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Oggi a Roma manifestazione 
con Berlinguer per la scuola 

Si svolger* oggi a Roma, alle 17,30 al Palasport dell'EUR, la manifestazione nazionale j 

del PCI e per rinnovare la scuola, per una nuova qualità dello studio • del lavoro». . 
All'incontro parlerà il compagno Enrico Berlinguer. A PAGINA 12 •"•' 

Per vincere le tendenze disgreganti della crisi 
i 

La CGIL invita i sindacati 
all'unità e alla coerenza 
I pericoli di divisione - Proposte sulla mobilità, il salario, le pensioni, le politiche contrattuali 
Polemica con la UIL - Gli incontri con il governo e i partiti - Un momento generale di lotta 

La relazione con la quale 
ieri si ò aperto il direttivo del
la CGIL contiene giudizi me
ditati e seri die meritano una 
attenta riflessione. Colpisce so
prattutto l'avvertimento che 
Marianetli lancia a tutto il mo
vimento: sarebbe gravissimo, 
anzi a tragico », se il sindaca
to, sotto i colpi di una crisi 
che tende per sua natura a 
sgretolare il tessuto della so
cietà, cedesse a spinte centri
fughe e si dividesse. La forza 
del sindacato in questi anni è 
stata la sua unità; grazie ad 
essa la classe operaia ha ac
quistato un grande peso poli
tico e si è collocata al centro 
della vita nazionale come un 
saldo punto di riferimento per 
altre forze ed altri ceti. Ecco 
perché, oggi, per superare la 
crisi occorre rinsaldare questa 
unità. Ciò non significa che 
ciascuno debba cancellare i 
propri connotati specifici: 1' 
unità non è la notte in cui 
tutte le vacche sono nere, ma 
un rapporto franco, aperto, lea
le, tra diversi, su una base e 
per obiettivi comuni Anche le 
polemiche possono contribuire 
a fare chiarezza: va bene il 
confronto, anche aspro — co
me sottolinea Marianetti — 
« ma si tratta di sapere se es-

Il monito di 
Marianetti 

so mira a nuove contrapposi
zioni, a nuovi manicheismi o 
alla ricerca delle intese attra
verso un metodo pacato e ri
spettoso ». Non si posgono fa
re doppi giochi: decidere una 
cosa negli organismi sindacali 
e poi sparare a zero sui gior
nali e alla TV. Ecco, crediamo 
che da queste affermazioni 
venga un monito e una lezione, 
se cosi si può dire, a tutto il 
movimento operaio. 

Non è solo un discorso di 
metodo. Le stesse lotte che il 
sindacato sta sviluppando in 
queste settimane e che hanno 
al loro fondo la realtà di dram-
maliche lacerazioni che la cri
si ha aperto nell'apparato pro
duttivo, hanno bisogno di uni
tà: dentro la classe operaia in
nanzitutto, che non può rin
chiudersi in tante trincee se
parale, al nord e al sud, nei 
punti forti e in quelli più de
boli. E nello stesso tempo tra 
la classe operaia e gli altri set
tori del mercato del lavoro e 
della società che possono tro

vare una prospettiva solo nel 
cambiamento del tipo di svi
luppo. Di qui l'importanza del
lo proposte della CGIL sul sa
lario, la mobilità, i giovani. 

Sono riflessioni queste che il 
sindacato tutto ha posto alla 
base della sua azione difficile 
ma che ha già dato alcuni 
frutti: pensiamo a quel anuo
vo movimento » che ha visto in 
piazza operai, giovani disoc
cupati, studenti. Un esempio 
ulteriore, che va sostenuto fi
no in fondo, viene dall'adesio
ne delle leghe dei giovani al
la manifestazione dei metal
meccanici del 2 dicembre. E 
ciò sulla base di una posizione 
che fissa discriminanti molto 
chiare e non lascia spazio a 
manovre o tentativi provoca
tori e avventuristici accoglien
do quell'invito a porre un ar
gine contro la violenza, a di
fendere ed espandere la demo
crazia, che è slato lanciato dal
la FLM ed è stato ripetuto ieri 
da uno dei suoi segretari ge
nerali Franco Benlivogli, sul
le colonne del settimanale del
la CISL. 

Non di meno lotte, dunque, 
c'è bisogno, ma di più lotte, 
ampie e unificanti; non di 
chiusure in se stessi, ma di una 
larga unità tra i lavoratori. 

ROMA — Il direttivo della 
Cgil ha cominciato ieri a di
scutere su alcuni temi di note
vole importanza e ha lanciato 
nuove ipotesi di lavoro e pro
poste. La relazione di Ma
rianetti è stata dedicata non 
solo agli aspetti più generali 
(una polemica con la Uil e 
l'impostazione del prossimo 
confronto con il governo) ma 
a questioni scottanti come la 
struttura del salario, l'impo
stazione dei contratti, la mo
bilità, l'occupazione giovani
le. La « filosofia » che la ispi
ra potrebbe essere così de
finita: il sindacato deve fare 
fino in fondo la sua parte 
per superare il dualismo tra 
società degli occupati o dei 
« protetti ». come si dice og
gi, e quella dei disoccupati. 
dei più deboli. Non basta un 
atteggiamento rivendicativo, 
non sono sufficienti richieste 
anche giuste ' ed efficaci al 
governo o al padronato, ma 
occorre muoversi con coeren
za e rigore. Con questo spi
rito ci si prepara sia all'in
contro con il governo sia a 
quello collegiale con i sei par
titi dell'intesa programmati
ca che si terrà forse martedì. 

Ma coerenza e rigore di
ventano certo più difficili se 
il sindacato proprio ora si di-
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2.600 operai in lotta per difendere il lavoro 

Nella fabbrica di Ottana 
Doveva essere un motore della rinascita sarda - L'Anic la sta liquidando - I 
dipendenti hanno preso in mano gli impianti e, sostenuti dalla popolazione 
della zona, garantiscono la produzione - Lo sciopero e la manifestazione di ieri 

Dal nostro inviato 
OTTANA — Venendo da Ca
gliari, dopo 150 chilometri di 
superstrada, Ottana appare 
all'improvviso. In mezzo al 
vuoto, da dietro una collina 
verde sbucano due ciminiere 
grigie a strisce rosse. Avverti 
appena, perchè vedi qualche 
cosa nuova e poi scorgi i va
pori che si levano dalla terra 
che II c'è la fabbrica, la 
grande fabbrica che avrebbe 
dovuto costituire U nucleo 
centrale di un polo di svi
luppo, la locomotiva del tre
no della rinascita sarda. La 
strada dove non incontri a-
nima viva e incroci qualche 
rara macchina prosegue ver
so Nuoro che si annuncia 
con una costruzione impo
nente. Poi ti addentri in al
cune vie strette. La città è 
pressoché deserta. E* raccolta 
attorno a questo nucleo di 
classe operaia decisa a di
fendere con le unghie la 
fabbrica, la <Chimica e Fibra 
del Tirso*. 

Non si tratta di difendere 
un €campanUe > ma la stessa 
sopravvivenza di queste zone 
della Barbagia e, ancora di 
più, di rivendicare per tutto 

il settore delle fibre un piano 
di risanamento con obiettici 
chiari e impegni precisi da 
parte • del governo e delle 
partecipazioni statali. Non si 
nega la crisi delle fibre ma-
essa, si dice, non può essere 
affrontata con sei mesi di 
cassa integrazione e forse più 
per tutti gli operai di questa 
fabbrica. 

E poi si chiede, dopo la 
cassa integrazione cosa c'è 
per i 2.600 lavoratori dello 
stabilimento? Lo spettro della 
disoccupazione è insomma 
davanti agli occhi di tutti. E 
disoccupazione non significa 
solo perdita del posto di la
voro. ma la disgregazione di 
un tessuto sociale nuovo che 
attorno alla fabbrica a Otta
na si è andato costruendo. 
Con gli operai infatti in 
questa zona della Sardegna 
sono scomparse vecchie figu
re che dominavano la vita di 
una miriade di piccoli centri. 
Sono emersi nuovi soggetti 
della vita politica, sociale. 
culturale: gli operai appunto. 
gli studenti, i giovani, gli in
segnanti che hanno mutato U 
volto della civiltà barbaricina 
di centri come Mamoiada. 
Orgosolo, Oliena. Sanile, Bo~ 

lotana, Orotelli, Lula, Bìtti e 
altri paesi che gravitano su 
Ottana, noti alle cronache 
nazionali per U fenomeno del 
banditismo. Oggi nella pro
vincia di Nuoro — me Io di
ce il presidente della com
missione ecologica e urbani' 
stica della regione, il de Se
verino Floris, mentre in auto 
assieme al compagno Andrea 
Raggio, presidente del Con

siglio regionale sardo ci re
chiamo a Ottana — si ha la 
più bassa percentuale di epi
sodi di delinquenza comune, 
di banditismo. 

Ecco, questa è la € causa », 
guelfa degli operai di Ottana 
per la quale si batte oggi 
l'intera Sardegna, così come 

Alessandro Cardull) 
(Segue in penultima) 

Lettera dei sindacati 
ai partiti per la grave 
situazione di Napoli 

ROMA — La Federazione unitaria Cgil. Cisl. Uil ha inviato 
una lettera (firmata dai segretari generali Lama. Macario 
e Benvenuto) alle direzioni nazionali della De. e di Pei, Psi. 
Pri. Psdi e Pli sulla e grave situazione esistente nel Mezzo
giorno e in particolare nella Campania e a Napoli >. Il sinda
cato. con questa lettera, chiede « un incontro con una ristretta 
rappresentanza della Federazione a livello nazionale, della 
Campania e di Napoli con analoghe ristrette rappresentanze 
dei partiti dell'intesa programmatica a livello nazionale. 
campano e napoletano » per e individuare alcune linee di 
soluzione dei problemi più gravi ed urgenti da confrontare 
successivamente con le autorità governative, regionali e 
comunali di Napoli». 

Conclusi i colloqui con i dirigenti di Addis Abeba 

Dopo l'Etiopia, Pajetta a Mogadiscio 
Dichiarazioni sugli scopi della missione - I diritti delle nazionalità e i diritti alla pace 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA — La delega-
sione del PCI composta dai 
compagni Q.C. Pajetta e 
Gianni Giadresco del CC è 
partita ieri pomeriggio da 
Addis Abeba per Nairobi, da 
dove domani partirà alla 
volta di Mogadiscio. 

Sulla portata di questa vi
sita alle capitali di due pae
si impegnati in un conflitto 
che si è intensificato proprio 
In queste ore attorno ad 
Harrar, Pajetta ha dichia
rato ai giornalisti italiani 
presenti nella capitale etio-

8Ica che «noi andiamo a 
logadiscio con quello spirito 

di amicizia» che ha sempre 
improntato i nostri rapporti 
con la Somalia. Ma «non ci 
proponiamo mediazioni, né ci 
proponiamo come consiglieri. 
Abbiamo parlato francamen
te qui in Etiopia del proble-
• n del riconoscimento dei 

diritti delle nazionalità, e 
parleremo altrettanto franca
mente a Mogadiscio, dicendo 
che il riconoscimento del di
ritto delle nazionalità in 
Africa non può essere perse
guito con scelte unilaterali e 
con l'uso della forza». 

Pajetta ha detto di consi
derare particolarmente im
portante rincontro con il pre
sidente Menghistù al quale è 
stata esposta la posizione del 
PCI, che non considera con
traddittorie la salvaguardia 
delle frontiere e l'autonomia 
delle nazionalità. Quella del 
presidente Menghistù, ha 
detto, è stata la risposta di 
chi, pure in un momento in 
cui dal fronte giungono no
tizie che possono destare 
preoccupazione, guarda oltre 
questi avvenimenti ed è con
sapevole della necessità della 
pace, che la rivoluzione non 
si consolida senza la pace, e 
del fatto che quello delle na

zionalità è un problema og
gettivo (anche se il riacutiz
zarsi del conflitto in queste 
ore rende scarsamente pen
sabili proposte più dettaglia
te di soluzione, o un inizio 
di discussione, ma rende più 
attuali i nove punti del go
verno etiopico sul diritto al
l'autonomia delle naziona
lità). 

La delegazione era stata 
accompagnata all'aeroporto 
da Glrma Admassu del berg, 
cioè il consiglio militare am
ministrativo provvisorio che 
governa l'Etiopia, e da Glr
ma Neway. presidente del 
centro per la propaganda 
della rivoluzione etiopica. Ad 
essi — presenti la radio, la 
televisione e la stampa etio
pica che ieri avevano dato 
un grande risalto all'incontro 
con Menghistù — Pajetta ha 
detto che il PCI guarda con 
grande interesse al processo 
rivoluzionario che sta svilup

pandosi in questo paese, pro
cesso che affermandosi può 
avere una grande positiva 
influenza sullo sviluppo dei 
movimenti di liberazione e 
sull'orientamento socialista 
dei paesi africani. Ha ag
giunto che «il nostro contri
buto non può essere di con
sigli, perchè ogni rivoluzione 
deve trovare la sua strada 
sulla base della concreta 
realtà del paese», ma che è 
necessario approfondire la 
reciproca conoscenza ed ha 
invitato una delegazione etio
pica a recarsi in Italia, ospi
te del PCI, per studiare la 
realtà del paese e avere con
tatti con tutte le forze de
mocratiche. 

Ieri la delegazione era 
stata ricevuta anche dall'am
basciatore d'Italia, Marcello 
Guidi, col quale ha avuto un 
cordiale scambio di idee. 

Emilio Santi Amadè 

vide. Ecco perchè la 
CGIL ritiene particolarmente 
« preoccupante » l'offensiva 
polemica di questi giorni e 
ricorda che « sta alla respon
sabilità di tutte le organizza
zioni e le componenti evitare 
atteggiamenti e comporta
menti che facciano venir me
no il punto solido di riferi
mento che siamo stati nel 
corso di questi anni >. 

Marianetti ha preso anche 
le distanze dall'ipotesi di in
contri triangolari lanciata 
dalla UIL. Essa suscita tre 
preoccupazioni: 1) che possa 
essere intesa come « un al
lentamento del carattere rav
vicinato e per molti versi de
cisivo e di verifica politica 
che intendiamo assegnare al
l'incontro con il governo ». 
2) Permangono enormi di
stanze con il padronato: 
« non è sufficiente o è ecces
sivo affermare che il padro
nato e noi siamo d'accordo 
nell'opposizione alla politica 
restrittiva. La questione non 
è semplicemente quantitati
va. Nello spazio ristretto tra 
inflazione e recessione il pro
blema è di scelta, di crite
ri». 3) Temi come i piani 
settoriali o il finanziamento 
delle imprese hanno una por
tata molto generale, tali da 
richiedere e condizioni ben di
verse dalle attuali, anche in 
termini di indirizzi e solidità 
della direzione politica ». 

Qui si innesta la critica al 
modo di muoversi del gover
no. di fronte «all'urgenza di 
fronteggiare, ben altrimenti 
da come si va facendo, l'ag
gravarsi della situazione ». 
Ecco perchè — sottolinea la 
relazione — « avvertiamo 
sempre più l'urgenza di un 
momento generale di lotta 
che produca un chiarimen
to»; «tale orientamento ha 
bisogno di essere concretiz
zato rapidamente e potrà es
sere modificato solo da un 
esito dell'incontro che il di
rettivo. da convocarsi il gior
no dopo, potesse apprezzare 
come significativo di una 
svolta, sulla base di risposte 
concrete e credibili almeno 
sui punti essenziali o su al
cuni di essi indicati nella let
tera che è stata inviata al 
governo ». 

Tra le proposte specifiche. 
una delle più interessanti ri
guarda la mobilità: stabilire 
una struttura in cui possano 
efficacemente confrontarsi 
non solo l'offerta, ma anche 
la domanda di lavoro e che 
possa essere, così, un'effica
ce sede di contrattazione tra 
padronato e sindacati. In que
sto modo, la Regione avreb
be uno strumento operativo 
da poter utilizzare, anche per 
avviare adeguati corsi di for
mazione professionale. Ai la
voratori è garantito natural
mente il salario, riformando 
tuttavia l'istituto della cassa 
integrazione. L'obiettivo è 
quello di evitare « aree di 
parcheggio» assistite. 

La portata di politica eco
nomica è ' evidente ed è in 
coerenza con la linea di con
dotta che la CGIL vuol se
guire anche in campo di ri
forma del salario e della pre
videnza: maggiore duttilità. 
rottura di vincoli che sono 
diventati, questi sì. una pri
gione per lo stesso sindacato. 

Sul salario, preso atto del
le divergenze, sì lavorerà per 
costruire una piattaforma u-
nitaria, espressa ed approva
ta da un'assemblea di strut
ture e delegati, con la quale 
vincolare rigorosamente i 
comportamenti delle catego
rie all'atto dei rinnovi con
trattuali. Sulle pensioni, sono 
impraticabili le strade di ul
teriori oneri che gravino sia 
sull'industria sia sul bilancio 
dello Stato, l'unica alternati
va è «una compensazione e 
un trasferimento di oneri dai 
trattamenti di fine lavoro al 
sostegno e al miglioramento 
dei trattamenti di pensione». 
Anche in conseguenza di ciò. 
i contratti di lavoro «non 
debbono tradursi in occasione 
di aumento retributivo tale 
da essere inaccettabili per la 
situazione del Paese e nei 
confronti degli altri lavora
tori». In tal modo, lo stesso 
sindacato costruisce le pre
messe per far passare la 
strategia che fa perno sul
l'occupazione. 

s. ci. 

Clamorosa scoperta nell'azienda 

La FIAT schedava 
anche dirigenti 

del PCI 
e del sindacato 

Trovate, fra le altre, « note informative » 
sui compagni Gara vi ni e Gruppi i quali non 
avevano rapporti con la casa automobilistica 

Dal nostro inviato 
TORINO — La FIAT non sche
dava solo i propri dipendenti o 
coloro che chiedevano di es
sere assunti: si «occupava» 
anche di dirigenti politici e sin
dacali che nell'azienda dell'au
to non avevano mai lavorato 
né chiesto di entrarci. La stu
pefacente « novità » è saltata 
fuori nel corso dei sopralluo
ghi che gli avvocati di parte 
civile nel processo per lo 
"spionaggio Fiat" Bianca Gui
detti Serra e Pier Claudio Co
stanzo, in rappresentanza del
le organizzazioni sindacali, 
hanno compiuto martedì e mer
coledì all'ottavo piano degli 
uffici centrali della direzione 
dell'azienda in corso Marconi. 
per prendere visione delle due
centomila schede che vi sono 
conservate e nelle quali era
no state raccolte notizie sulle 

tendenze politiche e sindaca
li, e anche sulla vita privata 
dei dipendenti. Queste schede 
riguardano gli anni dal 1949 al 
1966. Altre centocinquantami
la — dal 1967 al 1971 — sono 
invece a Napoli, allegate agli 
atti del processo per lo « spio
naggio » che riprenderà mar
tedì. dopo la lunga sospen
sione provocata dalla decisio
ne del governo di mantenere il 
segreto politico e militare sul
le schede elaborate dai ser
vizi di .sicurezza. 

Gli avvocati, che stanno fo
tocopiando alcune centinaia 
di schede messe a punto da
gli « informatori » FIAT per 
avere un « campione » abba
stanza rappresentativo dei me
todi coi quali operavano i 
« servizi segreti » dell'azienda 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penultima) 

Da dove vengono 
i mali dell'Italia 

I colpevoli 
La crisi italiana è talmen

te grave, e per molti scon
volgente, da suscitare diffu
se inclinazioni alla ricerca 
di qualcuno (colpevole o in
nocente) cui addossare ogni 
male, per liberarsene. E' 
umano. Ed era anche il con
siglio diurno, dato dall'Eter
no a Mosè (Levitico, cap. 
16): « Aronne poserà am
bedue le mani sul capo del 
capro vivo, confesserà so
pra esso tutte le iniquità 
dei figliuoli d'Israele, tutte 
le loro trasgressioni, tutti 
i loro peccati, e li metterà 
sulla testa del capro; poi, 
per mano di un uomo in
caricato di questo, lo man
derà nel deserto. E quel 
capro porterà su di sé tutte 
le loro iniquità in terra so
litaria ». Nella società di 
massa, come è ouuio. ti ca
pro non può essere un sin
golo: sarà una categoria, 
una classe. Il primo bersa
glio, come è riowio, saran
no gli operai, accusati pri
ma di sabotare la produzio
ne ed ora di indifferenza, 
tolleranza o perfino simpa
tia per il terrorismo. Poi 
gli intellettuali, che sareb
bero preda di un « proces
so involutivo che li ha tra
sformati in una casta dal 
linguaggio cifrato, assorbi
ta da interessi esclusivi, clic 
tradisce il compito di eia-

Oggi a Palazzo Chigi 

Vertice ministeriale 
sui problemi economici 

Zaccagnini propone un approfondimento dell'intesa - L'Avanti! 
chiede una maggioranza d'emergenza - Voci de su un rimpasto 

Rinviato il confronto 
fra i generali del Sid 

Chiesti e ottenuti i termini a difesa per il generale 
Malizia, l'alto magistrato militare accusato di falsa 
testimonianza dal PM. Tutto era pronto per il con
fronto, richiesto dallo stesso Malizia, con Miceli: l'ex 
capo del SID si era presentato in aula insieme con 
un altro ufficiale. Toschi della Finanza, invocato co
me teste. Ma la Corte ha creduto di dover accogliere 
la richiesta dei legali di Malizia e di rinviare il pro
cesso. Sul rinvio un documento di protesta dei legali 
degli anarchici. NELLA FOTO: il gen. Malizia, a 
destra, in aula. A PAGINA S 

ROMA — A partire da que
sta mattina, la preparazione 
del « pacchetto » economico-
finanziario del governo entra 
nella sua fase cruciale. An-
dreotti riunirà a Palazzo Chi
gi tutti i ministri interessati. 
insieme al governatore della 
Banca d'Italia Baffi, ai pre
sidenti dell'ENI e dell'IRI e 
a numerosi altri « tecnici ». 
dando inizio a un vertice ri
servato che forse potrà con
cludersi soltanto nella gior
nata di domani. 

I temi in discussione si co
noscono. nelle loro grandi 
linee. Nella sostanza, si trat
ta di attuare il programma 
concordato a luglio, e di 
completarne il quadro alla 
luce dei dati nuovi emersi. 
E non è per caso, d'altra 
parte, che la discussione in 
corso stia abbracciando in
sieme le questioni economiche 
e quelle dei rapporti politici. 
Lo si è potuto vedere con le 
recenti dichiarazioni di La 
Malfa e Mancini, di Moro e 
Fanfani. E ieri anche attra
verso prese di posizione di 
Zaccagnini — che ha pro
spettato un approfondimento 
dell'intesa — e dell'Aranti/ 

L'agenda del vertice inter
ministeriale di oggi compren
de quasi tutta la tematica che 
un momento difficile come 
l'attuale possa offrire. Si trat
ta. anzitutto, di prospettare 
le grandi scelte che investo-

C.f. 
(Segue in penultima) 

giammai 
ATTRATTI anche dalla 

•^esemplare completezza 
con la quale il compagno 
Maurizio Michelini ne ri
ferisce puntualmente su 
queste colonne, noi seguia
mo con vivo interesse la vi
cenda della lista dei 500 
(detta quale abbiamo det
to, e ripetiamo, che non 
verrà più ritrovata), e ie
ri leggendo il resoconto 
dett'interrogatorio. durato 
circa quattro ore, dell'ex 
amministratore delegato 
del Banco di Roma Gio
vanni Guidi, ora in con
gedo provvisorio (con sti
pendio), ci siamo ancora 
una volta stupiti per la 
sempre maggiore frequen
za con la quale ministri. 
generali, funzionari di al
te responsabilità, uditi in 
questi giorni presso corti. 
o tribunali o giudici tn 
varie parti d'Italia, ricor
rano a tipi di alibi che una 
volta erano tipici, per non 
dire esclusivi, dei delin
quenti cosiddetti comuni 
(ma che, inconsciamente, 
si sentano tali anche lo
ro?). 

L'altro ieri Guidi ha 

tra l'altro detto ai giudi
ci: «Alla riunione del 28 
agosto alla Banca d'Ita
lia io ero assente. Ero in 
ferie a Cortina. Tomai in 
settembre ». E un mini
stro a Catanzaro dice: 
« Diventai ministro due 
giorni dopo »; e un genera-

' le: « Quel giorno mi tro
vavo a casa indisposto », 
e non si avvedono, costo
ro, che queste sono giusti
ficazioni valide per un 
accusato di omicidio: « A 
quell'ora ero al bar».* So
no andato al cinema ». 
« Mi trovavo all'ospedale 
ad assistere mia moglie ». 
Se sarà provato che è ve
ro, si dovrà concludere 
che l'indiziato non poteva 
essere là. in quelle stesse 
ore a uccidere o a rapina
re. Ma il direttore di una 
banca, quando torna dalle 
ferie, o un ministro, quan
do assume la sua carica, 
o un generale, quando 
rientra nel suo ufficio. 
non hanno forse il dovere 
— più ancora che il dirit

to — di mettersi al corrente 
d'ogni atto (almeno d'o
gni atto di rilievo) com

piuto in loro assenza dal
l'organismo che riprendo
no o vanno a dirigere? In
vece con questi signori I" 
assenza equivale al non 
esistere. Dietro di loro, lon
tani, c'è il silenzio, il buio. 
il nulla. Come poteva sa 
pere, U povero Guidi, se 
era. nientemeno, a Cor 
tino? 

E intanto la lista dei 50b 
non si trova. E* mai acca
duto a un povero diavolo 
che una banca gli comuni 
casse: m Egregio signore. 
avevamo qui una tratta da 
farvi pagare Ma non la 
troviamo più. State tran 
quitto, pagherete un'altra 
volta »? Da quando a Ge
nova inventarono il prime 
banco, secoli fa. non n 
è mai perduto un docm 
mento e la povera gente 
ha sempre inesorabilmen
te pagato. Ma questa vol
ta si tratta di 500 loro si
gnori ed ecco che un ta
bulato si perde. Scusateci 
se ci ostiniamo a ripeter
lo: non io troveranno mai, 
anzi giammai 

sto 

borare idee e modelli » (En
nio Coretto, Stampa sera del 
21 novembre: L'Italia Pae
se dei Ponzio Pilato,), E in
fine gli italiani tutti. Gof
fredo Parise spiega sul Cor
riere della sera il rapporto 
fra Gli intellettuali, l'Italia, 
la crisi (22 novembre) con 
il fatto che « gli italiani so
no stati abituati ad obbedi
re. Non hanno mai avuto 
un rapporto spirituale con 
le idee. Perciò la pressione 
ideologica esercitata dai 
grandi partiti ha ratificato 
un antico obbligo all'obbp-
dienza... Non sono stupidi. 
Lavorano, questo sì, HMJH-
giano, dormono, ma non 
pensano ». 

Purtroppo è difficile e-
spiare i mali del Paese 
mandando gli italiani nel 
deserto, in terra solitaria. 
Mussolini, a dire il vero, ci 
provò; ma i risultati furono 
disastrosi, per lui e per l'I
talia. Conviene allora ragio
nare laicamente, fuori dalle 
tentazioni dei riti biblici. 
Ammettere innanzitutto che 
in ciascuna delle accuse può 
esservi una base di verità: 
compresi i segnali giornalt-
stici sulle zone d'incertezza 
operaia, che noi stessi a-
vremmo dovuto individuare 
per tempo (ma chi ha esal
tato l'estremismo nelle fab
briche per colpire la « ra
gionevolezza » del PCI?); 
compreso il gergo degli spe
cialisti e la passività teo
rizzata da alcuni intellettua
li e praticata, quel che è 
meno clamoroso ma più gra
ve, da molti: comprese per
fino le osservazioni di Pa
rise il quale è un italiano 
d'eccezione che mangia, dor
me, e qualche volta pensa. 
Ma poi, conviene giudicare 
le categorie, le classi, gli 
italiani in modo più com
pleto, evitando la sommaria 
emotività denigratoria, e va
lutando i comportamenti in 
rapporto alla crisi 

Sugli italiani c'è davvero 
l'esigenza di capovolgere il 
giudizio corrente (c'è in 
corso una revisione della 
nostra immagine in molti 
paesi stranieri: perchè non 
procedere anche qui?), e d» 
riprendere l'espressione di 
Pavese, che Giuliano Pro 
cacci pone all'inizio della 
sua Storia degli italiani: 
« Professore, voi amate l'I
talia? » « No — dissi ada
gio — non l'Italia. Gli ita
liani*. Amiamoci maggior 
mente, senza nasconderci t 
nostri difetti. Ma un popolo 
che ha saputo riemergere 
combattendo il fascismo, e 
che da anni è sotto i colpi 
della crisi economica, del 
malgoverno, della violenza, 
e che riesce non solo a re
sistere ma ad avviare pro
cessi liberatori, è degno ael 
massimo rispetto. E sidla 
classe operaia? Questa ca
pacità italiana di tenere il 
campo e di progredire è as
solutamente incomprensibi
le, per chi disconosce il suo 
contributo: dalla Resistenza 
alla ripresa economica a'ia 
lotta contro la strategia del
la tensione. Ha faito beve 
Claudio Petruccioli a ricor
dare agli immemori M'Uni
ta. 23 novembre: La que
stione operaia) il ruolo del 
le classi lavoratrici neUn 
vita della nazione; anche 
se il suo givdizio sull'orien
tamento degli operai, che 
« nel panorama della crisi 
italiana è uno dei pochi da
ti positivi che consentono 
di non disperare per il fu
turo » può celare le ombre 
che esistono anche in que
sto campo, e ofiv^circ le 
luci, o almeno i r' 'nroscu-
ri. che vi sono in al'ri set
tori- Anche tra gli intcVet-
tuali. 

Malgrado gli articoli di 
qualche scrittore (di cui giu
stamente ci occupiamo, per 
ciò che rappresenta e per 
la sua influenza sid « sen
so comune •), e malqrado 
la diffusa sensazione di fru
strazione di milioni di in
segnanti, imviegati, tecnici 
d'azienda, medici, avvocati, 
e mille altri mestieri, a 
causa del malgoverno del 
paese (di questi ci occu
piamo n.cno, trascurando 
che tale è oggi la dimen
sione di ' coloro che usano 
o potrebbero o vorrebbero 
usare l'attività intellettuale 
più che lo sforzo muscola-
re-nervoso, secondo la di
stinzione che fa Gramsci), 
malgrado cioè il diiorien-
tamento e l'emarginazione 
della cultura, gran parte 
delle professioni e delie 
idee correnti sì mantiene 
sul terreno della democra
zia, ed aspira più o meno 
chiaramente, più o meno 
combattivamente al rinnova
mento del paese. 

Ho sentito fare nostalgici 
confronti con il comportar 

Giovanni Berlinguer 
(Segue in penultima) 
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La 1 ' conferenza; nazionale * del 'PCI 
</•>: >?i\> » u \ . 
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è importante 
parlare di sport 

Oggi e domani si svolgerà a 
Roma la prima L Conferenza 
nazionale del PCI sullo sport. 
E' la prima volta nella storia 
del nostro Paese che un par-
tito politico organizza tin'assi-
se nazionale sullo sport, a con
clusione di un vasto dibattito 
pubblico svoltosi in tutte le 
regioni d'Italia. 

Può stupire che, in que
sto momento di così grave cri-
ai della società, un partito co
me il nostro si occupi con im
pegno anche di sport; a stu
pirsi, in verità, possono esse
re solo coloro che considera
no la cultura fisica e lo sport 
un mero esercizio muscolare; 
che ignorano sia la dimensio
ne reale del fenomeno sporti
vo in Italia sia le distorsioni 
e i guasti che lo caratteriz
zano; che trascurano la fun
zione sociale, di formazione 
onnilalerale, fisica, psichica, 
culturale, che una riforma sc
ria può fare esercitare alla 
cultura fisica e allo sport, con 
inestimabile vantaggio per i 
nostri giovani e per l'intera 
collettività, 

40.000 società 
La dimensione del fenome

no: esistono in Italia oltre 
40.000 società sportive con cir
ca 4 milioni di soci; la fet
ta di reddito nazionale che si 
spende annualmente per lo 
sport supera i 1.000 miliardi 
di lire (la sola spesa per lo 
spettacolo sportivo si aggira 
sui 90 miliardi annui, il dop
pio della spesa per il teatro); 
l'Italia è il solo Pae«e al mon
do nel quale si stampano 5 
quotidiani sportivi di alta ti
ratura, cui si aggiungono la 
pagina quotidiana e le nume
rose pagine della domenica e 
lunedì dei quotidiani di in
formazione; RAI e TV dedi
cano alla cronaca sportiva 
dalle 30 alle 33 ore alla set
timana, con punte di ascolto 
di 15 milioni di telespettatori. 

Questi dati, se danno una 
idea della dimensione del fe
nomeno possono però trarre in 
inganno e nascondere il fatto 
che anche nel campo del
lo sport siamo una nazione 
arretrata: basti pensare che ì 
4 milioni di praticanti sono 

. appena r8°'o della popolazio-
, ne, una piccola percentuale 
..eli privilegiaci rispetto ai, 15-

20 milioni di giovani e non 
giovani che avrebbero bisogno 

lr vorrebbero' fare Io''sport e 
'devono invece limitarsi a far 
da spettatori. Conseguenza del 
fatto che in Italia solo un ra
gazzo su 15 può praticare con
tinuativamente uno jport (i 
dati sono ancora più gravi se 
riferiti alla popolazione fem
minile e al meridione) è il 
dramma di 5 milioni di ragaz
zi — la metà di quelli che 
frequentano la scuola d'obbli
go — affetti da paramorfismi, 
cioè da deformazioni dello 
scheletro, e il primato, in Eu
ropa, del numero di bambi
ni uccisi o feriti nelle strade. 
divenute appunto la sede qua
si esclusiva per il gioco e 
lo sport. 

Il prevalere dello spettaco
lo sulla pratica e l'assenza 
quasi totale dello Stato hanno 
fatto in modo che mentre al 

60% dei Comuni non è stato 
consentito di spendere nean
che qualche milione per un 
piccolo impianto, vi è stato 
chi ha potuto spendere due 
miliardi per l'acquisto di un 
solo giocatore di calcio o pa
gare un allenatore 250 milio
ni l'anno, facendo sì che, nel 
nostro Paese, un falso « ma
go » del calcio po«a guada
gnare venti volte più di uno 
scienziato vero. 

Quando si parla, dunque, 
di a nuovo volto » della no
stra società non si può dimen
ticare né che l'attuale aspet
to è segnato anche dai gua
sti e dai danni che il man
cato sviluppo dello sport ha 
determinato né che una ri
forma dello sport può dare 
un contributo importante all' 
affermarsi di mirivi valori e a 
una migliore qualità della vi
ta fin dagli anni dell'infanzia. 
K" per questo che il nostro 
a Progetto a medio termine » 
afferma clic a l'attività spor
tiva va concepita e promossa 
come mezzo di arricchimento 
fisico e morale dei singoli e 
conquista di una importante 
dimensione di vita collettiva » 
e rhe, quindi, «r si deve ten
dere a potenziarie le attività 
sportive e culturali di mas
sa dei ragazzi e dei giovani ». 

Da quell'ispirazione parte e 
a quei fini tende la riforma 
che noi proponiamo: un im
pegno politico e finanziario 
del potere pubblico, centrale, 
regionale e locale, per fare 
dello sport un servizio socia
le; un programma di diffusio
ne della cultura fisica e del
lo sport nella scuola che con
sideriamo la via maestra per 
fare dello sport un diritto di 
tutti: un forte sostegno alle 
società sportive e alle Asso
ciazioni. primi fra tutti gli 
Enti di promozione; la, abro
gazione della lezzo istitutiva 
del CONI, del 1912. e la «na 
sostituzione con nuovo norme 
rhe ne precisino compili e 
ruolo garantendo la democra
zia interna e la più ampia 
partecipazione di base. 

Impegnò politico 
A chi ci chiede se un im

pegno politico e finanziario 
del potere pubblico sia possi
bile oggi, nell'attuale situa» 
zione di grave crisi economi
ca e sociale, rispondiamo che 
una riforma come quella che 
noi. proponiamo si inserisce 
coerentemente anche nel pro
gramma per la ripresa econo
mica concordato dalle forze 
democratiche; essa, infatti, 
tende a spostare risorse e in
vestimenti da consumi priva
ti (Io spettacolo sportivo) ad 
un a consumo » e impegno 
sociale; può contribuire, con 
un vasto piano di costruzione 
di impianti, alla ripresa della 
edilizia, e, infine, facendo 
esercitare allo sport una fun
zione di medicina preventiva. 
può, a parte il valore prima
rio della salute, produrre, in 
un periodo non lungo, un co
spicuo risparmio delle spese 
sanitarie pubbliche e private 
per la terapia delle affezio
ni conseguenti all'ipocinesi. 
mancanza di moto, e alla at
tuale carenza della medicina 
preventiva. 

r Non pensiamo, però, ad u-
na riforma faì'a d'i soli mat
toni, di impianti e di attrez
zature, ma guardiamo prima 
di tutto al fatto die lo f.port 
— servizio sociale — può da
re all'uomo, in particolare ai 
giovani, un valido strumento 
di esperienza associativa. Uno 
strumento rhe può sottrarre al
la disgregazione, al disimpe
gno e alla noia quella parte 
dei giovani che più risentono 
dell'abbandono in ' cui sono 
lasciati. Lo stesso drammati
co problema dell'occupazione 
giovanile può trovare nell'at
tuazione dei programmi di 
sviluppo dello sport una oc
casione importante, facilitata 
oggi dalle nuove funzioni dei 
Comuni e delle Regioni in 
materia di sport, disposte dal
la a 382 », e della Legge 
per l'occupazione giovanile 
che Regioni e Comuni posso
no utilizzare per l'esecuzio
ne di « opere e servizi social
mente utili D e quindi anche 
per gli impianti sportivi. 

Nuove funzioni 
Fin d'ora, le Regioni e i 

Comuni ' possono intervenire 
con le nuove funzioni di «pro
mozione delle attività sporti
ve» che la a 382 » ha loro af
fidalo, partendo da ciò che e-
siste, che non è molto ma 
che, anche in questo campo, 
è male utilizzato o disper
so; impianti pubblici e pri
vati che restano deserti per 
circa metà delle ore disponi
bili, attrezzature scolastiche 
vietate all'uso dei giovani del 
rione, tecnici e istruttori vo
lontari, cooperative di giova
ni per la gestione, conven
zioni con le industrie come 
quella, esemplare, stipulata 
dal Comunp di Torino con la 
FIAT, accesso al credito spor
tivo oggi blorrato dalla cir
colare Staminali: ecco un va
sto campo per l'attuazione di 
una politica di austerità e per 
una originale iniziativa e at
tività del potere pubblico, dei 
partiti e delle associazioni. 

Non presumiamo di capire 
tutto da soli e, tanto meno, di 
poter da soli affrontare i pro
blemi più urgenti e quelli di 
prospettiva di un nuovo asset
to dello sport; per questo ab
biamo aperto le Conferenze 
rpgìonali. e quella nazionale. 
alla partecipazione e all'inter
vento delle altre forze politi
che, ' degli amministratori re
gionali o locali, rappresentan
ti ' di Associazioni, Società 
sportive, CONI e Federazioni 
olimpiche. Enti di promozio
ne, tecnici, insegnanti, orga
nizzazioni giovanili, sindacati, 
giornalisti, atleti. E* con loro 
che Togliamo costruire un ro
busto schieramento unitario 
che sia in grado di lottare per 
il rinnovamelo della cultura 
fìsica e dello sport; è con lo
ro che vogliamo ricercare non 
il - consenso sa tutto ma la 
convergenza e l'accordo su al
cuni - fondamentali obiettivi 
comuni, per fare della eulta-
ra fisica e dello sport uno dei 
servizi utili alla comunità, u-
na delle componenti di una 
nuova civiltà del nostro Paese. 

Ignazio Pirastu 

A Milano un uomo di trentasei anni ridotto in tin di vita 

Crivellato di colpi in un albergo 
La vendetta rivendicata dai Nap 

Il tentato omicidio alle cinque del mattino - Nello stesso hotel il boss Cicchellero si riuniva 
spesso con i suoi fedelissimi -1 legami fra terroristi e malavita - Il messaggio: era un « infiltrato » 

Statue danneggiate a Villa Borghese Jsv"1 Roma", 
nei giardini di Villa Borghese. La notte tra venerdì e sabato, alcuni sconosciuti hanno preso 
d'assalto i busti che costeggiano i viali, tingendoli dapprima con vernice rossa e poi dan
neggiandoli seriamente. Le statue danneggiate sono quelle di Dandolo, Masaccio, Tartaglia, 
Veronese, Albini e Leopardi. 

Comunicazione alla commissione di vigilanza 

I dirigenti RAI dichiarano: 
nessun servizio di schedatura 
Aveva altre funzioni l'ufficio diretto dall'ex colonnello CC 

Anche in seguito a quanto ROMA — In modo ufficiale e 
in termini categorici, i diri
genti della RAI-TV hanno co
municato al Parlamento l'as
soluta inesistenza . nell'ente. 
di qualsiasi servizio di sche
datura politica dei dipendenti. 
La dichiarazione è stata fat
ta dal presidente Paolo Gras
si, dal vice presidente Gian 
Piero Orsello e dal direttore 
generale Pierantonio Berte 
ieri sera davanti all'ufficio 
di presidenza della commis
sione parlamentare di indirizzo 
e di vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi, a conclusio
ne dell'indagine che l'ufficio 
stesso ha compiuto nei giorni 
scorsi a proposito della de
nuncia formulata dal deputa
to demoproletario Silverio 
Corvisieri della sospetta esi
stenza di un servizio di sche
datura sistemato, a cura della 
stessa RAI, in un ufficio che, 
sorprendentemente, reca la ta
bella di uno e studio legale». 

L'esigenza di un accerta
mento dei fatti e di un chiari

mento politico all'opinione 
pubblica aveva già spinto 
l'ufficio di presidenza ad in
caricare una sua delegazio
ne (ne facevano parte i par
lamentari Zito, Delfino e lo. 
stesso Corvisieri) di pren
dere contatto con i dirigenti 
RAI al fine di acquisire ogni 
elemento utile sulla questione. 
Di tali contatti i tre hanno 
riferito ieri sera all'ufficio di 
presidenza prima che questo 
ricevesse i dirigenti dell'ente. 
Nel corso della successiva 
audizione, il direttore genera
le Berte ha spiegato che le 
funzioni assolte dall'ufficio si
stemato nella palazzina al n. 
90 di via Cadlolo. e diretto 
dall'ex colonnello dei carabi
nieri Ezio Taddei, sono di du
plice natura: per un verso la 
gestione dei servizi dj sicu
rezza degli impianti tecnici 
radiotelevisivi; e per un altro 
verso l'aggiornamento delle 
posizioni dei dipendenti nei 
confronti degli obblighi mili
tari. 

e avvenuto. Berte ha formu
lato l'ipotesi di una ristruttura
zione dell'ufficio che preve
da una netta 'distinzione dei 
due servizi affidandone la 
gestione, per la parte che 
riguarda i dipendenti, all'uffi-
cio-personale della RAI; e 
concordando invece con il 
ministero degli interni un mi
glioramento dell'attività volta 
alla protezione della struttu
ra tecnica dell'ente radiotele
visivo. 

A consentire un rapido rin
novamento in questo campo 
concorre, peraltro, una prov
videnziale circostanza comu
nicata dallo stesso Berte: 
Taddei andrà in pensione ai 
primi del '78. A proposito 
dell'* avvocato >: chi lo ave
va assunto alla RAI, e quan
do? L'assunzione — si è ora 
saputo — risale al '71, in 
pratica alla stagione d'oro 
del fanfaniano Ettore Berna-
bei, allora direttore generale 
della RAI. 

Tesseramento e « mese del partito » a Genova . • 

Come alPItalsider si discute sul PCI 
Migliaia di operai di fronte alla cassa integrazione e all'attacco terroristico - Il lavoro della sezione « Cabrai » - « Tutti guar
dano a noi e ci chiedono di chiarire l'impegno e gli obiettivi dei comunisti » - Risposta alle « br » dopo l'attentato a Castellano 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Gli undicimila e 
cinquecento lavoratori dei 
due stabilimenti Italsider di 
Genova sono, come si usa di
re. nell'occhio del ciclone. 
Impegnati in lotte e discus
sioni quotidiane a sostegno 
di una vertenza il cui anda
mento si è surriscaldato do
po la decisione del gruppo 
siderurgico di mettere in 
cassa integrazione migliaia di 
lavoratori; mobilitati, con
temporaneamente, nella 
grande risposta di massa che 
dalle fabbriche genovesi è 
venuta contro I nuovi attac
chi del terrorismo. 

E' in questo clima, teso e 
diffìcile, che i compagni della 
sezione di fabbrica eCabral » 
lavorano per estendere e 
approfondire l'influenza del 
nostro partito. Partiamo da 
una riunione dei responsabili 
di cellula, poco dopo l'inizio 
del «mese del partito»: la 
discussione affronta i nodi 
del dibattito politico in fab
brica. insistendo soprattutto 
sulle difficoltà. 

Non si sfugge neanche ai 
problemi posti da qualcuno 

.che avanza qualche obiezio 
ne al rinnovo della tessera. 
Si tratta di problemi «persona
li»? Si è sbagliato al momen
to dell'iscrizione, sorvolando 
su un'adesione al partito poco 
consapevole? O -piuttosto il 
fatto è che con questi com
pagni non si è saputo man
tenere il contatto e il con
fronto? Un'indicazione emer
geva nettamente: bisogna 
discutere di più e meglio. 

Il tesseramento — se mai 
l'ha avuto — ha perso ogni 
aspetto di operazione mecca
nica e burocratica. Perché le 
argomentazioni non sono ne
cessarie solo con i simpatiz
zanti. ma anche con i com
pagni più « anziani ». quelli 
che hanno costruito il partito 
in fabbrica (in una fabbrica 
in cui non troppi anni fa i 
comunisti erano una mino
ranza e dove il sindacato di 
classe era > debolissimo), e 
che oggi magari sono malati 
di « nostalgia » dell'opposi
zione. E poi bisogna ribattere 
certe tesi che circolano tra 1 
lavoratori: «Ora che non sie
te più all'opposizione — ci si 
sente dire nei reparti — fi
niscono per passare le pro
poste della DC ». oppure e al
l'opposto: «Ora che siete al 
governo cosa fate per cam
biare le cose? ». 

Tutti guardano a noi — di
ceva qualche compagno — ci 
chiedono qual è l'impegno 
del partito. Se la nostra linea 
non è compresa a volte è 
perché non facciamo tutto il 
possibile per spiegarla. 

Il movimento che c'è negli 
stabilimenti dopo l'annuncio 
della cassa integrazione è 
ampio, unitario, combattivo. 
La crisi esiste davvero: se 
qualche dubbio era rimasto 
tra ì lavoratori «protetti» di 
una grande industria pubbli
ca del nord, gli ultimi avve
nimenti lo hanno spazzato 
via. L'occasione è utile per 
portare il discorso sugli o-
bicttivì nuovi, qualitativi del
la vertenza. Adesso è più 
chiaro di prima che se non 

si aggrediscono le cause 
struttuali della crisi econo
mica. se non passa la pro
grammazione, se non si fan
no gli investimenti, la «pro
tezione » va a farsi benedire. 

Quando arriva la notizia 
che le «Brigate rosse» hanno 
sparato al compagno Castel
lano. dirigente dell'Ansaldo. 
ma che - per molti anni ha 
lavorato anche all'Italsider. i 
lavoratori sono in sciopero: è 
il secondo giorno di manife
stazioni nelle vie dopo l'inizio 
effettivo della cassa integra
zione. La stragrande maggio
ranza dei lavoratori è d'ac
cordo che la cassa integra
zione si può combattere solo 
se si fanno delle proposte, se 
si lotta « per > e non solo 
«contro ». Restano cosi isola
ti gli sparuti gruppetti che 
vorrebbero i blocchi stradali 
a oltranza, o magari «occu
pare» il vicino aeroporto. 
senza capire che la lotta vin
ce se è «con» la città, non 
«contro», se dà vita a un 
movimento aggregante. E gli 
operai intuiscono immedia
tamente che l'attentato a 
Castellano li riguarda da vi
cino. 

Sono problemi che natu
ralmente vengono affrontati 
più da vicino dai compagni 
della «Cabrai»: in questi 
giorni, proprio all'Italsider, è 
comparso un volantino fir
mato dalle «Brigate rosse». 
Ce qualcuno in fabbrica col
legato in qualche modo a 
questa centrale eversiva? Non 
può essere — dicono in se
zione — un fatto che non 
riguarda gli operai, che non 

riguarda i comunisti. Si di
scutono cosi le misure di vi
gilanza, l'iniziativa da assu
mere perché ogni ipotetico o 
reale spazio di manovra per i 
terroristi tra i lavoratori sia 
eliminato. 

Intanto il «mese del parti
to » è quasi giunto al termi
ne: c'è stato troppo da fare 
per ricordarsi anche - del 
«tesseramento»? Al contrario. 
la «Cabrai» è una delle se
zioni più avanti a Genova, ha 
reclutato già 29 nuovi com
pagni. Forse l'atteggiamento 
dei comunisti in questo diffi
cile momento non è estraneo 
al « salto di qualità » compiu
to da tanti simpatizzanti, che 
magari hanno sempre votato 
per il PCI, ma solo ora deci
dono di avere un vero lega
me organizzativo con noi. 

Reclutare nuovi compagni. 
in una fabbrica col «turn-o
ver » bloccato da mesi, dove 
quindi non entrano giovani. 
non è facile. Ma i compagni 
dicono che su più di 11 mila 
lavoratori i comunisti iscritti 
sono poco più di mille. . 

La «Cabrai » intende orga
nizzare incontri con i lavora
tori cattolici, conquistare al 
dibattito politico i tecnici che 
vengono numerosi alle mani
festazioni: ora si dovranno 
fare assemblee nei reparti 
per organizzare la partecipa
zione più ampia e qualificata 
dei lavoratori alla conferenza 
dì produzione che si svolgerà 
nella prima metà di dicem
bre: altre occasioni di di
scussione di chiarimento. 

. . . - Alberto Leiss 

Convocato il Comitato interministeriale 

Si avvia la riforma 
dei servizi segreti 

ROMA — Lento e faticoso 
l'avvìo della riforma dei ser
vizi di sicurezza, la cui legge 
è entrata in vigore nei giorni 
scorsi. Il primo nodo da 
sciogliere, forse il più diffici
le, è quello della nomina del 
capi del SISDE (servizio in
terno) e del SISMI (servizio 
esterno militare), che spetta 
rispettivamente al ministro 
dell'Interno e a quello della 
Difesa; del segretario genera
le e del presidente effettivo 
del CESIS (Comitato esecuti
vo per i servizi di informa
zione e di sicurezza) che ha 
il compito del coordinamento 
dei due servizi. Di questo 
problema avrebbe dovuto oc
cuparsi ieri 11 Consiglio del 
ministri, che è stato però 
rinviato a causa — è stato 
detto — degli impegni con
nessi con la riunione inter
ministeriale di oggi, per la 
definizione del bilancio dello 
Stato per il 1978. 

In realtà il rinvio delle 
nomine è dovuto soprattutto 
alle difficoltà nella scelta dei 
nomi di chi dovrà dirigere i 
servizi segreti e coordinarne 
l'attività. Illazioni in proposi
to ne son state fatte molte, 
ma allo stato delle cose qua
lunque ipotesi appare azzar-

Il primo atto nella applica
zione della legge di riforma è 
stato annunciato ieri: la con-

I vocazione del « Comitato in

terministeriale per le infor
mazioni e la sicurezza ». che 
dovrebbe insediarsi ufficial
mente martedì o mercoledì 
della prossima settimana. 
Questo organismo, cui la leg
ge di riforma affida una fun
zione di «consulenza e pro
posta » è composto, oltre che 
dal presidente del Consiglio 
rhe lo presiede, dai ministri 
degli Esteri. dell'Interno, di 
Grazia e Giustizia, della Dife
sa, dell'Industria e delle Fi
nanze. Poiché la legge preve
de che 1 direttori del SISDE 
e del SISMI siano nominati 
dai ministri dell'Interno e 
della Difesa «su parere con
forme del Comitato intermi
nisteriale per le informazioni 
e la sicurezza ». è da ritenere 
che nella prima riunione di 
questo organismo si proceda 
anche alla scelta degli uomini 
che dovranno dirigere i due 
servizi 

Sull'urgenza della attuazio
ne della riforma, sono tutti 
concordi, e II governo — ha 
dichiarato il compagno Pec-
chlolt a "La Stampa" — ha 
sei mesi per attuare la legge. 
ma bisogna farlo prima, su
bita Occorre uria vera e 
propria rifondanone di que
sto apparato, o dopo quanto 
è accaduto anche i nuovi 
servizi non avranno alcuna 
credibilità ». 

s. p. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un misterioso 
tentato omicìdio avvenuto 
ieri mattina all'alba in un 
albergo milanese, potrebbe 
rappresentare un capìtolo 
importante nelle indagini 
che polizia, carabinieri e 
guardia di • finanza han
no da tempo avviato nel 
tentativo dì far luce sulle 
intricatissime connessioni 
fra criminalità organizza
ta e terrorismo «politico». 
Dietro a questa vicenda, 
infatti, compaiono contem
poraneamente ì « Nap » e 
Ettore Cicchellero. uno del 
più importanti e temuti 
» boss * mafiosi a livello 
europeo. 

L'uomo che ieri mattina 
è stato ferito con due col
pì dì pistola alla testa e 
le cui condizioni sono gra
vissime. si chiama Giusep
pe Mirone. ha 36 anni ed è 
originarlo di Napoli, ha 
precedenti penali per truf
fa e assegni a vuoto ed era 
ricercato In quanto dove
va scontare un residuo di 
pena di 23 giorni. 

Giuseppe Mirone era ar
rivato l'altra sera a Mila
no in compagnia di due 
o tre persone di cui. dopo 
la sparatoria, si sono per
se completamente le trac
ce. L'uomo aveva preso al
loggio all'hotel « Crlvl's » 
di via Crivelli, nel centro 
cittadino. L'albergo, secon-
co alcuni inquirenti, sareb
be appunto quello dove il 
boss Cicchellero si sarebbe 
riunito spesso con alcuni 
fldatissimi collaboratori. 
Ieri mattina, poco dopo le 
5. due o tre individui (le 
testimonianze al riguardo 
non sono precise) hanno 
svegliato il portiere di 
notte Sergio Battaglia, di 
36 anni, si sono fatti apri
re e sono saliti ai piani su
periori ed esattamente nel
la stanza dove dormiva 11 
Mirone in compagnia di 
una giovane mulatta. 

Giuseppe Mirone è sta
to costretto a scendere nel
l'atrio dell'albergo e men
tre il Battaglia e un suo 
amico arrivato nel frattem
po, Gianfranco Patroni di 
33 anni, venivano tenuti 
stesi a terra dietro al ban
cone, sotto la minaccia 
delle armi, fra 11 Mirone 
e gli sconosciuti nasceva 
un'animata discussione du
rata solo qualche secondo 
e terminata con due colpi 
di pistola. Giuseppe Mira
ne è stato colpito alla 
fronte e quindi non vi è 
dubbio che I suoi aggresso
ri intendevano ucciderlo. 

Nelle prime ore del po
meriggio. un colpo di sce
na: una telefonata è arri
vata alla redazione della 
agenzia ANSA, «un com
mando dei Nap — diceva 
uno sconosciuto — ha fu
cilato oggi alle 5.18, Miro
ne Giuseppe. SI tratta di 
un Individuo che, fruendo 
di alcuni suol precedenti 
penali, aveva tentato una 
infiltrazione nei Nap. Que
sta operazione, condotta 
con il beneplacito della 
Questura, non è riuscita. 
Mirone come Prlmerano. 
Tutto il potere al popolo 
armato». E' stata dettata 
anche la firma del comu
nicato: «Nap commando 
Maria Pia Vlanale». 

Salvatore Primerano. 52 
anni, era stato ucciso la 
sera del 24 giugno scorso. 

Anche in questo caso. 
alla fine di ottobre. 1 Nap 
avevano rivendicato l'ucci
sione di quello che veniva 
definito un « infiltrato ». 
Quale era. però, il vero mo
tivo dell'esecuzione? A 
quanto pare Salvatore Pri
merano aveva fatto confi
denze ai carabinieri per 
quanto riguardava il se
questro dell'industriale di 
Legnano Giampiero Crespi. 
avvenuto il 16 eiugno. 

Va rilevato che il nome 
di Ettore Cicchellero è da 
tempo al centro delle In
dagini sui sequestri dì per
sona e sulla criminalità 
organIz7ata. La sua figura 
aveva preso contorni pre
cisi Quando erano In pieno 
svolgimento le Indagini sia 
sul caso Sindona sia su 
ouello del sequestro e del
l'uccisione di Cristina Maz-
zotti. Dopo estenuanti trat
tative fra la magistratu
ra Italiana che ne preten
deva l'estradizione e quel
la elvetica (Cicchellero da 
tempo aveva Installato la 
sua centrale operativa a 
Lugano) che la negava. 
alla fine venne espulso 
dalla Confederazione con 
la concessione di scegliere 
11 paese In cui Intendeva 
recarsi. Salito su un aereo 
diretto a Londra, di Ettore 
Cicchellero non si seppe 
più nulla, tranne una in
discrezione secondo la qua
le si troverebbe In una vil
la del nord della Francia 
dalla quale, come già da 
quella di Lugano, continue
rebbe a dirigere i suol 
traffici. 

Mauro Brutto 

; Manifestazioni 
a Roma e Milano 

di poligrafici 
e giornalisti 

ROMA — Rapido varo della 
legge che riforma l'editoria; 
un piano settoriale per la 
produzione della carta; rior
dino delle aziende a parteci
pazione statale: questi gli 
obiettivi che poligrafici e car
tai indicano per la giornata 
di lotta proclamata per mer
coledì 30 assieme ai giornali
sti. 

Sono previste due manife
stazioni: una a Roma, al tea
tro Tenda di piazza Mancini. 
alle 10: l'altra a Milano 

All'ADN - Kronos. l'agenzia 
di stampa per la qunle si 
teme una vendita della te
stata, prosegue l'assemblea 
permanente di redattori e po
ligrafici. Un comtato unita
rio. formato da comitato di 
redazione e consiglio di fab
brica. si è incontrato con il 
responsabile del settore in
formazione del PSI, Giorgio 
Tempestlni, 11 quale ha af
fermato di ignorare l'esisten
za di qualsiasi trattativa che 
riguardi la testata. 

Si è svolto ieri 
• - - — i i i • • •• * 

Incontro 
tra i sei 
partiti 

dell'intèsa 
per l'emi
grazione 

ROMA — SI sono riuniti Ieri 
presso 11 gruppo parlamenta
re della Camera i responsa
bili dell'emigrazione del par
titi che sostengono il gover
no. E" stata rilevata una lar
ga convergenza sulla neces
sità di far valere anche in 
tema di emigrazione 1 nuovi 
rapporti di collaborazione tra 
le forze politiche. Impegnate 
nell'nccordo di governo ed In 
particolare l'esigenza di un 
costante ed efficnce funzio
namento del Comitato emi
grazione della Camera, del 
Comitato per l'attuazione del
le decisioni della conferenza 
nazionale dell'emigrazione e 
del Comitato interministeria
le per remigrazione. 

Tra i temi trattati quelli 
relativi nlla scuola italiana 
all'estero, alla riforma degli 
organismi di partecipazione 
(comitati consolari e consi
glio itnllano per l'emigrarlo-
nei all'esercizio del diritto 
elettorale degli emigrati al 
finanziamento della stampa 
all'estero. 

Intanto è proseguita nei 
giorni scorsi, alla commissio
ne Esteri del Senato, l'inda
gine conoscitiva sull'emigra
zione italiana. Nel corso del
le sedute sono stati tra gli 
altri ascoltati l rappresentan
ti di tutte le associazioni de
gli emigrati (Anfe, Pilef. 
Ucei. Unaie). 

Disegno di legge del governo 

Una soluzione corporativa 
per i dirigenti statali 

ROMA — La prossima setti
mana riprenderà alla com
missione Affari costituzionali 
della Camera il dibattito su 
una legge che, pur nella sua 
limitatezza, tocca 11 delicato 
capitolo del riordino della 
pubblica amministrazione. Si 
tratta del conferimento della 
qualifica di primo dirigente 
nell'amministrazione statale. 

La materia è controversa 
al punto che la stessa DC si 
è presentata divisa alla pri
ma fase del dibattito. In di
scussione è un disegno di 
legge del governo che vor
rebbe dare a un problema 
reale una soluzione nel solco 
della peggiore tradizione. Tut
to ha avuto inizio — spiega 
il compagno Caruso — dalla 
mancata attuazione dei corsi 
di preparazione di 14 mesi 
previsti dalla legge sulla di

rigenza statale. Era un mo
do per snellire e moralizzare 
i criteri per la carriera. Il 
governo propone invece di 
far fronte al suo mancato 
impegno con il solito concor
so per titoli ed esami. 

Perchè — aggiunge il com
pagno Caruso — non si ri
solve la faccenda applican
do l'articolo 7 della legge 382 
che prevede l'istituzione del 
ruolo unico presso la presi
denza del Consiglio? In so
stanza: perchè il governo non 
attua e rispetta le leggi in
vece di proporre una solu
zione che contrasta con le 
esigenze di snellire la buro
crazia centrale e di intro
durre criteri di moralità? Una 
soluzione che, alla ripresa 
del dibattito in commissione, 
è. a parere del PCI, ancora 
possibile. 

Enti inutili e IPAB: quando 
si costituiscono le commissioni? 

ROMA — Per quali ragioni 
non sono state ancora costi
tuite le due commissioni pre
viste dal decreto n. 616 (at
tuati vo della 382) incaricate 
di predisporre le procedure 
relative alla soppressione de
gli enti inutili e al trasferi
mento delle IPAB (istituzio
ni di assistenza)? 

E' quanto hanno chiesto di 

sapere 1 senatori comunisti 
Cossutta, Modica, De gabba
ta, Donazzi. Berti. Maffioletti 
e Gherbez con una interroga
zione rivolta al presidente del 
Consiglio, a L'immediato inse
diamento di tali commissioni 
— scrivono gli interroganti — 
è indispensabile per l'adem
pimento dei compiti stabiliti 
dalla legge». 

Istituto tedesco specula 
su bambini handicappati? 

ROMA — I deputati comu
nisti Alba Scaramucci. Adria
na Lodi. Angela Giovagnoli 
hanno presentato un'interro
gazione al ministro della Sa
nità per avere informazioni 
su un non ben identificato 
Institut ' Tenernau di Gral-
nau (RPT) la cui direzione 
ha inviato, in data 7 ottobre 
1977 una lettera a numerosi 
genitori di bambini handi
cappati del nostro Paese, al 
fine di propagandare la tera
pia praticata in quella clini
ca, basata su tessuti fetali 

omogeneizzati di organi ani
mali. 

L'istituto presenta questa 
terapia come cura efficace e 
riabilitativa di gravi meno
mazioni (spasticismo. Insuf
ficienza mentale, sordastia, 
eccetera). I deputati comu
nisti. dopo aver messo in evi
denza che da troppo tempo 
si assiste a ignobili specula
zioni a danno di bambini 
menomati e delle loro fami
glie. chiedono al ministro 
quali provvedimenti intende 
prendere. 

A Roma conferenza nazionale 
di patologi clinici 

ROMA — Si è aperta ieri a 
Roma la seconda conferenza 
nazionale professionale dei 
laboratori di patologia clini
ca che vuole in particolare 
affrontare il tema del «con
trollo di qualità » e cioè la 
necessità di giungere a cri
teri omogenei che garanti
scano la piena esattezza del

le indagini di laboratorio. I 
lavori che si svolgono a Vil
la Pamphill proseguiranno 
fino a domani. Saranno af
frontati anche i problemi 
dell'organizzazione dei labo
ratori con riferimento alle 
programmazioni regionali • 
alla riforma sanitaria. 

Da martedì in Commissione 
il dibattito sulla riforma PS 

ROMA — L'Inizio del dibat
tito della commissione In
terni della Camera sul testo 
unificato di legge per la ri
forma della polizia avrà Ini
zio martedì prossimo. Il con
fronto avverrà su un testo-
base preparato dal Comitato 
ristretto che ha deciso di 

stralciare 11 capìtolo relativo 
al sindacato. 

il presidente della com
missione, il repubblicano 
Mamml, ha espresso dubbi 
che, a questo punto, il testo 
unificato possa essere por
tato in aula entro dicembre. 

Chiarezza 
e Alle rotazioni /inali si ha 

il senso della estrema conju 
sione, nessuno ha capito qua
li fossero le posizioni e le 
proposte emerse, nessuno sa 
pera cosa votare e cosa è 
stato votato. L'unica cosa cer
ta, anche se ancora confusa 
è die il movimento romano 
si concentrerà dall'università 
e scenderà in piazza con i 
metalmeccanici ». • 

Dal resoconto del Quotidia
no dei lavoratori su un'as
semblea del t movimento > al
l'università di Roma. 

I comizi del PCI 
OCCI 

Torino Corvatti; Paoare Chi». 
romonta, Pavia C a l i t i ; Mite
ne Di GMfe; totano Noti} 
C i u m Minucci; Stono Paccnio-
li; Poroonowa Poma; Catania 
TrhpoHI; Pfocoan Birarol; Re*. 
•io Calabria C Carolo; Vasto 
FroMoBlj Catartnro U Pareli!! 

Rakkli; Moti Spo-

POMANI 
Sirie • • • Bofalini; Vaiolila 

Po Corvatti; Ancona Chiaro-
•Motos Cremona CooMttai Va
ro*» DI Ciolio; Tronto Ponti; 
Sdamo Minacci; Pota 
Irtanot Motta Qoorcioli; 
Saroni; Aitino (Oliati) 
«ani ; Homo Volontà. 
MIH1DI ' 

A M M M V T M Ctfwttif 
ftokMio; Aorta Pianili. 
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TACCUINO . , < < 

di RENATO ZANGHERI 

Obiezioni sul Brunelleschi 
MI SCRIVE Corrado Vìvali-

lì, muovendo obiezioni a 
un Taccuino nel quale « per \ia 
di metafora o di apologo » 
avrei indicato nel Medioevo e 
nel Rinascimento precedenti di 
un impegno degli uomini di 
cultura: a non creilo lu voglia 
limitarli a dire che gli intel
lettuali hanno sempre parteci
pato a progetti politici e che 
quindi è legittimo oggi chie
dere loro di " sporcarsi " le 
mani, anziché star sempre a 
fare i grilli parlanti. Il " co
lore *' dei progetti è una com
ponente importante, e non è 
trascurabile il fatto che gli c-
•empi che tu porli non sono 
generalmente progressivi. Cer
to, in via di ipotesi slorica, 
dall'impero fiorentino del Bru

nelleschi poteva anche nasce
re un principato alla .Machia
velli; ma a parte il fallo elio 
le cose sono andate diversa
mente e che quello sbocco era 
abbastanza improbabile, sareb
be poi importato davvero a 
Brunelleschi uno sbocco diver
so da quello Moncamente rea
lizzatosi? ». 

Così Vivami. Al quale ri
sponderei intanto che non e 
molto rilevante quel clic pen
sasse Bruuellcsi'hi di sé e del 
futuro di Firenze, e clic in 
generale le azioni degli uomi
ni non vanno giudicate per 
quel che gli uomini si atten
dono da esse. Ma Brunelleschi 
ha costruito la cupola e affer
mato qualcosa che senza incer
tezza indica un progetto poli

tico implicito in quell'opera di 
architettura. Se il progetto fos
se attuabile, nelle date condi
zioni storiche, io non so giudi
care. E so Vivant! dice che 
non lo era, mi fido del suo 
giudizio, che è sempre lucido 
e sicuro. Non concluderei pe
rò che l'esempio del Brunel
leschi sia poco progressivo. 
Con questo criterio dell'attua
bilità non si potrebbe defluire 
progressivo neanche Machiavel
li, perché nessuno ha visto rea
lizzarsi il suo diseguo di prin
cipato. 

Ciò che conta è stabilire che, 
in forme storicamente diverse 
e peculiari, gli intellettuali 
liauuo sempre esercitato un 
ruolo di direzione ideologica 
e politica e di preparazione di 

strumenti adeguati ai fini po
litici proposti, o di critica di 
una data direzione e di pro
posta di strumenti alternativi. 
Resta da stabilire, e qui Vi
vant! ha ragione, per quale 
e colore » o bandiera - o pro
gramma si siano impegnati. K 
in proposito vale il giudizio 
storico concreto. Sarebbe sba
gliala, scrivevo in quel Taccili-
no, qualsiasi atlualizzazione. 
Un sacerdote egizio, un arti
sta del Rinascimento, un mo
naco medievale, Pier Paolo Fa-
solini: ognuno ha spiegazioni 
e ragioni nella propria storia. 
Né il criterio della ' fun/io.ie 
esercitala dall'intellettuale può 
essere quello dell'adesione più 
o meno distaccala o critici a 
uno Stato o a un partito, co
me sostiene Bobbio. 

Gli delle masse 
NESSUN aderente ad un par

tito o ad una idea deve es
sere un fanatico, ogni persona 
deve saper giudicare e discu
tere, e naturalmente, deve po
terlo fare. Non vedo perché 
questa dovrebbe essere prero
gativa degli intellettuali. E va
le per lutti, volta per volta, il 
a colore » dell'impegno, come 
dice Vivami, la qualità della 
Iniziativa. Può esservi un par
tilo che si propone di conser
vare gli assetti vigenti. La rri-
tica all'interno di esso sarà 
condotta per migliorare le sue 

1 altitudini conservative. Ma par
liamo di un partito rivoluzio
nario. In clic rosa va criticato 
dai suoi membri e in clic co«a 
appoggiato? Va appoggiato nel
la sua capacità di conseguire 
i fini che si assegna: la ccs«a-
7Ìone dello sfruttamento del
l'uomo sull'uomo, la maggiore 
libertà politica e personale, la 
dissoluzione delle vecchie strut
ture dì potere. 

Non c'è bisogno di os-erva-
re che questo è solo il fine 
ultimo, la « lotta per l'eterno 
domani ». Ma senza questo o-
bicltivo, sia pure ultimo e lon
tano, non vi sarebbe reale pas
sione e tensione rivoluziona
ria a sorreggerci nelle vicende 
difficili e tortuose della lotta 
presente E' for*c compilo de
gli intellettuali denunciare que
ste difficoltà e tortuosità e op
porsi ad esse in nome della 
purezza del a domani »? Sa
rebbero degli astraili utopisti. 
Oppure è loro compito vigila
re perché nei meandri talora 
oscuri della lotta quotidiana 
non si perda una visione del
l'avvenire? Sarà. Ma io non 
vedo perché non debba esse
re compito anche di tutti gli 
altri: dei giovani, degli ope
rai. Non capisco perché i « lu
mi » non debbano essere ac
cesi da tulli, in questa fase 
della vita sociale che ha ac
quistalo carattere di massa, in 

un partito di massa. 
Quali debbano essere gli 

ideali delle masse, dove si deb
ba tendere con la nostra bat
taglia di trasformazione socia
le e politica. Questo è il pro
blema vero. Combattiamo una 
società ingiusta e poco libera. 
Non vogliamo sostituirla con 
un'altra società nella quale una 
maggiore giustizia sia eventual
mente pagata con una restrizio
ne delle libertà. Ci balliamo 
per un accesso al potere dei 
parliti di sinistra, ma inten
diamo mutare profondamente 
la natura del potere, spoglian
dolo quanto è possibile dei 
suoi aspelli di clientelismo e 
di coercizione. E per questa 
via vogliamo andare ad una 
estinzione del potere, in quan
to realtà che sì sovrappone e 
sì contrappone agli uomini. 
Questo è, appunto, problema 
di tulli, dev'essere la prospet
tiva immanente di un grande 
movimento di liberazione. 

Capisco che guardare al «do
mani » nell'impervio presente 
può sembrare deviatile. E' co
sì arduo cambiare anche le 
piccole cose, spostare equilibri 
inveterali. Ma non è una fuga 
in avanti. Alti ideali sorreggo
no una dura pratica quotidia
na. Come credere che ai brac
cianti emiliani, agli albori del 
socialismo, fossero sufficienti i 
pochi centesimi di aumento 
delle paghe per sostenere sfor
zi e sacrifici imposti da una 
lolla asperrima? In realtà era 
penetrata nelle loro coscienze 
una speranza di liberazione. 
Avevano imparato il senso del
la dignità umana. Pensavano, 
anche se rozzamente, ad un 
nuovo modo di organizzare la 
produzione e la convivenza ci
vile. Questo consentiva loro di 
sopportare lacrime e sangue, 
di guardare oltre le lotte del 
presente, pur concentrando in 
esse la massima capacità di 
combattimento 

La degli intellettuali 
CIO' che nego, in altre pa

role, è che agli intellettua
li tocchi una speciale funzio
ne, derivante da particolari 
propensioni, che altri non a-
vrebbe, e specialmente deri
vante dalla loro propensione 
rrilica. Giovanni Gentile o 
Ezra Potimi non furono intel
lettuali minori, e tanto mene/ 
Luigi Pirandello. Eppure il lo
ro giudizio sul fascismo fu, 
in maniere diverse, cieco ed 
acrilico. La critica del presen
te e la previsione dell'avveni
re oggi è, e sempre più deve 
es>cre, patrimonio delle mas
se. Questo è il senso di una 
autentica a rivoluzione cultu
rale ». 

D'altra parte è necessaria, al 
di là degli stereotipi, la ricer

ca sulla reali» della condizio
ne intellettuale, sugli intellet
tuali come gruppo sociale e 
culturale, il loro rapporto di 
classe, e partendo da questa 
analisi, la determinazione del 
loro ruolo. A questo non ser
vono, ha ragione Fcrrarolti, 
conclusioni invecchiate e ina
deguate, facili schemi, ma in
dagini empiriche ed esatte. Ad 
esempio, non abbiamo forse an
cora incorporato in una simile 
ricerca la realtà degli inse
gnami in una scuola che ha 
conosciuto un'espansione acce
lerala, la realtà dei giornali
sti e degli operatori dell'in
dustria editoriale, dei tecnici e 
dei funzionari del capitalismo 
di Stalo. Sono milioni di in
tellettuali, nel lavoro dei qua

li si intrecciano caratteri di 
vecchia e nuova professionalità. 
Sono agenti del a capitale 
sociale v. Sono un ceto medio. 
Sono nuovi proletari. Non so
no un ceto omogeneo. Le de
finizioni sociologiche servono, 
e però non sono esaurienti. 
Non lo sono, perché poi bi
sogna capire in quale realtà. 
oltreché sociale, - politica, gli 
intellettuali sono immersi, in 
Italia, poniamo, rispetto agli 
Slati Uniti o alla Germania, 
quali esperienze hanno com
piuto, poniamo, dal '68 ad og
gi, nel referendum sul divor
zio, il 15 giugno e il 20 giu
gno, nel conlatto con le pra
tiche sindacali, da quali scuo
le provengono, e così via. So
lo attraverso la comprensione 
di queste relazioni complesse 

è possibile individuare il ruo
lo degli intellettuali in un pro
cesso di trasformazione socia
lista in Occidente. 

Si può obiettare che così ti 
mira ancora una volta a co
struire un a blocco storico », 
e che l'idea di un blocco sol
leva il problema del grado di 
libertà e di disciplina al suo 
interno, ed è verissimo. Un 
blocco oggi noi lo intendiamo 
in modo non monolitico, an
zi dotato di una forte carica 
dialettica e pluralistica. Non 
vogliamo ratificare, checché ne 
pensi Parise, nessun « antico 
obbligo all'obbedienza v. Di
pingere ì comunisti italiani co
me forsennati che impongono 
soggezioni ideologiche e con
fessionali è una caricatura po
co credibile. 

Un'inchiesta in Emilia 
SULLA Repubblica delude, in 

parte, una inchiesta condot
ta ìn Emilia. Non c'è nessuno 
sforzo per capire, ad esem
pio. perché nei primi anni ses
santa le amministrazioni co
munali emiliane si misero sul
la via di un disavanzo control
lalo. C'era il boom, bisogna
va orientarlo, nei limiti di 
quanto era consentito dagli in
dirizzi economici vigenti, si 
doveva impedire in qualche 
modo che subisse interruzioni 
gravi, da nn lato, e che 
d'altro Iato straripasse tra
volgendo le citlà e i • pac
ai. In quegli anni si inau
gurò nella regione anche una 

politica urbanistica moderna. 
Il risultato è che il territo

rio è stalo abbastanza difeso, 
e con es<o la qualità della vi
ta, lo sviluppo è stato straor
dinariamente accelerato, e re
lativamente continuo, senza 
traumi inguaribili. C'è stala 
l'espansione imprevista della 
piccola industria, lina questio
ne da esaminare è se tale e-
scansione si sarchile verifica
ta fuori di quel quadro isti
tuzionale. Si sono falli anche 
errori, e non lutti di impor
tanza secondaria, ma sa quel
la base clic ho dello, e che 
Repubblica non dice, limitan

dosi a lasciar credere die il 
disavanzo dei bilanci sia stato 
dovuto a fenomeni di rilassa
tezza. 

A questo modo le esigenze 
oggettive scompaiono, l'iniqui
tà e irrazionalità del sistema 
di finanziamento dei Comnni, 
che hanno causato la molti
plicazione dei debiti, vengono 
passate sotto silenzio. Davvero, 
da nn giornale come Repubbli' 
ca ci si poteva aspettare di 
meglio, almeno su questo pun
to. Come ci si poteva atten
dere interesse al fatto che oggi 
in Emilia-Romagna le ammi
nistrazioni elettive lavorano at
tivamente per ridurre i disa

vanzi. C e contraddizione? Qua
li problemi sorgono dal fatto 
che, ad esempio, l'Azienda tra
sporti di Bologna propone que
st'anno di ridurre il disavanzo 
di l i miliardi? Una cultura 
locate, diciamo alla Salvemi
ni o alla Einaudi, pone atten
zione a questi problemi con
creti. Sì può pensare che og
gi attirano le voci dei grandi 
intellettuali, anziché le ricer
che modeste e circostanziate. 
Ma Salvemini ed Einaudi, che 
studiavano umilmente il bi
lancio di un piccolo Comune, 
non erano grandi intellettuali? 

Renato Zangheri 

I comunisti, il sindacato 
e la fabbrica in Giappone 

Dal nostro inviato 
TOKIO — I. è alta, grazio
sa, occhiali montati in accia-
io su un viso regolare, se
minato di lentiggini; dimo-
tra meno dei suoi ventinove 
anni. E' comunista e lavora 
in una grossa fabbrica di te
levisori. Parliamo della sua 
vita di militante nel locale 
dell'organizzazione di partito, 
in un quartiere della capita
le (c'è una tavola imbandita 
e infiorata, si prepara la festa 
nuziale per due compagni, 
che stanno per arrivare). Pri
ma, lei espone diligentemen
te i dati: l'assetto produtti
vo, la forza sindacale, quella 
del partito, gli abbonati a 
Akahata quotidiano e domeni
cale. La giornata è di otto 
ore, con gli straordinari poco 
di più; guadagna centomila 
yen (circa quattrocentolrenta-
mila lire) e ha due settima
ne di ferie, che qui sono un' 
enormità. Molti, come lei, 
hanno la malattia professio
nale, che è una forma di ar
trosi. 

Come è diventata comuni
sta? E' stato poco più di un 
anno dopo l'arrivo in fabbri
ca dal paese, dove è rima
sto suo padre, che fa il cuo
co. Allora c'era il boom e 
l'azienda assumeva molta 
manodopera, anche femmini
le. Lei non si era mai occu
pata di politica e dei comu
nisti non sapeva praticamente 
niente. Il 'primo a parlarglie
ne fu il dirigente che prese 
la parola in una piccola ceri
monia di benvenuto per le 
nuove arrivate, stabilendo 
una precisa distinzione tra 
operai « con il nastro azzur
ro* e operai < con il nastro 
rosso », esortando alla diffi
denza nei confronti dei secon
di. Il nastro è quello con 
cui gli operai si cingono la 
fronte durante le grandi cam
pagne rivendicative, in pri
mavera e in autunno, e sul 
quale sono scritte, appunto. 
le rivendicazioni. Per un an
no, I. non accettò materiale 
di propaganda e si astenne 
dal partecipare ad agitazioni. 
Ma in fabbrica la disciplina 
era rigida, con aspetti me
schini, mortificanti. Le ragaz
ze avevano molte rivendica
zioni minute. Si riunirono per 
parlarne assieme e lei fu elet
ta loro rappresentante. Fu al
lora che conobbe quelli e con 
il nostro rosso» e cominciò 
a lavorare con loro, aderen-

La pubblicazione a Mosca UllO StudiOSO SOVÌetÌCO 
del saqqio « Comunisti d'Italia » -., . . . -.. 
di mdimir Naumov sulla «via italiana» 
MOSCA — Un esame ampio 
e dettagliato della vita e del
l'attività del nostro partito è 
contenuto In un libro uscito 
ora a Mosca presso la casa 
editrice «Relazioni Interna
zionali*. Intitolato «Comuni
sti d'Italia» è scritto da Vla
dimir Naumov, studioso dei 
problemi del movimento ope
rato e già noto per opere e 
saggi dedicati alla situazione 
politica ed economica italia
na. Il libro attuale è presen
tato come «ristampa» di una 
edizione precedente, ma è 
praticamente una completa 
rielaborazione dei temi trat
tati nel senso che fornisce 
nuove analisi e ampie infor
mazioni sugli sviluppi della 
situazione colitica di questi 
ultimi anni. L'autore affron
ta. in particolare, l'esame 
della vita del PCI seguendone 
il programma di azione sul 
piano sociale, politico, cultu
rale. Una attenzione partico
lare è rivolta alle questioni 
ideologiche e a tutti i pro
blemi che il PCI affronta in 
relazione alla lotta per la 
trasformazione democratica 
dello stato. 

Naumov ricorda in primo 
luogo le caratteristiche socia
li ed economiche dell'italia. 
rievoca il periodo della co-

• struzione del partito e mette 
in evidenza le battaglie che il 
PCI ha dovuto sostenere per 
superare gli attacchi d l ' i 
••azione. II PCI — egli scrive 
— si è rafforzato, 6 vissuto 
•e l la lotta ed è cresciuto di-
Vtoendo il protagonista della 

vita politica italiana. Nella 
sua analisi l'autore si sof
ferma sulla svolta del '44 
quando il PCI osi pose come 
compito quello di raggiunge
re la più larga unità tra tutte 
le forze democratiche nella 
lotta per la liberazione del 
paese». Su questa linea il 
PCI si è mosso seguendo l'e
volversi della realtà ed ade
guando quindi le sue forme 
di lotta alla vita del paese. 

Seguendo il filo degli av
venimenti l'autore ricorda 
l'ottavo congresso precisando 
che da quel momento - il 
programa di lotta per il so
cialismo in Italia (basato — 
egli nota — sul rapporto che 
Togliatti fece al Ce nel giù 
gno 1956) si è andato svilup
pando attraverso una serie di 
elaborazioni che hanno tenu
to sempre conto delle reali 
condizioni del paese. Sono 
stati approvati — egli precisa 
— documenti programmatici 
che sono sempre stati basati 
sul riconoscimento della rea
le possibilità di limitare ?1 
potere dei monopoli e delio 
stato borghese allargando la 
democrazia. Vi è stata cioè 
una analisi della società che 
ha tenuto conto del cambia
mento graduale del rapporto 
di forze a favore della de
mocrazia e del socialismo. 

L'autore afferma che la 
linea del PCI si è sviluppata 
in coerenza con le «posizio
ni programmatiche fonda
mentali». «Come sempre — 
egli osserva — la base del 
programma del PCI resta 

l'obiettivo di conquistare la 
maggioranza della popolazio
ne al socialismo attraverso 
alleanze, accordi e collabora
zione con tutte le forze de
mocratiche. Il PCI opera per 
stabilire uno stretto legame 
tra la lotta per la democrazia 
e la lotta per il socialismo. 
opera per l'unità delle orga
nizzazioni democratiche, dei 
sindacati e delle diverse as
sociazioni di categoria dei la
voratori. Si impegna attiva
mente per portare i lavorato
ri e le loro organizzazioni al
la direzione della cosa pub
blica, alla lotta attiva contro 
il potere dei monopoli». 

Naumov passa quindi ad 
analizzare alcuni aspetti della 
via italiana al socialismo, ali 
PCI — egli scrive — ha scel
to la vìa costituzionale per 
portare avanti la lotta per il 
socialismo». E più oltre rile
va che «nell'elaborazione di 
questa lìnea il PCI si basa 
sulle posizioni fondamentali 
del marxismo leninismo, sul
l'esperienza del movimento 
comunista intemazionale, e 
sull'ulteriore sviluppo della 
scienza marxista-leninista ». 

Nella seconda parte dell'o
pera l'autore passa ad esa
minare l'attività pratica del 
PCI nel vari campi, mette in 
evidenza le caratteristiche del 
partita la sua capacità di a-
zione. la «prontezza» nel dare 
risposte alle «forze reaziona
rie inteme ed esteme che at
tentano «ila democrasla». 
- H PCI — sottolinea più 
oltre Naumov — sta operan

do attivamente per la tra
sformazione della macchina 
statale, sviluppa una vasta di
zione per democratizzare le 
varie strutture statali. 

Un altro tema affrontato è 
quello del rapporto con i so
cialisti. con i cattolici e la 
DC. Il PCI — ricorda Nau
mov — ha sempre sviluppato 
una politica di alleanza con il 
partito socialista a tutti i li
velli ed opera ora per am
pliare e rendere più organica 
questa alleanza. 

Riferendosi quindi ai catto
lici l'autore esamina i vari 
aspetti della elaborazione 
teorica del PCI e mette in 
risalto il significato della no-
litlca del confronto. Poi. pas
sando alla De rileva che «le 
prospettive del paese, nella 
situazione attuale, dipendono 
dal contatto che si stabilisce 
tra PCI e DC». In questo 
contesto inserisce un capito-
Io sul «compromesso stori
co» . riferendosi agli artìcoli 
scritti da Berlinguer dopo la 
tragedia cilena. « I comunisti 
Italiani hanno spiegato più 
volte n significato dell'e
spressione compromesso stori
co, espressione che non si
gnifica che il PCI abbandona 
la linea politica de irv i l l 
congresso, quella cioè della 
conquista della stragrande 
maggioranza della popolazio
ne a favore della democrazia 
e del socialismo. Con l'attua
le rapporto di classe sull'a
rena mondiale, una tale mag
gioranza da parte della classe 
operaia può divenire una Im
portante garansla contro le 

avventure della reazione in
terna e delle ingerenze stra
niere». 

C'è infine nel volume una 
parte dedicata al rapporto 
con la NATO. L'autore preci
sa che le parole d'ordine che 
i] PCI lanciò contro l'alleanza 
atlantica nel periodo dal '49 
al *69 hanno contribuito alla 
mobilitazione delle masse 
contro le forze imperialiste 
In Europa. Ma — egli sostie
ne — «negli anni *70 il PCI 
tenendo conto del progresso 
della distensione, dello svi
luppo della ' collaborazion* 
sulla base dell'equilibrio tra i 
blocchi, ha apportato deter
minate modifiche alla sua 
posizione. In sostanza il PCI 
ha ritenuto opportuno che-
insistere con la parola d'or 
dine sull'uscita dell'Italia dal
la NATO era come fuggire in 
avanti, senza tenere conto di 
una realtà. Il PCI ha com 
preso che all'interno del pae 
se non vi è uno schieramento 
maggioritario di forze pronte 
a lottare per questo obietti
vo. Per questo, partendo da) 
XIII Congresso ha Iniziato » 
porre l'accento sulla parola 
d'ordine della lotta contro 'a 
divisione dell'Europa e del 
mondo in blocchi militari 
contraDDOsti. ad operare pc: 
il loro superamento: ha cioè 
avanzato una parola d'ordine 
più reale, corrispondente al!» 
nuova situazione. Secondo il 
PCI questa parola d'ordine 
consente la creazione di un 
largo fronte di forze». . 

Carlo Benedetti 

Tra gli operai 
col «nastro rosso» 

A colloquio con alcuni lavoratori sulle loro 
esperienze di lotta e sulla realtà del paese dopo le 

elezioni - Come si sono incrinate le ideologie 
produttivistiche del « miracolo » sull'onda della crisi 

do nello stesso momento al 
partito e al sindacato. 

Che cosa è per lei il so
cialismo e come pensa che si 
possa realizzarlo in Giappo
ne? I. ha letto molto, è sta
ta anche nell'URSS e ha avu
to modo di parlare con ope
raie del suo stesso mestie
re: per molti aspetti, la vita 
le è parsa migliore. Ma in 
Giappone non si può fare la 
stessa cosa perchè c'è già sta
ta, in questo • dopoguerra, 
« una specie di rivoluzione ». 
E le sue compagne di lavo
ro, die idea si fanno dei co
munisti? Dipende dall'età: le 
anziane hanno assorbito V 
ideologia dell'azienda, guar
dando ai comunisti come a 
gente che non vuol < colla
borare» e ne hanno paura; 
le più giovani temono" un cam
biamento di vita: di non po
ter più avere vestiti alla mo
da, di dover fare la fila per 
ogni cosa. E poi c'è la discri
minazione per i comunisti, si
gnifica essere esclusi, guada
gnare meno. A giudicare dall' 
orgoglio con cui 1. ci mo
stra l'ultimo modello uscito 
dalla fabbrica, non diremmo 
davvero che il diventare co
munisti comporti una rottura 
con quella che è stata e re
sta la grande passione nazio
nale: la produzione, la tecni
ca al livello più alto. 

Dipendenti 
e padroni 

Non lo si direbbe neppure 
ascoltando AI., operaio in uno 
stabilimento ' siderurgico di 
Keshin che ha diecimila di
pendenti e fa parte di uno 
dei maggiori ' complessi del 
paese (un opuscolo che è sul 
tavolo ce ne mostra una ve
duta dall'alto: una sorta di 
impero, che si estende su 
piatte isole - artificiali, sulle 
rive del Pacifico) ., Di media 
statura, gli occhi seri e at
tenti dietro gli occhiali. AI. è 
poco più anziano di l. ma 
dalle sue risposte a tono, dal
la pacata riservatezza dei 
suoi modi si indovina una mi
lizia più lunga, più dura e 
più formativa. Se l'operaio co
munista della grande fabbri
ca è una specie. AI. ne è un 
esemplare di primissimo ordi
ne. Qui. il salario si aggira 
sui centosessantamila yen (fe
rie, neppure un giorno) ma 
l'azienda è di quelle che han
no posto • mano, all'insegna 
della eriduzione degli oneri », 
a tagli della produzione, dell' 
occupazione e delle paghe. E 
il fatto dominante, perfino 
drammaticamente, è la colla
borazione tra quadri sindacali 
(sono eletti con roto palese. 
gli scrutini si fanno nell'uffi
cio del dirigente, a porte chiu
se) e padroni: una sorveglia-
za strettissima è esercitata 
sugli operai, inquadrati in 
gruppi di cinque. Gli iscritti 
al PC sono poco meno di tre
cento, Akahata diffonde un 
numero di copie dieci volte 
più grande. Come uscire da 
questa situazione? Per AI. e 
per i suoi compagni il primo 
obiettivo è ampliare la forza 
dei comunisti. 

Il compagno dal viso roton
do che dirige la diffusione di 
Akahata nel quartiere di Oka 

-ha lascialo ti suo lavoro per 
diventare funzionario del par
tito. E' giovanissimo, poco 
più che un ragazzo, ma i com 
pegni che formano la squadra j 
dei diffusori sembrano anche 
più giovani, eccetto K. che è 
magro, i capelli grigi, sui 
cinquanta. Come sempre, c'è 
un'introduzione che fornisce 
un quadro completo, preciso 
fino alle ore e ai minuti del
le consegne, dell'opera di re
clutamento àt movi lettori. 
Chiediamo se anche in questo 
quartiere vi sia stato, alla 

vigilia delle elezioni, quel ca
lo della diffusione e dell'im
pegno che è stato denuncia
to nel successivo dibattito 
precongressuale. La risposta 
è vigorosamente affermativa 
e il fenomeno viene spiega
to con la violenza dell'attac
co anticomunista sui luoghi 
di lavoro. E ora? Ora non 
solo si sono recuperate le per
dite ma la diffusione è in 
piena ascesa. K. interviene 
per dire che, a suo avviso, 
si era ridotto il problema 
della diffusione a problema di 
efficienza tecnica; è manca
to un impegno politico: 
« quando si dà battaglia, qual
cosa rimane sempre ». 

Sono soltanto alcuni rapidi 
ritratti, ma da essi emergo
no forse già alcuni lineamen
ti della classe operaia di que
sto paese e del suo partito. 
Secondo una nota del Japan 
Press Service dedicata alla 
struttura di classe del Giappo
ne postbellico e basata su 
statistiche ufficiali, il muta
mento più significativo pro
dotto dalla fase degli « alti 
ritmi di sviluppo » è stato 
la rapida crescita della popo
lazione impiegata nell'indu
stria, che conta ora trenta 
milioni trecentocinquantamila 
membri, pari al 65 per cen
to della popolazione attiva 
(contro il 43,6 per cento del 
1955, il 50,5 per cento del 
1960. il 60.1 del 1970); uno 
sviluppo al quale fa riscon
tro la « disintegrazione » del
l'agricoltura e un incremen
to di quelle che vengono clas
sificate come € imprese indi
pendenti » ' (artigianato, com
mercio e servizi) nelle città. 
All'interno della quota dell' 
industria, coloro che sono di
rettamente impegnati nella 
produzione rappresentano ol
tre il quaranta per cento, con 
un calo relativo, rispetto al 
1955. dell'11.3 per cento. Le 
imprese con meno di trecen
to operai contano per il 57 
per cento, quelle con più di 
mille per il 21,7 per cento. 

I comunisti ne deducono (lo j 
hanno scritto nella risoluzione 
approvata al congresso) che 
« la classe lavoratrice nel suo 
assieme è obiettivamente nel
la posizione di rivendicare più 
fortemente il rinnovamento 
della politica nazionale e una 
riforma progressiva della so
cietà >; in questa direzione 
la spingerà sempre più ener
gicamente l'acuirsi della cri
si. E' un giudizio diametral
mente opposto a quello che 
i commentatori borghesi han
no tratto dai risultati di un 
sondaggio, anche questo con
dotto da uffici governativi, 
secondo cui il novanta per 
cento della popolazione del 
Giappone si considera parte 
delle classi medie; ciò che 
spiegherebbe sia la continui
tà della maggioranza conser
vatrice. anche se ridotta, al
le ultime elezioni, sia il suc
cesso dei partiti del centro 
« moderato ». In realtà, que
gli stessi commentatori han
no rilevato che il sondaggio 
si è basato non già sul red
dito (il livello indicato per 
le classi medie è quello dei 
370.000 yen mensili per una 
famiglia di quattro persone e 
la maggioranza della popola
zione ne è ben lontana) ma 
piuttosto su una specie di 
e autovalutazione sociale ». 
Ed è facile immaginare fino 
a qual punto i giudizi indi
viduali possano essere in
fluenzati dall' ideologia del 
successo. 

Sotto questo aspetto, i ri
sultati del sondaggio sono for
se indicativi. Ma gli ostacoli 
che si frappongono a una pre
sa di coscienza delle masse 
operaie non sono soltanto di 
natura psicologica. Uno dei 
più seri è dato dall'assetto 
che è prevalso sul terreno 

sindacale dopo la liquidazio
ne dell'organizzazione unita
ria, negli anni della guerra 
fredda, per cui ciascuna ccn 
troie è collegata a un parti
to (il SOIIYO. che conta quat
tro milioni seicentomila iscrit
ti. e il Churizuroren. che ne ìia 
un milione trecentocinquanta
mila, ai socialisti, il Donici. 
che ne ha due milioni due
centomila, ai demo sociali) lo 
appoggici finanziariamente e 
gli fa da riserva di voti e 
l'anticomunismo diventa assai 
spesso l'alibi per la collabo
razione di classe. Una revi
sione di questo assetto è in 
atto nella pratica, come atte
stano la collaborazione tra 
sessantuno sindacati, con un 
totale di un milione duecen-

• tornila- iscritti, e i comunisti, 
e il caloroso saluto rivolto dal 
segretario del SOIIYO, Makic-
da, al congresso del PC. Il 
meccanismo continua tuttavia 
a operare, con conseguenze 
negative tanto sul piano sinda
cale quanto su quello della 
democrazia politica. I comu
nisti sono per la ricostruzione 
dell'unità sindacale, per l'au
tonomia dei sindacati contro 
la prassi per cui essi dichia
rano il loro appoggio a de
terminati partiti, alla vigilia 
delle elezioni. 

La « malattia 
inglese » 

Ala anche per quanto ri
guarda lo stato d'animo pre
valente nella fabbrica, un 
contatto sia pur limitato con
sente di cogliere qualcosa di 
nuovo. Appena un anno fa 
ci era capitato a più riprese 
di udire semplici lavoratori 
esprimere la loro disapprova
zione per i colleghi italiani 
o francesi che si erano bat
tuti per conquistare ed esten
dere il diritto alle vacanze; 
quasi che ciò rappresentasse 
una diserzione rispetto al la
voro, inteso come dovere 
morale e compito onorevole. 
Stavolta no. E ci è stato 
detto che ovunque si riscon
tra una tendenza a spogliar
si di questo abito mentale. 
tipico degli anni del smira

colo », e a rivendicare. An
che la stampa borghese con
stata l'esistenza del fenome
no. « Vi è una crescente pres
sione — seri re — nel senso 
di un maggior benessere e di 
una maggior sicurezza socia
le, limitati qui rispetto ai li
velli occidentali ». Ci si do
manda se l'operaio nipponico 
non sia stato colto dalla « ma
lattia inglese ». 

Naturalmente, anche que
sto venir meno di uno spiri
to di sacrificio quasi pro
verbiale viene messo sul 
conto del « benessere ». Il 
protagonista di uno dei più 
spettacolari successi indu
striali dell'occidente, si dice, 
vuole avere il tempo di go
dere la « vita migliore » che 
ha contribuito a creare. Ma 
è davvero « migliore » la vi
ta di un paese dove il nume
ro dei suicidi tra i ragazzi 
sotto i quattordici ha oscilla
to, nell'ultimo decennio, tra i 
settecentocinquanta e i nove
cento l'anno? La risposta del
le generazioni cui appartie
ne il futuro è negativa, e lo 
prova l'ampiezza dei movi
menti di massa che si sono 
sviluppati attorno alla Lega 
della gioventù democratica e 
alla Zengakuron (un milione 
di studenti, due terzi.del to
tale direttamente o indiretta
mente organizzati). 

L'intervento di II., ventu
nenne studentessa di lettere 
di un'Università dell'ovest, al 
congresso comunista, ha dato 
voce al malessere, alle an
sie, alle rivendicazioni di una 
gioventù sulla quale pende, 
non meno che nei paesi capi
talistici dell'occidente, la mi
naccia della disoccupazione 
intellettuale e nelle cui file 
si fa strada il rifiuto del mo
dello vigente. II. ha parlato di 
uno spontaneo fiorire di asso
ciazioni (la Lega per la feli
cità e la fierezza tra le ra
gazze. /'Associazione per la 
ricerca del benessere e della 
ragione della vita tra i gio
vani) e ha citato episodi (co
me quello del ragazzo che 
ha voluto avvicinarsi al par
tito e conoscere la visione 
del mondo perchè colpito 
alalia grande bellezza delle 

compagne nel!' adempimento 
della loro milizia politica ») 
che testimoniano di un pro
gressivo sgretolarsi, tra le 
giovani generazioni, delle ar
tificiose barriere rette dalla 
vecchia classe dirigente. 

Ennio Polito 

Nella foto in alto: una ma
nifestazione del partito comu
nista a Tokio. 

La fabbrica, la famiglia, il partito, nelle biografie di cin
quantuno donne dalla prima guerra mondiale al secondo 
dopoguerra. 

i ' 
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Dibattito alla Camera sul Mezzogiorno 

fino all' 80 
Nord-Sud 

Secondo Donat Cattin si può fare leva sul rilancio edilizio 
R O M A — Secondo i l m i n i . 

h s i ro de l l a I n d u s t r i a , Dona t 
I C a t t i n — c l ic ama p i ù f a re 

d e l l ' a l l a r m i s m o che sforear-
h> f i d i u t i l i z za re sub i to e be» 

ne g l i s t r u m e n t i es is tent i a i 
i" fini de l la r ip resa e c o n o m i -
; ca — da q u i al 1980 i l «rff. 
i i ario tra Nord e Sud è f/e« 

slinalo ad accentuarsi». Do* 
na l Ca t t i n ha pa r la to d a v a n 
t i a i m e m b r i de l la c o m m i i -
s ione pa r l amen ta re per i l 
M e z z o g i o r n o , i q u a l i l o a u 
r i n o r o m o r a l o per cono
scere i l r a p p o r t o da s t a b i l i 
re Ira loppe d i r i c o m e r s i o -
ne e Mezzog io rno . 

Rilancio 
economico 

Facendo ero a l la pos iz io
ne che \ i e n e r i p e l i i l a m i ' i i -
le sostenti la da l p res idente 
de l l a C o n f i m l i i - l r i . i , Donat 
Ca t t i n ha de l l o d i e neon un 
lasso d i s v i l uppo de l due- I re 
per cento a l l ' . i nno non si 
può pe i i -n re t h e la i n d u 
str ia sia i n pr . i t lo d i r i s i l i -
\ c r e i p r o b l e m i me i i d i o n a -
l i » ; anche se. i n p rospe t t i 
va , è da l la i ndus t r i a l i z zaz io 
ne che occor re a t tenders i 
i l c o n t r i b u t o d e t e r m i n a n t e 
alla « riduzione dei pro
bi vini della ortiipnzionc noi 
Sud d'Italia», i n quc* ta fa
se si può pensare solo ad 
un r i l a n c i o de l la e d i l i z i a 
economica e popo la re . D o 
nat r u l l i t i — senza n e m m e 
no l ' o m b r a i l i au toc r i t i ca 
— ha r i c o r d i l o che a p a r t i 
re da l *73 la c r i s i ha pe
santemente co lp i t o p r o p r i o 
q u e i se t t o r i , f i b r e , s i de ru r 
g i a , c h i m i c a , sui «pial i mag 
g io rmen te si era pun ta to per 
l ' i i i i l i i s t r ia l i zz .a / ione d e 1 
M e z z o g i o r n o . Dona t C a t t i n 

ha anche —- i m p l i c i t a m e n 
te — lamen ta lo la f i ne d e l 
lo gabb ie sa la r i a l i dal m o 
m e n t o che ha sostenuto che 
i l costo a t tua le de l ia ma 
nodopera m e r i d i o n a l e *non 
rende i più coni petilii i gli 
insediamenti meridionali ri
spetto a quelli in altre a-
rec europee ed exlraeuro-
pccn. 

I l m i n i s t r o de l la i u d u -
M r i a ha d e l l o che i l h i s t ra -
\ . i le conc lus ion i d i una re
laz ione sul Mezzog io rno pre
pa ra la da u n g r u p p o d i r i 
cerca to r i e i l i economis t i 
per i l suo d icastero e per 
q u e l l o del b i l a n c i o ; i n que 
sta re laz ione si aggiunge an 
che che per la occupazione 
del Sud f i n o al 1980 le p re 
c i s ion i sono s tagnant i ( m a 
per i l dopo da dove do-
\ r e b b e t e n i r e i l c a m b i a m e n 
to?) a f ron te d i una o f fe r 
ta i ndus t r i a le che, r ispet to 
ad OJÌJIÌ. po t rebbe aumen
tare d i 210 m i l a un i tà («ei 
m i l i o n i e 760 m i l a nel '77 
e «ei m i l i o n i e 990 m i l a 
nel 1980) c'è una p r e v e d i b i 
le d i m i n u z i o n e de l la occu
paz ione ne l la ag r i co l tu ra e 
nel settore t e r z i a r i o . 

Sia nel la re laz ione ed an
cor p i ù nel le paro le del m i 
n i - I r ò è manca lo qnal«ìn«i 
accenno a i p u n t i d i c r i s i 
d i e o?! i i «ono a l le r t i ne l 
M e z z o g i o r n o : Ttalsi i ìer, O l 
tana cvr. Da l momen to che 
i l C U ' f . n e l l ' a m b i t o de l la 
lcjree d i r i convers ione , do-
\ r * i «ub i lo a f f ron ta re p ro 
p r i o i due set tor i p i ù in d i f 
ficolta e c ioè la ch im ica e 
la « ide ru rg ia . che cosa s i 
gn i f ica i l s i lenz io d i D o n a t 
Ca t t i n? S ign i f i ca forse che 
ne l l ' ope ra d i r i sanamen
to , che pure dov rà esserv i , 
per le f a b b r i c h e del M e z 

zog io rno n o n * s i p revede 
n iente? I l documen to deg l i 
esper t i sarà discusso la pros
s ima se t t imana da l C I P I , i l 
nuovo o rgan i smo i n t e r m i n i 
s ter ia le p rev is to da l la leg
ge d i r i conve rs ione a l qua 
le spetta i l c o m p i t o d i de
l i nca re i n d i r i z z i e p i a n i d i 
settore a c o m i n c i a r e , a p p u n 
to, da q u e l l i p i ù c o l p i t i d a l 
la c r i s i D o p o la " "un ione 
del C I P I . che dov rebbe 
avven i re Ira ma r ted ì e mer 
co ledì p ross imo , i l m i n i s t r o 
si è de l l o d isposto a to rna re 
a'Ia commiss ione per i l 
M e z z o g i o r n o per « offrire 
nuovi rbiarimenli n. 

«r il riandrò che emerite 
dalla relazione — ha c o m 
menta to i l compagno Fer -
martel lo — è preoccupante 
in lennini di orrnpnzionn e 
di itila lìtio produttivo. 1f-
frontare in termini positivi 
la ' questione meridionale 
comporta scelte politiche 
chiare e coerenti ». 

Tensione 
sociale 

P r i m a d i D o n a t Ca t t i n 
era stalo accol la lo i l p res i 
dente d e l l ' I R I P e t r i l l i , la 
cu i esposiz ione non conte-
ne \a m a s g i n r i e l emen t i d i 
o t t i m i s m o . M a se la s i tua
z ione è q u e l l i de l ineata ed 
è (n ie l la con fe rma la anche 
da l l o s ia lo d i estrema ten 
sione sociale che esiste ne l 
S u d . c l ic cosa si aspetta a 
onerare una svol ta u t i l i z z a n 
do f i n i m e n t i e f i n a n z i a m e n 
t i già p r o n t i , come la Cas
sa e i m i l i a r d i de l p r o 
g r a m m a q u i n q u e n n a l e , an 
che per u n r i l a n c i o se r io , 
q u a l i f i c a t o e r a p i d o de l la 
spesa pubb l i ca? 

Si è aperto a Napoli il processo alla banda che eseguì il rapimento 

LA TRAMA DEL SEQUESTRO DE MARTINO 
Dalle confessioni dell'imputato-chiave già emerge il disegno che ha voluto 
leader - Guappi legati al clientelismo democristiano - Guido De Martino: « 

colpire il PSI e la famiglia del suo 
Una chiara provocazione politica » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Formale apertura 

' (formale, perché il dibatti
mento è stato già rinviato) 
del processo ai sequestratori 
di Guido De Martino. Fin 
dall'inizio comunque - sono 
venuti alla luce gli atti del
l'istruttoria: fra questi, gli 
interrogatori del personag
gio-chiave. quel Vincenzo Te
ne che ha confessato di aver 
svolto il ruolo di ispiratore e 
di basista.' • - ' *• 

La lettura di quanto Vin
cenzo Tene ha detto al ma
gistrato, in carcere, alla pre
senza del suo avvocato, nel 
corso di cinque lunghi inter
rogatori. rivela che il disegno 
di colpire il PSI e la famiglia 
del suo leader non si è fer
mato al solo rapimento del 
giovane segretario della Fe
derazione socialista e fa par
te di una strategia forse ben 
lontana dall'essersi già esau
rita. 

Arrivato in carcere alle 19 
di sabato 22 ottobre, in la
crime, sconvolto, timoroso di 
essere ucciso, Vincenzo Tene 
dichiara nel suo primo inter
rogatorio che a commissio
nargli il sequestro di Guido 
De Martino è stato un altro 
esponente socialista. Umberto 
Palmieri, già segretario della 
Federazione, ex-assessore re
gionale alla Sanità, ed ora 
capogruppo del PSI alla Re
gione. Al complotto avrebbe 
addirittura partecipato lo 
stesso Guido De Martino — 
dichiara Tene — e il tutto 
sarebbe stato architettato 
perché 1 De Martino e nel 
partito stavano perdendo 
quota ». e perché « la cosa 
avrebbe fatto pubblicità alla 
candidatura del padre alla 
presidenza della Repubblica ». 
Vincenzo Tene, che in cam-

N A P O L I — V incenzo T e n e , i l p resun to i s t i ga to re de l seques t ro 

bio avrebbe a\ uto un « bel 
posto in banca, una sistema
zione per tutta la vita », par
lò della cosa con un suo 
cugino Ciro Luise, il quale 
raccolse la banda di « balor
di » che ieri è stata ammuc
chiata. con i ferri ai polsi, 
nel gabbione. 

Il verbale con le accuse a-
gli esponenti del PSI e allo 
stesso Guido De Martino si 
conclude alle 23 di quel saba
to col pianto dirotto dell'im
putato. le sue invocazioni di 
essere messo in una cella i* 
solata e sorvegliata, l'invito 
del sostituto dottor Lancuba 
a dire tutta la verità. 

L'indomani mattina Tene ri
tratta tutto, dopo qualche ini
ziale esitazione di fronte alle 
contestazioni del giudice. E 
racconta una seconda versio
ne. Lui non ne poteva più 
del lavoro massacrante pres

so la ditta di suoi parenti (i 
Luise che hanno il monopolio 
dei servizi portuali) ed aveva 
preso a frequentare la Fede
razione del PSI essendo 
rappresentante sindacale. A-
veva chiesto all'allora segre
tario provinciale. Palmieri, 
un posto nel consorzio auto
nomo del porto, visto che il 
commissario era l'ammiraglio 
Murzi. socialista. Ma Palmieri 
aveva risposto molto evasi
vamente. Poi l'ammiraglio 
Murzi era stato sostituito 
dall'ammiraglio Giometti. 
democristiano, e qualche me
se dopo il governo aveva 
nominato presidente del con
siglio di amministrazione 
l'ex-senatore de Stefano Ric
cio. A quel punto Vincenzo 
Tene s'era rivolto a suo zio 
che conosceva il vice-sindaco 
de di Boscoreale. Tammaro 
Di Martino facendosi pre

sentare. « Sapevo che c'erano 
assunzioni sottobanco, sapevo 
che Tammaro Di Martino era 
compare d'anello di Antonio 
Gava e mi poteva far avere il 
posto ». Così Vincenzo Tene. 
cominciò a frequentare assi
duamente il Di Martino an
dandolo a trovare molto 
spesso (almeno una trentina 
di volte) nel suo ufficio di 
vice segretario dell'Icar (In
tersindacale commercianti a-
genti e rappresentanti). Il Di 
Martino lo raccomandò, tanto 
è vero che Tene ha potuto 
esibire una lettera del con
sorzio del porto firmata dal
l'ammiraglio Giometti in per
sona. nella quale lo si assicu
rava che il suo nome sarebbe 
stato tenuto presente appena 
possibile. 

Tammaro Di Martino nel 
febbraio scorso gli chiese — 
dopo avergli fatto giurare il 
segreto sui figli, sull'onore, e 
parlandogli « in modo che 
metteva soggezione » — di 
organizzare il sequestro di 
Guido De Martino. « Vi erano 
persone interessate, appunto 
che si facesse questo rapi
mento per fini politici », fu 
la spiegazione. Tammaro Di 
Martino (che dieci giorni do
po teneva un convegno sul
l'ordine pubblico, . premiava 
agenti di polizia e carabinie
ri. e moderava un dibattito 
in cui si deprecavano le ra
pine, i sequestri e la delin
quenza dilagante), è morto il 
30 luglio successivo. Il suo 
cadavere è stato esumato, è 
in corso una perizia per 
scoprire se veramente è stato 
ucciso dalla meningite, causa 
ufficiale della sua morte o se 
qualcuno l'ha Tatto fuoti. 

Vincenzo Tene, comunque, 
confermerà questa sua se
conda versione, arricchendola 
di vari particolari, per i 

quattro successivi interroga
tori. Gli ci volle poco, dice. 
per convincere suo cugino 
Ciro Luise che i De Martino 
potevano pagare e. se non lo
ro. avrebbe pagato il PSI. 

Ieri mattina l'ex-sindacali-
sta è stato portato in aula 
separatamente, e messo ben 
lontano dagli altri; aveva gli 
occhi rossi, tremava, rispon
deva con fatica ai salutini 
che gli mandava, dall'altra 
parte dell'aula, suo cugino 
Ciro Luise, spavaldo « guap 
pò » in mezzo agli altri dieci 
compari, i « balordi » le cui 
facce corrispondono perfet
tamente. una volta tanto, alle 
foto segnaletiche. 

Precipita 
in Francia 

aereo militare: 
32 morti 

PARIGI — Un aereo mili
tare da trasporto france
se è precipitato ed ha ur
tato contro le pendici di 
una collina durante un vio
lento temporale schiantan
dosi al suolo. Nessuno dei 
32 passeggeri — sedici 
erano cadetti delia mari
na — si è salvato. 

Tra le vittime figurano 
i componenti di un com
plesso folcloristico che 
avevano preso parte ad un 
concorso radiofonico per le 
forze armate. 

L'aereo. un vecchio 
« Nord Atlas » bimotore 
era diretto alla base mi
litare di Hyeres nella 
Francia sud occidentale. 

Per averli tutti in aula si è 
dovuto attendere parecchio: 
solo cinque erano a Poggio-
reale. gli altri erano sparsi in 
varie carceri della provincia. 
L'udienza (in un'aula scanda
losamente insufficiente) si è 
aperta alle 11 circa, dopo che 
erano entrati, con i ferri ai 
polsi, alcuni perfino sorriden
ti ai flash e alle cineprese. 
Antonio Limongelli, Ciro Lui
se. Giuseppe Ponticelli. Gen
naro Raimondi, Franco Agoz-
zino. Angelo Divino. Umberto 
Iavarone. Giuseppe Zanca. 
Giuseppe Altieri, il vecchio 
Giovanni Uva. Raffaele Bacio 
Terracina. Il fratello di que
sti. Mariano, è arrivato in 
aula in barella: sta male, ha 
coliche renali. 

Un'ora per la costituzione 
delle parti: 26 gli avvocati, 
più la parte civile. 

Respinte alcune eccezioni 
dei legali di tre latitanti 
(Gennaro Luise. Umberto 
Naviglia e Giulio Castaldo), il 
processo è stato rinviato al 5 
dicembre per i termini a di
fesa. 

Guido De Martino e sua 
moglie sono rimasti in aula 
per un paio d'ore: alcuni pa
renti degli imputati hanno 
chiesto a Guido « di non in
fierire ». rivolgendogli la pa
rola dal ristrettissimo spazio 
riservato al pubblico. Lui 
stesso ha ripetuto ai giorna
listi di non essere stato mai 
maltrattato durante la pri
gionia. 

Ha ripetuto ancora quanto 
lui e suo padre hanno detto 
spesso: se era già chiaro che 
si trattava di una provoca
zione politica, la figura e le 
e confessioni » di Tene lo 
hanno confermato al di là di 
ogni dubbio. 

Eleonora Puntillo 

Due arresti a Genova 

Una girandola di miliardi 
con fasulle società di vini 

' i l i * - * 

Ditte di comodo create in Italia per sopportare le per
dite di altre ditte francesi che raccoglievano gli utili 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Due arresti ie

ri a Genova per un traffico 
di vini fra l'Italia e la Fran
cia che. grazie ad un com
plesso sistema di società di 
comodo, di fallimenti volon
tari e di appropriazioni inde
bite, fruttava agli organizza
tori centinaia di milioni di 
lire l'anno. I mandati di cat
tura. spiccati giovedì sera dal 
giudice Istruttore Gianrodol-
fo Sciaccaluga. sono stati 

eseguiti il primo nel confron
ti di Jean Gerad Bleynle, di 
65 anni, residente a Parigi, 
grosso industriale francese 
cui fanno capo diverse so
cietà del settore dei vini pre
giati. come la « Boropa >\ la 
« Baccot Vanler ». la o Slvl-
mex » ed altre. Il secondo ha 
raggiunto Roberto Bertlnl, 
di 57 anni, residente a Ge
nova. amministratore delega
to della società a responsabi
lità limitata « Italvino ». di
chiarata fallita nel luglio del 

Sospende 2000 studenti 

Preside a Messina 
emulo di Alibrandi 

MESSINA — Il giudice Ali-
brandi, ha trovato un emulo 
a Messina, nella *er3u*:a del 
preside del Liceo scientifico 
« Seguenza », il quale, con 
fulminea decisione e una spe 
eie di giudizio sommario, ha 
sospeso dalle lezioni tutti i 
duemila studenti del liceo 
medesimo, colpevoli di aver 
partecipato ad uno sciope
ro Tutti a casa e senza ap 
pello. e poco importa se la 
manifestazione dei ragazzi 
era scaturita in segno di 
solidarietà terso quattro stu
denti di Messina, colpiti, co
me gli « 89 » di Roma, dai 
mandati di cattura dello stes
so Alibrandi. nel quadro del
la ben nota inchiesta sui Pid. 
t « proletari m divisa ». . 

Senza discutere con nessu
no e senza sentire le ragioni 
di chicchessia, il signor pre
side. Salvatore Pipita, ha de
finito la manifestazione de
gli studenti * un'azione di
sgregatrice e facinorosa » e 
con ciò. fuori tutti. E c'è da 

aggiungere che il preside 
Pipita già in altre circostan
ze ha dimostrato di non 
possedere i doni della tolle
ranza e della collaborazione 
e. forse scambiando un liceo 
con una caserma, aveva la 
scorsa settimana diffuso una 
circolare nella quale dispone
va addirittura un ingresso 
indifferenziato per maschi e 
femmine e stabiliva un tem
po tassativo di 15 minuti per 
« i bisognini » degli studenti. 
La scuola non ha forse ur
genza di ordine e disciplina? 

Naturalmente, la reazione 
è stata inevitabile e da ieri 
gli studenti sono riuniti in 
assemblea permanente nella 
palestra dell'istituto: l'agita
zione continuerà sino a che 
il provvedimento di sospen
sione non sarà revocato. Ma 
non sarebbe meglio per tutti. 
e per la scuola soprattutto, 
usare lo spinto di compren
sione e l'intelligenza anziché 
una cattivo concetto dell'au
torità? 

Il 23 novembre, dopo una 
vita allietata dall'amore per 
la famiglia e dalle gioie del
l'amicizia. è morta 

LAURA MELOGRANI 
F0RGES DAVANZATI 

Lo annunciano per sua vo
lontà a sepoltura avvenuta i 
figli Carlo e Piero, le nuore 
Luisa e Giulietta, i nipoti 
Anna e Luca, e insieme con 
loro Pierina e Carla che per 
tanti anni le sono slave vicine. 

»; Roma, 38 novembre 1977 

.L Anna e Augusto, Lucio e 
Aurora. Massimo e Pucci, nel 

, primo anniversario della 
l scomparsa, ricordano con sin-
i cero rimpianto la perdita del 
' compagno 

* UBERO PIERANT0ZZI 
armco e maestro. - r 

VaUstrt, 91 novembre 
• 

1977. 

In occasione del primo an
niversario della morte la fa
miglia Pierantozzi, Y amico 
Dem. la moglie Irma con la 
nipote Outi ricordano 

UBERO PIERANT0Z2I 
amico e compagno indimen
ticabile, valoroso giornalista. 
combattente per la democra
zia e il socialismo. 

Rosanna ed Enrico profon
damente commossi ringrazia
no tutti gli amici, 1 colleghi 
della televisione, dell'* Uni
tà », di « Paese Sera ». il PCI, 
la RAI. Il CESPB, l'Accade
mia di costume e moda, gli 
enti, le autorità e tutti Quan
ti hanno preso cosi calorosa
mente parte al loro immenso 
dolore per l'improvrisa scom
parsa dell'amatissimo fratello 

FRANCESCO PISTOIESE 
Roma, 96 novembre lf77 % 

1975. Irreperibile invece un 
terzo imputato. Francesco 
Panicola, clnquantaselenne. 
abitante a Marsala In via 
Marco Rodolfo 4, dipendente 
e delegatario delle operazioni 
di acquisto della « Italvino » 
e amministratore della « Ci-
pam ». una società creata per 
favorire manovre finanzia
rle. 

Jean Gerard Bleynie è sta
to arrestato mentre si tro
vava a palazzo di giustizia: 
vi era giunto poco prima del
le 13, proveniente dalla Fran
cia. convocato dal giudice 
fallimentare Antonino Di 
Mundo perchè chiarisse la 
sua posizione in merito alla 
vicenda « Italvino ». Roberto 
Bertini è stato Invece rin
tracciato durante il pranzo 
in un ristorante della città. 
mentre il figlio — informato 
dell'ordine di cattura — lo 
attendeva presso il nucleo di 
polizia giudiziaria. 

Lungo e nutrito l'elenco 
delle imputazioni a carico 
del tre. In particolare deb
bono rispondere di aver crea
to e gestito tre società di 
comodo — la a Italvino » (fal
lita). la « Vinimar » (fallita) 
e la « Cipam » — mediante 
le quali operare sul mercato 
vinicolo italiano per conto 
delle società francesi facenti 
capo al Bleynie. Queste ulti
me raccoglievano gli utili. 
mentre le perdite venivano 
accollate alle società nate (e 
morte) in Italia. 

Secondo i successivi capi 
di accusa. Bertini come am
ministratore delegato della 
Italvino. e" Bleynie quale 
effettivo « domlnus » effet
tuavano le registrazioni sui 
libri contabili della ditta In 
modo da non consentire la 
ricostruzione del patrimonio 
e del movimento degli affari. 
e organizzarono una serie 
di operazioni dolose per de
terminare il fallimento della 
società, omettendo di assu
mere gli opportuni provvedi
menti quando — già al se
condo anno di esercizio — le 
perdite superavano ampia
mente l'ammontare del ca
pitale. 

Quanto alla « Cipam * sa
rebbe stata fondata solo per 
acquistare, con denari pub
blici e dell'Italvino. lo sta
bilimento locato dalla Italvi
no stessa, il tutto nel qua
dro di un preordinato falli
mento. 

Il Panicola, infine, è accu
sato di appropriazione Inde
bita di una partita di vino 
del valore di 300 milioni, ac
quistata sfruttando 1 suoi in
carichi all'interno della so
cietà. 

Complessivamente, sulla ba
se degli accertamenti già 
svolti, l'intero giro di «affa
ri » avrebbe fruttato ai re
sponsabili circa un miliardo 
l'anno dal 1970 al luglio 1975, 
data in cut il dichiarato fal
limento della Italvino mise in 
moto, la macchina giudizia
ria. 

Rossella Michienzi 

La GS corre sulle famose sospensioni idropneumatiche 
Citroen. Quattro sfere elastiche, riempite di una 

combinazione di aria e liquido, fantastiche 
per superare ogni ostacolo, come 
volando. Ma coi piedi (le ruote, pardon!) 

ben piantate per terra, 
come su un binano. 

Cosi la GS è runica che 

sull'acqua 

. « Stabilità assoluta sia in curva 
$ | che in rettilineo. La pressione sulla 
:*• ruota mancante viene compensata 

in modo da mantenere l'auto 
perfettamente in linea. 

Questo con tre ruote. Figurarsi 
con quattro! 

La GS, quindi, è l'unica che 

perfino con la 
gonunaateria. 

se buchi, anche a 100 all'ora, con 
la GS non te ne accorgi nemmeno. 

Niente sbandate. 
Puoi filare via liscio fino al più vicino 
gommista senza patemi d'animo. 

Naturalmente perché hai sotti 
delle sospensioni idropneumatiche 
che ristabiliscono automaticamente la 
stabilità deirauto, anche su tre ruote soltanto. ̂  

La GS infine è runica che 
Metti, nei giorni di pioggia, la strada improvvisamente 

allagata, il canale che straripa., le altre si fermano, 
Tu, con la tua GS, no. Basta che azioni la leva che 

regola la distanza dal suolo e la puoi alzare di 10, di 20, 
persino di 30 era E così passare sopra tutto e davanti a tutti. 

La GS è anche runica che 

corre su 3 
ruote 

Questo è un test formidabile. 
Possibile solo con le sospensioni 
idropneumatiche. 

Si toglie una ruota e la GS va, 
anzi corre, come con quattro. 

corre dove 
non c'è 

V\ I 

C I T R O E N A prefKiK* TOTAL 

Sul greto del fiume, sul sentieri di montagna, nei campi 
a raccogliere fiorii con la GS vai dove vuoi. 

Anche dove finisce l'asfalto. 
- E quando il terreno è proprio tutto sassi e buche, la alzi 

un po', o tutta (con la leva a tre posizioni) e trasformi ogni 
strada in un'autostrada. 

comodo, e soprattutto sicuro. 

Citroen GS 
su sospensioni idropneumatiche. 
CITROEN *GS 

file:///iene
file:///rebbe


' r > 

r U n i t à / sabato 26 novembre 1977 
n PAG. 5 / 

MALIZIA PRENDE TEMPO PER PREPARARE LA DIFESA 
Tutto pronto 
ma si rinvia 
il confronto 

fra i generali 
Giunti da Roma Miceli e Toschi, 
in aula dall'ospedale 
l'alto magistrato militare imputato, 
la Corte di Catanzaro accetta 
di rimandare a martedì il processo 
per le bombe di piazza Fontana 
Vibrata protesta dei legali 
degli anarchici 

Il magistrato indaga sulla fuga dell'amico di Rita Moxedano 

Sconcertanti retroscena 
di una fallita rapina l 

CATANZARO — Il generale Malizia all'uscita dal tribunale viene accompagnato in ospedale 

ROMA — Una rapina fallita, una fuga so
spetta. dei personaggi dai contorni non mol
to chiari: una vicenda giudiziaria archiviata 
come una brillante operazione di polizia si 
sta invece rivelando come un caso clamo
roso dal quale potrebbero venire nuovi ele
menti illuminanti sull'ancora irrisolto caso 
(nonostante il processo già celebrato) del
l'attentato al treno 710-Reggio Calabria 
Brennero. Come è possibile che da un epi
sodio banditesco si arrivi ad una tentata 
strage? Per incominciare i protagonisti delle 
due vicende sono gli stessi: c'è informatrice 
Rita Moxedano. il suo amico Paolo Fioraliso, 
il funzionario della squadra mobile Gianni 
Carnevali. „ -

Le cose sono andate cosi. La mattina del " 
13 settembre 1976 davanti ad un distribu
tore della Fina in via Portuense a Roma 
arrivano quattro rapinatori, armati e ma
scherati. Ma ad attenderli trovano la poli-. 
zia. I quattro vengono ammanettati e por
tati via. Ma non in questura: semplicemente 
in un casolare in aperta campagna. Che 
cosa avvenga nella casupola non si sa. Certo 
è che ad un certo punto arriva il commis
sario Carnevali che ordina il trasferimento in 
guardina. Il primo ad uscire è un giovane 
accompagnato da un maresciallo. Pochi se
condi dopo la loro scomparsa si sentono dei 

rumori, due colpi di pistola, passi affrettati. 
Il sottufficiale rientra e annuncia: « E' fug
gito » ^ . . . , . * • 

Di fronte al successo dell'operazione ohe 
viene sbandierata ai quattro venti il partico
lare dell'e\ asione passa in seconda linea. La 
inchiesta viene affidata ad sostituto procura
tore Giancarlo Armati e successivamente ai 
giudice istruttore Vincenzo Rizzo. L'istruttoria 
sembrava avviarsi rapidamente alla conclu
sione ma ad un certo punto i magistrati 
hanno un ripensamento: chi è il giovane fug
gito? E si arriva alla scoperta: è Paolo Fio
raliso. l'uomo che da anni vive insieme a 
Ulta Moxedano protagonista dell'inchiesta sul 
fallito attentato al treno 710. La Moxedano 
è confidente del dottor Carnevali e a lui rac
conta per la prima volta del piani eversivi 
del gruppo che voleva far saltare il treno per 
il Dienr.ero. 
- Armati a questo punto decide di vederci 
chiaro e oidina lo stralcio degli atti sulla 
fuga di Fioraliso. E se il rapinatore è stato 
fatto fuggire apposta ad esempio per favori 
re la Moxedano la quale come confidente ave
va avvertito la polizia della rapina? Questo 
si chiede il magistrato. 

p. g. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Niente con
fronto fra i generali Saverio 
Malizia e Vito Miceli. Il pro
cesso per direttissima per 
falsa testimonianza è stato. 
infatti, rinviato a martedì 
prossimo. La richiesta è par
tita. naturalmente, dai nuovi 
difensori di Malizia, che so
no stati gli avvocati Madia, 
Siracusano e Jevollela. « Sia
mo stati nominati soltanto ieri 
— hanno detto i legali — e 
non abbiamo avuto il tempo 
di approntare una linea di
fensiva. Non conosciamo an
cora neppure i capi di im
putazione. In queste condizio
ni non può essere assicurata 
una difesa efficiente. Chiedia
mo un rinvio di almeno cin
que giorni ». 

Il presidente Scuteri. di
menticandosi persino in un 
primo momento di chiedere il 
parere del PM. ha immedia
tamente accolto la richiesta. 
Il PM. Mariano Lombardi. 
con una argomentazione che 
è apparsa ineccepibile, si è 
invece opposto. Una vibrata 
protesta contro la decisione 
di aggiornare il dibattimento 
è giunta subito dopo dagli av
vocati Fausto Tarsitano. Gui
do Calvi e Nadia Alecci. del 
collegio di difesa degli anar
chici. « La decisione di rin
viare il procedimento a cari
co del generale Malizia — 
hanno dichiarato i tre lega
li — viola le norme proces
suali che impongono il giu
dizio immediato nei confron
ti del testimone imputato nel 
dibattimento del delitto di fal
sa testimonianza. L'ordinanza 
di oggi assume maggiore gra
vità per il fatto che il giu
dizio era già iniziato con lo 
interrogatorio dello imputato. 
con il diniego della libertà 
provvisoria e con l'accogli
mento delle richieste istrutto
rie avanzate dalla difesa del
l'accusato. Il nuovo rinvio è 
quindi senza alcuna giustifi
cazione: legittima, quindi, è 
stata la opposizione del PM 
alla richiesta di un nuovo dif
ferimento del processo. Nel 
nostro paese, quando è sotto 
processo un generale, si tro
va sempre un ospedale nel 
quale ricoverarlo e conceder
gli facoltà che la legge non 
consente. (Anche Miceli sì fe
ce ricoverare al Celio quan
do fu arrestato dal giudice 
Tamburrino di Padova e vi 
rimase mesi n.d.r.) Ribadia
mo la necessità che le re
sponsabilità anche politiche 
sulla copertura offerta a 
Giannettini e sulla strategia 
della tensione vengano tutte 
accertate. Esse, infatti, come 
è emerso dal dibattimento, 
non coinvolgono soltanto il ge
nerale Malizia. La corte di 
Catanzaro deve avvertire co
me primaria esigenza la ri
chiesta di giustizia che sale 
da tutto il paese >. 

L'udienza di ieri, è durata. 
fn tutto, cinquanta minuti. Lo 
imputato Malizia non s'era 
presentato II presidente ne 
ha ordinato la traduzione in 
aula che un quarto d'ora do
po. è arrivato sorretto da un 
maggiore dei carabinieri. Gli 
erano accanto anche vari uf
ficiali medici del locale ospe
dale militare: il generale era 
pallido e sbattuto ma in gra
do perfettamente di parteci
pare all'udienza. 

A Catanzaro erano anche 
arrivati il generale Vito Mi
celi e il colonnello Fulvio To
cchi. della Finanza. Quest'ul
timo ufficiale è stato citato 
da Malizia perchè sarebbe 
stato invitato da Miceli a di
re il falso nel processo di 
Roma sul golpe Borehese. 
Con la testimonianza di To
schi. Malizia intende, eviden-

Assassinato 
nella cella 

detenuto sardo 
PESARO — Un detenuto è 
stato ucciso nel carcere giu
diziario. La vittima si chia
ma Graziano Porcu. di 26 
unni, originario de) Nuorese 
ma risiedeva ad Alghero. E" 

stato ucciso ieri mattina, verso 
le 9, con un'arma da taglio 
che gli ha trapassato la re
gione cardiaca. 

Non si conoscono precisi 
particolari sulla vicenda da
to il riserbo degli Inquirenti. 
L'omicida, comunque, deve 
avere agito con estrema ra
pidità. Il Porcu è stato ag
gredito proprio davanti alla 
sua cella dove gli agenti Io 
hanno trovato rantolante. 

temente, screditare la perso
nalità del suo rivale. Miceli. 
a -sua volta, in una dichiara
zione resa ai giornalisti do
po l'interruzione del dibatti
mento, è stato molto duro: 
« Ho la prova del nove per 
dimostrare che Malizia ha 
detto il falso. Il giudice 
D'Ambrosio non contento del
la mia risposta, si rivolse a 
Zagari il quale andò da Ru
mor che disse che ne avreb
be parlato con Tanassi. Il po
tere politico, quindi, era al 
corrente. Io sapevo che sa
rebbero nate delle grane op
ponendo il segreto e questo 
perchè il giudice istruttore 
non si sarebbe accontentato 
della risposta. Anche per que
sto avvisai il ministro ». Ve
dremo quale sarà la «prova 
del nove ». 

Le affermazioni di Miceli 
che riguardano il rapporto di 
D'Ambrosio al ministro di 
Grazia e giustizia si riferisco
no infatti ad un epoca suc
cessiva alla riunione del 28-
29 giugno 1973 e non incidono. 
quindi, sulla posizione proces
suale di Malizia. Miceli deve 
dimostrare alla corte di ave
re ricevuto la famosa telefo
nata da Malizia e di avere 
appreso dalla sua voce che 
il primo ministro era d'accor
do con la decisione del SID 
di coprire Giannettini. Deve 
provare, inoltre, che Malizia 
non venne invitato alla riu
nione come un tecnico ami
co. ma nella sua veste di 
consulente giuridico del mi
nistro della Difesa. E* preve-, 
dibile, dunque, che lo scontro 
infuocato fra i due generali 
lasci il tempo che trova, giac
ché sicuramente entrambi 
continueranno a sostenere te
si contrastanti. 

Il PM Lombardi, che ha 
lanciato l'accusa contro Mice
li. ritiene tuttavia che esi
stono elementi validi per so
stenere la incriminazione. In 
effetti, la tesi del «passan
te » sviluppata da Malizia non 
appare credibile. Al « verti
ce » dei militari, convocato 
nella sede del Sid da Miceli. 
tutti i partecipanti rivestiva
no un ruolo molto preciso: 
Terzani. come vice capo del 
Sid, Alemanno, come titola
re del segreto; Maletti e 
D'Orso, come ufficiale del 
D. e cioè dell'ufficio diretta
mente interessato a Giannetti
ni: Castaldo, come rappre
sentante del capo di stato 
maggiore della difesa, perchè 
il solo Malizia avrebbe dovu
to essere invitato « per puro 
caso »? 

Malizia, inoltre, non può es
sere creduto quando afferma 
che in quella riunione non gli 
vennero forniti gli elementi 
conoscitivi sulla personalità 
di Giannettini. Ma se non si 
parlò che di questo! La que
stione delle « veline » seque
strate a Ventura fu, infatti, 
ampiamente dibattuta. E que
ste « veline ». originali delle 
quali si trovavano negli ar
chivi del Sid. come ben sape
vano Maletti e D'Orsi, erano 
state consegnate a Ventura 
da Giannettini. Se ne deduce. 
quindi, che la copertura di 
Giannettini da parte del Sid 
era iniziata assai prima di 
quella riunione e che tutti i 
presenti ne erano perfetta
mente ai corrente. Del resto 
questa copertura continuò an
che dopo la comunicazione 
giudiziaria (settembre 1973) 
e la emissione del mandato 
di cattura (gennaio 1974). Do
po il mandato di cattura, an
zi. Giannettini fu addirittu
ra spedito all'estero, quando. 
assieme a Pozzan. venne sot
tratto alla magistratura. Mi
celi. che con i giornalisti è 
apparso molto battagliero. 
non può sfuggire alla respon
sabilità di avere favorito la 
latitanza di un imputato ac
cusato di avere a cito contro 
la sicurezza dello Stato. I mi
nistri della difesa Tanassi e 
il presidente del consiglio Ru
mor. a loro volta, non posso
no evitare la accusa di ave
re avallato la copertura di 
Giannettini. Nessuno è usci
to indenne dalla verifica di
battimentale. 

C'è di più: le reticenze e le 
menzogne degli esponenti del 
Sid e degli uomini di gover
no autorizzano a pensare che 
la copertura di Giannettini 
venne data e mantenuta per 
impedire ai magistrati di Mi
lano (e non solo a loro, a 
quanto pare) di accertare ve
rità brucianti sui retroscena 
della strage di Piazza Fon
tana. 

Ibio Paolucci 

Processo a Roma contro il padre accusato di incesto e infanticidio 

In famiglia tra violenza e ignoranza 
L'uomo, che avrebbe abusato delle quattro figlie, nega tutto - «Il bimbo è nato morto» - Imputati 
anche la moglie e un figlio - Protesta delle femministe - Un ambiente arretrato, di totale isolamento 

VA fuoco: antica cupola r 

d'una chiesa a Genova 
GENOVA —- In fiamme la cupola della chiesa di Santa Fede, 
una delle più note della città ligure. Ci si è trovati di fronte 
a non poche difficoltà per spegnerle: i vigili hanno dovuto 
approntare le loro difese in bilico, fra un contrafforte e 
l'altro del tempio. Il peggio è stato scongiurato, ma le strut
ture della cupola sono state danneggiate in modo serio. 
E' ancora in corso un'inchiesta per capire le ragioni del
l'incendio. NELLA FOTO: l'acrobatica lotta alle fiamme 

ROMA — Storia di incesto e 
infanticidio alla Assise di 
Roma, un processo, come di-

I cono, « scabroso » e per que
sto condotto a porte chiuse, 

{ mentre fuori picchetti di 
femministe premono, accu-

I satrici senza dubbi del ma
schio cattivo, « padre padro
ne assassino e stupratore ». 

Prima di tutto, viene però 
lo squallore. Lui, è un 
« mostro » di 53 anni, Ottori
no Miccadei, di Limite di 
Greccio, (Rieti) via Sabona 
15; vestito di blu e pullover 
chiaro, la testa piccola e il 
viso gialliccio, pensionato, ex 
muratore saltuario, diabetico 
e *dal '74, signor presidente, 
impotente, incapace di... lei 
capisce, anche con mia mo
glie »: con la quale, in 25 an
ni di matrimonio, ha messo 
al mondo dieci figli. 

E' su quest'uomo mingher
lino. e spento che sono cadu
tele àqcu'se più orribili' e 
vergognose: violenza carnale 
sulle sue quattro figlie, mal
trattamenti con • percosse • e 
ferite su moglie e familiari e, 
più spaventosa di tutte, in
fanticidio, per aver soppres
so, soffocandolo, il • bimbo 
nato alla figlia G., anni 13, 
frutto del suo rapporto in
cestuoso. 

Ma sarebbe inutile scomo
dare i grandi tragici, Medea 

e Ifigenia, e magari lbsen, 
Pirandello, o Strindbergh; i-
nutile richiamare le teorie 
piscanalitiche del «genitore 
divorante », tanto questa sto
ria (e anche quest'aula) è 
triste e inerte, priva di emo
zioni, riempita solo dalle pa
role smozzicate di un discor
so che si dipana oscuro e a 
volte senza senso, pieno di 
particolari assurdi e penosi: 
tragedia o delitto consumati 
in una stupefacente rarefa
zione della coscienza, dei 
sentimenti. 

Lui, nonostante l'alone 
malvagio che le accuse ri
chiamano. si porta dietro l'a
ria del povero cristo, non a-
nalfabeta ma quasi, non al-
coolizzato ma incline al bere, 
non pazzo ma certamente 
confuso, «uno che si potreb
be definire un minus ha-
bens», dice il principe del 
foro che lo difende. n • , 

> Ascolta le accuse di violen
za carnale sulle figlie ;senza 
tradire il più piccolo brivido, 
non si indigna, non reagisce. 
Miccadei Ottorino,' «abusan
do della relazione domestica, 
sopraffacendole materialmen
te con la sua forza e con il 
terrore abitualmente ispirato 
ai familiari dal suo abituale 
comportamento di crudeli 
percosse », è accusato di aver 
violentato le proprie figlie G. 

Lettera aperta della CGIL-CISL-UIL di Torino a « La Repubblica » 

«Gli atti di terrorismo 
sono contro gli operai» 

E' stato proposto un dibattito tra sindacati, giornalisti, delegati e dirigenti di fabbrica 
« Da piazza Fontana agli attentati odierni gli obiettivi reazionari della trama eversiva » 

Pretore scende 
sulla Cavtat 
a 94 metri 

di profondità 

Condannato ad un 
anno di carcere 

per un furto 
di quattro pile 

GENOVA — Un anno di car-
, cere senza sospensione con-

OTRANTO (Lecce) — Per 
la prima volta un magistra- , 
to italiano ha compiuto un' ! dizionale della pena per un 
ispezione giudiziale a 94 me
tri di profondità sotto la 
superficie del mare: deten
tore del primato è il preto
re di Otranto. Alberto Mari
tati, che ieri sera si è im
barcato su un batiscafo bi
posto della troupe dell'ocea
nologo francese Cousteau ed 
ha ispezionato il relitto del
la <Cavtat». il mercantile 
jugoslavo affondato al lar
go di Capo d'Otranto il 14 
luglio 1974 con un velenoso 
carico di piombo tetraetile 
e tetrametile. Com'è noto i 
tecnici della SAIPEM-ENI. 
guidati dalling. Lo Savio. 
hanno già issato in superfi
cie 496 fusti di veleno siste
mati sul ponte di coperta 
della nave o sparsisi intorno 
al relitto. 

furto da mille lire: la sen
tenza. di straordinaria e di
scutibile durezza, è stata 
emessa dalla prima sezione 
penale del tribunale di Ge
nova nei confronti di un 
operaio venticinquenne incen
surato, processato per diret
tissima due settimane dopo 
aver commesso il reato, ed 
ora detenuto a Marassi. 

Si tratta del venticinquen
ne Gennaro Cantoni, nato e 
residente a Bacoli. in pro
vincia di Napoli, in via Cu-
sato 18. <• 

I fatti: la mattina dell'I 1 
novembre scorso, poco prima 
di mezzo giorno. Cantoni pre
leva da un banco dei grandi 
magazzini Standa di via d'An-
drade a Sestri Ponente due 
confezioni di pile elettriche. 
marca « Super Mazda ». per 
un valore complessivo di 1.100 
lire, esce senza aver pagato. 

TORINO — La Federazione 
torinese CGIL-CISL-UIL ha 

j scritto una lettera aperta al 
quatidiano « La Repubblica » 
(inviata per conoscenza agli 

! altri giornali) proponendo un 
* dibattito pubblico fra sinda-
i cato. consigli di fabbrica 
i FIAT, dirigenti FIAT e ope-
; ratori dell'informazione, a 
i cominciare dai giornalisti 
; della stessa < Repubblica ». 

Motivo dell'iniziativa: il 
fatto che « da un po' di tem
po diversi organi di stampa, 
in sintonia con ambienti del 
padronato, hanno assunto 
come uno degli obiettivi pri
vilegiati di polemica la linea 
ed ii comportamento del sin
dacato. in particolare modo 
del sindacato torinese ». 

« Xon siamo come altri — 
prosegue la lettera aperta — 
che pensano sarebbe giusto 
imbavagliare la stampa di 
informazione come misura 
preventiva al terrorismo. Ci 

bre. sotto forma di intervi
sta di Giorgio Bocca ad ano
nimi dirigenti FIAT, ci pare 
francamente che passi il se
gno e meriti una risposta ». 

In quell'articolo, ricorda la 
lettera, si sosteneva la tesi 
aberrante che lotte sindaca
li e sociali sarebbero la ma
trice prima delle iniziative 
criminali e folli delle brigate 
rosse. Questo « parallelo al
lucinante tra lotta sociale di 
massa » e « terrorismo arma
to » viene respinto dai sin
dacati con abbondanza di ar
gomenti nella lunga lettera. 

< Già all'epoca di piazza 
Fontana — ricordano tra l'al
tro i sindacati torinesi — il 
tentativo esplicito di forze 
oscure annidate negli appa
rati dello stato come nei ser
vizi secreti internazionali era 
quello di dimostrare die la 
grande ripresa della lotta 
operaia aveva generato bom
be e stragi. Così per gli at 

siamo battuti e ci battiamo I tentati alla manifestazione di 
per !a massima autonomia e ; Reggio Calabria, per Brescia. 

per Trento, 
per 
libertà di stampa. Ma la 
continuità degli attacchi ed 
il tentativo di dargli una 
"sistemazione organica" con 
l'articolo comparso su "La 
Repubblica" del 16 novem-

per 
per l'Italicus. 

per gli innumerevoli altri epi
sodi criminali che hanno in
sanguinato il nastro paese. A 
distanza di anni le montature 
sono cadute tutte... ». 

L'UOMO E' STATO ARRESTATO IERI SERA IN PROVINCIA DI BERGAMO 

Ucdsa dal padre a percosse bambina di 5 anni 
TREV1GLIO (Bergamo) — Si 
è conclusa con un colpo di 
scena la prima fase delle in
dagini dei carabinieri di Tre-
viglio e della magistratura 
sulla morte della piccola Te
resa Farina di - cinque ahni, 
di Zingonia. in provincia di 
Bergamo, morta martedì po
meriggio in circostanze miste
riose dopo essere stata tra
sportata di urgenza dalla ma

trigna al pronto soccorso del
la clinica di Zingonia. 

E' stato infatti arrestato 
ieri sera alle 19 il papà del
la bambina. Michele Farina. 
di 30 anni. I carabinieri di 
Tre viglio al momento dell'ar
resto nella sua abitazione di 
Zingonia gli hanno notificato 
un ordine di cattura del so
stituto procuratore dott. Maf-
ferri sotto l'imputazione di 

« maltrattamenti continuati e 
aggravati dalla morte». 

Pertanto, secondo l'ordine 
di cattura, l'uomo è fortemen
te indiziato di aver maltrat
tato la bambina. Dapprima 
pareva che la bambina fosse 
morta per una caduta: que
sta era la versione fornita 
dalla matrigna,. Antonietta 
Barbetta di 28 anni, che con
vive con il Farina a Zingo

nia. Poi sono nati molti in
terrogativi soprattutto in or
dine alla presenza diffusa di 
ecchimosi sul corpo della pic
cola. Infine l'autopsia ha ri
velato la presenza di frattu
re costali e numerose lesioni 

Ieri sera vi è stata appun
to l'emissione dell'ordine di 
cattura con l'arresto del pa
dre il quale tre ore prima 
ave\a partecipato ai funerali 

quando aveva 12 anni (ora 
ne ha venticinque ed è spo
sata), G. (anni 13, la stessa 
che ha partorito), F. (14 > e 
di aver tentato uguale violen
za sulla figlia più piccola P. 
(anni 12) <t picchiandola e af
ferrandola per il collo». 

Lui nega, dice di no, mai si 
' sarebbe permesso: anche i 

maltrattamenti, quando mai? 
solo qualche litigio, con la 
moglie: « la qui presente». 
dice. Sono le sue figlie afa 
accusarlo? Non sa, non ca
pisce, non riesce a spiegarlo. 
Lui è impotente dal 74, c'è il 
dottore che lo può dire. An
naspa, farfuglia, si confonde, 
ha l'aria di non capire. 

Lo scandalo è scoppiato, 
come è noto, quando la po
vera G., dopo una gravidanza 
portata avanti all'insaputa di 
tutti, una notte partorisce al
l'improvviso, nella cascina i-
solata in mezzo.ai cqmpi do-. 
ve abita nell'agro di-'tìrfccioi-
un paesino della campagna 
reatina. Un parto spaventoso, 
crudele, la casa che si riem
pie dei gemiti della bambina, 
il suo grido finale: «Corri, 
ma', sto per farlo ». 

Poi l'emorragia, la macchi
na del Tessori (l'unico vici
no di casa) che la porta 
d'urgenza in ospedale, sei ore 
di operazione per salvarle la 
vita, e infine la confessione, 
la denuncia, l'inchiesta rive
latrice. Il bimbo, un ma
schietto, verrà ritrovato in 
cantina, assiderato, avvolto in 
stracci. Per Miccadei Ottori
no e sua moglie. De Filippo 
Carmela, è l'accusa di infan
ticidio. perpetrato «per sal
vare l'onore proprio e dei fa
miliari ». 

Senza commozione, la mo
glie e il marito (lei dimostra 
più di sessant'anni, ma ne ha 
solo 47: piccola, un viso de
solato che un tempo doveva 
essere molto bello, una certa 
aggressività) raccontano una 
pressoché identica e confusa 
versione. Particolari ag
ghiaccianti di una notte di
sumana. Il bimbo era nato 
morto (morto, ripete il mari
to: vivo e vegeto, appurerà 
invece la perizia) allora lo 
lasciammo lì: io andai all'o
spedale. dice la moglie. E 
poi una serie confusa di atti 
dai quali emerge, nonostante 
la disperata negazione, pro
prio un fantasma solo, quel
lo dell'infanticidio. Il neona
to, messo sotto il letto, poi 
nella «balla » («è il sacco. 
signor presidente »); poi nella 
bagnarola coi panni sporchi; 
e poi in cantina. « Ce lo por
tai io, signor presidente — 
dice Ottorino Miccadei .— 
perché nella stanza dove G. 
aveva partorito, dormivano 
anche i fratelli più piccoli 
(in cinque, ri dormivano) e 
loro non dorevano vedere ciò 
che era capitato alla sorella. 
non dovevano sapere del 
bambino *. Una spiegazione 
assurda, un puerile tentativo 
di difesa. 

La moglie lo accusa, è sta
to lui. dice, lui lo ha fatto 
morire, perché sapeva che 
cosa c'era stato con G. 
Ijei, sostiene, non aveva mai 
saputo nulla degli traesti 
consumati in casa sua e 
quando il presidente legge 

l'impressionante sequenza 
delle violenze carnali, in or
dine di data e con l'indica
zione precisa di luoghi e 
tempi, scoppia a piangere. 
un momento solo. « Deve pa
gare, deve pagare », grida a 
tratti. Ma la contradditorie
tà del suo discorso, le reti
cenze inspiegabili, le spiega
zioni confuse e contorte, fi
niscono per crearle intorno 
un sospetto di complicità. 

«Ha trovato la forza di ri
bellarsi, anche se adesso è 
troppo tardi, povera donna 
— dice l'avv. ìxigostena Bas
si. che difende le ragazze. — 
Il ritratto più cero di que
st'uomo, lo ha fatto proprio 
lei, quando, nel suo linguag
gio approssimativo, ha detto: 
"senza lavoro, pieno di fru

strazioni. ubriaco tutte le se
re, ma a casa voleva essere 
servito come un re" ». 

e Ambiente miserrimo, sco
larità bassissima, massimo i-
solamento. promiscuità — di
ce Nino Marazzita. difensore 
della madre — la storia di 
quest'uomo dalla vita e dal 
lavoro precari, vittima della 
società e aguzzino m fami
glia, può certo dare molti ar
gomenti all'accusa femmini
sta. perchè è poi sulle donne 
della casa che ricadono i pesi 
più insopportabili, le conse
guenze di tutto ». 

Nel crollo totale degli af
fetti e della solidarietà fami
liari, spezzata per sempre 

Iniziata 
.JarjBauisitoriav,. 

per i 132 di 
Ordine nero 

ROMA — Cinque assolu
zioni con formula piena, 
trentuno per insufficienza 
di prove e cinque perdoni 
giudiziali per imputati mi
norenni sono state chieste 
ieri dal pubblico ministe
ro, Massimo Carli, al pro
cesso di Roma contro i 
132 aderenti ad « Ordine 
nuovo» per ricostituzione 
del partito fascista. 

Il magistrato, che con
cluderà la sua lunga re
quisitoria questa mattina, 
ha preso In esame ieri la 
posizione degli imputati 
minori, tutti giovani e gio
vanissimi che nella vita 
della organizzazione ever
siva hanno avuto una par
te minima o non ne han
no avuta alcuna. 

Oggi, invece, verranno 
affrontati i ruoli di Cle
mente Graziani, fondatore 
e ideologo del gruppo neo
fascista, e di altri perso
naggi di primo piano, co
me Salvatore Francia, Elio 
Massagrande e Pier Luigi 
Concutelli. 

l'antica omertà, rotto il silen
zio della paura, sono proprio 
le donne della casa ad accu
sare senza incertezze ne pie
tà. 

Tutte e quattro le sorelle 
hanno fatto davanti al giu
dice il loro racconto filato e, 
costrette a scendere in par
ticolari tremendi, lo hanno 
fatto, senza confondersi; so
lo la più piccola è scoppiata 
a piangere. 

E i maschi, il padre e i 
quattro figli (due che lavora
no all'albergo Buonafaccia. 
due falegnami, tutti che han
no lasciato la scuola dell'ob
bligo prima del tempo, come 
le figlie) hanno l'aria attonita 
di chi non capisce bene. 
« Cornuto », — sibila > Mauro 
Miccadei. anni 24, anch'esso 
sul banco degli imputati sot
to l'accusa di aver violentato 
la sorella F. durante una gita 
in Ì-ipàfchii^^Ù'ìl9ro di 
Grèccio' — ai fotografo che gli 
spara un flash in aula. E' 
vestilo '-di • chiaro, - con lo 
sguardo prepotente, i capelli 
lunghi e non sembra turbato. 
solo annoiato. 

e Qui non si tratta tanto di 
miseria e fame, ma di roz
zezza paurosa, di ambiente 
chiuso, di mentalità arretrata 
— dice l'avv. Sotgiu, che di-

I fende Ottorino Miccadei. — 
i forse siamo anche di fronte 
| a un labile di mente: però è 
I un fatto che l'incesto nasce 
I più spesso in chi. insoddi

sfatto sessualmente, si sente 
compresso nel solo ambito 
familiare, e solo qui è co
stretto a scaricare la sua 

I aggressività*. -

I Forse, Miccadei Ottorino. 
dietro il suo viso raggrinzito. 

[ nasconde inconfessabili abis-
I si; forse sarà duramente 

condannalo. Ma è certo che 
in questa orribile cronaca 
familiare un ruolo determi
nante lo giocano l'ignoranza e 
la miseria ambientale. 

Maria R. Calderoni 
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L'intera categoria si ferma giovedì 

I chimici in sciopero «per non 
inseguire più i punti di crisi» 

Riunito a Roma il Consiglio generale Fulc — Tre fronti di lotta — Le cin
que proposte del sindacato — Mobilitazione e vigilanza per le manifestazioni 

ROMA — Non inseguire più i 
€ punti di crtsi » ma parte
cipare attivamente, prima 
durante e dopo, alla defini
zione e all'attuazione della 
programmazione nel settore 
della chimica. Su questa scel
ta — indicata dall'assemblea 
nazionale dei delegati dei 
grandi gruppi chimici svol
tasi due settimane fa ad 
Ariccia — il Consiglio gene
rale della Fulc è stato chia
mato ieri, dalla relazione del
la segreteria presentata da 
Fausto Vigevani, a un prò 
nunciamento <con il massi-
mo rigore e la massima chia
rezza ». 

La risposta non si è fatta 
attendere. Già nel primo in
tervento è stata netta, addi
rittura ad effetto: « non in
tendiamo più subire passiva 

mente, ma gestire il presente 
e organizzare il futuro ». Nel 
secondo è apparsa anche una 
nota autocritica: «spesso ab 
biamo fatto i primi della 
classe, conquistando anche 
accordi d'avanguardia, salvo 
poi segnare il passo al mo
mento dell'applicazione ». La 
risposta più emblematica è 
venuta proprio da uno dei 
punti di crisi, quello di Ot-
tana: «ci starno lasciati tra
scinare — ha detto Angioi, 
segretario regionale — sul 
terreno scelto dal padronato, 
quello dei ricatti all'occupa
zione. Ora dobbiamo alzare il 
tiro, lottare non soltanto con
tro qualcosa, ma per qual 
cosa ». 

Per cosa lottare la rela/io i 
ne l'ha detto a chiare lette ' 
re: cambiare l'equilibrio fra I 

chimica primaria e chimica 
secondaria, ancorando le scel
te del piano chimico a obiet
tivi definiti di trasformazio
ne dei settori produttivi prio 
ritan. quah agricoltura.l'e
dilizia e anche il tessile — 
che incide in positivo sulla 
bilancia dei pagamenti — og
gi nell'occhio del ciclone. 

Per raggiungere questo o-
biettivo i chimici intendono 
muoversi su tre fronti di
stinti, senza mai perdere di 
vista, però, le inevitabili con 
nessioni. Il primo fronte è 
individuato nel governo, col 
quale confrontarsi sui conte 
liuti del piano chimico e del 
la politica economica. Il .se 
condo è rappresentato dal 
confronto sulle vertenze a 
ziendali di gruppo. L'ultimo. 
è dato dalle associazioni im-

ROMA — Una veduta dell'aeroporto di Fiumicino paralizzato per lo sciopero 

Le vertenze aperte nel settore del pubblico impiego 

Chi vuole (e perché) i disagi 
in alcuni servizi essenziali 

Le agitazioni degli « autonomi » -1 silenzi e le ambiguità del governo - Gli ap
parati più colpiti - Ieri manifestazione degli ospedalieri a Roma - Le trattative 

Presentata la vertenza di gruppo 

ROMA — Ferrovie sconvolte. 
assistenza limitata negli o-
spedali. aerei che non parto 
no. le tesorerie provinciali 
che lavorano a singhiozzo e 
gli statali non riscuotono lo 
stipendio e potremmo conti
nuare. Il quadro dei servizi 
pubblici, alcuni di vitale ne
cessità, non è certo dei più 
rosei. I disagi si sommano a 
disagi: il risultato è il diso 
rientamento dell'opinione 
pubblica. 

Alle lotte responsabili del 
lavoratori e dei sindacati uni
tari per IR vertenze contrat
t a i ? É # & ^ J ? « » -
piegoTi'contratti sono scarni-

trecciano ^le agitazioni dei 
sindacati cosiddetti « auto
nomi ». II caso della Fisafs 
è esemplare: un sindacato 
che non raccoglie neppure 
diecimila adesioni proclama 
scioperi (e non vi partecipa
no neppure tutti i suoi iscrit
ti) che per il modo stesso in 
cui sono concepiti possono 
sconvolgere il traffico ferro 
viario. Vero è che un'azienda 
più efficiente, più moderna. 
più pronta a rispondere ad 
un fatto imprevisto reagireb
be in modo diverso. La real
tà oggi à comunque quella 
che vive chi per esempio ieri 
doveva prendere il treno: è 
partito in ritardo e senza al
cuna certezza dell'ora in cui 
da quel treno sarebbe sceso. 

Ci si chiede: le Ferrovie 
sono dello Stato? Il go\erno 
cosa fa? Il ministero dei 
Traporti è molto sollecito (e 
ovviamente è giusto che lo 
faccia) a diramare comunica
ti con i quali avverte l'auto
mobilista di stare attento ai 
passaggi a livello perché pos
sono risultare incustoditi. Si
lenzio invece sui contenuti 
della vertenza per la riforma 
delle FS. Ad oltre un mese 
dall'interruzione delle tratta
tive ai sindacati non è giunta 
ancora alcuna convocazione. 
E' su questo comportamento 
ambiguo ed elusivo del go
verno che « gioca » la Fisafs: 
gli ' « autonomi > già minac
ciano di creare il caos nelle 
ferrovie a Natale, periodo di 
spostamenti di grandi masse 
• di rientro degli emigrati. 
Per quanto riguarda questa 
fase, la fermata di mezz'ora 
dei treni alla partenza e ad 
ogni successivo turno termi

na oggi per riprendere lunedì 
28 e concludersi poi il 30. 

Analogo il comportamento 
del governo per quanto ri
guarda gli statali: trattative 
interrotte, nessuna convoca
zione per la ripresa del con
fronto. Bisogna pur chiedersi 
il perché di questi atteggia
menti. La verità è che si 
tratta di vertenze nuove. I 
lavoratori non chiedono sol
di, ma vogliono cambiare il 
loro modo di lavorare ' e 
cambiare quindi queste strut
ture pubbliche ormai logore 
e inadeguate aUet esigenze del 
Patee. E' la jjwfgssionalità 
che ''deve cohrare*" non la' 
clientela o ilj^ayore. Tutto 
ciò significa rtìét^rc con un 
sistema che ha radici pro
fonde anche nel tempo e sul 
quale ha fatto perno un certo 
modo di far politica. Di qui 
forse i timori del governo, i 
suoi tentennamenti, i suoi si
lenzi. 

Due esempi: i vigili del 
fuoco e gli ospedalieri. 

Gli aeroporti romani sono 
stati paralizzati ieri dallo 
sciopero dei pompieri (e de
gli addetti ai servizi di doga
na. della sanità e dell'avia
zione civile) che hanno così 
aderito all'astensione dal la
voro degli statali della zona 
nord di Roma. Cosa vogliono 
i vigili del fuoco? Vogliono, 
nell'interesse dei cittadini, un 
ser\ izio antincendio efficien
te. Chiedono macchinari e 
attrezzature nuove e adegua
te. Vogliono fare i pompieri 
e non i dattilografi o i cuo
chi nelle loro caserme. 

Gli ospedalieri ieri hanno 
manifestato a Roma: eraro 
migliaia e migliaia giunti da 
tutto il Paese. Con grande 
senso di responsabilità, la 
Federazione unitaria di cate
goria (la Fio) ha esentato u-
na parto del personale dallo 
sciopero perchè fossero assi
curati i servizi di emergenza. 
Il 31 dicembre sarà un anno 
dalla scadenza del contratto. 
Per questi lavoratori si apre 
uno spiraglio: la trattativa 
riprende il 9 dicembre. ^ 
• Gli ospedalieri si preoccu
pano della loro professionali
tà, chiedono di essere all'al
tezza dei compiti che si affi
dano loro. Ed ecco che ri
vendicano l'approvazione del 
la legge quadro per la forma
zione professionale, la defini-

' zione della collocazione del 

personale nel servizio sanita
rio nazionale. 

Come si vede, non c'è cor
porativismo m queste richie
ste. I lavoratori e i sindacati, 
anzi, avanzano proposte posi
tive che richiedono risposte 
precise e altrettanto positive. 

Ieri avrebbero dovuto scio
perare gli autoferrotranvieri. 
E' stata ripresa la tratta
tiva: un accordo si è trovato. 
Lo sciopero è stato sospeso e 
la Camera ha avviato l'esame 
della proposta di legge per le 
nuove tabelle nazionali delle 
qualifiche * del personale. La 
ttiscUStò?&«tfinua f^'M 

ma già si delinea una larga 
intesa che permetterà di san
cire il recente accordo go
verno sindacati (dopo che lo 
stesso governo aveva annun
ciato ai sindacati il ritiro 
dell'emendamento all'articolo 
10). 

Il metodo del confronto, la 
ripresa delle trattative non 
solo risolvono i problemi del
le categorie interessate ma e-
vitano anche i disagi al pub
blico. E' questa la strada sul
la quale il governo deve muo
versi. 

*"ttai * * & 
DAL SENATO 

Misure a favore di 
postini e ferrovieri 

ROMA — Il senato ha approvato alcuni provvedimenti che 
migliorano h indennità per lavoro straordinario dei postelegra
fonici e dei ferrovieri in applicazione di specifici accordi 
sindacali. 

Nel caso dei postelegrafonici la misura oraria dei compensi 
sarà pari a 1/175. della retribuzione iniziale lorda mensile 
per stipendio ed eventuale indennità di funzione, maggiorato 
del 15%. Per il lavoro straordinario prestato in orario notturno 
la misura dei compensi è maggiorata del 30° o e di un ulteriore 
20% se effettuato nei giorni festivi. Per i ferrovieri l'indennità 
di straordinario passa da 1000 a 3000 lire l'ora. E' stata anche 
raddoppiata l'indennità di trasferta che passa da 2000 a 4000 
lire giornaliere. 

Con un altro provvedimento sono state infine regolate per 
J dipendenti del settore pubblico le giornate di riposo da go
dere in più. in sostituzione delle 7 festività soppresse. Le gior
nate di riposo riconosciute sono in realtà 6 anziché 7 perché 
si presume che almeno una di esse coincide con una domenica. 
Viene poi subordinato il godimento di 4 delle 6 giornate di 
riposo alle esigenze del servizio: nel caso in cui queste giornate 
non potessero essere concesse sarà riconosciuto un compenso 
forfettario di B500 lire per giornata. I comunisti avevano chiesto 
che questo provvedimento, non essendo del tutto in armonia 
con l'accordo raggiunto con i sindacati del pubblico impiego. 
valesse soltanto per il 1977 in modo da poterlo perfezionare per 
gli anni successivi. 

Brown si incontra 
con la Cisl e la Uil 

ROMA — Ieri il segretario generale della CISL, Macario, 
prima, e la segreteria della UIL poi, hanno incontrato Irving 
Brown, inviato in Italia dalla centrale sindacale america
na AFL-CIO. 

Al centro degli incontri — affermano fonti di agenzia — 
il problema dei rapporti tra le organizzazioni sindacali ita
liane della CISL e della UIL con l'AFL-CIO. Irving Brown 
è il rappresentante per l'Europa del sindacato americano 

Nella multinazionale 
Michelin rivendicati 
nuovi investimenti 

La piattaforma segue due filoni: occupazione e or
ganizzazione del lavoro - L'aumento di 15.000 lire 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Al termine di un 
lavoro di coordinamento du
rato mesi, con centinaia di 
assemblee di consultazione 
nelle fabbriche, è stata defi
nita la piattaforma rivendi
cativa di un altro grande 
gruppo industriale, la Miche
lin. La vertenza interessa 
quindicimila lavoratori, occu
pati negli stabilimenti della 
gomma di Torino-Dora, Tori
no-Stura, Cuneo, Alessandria, 
ed in quelli metalmeccanici di 

^Trento e Fossanp . 
^occupazione' é^nvestifcrfenirf 
;»pno naturalmente-al-prùno; 
Sposto anche nella' piattafor

ma Michelin, con un « taglio > 
specifico dato dal fatto che 
si è alle prese con una po
tente multinazionale, con dire
zione generale in Francia (a 
Clermont-Ferrand) e fabbri
che in tutti i continenti. 

Nella politica della multi
nazionale, esordisce la piat
taforma. emergono oggi due 
linee: 1) specializzazione del
le produzioni per ciascuno sta
bilimento e paese; 2) cre
scente automazione e ristrut
turazione del ciclo di fabbri
cazione. In rapporto al pri
mo punto, si chiede di cono
scere dimensione, finalizza
zione produttiva e localizza
zione degli investimenti per 
i prossimi 3-5 anni. Col se-. 
condo punto, si chiede di co
noscere la qualità degli in
vestimenti ed i traguardi 
produttivi previsti per ogni 
settore, le aree di mercato 
che si intendono coprire sia 
in Italia che all'estero, gli 
sviluppi dell'automazione dei 
cicli di fabbricazione. .' - . 

Sul tema dell'occupazione, 
oltre alla garanzia degli at
tuali livelli con il rimpiazzo 
del e turn-over » e verifiche 
trimestrali con i consigli di 
fabbrica, si chiedono misure 
specifiche per la occupazio
ne giovanile e femminile: 
controllo dell'assunzione di 
giovani, garanzia che gli in
vestimenti salvaguardino l'at
tuale rapporto tra manodope
ra maschile e femminile, pro
grammi di formazione profes
sionale per le donne con loro 
inserimento in nuove aree di 
lavoro qualificate. 

Il secondo filone fondamen
tale della piattaforma Miche

lin è quello dell'organizzazio
ne del lavoro. Oltre alla de
finizione di criteri di rotazio
ne e crescita professionale 
della manodopera (come alla 
Pirelli), un'altra richiesta fon
damentale è quella di separa
re e definire i tempi di lavo
ro delle macchine e degli 
operai, fissando per gli uomi
ni livelli massimi di satura
zione: ciò significa aumenta
re gli organici e « distribuire 
equamente tra impresa e la
voratori — dice la piattafor
ma — gli effetti positivi del
l'avanzamento tecnologico >. 

''"*' Àlwé'Mvéhdlcazioni sull'or
ganizzazione .del lavoro ri
guardano gli orari, il conte
nimento dei turni di notte con 
riposi compensativi, l'inqua
dramento professionale ed il 
superamento della e prova 
d'arte ». 

Sull'ambiente di lavoro, si 
rivendica il diritto di inter
vento in fabbrica dei patro
nati sindacali, degli enti lo
cali, delle unità sanitarie di 
base, ed il risanamento ra
pido di alcuni reparti più no
civi 

Sul salario, mentre l'aumen
to complessivo richiesto è 
contenuto nella misura di 15 
mila lire mensili uguali per 
tutti, si punta su aspetti di 
qualità, come la parificazio
ne della base di cottimo, la 
definizione di una quota del
le 15 mila lire da usare in 
ogni stabilimento per pere
quazione delle paghe, la ge
stione diretta da parte della 
Michelin delle mense di fab
brica con pasti a prezzo poli
tico. • » •- ' 

Michele Costa 

Firmata proroga 
cassa integrazione 
gruppo Montefibre 
ROMA — II ministro del La
voro. Tina Anselmi — infor
ma un comunicato — ha fir
mato ieri per le aziende del 
gruppo Montefibre la proro
ga della cassa integrazione 
per il periodo dal 22 settem
bre al 15 novembre 1977. 

Decisa dal consiglio di fabbrica Italsider 

Settimana di mobilitazione a Bagnoli 
Sospeso il picchettaggio ai cancelli - Otto ore di sciopero entro il 2 dicembre 

NAPOLI — E* stato sospeso 
Ieri sera, poco dopo le 17. il 
blocco delle merci in entrata 
• in uscita nello stabilimento 
dell'Italsider di Bagnoli che 
durava ininterrottamente da 
lunedi, da quando cioè è 
•cattato il provvedimento di 
cassa integrazione per il pri
mo scaglione di 900 operai. 

n consiglio di fabbrica, che 
è stato praticamente riunito 
per l'intera giornata di ieri. 
oltre a sospendere il picchet
taggio dei cancelli ha co
munque deciso di intensifica
re la lotta varando una set
timana di mobilitazione con 
otto ore di sciopero da effet
tuarsi fino al 2 dicembre, 
giorno della manifestatone 
nazionale a Roma dei metal
meccanici alla quale, secondo 
•impegno preso ieri, parteci-

da Bagnoli almeno 

tremila lavoratori. 
Nella riunione del Consiglio 

di fabbrica (109 delegati, cir
ca la metà colpiti da cassa 
integrazione) si è affrontato 
innanzitutto il modo in cui 
proseguire la lotta senza però 
prestare il fianco a nuovi in
terventi repressivi dell'Italsi
der: t Continuare col blocco 
dei cancelli, infatti — è stato 
detto —. avrebbe sicuramente 
causato la messa in cassa in
tegrazione se non addirittura 
la sospensione di tutte le 
maestranze del centro side
rurgico >. In un comunicato 
congiunto, il Consiglio di 
fabbrica dell'Italsider e del-
l'Icrot € denunciano l'arro
gante e provocatorio atteg
giamento dell'ItaUider, • della 
Finsider e delle Partecipazio
ni statali che fanno di tutto 
per alimentare la tensione 

sociale a Napoli e nel Mezzo
giorno >. Lo stato di tensione 
determinatosi nella fabbrica 
è grave e crescente ed è t 
sploso clamorosamente gio
vedì mattina con il blocco 
per alcune ore della stazione 
centrale e la paralisi di tutto 
il traffico ferroviario cen
tro-meridionale. 

« I consigli di fabbrica del
l'Italsider e dell'Icrot riten
gono. prosegue il comunicato. 
che il governo non può esse
re più latitante né che le 
Partecipazioni • statali siano 
un corpo separato dello Sta
to. Il campanello d'allarme 
suonato giovedì (e che non è 
sfuggito all'opinione pubblica 
nazionale) deve essere di 
monito a chi di dovere». 
• I lavoratori, infine, annun
ciano che andranno ad indi
viduare forme di lotta sem

pre più incidenti e sempre 
più mobilitanti cercando l'u
nità reale con i giovani e i 
disoccupati. Anche da parte 
dei commercianti della zona 
Flegrea è stato annunciato u-
no sciopero di solidarietà coi 
lavoratori in cassa integra
zione. Comunque la situazio
ne rimane tesa, e La respon
sabilità di quanto può acca
dere nei prossimi giorni — 
denuncia ' il comunicato dei 
Consigli di fabbrica — data 
la drammaticità della situa
zione napoletana, ricade uni
camente e totalmente su chi 
ora potrc'uU ùnorvenire e 
non lo fa. L'Italsider prose
gue ciecamente nelle sue in
timidazioni; atteggiamento 
che farà ancora di più cre
scere l'esasperazione dei la
voratori ». 

Scioperi ieri 
all'Alfa Romeo 

di Milano 
e Arese 

MILANO — I lavoratori de
gli stabilimenti dell'* Alfa 
Romeo » hanno scioperato 
ieri per protestare contro lo 
atteggiamento assunto dal-
l'Intersind e dalla direzione 
aziendale che non hanno 
partecipato alla ripresa delle 
trattative in seguito alle 
azioni sindacali in corso nel 
gruppo. Nello stabilimento 
di Arese, dopo una riunione 
dei Consiglio di fabbrica, 
circa diecimila dipendenti 
del primo turno e del turno 
centrale hanno raggiunto, in 
corteo, il piazzale antistante 
la sede della direzione riu
nendosi subito dopo in as
semblea generale. 

I lavoratori dello stabili
mento milanese hanno scio
perato invece dalle 7.30 alle 
11: il lavoro è stato ripreso 
quando è giunta la notizia 
da Roma - dell'inizio delle 
trattative nella sede dell'In-
tersind. 

Troppi 
ritardi 

per i piani 
ex Egam 

ROMA — La Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha denun
ciato Ieri i « continui ritar
di » e la « inaccettabile len
tezza » che « caratterizzano 
la discussione in sede gover
nativa sui piani per i settori 
ex Egam che il ministro del
le Partecipazioni statali ha 
presentato al Cipi ». Il sinda
cato unitario ha rivendicato 
dal governo che « la riunione 
del Cipi — prosegue la nota 
— prevista per martedì sia 
risolutiva e consenta l'imme
diato passaggio dei piani al
l'esame del Parlamento ». 
« Lo stato di degenerazione 
complessiva del settori e del
le aziende — sottolinea il 
sindacato — ha ormai rag
giunto livelli tali da mettere 
in discussione sia in termini 
produttivi, che di occupazio
ne. le stesse prospettive di 
sviluppo dell'intero gruppo e 
da vanificare l'efficacia rea
le dei plani ». 

prenditoriali, sull'applicazio
ne della parte politica dei 
contratti collettivi di lavoro. 

C'è alla base di questa ar
ticolazione della lotta — che 
avrà il suo primo momento 
di verifica già nello sciopero 
generale della categoria in 
detto per l'I dicembre — la 
consapevolezza che non si 
possono risolvere i punti di 
crisi, a prescindere dal con 
fronto sullo sviluppo della 
chimica o con la logica del 
giorno per giorno, e illusio
ne ». questa, che il movimen
to ha finora subito. I tanti 
« voltafaccia ». non ultimo 
quello di Ottana. rappreseli 
tano una « lezione » da cui 
la Fulc ricava la necessità 
di tenere ben distinto il ruo
lo delle singole controparti. 
non tanto per evitare il « cal
derone », bensì per misurarsi 
con la volontà politica di 
ciascuna di esse. 

Si ti atta di imboccare una 
strada nuova. Le « rispo
ste » che vengono dal padro
nato non si distaccano, pe
rò. dai binari del passato. 
Su questo non c'è possibilità 
d'intesa, tanto più — ha det
to Vigevani — che « nella 
chimica è più evidente il fal
limento e la non-imprendito
rialità dei gruppi dirigenti 
della grande impresa », no
nostante « la combinazione — 
che non ha confronti al mon
do — tra quantità di finan
ziamento pubblico e gestione 
totalmente privatistica di es
so ». 

Ciò non significa che non 
ci sia bisogno di nuovi in
terventi pubblici, anzi il sin
dacato sollecita « misure ur
genti e specifiche a soste
gno delle situazioni di emer
genza più drammatiche ». 
purché queste avvengano 
« dentro il quadro delineato 
dalla legge di riconversione. 
dentro i vincoli, i controlli, i 
programmi che la legge ri
chiede, come prime forme 
che anticipano la piena at
tuazione del provvedimento 
legislativo». Si tratta, in so
stanza, come ha affermato. 
nel dibattito, Angioi riferen
dosi alla situazione di Otta
na, di non avallare altre mi
sure-tampone, di non « lascia
re sostituire l'intervento chi
rurgico con un'iniezione di 
droga ». 

La Fulc. quindi, respinge 
ogni possibilità di « assalto 
alle casse dello Stato sema 
condizioni e vincoli » e chie
de di poter contare proprio 
nella definizione di tali con
dizioni e vincoli perchè que
sti guardino al futuro « Si 
tratta di sapere — è stato af
fermato nella relazione — se 
l'intervento dello Stato e del 
sistema finanziario deve con
tinuare ad essere un puro in
tervento di TÌpianamento dei 
debiti svolto a pioggia e in 
termini indiscriminati oppu
re deve cambiare ». 

Proprio per colmare il vuo
to tra emergenza e piano, la 
Fulc si è fatta carico di ela
borare precise linee di prò 
spettiva. Cinque in sintesi: 
1) blocco dell'espansione del
la chimica di base e sua di
versificazione: 2) spostamen
to graduale delle risorse ver
so la chimica secondaria, in 
particolar modo nel Mezzo
giorno: 3) raccordo fra pro
duzioni chimiche e spesa pub
blica per l'agricoltura e l'e
dilizia; 4) qualificazione del
la produzione di resine per 
le esigenze dell'industria: 5) 
impedire una operazione di 
pura distruzione di risorse 
nel campo delle fibre, subor
dinando ogni possibile scelta 
di riduzione ulteriore alla de
finizione di obiettivi e stru
menti di attuazione del pia
no di settore. Su questi orien
tamenti il sindacato chiede 
di confrontarsi con il gover
no su un < tavolo » specifico. 

Con questa proposta com
plessiva « muta — ha detto 
Vigevani — il modo e la 
forma con la quale si do
vranno portare avanti le ver
tenze aperte ». Il compito non 
è di poco conto, e investe la 
intera categoria la cui stra
tegia marca una frattura tra 
settori forti e settori deboli 
che dovrà essere sanata nel 
vivo dell'iniziativa. 

Il primo appuntamento è 
quello dello sciopero genera
le della categoria, che sarà 
caratterizzato da quattro ma
nifestazioni nazionali in pre
parazione delle quali è in 
atto una vasta mobilitazione. 
« Mobilitazione e rigilanza » 
ha ammonito Vigevani nel 
ribadire € non solo l'estra
neità assoluta del sindacato 
al metodo della violenza, non 
solo l'opposizione netta, sen
za equivoci distinguo, del sin
dacato e dei lavoratori a me
todi che sono oggettivamente 
contro di loro, ma l'impegno 
contro tali metodi: già con 
lo sciopero del 1. dicembre lo 
dimostreremo, avvertendo che 
non subiremo passivamente 
attacchi e violenze contro il 
diritto di scendere in piazza 
a manifestare le nostre opi
nioni e a sostenere le nostre 
idee ». 

Pasquale Cascella 

i ^ 

pensioni 
I pensionati 
e l'auto- . 
tassazione 

Dal 1. gennaio 1977 sono 
in pensione quale ex di
pendente dell'INAM e. da 
alcuni anni, ho beneficia
to di una pensione di in
validità dell'INPS. An
nualmente con la denun 
eia dei redditi che si fa 
sul Mod. 740. oltre allo sti
pendio ho dichiarato an 
che il reddito della pen
sione allegando al Mod 
740. sia 11 Mod. 101 dell' 
INAM che il Mod 101 del
l'INPS. Sicché sommando 
stipendio e parte della 
pensione non trattenuta 
dal datore di lavoro, e 
scattata a mio carico una 
ulteriore aliquota d'impo 
sta sul reddito delle per
sone fisiche da conispon 
dere all'erano Con la di 
chiarazione dei redditi per 
l'anno 1976 ho pagato un 
importo superiore a lire 
250 000 Dal 1. gennaio '77. 
avendo cessato ogni rap 
porto di lavoro godo di 
una pensione provvisoria 
dell'INPS di lire 265 000 
circa al netto delle tratte 
nute erariali e comprensi 
va del trattamento di fa 
miglia per una persona a 
carico. Inoltre ricevo un 
rateo provvisorio da parte 
dell'INAM, quale indenni 
tà integrativa di lire 93 
mila circa al mese, asse 
gno questo anche al netto 
delle trattenute erariali 
In base alla legge sull'auto 
tassazione entro il 30 del 
corrente mese dovrei ver 
sare al fisco una somma 
pari al 75^ di quanto di
chiarato con la denuncia 
dei redditi per il 1976. co 
me acconto sul reddito 
per il 1977. Ora io chiedo 
se non lavoro più ed il 
mio unico reddito è una 
pensione provvisoria ed 
anche in futuro io godro 
solo di una pensione INPS 
più l'assegno integrativo 
dell'INAM, perché devo 
pagare all'erario questo 75 
per cento assolutamente 
non dovuto per il 1977? Fi 
nora ho avuto risposte 
contraddittorie 

ALDO GUERRINI 
Grosseto 

Ci sembra che il tuo ca 
so debba essere risolto in 
modo positivo, poiché la 
ragione è dalla tua parte 
Se nel corso del 1977 tu 
hai percepito un reddito 
che verrà integralmente 
colpito da ritenuta alla 
fonte, per quale motivo 
devi versare, a titolo di 
acconto, il 75^0 dell'impo
sta versata quest'anno 
(ma relativa all'anno 1976) 
con il Mod. 740? Secondo 
noi, dunque, tu noìi devi 
nulla all'erario a titolo 
di acconto, sempreché — 
ribadiamo — sei sicuro di 
non versare alcuna tmpo 
sta con il Mod. 740. aven
do già adempiuto ai tuoi 
obblighi fiscali con la trai 
tenuta che opera l'Istituto 
di previdenza 

Questa nostra interprc 
tazione è suffragata da un 
passo della circolare della 
Direzione generale delle 
imposte dirette n. 96 — 

protocollo 13/3983 — del 
31 ottobre di quest'anno. 
Viene testualmente detto: 
«Avvalendosi del disposto 
del 4. comma dell'art. 2 
della citata legge n 97. 
come modificata dalla leg
ge in esame, ha facoltà dt 
non effettuare il versa
mento chi, pur essendo 
stato debitore di imposta 
per il periodo precedente. 
ritenga di non esserlo per 
il periodo di competenza » 
Come vedi, se tu non de
vi versare nulla tri sede 
di presentazione della de
nuncia annuale dei reddi
ti, nulla devi a titolo di 
acconto nel mese di no
vembre 1977. Però — e que- • 
sto e un nostro dubbio per
sonale — tu dici che an
che durante qurst'anno, 
sono due gli enti che ero
gano tri tuo favore som
me: l'INPS e l'INAM. E' 
sicuro clic rtunijtcando t 
due redditi, tu non dovrai 
paaurc un conguaglio fi 
naie' Se dovrai panarlo 
(e solo tu puoi fare cai 
toh in proposito), alloia 
sci tenuto per legge a ver
sale il 75'P di esso a tito
lo di acconto. 

Attenzione comunque' 
tri questo caso l'acconto è 
commisurato alla imposta 
che dovrai versare nel giu
gno 197S e non a quella 
versata con il Mod. 740 
del giugno 1977. Questo 
principio e efficacemente 
illustrato dalla citata cir
colare Viene testualmente 
detto' « Il contribuente 
può. sotto la propria re
sponsabilità. commisurare 
l'acconto non al 75' ó del 
tubuto relativo all'anno 
decoiso, via al 75rr di 
quello che prevede di do 
ver versare per l'anno cor
rente. Il contribuente non 
incorrerà in alcuna san
zione qualora l'acconto 
tersalo, pur nsultando in
feriore al 75cc dell'impo
sta relativa all'anno prece
dente. non sia al dt sot
to del 75'; di quella che 
sarà dovuta per l'anno in 
corso » 

Riversibilità 
di una pensione 
di guerra 

Sono vedova, titolare di 
pensione di invalidità. Il 
22 gennaio 1977 è deceduto 
mio marito il quale perce
piva la pensione di guer
ra. Mi spetta la riversi
bilità? 

FILOMENA SIMONE 
Monte Sant'Angelo 

(Foggia) 

In base alle norme vi- , 
genti la riversibilità della 
pensione di guerra di tuo 
marito ti compete pur es
sendo tu titolare di pen
sione diretta per invali
dità. A tal fine, ti consi
gliamo di inoltrare la re
lativa domanda alta Dire
zione provinciale del Teso
ro di Foggia ove. se non 
l'hai ancora fatto, dovrai 
tra l'altro consegnare il 
libretto di pensione di tuo 
marito. 

a cura di F. Viteni 

COMUNE DI PAVIA 
Saranno prossimamente appaltati a licitazione pri

vata 1 lavori di manutenzione delle strade Interne con 
pavimentazione in ciottoli, graniti, porfido, mattonelle 
d'asfalto e simili, dei marciapiedi e delle fognature a 
cielo aperto e sotterranee per il periodo dal 1. gennaio 
al 31 dicembre 1978, per l'importo a base di gara di ! 
L. 192 906.000. , 

Le Imprese che ne hanno Interesse possono chiedere i 
l'ammissione alla licitazione con istanza In carta legale 
che dovrà pervenire a questo Comune entro 10 giorni 
dalla pubblicazione dell'avviso sul Bollettino ufficiale 
della Regione Lombardia. 

COMUNE DI PAVIA 
Saranno prossimamente appaltati a licitazione pri

vata i lavori di manutenzione delle strade con pavimen-
.tazione In macadam ordinano o bitumato, in conglo
merato bituminoso ecc. (strade esterne), per il periodo 
dal 1. gennaio al 31 dicembre 1978, per l'importo a base 
di gara di L. 175.000.000. 

Le Imprese che ne hanno interesse possono chiedere 
l'ammissione alla licitazione con istanza in carta legale 
che dovrà pervenire a questo Comune entro 10 giorni 
dalla pubblicazione dell'avviso sul Bollettino ufficiale 
della Regione Lombardia. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Riapertura termini concorso pubblico per titoli «d esami 
a n. 4 posti di puericultrice c'o Asilo Nido Comunale: 

Scadenza ore 17 del giorno 15 dicembre 1977. 
Età minima anni 18 
Età massima aini 30 S« vo elevazioni del limite massimo 

di età a norma di Itgge. 
Titolo di studio, diploma di puericultrice; in via transitoria 

ed in mancanza di persona.t fornito del titolo di studio previtto, 
saranno ammesse al concorso le ostetriche diplomate, infermiera 
professional] o altro persona'e in possesso comunque di diploma 
di scuola media inferiore 

Stipendio in naie L. 2 150 000 più scatti biennali. Indennità 
come per legge 

Per chiar menti r.volge-sl al Scgretzno Generale del Comune 
Nichelino 16 nove-nbre 1977 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Or. Mellssano R. Elio Marchiaro 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandirà una licitazione privata per l'aggiudi
cazione deU'appa'to relativo alla costruzione di una reta di fogna
tura in zona RC 167 2 — 1 e 2 lotto, da tenersi con la pro
cedura pravità da l'art. 1, latterà a) — dalla legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

L'importo Pise d'asta 4 di L 119 371 000 

La richiesta d'invito devono essere inviata a questo Comune. 
Centro Studi e Progetti, entro 10 giorni óalla pubblicazione del 
presente avviso 

Nichelino, Il 15 novembre 1977 

L 
IL SINDACO 
Elio Marchiaro 
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Gravissimo e goffo tentativo di giustificare alla Camera una gestione oscura e fallimentare 

INA: il governo assolve tutti i colpevoli 
Il sottosegretario Erminero tenta una difesa assurda che rischia di diventare complicità - Lo scandalo delle nomine clientelari - Il gruppo pubblico 
delle assicurazioni va a rotoli ma presta 11 miliardi ad un « palazzinaro » in cambio di stabili mai consegnati - Ferma replica del compagno Di Giulio 

ROMA — Grave presa di po
sizione del governo, ieri mat
tina alla Camera, sulla scan
dalosa gestione dell'I N A e 
sulla disastrosa situazione del
le aziende collegato al gruppo 
assicurativo di Stato: il sot
tosegretario all'Industria Kn-
zo Erminero, incaricato di ri
spondere a un nugolo di in
terpellanze e interrogazioni 
presentate in seguito al dipa
narsi di eventi sempre più in
decorosi e allarmanti, ha 
smaccatamente tentato di co
prire ogni responsabilità an
che di ordine penale, di 
sdrammatizzare eventi di por
tata assai inquietante, e per
sino di negare l'esistenza di 
una crisi trasparentemente do
vuta a malgoverno, clienteli
smo, sprechi. 

In questo modo — ha ribat
tuto il compagno Ferdinando 
Di Giulio — il governo, nella 
sua responsabilità politica col
legiale. si assume responsabi
lità gravissime, di portata 
forse ancora incalcolabile. La 
situazione è infatti talmente 
pesante, e così trasparenti le 
colpe clic si tenta ancora di 
coprire, che la copertura uf
ficialmente fornita ora in Par
lamento non solo assume le 
caratteristiche di • una com
plicità ma per giunta rischia 
di aggravare la crisi sino al 
collasso. 

Di tenore non meno allar
mato le repliche dei rappre
sentanti di tutti gli altri grup
pi: le dichiarazioni del go
verno in sostanza, più che ri
solvere hanno accentuato un 
caso politico che esige inter
venti energici e a breve sca
denza, primo fra tutti la ri
strutturazione e la democra
tizzazione del gruppo assicu
rativo pubblico che è la ri

chiesta su cui aveva insistito, 
nell'illustrare 1" interpellanza 
comunista, il compagno Ne
vio Felicetti il quale aveva 
documentato e denunciato co
me e quando dalla crisi INA-
collegate stiano approfittando 
a piene mani proprio quei 
potenti gruppi privati (Assi
curazioni generali. RAS. ecc.) 
di cui l'Istituto dovrebbe isti
tuzionalmente contrastare l'in
vadenza. 

DICHIARAZIONI DEL GO
VERNO — Perchè il governo 
ha improvvisamente deciso 
nella primavera scorsa di 
reimporre Dosi alla presiden
za dell'INA e di nominarne 
il nuovo consiglio d'ammini
strazione malgrado che un 
voto unanime della commis
sione Industria della Camera 
lo vincolasse ad affrontare 
preventivamente e pubblica
mente un dibattito sui criteri 
da adottare nelle nomine? Si 
era in regime di proroga da 
quasi due anni — è stata la 
stupefacente risposta di Kr-
minero — non si poteva aspet
tare ancora senza pregiudizio 
per l'attività dell'ente che in 
ogni caso sarebbe in così 
buone condizioni finanziarie 
da potersi permettere. Come 
aveva rivelato Felicetti sen
z'essere poi smentito, di pre
stare undici miliardi al pa
lazzinaro Gaetano Caltagirone 
dietro una semplice promessa 
di alcuni immobili che. a di
stanza di otto anni, non sono 
stati ancora consegnati e for
se neppure costruiti. Come si 
giustifica allora che tutte le 
maggiori imprese collegate 
all' INA (Assitalia. Assifin. 
Previdentia) vanno letteral

mente a rotoli? Via. non esa
geriamo. ha tentato di repli
care Erminero: qualcosa ef
fettivamente non va; ma la 
maggior parte delle questioni 
poste da interpellanze e inter
rogazioni sono male impo
state. 

Vediamo allora come la pre
sentano Donat Cattin e il suo 
governo. Il caso delle scan
dalose provvigioni ad agenti 
ed ex agenti riproposto dal
l'episodio Sali/zoni: la loro 
entità sarebbe ' persino infe
riore a quelle in uso nelle 
compagnie private, in ogni 
caso si collocano in una non 
meglio precisata « fascia bas
sa ». La faccenda della trat
tativa INA-Alitalia passata. 
chissà come e perchè, pro
prio attraverso l'agenzia ge
nerale di Torino: altro che 
menarne scandalo, è un vero 

affare per l'economia italiana 
dal momento che s ino 'a ieri 
la compagnia di bandiera si 
serviva di assicurazioni este
re. Le operazioni di vera e 
propria frode assicurativa e 
previdenziale in cui è incap
pata la Previdentia: il go
verno ha provveduto a so
spendere dall'incarico di pre
sidente della società (ma non 
anche da quella di ammi
nistratore delegato delle Car
tiere Miliani, ugualmente di 
proprietà dell'INA!. ha pro
testato il compagno Paolo 
Guerrini) quel Mario Santucci 
che per questa storia è finito 
in galera. ' . 

Preso così l'abbrivio, il de
legato di Donat Cattin (che, 
proprio nel tentativo di ab
borracciare in extremis col 
ministro una risposta la meno 
imbarazzante |x>ssihile. s'era 

presentato con un'ora - di ri
tardo alla Camera prendendo
si una severa reprimenda del 
suo presidente di turno Luigi 
Mariotti) non ha esitato ad 
ammettere disinvoltamente 
che è tutto vero quanto s'è 
appreso circa la perdita secca 
di nove miliardi ' da parte 
dell'Assifin per un prestito or
mai inesigibile alla società 
Castelfidet (di cui non s'è 
mai chiarito chi sono i reali 
azionisti) ma pretendendo poi 
di far credere che del disa
stroso affare non ci sono re 
sponsabilità. E a confermare 
infine che, dietro il deficit 
ufficiale di 800 milioni, il « bu
co » reale nel bilancio del
l' Assitalia è dell'ordine di 
venti miliardi. 

LA REPLICA DI DI GIÙ 
LIO — Del giudizio politico 
complessivo che i comunisti 

han dato - delle dichiarazioni 
del governo s'è . già antici
pato. Qui torniamo sull'aspet
to più inammissibile della ri
sposta di Erminero e cioè il 
grottesco tentativo — un pe
noso giuoco di bussolotti, l'ha 
definito Ferdinando Di Giulio 
— di separare le responsa 
bilità per TINA e per le 
sue consociate, quasi che que
ste ultime non fossero prò 
prietà quasi sempre assoluta 
dello stesso Istituto. Per I' 
INA, intanto: nel giro di un 
anno è sceso dal terzo al 
quarto • posto nella scala dei 
gruppi assicurativi maggiori. 
e il declino continua sem
pre più rapido. Qualsiasi azio
nista privato avrebbe cac
ciato t»li amministratori re
sponsabili di questa crisi, ha 
osservato Di Giulio: il go
verno invece li piemia. Per 

MILANO — Il marasma che 
contraddistingue ormai da 
tempo l 'andamento del mer
cato azionario, non dovrebbe 
oscurare l'emergere di qual
che dato « diverso ». in senso 
positivo, sulle tendenze dei 
mercati mobiliari in relazione 
a un'attenuazione dei processi 
inflazionistici. Giovedì 1* asta 
dei BOT. ha confermato at
traverso una ulteriore ridu
zione dei tassi a breve e 
medio termine di rendimento 
(da un quarto a mezzo punto) 
la tendenza emersa dall'aprile 
scorso a una discesa dei tassi 
di interesse e ovviamente di 
quelli del denaro. In ambienti 
bancari milanesi si dà per 
buona la probabilità di una 
riduzione dei tassi per la 

NUOVE TENDENZE 
NEL REDDITO FISSO 
clientela privilegiata (il cosid
detto (prime rate ») dal • 17 
al 15 per cento (tasso que
sto che del resto viene già 
ufficiosamente praticato. Anzi 
si parla persino di tassi pri
mari concessi al 13.50 per 
cento). La decisione sui tassi 

i attivi dovrebbe scaturire dal
la riunione dell'ABI, il cartel
lo bancario, che si tiene a 
Milano martedì 29. C'è stato 
anche un invito di. Stammati 
a ridurre i tassi attivi. Que
sta tendenza al calo del ren
dimenti, in particolare dei 
BOT. e quindi .del denaro. 
r imette in movimento «tutto» 
il mercato mobiliare, e co
mincia già a manifestare ri
percussioni favorevoli BUI 
mercato obbligazionario dove 

si assi.ste a un ritorno degli 
investitori. Il calo dei rendi
menti sul mercato del reddito 
fisso e del denaro fin qui 
estremamente competitivi ri
spetto ai titoli azionari va 
nel senso di una riduzione 
anche dei profondi divari fino 
a ieri esistenti t ra i vari 
rendimenti (basti pensare che 
fino ad aprile '77 un BOT 
esentasse a t re mesi rendeva 
il 16 per cento contro rendi
menti azionari a dir poco ir
risori). 
- Tuttavia sul piano compe
titivo emergono altri titoli del 
mercato del reddito fisso, co
me i certificati di credito 
del tesoro a cedola indiciz
zata e le famose obbligazioni 
Enel indicizzate, che sembra

no trovare molto favore. 
Della intrinseca debolezza 

del mercato si avvalgono 
gruppi finanziari e industriali 
per strumentalizzare la boisa 
a fini di pressione politica. 
!'. crollo di lunedì scorso del 
titolo Montedison è avvenuto 
da un lato sotto la pressione 
delle vendite allo scoperto e 
dall 'altro per manovre colle
gate alla critica situazione 
finanziaria del gruppo. 

Un'altra contropiova si è 
avuta ieri. Il titolo ^ m o b i 
liare Roma ha avuto un rialzo 
di ben il 22 per cento, poiché 
è corsa voce che nel vertice 
di oggi si parlerà, forse, an
che dell'Immobiliare. 

r. g. 

le collegate, poi: sono tutte 
gestite dalle stesse • persone 
che stanno ai vertici dell'INA: 
l'integrazione è dunque non 
solo azionaria, ma persino 
personale. Inammissibile quin
di che nessuno abbia saputo 
e nessuno potesse provvedere. 

Addirittura macroscopico è 
poi il caso delle perdite del
l' Assifin. nata per piccoli 
« prestitauto » e finita a con 

, cedere fidi non garantiti per 
miliardi (che ora dovrà rifon
dere TINA, pena il fallimento 
della consociata ) a ' un solo 
cliente: forse ci sono auto
mobili che valgono anche cin
que miliardi? si è chiesto Di 
Giulio tra i salaci commenti 
dell' assemblea. Conclusione: 
il ministro Donat Cattili o sa
peva tutto, e in questo caso 
sono gravissime le sue re
sponsabilità di aver taciuto 
ogni cosa sino a quando non 
è intervenuta la magistratu
ra : ti non sapeva nulla, e 
la cosa è ancora più grave 
perchè significa che non fun
zionano neppure gli organi 
di controllo e di sorveglianza. 
Tn ciascuna delle due ipotesi 
ci sono, accanto a precise re 
sponsabilità penali, ancor più 
pesanti responsabilità politi
che che proprio l'atteggiamen
to ora assunto in Parlamento 
rende ancora più ineseusabili. 
I comunisti continueranno la 
battaglia per una profonda 
modifica della situazione — 
ha concluso — confermando 
il loro dissenso totale, radi
cale da scelte che potrebbero 
un giorno non lontano creare 
le condizioni per un nuovo 
e più grave caso EGAM. 

I g. f. p. 

Siglato 
accordo 
nucleare 
Fiat-Firi-

meccanicà 
ROMA — Fiat e Finmecca-
nica hanno siglato un accor
do nel campo dell'industria 
nucleare in base al quale è 
stata definita la struttura che 
si occupa della filiera delle 
centrali elettroiniclari ad ac
qua in pressione (PWR). con 
i seguenti ruoli. 

Per il sistema: la SOPREN 
(con sede a Torino), società 
a partecipazione • paritetica 
Fiat e Breda Termomeccanica 
(100'r Finmeccanica) avrà 
la responsabilità della pro
gettazione del sistema nuclea
re (NSSS) e del combustibile 
e sarà la titolare dell'accor
do di collaborazione e licen
za con la Westinghouse; la 
S1GKX (con sede legale a 
Torino e sede operativa a Mi
lano). alla quale partecipa
no pariteticamente il capitale 
a partecipazione statale (grup
po Finmeccanica) e il capita
le privato (Fiat e altre azien
de private) avrà la res|xm 
sabilità della progettazione. 
realizzazione, commercializza
zione in Italia e all'estero del
le isole nucleari complete e 
parziali equipaggiate con 
reattori ad acqua in pressio
ne iPWR) di licenza Westin
ghouse: la Fiat e la Breda 
continueranno inoltre a svi
luppare e produrre i compo
nenti del circuito primario dei 
reattori tipo PWR. sulla ba
se dei rispettivi accordi di 
licenza e collaborazione con 
la Westinghouse. . 

Per il combustibile è previ
sto un accordo tra il gruppo 
Finmeccanica. la Fiat e 
l'Agip Nucleare che definisca 
le rispettive specializzazioni e 
forniture. Infine, la Fiat en
tra nella MIRA e nel GIF. 

Pasta: 
tardivo 

intervento 
del CIP 

sui prèzzi 
ROMA — 11 Comitato inter 
ministeriale prezzi (CIP) è 

ì finalmente intervenuto, solo 
! con telegrammi ai prefetti. 

sulla questione dei prezzi del 
la pasta, aumentati com'è no 
to arbitrariamente, circa due 
mesi fa. da alcune industrie 
produttrici. 
• Nel telegramma si afferma. 
fra l'altro. * la persistente 
validità del regime vincolisti 
co delle • paste alimentari di 
largo consumo T> e si imparti 
scono istruzioni per intensifi
care i controlli sui prezzi e 
per .< denunciare ai compe 
tenti organi giuridisdizionali 
ogni trasgressione rilevata ». 
Ci si deve augurare, a que 
sto punto, che si ponga fine 
all 'arbitrio che ha dato ori
gine alla attuale situazione 

Sulla scottante questione. 
intanto, è intervenuta ieri 
l'Associazione nazionale eoo 
perative fra dettaglianti ade 
rente alla Lega, che ha prò 
posto « un incontro con la 
FI ESA - Conresercenti. la 
FIDA Confcommercio. la eoo 
perazione di consumo delle 
tre centrali e la federazione 
CGIL. CISL e l 'IL. al fine di 
definire, in un libero con 
Tronto, iniziative e comporta 
menti rivolti a superare la 
situazione ». 

L'ANCD sottolinea, in par 
ticolare. il disorientamento ve 
riTìcatosi Tra negozianti e 
consumatori di fronte all'iner 
zia del CIP e dei Comitati 
prezzi provinciali nei confron 
ti di quegli industriali che 
hanno forzato < il blocco » dei 
prezzi della pasta. 

L'incontro proposto dovrei) 
be aver luogo lunedì prossi 
mn presso la Lega, in via 
Guattani a Roma. 

Dopo l'allontanamento di Guidi e di Barone 

Per il Banco di Roma 
il coordinamento 
al presidente Medugno 

ROMA — Il consiglio di am
ministrazione del Banco di 
Roma — dopo l'allontana
mento dei due amministratori 
delegati Guidi e Barone coin
volti nello scandalo dei 500 
nomi scomparsi — non ha pro
ceduto alla sostituzione dei 
due, ma ha deciso di confe
rire al presidente Leopoldo 
Medugno « compiti di indiriz
zo e di coordinamento ». Ila 
anche deciso di conferire 
funzioni specifiche ai membri 
della direzione centrale e di 
integrare « temporaneamen
te » il comitato esecutivo del 
Banco con i consiglieri Ca
labria e TabaneUi. Secondo 
voci raccolte nell'ambito 1RI, 

le decisioni prese ieri non 
dovrebbero « precostituire » 
quelle che si andranno a 
prendere per la nomina dei 
nuovi amministratori delegati. 

Le ultime vicende del Ban
co di Roma ne hanno appan
nato la credibilità anche al
l'estero (ieri un quotidiano fi
nanziario riportava le reazio
ni preoccupate degli ambien
ti della Cittì). Più in generale 
c'è il rischio che tutta la si
tuazione di gran parte delle 
banche italiane porti ad una 
crisi di credibilità del nostro 
sistema bancario; il che sa
rebbe molto grave anche per 
i rapporti sul mercato finan
ziario internazionale. 

C'è perciò da operare subi
to una svolta per ridare cre
dibilità al Banco di Roma: 
anche da parte dell'IRI de
ve essere fatta chiarezza sul
le responsabilità nell'affare 
Sindona. Si devono lasciar ca
dere i tentativi — in atto — 
di riportare Guidi al Banco 
di Roma. L'ex amministrato
re delegato si difende soste
nendo di non aver nulla a 
che fare con la vicenda dei 
500: ma non può certo soste 
nere di non aver avuto nien
te a che fare con tutta la vi
cenda Sindona. 

Serve chiarezza e traspa
renza negli impieghi dei fon-

i di del Banco. 

Milano: convegno sulla formazione dei managers 

Perché ottenere crediti 
per le piccole aziende 
è sempre molto difficile 
Le imprese minori, dice il presidente della Confapi, non 
vogliono assistenza - Introdurre nuove tecniche gestionali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Se i nostri clien
ti avessero conosciuto cosi 
poco i propri affari come noi 
conoscevamo i nostri, non gli 
avremmo mai prestato un sol
do ». Questa battuta, attribui
ta al presidente di una gran
de banca, ha il merito di fo
tografare un'esigenza emersa 
solo da pochi anni, e cioè 
che nelle maggiori banche 
americane ed ora anche in 
quelle europee sono stati in
trodotti la pianificazione io 
« planning ») e il controllo di 
gestione. 

La gestione di una moder
ila impresa industriale sareb
be s ta ta da tempo impensa
bile senza queste tecniche. 
Pe r le banche invece non è 
cosi. Per parecchi decenni il 
dir ìgente tipo di banca non 
aveva avuto bisogno di esse
r e un buon « manager ». cioè 
l'uomo soprat tut to capace di 
decidere sulla distribuzione 
ott imale delle risorse f:nan 
Biarie e umane tra le diver.-e 
at t ivi tà . Gli bastava es5erc 
u n o specialista di questioni 
finanziarie e creditizie. Oggi 
l'evoluzione del servizio ban
cario crea nuove esigenze. 

Queste considerazioni sono 
contenute in una relazione 
(dott . Balossino. vice presi
dente della Citybank) presen
ta ta al convegno su « mana
gement e politica bancaria •> 
organizzato dall 'ISEO. socie
tà per l'organizzazione e la 
formazione manageriale. Il 
convegno non si limita ai pro
blemi interni dell 'attività ban 
caria, ma affronta i rappor
ti delle imprese industriali e 
commerciali col finanziamrn-
to bancario e quelli t ra ooli-
•jea e credito. Ne deriva un 
complesso di lpvon articola
to in dieci sezioni, le quali 

i lono su 56 relazioni. 

Spulciando tra le relazioni. 
su cui e in corso la discus
sione tra i -100 partecipanti al 
convegno, emerge una parti
colare* attenzione ai problemi 
della piccola e media indu
stria. 11 presidente stesso del
la Confapi. Spinella rirorda 
come vi sia « t ra i piccoli e 
medi operatori una spinta no 
tevole a rifiutare interventi 
di carat tere assistenziale eleg
gi facilitazioni per il credito 
di investimento» e a sostituir
li con forme nuove da essi 
controllate e gestite, come i 
consorzi collettivi per la ga
ranzia dei fidi od altre for
me di associazionismo ». 

Come si presenta l'impre
sa davanti alla Banca, spe
cie la piccola? « Occorre ri
cordare che nella situazione 
italiana degli ultimi anni «re
lazione Arduini. dell'Universi
tà di Milano) si è verificata 
una graduale despecializzazio
ne funzionale dell'attività del
le aziende di credito. Ciò ha 
a t tenuato l'attenzione delle 
banche, anche di quelle mi
nori. verso i problemi speci
fici delle piccole e medie in
dustrie ». 

All'impresa in cerca di cre
dito non serve naturalmente 
presentare alla banca i bi
lanci conoscendo le tecni

che disinvolte con cui vengono 
in molti casi redatti i bilan
ci in Italia, è chiaro che non 
viene data eccessiva impor
tanza ai possibili fatti nuovi 
che potrebbero emergere dal
la lettura di essi ». 

Infine (relazione Preda, del
l'Università Bocconi) « la 
stret ta creditizia registrata ha 
pcnnrsso il ral lentamento 
dcU'inìlazionc e la difesa del 
corso del cambio, ma a prez
zo di effetti distorsivi: pena
lizzazione delle imprese mi
nori nell'accesso al credito; 
tendenza sempre più esplici

ta delle imprese di dimen
sioni maggiori a scaricare 
sulle al tre le proprie diffi
coltà finanziarie ». 

Per chiudere, una citazio
ne sul tema dell'introduzione 
dell'informatica nelle banche: 
ci si trova «relazione De Mar
co dell'Università di Padova) 
« nella situazione inversa di 
quanto avviene negli altri set
tori. in cui applicazioni e mo
delli organizzativi provengo
no in generale dagli Stati Uni
ti ». Qui l'Europa, e anche 
l'Italia è all 'avanguardia ma 
ancora molto resta da fare. 

Normalmente oggi, quando 
uno di noi si presenta in 
banca è costretto ancora a fa
re due code: una per presen
tare l'assegno, o la distinta. 
l 'altra per passare alla cas
sa. La meccanizzazione del
lo sportello fa invece si che 
ci si possa mettere in fila 
una sola volta. 

q. b. 

Fanfani e 
il Monte Paschi 
ROMA — Il presidente del 
Senato dichiara di non aver 
mai proposto candidature 
« di chicchessia » alla presi
denza del Monte dei Paschi 
di Siena. Prendiamo a t to di 
questa precisazione ed ancor 
più prendiamo a t to del fat
to che il presidente Fanfani 
nega di aver proposto qual
cuno « anche per rispetto del
la commissione senatoriale 
che dovrà esaminare le de
cisioni del governo in ma
teria ». In ogni eventualità. 
l'ultima parola spetterebbe, 
appunto, a questa commis
sione. 

Una delie grandi antenne paraboliche impiegate per i collegamenti via satellite. 
che consentono di mettere in contatto ha di loro rutti i punti del globo. 

Ogni volta che alzi il telefono la tua voce è collegata 
con 16 milioni di apparecchi in tutta Italia, 400 milioni 
in tutto il mondo. 

Attraverso 80 milioni di chilometri di linee, migliaia 
di ponti radio, satelliti artificiali, migliaia di chilometri eli 
cavi sottomarini la tua voce viaggia sott acqua, 
nell'aria - dovunque - per raggiungere un'altra voce. 

Per la rete telefonica italiana, la sesta nel mondo 
per dimensioni, lavorano 300.000 persone e migliaia di 
tecnici sono impegnati nella ricerca scientifica per il 
miglioramento dei servizi telefonici. Per far arrivare la tua 
voce dappertutto. Per scambiare idee Emozioni. Per stare 
insieme Per vivere più vicini. 

QlgEjd&£oiw. voes. oro : 
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La relazione di Colombi alla CCC 

Estendere nel Partito 
la tensione ideale e 
?• 

1 impegno militante 
La commissione ha discusso il contributo degli organi di con
trollo allo sviluppo del partito — La formazione dei quadri 

Si è tenuta nei giorni scor
si la riunione della Commis
sione Centrale di controllo. 
All'ordine del giorno: « Il 
contributo degli organi di 
controllo allo sviluppo del 
partito»; relatore il compa
gno Colombi. 

Il compagno Colombi ha 
ricordato alcuni fra i più 
significativi successi delle 
for/.e democratiche nelle 
condizioni nuove maturate 
dopo il 20 giugno 7G, ma ha 
rilevato che numerosi sono i 
problemi non risolti, spe
cialmente per l'acutizzazione 
della crisi economica e per 
gli attacchi all'ordine demo
cratico che registrano un al
larmante aggravamento con 
un aumento della criminalità 
comune e politica fra loro 
intrecciate. Nò va dimentica
to che nuove insidie e nuovi 
attacchi vengono portati al 
nostro partilo in ogni campo. 
anche su quello ideale, della 
sua connotazione e dei suoi 
legami internazionalisti. 

Occorre che tutto il partito 
abbia la piena consapevolezza 
della portata dello scontro in 
atto nel paese e della posta 
in gioco sulla attuazione del 
programma, alla quale si op

pongono potenti forze: solo 
un'ampia mobilitazione poli
tica ed unitaria di massa può 
assicurare l'attuazione del
l'accordo programmatico in 
tutte le sue parti, il suo suc
cesso e il suo sviluppo più 
avan/ato. 

Per essere all'altezza della 
situazione si richiede quindi 
al Partito la più grande ten
sione ideale, uno sforzo 
straordinario ed eccezionale 
di mobilitazione, di iniziativa 
politica e di lotta, una 
straordinaria fermezza e 
chiarezza di orientamento, u-
na acquisizione piena della 
linea del partito, una accen
tuazione dei suoi caratteri di 
partito di massa, di lotta e 
di governo. 

Gli organi di controllo sono 
chiamati a fare la loro parte 
e a dare il loro contributo 
all'ulteriore sviluppo del Par
tito. 

Devono essere esaltati al 
massimo i connotati del Par
tito che lo fanno diverso da
gli altri: il rigore e lo stile 
nel lavoro, le qualità umane, 
ideali e politiche (lei comu
nisti, l'ampiezza e la demo
crazia nel dibattito, la sal
dezza dei principi, l'unità e 

Lo afferma « Il Regno-attualità » 

La posizione di Benelli 
«rischia di dividere 
il mondo cattolico» 

Il periodico bolognese riflette sulle posi
zioni della gerarchia ecclesiastica dopo 
la lettera di Berlinguer al vescovo di Ivrea 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'editoriale con 
cui si apre l'ultimo numero 
del periodico cattolico « Il Re
gno-attualità ». uscito in que
sti giorni, è dedicato alla let
tera di Berlinguer al vescovo 
di Ivrea mons. Bettazzi. L'ar
ticolo a firma di Giuseppe 
Bernardi, uno dei redattori 
della rivista,, con il titolo 
« Berlinguer oltre Togliatti? ». 
dopo una breve rassegna del
le reazioni del mondo catto
lico si sofferma poi sulle po
sizioni espresse da diversi e-
sponenti della gerarchia ec
clesiastica. 

Una considerazione specifi
ca è dedicata all'intervento 
del cardinal Benelli a cui si 
osserva di avere sollevato 1' 
importante questione degli in
teressi in gioco nel campo 
dell'assistenza e dell'educa
zione. Questo " è un merito 
— scrive l'editorialista de « Il 
Regno» — ma il richiamo di 
Benelli — aggiunge — è fatto 
partendo da e una concezione 
del rapporto tra chiesa. Sta
to e società che, nei termini 
perentori in cui è esposta. 
rischia non tanto di impedire 
ogni dialogo tra cattolici e 
comunisti, ma di dividere il 
mondo cattolico nel suo stes
so interno, a cominciare dal
la DC». 

Per quanto riguarda la con
cezione dello Stato e l'affer
mazione del porporato che la 
Irgge 382 sarebbe un segno 
del prevalere dei principii 
marxisti, richiamata la lai
cità e l'autonomia del parti
to politico a ispirazione cri
stiana. l'articolo de e II Re
gno » afferma che: «Quello 
della concezione e della or
ganizzazione dello Stato co
stituisce uno dei terreni fon
damentali su cui deve aprir
si con chiarezza il confronto 
tra cattolici e comunisti ». 

Da qui. un giudizio larga
mente positivo sul fatto che 
tante e diverse siano state 
le reazioni suscitate dalla let
tera di Berlinguer. Anzi, « ha 
ragione padre Sorge quando 
formula la previsione e l'au

spicio che la CEI e altri or
gani ufficiali non si assuma
no il compito di una risposta 
al segretario del PCI: occorre 
infatti lasciare un respiro e 
una libertà abbastanza ampi 
al dialogo. salvaguardando 
soltanto le diverse identità, 
derivanti da una opposta vi
sione del mondo, implicite ri
spettivamente nella fede e 
nella ideologia marxista ». 

E se si sarà capaci di un 
approfondimento serio dei va
ri aspetti coinvolti nel dialo
go. «si potrà forse conside
rare inaugurata una nuova 
stagione, dopo quelle delle 
scomuniche e quella del dis
senso cattolico». 

A quanti sostengono che 
Berlinguer non avrebbe detto 
quasi nulla di nuovo, l'edito
rialista de « Il Regno » ri
sponde che a suo parere in 
vece « attualmente i comuni
sti si stiano accingendo a 
qualcosa di ben diverso dalla 
tradizionale ricerca di allean
ze strategiche o di spac-

'cature da provocare nel fron
te opposto ». Da qui il ri
chiamo alla questione della 
« laicità » del partito che i 
comunisti pongono, e quindi 
«la possibilità di un dialo
go e di una collaborazione in 
una situazione nuova ». 

Confronto, dunque, il cui 
« luogo autentico » — scrive 
ancora « Il Regno » — sono le 
« strutture territoriali che al
cuni. a cominciare dal car
dinal Benelli. considerano co
me il cavallo di Troia del to
talitarismo comunista, e che 
potranno divenire, al contra
rto. proprio la garanzia del 
rispetto della volontà popola
re degli individui e delle co
munità ». 

Per questo è necessaria la 
massima partecipazione dei 
cattolici. « non per conqui
starle come tante cittadelle 
nemiche, ma per realizzare 
sin da ora. senza timori, quel 
dibattito e quella collabora
zione tra le diverse compo
nenti culturali e politiche del 
paese, di cui tutti i parliti ve
ramente "laici" hanno biso
gno, a cominciare dal PCI». 

La figura d! Paolo di Tarso come l'ha raccontata Pasolini 
par il film cha più intensamente desiderava realizzare. 

la disciplina nell* azione: 
tutte caratteristiche che e-
mergono dallo Statuto del 
Partito, la cui osservanza in 
tutte le sue parti è dovere di 
ogni militante. Una rase co
me l'attuale, di profondo 
rinnovamento e ringiovani
mento del partito, dei suoi 
gruppi dirigenti e dei suoi 
apparati e di crescita dei 
compiti del partito nella so
cietà e nelle istituzioni, ri
chiede la piena utilizzazione 
di tutti i quadri e una parti 
colare attenzione alla forma
zione di nuovi quadri, in ispe-
cie alla formazione e alla pro
mozione dei quadri operai — la 
cui presenza non è adeguata 
al peso della classe operaia 
nel partito — al consolida
mento e alla preparazione 
politica dei nuovi gruppi di
rigenti. In generale allo svi
luppo dell'attività educativa. 
il cui obiettivo fondamentale 
è di creare una salda co
scienza politica socialista e di 
formare dirigenti politici co
munisti fornendo loro una 
solida base ideale teorica po
litica ed un approfondimento 
della conoscenza dei nostri 
maestri Marx, Engels, Lenin. 
Gramsci e Togliatti. Non vi 
può essere azione rivoluzio
naria senza dottrina rivolu
zionaria. 

Uno sforzo adeguato deve 
essere fatto per mantenere 
sempre viva ed elevare la 
tensione ideale. Ad essa con
corre la chiarezza della pro
spettiva generale della co
struzione del socialismo, il 
giusto apprezzamento delle 
conquiste realizzate nel
l'URSS e negli altri paesi so
cialisti e della loro funzione 
storica ed attuale, attraverso 
giudizi responsabili misurati 
e corretti, senza cadere nei 
tentativi di strumentalizza
zione delle nostre analisi cri
tiche. La lotta antimperialista 
per la pace e la distensione 
si intreccia alla lotta per il 
rinnovamento della società i-
taliana. 

Un impegno a fondo di tut
to il partito e dei suoi orga
nismi di direzione politica di 
controllo è necessario sul 
piano politico ed organizzati
vo per l'allargamento della 
forza organizzata del partito 
nel quadro del piano trienna
le di sviluppo. Nonostante i 
soddisfacenti risultati, obiet
tivi più avanzati nel recluta
mento e tesseramento posso
no e devono essere posti e 
rapidamente realizzati. Gli 
organi di controllo — ha sot
tolineato Colombi — oltre 
che sul terreno pratico do
vranno impegnarsi a che sia
no elevati i contenuti politici 
della campagna di recluta
mento e tesseramento, pro
pagandando la linea del par
tito. i suoi contenuti di rin
novamento, la prospettiva del 
socialismo, parlando più di 
comunismo a chi comunista 
vuol diventare, facendo co
noscere la storia, il costume 
politico e morale dei comu
nisti. - -

Su basi di concretezza e di 
impegno politico fermo va 
posto l'aiuto del partito - al 
rafforzamento della FGCI 
perchè essa diventi una or
ganizzazione di massa di o-
perai. contadini e studenti. 

Il compagno Colombi ha 
indicato nella lotta per l'or
dine e le libertà democrati
che. per il rinnovamento del
lo stato contro il fascismo, la 
violenza e il terrorismo, co
munque si vestano, uno dei 
principali terreni di lotta del 
partito e delle forze demo
cratiche. Il Partito nel suo 
complesso, la classe operaia. 
le forze democratiche tutte 
dovranno acquistare la più 
profonda consapevolezza che 
si tratta di " un attacco al 
cuore stesso dello stato, alle 
conquiste democratiche e so 
ciali della classe operaia. Di 
qui non solo la necessità che 
tutti, senza lassismi e condi
scendenze. siano uniti nel 
fermo giudizio di condanna 
dei gruppi della violenza ma 
anche la necessità di una 
vasta mobilitazione popolare 
per la difesa dell'ordine de
mocratico. 

Infine il compagno Colom
bi. ricordando il 40. anniver
sario della morte di Gramsci. 
ha messo in evidenza la sua 
figura di dirigente, di fonda
tore e di educatore, che con 
la collaborazione di altri 
compagni elaborò una nuova 
strategia ed una nuova tatti
ca del partito. - rinnovò la 
concezione del partito e i 
suoi metodi di direzione. Fu 
un grande pensatore rivolu
zionario. un grande uomo po
litico e di azione, un grande 
dirigente politico del partito 
in uno dei periodi più diffici
li della sua storia. 

Sulla relazione, sulla quale 
si sono dichiarati d'accordo. 
sviluppandone aspetti e ar
ricchendola sono intervenuti 
i compagni: Fredduzzi. Pe-
ruzzi. Cacciapuoti, Mann:no. 
Luigi Ciofi. Antelli. Papalia. 
Tognoni. ' Rossetti, Tommaso 
Rossi. Pellegrini. Ad essi ha 
risposto Colombi nelle sue 
conclusioni. 

: Arrestato un assicuratore a Milano 

Trafficava armi e 
valuta per miliardi \ 

con il Medio Oriente ì 
Un elenco di oltre cento esportatori di capitali che do
vrebbe essere reso noto fra giorni — Altri documenti 

MILANO — Alcuni e pezzi » della collezione giapponese sequestrati e, nel riquadro, Alberto 
Burlon arrestato per traffico di armi e di valuta italiana all'estero 

Esperti in delirio 

Bernard HcnryLcvy. « nuo
vo filosofo » francese, non è 
potuto andare alla Biennale 
del dissenso a Venezia perchè 
« certi giornalisti che si preoc
cupano della carriera e le 
pressioni del compromesso 
storico » glielo hanno impedi
to. Bologna poi non gli piace, in 
quanto al convegno sulla re 
pressione egli aveva potuto 
notare che l'ideologia del mo
vimento stava andando verso 
« il guattarismo stupido e il 
marxismo volgare ». Perciò 
si è fermato a Milano, dove 
si svolge il convegno inter
nazionale di psicanalisi della 
violenza, dove gli è stato ac
cordato diritto d'asilo e di 
parola. Guattari intanto era 
tenuto fuori della porta, altri
menti chissà che cosa sareb
be potuto succedere. 

Il filosofo se n'è servito per 
pronunciare alcune massime 

di questo genere: « Lo strili 
nismo non esiste in quanto 
è una categoria marxista e 
il marxismo non esiste in 
quanto è una categoria sta 
linista »; « l'Italia è oggi un 
paese in Europa in cui non si 
sa ancora chi avrà la meglio: 
se l'Europa poliziesca o quel 
la della dissidenza », »iri è 
probabile che vinca la pri
ma perchè « la caccia alle 
streghe aperta dal PCI con 
l'invito agli operai a denun
ciare i simpatizzanti dei ter
roristi sta dimostrando che 
l'Italia del compromesso sto
rico è in procinto di divenia 
re una colonia ideologica del
la Germania »; il terrorismo 
è « MH'e.spres.sionr? di bolscevi
smo », in quanto terrorismo 
destato, e allora deriva da 
Saint-Just, mentre in quanto 
terrorismo individuale di

scende dal marchese de Sade. 
A questo punto, deludendo 

la curiosità degli ascoltatori, 
Henry Levy ha però rifiuta 
to di spingere oltre la sua 
analisi. Per rivelare da chi 
derivino a loro volta de Sade 
e Saint Just sembra che egli 
intenda aspettare il prossimo 
convegno, nel quale leggerà 
le bozze di un libro bomba, 
scritto fra la prima colazione 
e il pranzo, quando il suo pen
siero brilla ancora di ciarle. 
In questo libro, assicurano gli 
amici, Henry-Levii farà stu
pire il mondo, rivelando che 
de Sade e Saint Just erano 
in stretti rapporti con Marx. 
e. attraverso di lui. con Sta
lin. Pare che per portare a 
termine l'opera, siano stati 
preziosi i consigli di Philippe 
Sollers, grande esperto in 
cose di delirio. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Uno dei più gros
si canali di esportazione di 
valuta mai scoperto fino a 
questo momento è stato indi
viduato dal nucleo regionale 
di polizia tributaria della 
Guardia di finanza. L'inda
gine ha portato all'arresto 
del dott. Alberto Burlon, 34 
anni, nato e residente a Mi
lano, lamento in legge, tito
lare della « B.S.T. - Brokers 
Insurance » -- dietro allu qua
le si nascondeva un traffico 
internazionale di valuta per 
alcuni miliardi - - collezioni
sta ed esperto di armi antl 
che ma anche trafficante di 
armi moderne con paesi del 
Medio Oriente e proprietario 
della rivista' «Il portafoglio: 
idee e moda ». 

L'ironia di Alberto Burlon 
non affiora soltanto dal ti
tolo che ha voluto dare alla 
sua rivista, ma anche dalla 
intestazione della cartelletta 
che racchiudeva l'elenco dei 
suoi clienti, ossia di coloro 
che eli affidavano ingentis-
sime cifre perché le espor
tasse all'estero dietro cospi
cuo compenso. Sul frontespi
zio della cartelletta di suo 
pugno Alberto Burlon aveva 
scrìtto: « Cortigiani vii razza 
danna.. ». Forse meno dotati 
di umorismo sono stati gli 
ufficiali del Nucleo di poli
zia tributaria che. dopo aver 
aperto quella cartelletta, cer
cano ora di identificare uno 
alla volta i cento e passa 
nominativi di industriali e 
professionisti milanesi che 
in questi ultimi anni hanno 
esportato alcune decine di 
miliardi all'estero. 

La prima perquisizione nel
la sede della « B.S.T. ». in 
viale Beatrice d'Este, è av
venuta la sera del 21 scorso. 
I finanzieri, preparati ad af
fondare le mani in registri. 

conti e ricevute, si sono in
vece trovati di fronte una 
impressionante collezione di 
armi bianche orientali del 
valore approssimativo di 200 
milioni. Nessuno dei pezzi 
della collezione era stato de
nunciato. 

Non mancavano, però, nem
meno i documenti valutari 
da cui affiorava un traffico 
per centinaia di milioni. Più 
interessante In questo senso, 
la documentazione trovata 
nell'abitazione di Alberto Bur
lon: in una valigetta vi era
no accrediti per alcuni mi
liardi su banche francesi, 
canadesi e del Beneluv e poi 

la cartelletta con l'elenco del 
clienti che avevano affidato 
a lui i propri capitali. 

La collezione di armi anti
che trovata negli uffici della 
« B.S.T. » non era, in realtà, 
che una parte di quella che 
Alberto Burlon possedeva: 11 
resto era stato collocato nel
la sua abitazione e proprio 
da qui sta seconda perquisi
zione sono emersi anche do
cumenti che fanno chiara
mente capire che il Burlon 
non si Interessava solo di 
armi antiche, ma anche di 
armi moderne e da guerra. 

m . b. 

Le « udienze Sacharov » 
aperte ieri a Roma 

ROMA — Al palazzo del 
congressi dell'EUR si sono 
riuniti gli esponenti più no
ti del dissenso nei paesi so
cialisti attualmente in Occi
dente per sfilare come testi
moni nella seconda sessione 
delle « udienze internaziona
li Sacharov » che si è aperta 
ieri mattina e proseguirà fi
no a domenica. Presenti fra 
gli altri Valentin Turcin. 
Leomd Pljusc, Vladimir Bu-
kovskij. Kronid Ljubarskj. 
Ivan Binar e Jean Lestinskij. 
Sacharov. in un messaggio 
giunto dall'URSS e letto al
l'apertura dei lavori, ha chie
sto che le udienze assumano 
« un carattere stabile » e che 
le testimonianze siano invia
te alla conferenza di . Bel
grado. 

C'è stato anche un messag
gio di Solgenltzin. che non 
è venuto a Roma, ma ha 
scritto per mettere in guar-

I dia contro la « sirena dell'r > 
rocomunismo ». La commis
sione che vagherà le test Imo 
niunze rese ieri era presie
duta da Simon Wtesenthnl 
ed era composta da Gilberto 
Bernadini, Renzo De Felici. 
Enzo Bettlza. da alcuni sin 
dacahsti americani, da Cor 
nella Gerestenmaier e dal 
genero di Sacharov. Efrem 
Jankelevic. Era presente an 
che il compagno Umberto 
Terracini. 1 « testi ». che 
hanno fornito notizie diret
te sulla situazione in URSS 
e sulle persecuzioni subite so
no stati Leomd Pljusc. Kro
nid Liubarskij e Liudmilla 
Alekseeva. 

Si è appreso anche che Sa
charov ha inviato un tele
gramma al presidente Tito 
per congratularsi per l'amni
stia concessa in Jugoslavia 
ai prigionieri politici. 

quale 
VOLKSWAGEN 

i 

Organizzazione di Vendita e Assistenza: 
vedere negfi elenchi telefonici alta seconda di copertina, 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili 
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2 Ĵ P 
3 *-• > 

^ £•> 
^3 e 

4) 0) O 
C C - O 
o u o 

a 
o 

w —, 

8 
5 ° 
Ca u 

o 9-
ca 

© • s S 

wJ3 

6H » , 

• 3 * 3 - 0 3 _« 

N Sì "** 2 

Ul C O ut 
o ca 

co cu 

o 

^ tu 

82 

a" E'-3 

« - o 
«y CJ P 

« J -^r L J . >V 

Ù CJ « U ; . 

Sg.2o « 
6 t i o 

„ .n ed XJ cu 

5 o e o cj 

ss g I s 

ewe! 

•a rt 5 
> c y ^ , 

•05--o 
CJ . 

S O -li 
« t i 

n3 S > 

e e - rt 

CJ 

o o 

CO 

25 

^"•50 

T i © 
P S 

.e 
CJ 

CO 
C . 
o 

t-
ca 
a 

i x : 

d O — o 
e 

Ci ~ 

c i ^ .^. w i* *-• 
c u S 3 . 2 
O „ CT -

t0 0) CJ 

„ X 1 
V „ " 

Z " «J 
c o « 

. * J 3 
< C w 
Uì co 

*-> CO f i 
- J t i -iJ 

cu • 

e: 
o 
CJ <u 

t/J 

cj -J2 rt 

o ^ ^ 

s 
o 

a n x ) 

T3 CJ 
O 

a > 
C co 
CJ C 

e ? 
.̂ . co 
CJ » J 

— «, 9 co 

L-? P A> 

•o O 
3 
C 

E 
0 co 

3 « 

a 

a c j 
•JÌ 

tt 

CJ 

ss 
CO 

CJX: 

c"2 
S o 

« <y G 

x ) ed 

e c 

2 tJ 
p: co 
3 OT 

1 § 
w cd 
'/? qj 

r j ^ J (-. 

ed cu 

?J CO 
C cd 

.5ÌC.2 

JD cy CJ 
cd -^ _ 
>- C "1 
d cu ~t 
CJ « ed 

» J «-> 
> - . cd "> 

zi 
CO 

ts 
ti T3 O .3 — — x: 

r- «1 «-. U C CU 

c E 
ed o 
_ cj 
U O* 

C E 
w 

O C J 
» J t/i 

co C 

C T 3 

' N E 
c d ^ : 
CJ » - . 

co co 
3 
bO <U 

Sì 
ed C J 

X J " 
w 

o _ 
C'K 
co co 

ES 

o a 3 » u 

»-; cu X 3 a i 

5 « u :5 £ 
J = T 3 _ C — 

— E f j X J 
• O J l L J . 

fH «X5 edd « 
v cu ed cu ed 

o . 2 o 

cji5 w0« 

S" co •« •« 
c d X ! « C ' 

. _ ° u O 
ri cu cu FJ 
o «r n.« 

• o — o 
c o - o o 

M " CJ 
co W few. 

w oj ed ed 

W < 

m 
3 O 

E 
«_ ed 

CO 

w 

3 3 
bc ed 

ciio— cu 
i l 0 - 0 . , 

ed cu . 2 E 
• J >-• N Cd 

U3 X ) CJ 

2 ^ 
- rt 5S — 

CO 3 

C cd 
CU c/> 

cd r3 

C U — • 
cu 
E 

3 cu 

bug 

« ' N : 
E 

« cu 

SE 

o « 
E t e 
ed co 

u 

«D S 
IO 

. - Q) 

N t r 

N . _ 

0) 

e e 
- o 

- ' N 
03 <U o 
c 
03 

Si o £ 
N 

ò* *c 
C i ~ 
D) — 

g_0) 

-t— 
D 
U 

O 

CL 

_0) 

O 
Q . 
O 

£ .9 
— e 
£ s 
C u 

(U _ ^ 
- D T 

> O 
Qì IO 

— O 
V ) 

' c o 
«a = = 

~ d) 
03 T J 

+ -
— 0) 

E .£ 

^ JP 

< > 

to T J 

^ O 
••— 

-03 "£Z 
u ^* 
03 03 

^~ T9 
Q) T J 
u 15 
o ._ 
> % 
co •+-

* > > 
_Q) C 
0) 

-f— ^ 

O . w 

u ?> 

03 

O 

N 
TJ C 

<D 03 
~D C 

2 d ri « 
. K —* 3 
• S o fo cr 
a «1 « *> " 3 g _ w 
•5.0 55^ 

a 2.5.2 
^ cu - CJ 
S f t O o 

S C cd 

. " a n o 

.2 à ò t n ^ 

« 3 .S " .2 
a °" co «-

-co =d 

^ S « > . 2 
5g.cd-5S 
C * J —. — 3 

2 o o <" 

.™ —• O CO 
W> C U T 3 
O O 3 

•-> ed _J 
cd > i 2 . _ 
a-n ° -̂  

cJ o o 
o-S WE 

cu o 
E X ) 
o e 

rt S cy 

p 
73 "J ts e " • = " e 8 . 
• n ^ 2 ? f t d X } ' L o f t - r : 

cdxixi 
> CJ 

2 -C -ed * 
« o . ^ a. 

8 = 
O co Cd CX ^ 
5.X3 5 — 

XJ o ed CJ •" co 

° c d ? ' ' 0 d 
3 « Ì 3 o-ct 

>» _ j cu . _ 
« E « d 

2 
E 
O 
CJ 

ed E 
:=« e 
ed ed 

N <$ 

rt-S « 2. 
„ o 9 a 

ed 

w 
o w 

E g S cu 

vi E « 

£ i „ c o - 3 

_ — O CJ 

ed 
« £ „ 
vi co E 

UJ . 
ed s i " 
N o 

S . 

CU 
Q . 
t/3 
9 c 

tn aj 

. X ) 
Cd 

^ C a l 
• <y - . -

CJ O ~> CU 
yj _ i t/3 J) 

"co . 5 — bC 

. . CU " 
•a ° 

.— _ — CJ 
K t i M ' ^ :=£ E t 
O t* O Cd 
2 . O . cj fi. 

CU 

a 
O 

E 
3 

^ M *" 
h/i Cd •—» 

co rLx» -a ° 
t u f f i t i 

— 3 cy 5 

ex) agi * 
E 
co 

SS 
1-. XJ 

© 
3 

CU 
« :r 
. „ E 
•e « 
CJ > 
<n O 
Ci — 
- > St 

CO 
IA 

CJ IO 

XJ XJ 

cd -ed 
CI L> U t . 

0 c 

SE 

CJ 

X ) XJ 

CJ - , 

«J 

E 

a 
CO 
^ i 

E ed cu 

r) co e 
bÒS C 
co t e ed 

CJ 

ed — 

E 
2 — 
ed M 
E ^ 
3 E 

ed 

er o XJ 

e in —' 
^ 3 c 

CJ tùZ 

I S ^ 
o " v -
«- E 
«-> 3 CU 

x i - n ^ 
•s "» 
E •-— 

5 i 5 E 
= 0 -
t , D . — 

w IO 
. CJ CU 

CU » -

.5 co P i _ . _ . »-
o . =: . 
co -z; ed 
t , x» u 

5 3 

3 — 

= : P 

cu cd 

I Ss 
cd .— 

cu . _ X > 
P 5r, 2 0 >.S r- Z. P 
cd •— P 
cj O o 
. „ v z> 
• n CJ R 
co . _ 

o t : 

" S ' È ^ ° ° TJ o o 

E • 
Cd P 

d 
in a 

2 3 
cd 
fcC o 

cu *"• 
o ^ 

^ cd 
C J - P 

E 
° " r co e 

ed 

«È 
.'SI « 
cJQ 

E 

- O 

in 

E 3 
_ M d 
x: 0 E 
CJ u. ed 

b C ^ X J 

" ' co 

«i rt e rt 
o X J 
P e 

o 
3 " 

. „ cu 
P . in 

X J -

si 
W E - 2 

"5 ^ 
0 . 2 

r^ cu 
a CJ E 

•ss x: 
ed 0 

5= a i o 
>~ X J zx 
0 o 

o 

cu 
• o c 

•a 
o 

p. _ r : 

<= o. 

Cji~ « ° 

ed «-* 
— rt 

cd P 

E-cu 

cd r« 
P C 

3 ^ j 
x : 

CO CJ 

«- «-. ss 
ed -

•2 2 
6 . 2 
O t/2 
CJ CO 

cj rt 

P 2 
2 g 
E " 
2 ed 
2 3 1/1 i f 

8 S 

ed . 

ed * 

3 * J 

Cd 

co <n 
o 

C d " 

co ~ J i 

^J 3 

XJ JT 
2 
cdx: 
E° 
o £ 
.se 
P 

'XJ 
o 
-> o 

ss 
ed cu 

<S E 
S 3 

P g 

p-E 
o 

co CJ 

o ed O 
P ?> 

S S " 
S ed 

.Ss 

o -^ -3 •=: = 

a-§^E° 
XJ cy ft 

>-• o ed T3 

O R e ™ 
5 2 5 O <-. 

o 
a 3 * 

P « 1 ° 

e p 
o — 
« • o 

2 o r t o ^ 

g O n E S 

tì cd 

£3 O 

P . „ c : 

ed 

•ed 

co P 

=2T ^ P 
3 o S 

SS 
5 E 

5 > 
ed 0J 
> 3 
- w 
— ai ? 

CJ — 
T« W f i ^ 

" 3 « 
R X J T J 

CJ — P 
o • o v 

« S c o « _ 

o e P u 

5 ed g 2 
ed -^ cd s 

bo o XJ 

- e t 
Q.CU 

XJ o 
o 

CU > 

? d 

cu 3 

E w 

^2-2 
cu o 
Q . 
m 

cd 
co 

- E w * 
E - e 

ed 

".e 
CU o 

CJ R 

ed 

P 

x J ^ J E 
cu CJ XJ br ed 

0 ^ 
l- -̂s 3 
0 . 0 E : 

cn 
—' **-• «^ 

— 3 
cy cj 
E K. rt 
C 0 * j P 
P K — 

2_:8 
3 - J c j 

XJ ^ E 
" d> 13 
t» »-• ed 

x : x j r > -
• o o f c 

f i ed oj ò _ 
O Q - E . t/i ^^ 

o - £ « E 5 
P o 3 e 

O o — o 
Ì3 N O U ^ J P 

g2ococ0 

_ •<-> cu cu ° 

E — CU cy i i 

1 - 8 * " 
b « ' 2 « I B 

«J ed cd2; 

e ™ cu «J cu 

J , o --» •— •— 
,™ e o n n 

•Fj C3 C5 C i 
ed e d " - " - 1 *~" 

* ^ * • > ^ 

- u o a ^ 

CU . 
^ J .— *-* ^ 

O — A, « 
^ " O 3 E 
3 O* E 
- S E 

!o P Ò 
0) o " u 

T3 >-i a 
co bC-Jd p 

55 rt CJ cg 

o *-> 
m m 

e 

cj'o • « - • S o 

— *q <v 

cu-5 
E _ 

. ed 
cd - P 

cu > 
P p 

«•^231 
. o o c o - - : 

5 E ' | ^ ^ 

E co CJ 

.2 o 
ca E a x j x ) 

o co _ 

cu o ._. 

Cd 

.2 5 
CO 1/3 

» J m 
cd 3 

P ° 
E (A 

~ ed 
O X J 

%* 
XJ 

o ' c • ri S=: 

o r i P 
r j e s o 

c d g S 

. — «b-i .—* 

E -> 
ed .~!D. 

« - X J cu 
o " 
O E — 

c ° c 
3 M O 
Q. CU CJ 

t £ 

^ O f0 XJ 

u: O — 

i S a i 

o 
CJ 

•— cu 

. £ : +-> 

fc co 
o e 

o 

2-3 
g> 

^° 
co r i 

CU C J 

^ io 
3 

E 
ft cd E 
D . > ed 
rt^x: 

Ì J 
. ^ CU —̂  
• o a 5 J?2 
O g ed 

cu °-oc 

s«" 
_ c ' 

cd ed CU' 
ri C J , 

co o ^ 

— ' E -," ed cu 
ed ed « 

XJ 

CJ e» 

a ed 
CU CJ 
_ CJ 

ed 

CJ 2 
a ^ 
cu . 

o _ 
05 3 

bc 

T3 ed 

A C ed 

CO O Si 3 

o bc "J 

p - " = - ^ 
_ . = XJ E 

XJ 5 S « -

3 - C J i . j 
r/) t , --• 

3 <" . V 

X3 CJ 

ed o 

°§!: 

a cidi 

X J ed > o 
CU CJ <v CJ 

. « X J w 
cu a -

© 2 P 
J2 P CJ 
bt ™ "> 

a 
2 - o 
o '" 
o 

co 

o ed, E 

O g 3 

ed 
Ui 

M E 
tif 0) 
cd CJ 
E E 
O -

a a. 
co x : 

CO O Sì 
w r i CJ 

- o 5. 5 

0 U 3 C O S 

Ol t~l CU " 
% U T » 

« S e -
u r t o ™ 

h E E 

1 / 1 ^ ! Q o V CJ gg 

~" ed 

""' o" o o 
ed a o* <2 
cu n . ca .Si 

E3 c i ! 
( 0 2 0 3 

3 c q 

g o x : cd 
•2 «= o e. 
S c - o 

• e « 
S£D 

3 

a 

-' 1 . • 

. 1 

S c S C J o ù 
> 3 c s to 

Ci o °- . • - J ' 3 

| Ì J 5 5 | E 
o c = xJ-S-r 
_ si », 6 i — Jr 

c j - a — * > a 

„ i i o 

° J 2 - ^ T J E se K 

— D . * c ^ O ci 

™ ~ - c ^* 
3! es *• c

 CJ e o 

R o "3 V i i 
3 a r — t . a 

• s C o ^-S = ° 
^d-3 . £ £ N 

ci > 5 % > •= 

« j = E - ; g p 

| o § « 2 Ì ? 

E i | ^ t : 

E c S 3 
O C 3 

• S « e d y 

* £ g 
= «e.* ri 
- • ^ H E 

« O - £ ì 
ci e s i 
3 - * 

^ ° te 

l s c 

ed o a -

« C5 es S 
- a r s e 

a 
E o 
S! o 

«^ 
— C3 

- CJ — 

l * S 
l f iJ 
= g " 

O eS 
fiTJ~ 
a> a ej 

Ili 
— " ^ 
s a 

_ > 

e * - • 

n o 

si 
« J 3 
O w 
0 s 
93 O 

CJ « 1 

cu — 

i i 5 
18 

S 

p O E 
Pngcd 

t- v o ed 
co E " -° 
fc ° 2 S 

t u 
__, ed 
r-t CU E ! 

• 2 ^ : cu v gc-s-3 
co ed 

e* g , c i o c a 

a-, TJ cd^> 

S r : ri P 
• ^ « i a S 
C » e 5 = w o 
C3 > r co 
• - — ; c C5 

« g E g -

b t J t L. ce 

•§o^2 i= 
^S so 
Ci 

- ; o « r ; e s e .« ^ , _ i A — 

- 2 —TJ 

a - ^ o o c s o 
t — 1 - 3 ; £ r ^ -

e 
, e S t 

co J f b 
•« O « r i _ 
J _ J 2 ed 3 

? C °-
C T J - a 
t t ^ s - S J „ e u 2 >-. — » 

2 - » e- ed 
c ri" e < 
a = se co < 

cu ed cy -

«-2 « = " 
? X S — O 

o —— o 
> » . t» 

C3 __ O C 

— — Ct L. 

se a - c — 

- " - o cu l i 
-, . •- C o 
« ? r i — 
r- fe « W 3 

2 — trW3 e 3 — o 
** C o r 

- • c i ^" 

« § S = 5 
« S 3 0 O 
Si TJ CJ CJ 
E — O O ^ 
e j — • t - W — 

- O S - 2 
^•2 «-" E 
— O TJ 

2 w— _ 
co E O - E C 

« r C C 

2 o t t i : 

5 ^ C 3 O 
•xedcq a 0 

3 n b-
ee a 3 0 

CJ 

X ) 

E 
cu 

SS a 

° § 3 Ì 

3 » T 3 

Ti O 5 
5 | n © 
C3 C CO 

O ^ -

b J 3 
cu 
a 

o . 

J _ ^ P 
n ed <u 
T J C S ^> * : 

CJ _ 
C N 

t . 0 o 

co Cd 

Cj CI 
(OTJ 

«-" o __ 
33 CJ • > 

e s 

2 « 
* _ - T J 

o c » - : 

o = -é-ó = 

= * E o ^ ó 

^ o . s z. 
a « w ^ 

3 es c j ^ _ -

2 c 2 
— ed — 
T J fc.— 
= " 0 
ed — o 

E cu 

SE 

^ ed « ~ S 

. C ** o 
fi.»l. 

- T 5 E « 

• p > 2 " 

O 3 — — C3 

- 5J--5 - fc. 

> E 5 
a = o 

o 

o P -

" 8 ^ 

C3 _ — — — — _£• o r : o 

to y; 

E s t . a _ 
c s ^ : o —: 

3 3 « n 

" o « 5 

iS V 3 
co co > 

& = r 
N T ? V. XJ 

e o a CJ — 

S s © 
* - . co j O 

S a 8 
cu 

TJ. 

O ^z 
= 0 o 

— o 
— —. u 

2-2^ 
2 E ^ 

— CJ ed 

u CJ CJ 

^^ o 
»- x > _ 

"» Cd o I -
»- c j — o 

o c -
^» t - #— > 

eu > E —> 

; ^ es-— 

: = * . 
0 * 0 

> CJ 1 -
; -22 

X J C . g 
CJTJ ; , 

o 
E 

O 
0 - 3 O l 
-J: ? e» 
•y; > 

TJ J - 5j 3 
S> > O 

o a « 3 
. E 3 cj 

U O A ? O 

E 2 2 « -
o o a — o 

T J ^ 3 »- r -
C cs cs ca i : 
a i» 3 es 
to CO ^ * ^ * 

CI n b« . —. 
« > 0 o -^ i ; 3 :j| 

p - E 

0 3 < -

rfE « 
" e d 2} 
cj i » 3 
eo to cu 

JS «̂  j i ó 
— -. cu CJ 

CJ Q; b. 10 

ed — cu ~Z 

o o r : 
TJ-° 2. 

SiS? ° 
* « « 

°r: o e 
2 t o - 3 

Si Si o 

o 

25 
« 
so 

- - 0 - - E 
P ^ 
§ « « 3 
P . . * « rt 2 ° Èfai: o 
0 E-s o 
ed co —» x> 

^ «_ - J - * 

o ° S-3 
S — 9 o 
ed ed Zi 

„ — _. > 
— TJ 
— « « 
«o > « d * 

£ CJ e 
_ o a * s 

r* t - .<_> 
.12 CJ —• 

S 2 * 2 

o 
H 
P 

O 
Q 
< 

0> 

c 
Q 

-•^ 

"Sì 
8 8-
co e 

•— r-« 
o 
CJ 
o 

TJ 
ed 

SS,i l i 
«e S « 5 - P »^T; o . " a. 
o o 3 o 

E— Es 
Cj § 2 1 "o © m 

C ° 
3 CU * C C S 

— — a — cj 
** *3 e» 

•s a o o 

e «3 o c ^ -

' S T J « | 0 5 

*^ CJ * * 

" « • « 
3 

a * 

*> -

a v 

e — 
e x » 
a « 

S a 0 «= —• » 

g O V X ) • • & > 

S5 JS 

* : «3 
CJ <J 

o K Q 

T J t S C 

c o 
— K *~ 

E0 5! 

•5!-§2 

•a K - O 

— »» Or^i 
•— <U C j t O 

0. ca * ^ i 
CJ g 5 . ° 

§ T 3 C £ 

e oa 
3 

"SE 

e» 

e j ^- — n 

•a o o 
•2 « ° 
xrSg 
R « t t ) 

^ 2 f e K | 
k O » C t 

CJG-SJ w 

^ tw 5 i . 
• 8 » « B « j 
to

 M
 R "3 

S O «e C i 

a 

O 

CU (3 . 

« O " 

85 § l 

oE 
CJ 

O 
v . 

' 3 

^ 2 

- S O 

n-E 
- o 

J 2 ~ . 
O 3 

•^ TJ 5 ^r * — o 

- j cu 

c i 

^r w«* -.,- •»•» "•» 

^ ? C* P i ft f i . 

S 1 3 
W CJ O - S £ o 0 

c j CJ 

CJ 

E P Ì a Ò . r Ì - ~ f 

^ S SS41 8 g 

o o 
v- E: 
•?J »-

-™ -2 v 

^ E * = : 
O cu c i 
c » J e 
55 CO E ; •— »«. 

Cj _ , 3 fc 
ì : 2 o =•-
3 o " i -e: 

c c> „ 

o-5 vi 

ftft» « 

S cs 
& w Bf 

i i 2 
a CJ 0 

c j t S t 
Si e « 
e 3 o 

0 .*u 

- S a 
S 3 
•3 B e a 2* 
a © -

« 2 ^ cu 
. f i . e , o 

3 a F». 

ir 
3 3 

w OCX. £ 2 © *> 

d c i " « u 
t i cu e j 

3 3 5 

*» ° -

w 3 — eo 
• 3 ^ ' O Ì Ì 

o 

•a - ** e 

E © 
3 a TJ co 
P" * a"S 

o -

o ° « 
2 8 T ; 

* 3 

• " 3 «-> 

w R o 
3 B ° 

S *» O S I 

3 * - * • » 

e ^ . 3 3 
S I ! 3 c*o 
C 3TJ £ C 
E f t j u 8 c j 

3 3 - 3 e 
a » — — n 

W - ^ O ^ A * - O 

w g c EG3. R -g 

•^ a c o 3 e E 

* * — 3 3 ~ R *J 
a o c S> *» 
» Ì ) ( I > ; 8 S 
« 3 ^ 0 0 

c £ 3 9 

3 o — e 2 •» «s 

C O O Ci 

« « " E 
cV5«2 

i » 3 

0 0 0 

o w f t § 5 
?4il°8 

© ^ *•• J ^ 

a ^ t i « tu 

K. O s e 
.5 w v cj a f e 

~ « J - i e 
e»-e — "3 

a . S o 

. •» » a 

3 B T ; •> 

B •— a *> 

«o •«•» cs - ì i 
3 « > «o 

e» O K 

s o - « a 
«4 n M CJ 

•SÌK » l •S-S a 

EÈS-t.8 

fc. o o 
a R 

. 3 a o a 
e e a 
K o e 

*• 2 
5S C j ^ ; 
S *» C> 
a»; . 
E a ^ o 5 

a ^ 3 © 
O d j W 

v. z : «-. 
« T J Q 

3 3 ° 
3 « S 

o o ? « « J r S s " 5 " 

E o l i ^ c j 
o w«o C-CJ e 

e © ( £ : = o * ) 
2 ' o « ' ^ a o 

*>j>* * • * * * • . « i . V * 

2 al.'S o 

« 

=3-2 
s : a 

Si i 
Ec5 
o fc t» ~ a Q- «u »-

E a *"* o-~ — « o g o s ^ 
TJ a 

O C k O © CJ 

e 3 
o o 
T5" 
So 

a « 
5 • o © o 

"** <JT1 
e e» 
§ e £ 
E ^ u 

a «>5 
« E . 
0 0 » 
a ce 

o .• 
Cu CJ CJ 

2- - ^ 

O Ci ^ 

O cu 

» CJT; 
a < 3 
a «•= 

CJ 

e 
CJ *-» e a 
tu 

a o 
». 
a 
A 

• •# 
•-• 

• B 
O 

Ì j - S c ; a 
a - o " o o 

£•§8 8 
° 8 f t E 
* C L. » 

r g o S 
3 - C J © j g 

* * » • c> 

Cu u . 

e 

c i * * 

° 2 So 

gaìS 
o cj e o 
oco a e 

a a *; es 

fc-CÌ © e j 
O co-— v . 
a " 
" • • o a 3 
0 _ T S ~ * 

ii'S-o-g 

e ^ , 3 o 

cj K ? 
v w — CJ 

«Vi - C C » 
O C T J 

5 « 3 -

V C C " 
TJ o a — 
O © fc. « ^ 
fc. e» 3 Oi 
a i o ©ifa] 

E 
3 fc. 

o 

o e 0 
•*^ -•• -££ 
3 

2 Ò 3 

3 
^» 
e 
e o o 

o" 
3 
3 
O 

o ' I a 3 

» 3 

ci 

? O - - t t - a 3 . 

• s i : 2 a „ TJ 
£ c g -2o« 

a « e j * * « J 
eS O CJ „ g w 
o -— " - C J - . 

"^ C J ^ -

c • — H a s a 

si|8 fc|8 

- 5 2 . 3 E | 
~ . a 

o a 3 3 2 - c -
« _• a g ©1 o 
a S == 3 * 

B" '5 r 2 - «0 h „ g 

E r 
cj O 

», a 
o 3 * * a a a © 

« a § « c g a 
g - a a e ^ Oi-e 

* • O •— o — O «o 
««Si a - 2 o K 
o © g ì : g g v 

0 w - 0 8 B , 

5: o— e «a 
73 3 o 3 3-«-

3 i i 2 5 S ° o „ < ^ ^ a 

C 3 
o"S 

Cj 3 

2 ci 

» g 

o 2j 
° 3 

o e 
a ° 
_ o 
«£ 
a-2, 
CJ 

E 
CJ 

fc. o 
o 

•*> 
Cj 
fc. 
CJ 

««. 

O 
0> 
e 
S 

I 
o 

•o.c.2 a-2*1* 2 
S 8 « ^ ì « ^ 

t - M U t ^ * è Wl* ^K> N > » ' #>* 

« 5 •? 

g « K 5 
«- « O o 

"a 3 
o-a F O* 
«-. * * CJ 
C ~ 3 ^ 
W e O l C 

ci t > i « o 

3 
CI 

a 

2 
o 
E 
a 
CJ 

:• ' i ^ k V ^ ì t K ' - « ^ l f c t * l * « j i 4 , - . - .•H'\ >.^-d^l«fai . * V x lite II JH\ì&<itàì$.+ x$t*t,fc /*?/&&? •"- 'àS&ti&^Jrt * s i"'^^^-1' 'À&iébUàuiì&itBk&^ffè^%l^&hs^&*fr-&£éi6-dJèì$^•^k^i^MÀL^ ^%-^^ . i ' ^ - ì ^ Ì * *^2dLr i j ^ * 'V . 'ù^V^k-^ iÉCv, i ^ ^À j ' t '&> : 



MM MM-»- ' - ' 
WM p p p p p 

- * - * ' v i M V i 
i n e e i n i n O M 

z n s - j z j -
O E a i n O £ . 
N z SP£J2O 

• "'25 

Ol — 

o"3 
n > 
3 2 

o 
m 

in 
c 
o 

D 
H 
< 

© 

H 
ra o 
> 
Po 

o 

M M M M - ' M ^ J - * - ' - ' - ' 
u M M O w p a a ^ k U N 
M Ì n b w a > e l j b ^ > ^ ' w w 
u t v i u i u i u i o o e o e o o 

2° 
PI 90 

£m 
So 
S P I 

P I Ì - O 
O - p » 
P IT I — 

2 " r 

SS 
< 5 

m 
r-

H > r -

2>o 
oE2 

5 _ 
P I J O M 

o° E» 
°5 z o 
> 

3 
O 
z 
o 
o 

È52 3 

- m 3 
O ^ O N 

I|£° 
n 
> 
z 
N 
O 
z 
m 

D 

PO 
> 

O 

M 

» r = 

• s f 
& P I -

» • 
V I » -

?S2 
r-

a TJ 
3 PI 

-i 
03 » 
S O 

z 
o 
z 
in 

•* e p a 
w w •* w 
o vi (n e 

O O 
;p-S S a 
§ o 5 = z I?PÌ • E Ò 2 3C 
a =. " m 
- 3 0 ° ° f ° 2. 

io S e C 

_ z 
> o r 
PI 0 

39 
> 
O 
> 
N 
N 

n < o 
M a i S 

O _ 
Q N 

D 
H 
<3 

O 
> 

© g 
H 
PO 

M M - » - • - ' - ' - ' • ' - • 
— p w * t a t a * 4 p 

V - * w b e w * > 
m e o m e i n i n 

a>w 
i n e 

0 » : n * H 
2 . S- }0 PI 

s3 |c 
|§ss 

3*5 
a x w L 
•S-g H 
° —fi 
ft|'o 
00 — 

3 3 - < 
a a > 
o.-

5* 3 

o a 

M H i n i H r i 
P n n a n i i n 

R RI -"l M*; 
- 2 m 5 2 m * 
%S2Sg?2 
3|S p g Sf=z 
pini 
30 

PI 

D 
H 
<J 

s 
N 
IN 
W 

M M 
M — 

« I O 

n s 

p o p 

o i _ * o 
_ " -VJ" 
5'o m«T' 

— 5 
- 3 

* * 
0 * \ 

a 
O-H 
~ ' a S-.5P 

a — 
^ • 

a O. 

Bìfl 
a 5 3 

• S o - ' 3v° ' 
M ^ 

?! 
e 

> ; - 0 » , 

M » ° 
0 * 3 

ir 
n a 0 5! — 

5 « ' o 
.9 a ? 

a 5" w -» ci 

. • P I 

•• P » U l » 
v i — . - > 

£.«.'!-.5 
R_p«6 
• 3 », 
g- S. r- in ' 
0 Ó , ° * O 
- U N » 
3 i j u m 
- o J mot 
• a | " - * . 
a S 2 * y 

» •• 
_ ' _ > l 

-^ kft *•* *-* CJ 
W ' ^ 9 g p 

o3 .»-
a .-» 

n o " 0 0 0 

e 3 ° «**• 
tr A rr min 

D 

D 

H 
M 
» 

O 

3 9 . S 2 e n S 3 
" . • 3 
M - ' " • = 
{n.»w 
S u i ^ f t 
•• o 
•o" 0 2 
a if\X> a 
3 . — a T 
« - 3 • 
^ • ^ • - * 

O - i 03 

? s " ° 
a » 5 

Q » M - C I 

o o o j 
w a 0t ->£ 

r —cu» 

-"" £ . _ . £ 
N 3 ? w 2 

" S < o P , 
» . f o' 
a q - * o 
e-.-o-w» 
o .. - u n i O " 

3 ^ ^ 

Ss.-
a" 

-•° 3. 
x 3 O. 
? ? ? 

, 3 . 5 wrJLi 

- =• o ° . 
3 - _ -

^ a 2 . _. ui 
o " S « P 
" Z i a " 
Z - Q O O O 

- K g 
o» •• -̂  -̂  ° 
— _ . O U J " 
< o --u> — 
a 7 K i p p 

D 
PO 
> 

C/3 
W 

n 
o 
O 

o 

3 
a 
3 

> a 

s 
o 
$ 
M 
U 

b 
Ul 

?? 
3 i 
a 
a 
O 

M - » 
»^IO 

o l i 

> -
m 

M - I 

3 2 . 
5* a. 
3 a 
a — 

3 

le 
a p 

0 1 = • 

' 3 - = 

"1 

3.V 

< 2. m 
- 3 ? n O O 
g f 

" * o 
n W < 
3!? = 
3 r - -
&».** 
a w ui 

Q . 3 . . 

= 3 r -

• s? 
* S-1» 

^ • 1 * 
M -* O 
•• T a-

a — 
f" -* 

c - o 
a {/!•• 

t O w 
-* n 

Sf S L - * 0 

3 .«• = 
< T9 O 
S a . ^ Z 

3 ** 
,-f 3 u>m 

fi-.-"- o 
. ?wO 

- . M U ì » 
M D - O m 
" ~ 3 

O o « „ 
in" S v i 
•• u>; a 
t - « 
a ' < S -

^2. a -* 
o . 2 . ° 
" a 2 
e _ . a - . 
o O M 
3 •• o j -
o _ . -
_ . 9 o u i 
w o « — 
O 3 t *̂ > 

D 
PO 
> e 
3 
PO 

M M M ^ - ' ^ - ' - ' * * - ' - ' - ' - ' - • 
U - • O « » • « • > • > > u u M 

W 
o in in 

. . ' U W O O U O U O 
O H U O W O O O O O O 

-nr-Ciy> 

_ • 3 
- 3 » 

9 : 0 ? g 

T l » 3 
a -< -t o. 
2. )> a 

_ e 

o 

- H r a » - < 
« ^ r n > c m 

»- o r 

8O"0 J O 
- o i j j o 

>£ ** 
> r ™ i -S >° 
» z 

w D n w o - i a r 
> O s C l n 5 n 

c a n i z n 
m : 1 g3 ? 2 

o 
3-

e ^ 

e » v> a 
a «p 

0 3 Q. 

s 
> 
» 

a ° 
> •- » 

o o » -« 
a m 
x» z 
r» e 

> 
< 

e 
» 
ni 

» 
O 

a 
H 

M 
W 

M 
M 
V 
in 

isolarl o - » II 

a a 

O 'a. 
a "• 
3 
2 2 

5 • § 

o a 
^. 2 
o a 

§ I 

M 

« . 
in -

2" 
5S-
I ? 
J5-
R* 
S? 
2-" 
> a 
n a 
r 
> • 
S E 

3 

M M - * - * -
o o i t u i 
k o V u i 
O O M O I 

' O 
o o 

W M 
w u 
o o 

1 ITI ' 
1 a À r - c 
L — O t - i a 

n g . J p , 
r S O r 

• * H > l - m - O O I - > 7 3 l A 
m v r > ^ ) a « l i - c •« 
> r j g i 

2 2 | m 
S S * 
P?S 

5 x 

P I O 
! m 

z 2 
PI o 
*- » 

g 5 
O 

l > o 
r*" 
" o i 

»g. 
> u 

5 = 
O ^ . 

3 

pi 
a * r % o -
K • • » - a 

" m o „ 

S « O n 

3 o z £ 
" > ? 

M 
Q. D _ 

I OS. 
> -o V 

\) z jy 
o N | 

m i 
" n 

OS 
» • » 
z 
> 
PI 

• 
SS 

0) 

M M M M - ' - ' 
U M ^ O I D I O 
^ ' » . ^ ' ^ - ' 0 l M 
m i n i n o o c n 

H O » < 

_ in 

> Z 

z 3 

™r-

2 s 
oo 

u 

2 
H 
n 
> 
PO 
r 
o 

M M M M M - * - ' - ' - ' - " - ' - » - " ' - ' 
U I M - » O O I 0 » v | « U I * » U U l M - * 
'•<iii V w b b b M u "*• M M b '-1 w 
vivi o M O O i n o i O M i n i n o o o 

=-.£« i n : 
O Z o 
0-t-< 
5 0 , 
E H » 

Es 

£ 2 
e 
VI 

» m 
2 > 
z z 
- o 
o ? m » 
r - C 
r-in 
>n 
2 
> 
•n 

- l i n r -

j j o S 
2 " n 
O M O 

r "• 
? DI 

m r 

j - i r o r 

•o —1 n •*• 

u i r >S in> 
0 » r - r* 

in = z o -
z - > z z 
s22» 

» ~ 
- 0 0 

» — 
n O 
R Z 
m o 
» : 

j n m o 
C 2 z 
G i i n 
£ » m 
0 m » 
» i n n 
Z O ° 
> » m 
K ^ Z 

- O 
z 
n 
O 

D 

< 

PO 
> 

n 

MMM-'- ' p p O O v| 
u i - * b w ^ 
w i i n o o 01 

Uìa»-n-0 -onr-H 
^* ^ — ^ 1 ^ ^ ^ * fffl 

M 
b 

s > t ' 2 5 
3 £ 3 n z 
n 2 "I-4 
<?>°o° 
0 . 0 

3 ' 

o,>L 
-J 3 f Z 
< a J Q 

N f i 
I ? ° 
I ? 
à '5. 

S o m 
r O 

M 5 5 

r-

- i 
» 
o 

D 
H 
< 

> 
^0 

o 
2 
35 
H 
58 

M M M M M — - * ^ - * -* - * • - i - . - ' - i 
M ^ > p p p p i o p e > - < j p v i « . u w 
*>«« •»u ibu—bi W i n • b b ' u i u 
o c o i o o i o o i o v i o o o o m o 
Hj-r-H m>>m n r-

O Q O n 

oS2o 
zz>z 
r>Or 
m ^ — PI 

2 2 

»r> 
Hm 
e " 

Z»-

zo 

o 

Z —mo> 
mnpi&o 
«"•OS!» 

S2o55 
O r > « _ 
rcw» 
>moc , »o 
e > 
in 

n 
> 

zncHH 

>£OR!PI 
P I O « * 5 O 
" Z - S j g 

> 2 » > 
Z •" 
m?»< "• 

o2 
z 
o 
> 

o 
> 
z 
N 
m 

D 
H 

C/5 

N 
M 
PO 
> 

3 o 
M a 

l/JCJ 
O 
" 70 
» 

•=• r> n -• in -* s* vi -• 1 n o a uic o=Tv«* 
2 » » S 0 i < 01*%' 

S -• -• a „ -a 
a 0 0 1 =i 3 j " 3 P -

E.» - = 0 U.B , 

a -

9: r ; w = _ 0 3 a * ; K 

3 § g o S ' 5 . a - S i f > c , 
U, -•* •; ^ "* - t C O 
0 a M o 01 a , 

a 0 •• T 3 V 
r ; w = . 0 = a r u 
n l à 0 - 0 c . - , 3 , H , u 

M - - ^ J » S S " 
. ^Mr-d^^ao 
_ P D o ^ > S » g 

nt 03 2 — ' -* T -• 

3 _ ? - - " • S " ' ^ S 

S i a 

5 - - - > H , K M K .«?!•;; 

?. 2. > >a p 5" r- 3 j. 

D 
PO 

H 
M 
PC 
N 

o 

O a M O - ^ ^ a i f i - t v . 
— o c s'-* -T3 

3 . £ § . B O O ui 
3 e g 
B — a 

o 3 a 
3 a 
a 3 a 

a 
m " ^ 
^ M M 
o 

» 
B «O 
o o 
N o 
< T3 
o a 
S S 
e 
3 . 
O v i 

£ -vi 

3 » . 7 
Q. 3 - • -» 
— O Ul_» 
»" - V M 
a - . « . O U 
a.°*W P 

u o n 
>.9" 2 .» 
" oSS 
v i o 3 3 a 
V 3 a a — 

" a £ M 

«>3 - O 
U > a . w j -

O l ' 
»;. , 

a - D 

= M 7 3 , 

« o f a S 

= M 

O P 

i? o 
M _ 
M » 

5' ui tJ 2. Ol 
O r i o tT" 
0 O S-° _ 
^Z-^3 

^ - M = - 3 

" P S § 
io vi e 3 o 

—* vi H 
O p r . o l 
J r t ^ 2 . a 

CD 

— a Q 
2 3 M . 
o" n M 
= fi UJJ 
ò p y 
" 00* 

' o 2 .? ò 

.10 

»•• p 
- • A O > _ , 
M I A " _ 

> m ° o 
3 in 3 

« "• E* 

D 
?o 
> 

t>3 
P3 
O 
o 
z 
o 

&aa.Si.s-SlSss,e 
3 | = t . a -
rt o —> . . M ° C O va-

—•a o M 

•• a TI t: riti 
r r q - ' ! * . 0. 
> 3 * _ c P « > S L 

5 3 | P . o f > o . 
o S:" - ^ O 

a rtp a O 

S l > 3 . e 9 a a 
° V a " a ? 
-• = : B -* s- " 

« I b l i j j } " 1* 
g S . - - _ . " t j < 
3 0 _ — O J 

s ? » 
B > 

->S.r-
M 

' 3 > 

ut - ' CO 
~ co 

lg- u 

" ' w» —. 
T Vi 

*4 a * 
P _ -
u i a u> 
u i 3 -

?«J" 

u 
50 
> 
D 

PO 
a > ^ 

o 

M M M 
pM-> 
b ì n in 
0 1 0 0 1 

H M - ' - u - ' - ' J ' a J 
p p p p p vi v i p WWM 
C k b ì n b b o i b ^ ' U i b V i 
O O O O O l O O O l O O O 

• B - I - I J 
»mo? 
ÌJrnM-
P l O 
«1 = 0 
H 2 o > » M 
Z Z in 
"***m m r - 2 o r n i " 
S 
O 

I O Ì P I O " < 
n O P 

a O r n o 
B P I Z 

IA r - o _ i n n — 
E o > l 
? . ^ i n > 

US» 

< o 

n a - o n 
>>»o s»os 
• O Z J J S 

~<tvS 
O O m 

Z Z 
_ P I H 

> 
E 
> 
z 
o 

5 > P E 
n e m 
Ì » 0 r > 

» -4 
£ O Z o 

z > 

> s 
> 

„ z 
3 o 

s 
a A 

15 
u m 

n 
> 

LJ 
H 

OS 

M M M 
W M — 
— in in 
uioim 
H - S P 3 I 
P l » > o ! 
r - o 
E J m O ~ ' 

3 9 b W 3 2 Ì 5 E 
£ m n a 

Kz>" 
m i n 

•o 
O 
» 

M 
O 
V 
o 

a o 
- J » 

• _w» 
2 H 

• ? . ò 
i l O 

M - ' - ' - ' — - ' • ' - ' * ' - ' 
O C O v I O l O I A t k U l K J - ' 

Pl 

-A O "» 
U I Q U I 

> m o 
• | o , 
i 2 z * 

» 2 S 2 

3§° 30( 
a 
(3 • n 

o 
3 

< 
ri 

> 
r-
> 
Z 
O 

O ' O O W O 
u i i n o o o o 
» > 0 - » Q 3 ; 
R Z O p i p ì 

2!352!2> 
•=2 |oS 
2 Ì * f> 
po?rn 
J> • 
e * 
S v i 
OR 
0 3 O 

3 »» 

Ci 

' b 

T > 

n 0 < 

? 52 
o 

D 

M M M 
M — O 
Ol ^-.Vi 
O 0 1 O 

Z J I H 

0 0 P 

2 z 2 

o e 
m 

3 
> 
r-
r» 
O 
33 
• < 

n 
O 
S 
m 

» » o 
Ol w ? ou»5 
z?R 

IV
IZ

II
O

 
IV

IIO
U

V
 

O
IH

V
 

-£. 
O O 

u 
H 
< 

2 
O 
2 
H 
m 0 
> 
PO 
r* 0 

M M M M M - ' - * - ' - ^ - ' — - * - ' - » 
W M - > O O O p 0 9 0 3 v | O i p W p 
* - i j i O i w b i » i i W U i b b u i u 
m v i o i M o u i o o o i o i o o o u i 

H w n p -
m j > i > 

KggH 
2 S S S 
g»£2 
P » ° r 
nt H «• n) 

" O 
' > 
3 

P I : 

rn-o-j 
£ » " • 
2 r -> 
g ò -
Z n J > 
> Z " 
• " s a 
" O S 

o 
o 
z 
> 

m o - = 
" O z 

> O m c 

^ m i n — 

- ? z 
u i ' O 
c 
o 

0 3 < 3 3 

o>o 
Z r - n 
P2C 
m 

ni p- > 

3 

0 

• m j 
n 
O 

o 2 
3» PI 

2 z 
z > 

H > 

D 
H 
< 

PO 
> 

M M M M - > M - * p p p 
O M U — Ol 
O O l Ol Ul 01 

>c>p> 
O n X o O 

— a » < » s _ » m z Z 
2zo>° 
gSPKg 

* 1 -
» > 
m £ 
in N 
O ~ 

D 

< 

> 

o 
2 
H 
50 

w u - p p i o i p ^ o n p 
o ib f i i ìnwtnV*- - 'ubb 
o o o o o m o i e o o i o 

O r - » p o 
O m S O O 
» » 2 " 
Z » g z 
> >2> 
r- < > r -

m 

• H O H 
» B ) K I 
> - r -

Si 
' E 
Q P I 
» 

O l - H 

O ^ E 

0 ? £ 
sP 
-o m z 
H l n > 
»rn p " 
H p W 
1 1 0 3 

C 
o 
z 
O 

• 
< 

in 
< 

N 
tN 
M 
PO 

•—-••51 »-.—«rt ^ r > > - s j — * 0 

i » " U > ? " w — X k O 

' S M O ° " R 3 S _ | 

C v M ^ S . W j n S ? - * " 

M X _ — " n o 5 . > 
K - 2 | B ° ; " " n g-MO 
— " a m o -

- s - c 
r , - S a 3 . 0 B c i - 0 1 

l ° 3 c n : ' 2 — o " . ~ " - » -
a ' s - b S - B - t o , 3 : M * ' 
= 3 0 3 o , 3 5 = ^ u 

O a - • " -» 3 " •• S '—. 

S w g K " 1 

3 ™ v i o . : 

3 3 r-. P o OI_,BJ •• < 
3 C B £ L - • r i . . — • 
a » 3 a s 3 - M 3 2 

C e S. -' o-a a 
3 

O i v j 

a •• o » o 
S a » j N à z " ' 

a o - p . a 3 _ . = / p 01 
" • " O I - Q O 3 • 

* . o 3 _ .T 5 , 3 e V>^ u 
Jf? o U , S wS ~ p o p 

Li 
PO 

a 

H 
M 
50 
N 
O 

ò'svì" ' . 3 , !?-*^ 
ao*}"3 3 B » ^ 3 
3 n Ol N a 5 • :;. 
--S " 5 " N 3 "S. 
= v , = e O O 

o 
o > _ = ! > 0 ° 
o io£tn,?q B o = 
" u i | *• -°. _ 7 . 
M" o 3 -"•• r. 
Min OH r"o>3 " 
o c 3 e 3 015 SJJ1 

T,5 «.-, » • 5 3 O 
O m " « O z v — « 3 

o E a 5 — 3 _ o 

3 3 Mi? S S 1 0 0 

T , - - " 0 - " S X J - l » . " 

a O " — « j C T q 
3 z i - . " c - ° 2 2 *w«» _.-+ n o 
rlftSffH-'-ffSg-
a o p a - a g . g 

» a * — * «.a o — e 
a & o a " - g CO 
c - N n o o i a t i 

U ) _ . 

• ° z 

U) 
o » 
* > 
_ o 
9*0 
w 
o 
- p 

U l 
_ . o 
p " 
UJCO 

P*U1 
p 

M " 
M _ 
p O 

«=! • o 

u 
50 
> 

dì 
M 

O 
2 
O 

o 

O — «r — ° —.-1 

? ^ S 3 " - - S 
o - . o a a rn3 tuoi" 

— C Q.- " 
• 3 ° K i - * t 
H a S " ° M 
Z-" 3 _ w O 
a 2 13 
'• M S e a. 
M - * ^ 3 

p£oT°S 
P p 2 . ^ 2 . 
CdO l - n «^S-
C I o «"2. 
O O 

3 c e l S 
O f l - 3 1 3 " 
a g ° o ° - * 

g§:? 
. . o 

l i ? -
o n 
Q . O 

? 3 

w - * > 

0 0 — 

" H " 
l o " 
2 . e 
2 E.» 
3 Jo 2 a a 

l a & 
" 3 " 

O D O 

•a 3 

2 . S P 5 

- » - ! 
5°- > 

s è M c 
o>r > 
• S o i a 

n"3." 5 
§ • » " 
- * B v | 
- 1 - | -0 S o 
< a x 00 
o 3 ~!r 
o ^ a .? S -

N in O 
• " a * " - 3 -* •* 03 a M 

?2'o 
3 ^ .« 

o a r 

0 0 1 0 ^ 

p " p 
3 v i 

°ag*. 
° a -

- . 1 - 0 1 
i a a a -0 " S 3 o — 

S-.a'SPoN 

u 
PO 
> 

13 
PO 

S 
o 

M M M M 
U M j * — 
b ì > 01 w <^ 
0 0 0 0 1 o 

M - ' ^ - ' - ' - ' - ' - ' - ' ^ 
o u n a c o c o o o v i w u M 

r - D ~ 
n i « n 
0 0 0 
r; 0. 
O01 — 

Z Z ? " . 

P O O 

OS 
> 

D J J O J 
2 N o 5 Z 
*-—• B O 
m o 39 
; p e z 
z — 3 

03 — 
-am % 
3 0 » a 

i ° o. 
> S: 

o 
PI ui 

O a 

feO 
OlOl 

H O P» 
PI03 
oca 

> 

O I U I O O U I 
o 0 0 0 0 
u i D P H n 
3>>«so 
> r - 0 3 e 
N O M O o"°» *» °>>»N 
E r - o o g 
P l 7 — MI3I 

O j . - m 

O » m 

O U I 
O O 

S * B I P 1 

E° 
oP 
Om 
33 m 
z5 
r-O 
m* 

-8 
> 
» 

5 ° 
z 

o 
3 

2 
a! o 

3 

u 
< 

M M 
W M 
— *k 
O I O 

M C 0 

n o 
0 ^ 3 
O 
» r -
Z O 
» 2 

Z 3 T3 3 
; PI » 2 -
S n a 

O — o a 

M M - J - » • 
o o p t o i 
"ftbVVj" 
00010 

= H > r -
3 r n r - > 

i i 2 S 

tfiZf) 
> j . O 

O l U I 
0 0 

o > 
o 

o-« 
0 0 

30 E 
0 5 
0 2 

3 
m 

? ? .£5É" ̂  
Z a ._ • 
— o ; 

-T* tf> 

0 ° ' 

3-"a 
M a H 

a =• 
ve a in ó?.g 
• r4 » 

; m o 

O 

6 
» 
z 
o 
o 
o 

s l t l k J J W N 
bwb'wbu 
0 0 0 0 0 0 

r " m 2 E c » 
SmBm-58 

z m z 2 5 

Z > 
ft = 7-

2i» 2 ? 2 

> m o 
3 
m 
o 
m 
O 
Z 
J> 
N 
N 
> 
» 

D 
H 
< 

i 

g 

ni 
00 

M M M — - * 
w ^ p p p 
O - * • * O I M 
o i n o o o i 
z - K Z - o 
O o 5 ° S 
N"igNr-
>H >> 
2C.323 
0E500 

•"'So • 

» 
z 

> 

G 
H 

o 
z 
H 
P3 
O 
> 
PO 

o 

M M M - ' - ' - * - * - » - » - » - ' - * 
u o o i o i a p p v i p p p p 
u i i b ^ M « k Min i n o b u i 
O O I O O I O O O I O I O I O O O I 
M — 
r- ~ 
m » 

5 5 

O n 59 f5 z £ > 
r-m 
m 

-a 
> 
» 

PJ-OH O - ^ 
E » 2 " ~ » 
2 p > J H 
0 < j E < m 

Z n > > „ 

" l O p i , u, 
e* e 
5 2 

lì 
TJ 
o 
E 

^ i § o 

52 R 
01 — — O 
: Z m S 

°S 5 
•=z I •~5 z 

H m 
> 

D 
H 
< 

PO 
> 

o 

M M M M — - » - » - * 
M M pp\OKo^Hn 
i n o w*-»ìnua*e 
O l O l O l O l O l O O I O H p n - o - 4 
cS5> 

g c 1 3 

S - 2 
mr ) m 

** » 

1 . » 

m « * 0 > m 
r n ^ r - S 
O O Z w i n 
: O Z n * j 
O p - p i > 0 

• - z 2 

o 
P I 
» 
N 

O 
z 
m 

> * ' 2 i " . 

» 2 
o > 
> H 

K ° 

Q 
H 
< 

> 

O g 
H 
PO 

M M M M — - ' - • - » w 
p p p p u i p p p p p 
^»*-»ìnu«nM*-»bbb 
O l O O O O l O l O O l O O 

• J H - I 
in ni ni 

"SE 
T2R o o c 

f i n 

" • z r n r r H 
F l o > n ' "• 

2 N c O n ^ n 

zJSSzzwz 

Kg p>pp! 
< 
PI e o 

z o 

D 
H 

C/3 
< 

N 
tN 
H 
PO 

M C N t -w OT03 - ? . - * C ) 
u i - ° S - » £ " c p a U -• • » o 0 § S i L ? . « . K - i . o 

a s - o 3 e ? - ' e . 5 ' = 0 J , ~ 
= D ™ B O f i u i 0 c - — 

? - . . a . . o a g O o . » 

_ e. - » I O H * n n B — I O " o i n 5 O T N ) _ 
3 3 ij. - ° 2T» 5 - o r i a o -*—ui S a O - r W ** -• *r Ola o c 2. •**• 

j J 5 2 f t o f _ - - 2 . ìk 
° " - S S 3 3 3° M O I 
a OlO fi" fc 3 . w 

• " = ! ? _ . n " - - S K l N 
2 - V J J _ 5 . — 2-. Ol ui 

y o _ r io = • 0 a -• 3 . a •• 0 1 . 
_ „ .. 3.a •• "'co 
5 2 . 5 : o i S : 0 5 - - D S 0 « . 

- • 3 . r> U. -1 3- ? - , £ _ . 
ffi3°Sg.-5o=5:p 
a ' T * " a M ~ " E - ' ^ 
3 M M o _ ^ — S"< 3 Ol 
— N O - ^ J " O—o a -
Q . " " _ " _ . " _. — 

• 9 g 3 - - c l . o » o o . v 

a 
50 
> 

H 
W 
50 
N 
O 

3 3 2 O - ' S . I ' 01O-O1 
p n g . C C o 2 . S . O " 

i o j £ 3 » , - S-c, 
« - 3 . 0 Q - - . _ 

3 U 

- o S a ° Uii 

* = T D — fc--*W^ = 

' o —-• 
-- co-* =-*^-
a — - Or.' .. -
2 UI-*3 M _ o P_ui_vJ — ̂  —9:3 

w 2 M <
 D - - ™ ° 

" S-.TJ 3 3 - - a •»• 
o o a H . » o 3 3 01 

o . 2 . ~ a < — a •• 
O-uVB 9 : 5 t « " > 
— 2 a -* o 5 — — 3 

o o i - 5 l 3 o = -

< ? o - ' ? " 
3 a ; 

-»o M = ; 
" 2 
? " 
_ > 

U l 

p » 
> 

- o w « 
L J P 
o 

p 

ul o 
w " 
P v l 

a g » r - 3 < g t n ? 

_- : 5 -_ . =B .a 

Mu.OlO-"».-^ ° S-
M O P a p o ^ O g O " 2. •• . » " 

> o z °JM 
— 2r_»ov-

oi™ u>-

p -

oP> 
" Ul 

to' 
Ul — 
0 0 

^ C P - * 3 * * —*_ 

§ ? ~ O l Ì 8 > O M 
S3°*w3 3 5"-_ 
B O — U I O n O M { T 

M — 
ro — 
U I U I 
0 0 

• 
PO 
> 
D 

e» w n 
o 
z 
o 
o 

n t 
S a • 3 - * z 

B P S ' 
- = U i S 

»!»_, 
> a —co 
l" T3 

1 *" Zi f 
1 B O o 
; o -. 
! 3 S « | 
j " 3 e 
J M " n 
J - " * B * T 

' u i a a. 

» O _ . 

ì - 3 - o > 

L-MPo 
> Ul 

J=.V=: 
, o * * • * 
- 7 ? ° 

>g.2«2 
o V ^ M » 

a." —"I 
H o o " 1 M r -

r 3 2 - — ui — 

" e 
r - u i ! ; . 
- - o " 

3 
< o » a 

R ns. 0 1 » 

ois.5. 
b a . ? 
O I 3 

O -» 
M 

w * V 3 

O U l ° 

n a 

o o 
_ . v i 3 
p D ° 
& I - D 
o i c r: 

x e 
a 

T»3 
2 . 0 - 0 
3 c — 
o 3 . " 

o o 

Srh»2 
" S ^ v , - a O - r j - * 

O " s a 
« - o » P 

/ O O Q M -

° =.5 o u 
o 2 . " -
0 0 o - i - — 

<a S ° &. 

o - J ? ° p 

D 
PO 
> 

PO 

o 

MM MM —— — — — - • - » - ' - ' 
p p ^->O«0V0CDCeCS v l p p p 
b^-» u t > ( > ' * k u b b w b u 
O O l O O O I O I U 1 O O O O O O - t r ì g - n 

? Z ^ 3 
p i m — . 

2 S ' o-

s>>-
> 2 * B 
r - 3 3 3 

Z a 

2 P c 
So z 2 S 

O - ! 
» i n 

3 •!• 

8 ° 

n o ; 

O r - 5 

R l » ^ 

> > o 

SS2 
„ o 
r-
< 
> 
Z 

-°2 

- j < H < 
< m n i p | 

» E o 
M S S P 
> _ O u 1 

> z z 

- - I m 

» -o 
PI > 

O O 
wi 
n 
O 
r-
> 
ui 

r i 
O 

a 

(N9 

M M M M 
W U I W j - * 
ui^-»b 01 
O O l O O l 

M M - * 
o e i o 
k b i k 
0001 

( « l a n c a v i v i 

OpJ 
2 n 

-oZ 

' " E r-m 
> 
3 
P I 
z 

. 1 / 1 0 n o » 
»!"* ° 2 
5
— * » 3 B O 

H — 2 3 

P3 -,0 c - z m o 

s n p 
O r - , 
> m * 

. 0 3 0 * * 

M O I 
O V I I 

r-m-
i n > 
WIN. 

; N 
< > a 

5 2 ° ^ 5 -
K m 3 _ 

3 j a - B 
1 _ , o 

3 ^* a 
a a ̂  
< ^ o 
o o r . 

•a 
co i l . 3 e a 0 

0.u.° 

a q 

z = 

mOj> 
» n Z B 
>o 
P I O 

O 
» 
z 
o 
0 
o 
•o 
o 

o m o 

o » 

oo2 s P z 
§5S 

o * 
2 » n O 
»> 
o 

o 
•8 
•n 
P I 
30 

vj v i a t p w M 
" - . ' o b u b u 

o»-»> = 5S 

>"SE3 
o> 

= Z 3 
ì£ m 
n > Z 
> 2 " « n O 

o 
m 

o 
z 
> 
N 
N 
> 
» 

D 
H 

10 
(0 

M M M 
p M - * 

UIUI 01 

0 5 * 
^ H O 
« - > 

s a n o 
5-oE 

z 2 
o > 

M - * - « 
O I D I O 
— W M 
O O U I 

io? 

* ! > 
5oo 
o 

a 
H 
< 

O 

z 
H 
W 
> 
50 r o 

I M 
I M 

M M M - * - ' - ' - * - » — - » - * 
- • oo i o i ococao io i uu i 

V I I 
V I I 

; > a 
M 

I<1JD 

l » C 
0 = 

, * * B 

; > • » 

21 . 
n a * 
OP: 
-i 
-ICO 
m e 
Z3-
5 ? ; 

o. 

w W O 
« I M O 
P O H 

Ocp 

>22 
S n z 

2»~ 
— PI 
- 1 
P I 

3 

a* M * t 
0 1 0 0 

> > 
^ H 
3 0 H I -
- C > 

Opi 
o 
5 

M O l O O l 
O I O I O O 

o z r > 
» »p 
0 " £ S , , , 

^£52 
- . 2 o 

I >' O < , 

E 5 
n in 
- O 

in 
Z 
PI 
-< 

D 

PO 
> 

z 

M M M M - * - * 
- * - * o p i o e i 
biuiui"-»oib 
e e u u i u i o 

»°™ 
M J > m 

Owg 

2§5 

tn 
< 

- i r - - ' 

O O m 

523 
S l 5 

m 2 " 
r* 

- » r i 

> 
N 
N 

a 
< 

> 

o 
0 
c7> 
H 
PO 

M M - ' - * - * - ' - ' 
M M IO IO 10 es et 
ÌJ ii'in M ' b b 
0 e in in 0 in a 
Ul H I - W H -O - I 
r> pi - ; w pi P I P I 

" •- 5 «. •" » •" 
PI O O PI RI 

o 0 5 - 0 - 0 
i 5 O - O O Ì 5 
" Z ; Z J Z 
- > n < > H > 
B p C n p . p 
S m 5 n n 2 m 

3 e O 
= » z 
= > _ 

O 
O 
X 

a 
H 
< 

tN 
(S 
PE
PO 
> 

C O M Ò 3 3 n — g — ~ - » o 

r ' -*0 . ' »o ' f" o ò i""B.2 
: 0 1 Q . S ; 0 o pvip» 

~ 3 

O c 
3 " M — S i - — 3 — 

n U l t 5 . 3 - . O m » 
M a g n - ? - S s n - > 

H ' j - - ! ; 0 j j A . -
= " ' Q . O " 8 = S - * f j « n p 

Q.B" 01— _ * w — ft 
5- = l t E ° 3 | " 3 p -

"" " • Q * o * - S t J " ^ = " E i 
o 

o = 2 » -
3 ° < - 2 g o i 6 3 

Q . c o a S n _.T*-o = S j . ° ! T M 3 - O I „ 
— a a o e . a •• CO 

3 8 — " • * " C T - * — v 
a - " - . C a ^ a O 0 . 0 O S 
M M - -^ 5. " A " C -
» M » 0 - M - - o 

2 . Ù . - - 0 5 2 o : | s 5 - | = S 
• ? H « a : 3 l 7 S - ' 0 5 « : 5 S ; 

? f ° „ 2 . r t f 3 _ 3 M 
i =-5-7 2 . 2 s " s ? . ° -

D 
58 
> 

H 
w 
PO 
IN o 

? Z - * - » 3 30 
g o p v j 5 o . -
o UIUI= 3 * * _ 

e a!*"-9 5 H"o 
3 "" n M " 3 

o g l ? - - ) 

< f 18.3 S i : 0 

i? ^ o a - ~ n u. 
0 °-a — ° 

M 3 " " - " T S n 
NIX n . » i S » - °.o O " a 2 5 M - W S L » 3 S | 
p a n M = 3 o 

-•.«••• 5 g _ J 
? 3 - ? o g . M 

3 

. 9 5 " 
•D 2 . 

O l e —• 

s:3 
o - ' S . 

M > , 

O » 
- z 
_ > 
p C 
~UI 

P » 
> 

Ul — 

V.P 

B S - ! 3 0 O . " 
3 a -»**»a 3 — —-
o Z < * 3 u i 3 ~ _ o « 
3 ° u i o i o -t a " -

1 - - - m 

M — » ' _ «• ci 3 ? M _ o i g S S l 
1 — ^ . 2 - B 3 

? " a ; r 0 .5 
3 — 0 * E , 

» ? i / i : i f 

— o 
P o 
r t i co 
Mr» e 
•" a o 
Wl£ 

U l * 

ig-llou-Si £ a a a e " o — 
a ~0 — 3 
3 S ° 
a o*° 

- n £ ù 
* ' o o 

— w „ -n a S c S 3 S " 3 g M ^ - S . ? - » 

O O o — U l O 

Ma p 

1 p o p 
• ui" 
j - p » 

Ul 
— o 
«)-
Ul 
* U l 

M » Ò ' M P 
- M 

a ^ 0 0 

D 
PO 
> 

W 
o 
o 
z o o 

o E o ì S co = 3 = — r . < = - .c i 
~ r " . " 5 * " Ì " * a • vi -
3 
5 5 

. ^ ' S l S j j i i O J - o Q B - I Q " - J — _ - - o 
" - i e 3 o o r . = - l - i 3 R 3 a - » 0 3 - a " - — » 

si»-a 8«"t;o.'> , B i 
S ? b ? o - 3 > - * ? " l 2 S M C "o-le » , „ 
a o i ° = P V ' 
— M " W S S : 

a - - o ^ : 
Ol a — o «.. = = 

» 
_ . . - o a M > 

-u.°!?.2 ^ _ • ?^ n - -^E 
p a i S p l ^ S S l - p P 
9: O - M , 2 ° M o ^ . a 
" « o - o j a . b a S ? ; ? 

0*= 01 e g " ° - - § » o 

g -» o «. j k - -» — 2 r . _. 3 M 
- 3 2 5 01 H Q-5 o P S -

B 
5 5 " t e * ? Ol 3 _ 

e C B u i g p O " 3 ^ -
M > 

u i a o " " 3 <• — o 3 a a 
— o 
u t : B f ? ^ ? > i !?o« 01 

D 
PO 

"0 
PO 

li 
o 

M M M 
W M • * 

UIUI 

z > 
r - O 
P I C 

PI 

M - ' - ' ^ - ' - * - ' - * - ' - ' 
p p p c a p p v i u u M 
i t ' k b i n u b b ' v i b w 
O O I U I O O O O O O O 

3 3 a i 
B ~ B 

' ^ c 
e - *5 
2 0 3 -
B 2 ° 
9-.0 

0 

5 1 
a S > ° -»• 
? » 

0 1 0 

° o 

O 3 

p--103 in 
> r i c " 0 

r * o > 
2 o Z K 
a~>0 

o 
o _ 
3 03 

a 

B l > PI 
•"E"5" «."oo 
> z 

> !£ 
H E 
0 $ 

z 

O P H 

«°M 

^ » 
> > » 
» H > 
C O " 
> » > 
P I O N 

1.p»" 

2o> 

z5° 

S 2 

i § 

0 > 
Q . Z 

d " 

- P I -

0 3 
a o 
•a a 
o tr. 

o 

01 
? 5: 

G 
H 
< 

M M M M M M - » - » - » -
U U M ^ O O W I D I t l 

O m o 

2 P m 

2 m » 
^28 

0 0 0 ( n o e 

O 

> > -
» « - m 
l - P l - o 
> O 
s 2 
PI H 
Z 

zS2z"»-» 
2o» " ' S S o z « z >o > 

P I O z 
PI PI 
r-

O 

5 
» 
z 
O 
o 
o 

w o 
e o 

s 2 
n O 
O O 

> 
3 

«n 

H < 
> > 
r o 

52 
o 

vi v i a . 
' b ' 
e e u 
n t o o 
I r - O 
Qpim 
** o 
l n ° 
» z o 

0 5 

z 
o 

A ™ 

Z A 

>° 
3 
P I 
o 
P I o 

«k W W M 3 0 
b u i o w O 
O O O O O 

OSE1*" 
O P O » 3 > s a l | | 
> 2 3 ^ 
t - O m p i _ 

» z z 

3 Z Z H > 
> > > - N 
»r--< 5 

>m§ I 
ni *" ? 

z 
PI 

> > 
» N 

> E 
-1 » 
1» — 

D 

Z o 2 

S»f 
S! a 

» n S . 

9.Q. 
0 3 > Z 

3 o 

M M — -» 
' e o e 
— — U I M 
m o o m 
n j Z i O

T
IZ

IA
I 

A
R

C
U

S
 

R
C

O
LE

 L
 

Z n O O 

<g 
z < 
n 2 
P I 

Q 
H 
< 

2 
O 
Z 
H 
P3 
O 
> 
PO 
C 
O 

M M M M - * - * 
W M O O p p 
M M W b V Ì O ) 
O O M O U I O 

« O O 

o > " 
z S s 

P l N 

2 * « 2 
0 0 

z 

H - * > 

H » - i 

2 | > 
0 > E 
» H 

>o -
•"Eja m - * p i 

n 2 
>o 

p p v l p p 
' k ' w u u b 
O U i i n M O 

n o i ; : ; 
"05 2 

»2»23 

•*- O O 

o ?> 

> > 

> 
3 
O 

2 25 
S " O 
2 > 

u w 
O d 

>o 

• 

PO 
> 
z 
o 

M M 
M M 

M M - * 
p o p 
w ^ ì n 
m w m 

Szfs|>p> 
N « a =•-* JBPiZ 

Z a ; j j ; ( l O 
vìOK 0 S = 0 
vJ-«o » 3 £ O t -1*1 «.te » S m j n ' j Z 

£5 > ° 
P I O co 2 

CI 3 
— a 

» o 
l a 

33 -~ 

u 
« a 

> 
O 
> 
M 
N 

D 

< 

o 
o 

PO 

M 
M 
W 
e 
H O 
R i a 

Ss 
2§ 
o-
z°-
> w 
P l 3 -

3 
3 >< 

a a •< 

O 

o> 
< 
a 
< 

M M M — — -* — — 
~Op W p p p p i D 
à*a*w u ' u ' b b b 
« n w e w w e w e e 
' • d o r f H i - i i 
Oni!5pir^fc!!ii'i!5i" rt2Er" A E ' E E 
se 0 "• f" ̂  E •* " n i 

| g o > p g s - £ S 
2 " Z r - S Z 2 Z P 

p m j C p j p 
j msa^r-pijEpi 

2 » « " il* 
32"» 

S o ; 

2P> 
C 
» 
> 

a 
H 

< 

N 
P3 
PO 
> 

•~a 3 • " " - ' " 3 5 ' È - O " ' S ^ a ' p o g S o p -

S S v i - _ - o - - " * z 
2 M - < ? r - - g a ' * o v , j > 

s - s - e 2 P > 

S ^ * 5 5 " 5 1 § M 5 

s S p - ^ l r =15.» 
a - — ̂ S « 2 ° - , » » 

§ ° " f g A f - g - M -
a « . - r - " ="2 - * 2 . W v | 
rra---1? & " . - o ' » 

5:-*2.-"s,„S5:"" r; ea 

. » 3 P i — B o u . 
» o — » •** _ -

« M o - n _ o 3 V — 
e O " 0 0 . 3 T a — e — 

=" - e .s -o '< 9 2 - ° 
••3m'-i3 5f - Z a -

Mg 
m i e 3 - M Z O : . ? o i ? J 

D 
PO 

a 

H 
PI 
PO 
IN 
O 

c - M - r -
§ N«»Ì3 
3 U O l C 

"' o o ~ 
I J . s 
- -omo 
M a e 3 
I Q 3 - C 
" o e _ 
rt3 3 

f r i " 
C B —--T 
f" " o 
T O a 
a a . . e 
- -1 M Q 

a r"3 
3 - -
a 01^1 

M » S 
w " 
- ^ 
— o 
Ul » 

e 

a 2 . o N m W 
° o 3 ^ 
P o W M H0» 

"fc. *_- -• ° 

^ * 3 3 3 

^ 3 3 2 . 9 : = 
> m 5 3 H . S o 

Slitto 
2 a SL 0 > " 

- o 

' " § 
° z 
^ > 
M E 
U l 
p » 

> 
- O u> — 
wP 
p 

01 

o » 
a a.» 

eop « T I 15 
w ? S . - - c < 

n ^ S l l i ' S 
2 . a = 0 M a o 

w -
o 
- v j 
_ U I 
p p 
U l 

P u 
w 

s« 
" u 
_ , p 
p " 
w — 
0 0 

a 
PO 

e/* 
PI 
o 
z 
a 
o 

3 M 3 • i r - n - u ^ - ' n 
o . M 5 ' P = p c e " g p _ 
3 - j V ' 3 u » 2 « - 5 - * 9 

MO" Ì - - 0 , o ' ' i . a - C n r ? 
- J o 3 c u i " » e a O M -
^ a S f j g r - i B - o - - - ^ 
0J3"?:» - - 5 * 0 

= a o.*J — . - - — " S 
2 3 * - O 2 •• W O u 

S 2 . S S 2 3 H - S - - S . 5 2 . 

=• " ? j J j " ° n i ? - « 5 " —. 2 iv e H," J" u> 
O C L _ . M - f — l a 

S = 2 » 3 c ? ^ 2 g 3 r : p ^ _ 
g S.Ì3 7S ? s _ 9 * 
o a . 0 3 . - - - - r i - 2 O 
2 . a 

JH — _ * " 

9 : 3 ò - T a ^ g _ " -
2 . 0 =- - - 5- r i " 2. Q _ 

?335> 5 S f » = . S " 
a ^-p-o ? «a P="» 3 r 1 

a 
50 
> 

a 

PO 

o 

I M M M 
I M M — O I D I O a a i i l l W U M I O 

P l > 
» r -

• > » _ o 

lllió 
? * * w 3 > 

_ : • p-
0 Z 3 -» 
n o ; •» r*>° — 

o m 
n o n 

3 * 2 

? > 2 

ispi 

b U O O W O W — 

m o o o o o o — 
• O O H 
C > P I < 

S - 2 M 
i n » 

> * * » N S 

P I - ' - ' U » 

a n n i C E > 2 « 5 - * » 
>5»-< 

O 6 15 

'3P3S 

: g z o -
> Z n n 
m O Z 

5 S 
> 2 
z 

S o o -
0 » 3 m 
Z Z C r » 
*fc ***" M •• 

r - n 
p i n > 

P I 
o 
5 
z 

u 
H 
< 

OS 

1 

M M M M M - * — — ̂  — — - • — — — — — 
W W — O O p i O p C * 03 < I M > < » U U M 
' b u ' * . b V ì j b u u u ' b b w b u 
m o o o o m o o o o o o o o o o o 
0 - « " ! m H > r 2 " » * » - : z > O H 3 i > 

O m n S E . S S - R o n - i r ' o ' I o e * 

-oSSo>-"oo>>m-R°o P O E S ° > gOn>E=p05m 
3 0 " - ! 33 PI 2 z r B , Z ^ - » 3 0 

>>S».>o >E-S»<=>>q-0
 

LE 
R

L
A

M
E

N
 

E 
C

O
N

 
A

 
A E 

S
O

LIT
 

CHE 

D
E

L 
C

I 
LE 
hM

O
? 

LE 
R

L
A

M
E

N
 

2 O * 3-* 
O 3 2 nO Z O O 

O " 
O N

A
Z

Z 

D
O

P
O

 

> » 

a 
H 
• < 

^ 

M M M M - * - * 
W M - * O p p 

m m m e o m 
Z O " - * Z l 
o c > x o > 
H m Z n - 4 * E " * 0 —O 

M
0
 
.
 

m
o 

D
 

O
N

I 
A

L S
O

 
N

O
ffTN

 
R

IO
 

>&" 
IH 

3 ' 
> . 

, 

D 
H 
< 

3 
O Z 
H 
P3 
n > 
PO 
r O 

. M I 
M I 

i m 
: * i i * 

M M - * -
o p p i 
u b k * 
M O W 

H k N 

o o m 

£>o 

.PI .OI-OS; », 

r - i w - • * > 

'In 
*<zn 

•o 

o i 
S a 

> 
N 
N 

1| 
3 : 
O I 

o 

I 

^ ^ ^ - * ^ M 
v i m w w w M 
m u o m w o 
i n w e e m e 
3 = O C » Z 
z o>oo T

U
R

N
O

 
O

C
A

LC
O

 
E

R
IK

 
A D

'A
N

 
U

O
T

ID
I 

IT
R

A
 •
 C

E
LO

 
A

N
O

 

C 
m •* 
ja 
> 
•« O 

»2 

|S 
>« 
Po 

D 
H 
< 

PO 
> z 
0 
ta^ 
> 

-

o o « 

8 2 § - ; P > 
5 ? r. P» O O 
O ' S ? S P 3 5 2 ? 

> o 
» n 3 Z > « Q . 
•a - • 

• X p i O 
o . a 0 n 
— 3 m • •* 
» | i - 3 . 

- ' > O 
- V . O > 
* C Z M 

o g o H 
. o • S 

3 3 " 
2 0 

a 
m 
3 

• 
< 

o 
u 
35 
H 
PO 

M M M M M — - * — — - • 
p p M o p p p p a i p 
e t v ' V u ì a u ' - b b 
e w w m O m m o m O 

n t » o > » M ^ C P i m p i 
• "OòT* * " ! ^ f " » » -

fOia is N a a » p * f a j aa o 5 a n o O g > o - o 

•"5— . »•"£?*"!!•" 

3 
o 

e 

O 
3 
O 

Q 

< 

N 
ra 
PO 
> 

• ° S v i» e l o » UJ — 

"M0 3 £ - - " 0 = - ? 
S 5 | ? p 3 S S o - * ^ 
_ " . 2 3 - 2 3 .0 5 » 
= » - c 2 2 . S = . = -° , > 

• = " ? n « » . p o » 
i - - i r s , " o 9 o 

r=5
?s :l5"u.rM« 

• -S-if?5-3aSo2; 

M M 3 „ | i 7 < o w 
: - . ° " 9:07" » « • -*> x — ~' — - K - - - T M 

a 
PO 
> 
a 
o 
H 
PI 
PO 
N 
O 

—3 r « S : - ' 2 . - o » - o 

•- Q . 5 - W ; O I O 3 - z 

m g =. * " 2 " » —> e " o m o ^ M — M r -
•C 3 C 3 " * - , - — 
• — — = —— _ o u» 
3 vi-, • ^ o f P * 
o : . • a l ^ « > 
2 . 0 * ? e . M « r o - o 

M ^ t S | S f 2 5 g ° 
,S p, 

O 
a -- e - _ — 3 - * 

» .« — * v ^ c *•» . 

•To«»=.mrs<p^| 

o M 2 . _ . = R * a . g - - ° 

i w e _ 3 3.L7 V — 
3 -- a © • = !f- J" 
o _ — 3 _ 3 " u-w 
j S w a g - S T 2 p o 

^ i . = r - 9 3 M -

3 3 . . . . g M M — 

•G i l * ' " . 9?? -9P 

D 
P3 
> 
o 
o 
ra o o z 
s 

3 M 3 —•= 2—<co = S r ; o 

O O o . 

a = 2 . — 

O = . W v 4 3 - c 

2 n o a • • " • _ » _ - . I 0 Z 

- » 3 - 3 r _ j p 0 - > 
a L « - . S . 0 , » " - < ? 2 . » - ? M E 
= 0 a o j j o O * . — 

0.2, g o 0 0 . M > 

9:M3 3 lS=Ì? Ì=- - ,° 
n « * S 3 ^ . » — 

- I - "• r » r - | j l > 0 = ; B O ^ " ' -
O - • _ . — • a _ _ 
5 " - * • « . O - ~ -

c 5 - | - ° 
«• — 3 

:m; " ^ m - 5 . . 
M a 
w - ^ - - a 

2 ò =* a * • 
S _ 2 = « 

_ - B 0 3 - " M l ? • « 
_ • ? — a a O M -

5 3 Ì - g - 2 " S r - , * 
? | = 2 _ b = o ^ S 2 -

G 
PO 

D 

O 

PO 

1 

M M M M - * -
W M — O I D I 
— m 
m o 

I v i W 
t o e w 

o o m m m o o o 
o w -» 

• i - i - » 5 - J " 

5o°zSs' 

S Z 2 2 = »< 

S ? - n £! 
« 3 
3 P I 
• » 

' Z - a 

- Z H 
. O 

= =/*:«< = =/ 

> 
z 

><? 5 
J j M ? m » i 
3 » c g 
2 £ i o -

5a:2 

o 
o 01 

™ a 

2»"» a 

SÌS 

Po 

_ m:_ 

5? 
- 2 . 
l o 

ì?m 
»S2 

vt 

o " 

o 
3 

G 
H 

OS 

M M M — - • — — — — - . — — — — _ . 

m e 

8 = 

> 
3 
m 
Z 

o 

I?!n 

! - • " 
Sfo.O 

? r 

» 0 » M 

1 o o m e 

H H > r* 

H 2 | m 

3 » r » 

>o 
So 

m 

2 « e 3» 

a 

3 r t 

I? 

5 E 

o 
5 

o 
o 

ea> ai vivi 
b w b — b 
m e e e e 
W H > O > 

* o > ^ 
H - O O " 
O n Z X n 
E S Z ^ S 

S>- 3 1 
O Z n 

m O 
Z 

3 
m 
o 
n 
O 

> 
N 
14 

- * e w e 
m o o o 
r i o * ' i n 

s"«2 

O O p . 

oPgo 
~ * « Z " l ' 
S5>o 
2 " S E 
S i 0 
0 5 -, 

* p i 

e e 

i? 
••*-* 

3 
> 
• i 
PI 

G 
H 

ni 

^ • ^ ù ^ ^ ^ ^ ^4àiàtó^->^'' i o . ^ * f e Ì i À ^ & ^ 4 ; É > * / . ' J6afclJrÌ*èÌS8atta^^ 

http://Ult5.3-.Om�


l ' U n i t à / sabato 26 novembre 1977 PAG. il / spe t taco l i -a r te 

Vertènza 
dei cinema: 

lontano 
l'accordo 

ROMA — L'incontro svoltosi 
nella sede dell'AOIS tra le 
delegazioni dei lavoratori e 
del datori di lavoro per l'av
vio della trattativa sul rin
novo del contratto nazionale 
del dipendenti delle sale ci
nematografiche. si è conclu
so l'altra sera con un nulla 
di fatto. 

Ne dà notizia un comuni
cato della Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo 

Particolarmente dibattuta 
è stata la proposta sindaca
le per gli interventi sulla cri
si, e per la salvaguardia del
le strutture e dei livelli di 
occupazione. A tale proposito 
i rappresentanti dei lavorato
ri hanno rivendicato una pre
cisa normativa contrattuale 
che. nell'interesse più gene
rale del cinema e della col
lettività. faccia obbligo alle 
aziende di confrontarsi con i 
sindacati su tutte le questio
ni inerenti il passaggio, la 
trasformazione e la chiusura 
di aziende, nonché I casi di 
riduzione di personale, con 
l'obiettivo di compiere con
giuntamente gli sforzi neces
sari per arrestare il proces
so di concentrazione e per 
difendere — anche median
te la riconversione dei pro
grammi, l'uso interdisciplina
re delle sale e un nuovo rap
porto con il territorio e con 
gli Enti locali — l'intero pa
trimonio cinematografico na
zionale e soprattutto il pic
colo e medio esercizio. • > 

Le parti hanno infine con
cordato di confrontarsi con 
l'associazione dei produttori 
e dei distributori, per il pro
blema dei costi di produzione 
e per i criteri di programma
zione dei film. , 

Per quanto riguarda la par
te normativa ed economica 
del contratto (unificazione 
delle norme contrattuali de
gli operai intermedi ed im
piegati. adeguamento degli 
orari di lavoro alle normati
ve più generali, aumento del
le retribuzioni) la delegazio
ne ANEC-AGIS si è riserva
ta di formulare la propria ri
sposta in merito nel corso de
gli incontri fissati per il 1. 
e il 2 dicembre. 

Pessimo esito di uno polemica esasperata attorno alla Scala 

Niente TV per «Don Carlo»? 
' <•' • . ;* f « ' • I • ! ' « i r ''•' , . " * . SÌ .» .? ' » > ' . i l '• 

v ' 

* La conferenza-stampa 
zioni e di ripicche 
• " f « * \ • ' £ • * ' , " " : 
Dalla nostra redazione 

MILANO — La tragicomme
dia del Don Carlo scaligero 
In TV sta arrivando alla 
conclusione: la peggiore, a 
quanto pare: niente trasmis
sione mondiale (salvo ripen
samenti all'ultima ora) e 
molti dubbi anche per la tra
smissione sulla rete italiana. 
L'accordo internazionale, pra
ticamente concluso tra il so-
vralntendente Badini e l'U-
nltel due giorni or sono, è 
naufragato ' perchè Karajan. 
in attesa delle scuse di Gras
si. non le ha ricevute. Ora 
per completare il quadro. 
anche la RAI solleva dubbi 
sulla diffusione della prima 
scaligera sulla rete nazio
nale. 

Condita con vaghe speran
ze per 11 futuro, questa è la 
situazione illustrata da Ba
dini nella conferenza stampa 
tenuta ieri mattina negli uf
fici della Scala. Badini ha 
esposto una dettagliata cro
nologia delle trattative tra 
RAI e Scala iniziate nel di
cembre del '76 e concluse il 
27 settembre di quest'anno 

SA ir *i 

del sovraintendente Badini1- Una tragicomica storia di ingiun-
fra Grassi, Karajan, la società bavarese Unitel e la RAI 

' - t ', > ; : • > . ' « • 

Sta un po' meglio 

Alberto Lupo 
MILANO — Un « lieve mi
glioramento » è stato riscon
trato stamane nelle condizio
ni di Alberto Lupo, che è 
sempre ricoverato nel repar
to di rianimazione del padi
glione di neurochirurgia del
l'Ospedale Maggiore di Mila
no. La situazione generale 
aveva destato l'altro ieri pre
occupazioni; oggi 1 sanitari 
hanno notato momenti di mi
glioramento nello stato ge
nerale durante I quali l'at
tore ha avuto alcuni periodi 
di coscienza. La prognosi tut- | 
tavla rimane riservata. i 

col contratto preliminare per 
la trasmissione dell'opera in 
mondovisione. 

I guai cominciano tre gior
ni dopo, quando una agenzia 
londinese comunica • che i 
principali cantanti scaligeri 
hanno già un contratto in 
esclusiva per un altro Don 
Carlo: quello diretto da Ka
rajan per la società bavare
se di telefilm Unitel. A que
sto punto Interviene Paolo 
Grassi, che in due conferen
ze-stampa (6 e 27 ottobre) 
attacca personalmente Ka
rajan come responsabile del
le decisioni dell'Unitel. 

Karajan. oltre ad essere 11 
direttore di maggior attra
zione dell'Unitel. ha anche 
interessi azionari nella dit
ta? Si suppone, ma non si 
sa. Quel che è certo è che. 
esasperata la situazione, co
mincia uno strano palleggia
mento di responsabilità. L'U-
nitel afferma dapprima di 
essere estranea al problema; 
poi che il problema riguarda 
lei e la Rai. Grassi dichiara 
di non aver « vincoli » con 
l'Unitel (« vincoli no, ma 
problemi si », commenta Ba
dini). . . 

L'Unitel afferma che la 
RAI sapeva benissimo qual 
ora la situazione. Mimmo 
Scarano, direttore della Re
te uno. smentisce malamen
te confondendo li Don Car
lo di Karajan con quello di 
Abbado- Il legale di Kara
jan minaccia querele a Gras
si. e questi ribatte minac
ciando di boicottare il mae
s t ro-e gli artisti che lavo
rano con lui in esclusiva. 

In questa tempesta larga
mente pretestuosa, tra inte
ressi finanziari e questioni 
personali, la Scala continua 
a trattare con tenacia. Ba
dini ha una carta importan
te in mano: il desiderio del
l'Unitel di fare Un Ballo in 
maschera con la Scala. Egli 
si reca a Monaco a discute
re con l'Unitel e poi a Sali
sburgo. per incontrare Ka
rajan. Il viaggio dura dal 
19 al 21 scorso. E veniamo 
cosi alle ultime battute. 

« Credo — osserva Badini 
con una punta di amarezza 

— che altri avrebbero dovu
to prendere analoghe inizia
tive, visto che erano stati 
chiamati in causa più della 
Scala. Comunque non ho ba
dato al formalismi. Il viag
gio non è stato inutile. Ka
rajan ha confermato la sua 
disponibilità a lavorare in 
un prossimo futuro con la 
Scala. L'Unitel. cui ho riba
dito che. senza un accordo 
sul Don Carlo, non ci sareb
bero state altre collaborazio
ni, ha scaricato la Scala di 
qualsiasi responsabilità e ci 
ha dato via libera ad un'uni
ca condizione: che Grassi si 
scusasse con Karajan. Il 
giorno dopo (martedì scor
so) il sindaco di Milano. To-
gnoli. ed lo abbiamo parlato 
con Grassi che ha confer-

< mato la volontà della RAI 
di collaborare con Karajan 
ed ha spedito una lettera In 
questi termini al maestro ». 

Tutto risolto quindi? Nien
te affatto. Ieri è arrivato un 
telegramma di risposta dal 
dottor Kirch, dirigente del
l'Unitel. Esso dice: « Finora 
nessuna reazione di Karajan 
alla lettera di Grassi. A no
stro avviso, questa lettera 
non contiene alcuna scusa 
per gli attacchi e le minacce 
di boicottaggio contro Kara
jan. Senza una spiegazione 
soddisfacente di Grassi nei 
confronti di Karajan non è 
possibile nessuna chiarifica
zione positiva per il Don 
Carlo ». 

Tutto quindi torna in alto 
mare. Che cosa contiene In 
realtà la lettera di Grassi? 
Badini non l'ha detto per di
screzione. E' comunque chia
ro che 11 presidente della 
RAI si è rimangiate le mi
nacce di boicottaggio, ma 
non ha scritto la parola « scu
se ». L'ostacolo, esasperato 
dalle Intemperanze verbali di 
Grassi, non è stato rimosso 
e l'Unitel se n'è servita. In 
effetti, come ha detto Badi
ni. il metodo delle minacce 
vane appartiene ad uno sti
le passato e mai vittorioso. 
Noi non possiamo continua
re a parlare il linguaggio di 
fine Ottocento alle soglie del 
Duemila. Viviamo in un mon

do in cui dobbiamo organiz
zarci per salvare la nostra 
autonomia culturale dalle 
grandi organizzazioni indu
striali che sono state più 
svelte di noi nel servirsi dei 
mezzi che la società offre. 
Ivi compresi i contratti in 
esclusiva che si sono sempre 
fatti e che non possono me
ravigliarci. Nel frattempo. 
mentre prepariamo i nostri 
strumenti, dobbiamo tratta
re e accettare compromessi 
che non sono per nulla diso
norevoli. 

Al di là del Don Carlo e 
dei bisticci grotteschi solo 
in apparenza, vi è cioè una 
questione di fondo: quella 
della gestione degli enti pub-
liei che producono cultura. 
La scelta è tra l'efficienza 
reale e l'apparenza. E qui si 
inserisce, in concreto, l'ulti
mo pioblema: quello della 
trasmissione dell'opera sulla 
rete nazionale. Sarebbe gra
ve se la RAI non compisse 
questo servizio. Per quali 
ragioni? Badini. che è sem
pre chiarissimo, qui non lo o 
stato. Da quanto si è potuto 
capire, la Scala non esclude 
la possibilità di offrire per la 
Mondovisione una produzione 
del Don Carlo con un nuovo 
cast, libero da obblighi, per 
la metà di gennaio, ma chie
de che comunque la trasmis
sione del 7 dicembre avvenga 
sul territorio nazionale. La 
RAI, di fronte a questa ipo
tesi di una duplice ripresa 
addurrebbe obbiezioni ineren
ti a difficoltà tecniche e alla 
pesantezza dei costi. Si capi
sce che il sovraintendente 
della Scala non vuole aprire 
una polemica col suo prede
cessore passato alla RAI. Re
sta però vero, com'egli ha det
to per inciso a metà della sua 
esposizione, che in questa 
faccenda falstaffiana i « gab
bati » non sono tutti, ma so 
lo la Scala e gli Ipotetici 
spettatori televisivi. Un ri
sultato che bisogna far di tut
to per evitare, e che. se si 
verificasse, farebbe riflettere 
su certi metodi di gestione al
la RAI. 

Rubens Tedeschi 

Re Teodoro in Venezia » alla Filarmonica 

Un Paisiello eroicomico 
L'opera presentata in una buona edizione scenica e musicale - Suc
cesso dei cantanti e dell'orchestra diretti dal maestro Renato Fasano 

ROMA — Di botto, al Tea
tro Olimpico, è esplosa l'al
tra sera — « complice » l'Ac
cademia filarmonica — una 
frenesia di rinnovati interes
si su un particolare momen
to del Settecento musicale a 
Vienna. Il Colleglum Musi-
cum Italicum e I Virtuosi di 
Roma hanno partecipato alla 
rappresentazione di un dram
ma eroicomico di Giovanni 
Paisiello, II re Teodoro in 
Venezia, che si dette a Vien
na, appunto, nel 1784. 

Principali motivi d'ordine 
culturale che si intrecciano 
In quest'opera derivano: dal 
libretto steso dall'abate Gio
vanni Battista Casti (alle 
prime esperienze del genere) ; 
dalla musica di Palsieiiu che 
sostava a Vienna di ritorno 
dalla permanenza in Russia 
(qui, a proposito, compose e 
fece rappresentare nel 1782 
il suo Barbiere di Siviglia): 
dalle aspettative del mondo 
musicale e. in primis, di Mo
zart che in quel periodo era 
attratto dagli italiani (andò 
poi a prendere Paisiello in 
carrozza per fargli sentire 
qualche sua composizione) : 
dall'acredine covata dal Lo
renzo Da Ponte nei confron
ti del Casti; dal successo del 
Teodoro, un'opera nella qua
le si sono scorte persino an-
ticipaiioni beethoveniane. per 
quanto riguarda il Fidelio. 
•ia nelle nrime battute della 
Sinfonia d'apertura, sia nel
la scena del carcere. 

Alla gamma di motivi cul
turali. si unisce quella di mo

tivi storici e di cronaca. Teo
doro (1690-1756). un avventu
riero fattosi proclamare re 
della Corsica e in quanto ta
le perseguitato dai Genovesi 
che avevano il dominio su 
quell'isola, fu un personaggio 
caro anche a Voltaire che. 
nel Candide, lo accosta ad 
altri sovrani deposti, riuniti 
a Venezia in tempo di car
nevale: Acmet III, gran sul
tano. deposto nel 1730; lo zar 
Ivan, rovesciato dopo un an
no di regno, nel 1741; Carlo 
Edoardo Stuart -che aveva 
dovuto rinunziare al trono 
d'Inghilterra; Stanislao Lec-
zinski. • privato della corona 
di Polonia. 
- A questo episodio del Can
dide il Casti si ispirò per il 
suo libretto, non senza in
tenzioni di mettere alla ber
lina personaggi che non gli 
andavano a genio. Perdipplù, 
ai riferimenti storici si uni
vano le Imprese dei fratelli 
Goldoni. Carlo e Giampaolo 
(il primo era Console della 
Repubblica di Genova a Ve
nezia). che andarono frugan
do verso il 1742 tra alberghi. 
osterie e locande di Venezia. 
per ricercare il pericoloso Teo
doro. finito in carcere anche 
per non aver pagato il con
to. SI intrecciano equivoci. 
fioriscono e sfioriscono amo
ri, in un clima patetico e pa
ziente. Canta alla fine Teo
doro: a Come una ruota è il 
mondo / Chi sta in cima e 
chi sta in fondo / E chi era 

in fondo prima ! poscia ri
torna in cima ». 

Per quanto riguarda l'inte
ressante spettacolo, la stro-
fetta non ha funzionato, nel 
senso che tutti gli interpreti 
sono stati costantemente in 
cima a un'esecuzione di pre
gio. particolarmente punti
gliosa nel far bene le cose. 
Ci siamo accertati addirittu
ra con il binocolo che sul po
dio ci fosse proprio il mae
stro Renato Fasano. in splen
dida forma, avendo avuto il 
sospetto che la bacchetta fos
si» manovrata da un qual
che giovinotto; i cantanti, 
ciascuno con piglio protago-
nistico. hanno disimpegnato 
la vivacità scenica e la ricca 
infilata di arie, duetti, ter
zetti. quartetti, fino al pro
digioso settimino che conclu
de il primo atto. Diciamo di 
Giorgio Tadeo (Teodoro). Ce
cilia Fusco (Lisetta). Gior
gio Gatti (Acmet). Angelo 
Degl'Innocenti (Gafforio). Re
nato Cesari (Taddeo), Tere
sa Rocchino (Belisa). Carlo 
Gaifa (Sandrino). Franco Ru
ta (Messer Grande). 

Le scene, sobrie ma suffi
cienti. venivano da bozzetti 
di Franco Gentilini. mentre 
l'azione si rifaceva a una re
gia di Corrado Pavolini che 
assai spesso prestò estro e 
intelligenza al teatro musica
le del Settecento e soprattut
to al prediletto Paisiello. 

Successo cordialissimo, e an
cora una replica, stasera. 

e. v. 

Alla Biennale di Venezia 

Il caso Paragianov 
Sono stati presentati « Le ombre de
gli avi dimenticati » e « Sayat nova » 
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< Dal nostro inviato 
VENEZIA — Alla Biennale 
del dissenso si discute sul 
« caso Paragianov ». Le proie
zioni dei film più noti del ci
neasta armeno-sovietico. Le 
ombre degli avi dimenticati 
(ovvero / cavalli di fuoco. 
1964) e Sayat nova (ovvero 
Il colore del melograno, 1969), 
hanno costituito la base di un 
seminario svoltosi ieri a Cu' 
Giustinian. L'autore e le ope
re citati meritano sicuramen
te una attenta indagine, an
che se nell'occasione parti
colare. come per altre inizia
tive messe in campo in que
sta seconda metà di novem
bre, la Biennale continua a 
registrare una prevalenza di 
accenti strumentalmente po
lemici. 

Va debitamente ricordato, 
infatti, che sin dal '71 — quin
di. con sei anni di anticipo 
sull'attuale sortita della Bien
nale — il nostro giornale de
dicò ampio rilievo sia alla 
figura di Paragianov. sia al 
suo cinema, con articoli del 
compagno Casiraghi: ricor
diamo in particolare quello 
del 2 agosto dal Festival di 
Mosca (eppure, nel dovizioso 
fascicolo a cura della Bien
nale su Paragianov non c'è 
alcuna traccia di tali inter
venti). 

Certo, nel frattempo sono 
sopravvenuti allarmanti avve
nimenti: Serghel Paragianov, 
arrestato nel "73 a Kiev sotto 
l'accusa di una serie sconcer
tante di reati (dal traffico il
legale di valuta air«omoses 
sualità ») fu condannato nel 
•74 a cinque anni di lavoro 
duro, che il cineasta sta an
cora scontando in precarie 
condizioni di salute. Come si 
ricorderà, il nome di Para
gianov è venuto alla ribalta 
della cronaca nei giorni scor
si, in occasione della clamo
rosa iniziativa di denuncia 
assunta a Mosca dal radicale 
Pezza na. . •. - „-* 

Le opere di Paragianov 
hanno avuto sempre in URSS 
vita travagliatissima. Non 
tanto e non solo perché, co
me spesso si è sostenuto da 
parte di taluni burocrati, si 
tratta di film « difficili ». e 

j quindi scarsamente interes-
j santi per il più vasto pub

blico. ma anche e proprio 
perché, a più riprese. Para
gianov rivendicò, presso gli 
organismi politici più alti del 
paese. libertà d'espressione 
per gli intellettuali ucraini 
perseguitati per reati d'opi
nione. e maggiori e più con
crete prospettive di lavoro 
per gli autori delle pur presti
giose cinematografie « perife
riche » quali quelle georgiana. 
armena e ucraina. 

La storia personale di Para
gianov si intreccia, del resto. 
indissolubilmente a quella del 
suo cinema. Nato nel 1924. 
a Tbillssl (Georgia), da fa
miglia armena (Paragianian 
suonava originariamente il 
cognome), troviamo nell'im
mediato dopoguerra il giova
ne Serghei già allievo di ta
lento di consacrati maestri 
come Savcenko e Donskoi. 
Dopo un lungo e proficuo ap
prendistato presso gli studi 
Dovgenko di Kiev, anche con 
medi e lungometraggi di 
qualche rilievo, giunge nel 

'64 al suo momento di com
piuta e matura creatività con 
Le ombre degli avi dimen
ticati. Il successo e i molte
plici rinoscimenti che il film 
riscuote anche all'estero non 
scalfiscono, però, la ripulsa 
burocratica che la stessa ope
ra aveva fatto registrare fin 
dal suo primo apparire. Para
gianov. forse inasprito anche 
dai ricorrenti divieti di segui
re la « carriera » del suo film 
all'estero, impedito a intra
prendere altre iniziative cine
matografiche. intensifica la 
sua azione per ottenere, pos
sibilità di lavoro e di inizia
tiva. Si giunge cosi al '69. 
quando per conto della Re
pubblica sovietica armena 
può finalmente realizzare, a 
Erevan. Sayat nova, densa e 
visionaria rievocazione della 
figura del poeta-trovatore ar
meno Sayat Nova, grande li
rico del Settecento, dalla vita 
avventurosa, ancora oggi fa
moso come bardo nazionale 
per i toni accesi dei suoi com
ponimenti ispirati ai temi del
l'amore e dell'epica civile, di 
volta in volta scritti in lin
gua armena, georgiana e a-
zerbaigiana. Ma anche questa 
opera, al di fuori di una fuga
ce e tutta positiva circola
zione nell'Armenia sovietica, 
incontrò fierissimi ostacoli. 
tanto che solo per una ri
stretta cerchia di persone fu 
possibile visionarla a Mosca. 
La proiezione veneziana vie
ne ad essere quindi, a segui
to di quella abbastanza e-
stemporanea di Parigi, una 
sorta di « prima » assoluta 
in Occidente. 

I film che stanno al 
fondo della controversa 
questione: tanto Le om
bre degli avi dimenticati. 
quanto Sayat nova, conferma
no. a nostro parere, larga
mente la fama che li circon
da. Nel primo, la storia è 
semplicissima: una vicenda d* 
amore tragico, una sorta di 
Romeo e Giulietta ambienta
ta t ra un popolo montanaro 
carpatico-ucraino. i Gutzul. 
«Il soggetto — come scrisse a 
suo tempo Ugo Casiraghi — 
non è che un pretesto per un 
furibondo poema d'amore e di 
morte ». 

Quanto a Sayat S'ora — 
proposto anche qui nella «ver
sione Jutkevic ». la s#la di
sponibile — Paragianov pro
pone non una biografia, _ né 
una narrazione normale, ma 
una sintesi figurativa fantasti
ca del poeta-cantore armeno 
evocato dal titolo. « Il mo
vimento intemo di questo film 
miniatura — ebbe a scrivere 
ancora Casiraghi — è costi
tuito da un montaggio di qua
dri immobili, o lentamente e 
leggermente mimati, dove 
ogni dettaglio è cesellato fi
no all'ossesslon*. ma l'insieme 
é raffigurato e favoleggiato 
con uno splendore senza 
pari ». 

Sauro Sorelli 

le prime 
Musica 

I percussionisti' 
di Strasburgo 

al Foro Italico 
' Punta di diamante della 

musica d'oggi, i Percussioni
sti di Strasburgo interpreta
no. con l'organica rivalutazio
ne del rumore in un rappor
to problematico e demistifica
to col suono, un aspetto non 
marginale del linguaggio mu
sicale dei nostri giorni, ani
mandone l'intima nervatura 
appunto percussiva. Il grup
po — sei virtuosi in un pae
saggio di circa centocinquan
ta strumenti — ha presen
tato al Foro Italico, per 1' 
Autunno musicale romano. 
un programma avviato da 
Miloslav Kabelac con Otto 
Ricercare pagine timbrica
mente preoccupate, ma limi
tate alla fine in una grade
volezza formale. 

Yoshihisa Taira con Hiè-
rophonw V e Iannis Xena-
kls con Perscphassa hanno. 
condotto il discorso nel con
creto di una realtà tonica di 
per sé significante, affran
cata da seduzioni estetizzan
ti. La composizione di Yo.-,hi-
hisa Taira, siappone.se qua
rantenne. ma parigino d'ado
zione, scatena una liberato
ria euforia fonica da cui 
emerge, tra aspri blocchi so 
nori..un margine di teatralità 
nei violenti interventi vocali 
prodotti dagli stessi esecu
tori. 

Inquadrato letterariamente 
In un mitologico, primave
rile risveglio della natura, il 
pezzo di Xenakls si realizza 
su un disegno poliritmico. vo
tato a frantumarsi in una 
tellurica grandinata Una 
parte volenterosa del pubbli
co ha accettato di disporsi 
al centro della pedana, tra i 
gruppi strumentali, collocati 
intorno, a cerchio. Ma tutti. 
interessati e attenti anche al
la gestualità esibita dai soli
sti dello straordinario com
plesso. hanno poi applaudito 
con cordialità. 

vice 

Cinema 

Un altro uomo 
un'altra donna 

Un altro uomo, un'altra 
donna (in originale. Un al
tro uomo, un'altra occasio
ne) e il più recente film rea
lizzato, a Hollywood, dal fa
moso regista-profumiere fran
cese Claude Lelouch. Una 
volta tanto, ci piace di più 
il titolo italiano, proprio per 
la sua volgarità, per. il suo. 
senso di ripetitività, • per Io; 
scherno a cui i nostrjf.distri-
butori espongono il film con" 
la loro pacchiana allusione 
a Un uomo, una donna, in
dimenticato « capolavoro » di 
questo incensiere piccolo-bor
ghese che fu sciacallo della 
Nouvelle Vague. perfido con
temporaneo di Godard e di 
Truffaut. 

Del resto, nel suo imbecil
le languore, la storia di Un 
altro uomo, un'altra donna 
ricalca la terribile vicenda di 
Un uomo, una donna. Ma 
quanta magniloquenza in 
più! Quante superbe, nuove 
occasioni, appunto, per ac
conciarsi di ridicolo! 

Difatti, tanto per comin

ciare, siamo a cavallo fra il 
crepuscolo napoleonico e l'a
poteosi del Far West, il tutto 
In una cornice odierna. Si 
tratta di ricostruire l'epo
pea pionieristica americana 
attraverso le enfatiche scel
te di Francis e Jeanne Le
roy, lui fotografo, lei fi
glia di papa, che decidono 
prima di sposarsi, poi di la
sciare l'esausta Parigi per 
andar a espugnare il nuovo 
continente. Non prima di 
aver immortalato tanti bra
vi cowboys, Francis ci la
scia la pelle per 11 vizio della 
curiosità, e Jeanne resta da 
sola a mandare avanti la 
baracca, presto affiancata 
da un puzzolente veterinario 
che ha perduto la moglie nel
le fauci di alcuni tagliamole. 
La nuova coppia comincia 
ad arrancare eroicamente, a 
sua volta, sui sentieri im
pervi della vita. Un pronipo
te fotografo, al nostri giorni, 
ne canta le lodi... 

La mitologia è tronfia e 
di bassa lega, i dialoghi so
no pazzeschi, le peripezie sto
rielle inaudite. Frustrato da 
esperienze giovanili difficili 
prima di Un uomo, una don
ila, che dopotutto fu il suo 
sesto tentativo (prima ci fu
rono film censurati o distrut
ti. e persino un licenziamen
to in tronco sul set dell'/Ir 
mata SH/ so/a, poi affidato 
a Kappeneau). Lelouch si 
era fatto bieco come si dice
va. ma aveva pur sempre 
trovato una sua incredibile 
credibilità presso un vasto 
pubblico mondiale ormai sog 
giogato dalle forme e dai 
messaggi del « Caroselli » 
pubblicitari. Però, il consu
mismo consuma, e nulla vi 
resiste. Cimentandosi con la 
grande industria statuniten
se. disarmato e protervo co
m'è oggi. Lelouch ha passa
to il segno, poiché ha ridot
to a cianfrusaglia tutti i be
ni umani e materiali affida
tigli dagli incauti mecenati 
d'oltreoceano. Basta guarda
re il cast degli interpreti: se 
nei ruoli principali spiccano 
nomi e facce del calibro di 
James Caan, Geneviève Bu-
jold. al margini troviamo pur 
sempre piccoli, notevolissimi 
attori, come Francis Huster. 
Jennifer Warren (Bersaglio 
di notte), e, soprattutto. Su
san Tyrrell (Fat City. Il ma
le di Andy Warhol). tutti 
con l'acqua alla gola, avvili
ti dalle rozze psicologie, an
nichiliti dalle sentenziose 
battute. A questo punto, 
aspettiamo con trepidazione 
che arrivi un nuovo film hol
lywoodiano di un altro re
gista francese. Louis Malie, 
anch'esso consacrato alla vi
ta di un fotografo nell'Ame
rica nascente. 

Madame Claude 
v -La ricca, matura e placen
te- "Claude non è una- vera" 
-signora, né tantomeno ~ uri 
poliziotto. Qui Madame sta 
per « maitresse », ovvero pros
seneta. secondo una formula 
in uso a Parigi fin dai tem
pi del Re Sole. Anzi, Mada
me Claude è stata addirittu
ra, nella realtà, la più cele
bre imprenditrice di amore 
mercenario del ventesimo se
colo. Armata di garbo e 
astuzia, la « signora » ha 
sempre protetto, con pari ze
lo. satiri e ninfette. Ma nel
la sua « grande famiglia » le 
pecore nere non mancarono. 
a cominciare dalle impiega
te troppo affettuose e poco 
scaltre, per finire ai clienti 
facoltosi ma imbroglioni. Co

me si Ipotizza in questo film. 
infatti, l'attività di Madame 
Claude fu affossata, seppu
re Indirettamente, dallo scan
dalo Lockheed, poiché cospi
cue somme provenienti dai 
« fondi neri » della malavita 
governativa internazionale 
finirono nelle borsette delle 
prostitute parigine d'alto 
bordo. DI solito, 1 legami del
la corruzione sono i più sal
di, e non vi sarebbe stato 
motivo di tanto sconquasso 
se non ci si fossero messi di 
mezzo un fotografo ficcana
so. la CIA. un questurino di 
nome Lefèvre (!), che cento 
ne pensa e mille ne sbaglia. 

Fumetto moderno conteso 
fra telefoni bianchi e telefoni 
rossi. Madame Claude è un 
pasticcio esemplare, poiché 
abbiamo fondati sospetti che 
il regista ed ex fotografo 
Just Jaeckin (Ejnmanuellc, 
Histoire d'O, L'antiverg'ìne) 
sia riuscito a trovare una ri- , 
cetta giusta per la nuova 
mensa della piccola borghe
sia vezzosa e scostumata. Co
me un Raffaello Matarazzo 
del 2000. Jaeckin sforna a 
gran ritmo pacchiani model
li d'identificazione, che si 
tratti di mondane o di uo
mini d'affari, in una rappre
sentazione. a conti fatti, so
lennemente ideologica. Pec
cato per lui. 1 borghesi ita
liani sono notoriamente pic
coli piccoli, nuotano ancora 
nelle pozzangheie della più 
candida ipocrisia, quindi Ma
dame Claude, come Vanti-
vergine del resto, non rlscuo 
terà da noi 1 meccanici con
sensi tributatigli dalle pla
tee « bene » di Parie! o New 
York. Nel panni della prota
gonista, la perfida Francoise 
Fabian è fin troppo ovvia, 
mentre il cantante - attore 
Murray Head (compositore 
di Jesus Christ Supcrstar e 
Interprete di Domenica ina-
ledetta domenica) è l'unico 
plausibile fra innumerevoli 
oche (Dayle Haddon. Vibe-
ke Knudsen) e gallinacci 
(Maurice Ronet, Klaus Kin-
ski). 

Grazie tante 
arrivederci 

Lello (Mario Scarpetta), se
minarista un po' incerto, par
te sulle tracce del santo pro
tettore per toccare con ma
no la fede. Però, il destino 
lo costringerà ad un diverso 
contatto, poiché allo spirito 
della divinità si sovrappone. 
ben più concreto e tentatore, 
il corpo sinuoso di una vamp. 
Costei è Monica (Carmen Vil
lani), una fotomodella stufa 
di posare nuda ma tendenzial
mente ancora preda di calori 
d'ogni genere. Dati i presup
posti, è persino sleale indovi
nare come va a finire. 

Il regista Mauro Ivaldi e 
l'attrice^ Carmen Villani- sua 
.moglie,^ imperversano. Ànco
ra una volta, lei si crede di
voratrice di uomini e lui si 
illude di poter stare dietro 
la macchina da presa. Finché 
la ragazzola era reduce dai 
casti schiamazzi del Festival 
di Sanremo e non sbiadiva il 
ricordo della vestitissima urla-
trice. il bluff ha funzionato. 
Adesso che non ha più una 
« doppia vita » e non fa che 
denudarsi, bisognerà rifare il 
giro dei conventi e balere per 
dare qualcosa di sostanzioso 
a voyeurs autentici e incor
ruttibili. Non c'è di che, ad
dio. 

d. g. 

Pane, burro 
e marmellata 

Bruno, personaggio televi
sivo in crisi coniugale, capi
ta nella casa di tre eleganti, 
affascinanti donne, proprie
tarie di un'azienda di moda, 
le quali, gentili e premurose. 
lo curano, lo coccolano, lo 
consolano: giocano con lui 
come con un simpatico gat-
tone. Per Bruno, In piena ne
vrosi sessuale, esse sono co
me « pane, burro e marmel
lata ». Simona, Betty e Vera 
— cosi si chiamano le tre 
fatine — gliele perdonano 
tutte, anche quando ne com
bina di grosse. Ma allorché 
scoprono che il loro protetto. 
superati i suoi problemi, va a 
letto con tutte e tre (all'In
saputa. naturalmente, l'ima 
dell'altra) ricompongono il 
fronte femminile e lo lascia
no solo. 11 « nostro » però non 
si perde e trova subito ospi
talità da altre tre donne che 
abitano al piano di sotto. 

Enrico Montesano. che si 
ripete fino alla noia, non reg
ge naturalmente alla lunghez
za: Rossana Podestà. Claudi-
ne Auger e Rita Tushingham 
tanno di tutto per sopperire 
alle lacune della sceneggia
tura. 

Giorgio Capitani ha diretto 
questa coloratissima pellieo 
la. di esclusivo impianto coni 
inereiale, come se stesse ta
cendo colazione, appunto, con 
pane, burro, marmellata e. 
magali, un caffelatte. 

m. ac. 

Una finestra 
sul cielo 

Giovane campionessa di 
sci, Jill Kinmont. affrontali 
do la prova decisiva per la 
qualificazione alle olimpiadi 
di Melbourne (la vicenda ri 
sale a oltre venti anni fa). 
ha un terribile Incidente: a 
causa del quale rimane para
lizzata dalla vita in giù. men
tre potrà riprendere con gran 
fatica un uso molto parziale 
delle mani. II fidanzato l'ab 
bandona. ma un altro ragaz
zo. ricco e spericolato, che 
era già del resto l'idolo non 
troppo segreto di Jill. la clr 
conda di premure, l'aiuta a 
combattere la disperazione, la 
chiede In sposa. Purtroppo, la 
passione degli aerei sarà fa 
tale al nostro. Ma Jill riusci
rà egualmente a trovare ra 
gioni di vita, insegnando in 
una scuola per piccoli india
ni, ai quali la vedremo narra
re la sua storia. 

Tratto da un libro, basato 
a sua volta su eventi e per
sonaggi reali, Una finestra 
sul cielo non mancherebbe 
d'interesse, soprattutto per 
l'aspetto n pubblico » dei prò 
blemi e del temi che il caso 
« privato » pone: l'emargina
zione, come. 0"£gl s i dice, dei 
malati fc'ìiegin invalidi, che 
la Società amfcricanli e le sue 
istituzioni (qui st iparla in 
particolare della Università» 
sembra facciano di tutto psr 
non recuperare; l'istintiva 
solidarietà fra i derelitti, ecc. 
Ma. girato da Larry Peerce 
(un regista sempre meno 
identificabile nell'autore di 
New York ore tre) secondo 
lo stile dei compianti caro 
selli nostrani, con massicce 
dosi suppletive di basso sen
timentalismo. il film risulta 
falso, lezioso, stucchevole (ro 
sì i suoi interpreti, a comin
ciare da Marilvn Hassett». 
Dicono che negli Stati Uniti 
abbia avuto successo, e che 

i ora se ne prepari il seguito. 

I 

cftyi. La giovane ; 
risposta Opel alla città, 
al traffico, alle distanze, 
ai 
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Alle 17,30 incontro popolare con il segretario del PCI: parleranno anche Gcchetto, Ciofi e il rettore Ruberti .-r 

Al Palasport manifestazione per la con 
All'ordine del giorno dell'assemblea nazionale «l'impegno dei comunisti per la riforma, per una nuova qualità dello studio e del lavoro» 

Si tiene questo pomeriggio — l'appun
tamento è per le 17,30 — la manifesta
zione nazionale del PCI sui problemi ( 
della scuola, con il compagno Enrico 
Berlinguer. L'incontro popolare sarà 
aperto da un intervento del compagno 
Paolo Ciofi, segretario della federa
zione. Prima del discorso di Berlin
guer prenderanno la parola il compa
gno Achille OcchcttO' della direzione, 
il rettore dell'università romana An
tonio Ruberti, uno studente e una rap
presentante dei genitori. 

Tutto il partito (le zone, le sezioni, 
1 circoli della FGCI) ò impegnato nel 
lavoro per preparare la manifestazione 

che avrà per tema « l'impegno dei co
munisti per rinnovare la scuola, per 
uscire dalla crisi, per una scuola pro
tagonista del cambiamento del paese, 
per una nuova qualità dello studio e 
del lavoro ». 

L'appuntamento nazionale dell'EUR 
viene a conclusione di una campagna 
intensa di mobilitazione e di iniziative 
politiche che ha visto i comunisti im
pegnati in tutta Italia sui problemi 
della scuola. Un grande sforzo politico 
che assume un significato del tutto par
ticolare in una fase nella quale la bat
taglia per la riforma della scuola si fa 
più serrata, mentre si avvicina la sca

denza dell'elezione dei consigli di di
stretto e dei consigli scolastici provin
ciali. Due organi collegiali la cui isti
tuzione rappresenta una occasione di 
grande importanza per tutte le forze 
che si battono per il rinnovamento del
la scuola. Dal modo in cui si riuscirà 
a far funzionare questi nuovi istituti di
pende la possibilità di far compiere un 
decisivo passo in avanti. Alla lotta 
per il superamento delle carenze, dei 
guasti, delle arretratezze gravi di cui 
soffre il nostro sistema di istruzione. 
E' proprio tenendo conto di questa si
tuazione e di questi limiti (per il cui 
superamento è necessario lo sforzo con

vergente di tutte le energie democrati
che e progressiste) che il PCI ha avan
zato una proposta unitaria a tutte le 
forze avanzate, politiche e sindacali, 
per la formazione delle liste. Un invito 
raccolto quasi ovunque dalla gran par
te delle forze dello schieramento de
mocratico; ad eccezione della DC e 
della CISL che in molte sedi hanno 
compiuto la scelta di dar vita a rag
gruppamenti autonomi. 

A questo punto evidentemente è ne
cessario rendere più serrati i tempi 
della lotta politica su questi temi, svi
luppando il confronto su proposte con
crete di rinnovamento. E' su questo 

terreno che ai comunisti è chiesto un 
impegno particolare: mobilitare grandi 
masse di giovani studenti; coinvolgere 
in un dibattito approfondito genitori, 
insegnanti, organizzazioni sindacali; 
chiamare ogni forza democratica a mi
surarsi sul problema della scuola. 

L'incontro popolare odierno, dunque 
assume un'importanza straordinaria. 
Ecco perché nei giorni scorsi in molte 
scuole, nelle sezioni del partito, nei cir
coli della federazione giovanile sono 
stati organizzati dibattiti e assemblee 
per discutere a fondo questi temi. In 
particolare in questo lavoro si sono 
impegnati i compagni della federazio

ne romana, a cui è richiesto un impe
gno eccezionale per garantire il suc
cesso politico della manifestazione con 
Berlinguer e una partecipazione mas
siccia di giovani, lavoratori, donne, 
cittadini democratici all'incontro na
zionale indetto dal nostro partito. Dalle 
assemblee è emersa l'immagine di un 
partito preparato ad affrontare con 
impegno la battaglia per la scuola- e 
consapevole della posta in gioco. Pron
to a dispiegare tutta la propria capa
cità di iniziativa per discutere, svilup
pare il confronto con milioni di stu
denti, di genitori e di lavoratori della 
scuola. 

Assemblea aperta con i partiti nello stabilimento di Pomezia 

IBM: un miliardo dallo Stato 
per un'azienda lasciata morire 

In questi giorni si è aperto uno spiraglio nella difficile vertenza: ma le proposte della di
rezione restano ancora molto vaghe — Il ruolo delle multinazionali dell'informatica 

DESERTI I MINISTERI DELLA ZONA NORD SSa ™T0S. 
ieri si è conclusa la « settimana di lotta degli statali a Roma » per il contratto. Deserti gli 
uffici del registro della Corte dei conti e degli altri ministeri, con percentuali di adesioni 
altissime che — affermano i sindacati — hanno superato ogni precedente iniziativa. Sem
pre ieri, si sono astenuti dal lavoro anche i vigili del fuoco, compresi quelli addetti alla 
vigilanza nei due aeroporti. Per questo gli scali romani sono rimasti chiusi al traffico 
dalle 8 alle 14. Numerosissima anche la partecipazione alla manifestazione che ha concluso 
la giornata di lotta. Centinaia di statali si sono dati appuntamento alla Corte dei conti 
e dopo in corteo (nella foto) hanno raggiunto largo Arenula. Qui hanno preso la parola 
Fatica, per la federazione unitaria, e Pietro Scipioni, degli statali. 

In 3 anni neanche una commessa 
acquisita dalla Gepi per l 'OMI 

Cinquecentotrenta dipendenti; un fat
turato, l'anno scorso, di 9 miliardi e 
300 milioni. Una ' produzione assorbita 
per il 90 per cento dalle commesse mili
tari (dalla strumentazione per l'aeronau
tica. a vari accessori di bordo al sistema 
di guida per veicoli). Per il resto c'è il 
settore « fotogrammetria » (che produce 
apparecchi per lo studio dell'altimetria) 
e il reparto elettronica civile. Questa, in 
sintesi la scheda dell'OMI. la grande 
fabbrica della Vasca Navale. 

Un'azienda che può essere presa ad 
esempio per un'analisi degli errori di 
gestione delle aziende pubbliche nella 
nostra città. A tre anni dall'intervento 
della GEPI (l'azienda statale che ha il 
compito di rilevare le fabbriche in crisi 
per rilanciarle sul mercato) è stato pre
sentato un piano di ristrutturazione per 
TOMI: cinquanta licenziamenti fra gli 
impiegati, trenta operai in cassa inte
grazione. Prendere o lasciare è stato il 
«diktat» dei dirigenti agli operai: o il 
sindacato accetta la riduzione dell'occu
pazione. o la fabbrica chiude i battenti. 
Inutile dire che a questo, non si e affian
cata nessuna proposta concreta per il 
rilancio e la diversificazione produttiva. 

Un allineamento delle società pubbli
che, dunque, con i settori più retrivi del 
padronato. E questo lo si può capire 
anche dall'atteggiamento della direzione 
verso I rappresentanti sindacali. Fra i 
tanti, un episodio di « rappresaglia » va 
mensionato, per la sua estrema gravità. 
Sandro Cioci. funzionario, ha chiesto 
spiegazioni su una pratica amministra
tiva. Spiegazioni che per mesi non sono 
arrivate. II lavoratore ha quindi denun
ciato questi «silenzi» della direzione in 
una assemblea. La risposta questa volta 
non si è fatta attendere: licenziamento 

in tronco, per a insubordinazione ». 
Una difficile situazione nei rapporti 

interni, dunque, al quale si accompagna 
una assoluta mancanza di prospettive. 
Cosi ieri, durante una conferenza stampa, 
si sono espressi i rappresentanti del CdF 
e della FLM. Situazione difficile perchè 
dal maggio "74. da quando è intervenuta 
la GEPI. non è stata acquisita neanche 
una nuova commessa di lavoro, eccetto 
il «programma produttivo MRCA». 

Cosa fare, dunque? Vediamo in sintesi 
le principali proposte del consiglio di 
fabbrica e della FLM. 

O PRODUTTIVITÀ' AZIENDALE — 
Ventidue consulenti pagati fior di 

milioni di cui non sempre si avverte la 
necessità, un gruppo dirigente, insedia
tosi con la GEPI, assunto senza alcun 
criterio di professionalità: questa la de
nuncia presentata ieri dal CdF. Uno 
spreco di denaro pubblico che si accom
pagna alle decine di assunzioni clien
telali, effettuate in questi anni. Tutto 
ciò ha avuto come conseguenza il fatto 
che in molti settori ha regnato l'ineffi
cienza e la disorganizzazione. La solu
zione è individuata nella graduale diver
sificazione produttiva, per esempio am
pliando il settore civile. Il CdF chiede 
anche la rimozione dell'attuale gruppo 
dirigente. 

O RISANAMENTO FINANZIARIO — 
I lavoratori indicano nell'aumento 

del fatturato, legato ovviamente a una 
diversa collocazione dell'OMI che dovrà 
sganciarsi dal condizionamento dei pro
grammi militari, nel risparmio sui costi 
di produzione (come conseguenza anche 
della riorganizzazione del lavoro) e dal
l'avvio di una politica di programmazione 
dipende il risanamento economico del
l'OMI. . 
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PCI e sindacati unitari discutono 
i problemi aperti nella regione 

Una delegazione del comi
tato regionale del PCI si è 
Incontrata ieri mattina con i 
rappresentanti della CGIL-
CISL-UIL del Lazio. Hanno 
preso parte alla riunione i 
compagni Petroselli. segre
tario regionale del partito, 
Ferrara, vice presidente del
la giunta della Pisana, Mas-
solo, Quattrucci • e Valerio 
Veltroni. Per il sindacato uni
tario erano presenti Cere-
migna. Pesce, Bottone, Anto
nini, Giachi. Mosiello e Reg
gini. I temi affrontati riguar
dano — come afferrr i una 
nota emessa al termine della 
seduta che è stata aggior
nata a mercoledì prossimo — 
X» situazione economica »• la 
dinamica produttiva. 

I «E* stato ribadito — affer-
i ma ancora il documento — 

che è interesse di Roma e 
del Lazio raffermarsi — nel 
Paese di una politica coeren
temente meridionalista e il 
procedere della riforma dello 
Stato. Essenziali, per la re
gione. sono un effettivo ri
lancio dell'agricoltura assie
me ad un allargamento delle 
basi produttive. La ripresa 
dell'edilizia — si tratta di 
sbloccare le Ingenti somme 
stanziate, ma anche di ap
provare nuove normative per 
gli appalti e di snellire i 
controlli sugli atti degli enti 
locali • - - - deve puntare • sul 
patrimonio esistente; occorre 
anche risolvere il problema 
dell'abusivismo 

« Passare concretamente al
la programmazione — con
tinua il comunicato — impo
ne un profondo rinnovamen
to non solo ai partiti, ma 
anche al movimento sinda
cale. Il bilancio "78 della 
Regione, articolato per pro
getti, . e poliennale, rappre
senta una vera e propria 
svolta. Occorre. tuttavia, 
porre con grande forza da
vanti ai lavoratori il pro
blema delle strutture re
gionali. E* illusorio ogni di
scorso nuovo senza strutture 
funzionami, senza - che gli 
enti che sono al servizio del
la regione (FILAS. IRSPEL) 
siano in grado di svolgere i 
propri compiti ». 

Un depliant della IBM di 
cinque anni fa: « Lo stabili
mento di Pomezia — diceva 
— è all'avanguardia nel set
tore dell'informatica ed è una 
prova dello sforzo della IBM 
di decentrare la propria at
tività, con investimenti nel 
Mezzogiorno ». Un « battage 
pubblicitario » che serviva ad 
accreditare un'immagine ef
ficiente della ditta per acca
parrarsi importanti commes
se pubbliche. E le commesse. 
puntuali, sono arrivate. Ma 
lo stabilimento di Pomezia 
— come dicono i lavoratori 
— « è stato lasciato morire 
per asfissia ». Alcuni dati: i 
dipendenti da 75 che erano 
tre anni fa. sono diventati 65. 

E inoltre c'è da considerare 
che secondo un contratto fir
mato due anni fa lo stabili
mento di Pomezia si sarebbe 
dovuto ampliare gradualmen
te. fino ad arrivare a dare 
lavoro a duecento persone. 

Ma la flessione nell'occu
pazione è solo un aspetto del 
problema. Nei magazzini del
lo stabilimento, infatti, con
tinuano ad ammucchiarsi Cen
tinaia di schede per calcola
tori. Tanto che fra poco se 
ne sospenderà la produzione: 
la crescita della concorrenza 
e il calo della domanda inter
na non rende più conveniente 
per la IBM. questa attività. 

Ma quali sono le ragioni 
della crisi? La risposta a que
sta domanda i lavoratori 1' 
hanno cercata ieri in una as
semblea aperta con i rappre
sentanti di altre categorie, dei 
disoccupati, delle forze poli
tiche democratiche (per il 
PCI è intervenuto il compa
gno Grassucci), convocata per 
fare il punto sullo stato delle 
trattative con la IBM-Italia. 

« La presenza delle multi
nazionali dell'informatica nel 
nostro paese si può riassu
mere in un dato — ha detto 
Chiara Ingrao, della Firn pro
vinciale — il 77,5 per cento 
della loro attività è concen
trata nel settore commercia
le ». Per il resto, stabilimenti 
produttivi che sono ridotti a 
semplici reparti di assem
blaggio. carenza totale di ri
cerca. mancanza di piani di 
sviluppo. L'accordo del "74 
per nuovi investimenti è re
stato lettera morta, e la pro
duzione. abbiamo visto, è sul
l'orlo del collasso. E' dun
que un ramo secco da ta
gliare? I lavoratori e i sin
dacati sono convinti di no. 

La mancanza di una pro
grammazione nazionale del 
settore ha dato praticamente 
carta bianca alle multina
zionali del settore. Spesso (ed 
è il caso dell'IBM) hanno «ra
cimolato » miliardi dalla Cas
sa del Mezzogiorno, per con
tinuare ad importare dall'e
stero prodotti finiti montati 
soltanto nel nostro paese. 

In uno slogan si può rias
sumere la vertenza del grup
po IBM. cosi come l'ha de
finita un rappresentante dello 
stabilimento di Vimercate 
(Milano): « Vogliamo in Italia 
tutto il ciclo di lavorazione: 
dalla ricerca, alla progetta
zione. alla produzione fino 
alla commercializzazione ». E 
su questi punti — che ne
cessariamente significano con
trolli sugli investimenti e sul
l'organizzazione del lavoro — 
la direzione ha detto sempre 
« no ». Uno - spiraglio però 
sembra essersi aperto pro
prio in questi giorni. La IBM 
ha fatto una proposta per 
riconvertire lo stabilimento di 
Pomezia. Ma si è ancora nel 
vago — dicono i lavoratori — 
bisogna dare concretezza a 
quella che per ora è solo pro
spettiva a lunga scadenza. 
In più, è stato detto ieri. 
il sindacato non è disposto 
a trattare per singoli punti 
la piattaforma: il problema 
va inquadrato nella sua com
plessità. nelle proposte gene
rali per lo sviluppo del setto
re. « La scelta del movimento 
operaio di fronte alla crisi è 
stata chiara: nuove scelte pro
duttive per garantire e svilup
pare i livelli occupazionali » 
ha detto nel suo intervento 
il compagno Grassucci. 

E la vertenza « IBM » va 
proprio in questa direzione. 
Non limitata dunque dentro 
i cancelli della fabbrica, ma 
con proposte che mirano a 
trasformare completamente 
la fisionomia di un settore. 
quello dell'elettronica, centra
le per il nuovo modello di 
sviluppo. 

« Unità sindacale per il rinnovamento » 

Lista di CGIL e UIL 
per il consiglio 

scolastico provinciale 
la Cisl pur condividendo il programma ha presentato 
candidati propri - Gli obiettivi delle confederazioni 

Il programma e la lista di 
docenti e non docenti della 
CGIL e UIL per il consiglio 
provinciale scolastico sono 
stati ieri presentati alla stam
pa in un incontro con i gior
nalisti alla Camera del lavo
ro. La parola d'ordine della 
lista sarà: « Unità sindacale 
confederale per il rinnovu-
mento e la riforma della scuo
la » e i segretari provinciali 
della CGIL e della UIL scuo
la, Fontana e Teolato han
no insistito sullo spirito uni
tario con cui è stato prepara
to programma e schiera
mento. e con cui i sindaca
ti si presentano all'appunta
mento con le elezioni nella 
scuola. 

Spirito unitario che è sta
to incrinato dalla decisione 
della CISL di presentare in
vece liste proprie, sia per il 
consiglio provinciale che in 
quasi tutti quelli di distretto. 
« Ciò non vuol dire — ha 
detto Fontana — che ci sia 
una aperta contrapposizio
ne fra le forze sindacali. La 
CISL ha deciso di dar vi
ta a liste proprie — obbeden
do forse ad > una logica di 
schieramento ma non per 
questo ha presentato pro
grammi diversi. Gli obietti
vi per i quali ci batteremo, 
noi e loro, in seno agli or
gani collegiali sono sostan
zialmente gli stessi, e corri
spondono alle indicazioni 
lanciate dalla Federazione 
sindacale provinciale CGIL -
CISL - UIL nel documento 
unitario stilato poche setti-
mane fa ». 

Nel sottolineare l'importan

za della scadenza elettorale, 
Teolato ha quindi illustrato i 
punti più importanti del pro
gramma della lista « Unità 
sindacale confederale per il 
rinnovamento e la riforma 
della scuola ». « // nostro pri
mo obicttivo — ha detto — 
è quello di rompere con il 
centralismo burocratico con 
cui è stata governata finora 
la scuola, e di assicurare una 
reale partecipazione demo
cratica. die fin qui ha tro
vato molti ostacoli. 

Distretti e consiglio pro
vinciale dovranno quindi 
presentare iniziative sui se
guenti terreni: progetti di 
sperimentazione. funziona
mento del tempo pieno o co
munque ampliamento del
l'orario scolastico, con piena 
utilizzazione del personale do
cente e non; realizzazione di 
una didattica programmata 
e interdisciplinare, cui rap
portare le valutazioni del la
voro svolto dagli alunni e lo 
aggiornamento per i docen
ti; inserimento degli handi
cappati nelle classi normali: 
espansione del servizio e so
prattutto della scuola mater
na pubblica; generalizzazio
ne ; dell'esperienza delle 150 
ore; programmazione distret
tuale per l'edilizia scolasti
ca; estensione del diritto al
lo studio attraverso uha pie
na utilizzazione delle struttu
re scolastiche e di altre pre
senti nel territorio; progetta
zione di uno stretto collega
mento fra realtà produttiva 
territoriale mondo del lavo 
ro. enti locali e strutture del
l'istruzione professionale. 

Annunciato un documento di protesta a De Matteo 

I sostituti procuratori: 
occorrono metodi nuovi 
I magistrati chiedono criteri diversi per l'assegnazione delle 
inchieste e maggiore chiarezza su alcuni « spiacevoli episodi » 

Alla procura una svolta seti l 
za precedenti? Pare di sì: i 
sostituti cosi non vogliono più 
andare avanti e si appresta
no a presentare (lunedi pros
simo) un documento al pro
curatore capo De Matteo con 
delle precise richieste. L'ac
cordo sul contenuto è stato 
quasi raggiunto nel corso di 
tre riunioni che si sono te
nute nei giorni scorsi: rive
dere il criterio di assegna
zione dei processi, abolire gli 
ulìici speciali, arrivare al 
chiarimento di alcuni « spia-

SINDACATI E LEGHE 
DEI DISOCCUPATI 

IN ASSEMBLEA OGGI 
AL PLANETARIO 

Oggi alle 9.30 al cinema 
Planetario si svolgerà una 
assemblea indetta dalle le
ghe giovanili disoccupati 
di Roma, cui parteciperan
no gli studenti medi e uni
versitari. All' incontro in
terverranno anche rappre
sentanti della federazione 
unitaria CGIL CISL UIL e 
della FLM. Al centro del
l'iniziativa i problemi del
la costruzione di un nuo 
vo movimento di giovani 
e di studenti e la parteci
pazione alla manifestazio
ne nazionale della FLM, 
che si svolgerà il 2 dicem
bre, a Roma. 

cevoli * episodi avvenuti ne
gli ultimi tempi a palazzo di 
giustizia. 

Primo punto: l'assegnazio
ne delle inchieste. Attualmen
te alla procura per i fatti quo
tidiani ci si regola in questo 
modo: ogni sostituto procura
tore è in turno esterno per 
2-1 ore. Tutto ciò che accade 
in (|iicM'arco di tempo dovreb 
he essere da lui istruito. In 
enetti le cose stanno diver
samente. I fatti di poco con
to ma che vedono imputati 
degli arrestati vengono trat
tati da un apposito uflicio. 
appunto « l'ufTicio arrestati ». 

Le inchieste più grosse, in
vece quasi sempre passano 
dalle mani dei giudici in tur
no esterno a quelle di colle
glli. Chi decide è il capo il 
quale qualche volta motiva le 
suo scelte con l'argomento 
della competenza particolare 
di questo o quel magistrato. 
più spesso non fornisce alcu
na spiegazione. 
' Di qui la richiesta dell'as

semblea: arrivare all'asse
gnazione automativa dei prò 
cessi, fissando un calendario 
di presenze. Tuttavia essendo 
stata sottolineata la esigenza 
di non creare una struttura 
troppo rigida che potrebbe 
finire per intralciare il lavo
ro. si è studiata una formu
la per graduare l'assegnazio
ne in modo da non dare mol
ti processi di rilievo allo stes

so magistrato. 
Secondo punto: gli ullìci s|>o 

ciali. Tre sono i settori sot 
lo accusa: l'ullicio stampa 
che si occupa di tutti i reati 
commessi a mezzo dei gior
nali e della visione di film 
denunciati o sequestrati per 
che ritenuti osceni: l'ufficio 
arrestati e quello specializza
to in reati finanziari, fi pa 
rere unanime è stato che si 
arrivi all'abolizione di que
ste specializzazioni. 

Se ostacoli non vi sono per 
l'ullicio stampa e per Tuffi 
ciò arrestati perplessità sono 
sorte per i reati finanziari. 
In questo caso è veramente 
necessaria una specializza/io 
ne anche se ovviamente i ma 
gistrati che si occupano di ta 
li reati dovrebbero essere af 
fiancati da colleglli per impe
dire un concentraniento delle 
istruttorie. : 

Terzo punto: gli spiacevoli 
episodi. È' cosa nota che alla 
procura vi sono « magistrati 
più », magistrati che sembra 
no dare più affidamento ai ca 
pi e a costoro, saltando tut 
te le regole vengono alTidati 
i processi più delicati o addi 
rittura li si investe di situa
zioni elle ipoteticamente pos 
sono sfociare in reati. Come 
per le manifestazioni di piaz
za: il preferito sembra essere 
il dottor Vitalone. 

p. g. 

In carcere l'uomo fermato subito dopo il delitto a Boccea e poi rilasciato 

Arrestato per l'assassinio del barbiere 
Alvaro Albani è il fratello della ragazza con la quale la vittima aveva una relazione - Decisiva per 
l'accusa la prova del guanto di paraffina - Forse una storia di ricettazioni dietro la tragedia 

Si sposterà al circo Massimo la tradizionale fiera di fine anno ! 

Sarà l'ultimo 
natale 
con le 

bancarelle 
a piazza 
Navona? 

Probabilmente questo è l'ul
timo aono che le bancarelle 
affolleranno piazza Navona 
per la tradizionale fiera nata
lizia. Già nel 78, infatti, il 
tutto sarà spostato al Circo 
Massimo, opportunamente il
luminato e ristrutturato. Le 
novità, comunque, per quanto 
riguarda piazza Navona. non 
mancheranno nemmeno a 
partire dai prossimi giorni: 
rispetto all'anno scorso, infat
ti. è stato drasticamente ri
dotto il numero dei banchi 
mediante una selezione per 
generi di vendita. Nella piaz
za saranno ammesse solo le 
baracche di giocattoli, dischi. 
dolciumi, libri e pesci vivi; 
tutte le bancarelle dell'arti
gianato del cuoio e del vestia
rio saranno invece concentra
te a piazza Mastai 

Anche tutte le vie di ac
cesso a piazza Navona saran
no lasciate libere per permet
tere un rapido accesso nella 
piazza in caso di necessità di 
mezzi del vigili del fuoco e 
della polizia. 

La decisione è stata presa 
all'unanimità dal consiglio 
della I. circoscrizione. La re
lativa delibera è stata illu
strata ieri alla stampa dal
l'aggiunto del sindaco. Carlo 
Tanl. 

Per ccmentire un posto di 
lavoro al maggior numero 
possibile dei rivenditori esclu
si da piazza Navona, la cir
coscrizione ha comunque or
ganizzato una fiera analoga 
a piazza Mastai e zone vici
ne. impegnandosi a pubbliciz
zare adeguatamente e a sue 
spese l'iniziativa. In tutto. 
nella piazza trasteverina, do
vrebbero essere presenti 140 
banchi. A piazza Navona sa
ranno invece istallate 86 ba
racche. (con tetto e impalca
ture di metallo), più 15 ba
racconi di attrazioni varie. 
Nel perimetro estemo alla 
parte centrale delia piazza 
verranno collocati 105 banchi 
di venditori ambulanti. La 
priorità nella concessione dei 
permessi verrà data a colo
ro che sono in possesso di 
regolare licenza del Comune. 
purché, naturalmente, venda
no soltanto quei generi pre
visti dalla delibera del consi
glio di circoscrizione. 

« Abbiamo voluto privilegia
r e — h a detto l'aggiunto del 
sindaco. Tani — tutti quei 
prodotti che riguardano i 
bambini, dato che la fe
sta principale della fiera ca
de proprio nel giorno della 
Befana. 

VIETATA DALLA 
QUESTURA LA 

MANIFESTAZIONE 
DEL « MOVIMENTO » 
La Questura ha deciso di 

non consetlre «per motivi 
di ordine e sicurezza pubbli
ca» lo svolgimento di una 
manifestazione del « movi
mento» promossa per oggi. 
e ha informato con un co
municato che (eventuali cor
tei saranno sciolti ». 

La manifestazione era sta
ta indetta alcuni giorni fa, 
e ieri pomeriggio al termine 
di una confusa e tumultuosa 
assemblea all'Università, un 
militante dell'* autonomia o-
peraia », ha confermato l'ap
puntamento per oggi pome
riggio. alle 17 a piazza Ese
dra. La decisione di manife
stare non è stata comunque 
messa ai voti. D'altronde la 
assemblea all'ateneo ha di
scusso per tutto il pomerig
gio di un'altra scandenza. 
quella del 2 dicembre. Men
tre molti proponevano di 
partecipare alla manifesta
zione dei metalmeccanici a 
San Giovanni, gli «autono
mi » hanno proposto un con
centramento « alternativo ». 

Era stato fermato la sera 
stessa del delitto compiuto nel 
negozio di barbiere di via 
Boccea: alcuni elementi lo in
dicavano come il probabile 
omicida. Ma durante l'inter 
rotatorio lui aveva tirato fuo
ri un alibi apparentemente 
inattaccabile e e poi — aveva 
detto — perché avrei dovuto 
ammazzare il barbiere? Solo 
perché stava insieme a mia 
sorella? ». Alvaro Albani era 
stato quindi rilasciato ma la 
sua libertà è durata soltanto 
pochi giorni. Ieri mattina il 
giovane è stato di nuovo fer
mato dagli uomini della < mo
bile » nella sua casa di via 
Gregorio XF. a Primavalle. 
Accompegnato in questura è 
stato dichiarato in arresto per 
l'omicidio del barbiere Rober
to Quoiani. di 28 anni, titolare 
del « salone » di via Boc
cea 310. 

Il sostituto procuratore Ora
zio Savia ha spiccato l'ordi
ne di cattura sulla base di 
un elemento: il risultato del
la prova del e guanto di pa
raffina ». prova cui Albani era 
stato sottoposto la sera stes
sa del delitto. Sulla mano de
stra del giovane sono state 
rilevate tracce di polvere da 
sparo. 

Ora il magistrato dovrà ac
certare il movente del delitto 
consumato la sera di sabato 
scorso nel salone, sotto gli 
occhi di un giovane dipenden
te di Quoiani. Mauro Frosi-
mo. 24 anni, e dell'unico clien
te. Orlando Sarnaccio di 30. 
Albani sarebbe stato spinto a 
quel delitto perché « infasti
dito » dal raoporto che inter
correva tra sua sorella Ma
rina. di 19 anni, e il barbiere 
Quoiani. sposato e padre di 
una bambina di 3 anni. Ma 
non è neanche escluso che si 
tratti di qualcos'altro. I due 
infatti avevano comuni inte
ressi in affari che qualcuno. 
nel quartiere, definisce « non 
del tutto puliti »: si parla di 
ricettazione e proprio a que
sta voce è stato ricollegato 

il ritrovamento nelle tasche 
della vittima. la sera del de 
Iitto. di alcuni monili d'oro 
di provenienza incerta. 

L'assassinio, come si ricor 
derà. è stato compiuto alle 
19.30 di sabato scorso. A quel 
l'ora Quoiani stava tagliando 
i capelli all'unico cliente elic
erà nel salone. L'uomo dava 
le spalle alla porta d'ingres 
so. Improvvisamente si è sen 
tito uno stridio di freni e. 
subito dopo, un uomo con il 
volto nascosto da una sciar
pa è entrato nel negozio. Im
pugnando la pistola ha prò 
nunciato una sola frase con 
marcato accento romanesco: 
e Robe, questi so pc' te ». poi 
ha aperto il fuoco, facendo 
partire quattro colpi in ra
pida successione. 

Sin dai primi minuti le in
dagini si sono concentrate su 
Alvaro Albani. Per quali mo
tivi? In primo luogo perché 
si sapeva che i rapporti tra 
Albani e il barbiere erano da 
tempo diventati tesi. Inoltre. 
perché l'assassino era arri
vato davanti al negozio di via 
Boccea con una e A 112» blu 
con il tettino bianco del tut
to uguale a quella di un ami
co di Albani. 

pjpartitcr) 
COMITATO REGIONALE — E 

convocata per lunedi 28 novemVe 
alle ore 9.30 presso il Cornato 
regionale la riui.one del Compaio 
d.retrivo reg.orale. O d g : «Fise 
po'itca e obiett.vi dell'azione d. 
governo e d. .'otta de; comunisti 
de'. Lazio». Relatore Lu'gi P*:.>-
selli. 

ASSEMBLEA GENERALE DEI 
SEGRETARI DI SEZIONE — Lu
nedi a!!e ore 18 in federatone. 
O d g : «Le iniziative di lotta e di 
massa • Roma e l'impegno de. ro-
mun.stn. Restare A compagno Sin-
d.-o Morelli della segreteria deila 
Fede-jz'one. 

RIETI — GAVIGNANO: al!* 19 
assemblea situazione polii'ce. con 
Bocci. CORESE T E R R A I alt* 19 
assemblea politica. 
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Un monumento sotterraneo le fondamenta dell'anfiteatro Flavio 

II Colosseo*" 
resiste da più 
di venti secoli 
perché poggia 

su una ciambella 
Alla sensazionale scoperta archeologica 
si ò giunti dopo un lungo lavoro di son
daggi - Impasto di calce e blocchi di selce ' 

Non è merito del caso 
se il Colosseo (nella foto il 
suo interno) ha resistito 
per più di duemila anni a 
tutti gli scossoni della na
tura, alle guerre, e infi
ne, al traffico dei giorni 
nostri. Un gruppo di ar
cheologi ha infatti scoper
to che l'Anfiteatro Flavio 
si regge in piedi tanto sta
bilmente grazie alle sue 
fondamenta, che sono un 
vero monumento sotterra
neo. Esse sono costituite 
da una specie di « ciam
bella > spessa ben tredici 
metri, del diametro massi
mo di 188, fatta di un im
pasto durissimo di calce 
pozzolanica e blocchi di 
selce. 

La scoperta, alla quale 
. ni è giunti dopo numerosi 

sondaggi e trivellazioni, è 
stata annunciata da Clau
dio Moccheggiani Carpa
no, ispettore della Soprin
tendenza archeologica di 

Roma, alla seduta di aper
tura dell'anno accademico 
alla pontificia accademia 
di archeologia. Lo studio
so lia detto che per la pri
ma volta si è capito che 
le fondamenta del Colos
seo spno costituite da « un 
enorme anello elissoidale 
dello spessore di circa 13 
metri, al di sopra del qua
le sono stati poggiati i pi
lastri in travertino e i 
muri radiali in tufo della 
struttura portante dell'edi
ficio ». 

Queste fondamenta a 
< ciambella >, hanno chia
rito gli studiosi, poggiano 
su vari strati di argilla di 
origine palustre e lacustre, 
che avevano riempito la 
valle e che erano state* 
erose in precedenza dal 
fosso Labicano. Ed è sta
to proprio questo tipo di 
terreno a suggerire una 
inconsueta fondaz'ore ca
pace di sorreggere la mas
sa del monumento. 

Un colossale raggiro nel quale sarebbero coinvolte centinaia di persone 

Inchiesta della Procura all'IN AM 
per una truffa di 4000 miliardi 
Numerose ditte hanno dichiarato di impiegare falsi dipendenti per ottenere 
l'assistenza — L'indagine si allarga adesso a tutto il territorio nazionale 

Una truffa di almeno «Imi-
la miliardi ai danni dell'INAM 
è al centro di un'inchiesta 
aperta dalla Procura della 
Repubblica di Roma. Decine 
di migliaia di persone avreb
bero ottenuto l'assistenza del
l'istituto, facendosi passare 
per lavoratori dipendenti e 
versando il minimo dei con
tributi: il « racket » della as
sistenza sarebbe organizzato 
da molte ditte e imprese, che 
facevano figurare, certo non 
gratuitamente, fra il proprio 
personale, falsi impiegati. 
L'inchiesta partita da Roma 
si sta ora allargando a tutto 
il territorio nazionale, e il so
stituto procuratore Marini che 
la dirige, si starebbe prepa
rando a spiccare le prime 
comunicazioni giudiziarie: sa
rebbero alcune centinaia. 

Ma vediamo come ha fun
zionato il meccanismo di una 
truffa cosi colossale. Moltis
sime ditte — è stato già ac
certato dai carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria — 
si prestavano a far passare 
come loro dipendenti persone 
che avevano bisogno dell'as
sistenza INAM. Questo « ser
vizio » doveva essere natu
ralmente reso dietro com
penso. In ogni caso le ditte 
vi hanno avuto il proprio tor
naconto: le imprese infatti in
cassavano i rimborsi delle pa
ghe che l'ente versava per i 
lavoratori (fasulli) che veni
vano dichiarati in malattia. 

In ogni caso il raggiro era 
duplice: da una parte il fal
so assistito otteneva il rim
borso dell'Inam per quanto 
riguardava le spese sanitarie. 
dall'altra la ditta incamerava 
le somme che riceveva dal
l'Istituto. Si avanza l'ipotesi 
che con questo meccanismo 
rinam abbia subito negli ul
timi anni un danno di alme
no 4 mila miliardi. Ma la ci
fra sembra destinata a cre
scere. L'inchiesta della Pro
cura — si è sottolineato a pa
lazzo di Giustizia — non mi
ra tanto a colpire i cittadini 
che non hanno trovato altro 
mezzo per ottenere l'assisten
za. ma a smascherare coloro 
che hanno speculato 

Gli inquirenti sembrano con
vinti che a Roma e in altre 
città funzioni un vero e pro
prio « racket > dell'assistenza. 
Dalle indagini sarebbe emerso 
che molti dei falsi assistiti 
(soprattutto donne) furono 
avvicinati da mediatori i qua
li offrivano, dietro congruo 
compenso, di « sistemarle •» 
presso datori di lavoro fittizi. 
Il procuratore Marini, in par
ticolare, ha deciso di compie
re indagini presso gli uffici 
di collocamento di vari Co
muni e presso gli uffici del
l'INAM. Nella vicenda in
somma, potrebbero essere 
coinvolti numerosi pubblici 
funzionari d ie sarebbero in 
tal caso colpevoli del reato 
di corruzione. 

Davanti a una trattoria contro un gruppo di persone 

Spari dall'auto in corsa 
al Prenestino: due feriti 

Sparatoria Ieri sera davan
ti a una trattoria del Prene
stino. Due giovani sono stati 
feriti da alcuni colpi di pi
stola esplosi da tre individui 
a bordo di una « mini » in 
corsa. Massimo Proietti, di 
22 anni, e Pietro Latini di 21. 
soccorsi dagli amici che era
no davanti al locale di via 
Trivento, sono ora ricoverati 
al Policlinico; il primo, col-

[)lto alle gambe da due pal-
ottole calibro 38, ne avrà 

per 15 giorni; il secondo, col
pito al petto, per 20. 

Il fatto è accaduto verso le 
22. A quell'ora erano fermi 
davanti alla trattoria una 
ventina di giovani. Improv
visamente dalla vicina piaz
za Boiano è sbucata una 
« mini » celeste con a bordo 
tre individui mascherati; al
l'altezza del locale l'auto ha 
rallentato e uno dei tre oc
cupanti ha puntato la pisto
la verso il gruppo, sparando 
5 colpi: due sono andati a 
vuoto, uno ha colpito Pietro 
Latini di striscio sotto lo ster
no, e altri due sono finiti nelle 
gambe, di Proietti all'altezza 
delle ginocchia. 

La « mini » è poi fuggita a 

gran velocità senza che nes
suno del presenti sia riuscito 
a notare il numero di targa. 

I due feriti sono stati im
mediatamente soccorsi dagli 
amici e. a bordo di una «124», 
trasportati al Policlinico. 

Al momento non si conosco
no i motivi che hanno portato 
alla sparatoria; la polizia sem
bra comunque convinta che si 
tratti di un regolamento di 
conti maturato negli ambien
ti della malavita romana. 

Dei due giovani feriti si sa 
poco: Massimo Proietti lavo
ra in una officina d'elettrau
to al Prenestino e Pietro La
tini — che ha alcuni prece
denti penali è stato impiega
to fino a qualche tempo fa 
in un cantiere per la costru
zione di barche in vetroresi
na. 

Un episodio analogo si era 
verificato una settimana fa a 
Villa Gordiani; in un regola
mento di conti tra bande ri
vali era rimasto ferito un 
bimbo di 11 anni colpito da 
una pallottola a una gamba. 
Anche un uomo affacciato 

< per caso alla finestra, era 
stato colpito di striscio men
tre i malviventi riuscivano 
ad allontanarsi illesi. 

Per motivi di salute 

In libertà 
provvisoria 

l#ex 
assessore de 

Benedetto 

E' uscito ieri sera da Re
gina Coeli. grazie alla con
cessione della • libertà prov
visoria. l'ex assessore comu
nale de Raniero Benedetto, 
arrestato un mese e mézzo 
fa nel corso dell'inchiesta sul
le assegnazioni irregolare del
le case per i senza tetto pre
viste dal piano Isveur. Il 
giudice istruttore, Francesco 
Amato, ha accolto cosi l'istan
za degli avvocati difensori 
dell'esponente scudocrociato. 
dopo che una visita medica 
fiscale ha confermato le pre
carie condizioni di salute del
l'imputato. 

La permanenza in carcere 
di Benedetto, d'altra parte. 
non sarebbe più strettamen
te necessaria ai magistrati, 
poiché sono stati già raccolti 
numerosi elementi a suo ca
rico e. allo stato attuale del
le indagini, non ci sarebbe 
alcun rischio di inquinamen
to delle prove. 

L'ex assessore de è accu
sato. insieme ad alcuni suoi 
stretti collaboratori, di inte
resse privato in atti d'uffi
cio. truffa, tentata truffa. 
falso ideologico e materiale e 
sottrazione di atti. 

Raniero Benedetto ha la
sciato Regina Coeli verso le 
19. Ad attenderlo c'erano il 
fratello. Ruggero, ' ed alcuni 
consiglieri comunali della 
DC; uno di questi, Potito Sa-
latto. ha tentato di aggredi
re un fotografo 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

f l imln l i , 118 - T«l. 360.17.02) 
Alle ora 21 ultima replica del
l'Opera • Re Teodoro in Vene
zia », di Giovanni Paisiello. Ese
cuzione del Piccolo Teatro Mu
ticela di Roma. Solisti i Virtuosi 
di Roma, dir.: Renato Fasano. 
Replica anche domani alle 2 1 . 
Biglietti In vendita Ila Filarmo
nica e al botteghino del Teatro 
ore 16. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Au
ditorio di Via della Concilia
zione. 4 - Tel. 654.10.44) 
Domani alle 17,30 e lunedi alle 
ore 2 1 , per la Stagione Sinfonica 
concerto diretto da Wolfang Sa-
wallisch (in abb. tagl. n. 6 ) . In 
programma: Schubert, Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audi
torio oggi dalle ore 9 alle 13 
e dalle 17 alle 20, domani dal
le ore 16.30 In poi, lunedi dalle 
ore 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE AMICI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 655.036) 
Alle ore 17,30, concerto di Ma
nuela Daniella (pianista) e Lu
ca Bellentani (violoncello). Mu
siche di Bach. Casella. 

ASSOCIAZ. MUSICALE a BEAT 
72 > ALLA SALA BORROMINI 
(Via G. Balli, 72 - Tal. 317715) 
Alla Sala Borromlni in collabo
razione con l'Attico • l'Assesso
rato alla Cultura del Comune di 
Roma pres.: « Indla-America, mu
sica • danza >. Oggi alle ore 
21,30: Joan Jones (replica). 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO - CONCERTI R.A.I. 
Oggi alle ore 2 1 . direttore: 
Jerzy Semkov. Verranno eseguite 
musiche di P.I.- Ciaikowtki. Ven
dita biglietti all'Auditorium (te
lefono 387.85.625) martedì, ve
nerdì e sabato e alla ORBIS 
(Piazza Esquilino, 37) telefo
no 475.14.03 tutti 1 giorni ore 
10-13 e 16-19. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaasinl. 
n. 46 * Tal. 396.47.77) 
Alle ore 17,30, violinista Cri
stiano Rossi, chitarrista Enrico 
Tagliavini. Musica da camera di 
Niccolò Paganini. Biglietti in 
vendita alla Istituzione e al
l'Auditorio prima del concerto. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, an». V I * Genocchl • Te
larono 513.94.05) 
Alla ore 21.00. il Teatro 
d'Arte di Roma presenta: Ric
cardo Fiori nel concerto di chi
tarra classica. Esegue musiche di 
Lobos. Turrina, Tarrege, Al beni*, 
voce recitante per Garcia Lor-
ca: Giulia Mongiovino. I l i mesa 
di repliche. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Colt* • • 

Tot. 6797270/67S579) 
Alle ore 21.15, il T. Comico pr.: 
e Lo zucchero in fondo al bic
chiere », novità di Angelo Gen-
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via «et Alari, 
B. Bl - Tei. • 5 6 4 4 . 4 1 ) -
Alle oro 21.30, la Compagnia 
Scenaperta pres.: • Lo coavenJen-
ze teatrali ». di A. S. Sografi 
(1796) Regia: Dino Lombardo. 
(Penultima replica). 

ALLO SCALO (Via dei Piceni 30 , 
Quart. Tiburtino-S, Lorenzo - Te
lefono 492.756 (lineo 30-19-
66) 
Alte ore 21,30, la Nuova Com
pagnia dell'Arco presenta: a Ri
cettari! ». 

ARGENTINA ( L i o Allentino • Te
lefono 654.46.02/3) 
Alle 17 e 2 1 : * Volpone », di 
Ben Jonson. Regia: Luigi Squar
tino. Prod. Teotro di Roma. 

DEU/AISHTIrONB (Vai •tanta
lo. SS • VWs Mi l iBf l i «"Ore 
Tot. SSB4B4B) 
Allo 17.30 o 21.30, penultimo 
giorno, la Coop. la Plautino di
retta da Serfio Ammirata pro-
venta: «Aia* aita o «occhi «or-
letti », di J. Kcssolring. Regia di 
Sergio Ammirata. 

| E U I ARTI (Vai Sleflsa, S» • Ta
to»*** 47545 -96 ) 
Alle 17 fam. o 2 1 : e L'eosao, lo 
boario O lo «feto », dì Luigi Pi
randello. Regia: Edmo Fenoglio. 

PEI SATIRI (Vie di Grotte*»**», 
n. 19 • T. 654535 )4561311 ) 
Allo 17,30 laro, o 21.15: « La 
traa*e4e », il capolavoro giallo 
di A. Christia nella Interpreta
zione dolio Coop. CTI. Regia di 
Paolo Paoloni. 2* anno di re
pliche, (Domenica ultima re
plica). 

DELLE M U S I (Via Parli 43 - Te-

Alle 17.30 fam. e 21.30: e Dan
cing ristorante alla Primole Ros
ea », di Maurizio Micheli. Regia 
di Maurizio Micheli. 

•LISEO ( V i * Nazione**, IBS Te
lefono 462.114) 
Allo or* 20.30, la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret
ta da Giorgio Do Lullo • Romolo 
Valli pres.: e Enrico IV », di 
Luigi Pirandello. 

B.T.I. - OUIRINO CVla Marco Mln-
gnoMlT1 - Tel. •79.45.85) 
Allo ora 2 1 : a Confessione 
acandaltrrr » di Ruth Woltf. re
gìa di Giuseppe Patroni Grifli. 

S L T T . - V A L L I (Via del Teatro 
* 2S-A • Tel. 654.37.94) 

Alle 17 fam. e 21,15, il Gruppo 
Alle ore 21,15, il Gruppo 
della Rocca presenta: a Balla
ta * morte di Pulcinella capitano 
del Popolo » dal romanzo di Lui
gi Compagnone. Versione teatra
le di I. Dall'Orto o del Gruppo. 
Regia di Egisto Marcucci. (Pe
nultimo giorno). 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste
fano del Cecco, n. 16 - Tele
fono 688.569) 
Oggi alle ore 21 « Prima »: « Il 
Maestro Pip », di N. Saitto e 
a L'uomo con magnetofono », di 
J. J. Abraham». Due atti unici. 
Regia di Mario Ricci. Prod.: Tea
tro di Roma. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati n. 4) 
Tel. 656.11.56. 
Alle ore 17: «The engllsh re-
vue ». Regia di Frances Reilly. 
Alle 2 1 : a The Mousetrap », di 
Agatha Christie. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Gooocchl • Te
lefono 513.94.05) 
Alle 17 il Teatro d'Arte di Ro
ma presenta: a Nacque al mon
do un Solo (S. Francesco) • 
laude di Jscopone da Todi. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. Sorsi • Tel. 803.S23) 
Alle ore 2 1 , il T. di Genova 
presenta: e I due gemelli vene
ziani » di Goldoni. Regia di Lui-
di Squarzlna. Ultime duo setti-
man*. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 
Alle ore 21,15, la Coop. Teatro 
de Poche pr.: a La beffa », due 
tempi di Modenini da Boccac
cio. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiepolo 13-A - T. 360.75.59) 
Alle 18 e 21,15: «Commedia 
gaia » da ( « U n uomo * un 
uomo » ) , di B. Brecht. Regia di 
G. Sammartano. 

RIPAGRANOE (Vicolo S. Franco-
•co a Ripa 18 • Tel. 589.26.97) 
Alle 17.30 e 21,30: a Uno di 
campagna l'altro di città », di 
Guerrino Crivello. Regia di G. 
Crivello. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 • 747.26.30) 
Alle 17,15 e 21,15 la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma Chec-
co Durante, presenta: a Er mar
chese der grillo » di Bcrardi * 
Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 * Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 21,15: a E' un mo-
mcntaccio... ridi pagliaccio ». 
Commedia musicala di Dino 
Verde. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 9 • Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 
Alle 17,30 o 21.15, la Coop. 
Teatro 76, in collaborazione con 
il Goethe Institut pres.: a I I 
prìncipe di Homburg », di Hein
rich Von Kleist. Regia di Mar
cello Aste. 
SALA • B > 
Alle 17,30 • 21,15 la Cooperati
va Teatro in Trastevere pre
senta: « Strindberg contro» di 
Mario Moretti. Regia di Lorenzo 
Salvetti. 
SALA « C » 
Alle 18 e 21,30. la Comp. Tea-
Alle ore 21.30. la Comp. Tea
tro Spettacolo presenta: a Ric
cardo I I I » identificazione in
terrotta. Di * con Severino Sal
tarelli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 
Alle 21.15 Vittorio Gessmin pre
senta: a Arrabulaziene • di Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Allo 16 fasta popolar* con ascol
to riunii a 
Allo oro 17,30, la Compagni* 
dai Giullari del Suburra preau 
a frocaeao a lacaccio », farsa di 
Mimmo Sarto. 
Alle or* 20.30, concerto di can
ti e musiche popolari con i 
Music/anri. 

SPERIMENTALI 
ABACO (L—goti m i * Molltel SS-A 

Tei. S60-47.05) 
A l i * 17.30 e 21.15: a Bertrand 
do Bum », di Lev Lunch. Re
gia dì Gianni Pulone. Pupazzi 
dì Andreina De Cosar*. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tei. 654.71.37) 

- A l i * 21.15 Cario Verdona a Pao-
' lo Hortnanln presentano: • Ri

manga tra noi ». 
ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 

Tel. 654.71.37) 
A l i * 21.15 Ugo Fangarcggt pro
senta: » ConUtaziono n. 2 ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Vìa di Porta Labicana 32 • Te
lefono 287.21.16) ' 
Aite 21.15: e Daiuamacebre », 
liberissimo adattamento di A. 
Strindberg. Regia di Marceilo P. 
Laurent!*. (Penultimo giorno). 

SPAZIOUNO (Vkolo ooi Paritari, 
n. 3 • Tot. 585.107) 
Alle ore 21.30. i Giancattivi 
della Coop. Il Melograno pres.: 
e Pastikk* », di Alessandro Ben
venuti. ' 

POLITEAMA (Via ««ribotdl. S i ) 
Alle ore 21.15. Il Teatro blu 
pres.: a Gelsomino », monologo 
con film di C. Bigagli. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini, n. 22 

Tel. 680.218) 
Alle 15,30 e 17,30, la Compa
gnia della Commedia presenta: 
a II gatto con gli stivali », spet
tacolo in due tempi di Andreina 
Ferrari. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 
Alle ore 16,30: • C'era una vol
ta un bosco », di Aldo Giovan-
nctti. Con la partecipazione dei 
bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te
lefono 810.18.87) 
Alle 16,30 il T. delle Marionette 
Accettella pr.: a La bella addor
mentata nel bosco », fiaba mu
sicale di Icaro e Bruno Accet
tella. 

CENTRI POLIVALENTI 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO

MA JAZZ CLUB » (Via Marian
na Dionigi n. 29 - tei. 388281) 
Iscrizione ai corsi di musica go-
spel e jazz per tutti gli strumenti. 

CENTRO ANIMAZIONE TEATRA
LE a IL PAVONE » (Via Pa
lermo, 28 • Tel. 474.02.61-
299.595) 
Corsi di animazione teatrale con
dotti da Stefania Mazzoni per 
bambini fino a 12 anni. Per 
informazioni tei. 399.595. 

COOPERATIVA ALZAIA (V i * del
la Minerva, 5 - Tel. 681.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Ricevimento contratti e conse
gna copie. Si riceve di pomerig
gio per appuntamento telefonico. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appi*, 33 • Tel. 782.23.11} 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione dì bam
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle 16 presso 
la scuota elementare Socciarelli 
di Gregna 5. Andrea (Via Fon-
tarini): a La rivolta dei mani
chini », pretesto teatrale per un 
intervento di animazione con 
bambini, genitori ed insegnanti. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO a G » 
(Via F. Luscino, n. 11 • Tele
fono 763.093) 
Elaborazione ed articolazione Ini
ziative « Ottobre pedagogico ». 
mostra fotografica sulla rete di 
spazi culturali. V I I Circoscri
zione. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO-
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tal. 51 .15 .977-66 .50 .846) 
Alle ore 10: « Elaborazione pro
gramma ». Laboratorio musicale 
n. 2. Alle ore 17 elaborazione 
seminario su informazione e mez
zi di comunicazione di massa. 
Centro sociale Casalbernocchi. 

CINE CLUB 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alle ore 18 e 21,30: a 11 tesoro 
di Vera Cruz », di D. Siegel. 
Alle 19.30. 23: « Il tesoro som
merso », di J. Sturges. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19.15. 22.45: « I l vio
linista sul tetto », con Topo!. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle or* 16.30. 18.30. 20.30. 
22,30: a La classe dirigente », 
con P. O'Toole. 

CINE CLUB V IA MERCALLI (Via 
Mercalli • Tel. 878.479) 
Alle ore 16. 22,30: a L'ultima 
follia di Mei Brooks ». 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Al i * or* 19. 2 1 . 23: « Califor
nia postar», di R. Altman. 

FILMSTUDIO • «54.04.64 -
. STUDIO 1 

AH* or* 19, 2 1 , 23: a El oxtra-
" nio via}* ». 

STUDIO 2 
Al i * or* 19, 2 1 , 23: i D » 
chetato ». 

CINE CLUB TEVERE - 3 1 2 4 8 3 
a L'eccelle dallo pio*** di cri
stallo ». di D. Argento. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia, S I ) 
Alle or* 17,30, 20.30: e 
re donna oggi ». documentario 
ARCI • « La asadre ». , 

CINEMA TEATRI , 
AMBRA JOVINCLLI • 73143 .08 

Vizi privati • pubbliche virtù, 
con T. Ann Savoy 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

«ÌIULIO CESARE - 353.360 L. 650 
Lettomanla. con C Villani 
C ( V M 18) - Rivista di spoglia
rello 

VOLTURNO - 471.557 
L'Infermiera «T mio padre, con 
D. Giordano - C ( V M 18) - Ri
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.500 

La benderà, con G. Hackman . A 
A I R O N I 712.71.93 L. 1.6BB 

Vhr* arArtaajnM (prima) 
ALCYONE . 836.09.30 L. 1 . 0 M 

I l male, di Andy Warhol, con C 
Baker - SA (VM 18) 

fschermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• « | due g«melli veneziani » di Goldoni (Nuovo Parloll) 
• < Volpone » di Jonson (Argentina) 
• * Uno di campagna, l'altro di citta > (Rlpagrande) 
• * Strindberg contro » (Teatro in Trastevere) 
• « Ballata di Pulcinella > (Valle) 
• * Enrico IV » di Pirandello (Eliaco) 

CINEMA 
• tPer favore non mordermi sul collo* (Ausonia) 
• < l l prefetto di ferro» (Alfieri, Sisto, Vittoria) 

• * Il male di Andy Warhol» (Alcyone) 
• * Casotto » (Arlecchino, Astra, Del Vascello) 
• « Padre padrone » (Bologna, Gregory, Le Ginestre, 

Trevi) 
• * Una giornata particolare * (Capranlca) 
• * lo e Annie» (Eden, Esperia, Broadway, a al Pa

squino in inglese) 
• i Karl e Kristine » (Giardino) 
4> e Non è vero ma ci credo > (Mignon) 
• e Antonio Gramsci I giorni del carcere» (Qulrlnetta) 
• < Lenny » (Africa) 
• • Un borghese piccolo piccolo » (Ambasciatori, Augu-

stus, Bristol, Mondialclne) 
• e Vizi privati pubbliche virtù > (Ambra Jovinelli) 
4> * Hollywood Party » (Boito) 
• a l i Casanova di Fellini » (Planetario) 
• • L'immagine allo specchio » (Nuovo Olimpia) 
• * Previdente » (Rialto, Trianon) 
• e La guerra dei bottoni» (Degli Sclploni) 
• a Per grazia ricevuta » (Don Bosco, Magenta) 
4> a Non rubare a meno che non aia assolutamente ne

cessario » (Panfilo) 
• « I magnifici sette > (Sala S. Saturnino) 
• e if giorno aella civetta » (Traspontina) 
4> * il tesoro sommerso» (Montesacro Alto) 
• e La classe dirigente > (L'Officina) 
• a California Poker» (Politecnico) 
• * Lo strano viaggio» (Filmstudlo 1) 
• * El cochecito» (Filmstudlo 2) 

ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 
I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

AMBASSADE - 540.89.01 L. 2.500 
Madame Claude, con F. Fabian 

AMERICA • S81.61.68 L. 2.IOO 
I l mostro, con J. Dorelli • DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Airport 77 , con J. Lemmon - DR 

ANTARES - 890.947 l_ 1.200 
10 e Annie, con W. Alien - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Una finestra sul cielo, con M. 
Hasset - S 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Al dì tt del ben* * del mal*, 
con E. Josephson • DR ( V M 18) 

ARISTON N, 2 - 679.32.67 
L. 2400 

Via col vento, con C Gable • DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

U 2.100 
Casotto, con L. Proietti 
SA ( V M 14) 

ASTOft - 622.04.09 L. 1.500 
Abitai, con J. Bisset - A 

ASTORI* 511.51.05 l_ 1 J M 
Mogiamente, con L. AntonelH 
DR ( V M 18) 

ASTRA • 886.209 L. 1 4 6 0 
Casotto, con U Proietti 
SA ( V M 14) 

ATLANTIC • 761.06.56 l_ 1.24)0 
Oeoil'ultisoo ponte, di A. Attvn-
berough - DR 

AUREO - 880.606 L. 1.B0B 
Abissi, con J. Bisset - A 

AUSONIA - 426.16Q L. 1.200 
Per lavoro ajon s*ord*rsai sol 
collo, con R. Polanski - SA 

AVENTINO 
Herbie al Rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

BALDUINA • S47.S92 L. 1.1BB 
Aarpeit 77 , con J. Lemmon - DR 

BARBERINI «7S.17.07 L. ZJBB 
Rollercoaster, con G. Segai - A 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Tre tigri contro tr* tigri, con R. 
Pozzetto - C 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Padre estrani , dei Taviani • DR 

BRANCACCIO 795.225 l_ 2.500 
Un altro acino an'ettra donna, 
con J. Caan - S 

CAPITOL • J93.2S0 L. ! . • © • 
11 mostro, con J. Dorelli - DR 

CAPRANICA • 679.2465 l_ 1.600 
Una giornata particolare, con M. 
Mastro!anni - DR 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 3 5 7 
L. 1.600 

Gran bollito, con S. Winters 
DR ( V M 14) 

COLA DI RIENZO • 39* \584 
U 2.100 

Squadra antitraffa, con T. Mi -
Dan - SA 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Casotto, con L. Proietti 
DIANA 780.146 l_ 1.000 

L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toffolo - C 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto • C 

EDEN • 380.188 U 1.500 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

EMBASS> 870-245 L. 2.500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

EMPIRE 857.719 L. &SOO 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ETOILE - 6797556 L. 2.S00 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR ( V M 18) 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Ride ben* chi ride ultimo 
con G. Bramieri - C 

F IAMMA - 475.11.00 L. 2 ^ 0 0 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

HAMMCTTA - 47S.B4.64 
L. 2 . 1 6 * 

lisi attlsae. otta atta, con A. Pa
cino - DR 

GARDEN S82.848 L. 1J64) 
Tre tigri centro tre ttgri, con R. 
Pozzetto - C 

GIARDINO 894.S44) l_ 1.SBB 
Karel • Kristino, con M . Von 
Sydew - DR 

GIOIELLO L 664.14» L. U B O 

WiMer • A 
7SS4B3 L. BJBBB 

oan L. Anronelli 
GREGORY 6X8.66.00 L. 2400 

Padre aadreas. dei Taviani - DR 
HOLIDAT • SSsLSSB h. 2.0OO 
• A l di te «et Bassa * dal asole, con 

E. Joaspnson - DR ( V M 18) 
RING -831 .95*41 L. 2JBB 

Un sttJssto asta erta, con A. Pa
cino - DR 

INDVNO - S82.49S L. 1.BOO 
New York New York, con R. De 
Niro - S 

LE GINESTRE - 6B9JB-SB 
L. 1.SBB 

Padre pa ines , dei Taviani - DR 
MAESTOSO - 786.0B6 L. 2.106* 

Ecce noi, par ****a*4o, con A. 
Celentano • SA ( V M 14) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2 4 6 0 
Viva d'Artassta* (prima) 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 4 7 i . L I B O 
Start**» dì serirbao, con C Jon-
nings - A ( V M 18) . 

METRO D R I V I I N 
Airport 77 , con J. Lemmon • DR 

METROPOLITAN • 664.400 
mL. 2 4 0 0 

lece nel, par **asae4o, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Non è varo ma ci credo, con E. 
De Filippo - C 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

Innocenza erotica, con L. Tore-
na - DR ( V M 18) 

MODERNO - 461.285 L. 2.500 
Amore alla francese, con N. De-
lon • S ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Pane, burro • marmellata, con 
E. Monlesano - C 

N.I.R. . 589.22.96 L. 1.000 
Audrey Rose, con M. Mason 
DR 

NUOVO FLORIDA 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.600 

Grazie tante, arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

OLIMPICO 396.26.35 l_ 1.500 
Re Teodoro in Venezia (opera) 

PALAZZO - 495.66.31 L. I.SOO 
Porci con le ali, di P. Pi etran-
geli - DR (VM 18) 

PARIS • 754.368 L. 2.500 
Al di l i del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

PASQUINO 580.36.22 L. 1.000 
Annie Hall (> lo e Annie » ) , 
with W. Alien - SA 

PRENESTE 
Herbie al Rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
La vera gola profonda (prima) 

OUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

Antonio Gramsci: i giorni del 
carcere, con R. Cucciolla - DR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Abissi, con J. Bisset - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

REX - 864.165 L. 1.300 
Airport 77 , con J. Lemmon • DR 

RITZ - 837.481 L. 1 4 0 0 
Guerra stellari, d: G. Lucas - A 

RIVOLI 460.883 L. 2 4 0 0 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Grazie tante, arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

ROXY . 8 7 0 4 0 4 L 2.100 
Mogiiamante, con L Antonelli 
DR (VM 18) 

ROYAL • 757*45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SAVOIA • 861.159 L. 2 4 0 0 
Ecco noi, per —ampio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

SISTO (Ostia) 
I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

SMERALDO • 351.581 L. 1 4 0 0 
Billtis, di D. Hamilton 
S ( V M 14) 

SUPERCINEMA • 4 8 5 4 9 8 
L. 2 4 0 0 

Squadra antitraffa, con T. Mi-
lian . SA 

TREVI • 6 8 9 4 1 * L. 2.000 
Padre padrona, dei Taviani - DR 

TRIOMPHE 838.00.03 L I.SOO 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR (VM 18) 

TIFFANY 462.390 L. 2 4 0 0 
Le ragazze dal ginecologo, con 
C Schubert - S ( V M 18) 

IRUSSk - «SS.744 
L. 1 4 0 0 - 1 

Herbte al Barry di 
con D. Jones - C 

UNIVERSAL . BS6.0S0 t . 
La htmémrm, con G. Hackman • A 

VIGNA CLARA • S204S9 

Ita attlsae, està «Ha, con A. Pa
cino - DR 

VITTORIA 5 7 1 4 5 7 L. 1.700 
I l pi ofatte di ferro, con G. Gem
ma - DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624 .0240 L. 4S0 

I l terrore della Cina colpisce an
cora 

ACILIA - 605 .0049 L. 800 
Block Senday, con M. Keller 
DR 

Urti*** orgia del terzo Retch, con 
D. Lavy - DR ( V M 18) 

APRICA • SS8.07.18 L. 700-000 
Lastay, con D. Hoffman 
DR ( V M 18) 

ALASKA 220.122 L. «00-500 
I 2 l o s i r p i m «aaal piatti, con 
T. Hill - C 

I I Caiaaava, di Fellini . 
DR (VM 18) 

AMBASCI A TOBI - 4B147B 

con 
A Sordi - DR 

APOLLO • 7S1 SS4B L. 4 0 0 
•essere Cria», con P. Nere • A 

AQUILA • 7S44S1 L. 000 
La ettaaaa dot i s a n n , con U. 
Tognazzl • SA ( V M 14) 

ARALDO • 254.005 L. 500 
I lunghi giorni dalla vendetta, 
con G. Gemma • A 

ARIEL • 530.251 L. 700 
Attenti a quei due: l'ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 

AUGUSTU» 655.455 L. 800 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

AVORIO D'ESSAI - 7 7 9 4 3 2 
L. 700 

Slato Interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
Hollywood Party, con P. Sellert 
C 

BRISTOL • 76144 .24 L. 600 
Un borghese piccolo piccolo, con 

' A, Sordi - DR 
BROADWAY - 2 8 1 4 7 4 0 L. 700 

lo e Annie, con W . Alien - SA 
CALIFORNIA • 2 8 1 4 0 . 1 2 L. 750 

Airport 77, con J. Lemmon - OR 
CASSIO 

La pretora, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

CLODIO • 359 .5647 L. 700 
L'esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

COLORADO (Pineta Sacchetti - V. 
Clemente I I I , n. 28 • Telefo
no 627.96.06) L. 700 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lian - G 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

CORALLO 254.524 L. 500 
KZ-9: Lager dello sterminio 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Seti* note In nero, con J. O' 
Neill • DR 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DELLE RONDINI - 260.53 
L. 600 

Bel Ami, l'impero del sesso, con 
H. Reems - S ( V M 18) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Tempo di massacro, con F. Nero 
A ( V M 14) 

OORIA - 317.400 L. 700 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

EDELWEISS - 3 3 4 4 0 5 L. 600 
I due superpiedi quasi piatti, con 
T. UHI - C 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Prossima riapertura) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
Abissi, con J. Bisset - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Paperino • Company in vacanza 
DA 

FARNESE D'ESSAI - 65643 .95 
L. 650 

L'affare della sezione speciale, 
di Costa Gavras - DR 

HARLEM - 691 .0844 l_ 400 
Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD - 290.851 l_ 600 
(Non pervenuto) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Un* spirai* di nebbia, con M. 
Porel - DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 4 8 4 5 
L. 500 

La banda del gobbo, con T. Mi
liari - G 

MADISON - 5 1 2 4 9 . 2 6 U 800 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

MISSOURI (ex Ublon) - 552.344 
L. 600 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

MOULIN ROUGE (ex Bratti) 
552450 
Paperino • Company In vacanza 
DA 

NBVADA • 4 9 0 4 4 8 L. BOB 
'(Chiuso per restauro) 

NIAGARA - 6 2 7 4 2 4 7 L. 2S0 
Safasra Crea*, con f. Nero - A 

NUOVO - 588.116 
Airport 77 , con J. Lemmon - DR 

NUOVO OLIMPIA (Via kt Loci-
sta, 16 - Cola—*) 
LnsaiaeaJa* sito entra le , di I . 
Bergman - DR ( V M 14) 

NOVOCINE 
Armo 2000; latasians degli 
*stTO**o*tri, con N. Adams - A 

ODEON . 464.760 L. 300 
L'ottima volta, con M. Ranieri 
DR (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.0S L- 7S0 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

PLANETARIO - 475999S L. 700 
I I Casanova, di Fellini 
DR ( V M 18) 

RENO 
Rosse e tao»* annata, con M. 
Merli - DR ( V M 14) 

RIALTO • 070 .0743 L. 700 
PisiUtacs. con D. Bogarda 
DR ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 4 2 7 
L. S00 

I l taarit* in ttBaaJo, con E. Mon
tesano - SA 

SALA UMBERTO • 0 7 B 4 7 4 S 
L. SOO-000 

L'a«4l>*raJ*»>. con S. Kriftat 
S ( V M 18) -

S B l f N D I D , - 6 2 0 4 0 S L. 700 
Beau ilaa—T con C NeJper 
SA ( V M 18) 

TRIANON - 7 8 0 4 0 2 L. 000 
Previéence, con D. Bogare* 
DR ( V M 18) 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

La magnifica favola di Bian
caneve 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Piange il telefono, con D. Mo-
dugno - S 

AVILA • 856.583 
I l libro della Giungla • DA 

BELLARMINO - 869.527 
King Kong, con J. Lange - A 

CASAL6TTO - 523.03.28 
La gang della Spider rossa, con 
D. Niven - C 

CINE FIORELLI - 75746 .95 ' 
Spruzza, sparisci a spara, con 
K. Russell - A 

CINE SORGENTE D'ESSAI 
Attenti a quel due: operazione 
Ozerov 

COLOMBO 540.07.05 
I l libro della giungla - DA 

DELLE PROVINCE 
Le nuova avventure di Furia, con 
R. Diamond • S 

DON BOSCO 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi - SA 

DUE MACELLI - 673.191 
Pussy fa balena buona, con W. 
Mogiogio - A 

ERITREA - 838.03.59 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

EUCLIDE 802.511 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

FARNESINA 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
t i - C 

GIOVANE TRASTEVERE 
La pantera rosa sfida l'ispetto
re Clouseau, con P. Sellers - C 

GUADALUPE 
Who l'uomo dal dua volti, con I. 
Bova - DR 

LIBIA 
I l libro della Giungla - DA 

MAGENTA - 491.498 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi - SA 

MONTE OPPIO 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

MONTE ZEBIO • 312.677 ' 
Non toccate le palline, con S. Me 
Oueen - C 

NOMENTANO 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

PANFILO • 864.20 
Non rubare a meno eh* non sia 
assolutamente necestsrlo, con J. 
Fonda - SA 

REDENTORE • 8 8 7 . 7 7 4 5 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR 

SALA CLEMSON 
Il corsaro della damale*, con 
R. Hhaw - A 

SALA S. SATURNINO 
I magnifici 7, con Y. Brynner 

SESSORIANA 
F.B.I.: operazione gatto, con H. 
Mills - C 

STATUARIO - 7 9 9 . 0 0 4 6 
.. Fratello tot*, sorella luna, epn 

G, Faulkner - DR ì 
TIBUR - 4 9 5 . 7 7 4 2 - ' 

Pinocchio - DA 
TIZIANO - 392.777 

La gang della Spider rossa, con 
D. Niven - C 

TRASPONTINA 
II giorno della civetta, con F 
Nero - DR 

TRASTEVERE 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

TRIONFALE - 353.198 
Pinocchio - DA 

ACILIA 
DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 
OSTIA 

CUCCIOLO 
Abissi, con J. BIstet - A 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669 .6240 ) 
Porci con le ali. d! P. Pletran-
geli - DR (VM 18) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Quella sporca ultima notte, con 
B. Cazzare - DR ( V M 14) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Alcyone, Avorio, Cristallo, Lebloa, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto. 

al QUIRINETTA 
Ufi trionfo di pubblico e di crìtica ! 

«...Antonio Gramsci è uno dei film più densi della 
nuova stagione del cinema italiano, di quest'arme 
zero per la nostra cinematografia, costretta a rimet
tere tutto in discussione: un film di enorme im
pegno...». (Paese Sera) 
a Uno tra i film politici italiani più seri prodotto 
in questi ultimi anni... ». (Quotidiano dei lavoratori) 
«Pensato e realizzato come film-dibattito... ANTONIO 
GRAMSCI sollecita in vero la passione politica. la 
tensione e lo scontro delle idee... ». (l'Unita) 
« ...Un'indubbia maturità registica... ». 

(Corriere della aera) 
«Vi è in questo film una tensione intema, una ten
sione ideale, che per essere apprezzate presuppon
gono. più che una dimestichezza con l'oggetto del con
tendere, almeno con le problematiche che si agitano...». 

(Rinascita) 

IL FILM CHE E' UN DOVERE 
VEDERE ! 

rxAiJ+rjrjBrjrao cxstas/aoGttArwoo 

CS3AMWCri*jODtSv\ 
•yb4 

tSCCMDO a x a c o A 
voo Bowcm - nwco Guano 

JACQUES HE5N • 6VGO FHUGPA 
IU3 RSTUJ -JOM STtsNBt 

FBJW^OOWOJ 

C*p*a fette» » «od G*3CRPOG\\Y 
[ D S I O K H 

Pf*\D PREMO 
tTSTTvN. a UXAftMO SHT 

Or. 15,30 - 17,50 - 20,10 - 22,30 * E' PER TUTTI 

i' t • 

http://47S.B4.64


PAG. 1 4 / s p o r t l ' U n i t à / sabato 26 novembre 1977 

/.* '» • i . \ ì, 4 . ( 

Questa mattina al teatro CI VIS di Roma 
- •; ; — , 

Si apre la Conferenza del PCI sullo sport 
Oltre ai 300 compagni delegati dalle federazioni e dai comitati regionali del partito, parteciperanno rappresentanti dei 
partiti democratici, dei sindacati, del CONI e delle Federazioni sportive, tutti i dirigenti nazionali degli enti di promo
zione sportiva, amministratori degli enti locali, giornalisti e medici sportivi, dirigenti di società sportive e noti campioni 

ROMA — Preparata da 18 conferenze re-

?tonali e da assemblee provinciali carat-
^rizzate da un ricco dibattito al quale 

hanno partecipato numerosi rappresen
tanti dell'associazionismo sportivo, degli 
enti di promozione sportiva, amministra
tori degli enti locali, dirigenti politici e 
sindacali, uomini di cultura, si apre oggi 
al teatro CIVIS di Roma la prima Con-
ferenza nazionale del PCI sullo sport. 
Oltre al 300 compagni delegati dalle Fe
derazioni e dai Comitati regionali del par
tito, vi parteciperanno, come Invitati, rap
presentanti dei partiti democratici, dei sin
dacati, del CONI e delle Federazioni spor
tive, tutti 1 dirigenti nazionali degli Enti 
di promozione sportiva, amministratori 
degli enti locali, giornalisti e medici spor
tivi, dirigenti dell'associazionismo e alcu
ni noti personaggi dello sport come Livio 
Berrutl e Vittori. Saranno presenti anche 
delegazioni straniere: francese, spagnola. 
portoghese e della Repubblica Federale 
Tedesca. 

E' questa la prima grande occasione che 
un partito politico offre alle forze demo
cratiche dello sport per discutere una li
nea unitaria per la riforma sportiva che 
tutti ormai valutano non più rinviabile. 
Con all'ordine del giorno della discussio

ne 11 tema: « L'impegno unitario per la 
riforma dello sport momento della lotta 
per il rinnovamento generale della socie
tà italiana » 1 lavori saranno aperti da 
una Introduzione del compagno Darlo Va
lori, vicepresidente del Senato, membro 
della Direzione del partito. Farà seguito 
la relazione del compagno senatore Igna
zio Plrastu, responsabile della Commis
sione per lo sport della Direzione del par
tito e 6Ublto dopo inlzierà il dibattito, 
che proseguirà poi nella seduta pomeri
diana e in quella di domani mattina, per 
concludersi con un intervento del com
pagno Giovanni Berlinguer. Sono anche 
previsti interventi del compagno Aldo Tor-
torella, responsabile della Commissione 
culturale del partito, e del presidente del
la Commissione per i rapporti con le for
ze politiche, istituita al CONI, e presi
dente della Lega calcio dilettanti, Arte
mio Franchi. 

Nel dibattito che l'ha preceduta 6 venu
to fortemente In evidenza la necessità di 
una iniziativa legislativa unitaria e di un 
forte impegno verso la scuola, base essen
ziale per un effettivo allargamento della 
pratica sportiva e dell'educazione fisica 
a livelli di massa. Collegate a queste esi
genze hanno cosi assunto grande rilevan

za 1 problemi della riforma degli ISEF; 
della piena utilizzazione degli impianti 
esistenti e di una programmazione degli 
Interventi per costruirne di nuovi con cri
teri rispondenti al reali bisogni delle po
polazioni; dell'accresciuto ruolo degli En
ti di promozione sportiva; di una ristrut
turazione del CONI e del ruolo nuovo che 
spetterà alle Federazioni sportive e alle 
forze dell'associazionismo, per la gestione 
delle Iniziative e delle strutture. Poggian
do sulle conoscenze acquisite e approfon
dite in • questo vastissimo dibattito che 
l'ha preceduta, la Conferenza consenti
rà di promuovere le Iniziative necessa
rie ad assicurare allo sport il ruolo so
ciale che gH compete e di esprimere tut
to 11 suo valore culturale come momento 
della formazione dell'uomo, come occasio
ne associativa e creativa per contribuire 
al miglioramento della qualità della vita. 
Sarà l'occasione per fissare una linea di 
intervento che consenta, senza mortifica
re l'agonismo e il valore spettacolare delle 
manifestazioni di sport, di rovesciare 11 
rapporto a vantaggio della pratica spor
tiva di massa rispetto al professionismo 
e al fenomeni degenerativi. Ed e per rag
giungere questi obicttivi che 11 partito 
guarda adesso a questa Conferenza non 

come ad un punto di arrivo, bensì come 
ad un momento Importante dell'Impegno 
e dell'Intervento del comunisti In questo 
settore della vita sociale. Come spesso è 
stato ripetuto nel dibattiti delle 18 con
ferenze regionali « i comunisti non si sen
tono depositari della verità assoluta nevi-
meno per le questioni dello sport e per
ciò il loro impegno, anche in questo cam
po, lo assumono chiedendo a tutti di con
tribuire a fissare una linea politica demo
cratica e realistica, sema prevaricare o 
annullare le competenze di ciascuna delle 
articolazioni clic costituiscono il mondo 
dello sport ». 

e. b. 

! lavori di oggi e domani 
• OGGI — Oro 9.30: apertura, Introdu
zione del compagno senatore Darlo Valori. 

Ore 10,15: relazione del compagno sena
tore Ignazio Plrastu. 

Dalle ore 11 alle 13 e dalle 15,30 alle 
19,30: dibattito. 

• DOMANI — Ore 9: dibattito. 
Ore 12: conclusioni del compagno ono

revole Giovanni Berlinguer. 

Domani una nona giornata di campionato con molte verifiche (ore 14,30) 

Grossi rischi per il Torino a Perugia 
Bologna-Fiorentina: uno scontro tra due squadre con l'acqua 
alla gola — Facili sembrano per Inter, Juventus e Lazio i con
fronti con Atalanta, Genoa e Foggia — Sulle spine Roma e Milan 

ROMA — E' un campionato a 
singhiozzo, date le interru
zioni per le partite della Na
zionale. Ma sta diventando 

' un campionato Interessante. 
Ed interessante sarà domani 
la nona giornata di andata. 
Vi saranno diverse verifiche, 
vuoi per chi è in testa, per 
chi è nel limbo del centro 
classifica e per chi si trova 
in basso. Il Milan va a Pe
scara: la prima contro la ter
zultima. Il Torino si reca sul 
campo minato «Renato Curi» 
di Perugia, mentre la Juven
tus ospita 11 Genoa. Difficol
t à quindi per i granata e 
forse tutto facile per 1 bian
coneri. Da prendersi con le 
pinze Bologna-Fiorentina: 
acontro tra ultime. ' Ma ve
diamole una' pei" Una (ore 
14,30). > -
• BOLOGNA (4)-PIOREN-
TINA (3) — Entrambe con 
l'acqua alla gola. Mazzone re
siste anche dopo la sconfitta 
col Vicenza. Ugolini non ha 
voluto piegarsi agli umori 
dell'ambiente. Viola in ritiro 
anticipato a Cesenatico per 
trovare pace e concentrazio
ne. Entrambe potrebbero ri
sentire dello stress nervoso 
per la paura della «B». Nel 
Bologna, Bellugi giocherà «li
bero». Maselll si è fatto ma-

• le. Stopper Roversi o Garutl. 
Verranno confermati Nanni e 
Masslmelll. Nei viola, squali
ficato Della Martire, il suo 
posto sarà preso da Galdiolo 
o Marchi. Il segno prevalente 
è la x. Noi per non sbagliare 
metteremmo la tripla. 
• INTER (8) -ATALANTA (8) 
— I nerazzurri non vorranno 
lasciarsi scappare la ghiotta 
occasione. Facchetti non gio
ca e fra non molto dirà pro
babilmente addio all'Inter 
come giocatore. Al suo posto 
il giovane Bini. Bordon è re
cuperato; Roseli! sarà 11 vice 
di Orlali infortunato. I ber-

•• gamaschi. anch'essi nerazzur-
• ri di maglia, sono insieme al 

Vicenza la rivelazione del 
campionato. Forse Rota re-

: cupera Mastropasqua. Libera 
è in ottime condizioni (ha 
legnato 3 reti in allenamen
to). Segno prevalente l'I. 

S JUVENTUS (10)-GENOA 
) — I bianconeri hanno 

marcato tre pareggi consecu
tivi: a Perugia, con l'Atalan
t a e a Verona. Debbono tor
nare alla vittoria se vorranno 
restare in corsa. Virdis do
vrebbe essere confermato. I 

- rossoblu di Simon! hanno in 
Damiani il loro uomo-gol Cu
na rete in meno dei capo-

. cannonieri Rossi e Graziano. 
U merito si dice sia anche 

• di P r u n o che si sacrifica. La 
' verità è che questo Genoa ha 

perso un po' dello smalto i-
Bixiale. A Bergamo ha saputo 

cogliere però un buon pari. 
Con la Juve appare chiuso. 
Segno prevalente l'I. 
• LAZIO (8)-FOGGIA (8) — 
I binneazzurri sono al 7. po
sto, 1 «satanclll» al 12., pur 
vantando lo stesso punteg
gio. a causa delle reti se
gnate (appena 5). D'Ami
co infortunato sarà rim
piazzato (stavolta fin dall'i
nizio) da Lopez. Vinicio pare 
deciso a «sacrificare» Garla-
schelli preferendogli Clerici. 
Agostinelli dovrebbe esserci. 
II Foggia sarà con Nicoli e 
Sali che hanno assorbito le 
«botte» di Pescara. Ovvio che 
Puricelli punti al pari. La 

Una proposta 
di legge del PSI 

sullo sport 
ROMA — Ieri è stata pre

sentata alla Camera dei de
putati la proposta di legge 
del PSI sullo sport recante 
il titolo « Istituzione del co
mitato nazionale dello 
sport». Tale proposta porta 
la firma del deputati sociali
sti onorevole Aldo Aniasi re
sponsabile della sezione enti 
locali della direzione del PSI, 
onorevole Enrico Manca del
la segreteria del PSI. onore
vole Francesco Coluccl segre
tario del gruppo socialista 
della Camera dei deputati ed 
altri. 

La proposta di legge sarà 
illustrata a cura dei depu
tati firmatari e del responsa
bile della sezione « Tempo li
bero e attività ricreative » 
della direzione del FSM avvo
cato Gabriele Moretti, venerdì 
prossimo 2 dicembre 1977. al
le ore 10.30, nella sede del 
gruppo romano giornalisti 
sportivi in viale Tiziano 66. 

totocalcio 

Bologna-Fiorentina 1 2 x 
Inter-Atalanta 1 
Juventus-Genoa 1 
Lazio-Foggia 1 
Vicenza-Roma 1 x 
Napoli-Verone 1 
Perugia-Torino . 1 x 
Peacara-Milan 1 x 
Sari-Ascoli 1 x 2 
Pistoiese-Cagliari x 2 
Rimini-Lecco x 
Teramo-Spal x 
Catania-Siracusa 1 

Lazio non può però permet
tersi lussi inutili: deJC sfrut
tare l due consecutivi turni 
interni (giocherà all'Olimpico 
anche col Napoli). Segno 
prevalente 1*1. 

• VICENZA (9) ROMA (7) 
— Soltanto 2 1 punti che di
vidono le due squadre in 
classifica, ma una è quarta, 
l'altra 13. Giagnoni recupera 
Mastello e pare intenzionato 
a schierare Maggiora terzino. 
Stopper dovrebbe essere Me-
nichinl. Incontro delicato per 
1 giallorossi, contro un Vicen
za che non vorrà proprio 
mollare l'osso. La percentua
le tra l'I e l'x è equamente 
divisa: 40C&. Ma noi propen
diamo più per l'i anche se 
per stima non disdegnerem
mo anche la doppia 1-x. 

• NAPOLI (8)-VERONA (8) 
— Sarà un incontro molto 
delicato. I partenopei cercano 
ancora una loro dimensione. 
Hanno perduto a Torino su 
prodezza di Graziani. Ma Di 
Marzio ha problemi di for
mazione. Lo impensieriscono 
Juliano. Bruscolotti. Pin e 
Vinazzani. Se gli ultimi due 
non ce la faranno, entreran
no Massa e Mocellin; Valente 
e La Palma saranno i terzini 
se non ce la farà neppure 
Bruscolotti. mentre Chiarugi 
torna ala sinistra, sacrifica
to sarà Capone. I veronesi 
presentano l'ex Esposito che 
il Napoli deferirà alla «disci
plinare» per una intervista, 
nella quale ha affermato: 
«Quelli del Napoli mi hanno 
svenduto. I dirigenti parteno
pei sono falsi e bugiardi ». 
Segno prevalente l'I (60%). 

• PERUGIA (9)-TORINO 
(11) — Lo stadio dei grifoni 
porterà da domani il nome 
del povero Renato Curi, mor
to tragicamente nell'incontro 
con la Juventus. Non ci sarà 
Amenta squalificato. Matteoni 
sarà terzino, mentre Nappi 
avanzerà a mediano di spin
ta. Il giovane Biondi sarà ri
confermato. La difesa peru
gina è sotto accusa: 12 gol in 
otto partite. I granata non 
troveranno tutto facile, anche 
se vantano un Pulici che sta 
svegliandosi dal aletargo». Il 
segno prevalente è la x 
(40%). 
• PESCARA (5)-MILAN (13) 

— Biglietti esauriti fin da ie
ri. Forse Galbiati gioca, no
nostante lamenti la frattura 
del setto nasale. Orazi mar
cherà Rlvera. Liedholm si at
tende dai suoi la verifica in 
trasferta da che il Milan è 
capolista solitario. Non sarà 
un incontro facile, perchè il 
Pescara è dal 25 settembre 
che non vince. La doppia ci 
sta bene: 1-x. 
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• REUTEMANN rientra ai box dopo il testa-coda con la macchina notevolmente danneggiata 

Interrotte le prove della Ferrari a Vallelunga 

Testa-coda di Reutemann 
L'umidità della pista ha influito sulle gomme 

CAMPAGNANO — Un «testa-
coda » di Carlos Reutemann, 
questa volta con annessa 
«toccata » piuttosto dura con
tro il guardrail della curva 
Roma, ha detto la parola fi
ne alle prove della Ferrari 
a Vallelunga. Erano le 11,40 
e la pista romana era ba
gnata. Reutemann, che fino 
a quel momento aveva per
corso nove giri, si era fer
mato ai box ed era ripartito 
a bassa andatura, viste le 
condizioni molto umide del
la pista e il freddo notevole 
che contribuiva ad influenza
re • negativamente il rendi
mento delle gomme. A metà 
della curva Roma è accadu
to l'incidente. « Avevo gui
dato fino a quel punto pia
nissimo perché sapevo bene 
che l'aderenza era minima — 
ha detto Reutemann — ma 
volevo saggiare, sia pure con 
la dovuta cautela, la presa 
delle gomme in quelle condi
zioni. così ho accelerato solo 
leggermente, impostando la 
curva ma già questo è stato 
suffeiente a mandarmi con
tro il guard-rail ». La Ferrari 
T 2 comunque ha sofferto 
danni minimi. Sono risultati 
rovinati l'alettone anteriore 
e piegata la sospensione an
teriore sinistra. 

All'arrivo al box. l'ing. For-
ghieri. da poco giunto a pre
senziare le prove romane. 
senza drammatizzare se l'è 
presa scherzosamente con il 
pilota per il banale errore 
ed ha fatto rientrare anche 
Villeneuve che oggi ha per
corso in tutto sette giri. An
che il canadese si è prodotto 
in un « testa-coda » al curvo-
ne. Ovviamente, data la pi
sta bagnata — si era comin

ciato a provare poco prima 
delle 11 — i tempi migliori so
no rimasti quelli di ieri con 
il record di Reutemann di 
l'05"82 e 1T06"25 di Villeneu
ve. Tutto il « team » ha poi 
rinunciato questa volta ai 
consueti panini e ha fatto o-
nore alla cucina del Motel 
dell'autodromo prima di ri
partire. Villeneuve adesso va 
in vacanza per una settima
na. Raggiungerà la famiglia 
a Cannes dove sta cercando 
casa. Reutemann invece pro
seguirà a Fiorano i collaudi 
della T.3. I due piloti ed 1 
tecnici si ritroveranno poi al 
Castellet tra circa dieci gior
ni e prima di allora verrà 

dato l'annuncio ufficiale ri
guardante la scelta dei pneu
matici Michelin. Per il 20 di
cembre la Ferrari ha nuova
mente riservato la pista di 
Vallelunga. 

Italia-Romania: 
rugby in TV (ore 15) 

I l match di Coppa Europa 
di rugby tra Italia e Roma
nia, oggi a Reggio Calabria, 
sarà diffuso dalla Tv a par-
tiro dalle ore 15 sulla Rete 
uno. Telecronista Miro Petter-
nella. 

sportflash-sportflash-sporjflash-spoflflash 
• TENNIS DAVIS — Tony Ro
che si è infortunato alla schiena, 
ieri a Sydney, mentre si stava al
lenando con Syd Ball. L'infortu
nio di Roche mette in crisi Fra-
ser che non sa — sa il vecchio 
campione non dovesse rimettersi 
— con chi sostituirlo. 

totip 
1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 
• 

4. CORSA -

5. CORSA 

6. CORSA 

1 X 
X 1 
X X 
1 2 
1 1 
x 2 
1 1 2 
x 2 1 
x 2 
2 x 
2 1 
1 2 

• PALLACANESTRO — Batten
do per 89-81 la Dinamo di Buca
rest nell'ultimo turno del grup
po « A » di qualificaxione, la Mo-
bilgirgi ha conquistato il diritto di 
disputare il girone finale • sci 
della Coppa dei Campioni 
• IPPICA — La Federazione lavo
ratori spettacolo comunica che le 
trattative per il rinnovo del con
tratto di lavoro degli artieri ippici 
del settore galoppo, sono state in
terrotte. 
• CALCIO — L'Iran, battendo 
per 1-0 l'Australia nell'incontro 
decisivo, si è qualificato per I 
« mondiali » d'Argentina. 
• TRIS — La riunione di trotto 
all'Arcoveggio è stata sospesa per 
impraticabilità della pista a causa 
dell'abbondante nevicata. La dire
zione dell'ippodromo bolognese ha 
disposto che la corsa tris in pro
gramma ieri venga recuperata oggi. 
• CALCIO — Banco di Roma-
Nuorese e Romolee-Alghero sono 
ì due anticipi odierni per il giro
ne F della serie D. 

Oggi gli slalomisti gareggiano in Val Senales 

Ritorna lo sci: Stenmark 
! 

resta l'uomo da battere 
Le « liberiste » impegnate in Austria per le World Series 
Domani a Crans Montana tocca invece alla «libera» ma
schile - Quali le prospettive per la « valanga azzurra »? 
Erano tutti preoccupati per 

la mancanza di neve. Llvlgno 
aveva già dovuto rinunciare 
all'ormai classica apertura e 
si temeva che anche San Si
cario. una stazione Invernale 
piemontese, dovesse rinuncia
re al doppio slalom delle 
« World Series ». Poi di neve 
ne è scesa a quintali. Perfi
no su Milnno che da decenni 
non vedeva più la neve nel 
mese di novembre. E cosi r 
apertura ci sarà, oggi e do
mani. non a Llvigno ma In 
Val Senales: slalom speciale e 
slalom gigante con una mu
ta agguerrita di cacciatori al
la targa di Ingemar Sten
mark. Lo sci non conosco 
crisi, salvo quelle della neve. 
La Federscl ha perfino ele
vato 1 premi per una « va
langa » che più « ex » di co
si, non potrebbe essere. L'av
vocato Arrigo Gattal, presi
dente dello sci, dice che con 
l'aumento del casto della vi
ta è legittimo elevare anche 
le renumerazlonl degli scia
tori. Strani punti di vista.... 

Comunque si comincia og
gi. Assieme agli slalomisti 
saranno in gara anche le ra
gazze della discesa libera, in 
Austria. Perché la novità del
le « World Series », sponso
rizzata ancora dalla Parma-
lat, è che stavolta saranno 
in lizza anche gli spccinli.sU 
della discesa libera. E cosi do
mani. a Crans-Montana, Sviz
zera, è aperta pure la caccia 
al grande Franz Klammcr. 
forse 11 più grande intristii di 
tutti 1 tempi. Herbert Plank 
pare in grado di battere il 
grande rivale. Francamente. 
non sarà facile, perché quel 
che sa fare Franz non lo sa 
fare nessuno. La « WKTU » 
non è la danza dello slalom 
dove puoi inventare tutto. La 
« libera » 6 peggio di un'ar
te perché le case che puoi 
Inventare le puoi Inventare 
in un decimo del tempo che 
ci vuole a chi fa lo slalom. 
Il liberista ha 1 riflessi dell' 
animale della selva. E sono 
riflessi automatici, sono rea
zioni clic l'uomo comune 
quando le ha afferrate si ac
corge che il liberista è già al 
traguardo o sta rotolando co
me una valanga nella neve. 

Sono tutti d'accordo che 
Stenmark e sempre il più for
te. Che « Ingo » è come il 
Thoeni dei primi tempi, quel
lo che di volta In volta in
ventava lo sci, quello che fa
ceva ammucchiare gli italia
ni davanti agli apparecchi te
levisivi. Ricordo l'anno scor
so. a Bormio. Mario Cotelll 
guardava lo svedese con gli 
occhi che gli facevano fiam
me. E gli occhiali a mala pe
na nascondevano 11 fuoco di 
quella fredda collera. Mario 
sa stare a galla anche nella 
pessima sorte e la sua rabbia 
era facilissima da capire. Lui 
pensava: « Abbiamo la squa
dra più seguita del mondo: 
tecnici, specialisti, industrie. 
stampa. Se non ci fosse lui 
saremmo in lizza dappertut
to. E invece c'è lui che è so
lo. E' solo e vince. E non si 
rompe mai. Nemmeno quan
do subisce amare lezioni, co
me a Innsbruck ». Già, «Ingo» 
è di ghiaccio. 

Ma forse è solo un ragaz
zo ancora sufficientemente 
incantato da divertirsi piena
mente a fare il mestiere-hob
by che fa. Come può diver
tirsi Thoeni con tutta la gen
te che gli sta attorno? Tutti 
vogliono sapere e tutti sanno 
tutto. Gli sponsor e il pool 
non lo lasciano vivere. Anche 
nel silenzio la gente pare 
additare i colpevoli delle scon
fitte. C'è di buono, nel male 
delle sconfitte dell'anno scor
so. che erano cosi tante che 
sarebbe stato impossibile ad
ditare di volta in volta i re
sponsabili. Anche perché non 
ci sono responsabili da addi
tare quando emerge qualcuno 
che è più bravo degli altri. 
La genetica potrebbe spie
garlo benissimo anche al più 
tardo degli scolari. 

Bene, si riprende. L'ex « va
langa » è rodata a puntino, si 
potrebbe dire rosolata al fuo
co lento della convinzione di 
poter dire ancora mille cose. 
I luminari che si sono china
ti al capezzale del malato af
fermano che il malato sta be
nissimo. « E' l'anno prossimo 
che staremo male », dice Ar
rigo Gattai. a quando non ci 
basteranno più i finanzia
menti ». 

Remo Musumeci 

EVANGELISTA-COOPMAN A BRUXELLES 
Oggi si disputa l'Incontro per il titolo europeo del pesi mas
simi, tra II dotontoro, lo spagnolo Alfredo Evangelica • Il 
belga Jean Pierre Coopman. Lo spagnolo ha messo volonta
riamente In palio II titolo. Nella foto: EVANGELISTA nel 
corso di un allenamento 

Stasera «europeo» mediomassimi (TV ore 22,20) 

Traversaro si gioca 
tutta la carriera 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Quando poco 

più di un anno la Aldo Tra
versaro venne sconfitto dal
lo slavo Mate Parlov sul 
ring milanese, nel suo primo 
tentativo di dare l'assalto al
la corona europea del pesi 
mediomasslml. si ripromise 
un pronto riscatto che. per 
una serie di intoppi e con
trattempi, è arrivato soltan
to adesso, esattamente a tre
dici mesi di distanza. Questa 

Precisazione dei 
« Montoneros » sui 
mondiali di calcio 

ROMA — Prendendo spunto da 
una imprecisione del Corriere della 
Sera, i l Consiglio supcriore del 
Movimento pcronistn montonoro 
ha diramato un comunicato stam
pa a firma di Juan Golmcn nel 
quolc è precisata la posizione del 
movimento di Ironie ai mondiali 
di calcio. 

• Noi invitiamo tu l l i I paesi 
che partecipano ai mondiali di cal
cio 1978 — e detto — ad avere 
un atteggiamento {attivo di de
nuncia della Giunta Militare Ar
gentina; sono questi paesi, i loro 
governi, che debbono delinire i l 
t ipo di atteggiamento fattivo, non 
il MPM. In questo senso salutia
mo e apprezziamo qualsiasi t ipo di 
atteggiamento che i vari governi 
possano adottare, sia l'atteggia
mento del boicottaggio, sia quello 
di inviare osservatori al seguito 
della stampa o delle squadre spor
tive ad ascoltare la situazione ar
gentina ». Quindi prosegue: 

« In Argentina, come tutt i san
no, c'è un popolo che resiste, un 
processo di resistenza che cresce 
di giorno in giorno e che, a no
stro giudico, permetterà di fare 
dei Mondiali del '78 una delle 
espressioni di ripudio delle masse 
verso la stessa Giunta Mil i tare. 
Come dire: pensiamo che questi 
Mondiali sì rivolgeranno contro la 
Giunta Militare e daranno la pos
sibilità alla stampa internazionale 
di conoscere direttamente la situa
zione argentina e quello che i t i 
fosi gridano negli stadi di calcio. 
In questo senso non sono casuali 
i condizionamenti che già da ora 
la Giunta Militare sta predisponen
do nei riguardi della stampa in
ternazionale. Azione discriminato
ria che comprende anche la iden
tificazione con diversi t ipi di con
trassegni giall i, verdi, rossi, la ac
cettazione o meno dei giornalisti 
in base al loro curriculum. 

Di queste restrizioni a cui e 
sottoposta l'azione della stampa, ne 
è un esempio una conferenza stam
pa effettuata a Parigi da un mi
litare argentino, che terminò i l suo 
intervento accusando tutta la stam
pa di sovversione. La Giunta M i 
litare dovrà accusare di sovversio
ne tutto i l mondo. Noi pensia
mo che la Giunta Militare non ha 
interesse a svolgere i Mondiali di 
Calcio e che anzi potrà arrivare 
ad organizzare delle azioni di boi 
cottaggio degli stessi Mondiali di 
Calcio ». 

sera 11 comune di Genova che 
patrocina la manifesta/Ione 
e l'organizzatore Rodolfo 
Sabhntin. (e con lui Lorenzo 
Spagnoli e Hocco Agostino) 
gliene orfrono l'opportunità 
opponendolo all'altro preten
dente (giacché Mate Parlov 
ha prel erito « lasciare n Im
battuto). l'inglese della Gla-
malca. Bunny Johnson. 

Il negretto (30 anni, altez
za 1.80. peso massimo natu
rale che rientra però facil
mente nella categoria Infe
riore) è un illustre sconosciu
to in Italia, dove non ha mai 
combattuto. Ed anche il suo 
record finisce con l'assumere 
persino qualche velo di mi
stero. Si sa che 6 professio
nista dal 19(58, che è stato 
campione del Commonwealth 
dei pesi massimi e poi del 
mediomasslml e che ha al 
suo attivo quasi una trenti
na di vittorie prima del limi
te. ma sul numero di com
battimenti sastenuti c'è una 
notevole discordanza. Il pu
gile. comunque, sostiene di 
avere combattuto 59 volte, 
7 delle quali nella categoria 
del massimi, con 51 vittorie. 
7 sconfitte ed un pari. 

Aldo Traversaro, 29 anni, 
per quattro anni campione 
italiano incontrastato dei 
mediomasslml, con otto vit
toriose difese del titolo, pro
fessionista da sette anni, ha 
un record abbastanza simile 
a quello del giamaicano, con 
i suoi 46 incontri sostenuti. 
41 vittorie. 3 pareggi e però 
solo due sconfitte. E' un pu
gile dalle preminenti carat
teristiche demolitrici, che 
vuole però migliorarsi. L'In
contro con quell'abile scher
mitore che è stato Parlov. 
gli ha fatto comprendere co
me sia importante nel pugi
lato la tecnica. Ed ha cerca
to prepotentemente di impor
sela. centrando il suo alle
namento prevalentemente 
sulla velocità, sul movimen
to. sulla precisione dei colpi 
più che sulla potenza. Tra
versaro si gioca tutta la sua 
carriera in questo combatti
mento e non vuole perdere 
l'opportunità che gli si pre
senta. 

Il a contorno » vedrà cosi 
impeznati. tra gli altri. 11 
piuma Fabrizio i lezgeri Mor
selli e D'Angelo. Guillotti e 
la giovane promessa Proven-
zano. La riunione verrà tele
trasmessa in diretta sul pri
mo proeramma attorno, alle 
ore 22.20. 

Stefano Porcù 

ROMANO LOMBARDO — Ouetta 
sera Gometti e Gnndo si conten-
dsraino i l t i tolo ita!.ano di box* 
dei pesi mediomass.mi. 

trazione anteriore,grande visibilità, fre
ni a disco anteriori con servofreno, car
rozzeria interamente in acciaio ad as
sorbimento d'urto. 
' Le Renault sono lubrificate con prodotti < 

Renault: garanzia totale un anno 

Renault 14, la scelta felice 
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Aperta nel Poup e nel paese una franca discussione 

Agricoltura, consumi, servizi 
i « nodi» dell'economia polacca 

Per superare le difficoltà punti-chiave l'approvvigionamento del mercato in
terno, la ristrutturazione degli investimenti, il riequilibrio del commercio estero 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Si parla con1 

franchezza: i problemi che 
oggi la Polonia deve affron
tare e risolvere sul piano e-
conomico • vengono • elencati 
senza timore. < In un certo 
senso — si dice — è come se 
avessimo fatto un'indigestio
ne di capitali, di tecnologia. 
nuove fabbriche, posti di la
voro; e adesso dobbiamo 
smaltirla. Fare ordine, mette
re le cose al posto giusto ». 
Afa la grande indigestione 
che ha cambiato il volto del
la Polonia non ha messo a 
letto il paziente. I dati di 
oltre due terzi di anno dico
no che la produzione indu
striale è aumentata del 9 per 
cento, a fronte di un livello 
degli investimenti uguale a 
quello del 1975, cioè con un 
incremento pari a zero: le 
esportazioni verso l'Occidente 
sono aumentate del 12 per 
cento e le importazioni dimi
nuite del 2 per cento; i red
diti della popolazione, nei 
primi sei mesi dell'anno, so
no cresciuti, includendo anche 
l'aumento delle pensioni e 
dei sussidi, del 14,3 per cento. 

' Dove invece i risultati non 
sono stati buoni è nell'agri
coltura anche per le inonda
zioni di quest'estate (il sole 
si è visto raramente a luglio) 
che hanno distrutto il 10 per 
cento del raccolto di cereali 
fatto marcire grandi quantità 
di patate e inciso sulla pro
duzione di quasi tutti i pro
dotti fondamentali dell'agri
coltura. 

In questo insieme di cifre 
si trovano dunque profonda
mente intrecciati i risultati 
positivi e i problemi aperti. 
Che possiamo dividere in tre 
grandi raggruppamenti: ap
provvigionamento del merca
to interno; ristrutturazione 
degli investimenti; riequili
brio del commercio estero e 

.pagamento dei debiti. Il 
primo argomento è indub
biamente quello che mag
giormente preoccupa: « Le 
difficoltà con la carne e i 
suoi derivati —spiega il 
compagno Baka. vice respon
sabile della sezione economi
ca del comitato centrale del 
POUP — avranno tempi di 
soluzione più lunghi del pre
visto. La ricostruzione del 
patrimonio zootecnico è co
minciata, ma si potrà portar' 
la a termine solo alla fine 
degli anni '70. Negli anni 
scorsi, con quel clima terribi
le. i foraggi sono mancati e 
bovini e suini sono fortemen
te calati; anche quest'anno le 

piogge ci costringono ad im
portare otto milioni di ton
nellate di cereali per foraggi 
e mangimi. Il doppio di quel
lo che forniranno le aziende 
agricole individuali ». 

Ciò non impedisce lo svi
luppo del piano di rilancio 
agricolo, approvato alla fine 
dell'anno scorso. Ingenti ca
pitali sono stati destinati alla 
ricostruzione tecnico-produt
tiva delle campagne. € Nuovi 
stimoli .sono stati introdotti 
per i contadini privati — 
prosegue Baka — come la 
recente legge che prevede la 
pensione agli agricoltori sulla 
base dei contratti di produ
zione che firmeranno con lo 
stato. Solo un terzo di questa 
assicurazione sociale sarà a 
carico del produttore, il re
stante verrà pagato dallo sta
to ». Il provvedimento do
vrebbe anche favorire un 
clima di fiducia nelle cam
pagne e fugare i residui ti
mori di pesanti interventi 
centrali, che negli ultimi anni 
erano in parte riaffiorati e 
avevano praticamente blocca
to gli investimenti. Un altro 
incentivo viene anche dai 
prezzi all'acquisto che sono 
stati aumentati. 

Accanto al settore alimen
tare un grande sforzo viene 
fatto anche per gli articoli di 
consumo industriale, il cui 
attuale livello di approvvigio
namento viene considerato 
insoddisfacente: è ben vero 

Da lunedì 

in Italia 

Edward Gierek 
ROMA — Lunedi prossimo, 
28 novembre, giungerà a Ro
ma 11 primo segretario del 
Partito operalo unificato po
lacco, compagno Edward Gie
rek, in visita ufficiale nel 
nostro Paese. E' la prima vol
ta, nel quadro delle relazioni 
bilaterali - Italo-polacche, che 
si realizza una visita a que
sto livello. Gierek Incontrerà 
il presidente della Repubbli
ca sen. Leone e il presidente 
del Consiglio on. Andreotti. 
La sua visita tenderà ad ap
profondire e ad estendere 1 
già buoni rapporti fra 1 due 
Paesi (che In Polonia vengo
no definiti «esemplari fra 
Stati di differente ordina
mento ed appartenenti a dif
ferenti alleanze militari ed 
economiche »). 

Il primo segretario del 
POUP sarà anche ricevuto, 
giovedì prossimo. In Vatica
no da Paolo VI. 

Conclusa la visita di Schmidt 

Una larga intesa 

tra Bonn e Varsavia 
Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Esprimendo 
reciproca soddisfazione, Ed
ward Gierek e Helmut Sch
midt hanno commentato ieri 
mattina, davanti a un folto 
gruppo di giornalisti, i risul
tati e il significato della vi
sita del Cancelliere della RFT 
in Polonia. Ha parlato prima 
il segretario del POUP. che 
ha sottolineato due cose: in
nanzitutto. che tutti i proble
mi bilaterali sono stati af
frontati attraverso un con
fronto e sincero, amichevole, 
costruttivo »; poi. il fatto che 
l'Europa può accogliere con 
soddisfazione i passi avanti 
compiuti nel processo di nor
malizzazione tra i due Stati 
e tra I due popoli: un pro
cesso — ha detto — impor
tante per la distensione e la 
sicurezza de) continente. 

Schmidt ha usato lo stesso 
linguaggio: ha. ovviamente. 
sottolineato la « continuità » 
delle scelte tedesche: ha par
lato di < pietre miliari » su
perate: si è dichiarato fidu
cioso nel futuro. 

Un tentativo di discorso co
mune. dunque, con uno sguar
do soprattutto rivolto alla di
stensione. alla sicurezza, al 
disarmo. Questo elemento si 
è potuto cogliere anche nella 
dichiarazione • congiunta fir
mata dai due statisti pochi 
minuti prima dell'incontro 
con i giornalisti: la parte de
dicata a questi temi è senza 
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dubbio la più importante. Vi 
si leggono affermazioni signi
ficative contro la corsa agli 
armamenti, che sta assumen
do e una pericolosa e costosa 
forma di competizione tecno
logica »; sull'importanza dei 
colloqui di Vienna per la ri
duzione degli effettivi militari 
della NATO e del patto di 
Varsavia; sulla proliferazione 
atomica, che «deve essere 
bloccata, dando invece largo 
spazio all'utilizzazione pacifi
ca dell'energia nucleare»: un 
giudizio positivo circa Io sta
to dei negoziati Salt tra USA 
e URSS e sulla necessità che 
si giunga al più presto ad 
una soluzione soddisfacente. 
' Nella dichiarazione congiun

ta c'è anche qualcosa di nuo
vo. Nel documento, infatti. 
si legge che « le due parti. 
consapevoli della loro respon
sabilità per il coordinamento 
della pace, decidono di av
viare uno scambio di opinio
ni su questi argomenti tra 
rappresentanti autorizzati dei 
due governi >: in definitiva, 
sì prospetta l'istituzione di u-
na commissione di lavoro in
tergovernativa (in questi gior
ni. e il piano Rapacki » sulla 
disatomizzazione dell'Europa 
centrale, che venne presen
tato all'opinione pubblica in
ternazionale esattamente ven
ti anni or sono, era stato ri
cordato. in diverse occasioni. 
sia da Schmidt che da Gie
rek). 

II viaggio di Schmidt si è 
dunque concluso, con soddi
sfazione per tutti. Il Cancel
liere tedesco ha potuto dimo
strare che il suo governo vuo
le continuare sulla via aperta 
da Willy Brandt sette anni 
or sono Le autorità di Var
savia hanno avuto la con
ferma che i rapporti con 
Bonn, già ora definiti «mol
to buoni ». possono ancora al
largarsi e migliorare. 

Per quanto riguarda le re
lazioni economiche, è stato 
firmato un « memorandum > 
sulla cooperazione fra picco
le e medie imprese. 

t. t. 

che quest'anno la produzione 
nel settore è cresciuta dell'Il 
per cento, mentre quella per 
i beni di investimento e ma
terie prime rispettivamente 
del 6 e del 7, ma la pressione 
della domanda è ancora 
troppo forte. Il 60 per cento 
del parco macchine è stato 
rinnovato, il 30 per cento del 
personale è qualificato ad un 
ottimo livello, eppure si ri
conoscono le difficoltà a tra
durre completamente questo 
patrimonio in produzione ed 
in qualità. A tutto ciò biso
gna aggiungere che in sette 
anni la massa monetaria in 
circolazione è aumentata di 
tre volte. « E' un'inflazione 
tutta particolare — commen
ta un professore di economia 
all'università di Varsavia — i 
salari sono aumentati velo
cemente e in un periodo in 
cui la grande parte delle ri
sorse nazionali era impegnata 
in enormi investimenti, l'in
dustria pesante ha fatto la 
parte del leone, i consumi 
sono rimasti indietro; mentre 
i prezzi sono ormai fermi da 
oltre dieci anni ». A questo 
proposito i giudizi sono una
nimi: la mancata riforma del 
sistema dei prezzi ha compli
cato le cose. A questo propo
sito si sa poco: dal giugno 
1976, da quando cioè la pro
posta del governo venne ri
fiutata dalla popolazione, è in 
preparazione una riforma or
ganica e graduale: notizie su 
questo argomento non circo
lano e si pensa che il tema 
verrà affrontato alla prossi
ma conferenza di organizza
zione del POUP. che si svol
gerà in febbraio. 

Per provvedere alle carenze 
degli articoli di consumo il 
governo ha deciso di dare via 
libera all'artigianato, la set
timana scorsa ha approvato 
inoltre un decreto legge che 
permette la gestione privata 
di piccoli negozi; e analoghe 
misure sono in cantiere per 
le piccole industrie. Una se
rie di provvedimenti, cioè, 
che tendono a rendere più 
flessibile il rapporto tra 
commercio e produzione, te
nendo conto che la situazione 
sul mercato interno crea 
nervosismo e tensione. Inter
ruzioni del lavoro e proteste 
si sono avute anche in alcune 
fabbriche. Ora, per portare a 
termine tutta questa com
plessa manovra ài sposta
mento di risorse verso agri
coltura, servizi e consumi, si 
è resa necessaria una nuova 
disciplina nel campo degli 
investimenti. E qui qualcuno 
siede sul banco degli imputa
ti: la trovva centralizzazione. 

Alla sezione economica del 
Comitato centrale del POUP 
lo dicono chiaramente: «Se 
in un certo senso noi oggi 
facciamo i conti con una 
strozzatura dell'economia po
lacca, questo lo dobbiamo al
la mancata attuazione della 
riforma economica introdotta 
nel 1973. confermando ancora 
una volta che troppa centra
lizzazione non vuol proprio 
dire migliore pianificazione. 
Per cui si è assistito ad una 
specie di gara, quindi tra i 
diversi ministeri, per ingran
dirsi prima, per moderniz
zarsi più in fretta. Si sono 
affermati interessi di gruppo. 
L'industria pesante era la re
gina e si è arrivati anche a 
punte ' di utilizzazione del 
reddito nazionale, per inve
stimenti, del 50 per cento. O-
ra da un anno a questa parte 
tutto è cambiato. La tenden
za è precisa: blocco totale. 
riconversione nell'utilizzazio
ne delle risorse e nuovo vi
gore alla riforma economi
ca ». Verrà ridata autonomia 
alle economie periferiche e le 
esigenze di controllo dovran
no essere rispettate attraver
so parametri economici indi
retti e non più con ordini 
diretti dai ministeri. Questo 
permetterà anche un control
lo migliore della dinamica sa
lariale che potrà così essere 
legata strettamente alla effet
tiva produzione. Nel 77, no
nostante resistenze non mar
ginali, l'indicazione è stata 
rispettata. 

Certo, si pagherà un prez
zo: fermare alcuni progetti e 
costruzioni in atto costa mol
to. ma vi sarà anche il van
taggio di stimolare efficienza, 
net tempi e nelle realizzazio
ni, e alla fine il saldo do
vrebbe essere tranquillamen
te positivo. La riforma, inol
tre, è estremamente impor
tante per i problemi del 
commercio estero. Qui. le a-
ziende, abituate troppo ad ob
bedire. si sono allontanate 
dalle leggi del mercato inter
nazionale. Cifre sulVammon-
tare dell'indebitamento com
plessivo con l'estero, comun
que. non se ne conoscono, si 
sa solo che è alto e che ri
guarda principalmente l'O
vest, A maggior fornitore di 
tecnologia e di centri indu
striali in questi ultimi anni. 

Nei primi dieci mesi del 
1977. le esportazioni in Occi
dente sono aumentate, le im
portazioni diminuite. Il defi
cit della bilancia commercia
le scenderà (si dice attorno 
ai due miliardi e mezzo di 
dollari). Ma questo, pur es

sendo un dato positivo, non 
risolve il problema; non è 
pensabile infatti un ripiana-
mento del deficit basato so
prattutto sulla riduzione del
l'import, che creerebbe grossi 
problemi ai progetti in via di 
realizzazione. Il problema è 
invece quello di sfruttare il 
potenziale per le esportazio
ni. Aggiungiamo anche che il 
governo ha preparato un 
programma di diversificazio
ne delle esportazioni anche 
per aree geografiche, puntan
do soprattutto sulla coopera
zione industriale con paesi 
terzi. Il riscontro di tutto ciò 
lo si può vedere anche nel
l'intensa attività internaziona
le delle autorità polacche e 
negli accordi firmati recen
temente con Francia, Iran. 
Germania occidentale. 

Silvio Trevisani 
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Protesta contro l'apartheid: 
arrestato attore americano 

WASHINGTON — L'attore comico negro Dick Gregory è 
stato arrestato giovedì sera presso l'ambasciata sudafricana 
a Washington mentre partecipava ad una protesta contro 
la segregazione razziale in Sud Africa. Gregory è stato ac
cusato di aver violato una legge che vieta le dimostrazioni 
entro una distanza di 150 metri da una rappresentanza di
plomatica. Un portavoce della polizia ha dichiarato che 
Gregory si è rifiutato di versare una cauzione ed è stato 
trattenuto In carcere. NELLA FOTO: Dick Gregory con un 
ufficiale del servizio di protezione di fronte alla Casa Bianca, 
dove si era precedentemente svolta un'analoga manifesta
zione contro la violazione dei diritti civili nell'Africa del Sud 

Il de bavarese ha elogiato Pinochet 

La DC italiana deplora Strauss 
per le dichiarazioni sul Cile 

Da Piazza del Gesù riaffermata la solidarietà con il PDC 
cileno - Un invito ai militari a sbarazzarsi del dittatore 

ROMA — Nuove reazioni al 
viaggio del leader dell'ala ba
varese della DC tedesca, 
Franz Josef Strauss, in Cile. 
La DC italiana ha espresso 
una « viva deplorazione » per 
le sue dichiarazioni di elogio 
a Pinochet e di critica a E-
duardo Frei, il leader demo
cristiano cileno. Interrogato 
dai giornalisti Angelo Ber-
nassola, vice responsabile 
dell'Ufficio esteri della DC. 
ha detto: « Se è esatto quan
to ' riportato dalla stampa, 
Strauss — sul Cile — non sa 
ciò che dice e deploriamo vi
vamente quanto ha afferma- • 
tof'egil non rappresenta*In* 
alcun modo 11 pensiero de
mocratico cristiano. Cinquan
ta partiti DC — e tra essi la , 
DC italiana — sono più che 
mai solidali con 1 democrati
ci . cristiani cileni e con E-
duardo Frel, impegnati a met- -
tere fine alla dittatura di Pi
nochet e a riportare le liber
tà e il rispetto dei diritti ci

vili in Cile; cosi come 1 de
mocristiani lottano per gli 
stessi diritti ovunque un uo
mo o un popolo sono perse
guitati o oppressi. La libertà 
prevarrà, senza dubbio. E' 
tempo che gli stessi militari 
cileni, un tempo esemplari in 
America latina per. il loro 
profondo senso della demo
crazia, si rendano conto del 
danno e dell'Isolamento che 
Pinochet consolida per 11 loro 
paese: si sbarazzino con co
raggio di questa trista figura 
riportando, con la democra
zia, a dignità internazionale 
la repubblica cilena». t 

" Rientrato. ' l'altro giorno 
nella RFT, Strauss aveva po
lemizzato con Frei accusan
dolo di « demenza parziale ». 
Strauss si era Incontrato con 
Frel In Cile e quest'ultimo 
aveva protestato contro gli 
attacchi lanciati dal dirigente 
de tedesco contro i democri
stiani cileni. Frei, secondo 
quanto è stato riferito, aveva 

definito a inopportuna » la vi
sita in Cile e i cordiali in
contri di Strauss con Pino
chet. Appreso il tenore della 
conferenza stampa di 
Strauss, Frei aveva dichiara
to: « E' veramente tragico 
che 11 signor Strauss lotti 
contro coloro che sono stati 
costretti al silenzio e diventi 
così l'alleato di chi non crede 
alla democrazia in Cile ». 

Tornando in patria Strauss 
aveva inoltre detto che pur 
essendo per 11 « ripristino 
della democrazia in Cile », 
condivideva quanto gli era 

^staUjjdettq dal d*tt»tipre.Pi
nochet secondo cui un « ri
torno » ai « vecchi partiti po
litici e ai loro dirigenti è im
possibile ». Strauss aveva de
finito i rappresentanti del
l'opposizione alla dittatura 
dei « piagnucoloni » e la de
nuncia delle torture e violen
ze della polizia politica di 
Pinochet un « mito della si
nistra ». 

I « sì » sono stati 391, i « no » 98 

Ai Comuni nuovo voto a favore 
delle elezioni dirette europee 

Un significativo successo del governo che supera quello del luglio scor
so — La definitiva approvazione della legge sembra però ancora lontana 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Camera del 
Comuni è tornata ad espri
mere parere favorevole sulle 
elezioni dirette europee. Ma 
le varie fasi procedurali che 
il progetto deve ancora supe
rare fanno apparire assai im
probabile che l'approvazione 
definitiva della legge in In
ghilterra. possa mantenere T 
appuntamento con la d.-.ta 
prevista (maggio o giugno 
78) per la consultazione a 
livello comunitario. Nella se
duta di giovedì notte hanno 
votato per la proposta euro
pea 391 deputati di tutti i set
tori (laburisti, conservatori. 
liberali e nazionalisti), men
tre 98 hanno riaffermato la 
loro opposizione. La maggio
ranza di 283 rappresenta un 
significativo successo per il 
governo e va oltre il margine 
di superiorità già registrato 
nel luglio scorso (242). quan
do il Parlamento venne per 
la prima volta chiamato a 
pronunciarsi. Tuttavia, la po
sizione negativa nel settore 
laburista continua a manife 
starsi in notevole mistura: 72 
no. 105 astensioni, solo 130 si. 
Quattro ministri non hanno 
preso parte alla votazione 
(Benn. Silkin. Shore e Orme) 
oltre allo speaker dei Comuni 
Michael Poot e due sottose

gretari (Bruce e MiUan). Tra 
1 conservatori invece il nume
ro dei dissidenti si è ridotto 
a 20. Nel tentativo di cal
mare timori e diffidenze, tan
to il premier Callaghan, che 
il leader dell'opposizione si
gnora Thatcher. hanno insi
stito sul fatto che prendere 
parte alle elezioni dirette non 
significa l'automatica appro
vazione. o l'ulteriore sviluppo. 
di un piano federale per 1' 
Europa. Anzi, è stato prean
nunciato un possibile emen
damento al testo di legge in 
discussione che prescrive il 
controllo dei Comuni su ogni 
eventuale tentativo dell'as
semblea di Strasburgo di ac
crescere i suoi poteri a spese 
dei Parlamenti nazionali. 

Il progetto per le elezioni 
dirette sarà sottoposto all'esa
me dell'apposita commissione 
a partire da giovedì prossi
mo. Il vaglio di singoli arti
coli richiederà ancora molto 
tempo, nonostante si preveda 

che il dibattito verrà sottoposto 
alla cosiddetta « ghigliottina » 
e quindi severamente conte
nuto. Il motivo principale del 
ritardo sta. piuttosto, nella 
perdurante Indecisione circa 
il metodo di voto da adottare 
per la cnn<5ultazion** europea: 
se il tradizionale collegio uni
nominale. oppure un nuovo si
stema proporzionale con liste 

regionali. Anche nel primo 
caso (che rimane la soluzione 
più semplice e probabile), 1' 
allestimento delle 81 cir
coscrizioni in cui verrà suddi
viso per l'occasione il terri
torio nazionale, si prevede 

che richiederà un lavoro pre
paratorio di quattro mesi e 
mezzo alla commissione elet
torale Incaricata della 
verifica. 

E" stato frattanto reso noto 
il risultato di una elezione 
suppletiva nel collegio di 
Boumemouth East, dove il 
candidato conservatore si è 
confermato con una più larga 
maggioranza (oltre 11 mila 
voti) e con uno spostamento 
percentuale di ben 1*8.7. Il 
rappresentante laburista e 
quello liberale hanno perduto 
circa due terzi del suffragi 
raccolti nell'ottobre 1974. Ieri 
c'era chi parlava di un'ulte
riore prova di debolezza del 
patto Lib-Iab sul banco di 
prova elettorale. C'è. natural
mente. anche chi ha interesse 
a riproporre l'interrogativo 
sulla possibilità di durata di 
quella Intesa dalla quale at
tualmente dipenda la sonrav-
venza del laburisti al gover
no. Da notare che la oercpn-
tuale del votanti a Boume
mouth è stata del 42.6. 

Antonio Bronda 

Dal quotidiano « El Pais 

Pubblicata in Spagna la prima 
bozza della nuova Costituzione 

MADRID — n quotidiano 
• El Paisà pubblica oggi il 
testo completo della prima 
bozza della nuova costituzio
ne spagnola composta da 153 
articoli e nonne transitorie 
riguardanti le autonomie re
gionali- r 

I nuovi articoli pubblicati 
oggi riguardano le responsa
bilità del governo, le autono
mie municipali e regionali, 
le finanze e l'economia, a 
potere giudiziario e le garan
zie costituzionali. -

II capo del governo sarà. 
nominato dal Re dopo che le 
Camere lo avranno scelto tra 
1 candidati proposti dal di

versi gruppi parlamentari. 
Sarà dimissionarlo se una 
mozione di censura al gover
no verrà approvata dalle Ca
mere: la mozione di censura 
dovrà Indicare il nome della 
persona chiamata a sosti
tuirlo. 

La nuova Costituzione ga
rantisce l'autonomia de) mu
nicipi, delle province o del 
raggruppamenti munlclpaU 
che la chiedano, delle regio
ni e delle nazionalità che go
dranno, queste ultime, di una 
piena autonomia amministra
tiva. • -

Il potere giudiziario viene 
unificato e vengono soppressi 

e proibiti tutti I tribunali spe
ciali che esistevano sotto il 
franchismo. 

Lo stato « potrà pianificare 
le attività economiche per ri
spondere alle necessità col
lettive ed equilibrare e ar
monizzare lo sviluppo*. 

La bozza prevede la forma
zione di un «tribunale delle 
garanzie», chiamato a vigila
re per l'osservanza della co
stituzione. Le deliberazioni di 
questo tribunale saranno va
lide In tutto lo stato e pub
blicate sul «bollettino uffi
ciale», avranno II rango di 
legge e non ammetteranno 
alcun ricorro. 

e del tipo di informazioni che 
venivano raccolte, si sono tro
vati fra le mani alcune schede 
davvero inattese. Una, che 
porta la data del marzo 1956, 
era intestata a Sergio Gara-
vini, allora uno dei maggiori 
dirigenti della Camera del La
voro torinese e oggi della se
greteria confederale della 
CGIL: < ha partecipato alla 
guerra partigiana » segnala
va l'« informatore » e poi. do
po qualche notizia sui fami
liari di Garavini, aggiungeva: 
« nel '49 ha frequentato il 
corso di propaganda comuni
sta a Marino Laziale >. 

Un'altra, senza data, riguar
da Luciano Gruppi, del Co
mitato centrale del PCI. negli 
anni '50 fra i dirigenti del no 
stro partito nel capoluogo pie
montese: « è responsabile del
la commissione stampa e pro
paganda della federazione di 
Torino. E' stato segretario fe
derale di Torino. E' da con
siderare senz'altro l'uomo più 
popolare della segreteria in 
mezzo ad ogni ceto di comu
nisti ». « Nell'attuale dibattito 
— aggiungeva ancora l'esten
sore della "nota" — appoggia 
la tesi della direzione nazio
nale per una politica disten
siva ». 

Altre schede sono intestate al 
compagno Vito Damico, oggi 
dirigente della Sipra. licen
ziato dalla Fiat Mirafiori ne
gli anni '50. e all'oli. Mario 
Garbi, per molti anni operaio 
alle Ferriere. 

I colpevoli 
mento di gruppi intellettuali 
nella Francia del Fronte 
popolare, o nell'Italia del 
19431947, che fu certo esem
plare ed essenziale. Ma og
gi. se rimpiangiamo la man
canza di un Concetto Mar
chesi, abbiamo invece tra 
gli intellettuali un diffuso 
orientamento democratico, 
spesso misconosciuto (da ciò 
le * sorprese » per le vota
zioni dei magistrati, o de
gli insegnanti), ed esiste un 
rapporto fra popolo e cul
tura più stretto e capillare 
dì allora. Vi è da chieder
si. anzi, quanto nella scon
fitta di quelle due esperien
ze abbiano pesato, oltre ai 
condizionamenti internazio
nali ed economici, anche la 
influenza di massa di idee 
conservatrici e reazionarie 
trasmesse da vasti strati ,di 
intellettuali. 

Non siamo certo al ripa
ro da altre regressioni. An
zi. talvolta sentiamo anche 
noi l'angoscia che descrive 
Enzo Biagi ("Corriere della 
sera, 24 novembre): 'que
sto senso di impotenza che 
ci invade, vedere come si 
deteriora ineluttabilmente lo 
spirito del nostro Paese »; 
ma rifiutiamo il termine ine
luttabile, ver imperativi ca
tegorici della coscienza e 
per _ passate esperienze. Il 
richiamo maggiore che va 
fatto verso gli intellettuali 
è perciò ad esercitare in
nanzitutto il loro compito di 
intelligere. cioè di capire 
e far capire. IM violenza e 
il terrorismo, che sono giu
stamente l'oggetto delle di
spute più preoccupate, non 
possono essere comprese 
senza coglierne l'essenza 
storico - politica: classi e 
gruppi dominanti in crisi, 
forze emeraenti che si av
vicinano alla guida dello 
Stato ma non riescono an
cora a mutarne sostanzial
mente gli orientamenti E' 
in questa cornice che le in
terpretazioni più stimolanti 
(la « religiosa » di Moravia, 
la sociologica di Ferrarotti 
e di altri, la « consumistica » 
di Pasolini, la psicanalitica 
di Fornari, etc), possono 
aiutare a capire e ad agire. 
Ma se ciascuno di questi in
terpreti, e se troppi plasma
tori di coscienze, trascura
no l'analisi storico-politica, 
allora diviene per essi in
comprensibile il fatto nuo
vo: l'oraanizzaziove dei de
triti dell'estremismo per col
pire lo Stato e la società 
civile; e diviene invece spie
gabile quel disorientamento 
che è testimoniato talora dal
la diversa prontezza e am
piezza delle risposte intel
lettuali (e vonolari!) quan
do chi colpisce è fascista, 
o quando firma col rosso: 
anche se i metodi, i bersa
gli. i risultati soio gli stessi 

Vi sono anche, insieme 
alla futile ricerca di cate
gorie esviatorie, e all'utile 
confronto di inotesi inter
pretative. penosi tentativi di 
diversione. Tale è stato quel
lo del Popolo di attribuire 
allo scandalismo le radici 
della violenza, fallito per
ché. il giorno dopo, l'elenco 
deoli scandali passò dalle 
unità alle centinaia (ver la 
precisione: ai 500): tale è 
quello padronale di mostra
re in ogni azione sindacale 
minacce e violenze. Ma an
che in onesti casi, come ne
gli scritti di Goffredo Pa
rise. vuò ecsemi un barlu
me di verità Su tutto con
viene discutere. 

E' auspicabile. ' an:i. che 
per iniziativa del partito, 
e dei suoi istituti di ricer
ca, si promunrn un confron
to di idee oiù serrato e viù 
organico. La riflessione teo
rica e le indicazioni prati
che per anire contro la vio
lenza e il terrorismo non 
sono ancora nlfalterza del
le esigenze. F vero che sen
tiamo la difficoltà a difen
dere questo Stato così in-
soddisfacente per tutti (e 
per i aiovayi e oer la cul
tura. in modo assai orofon
do). e oovernato cori preca
riamente. Ma forse, troppi 

attendono un rinnovamento 
generale prima di scendere 
in campo, e trascurano due 
fatti: primo, che i > (empi 
vanno paurosamente ' strin
gendosi; secondo, che il ra
gionamento sullo Stato po
trebbe utilmente essere ca
povolto: mobilitando a di
fesa le forze popolari e in
tellettuali, anziché consoli-
dame i difetti se ne possono 
modificare sostanzialmente 
i caratteri. E si può pro
gredire verso quell'unifica
zione nazionale (che non è 
uniformità, ma lotta e con
fronto civile) che è stata 
finora incompiuta. 

Ottima 
è stato rilevato ieri mattina 
nel corso del comizio tenuto 
durante lo sciopero generale. 
Un corteo ha percorso le vie 
di Nuoro. Tanti operai, tanti 
giovani, tante donne, tante 
parole d'ordine di dura criti
ca al governo, ai ministri, al
la DC. Qualche tentativo su
bito ricusato di poche decine 
di giovani di mutare il volto 
della manifestazione aggre
dendo verbalmente i sindacati, 
il PCI. Poi il comizio che ha 
rinsaldato questa unità di 
popolo, di popolo e istituzio
ni (nel pomeriggio si sono 
riuniti i sindaci del nuorese). 

Parlano Salvatore Nioi se
gretario della Camera del la
voro di Nuoro, Mureddu del 
consìglio di fabbrica di Otto
na. una studentessa del col
lettivo di Macomer, un dele
gato del consiglio di fabbrica 
della SN1A di Villacidro. 
Sortirti del consiglio di fab
brica della Saras, un giovane 
dirigente del movimento per 
l'occupazione delle terre in
colte, il compagno Andrea 
Ragooi. un operato del Sulcis. 
Danilo Beretta segretario ge
nerale della Federazione uni
taria dei lavoratori chimici. 

Cosa fare ora? La cassa in
tegrazione non viene respinta 
in via di principio ma ciò 
che si vuole è un piano di 
settore. Ut cassa integrazione 
se dovrà essere attuata non 
può che essere finalizzata ad 
un'opera di risanamento che 
tenga ferma l'occupazione al 
sud. Altrimenti è l'anticamera 
della disoccupazione e non 
può che essere respinta. 

L'Anic, il gruppo Eni che 
con la Montedison è proprie
tario della fabbrica aveva de
ciso il ritiro dei dirigenti e la 
fermata degli impianti. Eb
bene sono gli operai che 
hanno preso nelle mani la 
bandiera della produzione. E 
con loro i tecnici che, votan
do un documento di dura 
condanna alla decisione del 
consiglio di amministrazione, 
sono rimasti al loro posto di 
lavoro. Oggi l'Anic li accusa 
di essere paracomunisti, pe
ricolosi attivisti sindacali. 
minaccia di farli fuori perchè 
anche dai tecnici sta venendo 
una lezione politica. 

All'interno dello stabilimen
to oggi in piena funzione, 
nelle bacheche affisse in ogni 
reparto c'è praticamente la 
storia di questa lotta giorno 
per giorno, ci sono gli cor
dini di servizio > emanati dal 
consiglio di fabbrica, la 
programmazione dei turni 
perchè il lavoro proceda e oli 
impianti non siano fermati 
così come aveva deciso l'A
nic. Un giovane ingegnere mi 
spiega come funziona questo 
grande complesso dove lavo
rano 2.600 operai. Parla di 
due acidi che si combinano, 
poi vi è il processo di poli
merizzazione, quindi comincia 
a prendere corpo la fibra che 
viene asciugata, stirata. Tor
nano alla mente vecchie for
mule studiate nei banchi di 
scuola. La fabbrica è un 
grande insieme di tubi, di 
fiocchi bianchi, di fili. E' vi
va, funziona. Carrelli pieni di 
gomitoli di fibra si muovono 
veloci su piste magnetiche, 
quadri di comando presiedo
no tutte le operazioni, e £' 
viva, produce questa fabbri
ca, perchè ucciderla — dico
no gli operai — sarebbe un 
suicidio ». « Afa anche sei 
mesi di fermata — continua
no — vorrebbero dire la 
morte». L'ingegnere parla 
con orgoglio di questi im
pianti modernissimi, ma che 
hanno bisogno di continui 
aggiornamenti. 

Struttura avanzata tecnolo
gicamente ma anche gli spre
chi. l'abbandono, una politica 
industriale suicida sono evi
denti: mentre ci incammi
niamo verso un reparto un 
operaio mi dice di guardare 
alla mia sinistra. Ce un 
grande complesso, un colosso 
che costa sei miliardi dove si 
dovevano produrre polimeri 
speciali. Dopo sei mesi è sta
to chiuso e qui si vanno oggi 
a prendere pezzi per le ma
nutenzioni degli altri reparti. 
Mentre camminiamo fra i 
tubi, fra i fUi. fra i fiocchi, 
gli appunti si affastellano. Gli 
operai parlano. • raccontano 
con poche parole le loro sto
rie. la loro formazione politi
ca e sindacale. Giovani e gio
vanissimi — un'età media di 
27-28 anni — provengono da 
famiglie di pastori per la 
maggior parte ma sono di
ventati operai ancor prima 
che questa fabbrica fosse 
costruita. Hanno fatto la loro 
esperienza nelle fabbriche del 
gruppo a Marghera. in Sici
lia. in altre zone. Hanno por
tato qui a Ottano il riflèsso 
delVonda del '68, delle granii 
lotte operaie. Più deV.e parole 
contano i numeri: 2 600 lavo
ratori, 138 di questi sono 
amministratori comunali. U 90 
per cento è sindacalizzato 
(più di 1.300 sono gli iscritti 

i olla CG7L), la sezione comu

nista nella fabbrica ha — ri
corda il segretario Fernando 
Sauna i — - 118 iscritti ma 
compresi quelli delle sezioni 
territoriali i comunisti sono 
circa 700. 

E' questa politicizzazione 
questo alto grado di sindaca-
lizzazione — dice Egidio Ad
dis — che fino ad oggi hanno 
consentito un tale livello e 
una tale consapevolezza della 
lotta. Ma non si può scherza
re con il fuoco. La tensione 
c'è. E' evidente. Si avverte. 
Mercoledì nell'incontro con il 
governo che avrà luogo a 
Roma tutto ciò deve essere 
ben chiaro. 

Vertice 
no il bilancio dello Stato, e 
quindi in primo luogo la que 
stione del disavanzo. In que
sto quadro rientra l'esame 
delle tariffe e dei problemi fi
scali. Un altro aspetto è quel
lo della manovra coordinata 
che deve tendere nlla ripre
sa dell'economia, e dunque 
al rilancio degli investimenti 
in alcuni campi e settori, a 
partire da quello dell'edilizia. 

In quale quadro si colloca 
il vertice interministeriale'.' 
Il giornale socialista ricorderà 
oggi che il confronto sui te
mi dell'economia ha inizio 
nel momento in cui, da molu* 
parti, si mette in risalto l'«i«-
sufficienza crescente dell'at 
tuale quadro politico per af
frontare la gestione di una 
situazione sempre più diffi
cile ». e Se si vuole ancora 
evitare — scrive VAvanti! - -
la questione del "governo di 
emergenza" o di "salute puh 
bliea". appare quasi inevi
tabile la sua subordinata im
mediata, ossia la formazione 
dì una maggioranza polìtica di 
emergenza, la quale si pren
da carico delle gravi scelte 
da compiere ». 

Con il discorso di ieri, Zac-
cagnini ha affrontato anche-
questi aspetti, riconoscendo 
in primo luogo che le decisio
ni siili' economia e l'ordine 
pubblico « richiedono l'assen
so e il concorso di tutte le 
forze politiche e sociali ». Per 
fronteggiare la gravità della 
situazione economica, ha det
to. è necessario un «rinfioro; 
to solidale impegno dei parliti 
che hanno dato vita all'intesa 
programmatica »; e in questa 
prospettiva « anche le propo
ste recentemente avanzate dai 
maggiori partiti della sinistra 
meritano attenzione ». Ma 
verso quale sbocco si do 
vrebbe andare, secondo il se
gretario democristiano? Ecco 
il punto centrale del discorso 
di Zaccagnini: «La piìì inten
sa corresponsabilizzazione di 
tutti i partiti dell'intesa passa 
necessariamente attraverso li
na specificazione degli accor
di di luglio sulla politica eco
nomica, in modo da rendere 
assolutamente chiari e vinco
lanti gli impegni di coerenza 
assunti dalle forze polìtiche 
per la fuoriuscita dall'emer
genza. Condividiamo — affer
ma Zaccagnini — le preoc
cupazioni dell'on. La Malfa 
per quanto riguarda l'attuazio
ne dell' accordo, ma ritenia
mo che debbano essere utiliz
zate tutte le possibilità dell'in
tesa: virtualità e potenzialità 
che in effetti non sono state 
compiutamente messe alla pro
va. Noi esprimiamo la convin
zione che il governo saprà co
gliere la sfida dell'emergen
za con i tempi e i modi che 
la situazione richiede». 

Zaccagnini. dunque, non ha 
ritenuto opportuno precisare 
in questa occasione tempi e 
modi della €più intensa cor
responsabilizzazione » delle 
forze costituzionali. Dice che 
le indicazioni politiche di La 
Malfa (il quale chiede la 
presenza comunista nella 
maggioranza) meritano « par
ticolare attenzione ». ma sog 
giunge che — « anche quan
do si fa più viva la consa
pevolezza dei limiti dell'at
tuale situazione » — si indi
ca. a suo giudizio, una stra
da che « può rischiare di por
tare verso un processo di 
divaricazione tra i partiti. 
invece di favorire una più 
efficace responsabilizzazio
ne ». L'accordo tra i partiti. 
afferma ancora Zaccagnini 
« non ha certamente congela 
to la situazione ». ma è un 
modo per « favorire una sua 
evoluzione positiva attrarer 
so un impegno serio sui prò 
blemi ». Evitando « ruoti di 
potere ». cioè crisi di gover 
no. il segretario de afferma 
che il suo partito non si ri 
fiuta tuttavia di « considera 
re con serietà le critiche sol
levate nei confronti di talune 
iniziative o delle lentezze del 
Parlamento e del governo per 
rimuovere gli ostacoli e per 
rendere più precise e pun
tuali le risposte legislative». 

E riguardo alle voci di un 
eventuale rimpasto governati
vo. diffuse nelle ultime ore 
da ambienti de? La segrete
rìa di Piazza del Gesù tende 
ad escludere questa ipotesi. 
Altri settori (per esempio i 
fanraniani) la osteggiano sec
camente. Altri ancora sareb
bero favorevoli airoperazio 
ne. ma dicono di temere che 
l'apertura di un processo di 
rimpasto — in questa situa
zione — possa innescare una 
ferie di effetti a catena, dif
ficilmente controllabili. 

Zaccagnini ha concluso il 
proprio discorso parlando dei 
rapporti con il PCI (« non 
abbiamo ' atteso questi mesi 
per riconoscere le novità 
emergenti»), e dicendo che 
il confronto è un € processo 
politico ancora lungo », che 
la DC vuol portare avanti 
senza rinunciare a ricercare 
intese e convergenze sulla ba
se di un proprio «progetto». 
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Un'altra giornata importante perii dialogo israe lo -egiziano 

La Pravda: FEgitto 
ha dato molto 

e ottenuto poco 

Attesa in Medio Oriente 
per il discorso di Sadat 

Respingerebbe una pace separata o accordi parziali 
I tre sindaci cisgiordani non vogliono andare a Ginevra 

IL CAIRO — Grande attesa 
in tutto il Medio Oriente 
(Israele incluso) per il di
scorso che oggi, a partire dal
le 10 (ora italiana) e per la 
durata (sembra) di alcune 
ore. Sadat pronuncerà davanti 
all'Assemblea del popolo. 

Sadat ha ieri annullato tut
ti gli impegni, per apportare 
al testo gli ultimi ritocchi. 
Un portavoce del presidente 
ha detto ai giornalisti: «Pen
so che lo troverete sensazio
nale ». Secondo Al Ahram,, il 
discorso sarà imperniato su 
sei punti: 1) modi e metodi 
per riconvocare la conferen
za di Ginevra e ostacoli che 
sono stati superati: 2) motivi 
che hanno spinto Sadat ad 
avviare colloqui diretti con 
Israele: 3) rapporto fra la 
visita in Israele ed una solu
zione definitiva del conflitto 
mediorientale, in particolare 
del problema palestinese; 4) 
responsabilità d'Israele, de
gli USA e dell'URSS nella 
riconvocazione della confe
renza di Ginevra e nel suo 
successo; 5) rigetto da parte 
dell'Egitto di una pace sepa
rata o di accordi parziali in 
sostituzione di una soluzione 
globale: 6) i dettagli dei col
loqui di Gerusalemme e i lo

ro risultati. 
Naturalmente, il punto cen

trale sul quale si sofferma 
l'attenzione di tutti è il pro
blema palestinese. Chi andrà 
a Ginevra a rappresentare i 
palestinesi se la conferenza 
si terrà? Voci e smentite si 
moltiplicano. Secondo il gior
nale Al Qabas (Kuwait) Sa
dat avrebbe proposto che 
mons. Hilarion Capucci diri
ga una delegazione di perso
nalità della Cisgiordania. Ca
pucci (degente in una cli
nica romana dopo il rilascio 
da una prigione israeliana per 
presunto traffico d'armi a fa
vore dei guerriglieri) avrebbe 
accettato, con la sola riser
va che la sua scelta sia ap
provata anche dall'OLP. Ma 
il ministero degli Esteri 
israeliano ha definito la voce 

« assurda ». 
Il giornale AI Destur (Gior

dania) afferma dal canto suo 
che i sindaci di Nablus (Bas-
san Shaaka), Tulakmen (Hel-
mi Hannoun) e Gaza (Ra-
sliid Al Shawa), indicati co
me presunti membri della de
legazione palestinese a Gi
nevra, hanno respinto la pro
posta (fatta a quanto si dice 
da Sadat) ribadendo che solo 
l'OLP ha il diritto di nomi

nare i suoi rappresentanti al
la conferenza. 

I sindaci di Tulkarem e di 
Nablus, inoltre (ma non quel
lo di Gaza), hanno respinto 
un invito a recarsi al Cairo, 
rivolto a dieci personalità pa
lestinesi dal Partito di centro 
egiziano (al governo). Gli ot
to che hanno accettato (o che 
comunque finora non hanno 
detto di no) sono il sindaco 
di Gaza, uno dei figli del
l'ex sindaco di Hebron. Bul-
ham Giabari, tre ex deputati 
giordani (Abdul Rauf Faris, 
Hikmet Al Masri e Mustafa 
Dudin), il sindaco di Betlem
me Elias Freg (un « modera
to » che l'OLP considera un 
«fantoccio), l'ex ministro 
giordano Ibrahim Abu Sitta e 
il deputato arabo di Zazareth 
al Knesset. Seif Ad-din Zuabi. 

L'invito è visto da alcuni 
osservatori come una mano
vra congiunta-egiziano-israe
liana per tagliar fuori dalla 
trattativa l'OLP. o per lo 
meno per offuscarne l'in
fluenza e smorzarne la voce. 
Gli stessi osservatori, però, 
fanno notare che la manovra 
potrebbe fallire proprio per il 
fatto di essere eccessivamen
te scoperta. 

Washington si chiede 
come Israele 
possa andare alla pace 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — II gioco si 
fa serrato da tutte le parti. E 
il momento della verità si 
avvicina. Ecco, in sintesi, 
quel che si ricava, a pochi 
giorni di distanza dal viaggio 
di Sadat a Gerusalemme, dal
le numerose, lunghe, detta
gliate analisi che si possono 
leggere sui giornali americani 
o ascollare nelle .conversazio
ni che si intrecciano in tutti 
gli ambienti. Si parte da ciò 
che è acquisito. Acquisito è il 
fatto che dopo il viaggio 
niente è più come era prima 
nel Medio Oriente. Egitto e 
Israele, in effetti, hanno ol
trepassato il punto di non ri
torno. Se i due paesi fossero 
soli, in un contesto diverso 
da quello reale, tutto sarebbe 
in pratica regolato. Tra Egit
to e Israele, a meno di svi

luppi drammatici e oggi im
prevedibili, la pace c'è. Non 
è stata formalizzata, ovvia
mente, da un trattato. Ma è 
nelle cose. La restituzione dei 
territori egiziani occupati 
non è un problema difficile. 
E nemmeno Sharm El Sceik 
lo è. La formula per risolver
lo era stata affacciata da 
tempo. In un Medio Oriente 
pacificato, l'Egitto di Sadat 
non avrebbe niente in -con
trario a cedere in affitto 
Sliarm El Sceik a Israele. E' 
un punto chiave. Esso fu in 
effetti all'origine della guerra 
dei sei giorni. La parola 
d'ordine lanciata da Sadat 
a Gerusalemme — non, più 
guerra — potrebbe dunque 
diventare realtà. E probabil
mente Io diventerà perché se 
non c'è guerra tra Egitto e 
Israele tra chi può esserci 
guerra nel Medio Oriente? 

Dibattito serrato 
a Tel Aviv 

E tuffano, una volta dati 
per acquisiti questi punti gli 
interrogativi che sorgono so
no numerosi e pesanti. C'è, 
prima di tutto, l'incognita del 
dibattito che si è aperto al
l'interno del gruppo dirigente 
israeliano. Vecchie paure, 
vecchie ambizioni, vecchie 
velleità tornano a calla. Da-
yan dice che bisogna decide
re subito e trovare un punto 
di incontro su una proposta 
definitiva. Ma quando si en
tra nella sua definizione 
concreta l'unanimità, o ' la 
quasi unanimifà che sembra
va essersi realizzata si rom
pe. E ogni giorno che passa 
rischia di approfondire la di
visione. L'interrogativo che 
ne deriva è il seguente: può 
Israele andare alla pace sulla 
base di ' proposte sostenute 
da una maggioranza e osteg
giate da una forte minoran-
*a? 
. E' un problema che preoc
cupa gli americani. I quali, 
in questi giorni. sono_ più 
prudenti che mai. Kissinger 
ha detto la sua. Ha afferma
to che al punto in cui sono 
le cose, bisogna lasciare che 
i protagonisti diretti facciano 
da soli e che a Ginevra si 
dovrebbe andare solo quando 

uno schema di pace fosse 
pronto. Carter tace. Si è 
chiuso a Camp David per il 
week-end di <thanksgiving>. 
I suoi più stretti collaborato
ri si limitano a tentare di 
orientare, nel corso di con
versazioni private, i diploma
tici dei paesi amici. Cosa di
cono? Dicono, in sostanza, 
che questa volta nessuno può 
tirare le castagne dal fuoco 
per conto di Gerusalemme. 
Dicono, inoltre, che a più ri
prese Carter avrebbe racco
mandato a Begin di adope
rarsi perché Sadat tornasse 
al Cairo con qualcosa di più 
di quanto era acquisito, vale 
a dire lo stato di fatto tra 
Egitto e Israele. Dicono, infi
ne. che se Sadat è contrario 
alla prospettiva di reinserire 
i sovietici nel gioco medio
orientale e che se Begin la 
pensa allo stesso modo è tut
tavia impensabile poterli e-
scludere. E ciò per due ra
gioni. Perché nel contesto 
mediorientale niente di stabi
le può essere raggiunto senza 
l'URSS e perché i rapporti 
tra Washington e Mosca van
no assai al di là del Medio 
Oriente. Un contrasto acuto 
in questo settore si ripercuo
terebbe negativamente altro
ve. 

Il confine siriano 
e i palestinesi 

Ma » problemi più difficili 
nono quelli che derivano dal
la realtà stessa della situa
zione mediorientale. Quando 
si tenta dì sciogliere, in ef
fetti, i nodi principali ci si 
imbatte in due questioni di 
fondo: i confini con la Siria 
e la questione palestinese. 
Gerusalemme non sembra 
disposta a cedere le allure 
sul Golan. E in quanto ai 
palestinesi, si naviga nel buio 
totale. Le due questioni sono 
strettissimamente intrecciate. 
Damasco può lasciar cadere i 
palestinesi sólo se potrà ria
vere le alture di Golan. I pa
lestinesi lo sanno benissimo 
ed è per questo che nono
stante ì]massacri perpetrati 
dai siriani nel Libano guar
dano oggi a Damasco come 
ad un punto di forza. Essi si 
rendono ben conto, in altri 
termini, che se Sadat può al 
limite arrivare ad una pace 

rata con Israele. Assad 

non può fare altrettanto. H 
presidente egiziano cerca di 
muovere le acque. La notizia 
che l'Unione socialista araba 
ha invitato rappresentanti pa
lestinesi al Cairo per discute
re con Sadat indica che egli 
tenta dì ristabilire una lea
dership egiziana. Ma a quali 
condizioni? Sadat ha detto a 
Gerusalemme che la questio
ne palestinese resta centrale. 
Ma non ha detto niente di 
preciso sulla sua soluzione 
né ha mai nominato l'OLP. 
Di qui la diffidenza palesti
nese, che se era forte prima 
del viaggio si è ulteriormente 
accentuata dopo. 

A Washington tutti questi 
elementi vengono attentamen
te valutati. È questa è la ra
gione déUa estrema prudenza 
con la quale i dirigenti ame
ricani seguono gli sviluppi 
della situazione. Vie di uscita 
non ne vengono indicate. 
Tutti riconoscono che Sadat 

ha fatto bene ad andare a 
Gerusalemme. Ma su quel 
che resta da fare adesso, le 
idee sono tutt'altro che chia
re. Una nuova preoccupazio
ne, inoltre, si affaccia. Ed Ì 
che ancora una volta i diri
genti di Israele si mettano 
nella condizione di assumersi 
tutte le responsabilità se le 
prospettive di pace dovessero 
sfumare. Qui si è fatta molta 
attenzione, a due fatti: il 
primo è che Sadat ha rifiuta
to di formalizzare una pace 
separata con Israele anche se 
in pratica essa esiste. Il se
condo è che il presidente e-
giziano ha rifiutato di riceve
re Begin al Cairo prima del
l'evacuazione dei territori oc
cupati da Israele. 

Nessuno, si dice a Wa
shington, può rimproverare 
al presidente egiziano di aver 
assunto questo atteggiamento. 
In fondo, più di andare a 
Gerusalemme con un ramo 
d'olivo egli non poteva fare. 
Tocca più che mai ad Israe
le, adesso, scoprire le sue 
carte. E' pronta, Israele, a 
farlo? ' E quali carte potrà 
scoprire? Sono due interroga
tivi molto pesanti. Nella ca
pitale americana nessuno è 
in grado di dare una rispo
sta. Ma molti temono che i 
dirigenti di Israele siano an
cora convinti di poter trasci
nare l'Egitto a formalizzare 
una pace separata e che su 
questa prospettiva puntino 
tutto. Negli Stati Uniti non si 
è convinti che questa possa 
essere una soluzione. Visto 
da qui, il gioco è molto più 
complesso. 

L'esigenza, affacciata da 
Carter, della necessità di una 
thomeland» per i palestine
si, ha le sue radici nella con
vinzione che senza una «ho-
meland» i palestinesi costi
tuirebbero un elemento di 
pericolo permanente in una 
zona nella quale c'è bisogno 
di calma. La presenza pale
stinese in molti paesi produt
tori di petrolio è motivo di 
inquietudine profonda per gli 
americani. E. in definitiva, se 
l'Egitto è importante, il Ku-
iceit, gli emirati e l'Arabia 
Saudita lo sono ancora di 
più nel gioco complessivo di 
Washington. Di qui partono 
da un lato la motivazione del 
fastidio procurato dall'inizia
tiva Sadat-Begin, che ha 
messo in moto un processo 
di cui non si è in grado di 
prevedere gli sbocchi, e dal
l'altro la sgradevole sensa
zione che i rapporti tra Stati 
Uniti e Israele possono en
trare in una fase critica se a 
Tel Aviv il problema della 
sistemazione del Medio O-
riente continuasse ad essere 
visto nell'ottica ristretta détta 
pace separata con l'Egitto. 
Curiosamente — ed è un fat
to di grande interesse — i 
settori più arredali delie 
«lobbies israeliane in Ame
rica sembrano condividere, 
questa volta , le preoccupa
zioni dell'amministrazione. TI 
che può voler dire, forse, che 
la prospettiva di mobilitare a 
sostegno di una linea intran-
sigente sarebbe domani meno 
agevole di ieri. Ed è un altro 
punto a favore di Sadat, se il 
presidente egiziano eviterà di 
lasciarsi coincolgere nel gioco 
€ separato » portato avanti 
dai dirigenti di Tel Aviv. 

Alberto Jaceviollo 

La stampa sovietica continua a considerare « pericolo
sa » l'iniziativa dell'incontro al vertice di Gerusalemme 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'Unione Sovieti
ca continua a parlare di « pe
ricolosità » della « manovra » 
attuata da Sadat iniziando un 
dialogo diretto con Begin e 
con le « forze reazionarie di 
Israele ». Per i sovietici il 
< pellegrinaggio > attuato dal 
dirigente egiziano — è la 
Pravda che fa queste affer
mazioni — ha avuto come ri
sultato solo quello di provo
care una « profonda indigna
zione » nel mondo arabo, e di 
far esplodere nuovamente, e 
con maggiore evidenza, i con
trasti e i conflitti che domi
nano la vita del Medio Orien
te . Per il giornale sovietico 
i risultati dell'incontro Sadat-
Begin sono più che mai « mo
desti » e. per quanto riguarda 
le prospettive, « non sono ac
cettabili ». Il leader egiziano 
— si rileva a Mosca — ha 
« concesso molto » e in cam
bio « iia ottenuto ben poco ». 
Non solo, ma ha anche tra
scurato di parlare dei pro
blemi centrali della questio
ne mediorientale, ed ha pra
ticamente abbandonato la di
fesa dei diritti del popolo pa
lestinese. 

La complessità dei problemi 
viene quindi messa in eviden
za nella capitale sovietica. 
con una serie di prese di posi
zione, che seppure non di li
vello ufficiale — comunicati 
TASS o note di redazione del
la Pravda — stanno a dimo
strare il profondo disaccordo 
fra il Cremlino e l'evolversi 
della situazione egiziana. 

A Mosca si insiste molto 
nel sottolineare che Sadat ha 
dato il via ad una manovra 
« separatista » che avrà « si

curamente » serie ripercus
sioni nella vita del mondo 
arabo. E, a conferma di que
sta previsione, si mette in 
evidenza che Siria, 'Algeria. 
Libia e Iraq hanno condanna
to duramente la politica del 
Cairo. La Pravda fa anche 
notare che il rappresentante 
della Giordania all'ONU è in
tervenuto dichiarando che « la 

' politica degli accordi sepa
rati non può essere presa co
me base di partenza ». 

La via reale — conclude il 
giornale del PCUS — è quel
la più volte indicata da tutte 

. le forze progressiste e aman
t i della pace , e cioè quella 
della « regolamentazione glo
bale » che preveda l'evacua
zione delle truppe israeliane 
da tutti i territori arabi oc
cupati nel 1967, il rispetto del 
diritto all'esistenza, all'indi
pendenza, alla sicurezza di 
tutti gli Stati e popoli della 
regione, compresi i diritti del 
popolo palestinese all'autode
terminazione e alla creazione 
di un proprio Stato. 

c. b. 

Undici esplosioni 
in Portogallo 

USBONA — Undici bombe 
sono esplose ieri notte in 
cinque città portoghesi nel 
Nord del paese. Le esplosio
ni si sono verificate a Opor-
to, Braga, Rio Maior, Porta-
legre, Loule. Le esplosioni 
comunque non sono state di 
grande importanza, sono sta
te danneggiate finestre e 
automobili ma non si la
mentano vittime. 

:••;/• P«r isolare i guerriglieri del Fronte Patriottico 

Smith concede il voto ai gruppi 
collaborazionisti in Rhodesia 

Netta presa di posizione dei guerriglieri e dei paesi della « linea del fronte » 
Cauti commenti di Londra e Washington - Smith: è fallito il piano anglo-USA 

SALISBURY — Il premier 
del regime coloniale rhodesia
no, Ian Smith, ha deciso di 
rompere gli indugi e di pro
cedere alla più volte minac
ciata «soluzione interna» del
la crisi rhodesiana. Ha infatti 
annunciato che la settimana 
prossima inizierà colloqui co
stituzionali con i movimenti 
collaborazionisti: l'UANC di 
Muzorewa, l'ANC di Sithole e 
la UPO del capo . tribale 
Chirau. 

Nel dare questo annuncio 
Smith ha anche precisato che 
verranno indette elezioni a 
suffragio universale, alle qua
li però non potrà partecipare 
il Fronte Patriottico, unica 
organizzazione del popolo 
Zimbabwe riconosciuta dal
l'Organizzazione per l'Unità 
Africana, e che verranno co
munque riservati alla mino
ranza bianca dei privilegi co
me il controllo delle forze di 
sicurezza, un sistema giudi
ziario indipendente ed una 
speciale forma di rappresen
tanza parlamentare. Smith ha 
quindi spiegato che è giunto 
a questa decisione a seguito 
di quello che ha definito il 
«fallimento» dell'ultima ini
ziativa anglo-americana. 

Le reazioni di Londra e 
Washington al passo di Smith 
sono per ora caute. Il mini
stro degli Esteri britannico 
David Owen ha detto che 
« l'indipendenza dovrà tradur
si in un vero trasferimento 
del potere ad un governo che 
rappresenti la maggioranza 
del popolo rhodesiano, una 
volta che saranno indette ele
zioni a suffragio universale. 
E' della massima : importan-

i za — ha aggiunto — che lo 

Zimbabwe abbia un governo 
accettato dalla maggioranza 
della comunità internaziona
le e che la comunità interna
zionale non abbia dubbi sulla 
validità del risultato ». Il por
tavoce della Casa Bianca Jo-
dy Powell si è limitato a duo 
die « stiamo esaminando con 
interesse » la . proposta di 
Smith. . 

A queste caute reazioni di 
Londra e Washington, fin 
troppo caute se si tiene con
to che si tratta del falli
mento del loro piano per la 
Rhodesia. va tuttavia aggiun
to un commento dell'amba
sciatore americano alle Na
zioni Unite. Andrew Young, 
il quale ha respinto decisa
mente la proposta del pre
mier razzista di Salisbury. 
« Questa non è una proposta 
per una soluzione — ha det
to all'agenzia americana As
sociated Press — semmai una 
cosa di questo genere intensi
ficherebbe i combattimenti. 
Abbiamo visto che cosa è ac
caduto nel Vietnam del sud 
ogni volta che abbiamo cer
cato di tenere elezioni senza 

la partecipazione dei Viet
cong ». 
• Bisognerà dunque vedere 
ora quale atteggiamento as
sumeranno USA e Gran Bre
tagna, se quello di « inte
resse » espresso da Jody Po
well o quello negativo di An
drew Young. Si tratta di una 
scelta complessa perché Mu
zorewa, Sithole e Chirau sono 
gli uomini sui quali il piano 
anglo-americano puntava per 
cambiare il gruppo dirigente 
rhodesiano salvando gli in
teressi neocoloniali, ma ora. 
accettando apertamente co
me hanno fatto, l'iniziativa di 
Smith rischiano di bruciarsi 
definitivamente di fronte a 
quella comunità internaziona
le di cui parla nella sua di
chiarazione lo stesso mini
stro degli Esteri britannico 
David Owen. Tutti e tre in
fatti, con diversi gradi di en-
tusiamo, hanno commentato 
positivamente l'operazione di
visionista di Smith. 

Ndabaningi Sithole, capo 
dell'ANC, ha detto attraverso 
il suo portavoce: « Abbiamo 
ottenuto ciò per cui ci sia-

Il cancelliere Schmidt 
a Verona il 1° dicembre 

ROMA — Su invito del pre
sidente del Consiglio Andreot-
ti il cancelliere federale 
Schmidt compirà una visita 
di lavoro il 1. dicembre 1977 
a Verona. L'incontro, origi
nariamente previsto per lo 
scorso mese di agosto, nella 
stessa città e rinviato di co

mune accordo dopo la vi
cenda della fuga di Kappler 
si inserisce — informa un 
comunicato — nel quadro del
le periodiche consultazioni 
fra i capi di governo dei 
due paesi concordate in oc
casione della visita del pre
sidente del consiglio a Bonn 
nel gennaio scorso. w 

ino battuti ». Soddisfazione ha 
espresso anche il portavoce 
di Muzorewa che ha defini
to l'iniziativa «senz'altro un 
primo passo verso una trat
tativa capace di sfociare in 
un accordo interno ». Addi
rittura entusiasmo ha espres
so il capo tribale Chirau. col
laborazionista di lunga data, 
il quale parte oggi per un 
viaggio a Washington e Lon
dra. , , 

Di ben altro tenore ovvia
mente ' le • reazioni dei com
battenti del Fronte Patriot
tico. George Silundika, diri
gente della ZAPU. cioè l'aia 
del Fronte diretta da Nkomo 
ha definito « destituito di 
qualsiasi fondamento di veri
tà ». l'annuncio di Smith di 
concedere il suffragio univer
sale. Silundika ha precisato 
che il suffragio universale è 
solo un aspetto della causa 
per la quale il Fronte sta lot
tando. che è appunto l'indi
pendenza. Sprezzante poi il 
giudizio di Chinamano. vice 
presidente della stessa ZArU. 
il quale ha precisato che « se 
si vuole mettere fine alla 
guerra bisogna accordarsi con 
gli - avversari, : non con dei 
fantocci ». ••*•..•• 

La sortita di Smith è stata 
respinta anche dai paesi del
la « linea del fronte » (An
gola. Mozambico, Tanzania. 
Zambia e Botswana) che so
stengono la lotta del popolo 
zimbabweano come di quelli 
della Namibia e del Sudafrica. 
Un portavoce del governo 
tanzaniano ha infatti preci
sato che « la posizione dei 
paesi della linea del fronte 
è molto chiara: il Fronte Pa
triottico deve partecipare a 
qualsiasi elezione ». . 
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IV \m I l grave gesto ha impedito la discussione di importanti provvedimenti 
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DC e PRI abbandonano la seduta 
Bloccati i lavori del consiglio 

Era in votazione la delibera sull'edificio ex Selr-Valdarno - La riunione riconvocata per 
lunedì - Presa di posizione della giunta che approva l'operato dal vice sindaco Colzi 
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E' finita presto e brusca
mente la seduta di ieri del 
consiglio comunale per l'ab
bandono dell'aula da parte 
dei gruppi consiliari della DC 
e del PRI. Dei provvedimenti 
previsti all'ordine del giorno 
nessuno è stato né discusso 
né approvato, anzi, proprio 
una delle delibere, quella ri
guardante il piano particola
reggiato pler 1' immobile ex 
Belt-Valdarno di via Cerreta
ni. via Zanetti e via dei Conti 
è stata l'occasione scelta dal
la DC e dal Partito repub
blicano per compiere questo 
grave atto ed abbandonare 1' 
aula secondo una tecnica già 
sperimentata dal gruppo de
mocristiano. E' venuto cosi 
a mancare il numero legale 
e il vice sindaco Colzi, che 
presiedeva l'assemblea ha 
sciolto la seduta. 

La riunione era cominciata 
in tono normale con la di
scussione di una interpellanza 
del consigliere democristiano 
Rinaldo Bausi riguardo alcuni 
disagi verificatisi quest'estate 
nel'a colonia organizzata dal 
Comune a Calambrone. Tra 
11 pubblico assisteva un grup
po di dipendenti del patronato 
scolastico che attendevano 
una importante delibera che 
riguarda direttamente il loro 
servizio. 

Secondo l'ordine del gior
no stabilito alla fine della 
discussione e della replica 
dell'assessore alla Pubblica 
Istruzione Benvenuti. Colzi ha 
messo in votazione la delibera 
riguardante il piano partico
lareggiato per l'ex Selt-Val-
darno. La discussione su que
sto provvedimento era stata 
già svolta nella seduta del 
consiglio precedente. Al mo
mento del voto in quella oc

casione si era rilevata la 
mancanza del numero legale 
e quindi l'approvazione era 
stata rinviata. Il vicesindaco 
ha cosi nominato gli scruta
tori e messo in votazione la 
delibera. A questo punto il 
capogruppo democristiano 
Gianni Conti ha chiesto la 
parola. Il vicesindaco ha ri
chiamato la norma regola
mentare secondo cui. su un 
provvedimento messo in di
scussione non è data la fa
coltà di intervenire ulterior
mente. Dopo un breve batti
becco il gruppo democristia
no (tranne il consigliere Bai-
lini che era scrutatore) e 
quello repubblicano hanno ab
bandonato l'aula. La votazio
ne seguente ha dato questo 
esito: 23 favorevoli, 1 (Bal-
lini), astenuto. A questo pun
to il vicesindaco ha consta
tato la mancanza del numero 

Non sono state discusse co
si deliberazioni estremamente 
importanti, tra' le quali quella 
riguardante la locazione dei 
beni dell'ATAP al consorzio 
dei trasporti, la delibera che 
riguarda 1 dipendenti dei pa
tronati, la relazione dell'as
sessore Ariani sul palazzo de
gli affari. Immediatamente 
è stata convocata la giunta 
comunale, che ha valutato la 
situazione. Al termine è stato 
emesso un comunicato in cui 
si riconvoca il consiglio per 
lunedi prossimo. 

« La giunta — dice la no
ta — esprime il proprio ac
cordo con la decisione del 
vice sindaco, rileva la gra
vità del comportamento dei 
gruppi consiliari di minoran
za che. per impedire l'appro
vazione di una deliberazione 
da essi non condivisa, hanno 

reso impossibile, assentandosi 
della seduta, il regolare svol
gimento dei lavori del consi
glio comunale. Tale compor
tamento appare di particolare 
gravità da parte del gruppo 
della Democrazia Cristiana. 
in quanto fa seguito ad ana
loghi atteggiamenti in pre
cedenti sedute ». Il gesto della 
minoranza è valutato in modo 
analogo dai gruppi consiliari 
del PCI. PSI e Democrazia 
proletaria. 

Quanto è accaduto — affer
ma una nota redatta subito 
dopo l'interruzione dei lavori 
e mentre era in corso la 
giunta — è un fatto di estre
ma gravità da respingere con 
fermezza. Con l'abbandono 
della seduta dei gruppi con
siliari della DC e del PRI 
(comportamento non nuovo 
del gruppo consiliare della 
D O si è impedito non solo 
l'approvazione del piano par
ticolareggiato riguardante la 
Banca nazionale del lavoro, 
ma anche di importanti af
fari e delibere di rilievo cit
tadino e comprensoriale <ri-

BOMBA CARTA 
CONTRO UNA SEDE 

DC A PRATO 
Una bomba caria e stala lancia

ta contro la sede centrale della 
DC pratese allo 6 dt Ieri mattina. 
La bomba ha causato danni al 
portone centrale della sede, situa
ta in piazza San Domenico, ed ha 
frantumato i vetri delle porte del 
circolo Liberta!, che si trova sotto 
i locali della sede democristiana. 

Il nuovo attentato che è l'ulti
mo In ordine di tempo di una 
lunga serie verificatesi a Prato, è 
stato rivendicato con una telefona
ta alla redazione locale de La Na
zione da un gruppo autodefinitosi 
commando proletario combattente. 

guardante il personale del 
patronato scolastico, il pro
blema del Palazzo degli af
fari, la locazione dei beni del-
l'ATAF al consorzio dei tra
sporti). 

Questo atteggiamento — è 
11 giudizio dei gruppi di mag

gioranza — contrasta con le ri
petute alfermazioni della DC 
circa la volontà di una op

posizione costruttiva, è diretto 
a creare gravi intralci alla 
attività amministrativa, tra 
le forze politiche e infine get
ta obiettivamente discredito 
sulle istituzioni democratiche. 

Anche i gruppi de e repub
blicano, che si sono frettolo
samente riuniti nel salone dei 
Duegento, ormai semivuoto, 

hanno stilato un documento in 
cui motivano la grave deci
sione. Le due forze politiche 
giudicano « inusitato e arro
gante » il metodo messo in 
atto dalla presidenza. 

Con un colpo di mano pro
vocatorio --- afierma la di
chiarazione — ha prima ne
gato la parola ai rappresen
tanti della DC e del PRI 
su una importante delibera 
urbanistica sul centro storico. 
Successivamente, senza infor
mare i capigruppo per il pro
seguimento dei lavori del con
siglio anziché procedere ad 
una breve sospensione, ha tol
to la seduta. DC e PRI af
fermano che nella riunione 
dei capigruppo erano state 

preannunciate dichiarazioni di 
voto senza che ciò sollevasse 
obiezioni. I due gruppi, re
spingendo naturalmente la re
sponsabilità del mancato pro
seguimento dei lavori, insi
nuano l'esistenza di presunti 
dissensi interni alla maggio
ranza sulla delibera in di
scussione. 

Un programma 

per il XXX 

anniversario 

della Carta 

Costituzionale 
• Il comitato di coordina
mento per la difesa del
l'ordine democratico riu
nito ieri in Palazzo Vec
chio, sotto la presidenza 
del sindaco Elio Gabbug-
giani, presenti 1 rappre
sentanti delle forze demo
cratiche, la federazione 
sindacale unitaria CGIL. 
CISL. UIL. le associazioni 
della Resistenza e dell'an
tifascismo ha discusso sul
le iniziative da prendere 
per contribuire al mante
nimento di normali condi
zioni di convivenza e di 
vita democratica della cit
tà, anche dopo i recenti 
fatti che hanno turbato 
Firenze. 

Nella riunione si è con
venuto di promuovere, 
d'intesa con le istituzioni 
e gli organi competenti 
tutte le iniziative necessa
rie, tese a diffondere la 
consapevolezza che occor
re stroncare ogni manife
stazione di violenza e di 
isolare 1 gruppi eversivi 
che operano purtroppo an
che nella nostra città: so
no stati individuati come 
settori principali d'inter
vento la scuola e l'univer
sità. 

Il comitato ha deciso di 
mettere a punto un pro
gramma e di predisporre 
una serie di iniziative an
che in previsione del XXX 
anniversario della promul
gazione della carta costi
tuzionale; ha infine stabi
lito di intensificare la sua 
attività. E' stato dato 
mandato al sindaco di 
predisporre, per la prossi
ma seduta, una bozza di 
programma. 

Ampio dibattito al convegno su « Firenze nei collegamenti aere i» 

Tutti d'accordo per potenziare 
l'aerostazione di Peretola 

L'iniziativa promossa dalla Camera di commercio - E* stata confermata la 
giustezza della scelta di San Giusto a Pisa come aeroporto internazionale 

J Un'immagine dell'aeroporto di Peretola 

Quale prospettiva per Fi
renze nei collegamenti aerei? 
Quali « rotte » seguire per ga
rantire alla città ed al suo 
hinterland un rapporto con la 
rete aereu nazionale in mo
do chiaro e preciso: poten
ziare l'uereostazione di Pere
tola, seguendo la strada che 
già l'amministrazione conni-
naie. di concerto con altri en
ti locali e con la regione, sta 
percorrendo, dotarla di quei 
servizi ed apparecchiatura 
che possano garantirle una 
piena e costante operatività 
nella più ampia sicurezza. 

Questo il senso preciso del 
sintetico documento approva
to a conclusione della riunione 
nel quale si constata la pie
na * convergenza di opinioni 
delle forze politiche, sociali. 
economiche territoriali degli 
enti locali, dei parlamentari > 
circa la necessità e l'urgenza 
di provvedere a quegli inter
venti capaci di consentire al
lo scalo di Peretola di servi
re per collegamenti diurni e 
notturni e per questo si chie
de al ministro di adottare tut
ti i provvedimenti necessari 
per assolvere questa finalità 
cui gli enti cittadini sono 
chiamati a dare la loro coo
perazione ». 

I lavori si sono aperti su 
una relazione del presidente 
Michelozzi e sono proseguiti 
con l'intervento dello archi-

| tetto Nustrini che ha imposta-
I to la questione tecnica pro-
• spettando per Peretola una 
' « soluzione ponte » che preve-
I de sostanzialmente il prolun-

Dopo tre giorni di intensa discussione 

Si conclude al Palaffari 
il seminario sulla 382 

I risultati dei lavori delle sei commissioni - Oggi dibattito ge
nerale in aula sulle relazioni Lagorio, Montemaggi e Favilla 

E' proseguito al Palazzo 
degli affari a livello di com
missioni (sei per la precisio
ne) il seminario di studio sui 
decreti di attuazione della 
legge 382, apertosi con le re
lazioni del presidente della 
giunta toscana Lagorio, del 
presidente del consiglio re
gionale Loretta Montemaggi, 
del sindaco di Lucca Favilla. 
Ogni commissione ha presen
tato all'assemblea una rela
zione di sintesi sulla quale si 
è poi aperto un nuovo dibat
tito. 

La prima commissione ha 
preso in esame i problemi 
finanziari, del personale, de
gli enti e della polizia urbana 
e rurale, sottolineando l'esi
genza di un forte collegamen
to fra Regione ed enti locali 
per realizzare la più raziona
le distribuzione nei rispettivi 
uffici, delle risorse che si 
renderanno disponibili. 

E' stata anche richiesta la 
necessità di una soluzione 
rapida dei contratti di lavoro 

dei dipendenti statali, regio
nali. degli enti locali ed o-
spedalieri. per rendere più 
omogeneo il trattamento eco
nomico e lo stato giuridico 

Dell'agricoltura e delle fo
reste se ne è interessata la 
seconda commissione, mentre 
la terza commissione (attività 
produttiva extra agricole), ha 
sostanzialmente condiviso la 
impostazione della relazione 
concernente le materie tra
sferite. raccomandando, fra 
l'altro, la definizione di una 
legge statale per quanto ri
guarda tutto il comparto del 
commercio, superando l'at
tuale frazionamento delle 
competenze fra Stato, Regio
ni ed enti locali. Per quanto 
riguarda l'artigianato è stata 
auspicata la sollecita appro
vazione della legge quadro 

La quarta commissione 
«Sanità e sicurezza socialo 
ha affrontato le questioni re
lative all'ampiezza dei poteri 
trasferiti nel settore ed alla 
loro suddivisione fra Comuni. 

Province e Regione. In parti
colare per quanto riguarda 
l'assistenza, con riferimento 
soprattutto alle opere pie, è 
stato approvato un ordine 
del giorno che invita gli enti 
locali ad una corretta attua
zione dell'articolo 36 della 
legge 616. si sollecita la Re
gione a sciogliere subito gli 
ECA. a compiere una revi
sione della legge delega sul
l'assistenza, assicurando con
tinuità alle prestazioni. 

La quinta commissione ha 
discusso dei problemi della 
istruzione, cultura e turismo, 
mentre la sesta commissione 
(lavori pubblici, urbanistica e 
trasporti) ha sottolineato l'e
sigenza di dar corso agli im
pegni legislativi in materia di 
piano generale per l'edilizia, 
di legge di riforma per i beni 
culturali, ma soprattutto di 
legge di riforma per le auto
nomie. 

I lavori si concludono oggi 
con l'intervento dell'assessore 
Federigi. 

Assemblea 
regionale 
per la casa 

Stamani, Illa ore 9, pretto 
la Sala Merci si tiene una ma
nifestazione regionale per la 
casa promossa dal Consorzio re
gionale degli IACP, dalla Fe
derazione regionale del lavora
tori delle costruzioni, dal SU-
NIA e dal movimento coopera
tivo. Al centro l'attuazione del
la legge 513, l'equo canone • 
il piano decennale. La relazio
ne sarà svolta da Momlglio del
la FLC regionale, e sarà con
clusa da Tommaso Esposito 
della FLC nazionale. 

Già in 10 mila 
all'« Oro 
degli Sciti» 

La mostra • L'oro degli Sci
ti », nelle sale del rinnovato 
museo Bardini, in piazza dei 
Mozzi 1, sta riscuotendo un 
grande successo di pubblico. 

Circa diecimila sono stati I 
visitatori durante la prima set
timana di apertura. Sono pre
viste, a partire da lunedi vi
site collettive guidate per gli 
studenti tanto alla mostra 
quanto al museo. -

La scuole che desiderano 
partecipar* alle visite sono pre
gate di mettersi in contatto con 
l'assessorato alla pubblica i* 
struzione, via Pandollini 18, 
tei. 263.941. 

Domenica 27 il museo Bar
dini potrà essere visitato an
che il pomeriffio. 

La mostra rimarrà aperta fi
no al 31 gennaio, tutti i gior
ni escluso il mercoledì, dalla 
9 alle 20. 

Problemi e prospettive delle aziende municipalizzate 

Si alla pubblicizzazione dei servizi 
ma prima è necessario riorganizzarli 

Le indicazioni scaturite dal convegno regionale del Cripel - Impegni per contenere il 
disavanzo - Coordinamento dell'iniziativa privata con l'attività delle aziende pubbliche 
IL sistema dei sevizi pub

blici (quelli gestiti dalle im
prese pubbliche degli enti lo
cali) rappresenta oggi uno 
dei momenti fondamentali 
dell'organizzazione istituzio
nale e sociale del paese. Il 
ruolo di questo tipo di servi
zio. le difficoltà finanziarie, il 
problema della pubblicizza
zione. la riforma delle muni
cipalizzate e il programma 
della CRIPEL. la ristruttura
zione aziendale, le disparità 
retributive, la funzione della 
Regione e degli enti locali: 
questo l'arco dei temi affron
tati nel convegno del CRI
PEL (Comitato Regionale 
imprse pubbliche degli enti 
locali toscani). All'incontro di 
lavoro hanno partecipato 
amministratori pubblici (Re
gione. ANCI. enti locali prop
rietari di aziende), ammini
stratori di imprese pubbliche 
e rappresentanti dei sindaca
ti. 

Il presidente della giunta 
regionale Lagorio. nel portare 
il saluto al convegno, ha det
to che in prospettiva bisogna 
superare la fase puramente 
ideologica nella politica della 

pubblicizzazione. Si tratta in- i convegno l'onorevole Arman-
vece di elaborare dei realisti- | do Sarti, presidente nazionale 
ci piani • di ristrutturazione i della CISPEL (Confederazio-
dei servizi a livello regionale 

Un contributo di « Testimonianze » al dibattito sul nuovo modello di sviluppo 

Utile confronto sul documento programmatico regionale 
La proposta di documento 

programmatico pluriennale e-
laborata dalla Giunta regio
nale viene esaminata da Odo 
Barsotti e Giuliano Pizzanelli. 
in un articolo apparso 
sul numero 186-187 della ri
vista a Testimonianze » e del 
quale pubblichiamo un'ampia 
sintesi come contributo al 
dibattito più generale sul 
nuovo modello di sviluppo ed 
ti programma regionale. 

Dopo una parte iniziale de
dicata ad alcune considera
zioni riguardanti una diversa 
Interpretazione del modello 
di sviluppo toscano, nell'arti
colo si affrontano le questio
ni relative alla programma
zione ed alle azioni specifiche 
di intervento, esprimendo 
consenso per gli obiettivi 
posti dalla « proposta di do
cumento programmatico re
gionale» e cioè: il rilancio 
prioritario delle azioni dirette 
alla valorizzazione delle ri
sorse naturali e dell'agricol
tura e delle attività a questa 
collegate: il sostegno e la 
qualificazione dei settori tipi

ci dell'industria leggera e lo 
sviluppo dei settori industria
li cosidetti «intermedi». 

Particolarmente significati
vo, secondo Barsotti e Pizza
nelli. è il modo con cui ci si 
pone dinanzi alla possibilità 
di realizzare tali obiettivi: da 
un lato rilevando la necessità 
di fare sempre riferimento 
ad una visione globale della 
evoluzione della strutture» e-
conomico-sociale sulla quale 
si intende incidere: da'.! altro 
— per evitare i rischi di una 
astratta e velleitaria indica
zione di obiettivi di carattere 
generale <e talvolta generico) 
— individuando, come stru
menti per dare avvio concre
to alle attività di program
mazione. azioni specifiche di 
intervento, quali « progetti-o
biettivo ». « progetti-pilota », 
«progetti di fattibilità». Si 
propongono quindi strumenti 
con contenuti profondamente 
innovatori in quanto con essi 
si sceglie la strada degli In
terventi selettivi e finalizzati 
dando cosi al processo di 
programmazione un contenu

to reale e concreto. I «pro
getti speciali » finiscono 
quindi per essere nel con
tempo strumenti per la rea
lizzazione degli obiettivi posti 
nella strategia della pro
grammazione e mezzi per ga
rantire la partecipazione di 
tutte le forze sociali al pro
cesso di programmazione. 

Dopo aver sottolineato la 
necessità di ovviare ai rischi 
potenziali contenuti all'inter
no di tale ipotesi ( innanzitut
to quello dell'abbandono del
la globalità del quadro di ri
ferimento. qualora non si 
realizzi un rapporto di Inter-
scttorialità e di integrazione 
fra i vari progetti) nell'arti
colo si affrontano i settori 
portanti " della « proposta »: 
l'agricoltura, vista come set
tore produttivo: l'industria 
intermedia e la industrializ
zazione leggera. 

Esaminando in modo più 
specifico gli obiettivi posti 
per l'agricoltura, si rileva in
nanzitutto come la afferma
zione relativa alla difesa e 
valorizzazione del suolo, alla 

ristrutturazione dell'azienda 
agricola, alla integrazione fra 
produzione • e consumo, im
plichi il rifiuto di ogni im
postazione tesa a ridurre tale 
settore al semplice ruolo di 
serbatoio (del resto già esau
rito) di manodopera per l'in
dustria. per anni rifiutando 
sia una concessione pura
mente assistenziale, sia una 
concezione di mero servizio 
sociale, ma attribuendo piut
tosto al settore un «ruolo 
realmente incidente e stabile 
nella formazione del prodot
to». si finisce per porre il 
difficile problema dell'ingres
so dei giovani in agricoltura 
come forza innovatrice. Un 
« ingresso » che non può cer
tamente essere posto in con
trasto con Io sviluppo del
l'industria -

Venendo nell'ultima parte 
alle questioni dell'industria, 
Barsotti e Pizzanelli rilevano 
il valore del fatto che l'in
dustrializzazione leggera non 
sia più considerata come 
punto di arrivo, bensì come 
punto di partenza, riconside

rando criticamente l'orga
nismo produttivo fondato es
senzialmente sull'industria 
leggera ed accettandone l'in
treccio fra gli aspetti di effi
cienza produttiva e quelli di 
distorsione economica, socia
le e territoriale. Diversi, se
condo gli articolisti, sono 1 
risultati di tale approccio: il 
rafforzamento e la qualifica
zione dei settori tipici sono 
infatti considerati in rappor
to alla attivazione ed al con
solidamento dei nuclei di in
dustria intermedia già ope
ranti nella regione ed in tale 
prospettiva diventa quindi 
indispensabile puntare priori-

e provinciale. Dove esiste una 
presenza della industria pri
vata va strettamente coordi
nata con le aziende pubbli
che. Di fronte alla drammati
cità dei problemi la Regione 
avverte la necessità di una 
stretta integrazione con gli 
operatori pubblici del settore. 
Lagorio ha quindi proposto 
di costituire un organismo 
permanente di coordinamento 
tra Regione, comuni, provin
ce e amministratori delle 
imprese pubbliche. 

Lagorio si è chiesto quale 
soluzione dare ad una que
stione sorta recentemente e 
cioè se è giusto che dopo la 
legge 382 resti ancora in pie
di il « fondo nazionale tra
sporti ». 

E' necessario applicare ri
gorosamente la 382 e quindi 
trasferire alle Regioni senza 
vincolo di destinazione le ri
sorse del fondo stesso. 

« Da qualche parte — ha 
continuato Lagorio — si so
stiene che l'accordo a sei a-
vrebbe disposto un freno alla 
pubblicizzazione per arrestare 
la grande spesa pubblica nel 
settore. Questo non è esat
to ». 

Il problema è un altro; si 
tratta non di rallentare la 
presenza pubblica nei servizi, 
ma di razionalizzarli e ren
derli più efficienti in modo 
da conseguire prefissati o-
biettivi economici Del resto 
anche la gestione privata, 
soprattutto nei trasporti, co
sta moltissimo alla collettivi
tà perchè i poteri pubblici 
sborsano ai privati ingenti 
finanziamenti 

« Il settore dei servizi 
pubblici — ha detto Vanni 

' ne Italiana Servizi pubblici 
I degli enti locali) ha detto che 

le aziende pubbliche locali 
| intendono contenere al mas

simo il già insopportabile di
savanzo — 1300 miliardi 
quest'anno. Questa cifra non 
può essere superata nel '78 
salvo una previsione di un 
ulteriore aumento nel settore 
degli investimenti. 

Sarti ha ricordato i punti 
fondamentali della politica 
delle imprese pubbliche. A 
livello regionale il CRIPEL 
con la solidale partecipazione 
delle aziende si impegneran
no ad una ricognizione dello 
stato dei servizi, della do
manda sociale, dei costi, del
la loro proiezione nel tempo 
e sul territorio avendo per 
obiettivo quello di tracciare 
una carta regionale dei servi
zi in vista dell'adozione, da 
parte delle regioni, di un 
piano regolatore regionale dei 
servizi pubblici articolato in 
piani comprensoriali da im
postare in parallelo ai piani 
urbanistici. 

fif partito-) 
Oggi alla 9,30 in federazione si 

terrà la riunione dei responsabili 
delle Case del Popolo e dei segre
tari di sezione nella cui giurisdi
zione vi sono immobili o fabbri
cati associati alla immobiliare To
scana. Scopo della riunione, è di
scutere le linee di programma per 
il 1978. 

Il Comitato federale, ha accol
to la richiesta di iscrizione al Par
tito dei compagni Claudio Badia
li, Carlo Fiorentini, Riccardo In
nocenti, Carlo Boero e Alessandro 
Ricceri che provengono dal parti-
to di Unità Proletaria per il co
munismo nel quale hanno milita' 
to per lunghi anni e del compa
gno Roberto De Vita già membro 
del coordinamento nazionale dei 
Cristiani per il Socialismo. 

Il convegno sulla stampa comu
nista precedentemente fissato per 
lunedi 21 novembre, si svolgerà 
preiso la sede del Comitato regio
nale lunedi prossimo. Ai lavori che 
avranno inizio alle 9 parteciperà il 
compagno Alfredo Reìchlin, diret
tore dell'Unità. 

curatore Pier Luigi Vigna 
sarà interrogato da oggi nel 
tardo pomeriggio al carcere 

Il Bassi deve rispondere di 
Parenti presidente del CRI- ' truffa continuata a danno di 

Oggi sarà 
interrogato l'ex 

funzionario 
della Confesercenti 

Alessandro Bassi, l'ex fun
zionario della Confesercenti 

Cade dal treno 
e muore 
straziato 

dalle ruote 
Un uomo è caduto ieri notte 

da un treno rapido in corsa 
di Sesto, arrestato su ordine i ed è morto straziato dalle 
di cattura del sostituto prò- < ruote. Il corpo di Giovanni 

Biancu. quarantottenne. di o-
rigine sarda, è stato rinve
nuto alle 2.30 a Castellina 
di Prato da un treno merci: i 

PEL — è oggi al centro di 
due spinte contrastanti: da 
un lato quella del conteni
mento dei costi e la ristrut
turazione della gestione eco
nomica per limitarne il con
corso al deficit della spesa 
pubblica: dall'altro la cre
scente domanda di servizio 
da parte della collettività ». 

Alla pressione sindacale 
tariarnente sui rilancio delle i « r s o l'allargamento della 
attività collegate alla utilizza- pubblicizzazione, si affianca 
zione delle risorse della re- '» Presa di coscenza e l'im

pegno degli enti locali e delle gione. Questo schema unita
rio di programmazione — 
conclude l'articolo — tende a 
favorire l'innalzamento del 
sistema delle relazioni in
dustriali e intersettoriali, la 
ricomposizione degli squili
bri, la più organica integra
zione dell'economia toscana 
in quella nazionale. 

Regioni che si rendono conto 
della esigenza prioritaria di 
realizzare una riorganizzazio
ne dei servizi per aree eco
nomiche. - E' indispensabile 
quindi una dimensione 
comprensoriale. su vaste a-
ree. 

Concludendo i lavori del 

molti commercianti soci della 
Confesercenti Nello svolgere 
il servizio della dichiarazione 
dei redditi e dal pagamento 
dell'IVA ha intascato indebi
tamente somme superiori a 
quelle dovute all'erario. Al so
ci rilasciava una ricevuta fal
sa con l'indicazione dell'im
porto esatto che questi do
vevano al fisco. 

Gli inquirenti hanno già va
gliato le pratiche di 120 com
mercianti; la truffa sembra 
aggirarsi intorno ai cinquanta 
milioni. 

La Confesercenti provincia
le ribadisce la completa e-
straneità agli addebiti mo
rali, civili e penali che pos
sono essere attribuiti al Bassi. 
Gli uffici e gli organismi del-
l'associazione sono a comple
ta disposizione dei soci per 
ogni eventuale accertamento. 

era orribilmente mutilato, col 
volto e le braccia maciullati. 

Il capostazione di Prato al 
passaggio del rapido Milano-
Napoli delle 2,16 si era ac
corto che la porta del terzo 
vagone di coda era aperta: 
perciò ha fatto fermare il 
treno « 713 » a Calenzano ed 
aveva avvertito il conducente 
di un merci diretto a Bologna 
di controllare la linea. Al 
km 18.400 il conducente del 
merci ha trovato il cadavere 
e dato l'allarme: accanto al 
cadavere è stato trovato un 
orologio rotto fermo alle 2.16. 
l'ora del passaggio del treno. 

Si è trattato di una di
sgrazia o di un suicidio? Il 
drammatico interrogativo non 
ha trovato risposta. Giovanni 
Biancu residente in un paese 
in provincia di Sassari, era 
sposato con quattro figli e 
separato dalla moglie. 

gamento ' della pista di 300 
metri, lo spostamento del ra
diofaro in zona di Maritano 
(a 4 chilometri a sud di Si
gila), la illuminazione della 
pista, per una spesa che si 
considera inferiore ai ,2 mi
liardi di lire. 

Tutto questo non esclude, 
anzi va nella prospettiva del
l'aeroporto interna/ionalc a 
proposito del quale, il conve
gno, nonostante le voci discor
di. sembra essersi sostanzial
mente orientato per confer
mare la scelta di San Giu
sto a Pisa, naturalmente con 
il necessario accorciamento 
dei tempi occorrenti per rag
giungere l'aerostazione da Fi
renze (superstrada e ferro
via). Tutto ciò non contra
sta — si è detto - - anzi è 
coerente con una politica che 
punti agli scali di cosiddetto 
« ter/o livello ». cosi come 
peretola. praticamente già lo 
è con l'avioligure. 

Questo l'impegno assunto 
dall'amministrazione comuna
le di Firenze attraverso l'in
tervento dell'assessore Ariani 
il quale, dopo aver ricordato 
l'iter lunghissimo della vicen
da ha ribadito la necessità 
di agire subito e con unità 
di intenti per rendere operan
te e sicuro Peretola. ricordan
do come su questa strada già 
il Comune si sia mosso con 
misure ed iniziative concre
te. nella prospettiva di avere 
un aeroporto internazionale. 

Ariani ha ricordato anche 
come il ministro Lattanzio ri
spondendo ad una lettera del 
sindaco Gabbuggiani. confer
masse l'impegno di iniziare 
rapidamente i lavori a Pe
retola per l'ampliamento dei 
piazzali di sosta degli aerei. 
la risagomatura della pista di 
volo. l'ampliamento della 
aerostazione, le assistenze lu
minose. le radio assistenze. 
Insistiamo — ha detto Aria
ni — perchè questi interventi 
siano rapidamente realizzati. 
Il ministro poi ha assicurato 
che vi sarà un incontro a Fi
renze per discutere sul ruo
lo e sull'assetto degli aero
porti toscani. Legittimamen
te ogni categoria ha rivendi
cato un aeroporto per Firen
ze. sia per i traffici commer
ciali che per quelli turistici. 
Altrettanto legittimamente e 
con argomentazioni tecniche 
precise, si sono trovate ragio
ni sufficienti per indicare la 
giustezza della scelta di San 
Giusto. 

Innanzitutto c'è da rileva
re — come ha fatto (Zappet
ti — che il turismo nella no
stra città non è in fase ca
lante. anzi di crescita, c'è 
poi da considerare come ha 
fatto l'on. Pucci la piena va
lidità tecnica operativa del
l'aeroporto di Pisa e l'assur
dità in questo periodo di cri
si di affrontare la spesa non 
solo per la costruzione di un 
nuovo aeroporto, ma anche 
quella considerevole per la 
sua manutenzione, ci sono poi 
le considerazioni portate dal 
rappresentante clell'Alitalia 
(per la quale Pisa è il ter
zo scalo per importanza na
zionale) e dello stesso coman
dante dell'aeroporto di Pere
tola quando ha richiamato t 
problemi, troppo spesso igno
rati. di controllo del traffico 
aereo. C'è stato poi il discor
so del rappresentante del go
verno che ha richiamato gli 
indirizzi della politica aero
portuale e la difficoltà ad 
impegnare un notevole nume
ro di miliardi per costruire 
ex novo un aeroporto inter
nazionale in questo momento 
di crisi. 

In sostanza l'unità di impe
gno per Peretola c'è stata da 
parte di enti, come l'azienda 
del turismo con Von Bcrger. 
dell'assessore all'urbanistica. 
Bianco, dei rappresentanti 
dell'Unione industriali di Fi
renze G inori Conti e di Pra
to e degli altri numerosi in 
tervenuti. In una fase suc
cessiva — potrebbe essere 
quella dell'incontro col mini
stro — potranno essere sciol
ti definitivamente anche i no
di dell'aeroporto internaziona
le. e in questo senso San 
Giusto appare sempre più sul
la e rotta » di avvicinamento. 

e SABATI LETTERARI* 

L'incontro previsto per og
gi, alle 16 al Teatro Oriolo 
con il sindaco di Roma Giu
lio Carlo Argan è stato rin
viato a sabato 4 febbraio 
1978. 

ECCEZIONALI 
BLOCCATI 
AL 1S76 
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PAG. 13 / ffirenze - toscana 
Quattro anni a Cinieri e Monaco, tre a Messana 

Undici anni per le armi ai tre banditi 
che tentarono il rapimento di Tito Neri 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
t-1 rfi 

r~. ; \ . / ' J , r * ì • < > : - * > : ' *> ' L ' ,"• < t | ' ' 

La sentenza emessa dopo un'ora e mezzo di camera di consiglio - Uno dei tre imputati ha letto in 
aula un proclama di attacco al PCI e allo Stato - Il processo in un clima di stato d'assedio 

Dal nostro inviato 
LIVORNO - La pericolosità 
degli imputati si giudica di 
solito dalla mobilitazione di 
polizia e carabinieri attorno 
al palazzo di giustizia che 
ospita 11 processo. Ieri la cor* 
te d'assise era stata trasfor
mata in un bunker. Scaval
cato lo sbarramento di agen
ti. superata la prova del fuoco 
del metaldetector. unocchla-
ta alla gabbia degli imputati: 
Salvatore Cinieri. Angelo Mo
naco e Vito Messana anche 
se non avevano occhi torvi 
e minacce di morte sulla pun
ta della lingua apparivano 
piuttosto decisi a dar batta
glia ai giudici livornesi che 
presentavano il «conto» per 
l'arsenale delle armi di cui 
erano stati trovati in pos
sesso. I tre erano stati arre
stati per il fallito tentativo 
di sequestro di Tito Neri. 

Il tribunale alle 19,20 dopo 
un'ora e mezza circa di ca
mera di consiglio ha condan
nato Cinieri e Monaco a quat
tro anni di reclusione. 400 
mila lire di multa ciascuno. 
mentre Messana ha avuto tre 
anni e 300 mila lire di multa. 
I giudici si erano ritirati per 
la sentenza alle 18; 11 pubblico 
ministero dottor Cindolo a 
conclusione di una dura re
quisitoria aveva chiesto la 
condanna degli imputati a 7 
anni di carcere. La parola 
quindi alla difesa. Parlava
no gli avvocati Metani, Leo-
nelli e Dominicu che con ar
gomentazioni anche pungenti 
ha controbattuto le tesi del
l'accusa. Vito Messana pri
ma che i giudici lasciassero 
l'aula per decidere leggeva 
un proclama di attacco al 
PCI ed allo Stato. 

Ad aprire le ostilità è stato 
l'avvocato Dominicu, difenso
re del professore di sociolo
gia Vito Messana. Ha chiesto 
una perizia balistica per ac
certare se le armi seque
strate erano in grado di spa
rare. E poi è stata la volta 
di Angelo Monaco, 11 « pic
coletto » del « commando » ha 
In serbo una sorpresa. Dice di 
aver conosciuto per la prima 
volta Vito Messana in Que
stura e in Tribunale. «Cono
sco Cinieri e un Certo Fi
lippo. In questura mi disse
ro che Filippo era Vito Mes
sana. Filippo però non è Vito 
Messana». , Anche Cinieri. 
quello che sembra l'« uomo 
di punta» del gruppo sca
giona Messana. 

Messana che al momento 
dell'arresto aveva scelto la 
strategia del silenzio ieri al 
dibattimento si è deciso a 
parlare. A differenza dei suoi 
amici si è espresso con pro
prietà di linguaggio dettando 
direttamente al cancelliere 

anche la punteggiatura. 
Ha detto di essere comple
tamente estraneo alla vicenda 
del fallito sequestro di Tito 
Neri e al possesso delle ar
mi. Oli investigatori hanno 
preso dunque un abbaglio? 
Quando venne fermato ave
va una pistola, come ce 1' 
avevano Cinieri e Monaco. 
Ma Messana ha precisato che 
quella pistola l'aveva ricevuta 
da un amico che quel gior
no, il 19 ottobre, mentre in 
città si era scatenata la cac
cia ai falliti sequestratori di 
Tito Neri, cercava scampo. 
L'aveva conosciuto ad alcu
ne manifestazioni politiche di 
Roma e di Milano, ma natu
ralmente non può farne 11 no
me. Quindi il terzetto non sa 
nulla dell'arsenale rinvenuto 
nell'auto e cioè del mitra, del 
fucile a canne mozze, delle 
pistole, fra cui una con il 
silenziatore, quella che secon
do il perito balistico può aver 
sparato al redattore del no
stro giornale Nino Ferrerò a 
Torino. 

Naturalmente non sono 
mancati i battibecchi e gli 
scontri verbali fra gli im
putati, e il pubblico mini
stero e la difesa; in partico
lare con l'avvocato Dominici. 

Scontato quindi che sull'at
tività del commando, i suoi 
collegamenti e gli appoggi 
che poteva avere nella città 
labronica non si è saputo nul
la. Ma l'inchiesta del giudice 
di Livorno del magistrato mi
lanese ha già raccolto suffi
cienti elementi per ritenere 
che il fallito sequestro del 
giovane Tito Neri è stata 
opera di Azione Rivoluziona
ria. Ed è questo l'aspetto più 
inquietante. L'ideologo e pre
sunto capo del gruppo ever
sivo, il professore universi
tario Gianfranco Faina è sta
to colpito da un ordine di 
cattura del sostituto procu
ratore di Milano Luigi De 
Liguori per « partecipazione 
a bande armate» in concor
so con Cinieri Monaco, Me-
coni. Messana e Valltuttl. 

La sera del 18 ottobre, cioè 
11 giorno precedente il fal
lito tentativo del sequestro 
Neri ad un posto di blocco a 
Livorno venne fermata per 
un normale controllo l'auto di 
Sandro Meloni (sarà arresta
to poi a Milano il 20 otto
bre). A bordo si trovavano 
Vito Messana, catturato 11 
giorno del mancato sequestro, 
e il professor Faina. Del grup
po arrestato a Livorno face
vano parte Angelo Monaco e 
Salvatore Cinieri. Il giovane 
conviveva con Maria Di Na
poli, sorella di Attilio, ucci
so il 5 agosto in Corso Um
bria a Torino dall'esplosione 
di un ordigno che traspor
tava con il cileno Aldo Mar-
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Domani alle ore 11 
C o n c e r t o s in fon ico d i r e t t o d a 
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c o n la pa r tec ipaz ione d e l c lar inet t ista 

GIUSEPPE G A R B A R I N O 

M u s i c h e d i 

D o n a t o r i . , M o z a r t , Strawinsky, M u s s o r g s k i 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

tin Pinones. Poi venne arre
stato Pasquale Maria Valltuttl • 
che Messana ieri al dibatti
mento ha chiamato diretta
mente in causa. Il giorno del 
mancato sequestro, Messana 
ha detto che aveva un appun
tamento proprio con Valltuttl. 

Il gruppo di Azione rivolu
zionarla a differenza del bri
gatisti rossi che 'cercarono 
ispirazione nel testi di Lin 
Piao del brasiliano Mainghel-
la. trovano la loro matrice 
politica nello spontaneismo 
napplsta. 

L'esordio del gruppo terro
rista risale al 30 marzo scorso 

quando vennero sparati alcuni 
colpi di pistola contro l'ex 
medico del carcere Don Bo
sco di Pisa dottor Mammoli. 
Poi una lunga serie di at
tentati dinamitardi: 30 apri
le (autosalone Opel e uffi
cio di collocamenteo di Mi
lano); 17 luglio (Firenze e 
Livorno: attentati contro le 
costruende nuove carceri); 31 
luglio (esplosione all'IPCA): 
5 agosto (due membri del 
gruppo restano uccisi dalla 
bomba che trasportavano); 17 
settembre (Torino: attentato 
contro «La Stampa»): 19 
settembre (Torino: ferimen
to del compagno de l'Unità 
Ferrerò); 25 settembre (Bolo
gna: attentato a due conces
sionarie di auto tedesche); 
19 ottobre (Fallimento del se
questro Neri a Livorno che 
porterà alla cattura del grup
po). 

g. s. 

Un anno e 4 mesi 
K ai due del furto , 

alla Pan American 
Sono stati condannati ad 

un anno e quattro mesi i 
due ladri sorpresi dalle guar
die giurate all'Interno della 
Pan-American, mentre tenta
vano di aprire la cassaforte 
con la fiamma ossidrica. Fa
bio Falsaperla 29 anni, pit
tore e professore di educa
zione artistica disoccupato e 
Bruno De Stefano. 25 anni 
sposato con bambini (« lavoro 
un po' al mercato » ha detto 
ai giudici) dovranno anche 
pagare 180 mila lire di multa. 
• Il 17 novembre alle tre di 
notte una guardia dell'Argo, 
in servizio di vigilanza, ha 
notato che la porta dell'ufficio 
della Pan American di Lun
garno Acciaioli 4 era aperta, 
e la serratura forzata. Ha 
chiamato rinforzi e con un 
collega è entrato negli uffici. 
Qui le due guardie hanno sor
preso il Falsaperla ed il De 
Stefano, che hanno immedia
tamente confessato: avevano 
tentato di aprire la cassa
forte con la fiamma ossidrica 
e* si erano impossessati di 
oggetti di valore (canocchiali 
e accendisigari, registratori 
e calcolatrici) che si trova
vano nei cassetti. I rei con
fessi vennero arrestati dalla 
polizia e accompagnati al car
cere con l'accusa di furto con
tinuato tentato e consumato. 

Per l'occupazione 
di Montedomini 

udienza a dicembre 
Il pretore Massimo Vaio-

riani ha deciso di chiamare 
come testimoni il sindaco Elio 
Gabbuggiani. il vice sindaco 
Colzl. e l'assessore Bianco, 
per l'occupazione dell'edificio 
di Montedomini da parte di 
tre famiglie. L'udienza di Ieri 
è stata quindi rinviata all'8 
dicembre. 

La decisione del pretore di 
ascoltare direttamente l'am
ministrazione comunale è sta
ta presa perchè gli impu
tati di occupazione abusiva 
degli alloggi hanno dichiarato 
di attendere l'assegnHzione di 
un'abitazione da parte del co
mune. Gli amministratori do
vranno testimoniare se è vero 
che le famiglie sono assegna
ta le di un alloggio e nel 
caso quando questo verrebbe 
consegnato. L'amministrazio
ne di Montedomini, dal canto 
suo. è conciliante: per la 
stessa presentazione del ri
corso contro gli occupanti 
aveva atteso il termine ul
timo (un anno). Infatti lo 
stabile di via Pier Capponi 
venne occupato nell'ottobre 
del '76: solo nell'ottobre di 
quest'anno Montedomini ha 
richiesto l'intervento del pre
tore per rientrare in possesso 
dell'edificio. 

PICCOLA CRONACA 
BENZINAI N O T T U R N I 

Sono aperti dalle 22 alle 7 
del mattino 1 seguenti distri
butori: Via Baccio da Monte-
lupo, IP; V.le Europa, ES80; 
Via Rocca Tedalda, AGIP; 
Via Senese, AMOCO. _•_. -
NOZZE D'ORO ' ' ': 

I coniugi Berti Turiddu e 
Ida Tarchl festeggiano oggi 
i cinquanta anni di matrimo
nio circondati dall'affetto del 
figli, della nuora,-del genero, 
nipoti e parenti tutti. Al com
pagno Berti e alla sua com
pagna giungano 1 più sinceri 
auguri della nostra redazione. 
CONVEGNO 
SANITÀ*. OCCUPAZIONE -
OggL alle 9, presso la Sala 
dei convegni dell'Istituto 
Stensen - Viale Don Mlnzo-

ni 25 • si svolgerà un conve
gno nazionale - organizzato 
dall'associazione italiana in
formatori scientifici del far
maco e il coordinamento na
zionale informatori scientifici 
della UILCID sul tema: a In
formazione scientifica sul far
maci: riforma sanitaria e oc
cupazione». 
ERRATA C O R R I G E 

Nel nostro pezzo sulla lotta 
del dipendenti degli enti lo
cali, è stata sbagliata la data 
dello sciopero che non è il 
29 novembre bensì il 19 di
cembre. - -- -
A T T U A Z I O N E LEGGE 216 

L'assessorato alla program
mazione e sviluppo economi
co, artigianato, attività pro
duttive e patrimonio del co

mune, ha lndeto per oggi al
le 9. nella sala degli Incontri 
di Palazzo Vecchio, una riu
nione allo scopo di fare 11 
punto della attuazione della 
legge 1-6-77 n. 285. 

L'incontro verterà su: An
damento delle iscrizioni alle 
liste speciali e richiesta for
za lavoro-giovanile; plano di 
formazione professionale; 
progetti speciali; attuazione 
della legge nei setori della 
industria, artigianato e agri
coltura. 
FIAT «500» 

Ricompensa a chi ritroverà 
l'auto Fiat «500» L targata 
FI 45 0000 di colore bianco. 
Chi ne avesse notizie è pre
gato di telefonare al 577.866, 
nelle ore pomeridiane. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I ! I l pref i t to di terrò 
( V M 14 ) 

A R I S T O N : lo non credo a nes
suno 

P A R A D I S O : 4 mosche di velluto 
grigio 

CENTRALE: 7 note in nero • 
ODEONs La r ig izza di via Condotti 

( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A i La benderà (marcia 

o muori) 
CORSO: Le calde notti di Caligola 

( V M 18 ) 
E D E N : Mogliamante ( V M 18) 
B O I T O : ' San Pasquale Baylonne 

protettore delle donne. 
CALIPSO: Fango bollente 
N U O V O C I N E M A : (domani) Aper

tura ore 14: Ben Hur. f i lm ore 
2 1 . 3 0 

M O D E R N O : Fratello sole sorella 
luna 

A S T R A : (domenica) L'inquilìna del 
piano di sopra 

PERLA: Slvestro gatto maldestro 
M O D E R N O : La signora è stata vio

lentata 

1. LIVORNO 
O D E O N : Un uomo da buttare 
G R A N G U A R D I A : Herbie al Rallye 

di Montecerlo 
4 M O R I : Sotto i l selciato c'è une 

spiaggia 
JOLLY: Totò contro Maciste ' 
S O R G E N T I : I l furore della C n a 

colpisce ancora 
G O L D O N I : 5 dita di violenza 

( V M 1 4 ) . 
A U R O R A : Gl i esecutori ( V M 1 4 ) ' 
S. M A R C O : I l giorno del grande 

massacro 
CENTRALE: Penitenziario femminile 

- - ( V M 1 8 ) 
G R A N D E : Un att imo une vita i . 
M O D E R N O : Gran bollito <•' ' 
CENTRALE: Penitenziario femmi

nile ( V M 18) 
L A Z Z E R I : Massacro a Condor Pass 

IUCCA 
M I G N O N : Nenè 
C E N T R A L E : Airport 7 7 " l 
P A N T E R A : Casotto 
M O D E R N O : Gran bollito . 
A S T R A : lo ho paura 

- PISTOIA 
E D E N : La benderà (marcia o muori) 
L U X : Mogliamante ( V M 1 8 ) 
R O M A D'ESSAI: I l mio uomo è 

una canaglia 
GLOBO: l i prefetto di ferro 
I T A L I A : Confessioni di una ragaz

zina ( V M 1 8 ) 

PISA 
M I G N O N : La croce di ferro 
N U O V O : Abissi 
A R I S T O N : A l di la del bene e del 

male ( V M 1 8 ) 
ASTRA: Gran bollito 
I T A L I A : Autopsia di un mostro 

MONTECATINI 
KURSAAL: Via col vento 
A D R I A N O : Pane burro e marmel

late 
EXCELSIOR: Roller coaster 
I M P E R I A L E : La bandera (marcia 

o muori) 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Le calde labbra 

di Emanuelle ( V M 1 8 ) 
T I R R E N O : Fraulen Kitty ( V M 18) 
ASTRA: (chiuso per restauri) 
EUROPA (Saia 1 ) : Casotto 

( V M 1 4 ) 
EUROPA (Sala 2 } : I tre giorni del 

Condor - -
M A R R A C I N I : Kleinhoff Hotel ' * 

( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Voglie pazze desideri? 
Nott i di piacere ( V M 18) 
T E A T R O DEL POPOLO: Ritornano 

quelli della calibro 3 8 ( V M 18) 
O D E O N : Roller coaster 
SPLENDOR: Duem.la anni nel fu

turo 

AREZZO 
P O L I T E A M A : La bandera (marcia 

o muori) 
S U P E R C I N E M A : New York New 

York 
CORSO: Vizi privati pubbliche virtù 

( V M 1 8 ) 
T R I O N F O : Messalina. Messalina 
O D E O N : Il gigante 
I T A L I A : Esperienze erotiche d i una 

ragazza di campagna ( V M 1 8 ) 
T . I R I S : Lettere a Emanuelle 

( V M 1 8 ) 

CARRARA 
M A R C O N I : Mogliamante 

G A R I B A L D I : 
u.timo 

( V M 1 8 ) 
Ride bene chi ride 

MASSA 
ASTOR: New York New York 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : (ore 1 6 ) Dudìi il 

maggiolino scatenato 
(ore 2 0 , 3 0 ) : Cara sposa 

SIENA 
C I N E F O R U M : Nashville 
I M P E R O : Bestialità 
M E T R O P O L I T A N : Mogliamante 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : A l di là del bene e del 

male ( V M 1 8 ) 
S M E R A L D O : Che botte se incontri 

gli orsi 

PIEVE DI SINALUNGA 
M O D E R N O : 0 0 7 le spia che mi 

amava 

EMPOLI 
EXCELSIOR: La bandera (marcia 

o muori) ' -
LA PERLA: La benderà 
CRISTALLO: I l preietto di ferro 
CINECLUB U N I C O O P : I l dottor 

Stranamore 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY: Wagons-Lits con 

omicidi 

COLLE VAL D'ELSA 
S. A G O S T I N O : I l compagno don 

Camillo 
T E A T R O DEL POPOLO: ore 1 5 . 3 0 : 

Le meravigliose avventure di 
Chyu-min - Ore 2 1 : La bella e 
•a best'a ( V M 1 8 ) 

P ISCINA O L I M P I A : ore 21 ballo 
liscio con « I 5 Val > 

VOLTERRA 
PERSIO FLACCO: Sl.da a Whl te 

Buffalo 

Al Teatro VERDI 
TERENCE HILL FAVOLOSO LEGIONARIO 

IN 

MARCIA O MUORI 
(LA BANDERA) 

TjitOMiii 

* * * • . ev»*:*e>-*>• «e-*"»-» /*"•>"•*-* «s*-^* •* •"WWf,"'\ "*+ PER TUTTI 

'JV"& CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel . 287.834 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i t to di cronica trasformilo dall'estroso 
Mauro Bolognini In una favoia nera che 
raggiunge toni di grottesca comicità: Gran 
bollito di Mauro Bolognini. A colori con Re
nato Pozzetto, Laura An ton in i , Alberto Lio
nello, Max Von Sydow, Shelley Winthers. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi, 47 • Tel . 284.332 • "> 
Oggi: « Sweet premiere ». E' arrivato anche 
in Italia il primo f i lm porno hard corps. I l 
genere particolare che fino a Ieri potava cir
colare soltanto in Svezia, Francia e Danimar
ca: Innocenza erotica. Technicolor con Lylla 
Torena, Heatncr Vale. Severamente V M 1 8 . 
( 1 5 . 3 0 , 17 . 20 , 1 9 . 1 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un f i lm veloce, svelto, sciolto ben scandito, 
divertente definito dalla critica II miglior f i lm 
italiano della stagione che mette In risalto le 
perfezione narrativa e le straordinarie qualità 
del regista Sergio Citt i . Technicolor: Casotto, 
con Ugo Tognazzi, Mariangela Melato, Luigi 
Proietti. Catherine Deneuve, Michele Placido, 
Jodie Foster. Peolo Stoppi . ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel . 282.687 
Torna suito schermo II Più memorabile spet
tacolo cinematografico di tutti I tempi. . . Il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, Vivien Leigh. Leslie Howard. Ol i 
via De Haviiiand 
( 1 3 . 3 0 , 17 ,30 , 2 1 . 3 0 ) 

E D I S O N 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap , 1 5 , 3 0 ) 
Donne, bugie e molti peccati. Non grandi 
però, pìccolissimi, ma tutti divertenti: Certi pic
colissimi peccati di Yves Robert. A colori 
con Jean Rochefort, Claude Brasseur, Guy 
Bedos, Victor Lanoux, Danieia Delorme, An-
nie Duperey. 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
I l super divertimento dell'anno: Ecco nel per 
esempio di Sergio Corbuccl, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. ( V M 1 4 ) . 
Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomoda di evit ire eccessive esplosioni di 
entusiasmo ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi . Tel . 275.1tt 
Un thrilling straordinario, una Indagine ca
rica di suspence sulla realtà di oggi: l o ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volonté. Erland Josephson, Mar io 
Adorf. Angelica Ippolito. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(AD 15.30) 
I l f i lm che ha entusiasmato milioni di per
sone. Una fantastica avventura realmente vis
suta che supera la più fervida fantasia: La 

grande avventura. Colori con Robert F, Logan, 
Susan Diamante Shaw, Holley Holmes. 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275.954 
Anche a Firenze il f i lm che ha sconvolto il 
pubblico delle città del triangolo della violenza: 
Torino, Mi lano, Roma: Torino violenta. Techni-
scope con George Hi l ton, Anna Rita Grappato; 
musiche di Stelvio Cipriani. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 3 0 , 1 9 . 1 0 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Bassetti - Te l . 240 88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
delinifivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: A l di là del bene 
e del male, a Colori cor. Dominique Sanda, 
Erland Josepson. Robert Powell, Virna Lisi. 
( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 , 1 0 . 2 2 , 4 5 ) 

P R I N C I P E 

Via Cavour. 184/r - Tel 575.801 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Quando il vizio diventa crimine i l entra nel 
mondo di Madame Claude. Eva scopri il pecca
to, madame Claude ne capi il potere: Madame 
Claude di Just Jaeckin. Technicolor con Klaus 
Kinski. Robert Webber. Jean Gaven. Vibeke 
Knudsen, André Faicom, Francoise Perrot. M u 
siche originali di Serge Gainsbourg. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .15 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 
S U P E R C I N E M A 
V<a C i m a t o r i T P I . 272.474 
Per la gioia di vedere un bel f i lm e per l'in

canto dei vostri occhi ecco l'ultima opera ad 
alto livello del famoso regista Claude Lelouch: 
una magnifica storia d'amore: Un altro uomo. 
un'altra donna con James Caan, Geneviève Bu-
jold. Musiche di Francis Lai. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
V a GhlhPlIlna Tel 296.242 
Terence Hi l l è il favoloso legionario della 
« Bandera », un eccellente f i lm di azione dove 
le avventure avvincenti e gli amori appassio
nanti si alternano con ritmo incalzante nel 
leggendario e fantastico scenario dell'Africa 
della legione straniera. Technicolor: Marcia o 
muori {« La Benderà * ) con Terence H i l l . 
Catherine Deneuve, Gene Hackman, Max Von 
Sidow 
( 1 5 , 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel . 222.388 
L 8 0 0 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'u'timo capolavoro di R Altman. il regista 
éi « Nashville » e e California Poker » in: 
Tre donne, a Co'ori con 5. Du /a l l , Sissy Spacek. 
Per tutti! 
( U s . 22.-45) 

GOLDONI 
Via dei Serra sii Tel 222 437 
rroposie per un e nema di qualità. Un ca
polavoro assoluto d'intelligenza superba e sen-
s'bilita tenerissima. Premio speciale ai festival 
•fi Taorm'na 1 9 7 7 : La bal lat i di Stroszek di 
Herzog. A colori con Eva Mattes. Bruno 5. 
Kiamens Scheitz. 
Posto unico L 1 5 0 0 (sconto Agis. Arci. A d i , 
Endss L. 1 0 0 0 ) 

- ( 1 5 , 5 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 0 ) • 
A D R I A N O 
V ' i R n r m i m o s l T e l 483 607 
( A p 1 5 , 3 0 ) 
Una data memorabile per il cinema: Quell 'ul
t imo ponte. A colon con Laurence Oliver. 
Liv UHmann, Maximii ian Schei,. Reg a d* 
Richard Attemborough. 
( 1 6 . 19 .1S . 2 2 , 1 5 ) 
A L B A ( R i f r e d i ) 
V i a F V e z z a n t * > 1 452 -2 * * 
Un'eccitante combinazione: Philippe Leroy. Si
monetta Stefanelli, Re izo Monragnai . in: La 
nuora giovane. Technico'or. ( V M 1 8 ) . 
ALDERABAN 
Via P. Baracca. 151 Tel 410 007 
Non c'è nulla che valga il terrore degli Abissi. 
A colon con Robert Shaw. lacqueime Bisset. 
N c k Nolte. Lou's Grosset. Eli Wallach. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

A L F I E R I 
Via M del Popolo 27 Tel. 282 137 
Un fi lm grandioso che riconcilia il pubblico 
con il vero spettacolo o n t m i t o j r a l i c o : I l 
principe e il povero, tratto dal romanzo di 
Mark Twain, con Charlfon H e s t o i . Raquel 
Welch, O iver Reed, Ernest Borgnme, Rex Har-
r son. Technicolor. Diretto da R. Fleischer. 
Per tut t i ' 
ANDROMEDA 
vi<» Aretina. 63 r Tel 6*1945 

Riprendono con enorme successo .e repliche 
della compagn.a del teatro com co di F.renze 
d retta da Dory Cei. co*) Mar.o M i r o t t a . in: 
Fiorentini a Viareggio E' uno spettacolo per 
tutt i . I b g' etti per i posti numerati sono 
in vend ta presso II bottegh no del Teatro 
dalle ore 1 8 . Tel 6 6 3 9 4 5 
APOLLO 
Via Nazionale Tel. £70049 
(Nuoro , grancVoto sfolgorante contorsero • 
elegante). Un f . im tenero, fantas oso, con 
tante risate a non finire- Cara sposa c o i 
Johnny Oorell i . Agostina Bell i , Lina Voionghi. 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O Paolo Orsini. 32 - TeL 68.10550 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm girato a Firenze: Una donna di se
conda mano, con Senta Berger. E .M. Sa'erno. 
( V M 1 8 ) . 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
La più spettacolare avventura, evasione di 
tutt i i tempi: La grande f o i a di John Sturges. 
Technicolor con Steve Me Oueen, James Co-
b u m . Charles Bronton. 
( 1 5 . 2 0 . 1 8 . 4 0 . 2 2 ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 56*7 700 
Due ore di sogno e di spettacolo. Chi ha 
visto e Oersu Uzala > non può mancare a 

questo eccezionale appuntamento: I tartari. A 
co.ori, di Emil Loteanu. 

VI SEGNALIAMO 
• Gran bollito (Ariston) ••-•,,* :: 

• lo ho paura (Gambrinus) 
Al di là del bene • dal male 
(Odeon) 

• Nashville (Astor d'essai) ' J 
• La ballata di Strouek (Goldoni) 
• I lautari (Cavour) 
• Berlinguer t i voglio bene ( I tal ia) 
• New York, New York (Nazio

nale) 
• Padre padrone (Puccini, Stadio, 

Florida) 
• Giulietta degli spiriti (Univer

sale) 
• Dereu Uiala (ARCI S. Andrea) 
• Lawrence d'Arabia (Unione) 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
( A p . 15 ) 
Mai prima d'ora si era osato filmare una sto
ria cosi eudace: La calda bestia. Technicolor 
con Alice Arno, L in i Romay. Diretto d i R. 
Merceiynac. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
E D E N 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 
I l colosso di Rodi di Sergio Leoni . Techni
color con Lea Massari, Georges Marchal, 
Rory Ci lhoun. Un film grandioso e spetta
colare! 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
( A p . 1 3 . 3 0 ) 
Dal profondo degli abissi marini si avvicina 
il mostruoso sqiralo tigre. Unica possibilità à 
uccidere per sopravvivere: Tinlorrea, lo aqualo 
«he uccide. Technicolor con Susan George e 
Fiona Lewis. ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Paclnottl • Tel . 50.401 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

Dedicato ai grand! e piccini. Le avventure, 
le imprese impossibili e divertenti di un nuo
vo straordinario eroe: W o n Ton Ton. Techni
color con Bruce Dern e Madellne K ihn . Diret
to da Michael Winner. Uno spettacolo da 
non perderei 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
L'eccezionale coppia del cinema mondiale nel 
divertente, irresistibile, dinamico i i lm: Più 
forte ragazzi. Technicolor con Bud Spencer e 
Terence H i l l . E' un fi lm per tuttil 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un nuovo, grande appuntamento con la su
spence: Airport ' 7 7 , a Colori con Jick Lem
mon, Lee Grant, Branda Vaccaro, Christopher 
Lee, James Stewart. E' un f i lm per tutt i l 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

F L O R A S A L O N E 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Due volte sequestrato, due volte assolto, r i 
torna in edizione assolutamente integrale II 
capolavoro di Miklos Jancso: Vizi privati pub
bliche virtù. Technicolor con Pamela Vil loresi, 
Thcicie Ann Savoy. Rigorosamente V M 1 8 . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M Finltnierra • Tel 270117 
...Penetra profondamente nella psiche, metten
do allo scoperto impensati terrori ed alluci
nanti paure: I l gatto dagli occhi di giada. A 
colori con Corrado Pani, Paola Tedesco. 
( V M 1 4 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel 50.708 
Renzo Montagnani. l'attore fiorentino più gra
dito ai pubblico di Firenze, in un nuovo, d i 
vertentissimo f i lm: La soldatesse alla visita mi 
litare. A colori con Renzo Montagnani, Edwige 
Feneeh e Mer io Carotenuto. ( V M 1 4 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.089 ' 
( A p . ore 10 enfim ) 
Uno straordinario spettacolo. Il f i lm Intera
mente toscano: Berlinguer t i voglio bene, e 
Colori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni, Alida Val l i . ( M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Mari t i Tel . 368.808 
E' il più spettacolare. E' Il più bello. E' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore è James Bond agente 0 0 7 d i lan 
Fleming in La ip la che mi amava. Colori, con 
Roger Moore. Barbara Bach, Curd Jurgens. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
via Giannottl Tel «HO«44 
Renzo Montagnani. l'attore fiorentino più gra
dito al pubblico di Firenze, in un nuovo, di
vertentissimo f i lm: La soldatessa alta visite mi
litare. A colori con Renzo Montagnani, Edwige 
Feneeh e Mar io Carotenuto. ( V M 1 4 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori Tel. 210170 
(Locale di classe per famiglie. Proseguimento 
I visione) 
Famoso, appassionante, avvincente capolavoro: 
New York, New York. A colori con Robert De 
Niro e Liza Minnel l i . Regia di Mart in Scorsese. 
( 1 5 , 3 0 , 1 8 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
V i a R i o n c n l l T e l 23 282 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Devo conoscere e rivivere ogni tua sensa
zione nello stesso letto dove tu le hai pro
vale: Mogliamante di Marco Vicario. A colori 
con Laura Antonell i , Marcedo Mastroianni. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 0 5 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del mondo • Tel 675 930 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Un nuovo, grande appuntamento con la suspen
ce Aereo scomparso nel triangolo delle Bermu
da... Passeggeri ancora vivi, intrappolati sot
t'acqua... Airport 7 7 . Colorì, con Jack Lem
mon, Lee Grant, Brenda Vaccaro, Christopher 
Lee, James Stewart. Per tutt i . 
(U .s . 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362 067 
Btj<: 17 
Padre padrone, palma d'oro al fest'val di Can
nes, gran premio della critica internazionale. 
A colon con Omero Antonutt i . Marce.Ia Miche
langeli, Stanko Molnar. Per tutt i . 
1 5 . 17 . 1 8 , 5 0 . 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 0 ) 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti Tel 50913 
( A D 15 301 
I I f i lm che ha vinto il festival di Cannes, pal
ma d'oro- prem'o della critica internazionale: 
Padre padrone di Paolo e Vittorio Taviani. A 
colori, con Omero Antonutt i . Saver :o Marconi. 
Marcella Mlchelange.i, Stanko Molnar. E' un 
f i lm per tut t i . 
U N I V E R S A L E 
V:a Pisana 17 Tel. 226 196 
L. 7 0 0 - R id . A G I S L. 5 0 0 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Fellini festival. Solo oggi, il fa-noso, ind,-
menticabile capo'avoro: Giulietta degli Spirit i , 
con Giulietta Masina, Mario P.su, Sylva Ko-
scina. Colori. 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Paeninl - Tel. 480879 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Non c'è nulla che valga il terrore degli Abissi, 
a colori con Robert Shaw. Jacquelme Bisset, 
Lu s Gosset. 
( 1 5 . 3 0 , 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnaia 
Capolinea Bus 6 
( A p . 1 4 , 3 0 ) 
L'u'timo st/«ttaco!ere capolavoro dell 'avvei-
tura diretto da E. B. Cloucher: I 2 superpictfi 
quasi piatt i . Divertente Technicolor con Te
rence Hi l l e B j d Spencer. 
A R T I G I A N E L L I 
V.a dei Serra eli. IfM Tel 225 057 
I I grido esaltante che s spinqr.a all'attacco: 
Torà! Torà! Torà! U i a grande spettacolare rea-
lizzaz'one in Penavisicn. Colori c o i M . B i l -
sa-n. J. Cotten. J. Robards, S. Yamimura. 
(So'o oggi ) . 
FLORIDA 
Va Pisana. 109 Tel 700130 
Tratto dal libro di Gavino Ledda, l'ineguag'ia-
b"!e capolavoro dei fratelli Taviani: Padre 
padrone. Technico'or con Saverio Marconi, 
Marcella Michelangeli, Stanko Molnar. Palma 
d'oro a Cannes ' 7 7 e premio della critica 
intemazionale. E' un f i lm per tutti l 
(U .c . 2 2 . 4 5 ) 
CASA OEL POPOLO Ol CASTELLO 
Via R Oul fan l . T74 Tel «514*0 
Dalle ore 1 7 . 3 0 . flash sul cinema svedese: 
Karl • (Cristina di J. Troel l . 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
Ore 15 -17 . pomeriggio cinematografico (prezzo 
unico L. 2 5 0 ) : Salty, i l cucciolo del mare. 
Ore 2 0 . 3 0 , per II ciclo « John G. Avildsen re
gista >: Rocky, con Sylvester Stallone. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

CINEMA i UNIONE , (Girone) 
(Ore 16 ) i ~ . .' 
Spetticelo per n g i z z l . I l 'divertentissimo: 
Dudù il maggiolino tutto gas. Technicolor. 
G I G L I O (Gallutio) 
Tel. 289.493 - „ { ; , 
(Ore 20.30) ' " , j 

Quella strana ragazza che abita In londo al 
viale, con Jodit Foster. M . Sheen. ( V M 1 8 ) . 

LA NAVE -
Via Villamagna. Ili 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
( Inizio spett. ore 2 1 , 1 5 . si ripete il 1 . tempo) 
Un f i lm per tutti! Africa express, con G. G i m 
mo, U. Andriss. 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
Tei. 640.207 
Ore 17 , dedicato ai ragazzi (L . 2 0 0 - 7 0 0 ) : 
La battaglia di Alamo di John W a y n i , con 
John W i y n e . Richard Widmark. 
Ore 2 1 , 3 0 (L . 7 0 0 - 5 0 0 : I tre moschettieri di 
Richard Lester, con Oliver Reed, Raquel 
Welch, Richard Chamberlain. 

ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Kovezzano) • Bus 34 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Personale di Aklra Kurosewi: D t r i u Uiala 
( 1 9 7 5 ) . Per tutt i ! 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
Ore 16 , si ripete il 1 . tempo, f i lm per ra
gazzi; GII ammutinati del Bounty. 
Ore 2 1 : Lawrence d'Arabia, a Colori. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P!sz?a rifila Repubblica • Tel 640063 
(Ore 21.30) 
Una eccezionale interpretazione di Charles 
Bronson: L'uomo venuto dalla pioggia, a Co
lori . Per tutt i ! 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 593 • BUS 37 
L. 7 0 0 - Rid. ARCI L. 5 0 0 
(Ore 2 1 ) 
I tre più simpatici t scanzoneti pionieri della 
storia del West In: La ballata della città lenze 
nome, a Colori con Lee Marvin, Clint Eest-
wood, Jean 5eberg. 

S.M.3. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 711.036 
(Ore 20.30) 
Scorplo, con Alain Delon. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 2011.118 
Catastrole. Regia di Toshiro M n u d i . Con 
Robert Rocker), Alan Kabvny. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422 Z(a • Bus 38 
Itinerario nella fantascienza- L'uomo che luggi 
dal futuro (USA ' 7 6 ) di G. Lucas, con D. 
Pleasence. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 , 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
Domani: Buttalo Bill e gli Indiani 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
Riposo 
SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 15 .30 - 17 .30 ) 
Spettacoli per ragazzi: La ioresta che vive, 
documentario. 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262 690 
Ore 2 1 , 1 5 : Un uomo difficile di Huqo Von 
Holmannsthal con Sergio Fantonl. Claudia Gian-
notti , Antonio Bailerio, Liu Bosisio, Anna Bo-
naiuto. Carlo Vall i Regia di Sergio Fantoni. 
(Riduzioni ET1 21 e studenti ) . 

S M S R I F R E D I 
Via'vitt. Emanuele 303 • Tel. 47.31.90 
Bus 14-20-28 
Ore 2 1 , 3 0 il Gruppo Teatro Incontro presenta: 
Opta, noi viviamo, libero adattamento da Ernst 
Toller. Regia di Valerio Vannini . 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 68 12.191) 
Centro Teatrale Affratellamento • Teatro Re 
gionale Toscano. 
Al le ore 2 1 . 1 5 la Compagnia delle Loggetta 
di Brescia presenta: Vestire gli ignudi di Luiij' 
Pirandello. Regia di Massimo Cafri. Scene e 
costumi di Maurizio Baiò. (Abbonati turno 
D e pubblico normale) . 

TEATRO O E L L O R I U O L O 
Via Orinolo. 31 Tel 210 555 
Ore 2 1 , 1 5 la Compagnia di prosa città di 
Firenze-Cooperativa dell'OrluoiO presenta: I l 
gatto in cantina di Nando Vi ta l i . Musiche di 
Salvatore Allegra. Regia di Gino Susini. 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti l venerdì e I sabato elle ore 2 1 . 3 0 . Tutte 
le domeniche e festivi elle ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La compagnie diretta da Wanda Pasqulni pre
senta Il più grande successo comico dell'anno: 
La m i ' moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag-
gese Regia di W a n d i Pasquini. 
Ult ime repliche. 
T E A T R O SAN GALLO 
Via S. Gallo 452 - Tel. 42 463 
Grande successo di Ghigo Masino e Tina 
Vinci in cabaret di casa nostra: I l di to. Gran
de successo. 
Feriali ore 2 1 . 3 0 . testivi ore 17 e 21 3 0 
Prenotazione anche telefonica. Riduzioni Enal, 
Arci , Agis. Riposo lunedì, martedì, mercoledì. 

BANANA MOON 
(Associazime Culturale Privala) 
Bor^o Albizt. 9 
Per la rassegna gay • Erotika c inemi », prò-
iez one del f i lm: Boxing match. La vie pa-
risienne. I want a girl di Isabel Mendelsshon. 
Proiezioni ore 1 7 . 2 1 , 2 3 . 

TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina 62/K bus 14-34 

La compagnia Dory Cei. Mario Marotta pre
senta Fiorentini a Viareggio. 3 etti comicis
simi, c o i Onando Fusi, Reni to Moret t i , Ma-
rìsa Miniat i Regie di Dory Cei. Scene di 
Rodolfo Marma 
(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 . 1 5 ; 
domenica ore 1 6 . 3 0 e 2 1 . 1 5 ) . 
Prenotazioni tei . 6 6 3 9 4 5 
LO SPETTACOLO P I Ù ' COMICO DEL G I O R N O 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
'Palazzo Pitti) - Tel. 210595 

Teatro regionale toscano Spazio teatro speri
mentale. O-e 2 1 . 3 0 . « prima » di Proust di 
Giuliano Vasilicò Lo spettacolo più importante 
de la «O 'ss <»»gione romana a Firenze. 
(Ul t imi g'orni) 

CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini. 147 - Tel. 414 625 
Onesta sera, alle 2 ' . 3 0 . la Cooperativa 
« l : Barge),o » presenti La zone tranquille. 
3 atti di Cag'ieri e Spadzro. Scene di R. Del 
Savio. Regia di G Pratesi. 
Prezzi inferi L 1 .500 . ridotti L. 1 .000 

T E A T R O COMUNALE 
Orso Italia 12 Tel 216 253 
S T A G I O N E S INFONICA D ' A U T U N N O 1 9 7 7 
Questa sera, ore 2 0 . 3 0 (abbonamenti tunaa 
B ) : concerto s r.fonico d.retto da Lucas Vis. 
Clarinett sta- G'useppe Garbarono Mus'che # 
Donatone Mozart. Stravinse!. Mussorgski. Or
chestra del Maggio Mus cale Fiorentino. 

T E A T R O SPAZIO UNO 
Via del Sole. IO 

Ore 21 La Cooperativa Teatro Aperto pre
senta- Toscani k i n a r r i di sempre canti, risset-
t ' . dialoghi e ballate. A cura d i Ser-
g"o M . Ross'. Regia di Corrado Mersan. 
Elementi scenici di Aldo Bog'iolo. Ingresso 
L. 2 0 0 0 . ridotto L. 1 .500 . 

DANCING 
DANCING M I L L E L U C I 
i Campi Bl*ccizio) 

Ore 2 1 . 3 0 Danze con La Nuova E4i; 

A G A R D E N O N T H E R I V E R 
Circolo Arci Capane 
Tutti | sabati i testivi e la domenica, a l i * 
ore 2 1 . 3 0 . danze con L complesso: I Leader*. 
Amp'o parcheggio 

DANCING S DONNINO 
Via Pistoiese. 183 
Ore 2 1 . Ballo liscio. -

D A N C I N G POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B 
Ore 2 1 . 3 0 ballo con discoteca. Consumazione 
gratis. Ogni venerdì e domenica sera bello 
liscio. 

ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE Bus 32 
Dancing - Discoteca. Ore 2 1 bello liscio, suo
nano I Roterà. 

D A N C I N G GATTOPARDO 
(Castelflorentmoi 

Ore 2 1 . 3 0 , in pedana, prosegue il success* 
dì Cristiano e la eoa orchestra. A l pianober 
applauditissimo M r . f iorett i a h n » . Dia 
immagini e suoni (un successone)! 

Rutrlclw a cura «Mia SPI (Sodata par 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z I - Via 
Martalll n. • • T t l t fon l i «7.171 •211.44* 
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Alla Flog di Firenze ';**"'• 

Giovani disoccupati 
e lavoratori martedì 

insieme in assemblea 

Nell'ultima seduta del consiglio comunale 

- Martedì, alle ore 9, pres
so l'auditorium della 
FLOG. si terrà l'assemblea 
regionale sull'occupazione 
giovanile indetta dalla fe
derazione regionale CGIL. 
CI8L. UIL e dal coordina
mento regionale delle le-
?he del giovani dlsoccupa-
l e che investe le struttu

re del sindacato, dal con
sigli dei delegati delle 
aziende più significative. 
al consigli di zona, dalle 
categorie provinciali e re
gionali, alle strutture pro
vinciali e le leghe dei gio
vani, provinciali e di zo
na, finora costituite 

La riunione, oltre a di
scutere gli obiettivi di co
struzione ulteriore del tes
suto delle leghe, dovrà di
scutere ed approvare la 
[ilattaforma regionale sul-
a occupazione giovanile, 

collegata alle scelte e prio
rità della piattaforma 
complessiva del sindacato 
in Toscana ed all'Imposta
zione generale del sinda
cato per l'ampliamento e 
la qualificazione della ba
se produttiva, costituire lo 
organismo regionale delle 
leghe dei giovani, decide
re una giornata di lotta 
regionale a sostegno del
la piattaforma e come sin
tesi dell'iniziativa fin qui 
condotta ai diversi livelli 
nell'industria, agricoltura, 
pubblico impiego e servizi. 
L'Introduzione, a nome 

della segreteria regionale 
unitaria sarà svolta da 
Francesco Baicchi, segre
tario generale della UIL 
toscana mentre, per la fe
derazione unitaria nazio
nale concluderà 1 lavori 
Feliciano Rossitto, segre
tario confederale della 
CGIL. 

Intanto lunedi, nella 
mattinata .presso la 
S.M.S. di Rifredi via V. 
Emanuele si terrà l'assem
blea provinciale dei con
sigli di fabbrica e di azien
da e delle leghe dei disoc
cupati, con ia partecipa
zione degli studenti medi 
e universitari, per discute
re e avviare un organico 
programma di mobilitazio
ne e di lotta sull'occupa
zione giovanile. . 

In questo senso è previ
sta la partecipazione dei 
consigli dei delegati di al
cune fra le principali a-
ziende della provincia 
(Galileo, N. Pignone. Fiat. 
Pirelli, Zanussi, Rangoni. 
Manettl e Roberts, Explo-
giochi. Lebole. Mobil. Ist. 
Geografico militare, Enel, 
comune di Firenze, ecc.) 
che riporteranno le valu
tazioni sull'andamento oc
cupazionale e produttivo 
della categoria, nell'ambi
to della strategia comples
siva del sindacato per gli 
investimenti e Io sviluppo 
programmato dell'econo- • 
mia. 

Approvata a Prato la variante 
al Pro: solo la De vota contro 

Anche in questa occasione i democristiani hanno dimostrato l'incapacità di reggere il passo con l'importanza 
dei problemi della città - Il dibattito che si è svolto in aula e la relazione dell'assessore compagno Magnolfi 

PRATO — La discussione su 
una variante generale al pia
no regolatore generale rap
presenta una fase importante 
nel dibattito fra le forze poli
tiche e sociali poiché le scel
te investono direttamente 
l'insieme dei rapporti sociali 
di una città in relazione alle 
sue prospettive di sviluppo 
economiche e sociali. Quanto 
ciò sia vero, è dimostrato dal 
dibattito che si è svolto in 
consiglio comunale a Prato, 
sulla base di una relazione 
dell'assessore all'urbanistica 
avvocato Magnolfi, sulle linee 
di fondo di questa prima fa
se di studio della variante e 
conclusosi con l'approvazione 
da parte di tutte le forze po
litiche. ad eccezione della DC 
che ha espresso un voto 
contrario. 

Il dibattito nel consiglio 
comunale ha messo ancora in 
evidenza una DC pratese che 
rispetto a problemi di questa 
portata fondamentali per la 
comunità cittadina, non è al
l'altezza delle scelte che si 
stanno compiendo 

Infatti, il documento de
mocristiano, non sembra, pur 
con differenze, discostarsi 

PISA - Colloquio a vuoto tra CdF e liquidatore 

Nulla di fatto nell'incontro 
per i licenziamenti Forest 

Arrogante posizione dei rappresentanti dell'azienda - Scandaloso si
lenzio dell'Unione industriali di Pisa - Manifestazione delle lavoratrici 

PISA — Nulla di fatto ieri 
mattina durante l'incontro tra 
il liquidatore della Forest ed 
il consiglio di Fabbrica dello 
stabilimento tessile pisano. La 
riunione fissata al palazzo 
degli industriali di Pisa è 
servita solamente al rappre
sentanti dell'azienda per ri* 
proporre la loro arrogante 
posizione. I licenziamenti ri
mangono, nessuna trattativa 
è possibile. L'Unione Indu
striali di Pisa mantiene fer
mamente il proprio scandalo
so silenzio su tutta la faccen
da, avallando sostanzialmen
te la sporca manovra della 
fantomatica Coaci. Nessu
no. neppure il dottor Vitali 
che cura gli interessi della 
Finanziaria, sembra abbia il 
coraggio di condividere ed as
sumersi le responsabilità del 
licenziamenti e dell'atteggia

mento della proprietà. Tutti si 
trincerano dietro il « dovere 
professionale » e ripetono il 
ritornello « ci hanno incari
cato di dirvi queste cose, non 
possiamo fare altro, è il no
stro mestiere ». L'incontro è 
iniziato verso le 11 e un quar
to ed è durato poco; a mez
zogiorno era già finito. 

Vi hanno partecipato, oltre 
al consiglio di fabbrica della 
Forrest, il commercialista pi

sano che rappresenta la Coa
ci. il dottor Vitali, il liquida
tore nominato dal tribunale 
di Roma, dottor Giampaolo 
Calvari, il direttore genera
le dello stabilimento pisano, 
dottor Giargia ed il rappre
sentante dell'Unione Indu
striali. avvocato Gianfranco 
Sanna. Si è trattato di un 
dialogo tra sordi. Il consiglio 
di fabbrica ha chiesto che co
me pregiudiziale per qualsia
si trattativa fosse posto il ri
tiro dei 406 licenziamenti. 

Il liquidatore ha risposto 
che non era autorizzato a tale 
iniziativa e che si trovava 
11 solo per svolgere le prati
che necessarie alla liquidazio
ne. Vitali ha ripetuto la ver
sione padronale della crisi 
pur continuando a riconoscer
ne la « discutibilità sociale ». 
Le condizioni dell'azienda so
no tali — ha detto Vitali — 
che discuterne sarebbe una 
perdita di tempo. Alla doman
da del consiglio di fabbrica 
su chi fosse dietro la Coaci. 
Vitali, da buon esperto, ha 
detto che « queste società si 
fanno appunto per non dire 
chi ci sta dietro». L'avvoca
to Sanna, dell'Unione Indu
striali. si è mantenuto rigi
damente ai doveri di a eti
chetta » facendo gli onori di 

casa. Per il resto è stato zit
to tutto il tempo. Non ha 
risposto neppure al consiglio 
di fabbrica che domandava di 
conoscere la posizione della 
unione industriali sulla vicen
da Forest. Solo dopo la riu
nione nel corridoio, pare ab
bia detto che per l'Unione In
dustriali « non risulta che ci 
siano operazioni poco chia
re ». Durante tutto il tempo 
dei colloqui, una parte delle 
lavoratrici della Forest (le al
tre erano rimaste a presidia
re la fabbrica) hanno sostato 
sotto il palazzo degli indu
striali spiegando con megafo
ni i motivi della loro prote
sta e mostrando cartelli. 

Nel corso della giornata 1 
lavoratori in corteo hanno dif
fuso volantini per la città. 

Per mercoledì prossimo 
il sindaco di Pisa ha convo
cato la riunione straordinaria 
del comitato cittadino per la 
occupazione. 

Il 3 dicembre si riuniran
no in seduta aperta i consi
gli comunali di Vecchiano. 
San Giuliano e Pisa. Numero
se assemblee nei quartieri, 
nelle scuole e nelle fabbriche 
sono in programma per pre
parare lo sciopero generale 

Andrea Lazzeri 

Favorirebbe l'attività turistica 

Una strada panoramica 
per la Valle Limentra 

Chiesto il completamento della Pistoia-Mola — Servi
rebbe a raddoppiare il collegamento Pistoiese-Bologna 

PISTOIA — Non ci sarebbe-
«s difficoltà tecniche di co
struzione. servirebbe a rad
doppiare l'attuale collegamen
to tra Pistoia e Bologna, av
verebbe la valorizzazione pro
duttiva e turistica di tutta 
la valle della Limentra: per 
questa serie di motivi gli a-
bitanti della zona hanno chie
sto il completamento e l'al
largamento della strada pano
ramica Pistoia-Riola. nel cor
so di un convegno che si è 
tenuto recentemente ad Ac-
querino. a cui hanno parteci
pato rappresentanti delle am
ministrazioni provinciali dì 
Firenze. Pistoia. Bologna, del
le comunità montane di Ac
quetino Felciana e dell'alto 
Bisenzio. dell'Ente provincia
le del turismo di Pistoia e 
tecnici della regione. 

Non è da ora che il comi
tato di valle della Limentra 
orientale, che ha promosso 
l'iniziativa, si batte per que
sta soluzione, su cui. d'altra 
parte, tutti gli intervenuti si 
sono trovati d'accordo. Gli 
abitanti della zona hanno stu
diato le fonti storiche, mei-
tende in luce come questa 
strada sia stata tenuta in 
grande considerazione nel pas
sato; hanno raccolto autore
voli pareri tecnici che affer
mano la posizione ottimale 
dell'arteria, la favorevole 
confermazione morfologica e 
altimetrica del valico di Ca
scina di Ospedaletto. Hanno 
anche documentato le possi
bilità d t b strada di inserir

si nella attuale rete di gran
de comunicazione. Infatti la 
Pistola-Riola si collega nel
la pianura pistoiese, attraver
so la tangenziale est. all'au
tostrada Firenze-ilare, alla 
superstrada per Prato ed al
la statale 66: a nord con la 
statale 64. ed infine attraver
so la « bretella > Tobbiana-
Cascina con la zona Prato 
Firenze. 

Alle motivazioni tecniche si 
aggiungono quelle strettamen
te economiche, sociali e turi
stiche. La zona nella valle 
della Limentra non è ricca 
economicamente, ma esistono 
negli sparsi insediamenti ur
bani, attività artigianali di 
grande tradizione, piccole im
prese. e soprattutto possibi
lità di impiantare una attin
ta turistica e ricreativa. 

Non mancano le bellezze 
ambientali, tipiche di una 
montagna intatta, a cui il la
voro dell'uomo non ha appor
tato deformazioni, ma sem
mai. ha consentito la conser
vazione di un equilibrio eco
logico raro al giorno d'oggi. 
Eliminando le strozzature che 
ancora limitano la portata di 
traffico della strada e che 
scoraggiano i più a percor
rerla. la valle potrebbe es
sere raggiunta in un tempo 
ragionevolmente breve sia da 
Pistoia che da Bologna. 

Nel corso del convegno è 
emerso un accordo di fondo: 
si tratta ora, dicono al comi
tato di valle, di passare alla 
fase operativa. 

Manifestazione 
a Livorno per 
le deportazioni 
nei lager 
LIVORNO — Nel 34. anniver
sario delle deportazioni nei la
ger nazisti degli efarei toscani, 
promossa dal comune di Li
vorno, dall'Anpi. dall'Anppia, 
dalle comunità israelitiche, si 
svolge domenica a Livorno una 
manifestazione regionale con il 
seguente programma: ore 9,30 
deposizione di corone al basso
rilievo dei caduti partigiani; 
ore 9,30 al monumento dei 
caduti in piazza della Vittori»; 
ore 9,55 presso la lapide a ri
cordo degli ebrei caduti nei la
ger nazisti al cimitero israe-
liitico; ore 10 cimitero israe
lita rituale ebraico per i cadu
ti e lettura dell'appello degli 
ebrei toscani per gli annienta
ti nei lager nazisti; ore 11 sala 
consiliare del Palazzo comu
nale, celebrazione ufficiale. 

Inter venanno Ali Nannipieri 
sindaco di Livorno, monsignor 
Roberto Angeli partigiano gran
de invalido e ex deportato nei 
lager nazisti e Ugo Juona, vice 
presidente nazionale dell'Anfim, 
che svolgere l'orazione ufficiale. 

Consegnate 
le tessere 
dell'Anppia 

Presso la sezione centro • 
porto dell'Anppia, oggi alle 17 
si svolge un incontro per la 
consegna della tessera 197S. 
Partecipano alla riunione l'am
basciatore della RDT in Italia 
dottor Klaus Gjsi e il rabbino 
della comunità israelitica di 
Livorno dottor Giuseppe Laras. 

Incontro 
con Badaloni 
e Gozzuti 

Oggi allo 16.30 presso la sa
la della Provincia, promosso 
dai gruppi cristiani di bete • 
dai Cristiani por ti aociafisaio. 
t i svolgerà un incontro-dibattito 
sai temi sollevati dalle lettere 
di Berlinguer al vescovo di 
Ivrea nettassi. Interverranno Ni
cola Badaloni, l'onorevole Ma
rio Genie! • Udì* Menopoce. 

nella sostanza dalla relazione I 
dell'assessore all'urbanistica 
Magnolfi e quindi la DC ha 
scelto la strada del voto con
trario senza presentare reali 
proposte alternative. Nel do
cumento de. soprattutto nella 
prima parte si evidenzia 
questo spirito quando si dice 
che il consiglio comunale de
ve prendere atto del ritardo 
dimostrato dalle forze di si
nistra nel portare avanti la 
variante per incapacità ad e-
laborare una linea diversa di 
indirizzo che esca « dalla 
normale piatta amministra
zione e dal clientelismo spic
ciolo. per affrontare con 
strumenti idonei ed efficaci 
di gestione e di controllo i 
nodi dello sviluppo e della 
programmazione ». Non è che 
manchino limiti e carenze, ha 
detto il compagno Boretti nel 
suo intervento, ad ulteriori 
esigenze di precisazione, an
che per la lunga e travagliata 
storia di questo piano regola
tore, ma nel complesso le li
nee che hanno ispirato la po
litica di questa amministra
zione comunale, delle altre 
precedenti rette dalle forze 
di sinistra, trovano anche nel 
caso specifico una corrispon
denza nella città, su un ter
reno ove vi sono molte ca
renze legislative, ma è pur 
vero, ha aggiunto Boretti. che 
la città non è stata investita 
da scandalose speculazioni e-
dilizie e dissesti territoriali. 

Sembra inoltre pretestuoso 
il giudizio sulla e Pif» dei 
democristiani, secondo i qua
li non rappresenterebbe lo 
strumento più idoneo per la 
programmazione territoriale 
nel Pratese. Il Pif è sempre 
stato uno strumento immobi
le finché gestito dalla DC. 
ma attualmente rappresenta 
un momento importante che 
va salvaguardato nel quadro 
di una mutata realtà istitu
zionale e in una fase di tran
sizione verso un ente inter
medio affidando a questo so
lo compiti di coordinamento 
e di studio di scelte da ope
rare in un ambito in cui la 
gestione del territorio è 
propria dei comuni. Né 
sembra tale da creare una 
frattura il Droblema della 
collina, da sempre salvaguar
data dall'azione dell'ammi
nistrazione comunale e valo
rizzata nelle sue capacità 
produttive e se si registra u-
na differenza sul centro dire
zionale, che i democristiani 
vorrebbero unico separandolo 
dal contesto cittadino, nelle 
altre parti del documento de 
si parafrasano gli orienta
menti dell'amministrazione 
comunale. 

In pratica hanno affermato 
il compagno Boretti,, l'asses
sore all'urbanistica Magnolfi 
e il sindaco Landini nelle 
conclusioni, gli orientamenti 
di questa variante riflettono 
una linea che lega la pro
grammazione del territorio 
con la programmazione eco
nomica. 

Mentre si attendono le decisioni del sottosegretario Carta 

«Slitta» ancora il decreto 
di riappropriazione Italbed 

PISTOIA — Lo slittamento al 
30 novembre del decreto di 
e riapprovazione » dell'ITAL-
BED da parte del cavalier 
Pofferi è l'unico elemento 
nuovo della lotta che i lavo
ratori portano avanti per la 
difesa della loro occupazione. 
Infatti anche l'incontro a Ro
ma, fra il sottosegretario Car
ta. la Gepi. i partiti, i sinda
cati, l'ente locale non ha dato 
alcun frutto. 

L'incontro è stato un eser
cizio teatrale fra Gepi e mi
nistero più che un tentativo 
di ricercare una soluzione po
sitiva. L'ambiguità della Gepi 
è stata confermata dal rifiuto 
del prezzo di acquisto della 
azienda, a dare attuazione agli 
impegni presi, la proposta 
nuova di acquistare solo le 
mura dell'azienda e non i mac
chinari riaprendo così una 
nuova e lunga fase di con

trattazione. Per la questione 
della « restituzione » dell'azien
da al Pofferi, il sottosegreta
rio Carta si è impegnato a 
fare qualcosa nei prossimi 
giorni. L'incontro era stato 
preceduto da una altra serie 
di contatti che le forze poli
tiche aziendali e il consiglio 
di fabbrica dell'Ital Bed a\e-
vano avuto il 14 e il 17 scorso. 
Nel primo incontro fra il con
siglio di fabbrica, le forze 
politiche aziendali e i respon
sabili provinciali era stato 
deciso di chiedere ancora una 
volta alla Gepi di rispettare 
gli impegni 
Infine era stato deciso di an
dare ad un incontro con i grup
pi parlamentari di tutti i par
titi costituzoinali per far pres
sione al governo, alla Gepi 
e ai ministeri interessati per 
il rispetto degli impegni 

Dopo l'incontro una delega

zione del consiglio di fabbrica 
si era recata a Montecitorio 

I gruppi parlamentaristi so
no impegnati a far pressione 
ai ministeri interessati e alla 
stessa Gepi oltre a chiedere un 
intervento della presidenza del 
consiglio perché non venga at
tuata l'ordinanza di sgom
bero dello stabilimento < per 
i riflessi negativi che questo 
avrebbe anche in materia di 
ordine pubblico ». La risposta 
della Gepi è stata però an
cora negativa. Non si può sot
tovalutare. del resto, il grosso 
confronto in atto a livello 
nazionale fra la Gepi ed il 
governo. L'Ital Bed, dopo 33 
mesi di occupazione, si trova 
nel pieno di una grossa bat
taglia sul ruolo delle parte
cipazioni statali che dovrà 
esser combattuta a livelli par
lamentari. 

Convegno a Viareggio sull'informatica 

VIAREGGIO — • Informatica, Ragioni ad 
•nti locali nt)l processo di riforma dello 
stato e di ristrutturazione della pubblica 
amministrazione» è il tema del convegno 
nazionale che si è aperto ieri mattina al 
cinema Eolo di Viareggio. Alla iniziativa, 
promossa dalla Regione Toscana e dal co
mune di Viareggio con II patrocinio del-
l'Anci, partecipano rappresentanti di comu
ni. provinci e Regioni di varie parti d'Ita
lia, dirigenti di aziende pubbliche, sinda
calisti, parlamentari, docenti universitari ed 
esperti nel settore dell'informatica. 

I lavori, dopo II saluto del sindaco della 
città. Paolo Barsacchi, sono stati aperti 
dall'assessore alle finanze della Regione To
scana, Renato Pollini, il quale si è soffer
mato sull'uso dell'informatica nella pubbli
ca amministrazione, come elemento inso
stituibile per la ristrutturazione dei servizi. 
La relazione di Pollini si è Incentrata so

prattutto sul ruolo che il trattamento auto
matico delle informazioni può avere con la 
completa attuazione della legge 382 con la 
riforma dei poteri locali e della finanza 
pubblica. 

Purtroppo, nel campo della informatica, 
si registra una debolezza degli enti locali, 
quasi sempre costretti ad un confronto Im
pari con le società multinazionali costrut
trici degli elaboratori. 

Pertanto — ha detto l'assessore della Re
gione Toscana — è necessario che gli enti 
locali si dotino di capacità tecniche e cultu
rali adeguate ai momenti di crescita dei 
poteri delle autonomie locali. Nella matti
nata di ieri, dopo la relazione introdut
tiva, sono stati formati due gruppi di la
voro: 

NELLA 
Firenze 

FOTO: il dentro di informatica di 

Sottoscritta una petizione popolare 

A Porto Ercole occorre 
ristrutturare il molo 

Le richieste dei pescatori, dei piccoli armatori, degli operatori 
turìstici - Precarietà degli ormeggi - Si costruisce a cala Galera 

GROSSETO — Centoventi 
cittadini di Porto Ercole, im
portante località del comune 
di Monte Argentario, hanno 
sottoscritto una petizione per 
i problemi del porto. Opera
tori marittimi, piccoli arma
tori. componenti equipaggi di 
pescherecci, pescatori, addetti 
alla cantieristica e operatori 
turistici, hanno inviato la pe
tizione al sindaco di Monte 
Argentario, alla Comunità 
montana, all'assessorato al
l'attività produttive della Re
gione. al Genio Civile delle 
opere marittime del ministe
ro dei Lavori Pubblici, alla 
direzione generale per la pe
sca. ai senatori e deputati 
della regione e alle organiz
zazioni delle cooperative, per 
richiamare la loro attenzione 
sulle difficoltà che incontra
no nello svolgimento delle 
loro attività. 

Nella lettera si richiama 
l'attenzione sull'attuale si
stemazione del porto della 
località balneare che rende 
estremamente precari gli or
meggi quando c'è vento: un 
fenomeno che si registra 
molto spesso sia per giorna
te-anno che per durata ed in
tensità. <Da ciò ne consegue 
— si sottolinea — che devono 
essere affrontati gravi rischi 
— anche alle persone — e 
pesanti disagi per proteggere 
il naviglio da urti e danneg
giamenti durante le giornate 
di maltempo da sud-est e da 
sud >. 

Lo spazio assegnato all'or
meggio del naviglio da pesca 

diviene così, anche sulla car
ta. del tutto insufficiente, da
ta la notevole distanza che 
deve essere osservata da un 
natante e l'altro per contene
re. o evitare urti rovinosi : u-
no spazio che deve essere 
anche protetto dalla stagiona
le invadenza del naviglio da 
diporto. La situazione del 
porto deriva da una incon
grua disposizione del molo di 
sopraflutto, il quale, anziché 
arrestare o contenere la vio
lenza dei marosi, li devia 
contro gli scogli dell'estremo 
nord dell'insenatura, da dove 
defluiscono con maggiore in
tensità. e Secondo quanto in
segna il comune senso mari
naresco ». sottolineano i fir
matari della lettera, « e la 
lunga esperienza, la situazio
ne descritta potrà essere 
modificata soltanto con la 
costruzione di un tratto di 
molo di sopraflutto disposto 
diversamente ». 

Gli operatori marittimi di 
Porto Ercole richiedono il 
fattivo intervento di tutte le 
autorità competenti per un 
esame attento del problema e 
perché venga realizzata l'ope
ra richiesta 

A Porto Ercole, anziché 
andare ad una ristrutturazio
ne del porto, per favorire i 
lavoratori del mare, la strut
tura portuale e preesistente è 
stata e abbandonata » per fa
vorire una nuova mastodon
tica opera portuale turistica, 
a Cala Galera. 

p.x. 

Pontedera: 
manifestazione 

in memoria 
della divisione Acqui 

PONTEDERA — Oggi a Pon
tedera avrà luogo una mani
festazione per onorare la me
moria dei caduti della divi
sione Acqui nella difesa di 
Cefalonia e Corfù. 

La manifestazione è organiz
zata dall'amministrazione co
munale di Pontedera in colla
borazione con l'Anpj, la Re
gione Toscana e il comitato 
antifascista e prevede l'intito
lazione ai martiri della ex piaz
za Umberto I e lo scoprimento 
di una lapide in memoria dei 
caduti sotto i loggiati del Pa
lazzo Pretorio. 

Si prevede la partecipazione 
di reparti delle varie armi 
dell'esercito e dell'Arma dei 
carabinieri, delle rappresen
tante delle associazioni parti
giane. combattentistiche e di 
arma, oltre alle delegazioni 
dei comuni e delle province 
della Toscana. 

Il raduno è previsto per le 
ore 10 in piazza Cavour, sede 
del Comune, quindi in corteo 
verrà raggiunta la piazza ex 
Umberto I. intitolata ai ca
duti della divisione Acqui e 
successivamente in piazza del 
Palazzo pretorio dove il gene
rale Renzo Apollonio pronun
cerà l'orazione officiale. . 

NESI 
LANCIA 
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SENSAZIONALE AD EMPOLI ! ! ! 

Il negozio ^ J J ^ I V I / % ' C O N F E Z I O N I 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

SI RIBELLA 
alle continue speculazioni sui Sprezzi ,; 

' D a l 26 novembre 1977vlnizia una 
COLOSSALE VENDITA STRAORDINARIA 

$ ; / A l PREZZI DI... «IERI» >,.,/,, , 
DIFENDETE IL VS/ DENARO CON NOI POTRETE 
ACQUISTARE MOLTO, SPENDENDO MOLTO 
POCO. 

Dal 26-11-1977 alla GAMA di EMPOLI 
VIA MASINI, 114 - Tel. 72.291 

PREZZI DECENTI 

FABBRICA: MOBILI - POLTRONE - DIVANI LETTO 
Piazza XX Settembre, 36 • Livorno (angolo Via Pocclantl) 

VENDITA STRAORDINARIA 
per pubblicità offriamo 

CAMERE - SALE DA PRANZO - CUCINE 
TINELLO - SALOTTI IMBOTTITI - INGRESSI 

con sconti speciali 

S E N S A Z I O N A L E ! ! ! 
SUPERVENDITA ALLO 

SPENDIBENE EDILIZIO 
di Pisa 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 

L. 99.500 ,. serie! Il 

continua la supervendita sottocosto d i : 

MOQUETTE agugliata L 1.650 mq. 1* se. 
PIASTRELLE dee 15x15 
PARQUET rovere natura 

L. 2.600 mq. 1* se. 
L. 4.500 mq. 1* se 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso fl valore di un simpatico venti
latore tascabile • massaggio - spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subito 
ad ogni cliente. 

SPENDISENE EDILIZIO 
"> della 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. 050/890705 - S60671 



l ' U n i t à / sabato 26 novembre 1977 PAG. 15 / f i r enz e - toscana 
I lavori diretti dalla Soprintendenza di Firenze e Pistoia 

Migliaia di schede e microfilm 
per catalogare i beni artistici 

L'opera sarà probabilmente conclusa entro i primi anni dell'80 - Già sotto controllo ottomila oggetti di proprietà 
pubblica - Dagli addobbi ecclesiastici agli strumenti musicali, agli attrezzi da lavoro - Il riassetto dei musei 

Un antico tabernacolo toscano 

fonema 
) 

Casotto 
Curiosa, invisibile, la 

macchina di Sergio Cittì. 
ex borgataro, collaboratore 
e allievo di Pasolini, con 
già all'attivo « Ostia » e 
« Storie scellerate ». attra
versa una spiaggia roma
na alle prime luci, d'esta
te, osserva il bagnino Da-
voli che svolazza tra le du
ne per accendersi una si
garetta. lo segue e s'infila 
in una cabina, il casotto 
n. -19 da dove non uscirà • 
più fino alla fine del 
giorno-

Unità di spazio, quindi. 
e di tempo, ma non certo 
di movimento, che l'occhio 
invisibile si spingerà in 
ogni angolo dell'abitacolo, 
avventurandosi fino alle 
soglie della sabbia e degli 
arbusti che avvistano il 
mare oppure accostandosi 
ai fori delle pareti che in
troducono altri micro
mondi possibili nelle cabi
ne adiacenti. Nel casotto 
n. 19 è una giornata parti
colare, un via vai di perso 
naggi con le loro piccole 
storie, frammentarie, in
complete. i vizietti quoti
diani. le frustrazioni, le 
deformazioni che riempio
no quel cosmo occasionale 
e la narrazione tra il rea
le delle caratteristiche so
ciali e psicologiche e il 
surreale di un avvio di 
metafora. 

Casotto è una comme
dia. commedia degli equi
voci e degli errori, con le 
maschere di un piccolo 
mondo moderno osserva
to dall'interno senza a-
spresze. Entra per sbaglio 
una squadra di atlete a 
suon di fischietto con l'al
lenatore gonfio che ne ac
carezza le forme, con de
siderio; va e viene un pre
te straniero e rubizzo, for
nito di due membri, di
voratore accanito di li
bri. indifferente a tutto; 
arrivano gli amici mat
tacchioni (Cittì e Proiet
ti) In compagnia di due 
rimorchiate che puntual
mente si faranno soffia
re: passano le sorelle Me
lato in caccia di soldi e di 

Kit e l'omicida 
Dissenso e non, nella 

' diaspora, definitiva o tem
poranea. dei registi dai 
paesi dell'Est, gli Stati 
Uniti restano un punto di 
riferimento preferenziale. 
Dopo Polanski. Milos For-
man, Kadar. Ivan Passer, 
Jiri Weiss, è ora la volta 
di Krzysztof Zanussi, po
lacco (conosciuto in Ita
lia. poco, per il suo splen
dido esordio « La struttu
ra di cristallo» ('69) e il 
filosofico « Illuminazione » 
(72). che cerca di utiliz
zare un genere classico 
americano, il trhìlling. per 
sviluppare in lucida anali
si le sue tematiche del de
stino. l'incontro, la scelta 
e l'ambiguità della morale. 

Tratto da un racconto 
del giallista James Hadley 
Chase, l'omicida si svi
luppa In modo serrato e 
con una sintesi fin troppo 
condensata, nell'incontro 
di pochi personaggi, tutto 
tesa al coinvolgimento psi
cologico e drammatico 
della vicenda. In una pi
gra cittadina della provin
cia americana arriva il 
nuovo direttore della ban
ca. giovane, tenebroso, ef-
fScientista; intomo a lui 
un pensionato di sconten
ti, frustrati personaggi di 
maniera: la padrona non 
più giovane, placente, ve
dova inquieta, la figlia. 
la bela figlia fidanzata 
dello sceriffo. la segreta
ria di banca zitelllna sen
za prospettive, un coretto 
di vecchi lamentosi. Ma 

complicità dal ferreo assi
curatore Tognazzl, coraz
zate fino alla cintura di 
castità alle loro esplicite 
offerte; si disperano i fi
danzatini costantemente 
interrotti nei loro sfortu
nati amplessi; si esibisco
no in pose culturistlche 
due montati para toscani 
che poi nascondono un'am
bigua virilità; e infine ir
rompe la rumorosa fami
glia Stoppa (nonno) con 
il problema non seconda
rio di accasare l'ingenuo 
Placido con la non più 
vergine Foster. 

Quest'intreccio di imbro
gli. come una commedia 
classica senza ambizioni fi
nali. si affaccia sul palco
scenico dello spogliatoio 
scandito in atti dall'aprir-
si e chiudersi di quell'uscio 
che suscita continuamen
te nuove situazioni, incep
pi ritardi alle soluzioni 
parziali, finché un tempo
rale improvviso non scio
glierà l'eterogenea comiti
va e il Boccascena reste
rà vuoto e spalancato sul 
silenzio della spiaggia. An
che i cani non sono immu
ni dall'equivoco e il gran
de verrà punito dei dispet
ti del piccolo, salvo poi 
vendicarsi divorandolo. 
Pur nell'esilità dei ritrat
ti. delle situazioni, della 
stessa comicità, il film 
di Citti scorre come un' 
unica, controllatissima se
quenza piena di ritmi in
terni. di annotazioni, det
tagli che colgono, al limi
te del paradosso, ma sen
za falsi moralismi, la in
genua disonestà che in 
fondo accomuna i vian
danti del casotto, una sot
tile tensione ad essere o 
apparire altro da sé. gli 
amici opportunisti, la ver
gine non vergine, i ma
schi poco maschi, le ri
morchiate poco puttane, il 
casto libertino, il cane pe
stifero buono, in un tur
bine di simulazioni medio
cri. né onorevolmente buo
ni né ragionevolmente cat
tivi. E la camera — occhio 
osserva lucidamente im
passibile. 

nel quadretto di provincia 
l'innesto dello straniero 
provoca una tensione che 
è erotica anche, ma so
prattutto innesca una spi
rale di desiderio e di vie- t 
lenza che sconvolge l'inter
no di famiglia. 

Il direttore ha un suo 
. piano criminoso, preciso 

dettagliato e riesce a coin
volgere in modo diretto 
Kit la bella vedova e a-
mante. e poi gli altri fino 
al delitto, per uscire dal
l'angustia di una vita in
felice. limitata, per un so
gno americano di reale be
nessere. I mezzi restano in 
sottofondo e l'esaltazione 
teorica del giovane omici
da trasporta la vedova 
ai limiti del convincimèn- , 
to e della complicità, in 
una spirale che scaval
ca la morale comune 
ma che infine si rinchiu
de e travolge I protagoni
sti, schiacciandoli con il 
senso di colpa 

Il film di Zanussi non 
gira sempre come dovreb
be. è in fondo alquanto 
esile, però nella struttura 
tradizionale del giallo non 
a suspence ma psicologi
co rivela un cupo senso del 
dramma esistenziale, un 
inquieto indagare nella 
psiche alterata dalla nor
malità e la possibilità co
stante. nei miti di un si
stema sociale competitivo, 
di infrangere le sottili pa
reti dell'etica. 

Giovanni M. Rossi 

FIRENZE — E' noto che il 
patrimonio artistico italia
no, nonostante gli sforzi gra
vosi compiuti dagli Enti Lo
cali e dalla amministrazione 
statale, non gode di buona 
salute. Questa constatazione 
è valida non tanto per i ma
nufatti artistici conservati 
nei musei più importanti 
(che ricevono la maggiore 
attenzione da parte delle 
amministrazioni competen
ti) oppure per gli oggetti in 
possesso dei musei locali, ma 
vale in primo luogo per tut
ta quella parte del patrimo
nio artistico che è ancora 
collocata « in situ », nel po
sto cioè al quale questi og
getti furono destinati in ori
gine o al quale arrivarono 
per le vicende storiche. 

Soprattutto quest'ultima 
parte del patrimonio artisti
co italiano è esposta ai più 
grossi rischi per ciò che ri
guarda la sua conservazione. 
Questi rischi possono somma
riamente essere riportati a 
due categorie generali: la 
prima è quella degli eventi 
naturali. 

La seconda categoria di ri
schi ai quali è esposto il no 
stro patrimonio artistico è 
quella, forse più dolorosa, dei 
furti, dai saccheggi storici di 
opere d'arte perpetrati da 
epoche remote agli esempi 
più recenti e clamorosi. 

Fanno notizia sui giorni}! 
e destano preoccupazione nel 
pubblico anche non estre
mamente attento a questi 
problemi, i casi di furti di 
opere d'arte di rilevanza ec
cezionale: si pensi al recen
te saccheggio del Museo Stib 
bert o all'egualmente triste 
caso dell'eredità Bardini do
ve è andata dispersa una 
testimonianza notevolissima 
della civiltà artistica italia
na. In quest'ultimo caso il 
patrimonio artistico rubato 
era costituito da oggetti per 
lo più « minori », secondo la 
terminologia in uso, in mag
gior parte non di eccezionale 
fattura, essenziali tuttavia 
per la conoscenza completa 
di una storia artistica che 
non sia solo concepita come 
somma dell'attività di geni 
e grandi maestri. 

Sono proprio queste opere 
« minori », d'arte applicata 
(oreficerie, tessuti, maioli
che. legni, stampe, ecc.) che 
risultano tuttora le più espo
ste al rischio di furti, in con
seguenza della loro più age
vole .. . commerciabilità. . E* 
chiaro pero che da questo 
punto di vista la tutela del 
beni artistici non può so
lamente passare attraverso 
un potenziamento degli im
pianti antifurto esistenti o 
un ampliamento del perso
nale di custodia. 

Il problema della preven
zione dei furti non può ma! 
essere scisso da quello prima 
rio della conoscenza e delia 
inventariazione del patrimo
nio artistico. 

La catalogazione degli og
getti di proprietà pubblica ha 
importanza di base, dunque, 
ai fin! della loro tutela. Del
lo sforzo compiuto in questi 
anni dalla Soprintendenza 
ai Beni Artistici di Firenze 
in questo campo ci danno 
una idea le cifre forniteci dal 
dott. Antonio Paolucci, diret
tore dell'Ufficio Catalogo e 
dell'Ufficio Esportazioni. Da 
quando infatti nel 1969 è 
stato istituito l'Ufficio Cen
trale Catalogo. 

Per la tutela dei ben! ar
tistici, si è passati (per le 
province di Firenze e Pistoia, 
poste sotto la medesima So
printendenza) da uno stan
ziamento iniziale di due mi
lioni ai 160 milioni del bi
lancio 1976. Nello stesso anno 
sono state prodotte 8 000 sche
de a testimonianza — sotto
linea 11 dott. Paolucci — del
l'impegno ministeriale. «En
tro i primissimi anni del 
1980 dovrebbe essere comple
tata la catalogazione degli 
oggetti sottoposti a tutela 
per le province di Firenze e 
Pistola ». Ciò vuol dire che 
per quella data sarà possibi
le conoscere tutto 11 patrimo
nio artistico pubblico di que
ste zone. 

Ad essere catalogati sono 
tutti gli oggetti considerati 
testimonianze artistiche nel 
senso più ampio: tra questi 
i quadri rappresentano una 
minoranza, in molto più gran
de percentuale sono gli og
getti d'arte applicata come 
gli addobbi ecclestiastici e 
tutto quello che fa parte del 
corredo di una chiesa, pan
che, confessionali, patene, ca
lici, crocefissi, candelieri, re-
liquari, vie crucis, ex-voto, e 
inoltre lapidi, comici, piatti, 
documenti, stampe, libri anti
chi, lastre scolpite, stemmi, 
campane, lumi ecc. Questo 
lavoro di catalogazione è ine
rente solo agli oggetti di 
proprietà dello Stato. La com
petenza dell'Ufficio Catalogo 
della Soprintendenza viene 
meno nel caso delle proprie
tà private. Io stato può In
tervenire solo in casi ecce
zionali. come recentemente 
è avvenuto con la vicenda 
Serriston. 

Nel campo della cataloga
zione dei beni artistici c'è 
stato ultimamente un salto 
di concezione ideologica nel
la individuazione degli og
getti da catalogare: «dal 
concetto elitano e selettivo 
— ci dice il dott. Paolucci — 
« siamo passati a un con
cetto onnicomprensivo che 
cerca di valutare gli oggetti 
come documenti del fare 
umano. 

Tra questi ad esemplo gli 
strumenti musicali e gli at
trezzi di lavoro» 

Nello stesso senso si è mos
sa del resto anche la re
cente mostra del Comune di 
Bagno a Ripoll sulla civiltà 
contadina. 

Le 8.000 schede compilata 

nel 1976 dagli schedatori che 
collaborano con l'Ufficio Ca
talogo della Soprintendenza 
e quelle degli anni passati so 
no state in un secondo tem
po microfilmate. La prezio
sità di questo materiale in 
possesso della Soprintenden
za e il valore del lavoro svol
to dagli schedatori alle sue 
dipendenze sono stati impli
citamente riconosciuti dagli 
Enti locali. 

La Regione intenderebbe 
utilizzare tutti 1 materiali che 
le Soprintendenze produco 
no e si progetta un collet 
tore di dati a Firenze o a 
Pisa con terminali nelle 
principali città toscane. Al 
materiale potrebbero accedere 
fiuitorl di varie categorie. 
dagli insegnanti delle scuo
le medie agli organi comu
nali competenti in materia 
di plani regolatori, alle Uni
versità 

Per ora, in attesa della ap
plicazione della legge 382 la 
regione Toscana finanzia la 
schedatura dei Musei Comu
nali con filtro della Soprin
tendenza che dà il benestare 
sul saldo Si evitano in que
sta maniera sprechi, doppio 
ni e cattiva qualità delle 
schede. 

Altro scopo di questo lavo 
ro e quello del riassetto mu
seale del territorio con la 
prospettiva di riaggregazioni 
delle opere d'arte in musei 
minori come quelli diocesani 
e civici. Qualche iniziativa in 
questo senso è stata presa 
in esame per i musei di Cer-
taldo, Castelfiorentino e Si-
gna; per altri, come il Mu
seo Civico di Pescia, si vuo
le arrivare a una ristruttura
zione che li tolga dalla con
dizione di magazzini di ope
re d'arte. 

Massimo Bernabò 

Il festival 
dei popoli 

dal 12 al 18 
dicembre 

Dal 12 al 18 dicembre si 
•volgerà a Firenze, nel Pa
lazzo dei Congressi la 
XV I I I edizione del festi
val dei Popoli, rassegna 
internazionale del f i lm di 
documentazione sociale. 
Si tratta di una Iniziativa 
che ò entrata ormai a far 
parte della tradizione cul
turale della città, quale 
punto di riferimento, a li
vello nazionale, ed Inter
nazionale nel campo f i l 
mico e documentaristico e 
che riprende, con un pro
gramma completo, dopo I' 
edizione ridotta dello scor
to anno. Alla rassegna 
hanno aderito finora 21 
paesi, e precisamente Au
stralia. Brasile, Canada, 
Colombia, Danimarca, Re
pubblica Democratica Te
desca. Finlandia, Francia, 
Repubblica Federale Tede
sca, Gran Bretagna. Ita
lia, Jugoslavia, Messico, 
Olanda. Polonia, Portogal
lo, Svezia, Svizzera, Un
gheria, Unione Sovietica. 
Accanto alla presentazione 
consueta del più interes
santi prodotti degli ult imi 
due anni, sono previste al
cune sezioni monografiche 
e retrospettive. 

In programma anche di
batt i t i in relazione al mez
zi di comunicazione ed al 
ruolo degli enti pubblici 
nei confronti delle istitu
zioni culturali. 

D0N0RATIC0 - Documento della sezione 

Proposto dal Pei 
un piano di lavoro 
per il tempo libero 
Sarà costituita una consulta comunale di cui fa
ranno parte tutte le forze politiche democratiche 

DONORATICO — La sezione 
del PCI, dopo una serie di 
riunioni, ha elaborato un do
cumento sul problemi della 
politica culturale, sportiva e 
del tempo libero che vuole 
essere un contributo di idee 
ed una proposta per un pia
no di lavoro che dovrà tro
vare protagonisti, sia per la 
redazione che per la gestio
ne, l'Amministrazione comu
nale e le organizzazioni lo
cali del settore. L'obiettivo 
è stato quello di indicar*) ed 
individuare 1 settori e le ini
ziative sul quali concent «ire 
gli sforzi per il lavoro dei 
prossimi mesi nella consape
volezza che tale sforzo do
vrà essere arricchito dal con
tributo e dal lavoro degli al
tri partiti democratici, orga
nizzazioni e associazioni del 
settore che operano nella 
zona. 

Nel documento dopo aver 
ricordato la crisi in cui si 
trova il nostro paese e sotto
lineato che per uscirne oc
corrono punti di intesa, si 
precisa che d'ora in avanti 
più che nel passato i Co
muni, con l'attuazione della 
Legge 282, avranno aperte 
nuove prospettive per inter
venti sul territorio per quan 
to riguarda la cultura e lo 
sport. Sarà per le ammini
strazioni locali — si precisa 
— un'occasione importante 
da non perdere affinché non 
si eroda la credibilità da par 
te dei cittadini e si aggiunge 
che grossi saranno i rischi se 
il Comune dovrà essere lui 
solo in prima persona « im
prenditore ». mentre invece 
dovrà essere indispensabile il 
coinvolgimento nelle scelte e 
soprattutto nella gestione 
delle organizzazioni e asso
ciazioni del settore. Ed è per 
rendere possibile tale « pro
grammazione » e confronto 
che si propone una «Consul

ta comunale » nella quale do 
vranno essere rappresentate 
tutte le organizzazioni demo 
cratlche In maniera da utl 
lizzare tutte le risorse dlspo 
nibili, 

Nel documento si indivi
duano una serie di inizia
tive che sono ritenute prio 
ritarie. In sintesi sono: av
viare da parte del comitato 
di gestione della biblioteca 
comunale una programmazlo 
ne di iniziative In maniera 
che questa diventi un centro 
di riferimento per tutta la 
zona, ripresa di una gestio 
ne sociale del Cinema Cen
trale di Castagneto Cardile 
ci. aprire un grosso dibat
tito tra i cittadini per la fu
tura gestione della costruen 
da Casa del Popolo che do 
vrà essere, secondo 1 comu
nisti, aperta al contributo di 
idee e di lavoro di tutte le 
forze democratiche, del lavo 
ro e del tempo libero; rea
lizzazione, da parte del Co 
niune. di strutture sportive 
« polivalenti » aperte alla gè 
stione da parte delle orga
nizzazioni del settore; piena 
utilizzazione della palestra 
scolastica di Castagneto Car
ducci e avvio di una gestione 
collettiva delle strutture spor
tive esistenti; approvazione 
della variante al P R G , che 
individua le nuove zone de 
stinate ad insediamenti turi
stici ed in particolare delle 
strutture ricettive all'aria a 
perta. che metta in condizio 
ne di insediare una strut 
tura campeggistica a gestio 
ne .sociale fin dalla prossima 
estate. 

A conclusione del documen
to ì comunisti di Donaratico 
invitano gli altri partiti e le 
organizzazioni del settore ad 
un confronto in maniera da 
porre le basi per una cre
scita del movimento democra
tico. 

Domenica mattina in località « I ponti » di Bagno a Ripoli 

Con una manifestazione s'inaugurano 
pista di atletica e campo di calcio 

Il nuovo impianto è realizzato dall'amministrazione e rientra in un complesso poliva
lente che interesserà anche la zona sud-est di Firenze - Hanno collaborato Arci e Csi 

Il progetto del nuovo spazio sportivo polivalente 

BAGNO A RIPOLI — Dome
nica avrà luogo l'inaugura
zione degli impianti sporti
vi realizzati dalla ammini
strazione comunale in loca
lità a l Ponti », che rappre
sentano il primo degli inter
venti previsti dal progetto di 
sistemazione della zona a ver
de attrezzato che unirà Ba
gno a Ripoli con il villaggio 
di Sorgane. Un'area che ri
veste un'importanza determi
nante per tutta la fascia che 
vi gravita attorno e che com
prende. oltre a Bagno a Ri-
poli anche la parte sud-est 
di Firenze. 

Si tratta — come si può 
vedere dalla riproduzione del 
progetto — di una sene di 
opere molto importanti, di 
un complesso, una volta ter
minato. che assumerà le ca
ratteristiche di parco terri
toriale della collina Belmon-
te e Belvedere. Attrezzature 

che sono indirizzate verso il 
tempo libero e gli sport di 
base più che come attrezza
ture per l'agonismo. Infatti 
il progetto prevede una zona 
per giochi liberi, una piazza 
anfiteatro per spettacoli di 
massa, uno spiazzo per il gio
co del calcio e una parte per 
le attività motorie e giochi 
d'acqua. 

Diamo di seguito la « legen
da » del progetto qui sopra 
illustrato: 
A: Zona per giochi liberi; 
8 : Piazza Anfiteatro per spet

tacoli di massa: 
C: Spiazzo per gioco del 

calcio; 
D: Attività natatorie e gio

chi d'acqua. 
1: Piazza: 
2: Piste per corse: 
3: Spiazzo per il gioco del 

calcio: 
4: Specchio d'acqua e nuoto; 
5: Tettoie per depositi o ar

rampicate; 
6: Argini attrezzati con spo

gliatoi; 
7: Zona per campi tennis -

pallavolo - pallacanestro: 
8: Spiazzi pavimentati per 

hockey e pattinaggio: 
9: Prati per attività libere: 

10: Zone alberate: 
11: Zone per i tiri e i lanci: 
12: Piattaforme a varia al

tezza attrezzate: 
13: Anfiteatro arena piccoli 

spettacoli; 
14: Salti liberi su terra bat

tuta: 
15: Zone per piccoli campi 

da gioco. 

Come abbiamo accennato 
domenica si svolgerà la prima 
manifestazione organizzata 
dalla amministrazione comu
nale In collaborazione con 1* 
ARCI e il CSI. Il programma 

prevede alle 9.30 una sfilata 
da parte degli atleti delle 
società sportive con la parte
cipazione della banda musi
cale « G. Puccini » di Figline 
Valdamo. I partecipanti si 
muoveranno dalla piazza del 
Comune e raggiungeranno il 
campo sportivo, dove alle 10 
sarà tenuto il discorso inau
gurale Alle 10.30 inizeranno 
una serie di giochi per ragaz
zi che vanno dal tiro alla fu
ne fino alla gimkana in bi
cicletta; alle 11.30 prenderan
no il via alcune gare di atle
tica riservate agli adulti. 
Comprendenti gli 80 metri 
piani, il salto in lungo, il 
lancio del peso, una corsa 
campestre e una gara sul 
1 500 metri. 

Alle ore 12 avrà inizio una 
gara di tiro con l'arco men
tre alle 12.30 saranno conse
gnate delle medaglie a tutti 
i partecipanti 

« Stenterello 
rivisitato » 
a Cascine 
del Riccio 

FIRENZE — Per iniziativa 
del comitato di zona Arci 
Firenze centro-sud questa se
ra alle 21,15 avrà luogo pres
so la casa ricreativa « La Ri
nascente » di Cascine del Ric
cio la prima rappresentazio
ne dello spettacolo teatra
le «Stenterello (rivisitato)». 

L'interpretazione è della 
Cooperativa teatro Delta, per 
la regia di Valentino Signo
ri, che continua cosi nel suo 
programma culturale. 

La Cooperativa ha esordito 
la primavera scorsa con la 
presentazione al teatro dei 
Rinnovati di Siena di «La 
scuola delle fanciulle » ov
vero «Il Pasquale» di Gi
rolamo Gigli, che è stata re
plicata in diverse città to
scane, - -
4 Con Stenterello, 11 gruppo 
affronta una «rivisitazione» 
del personaggio, visto attra
verso la sua mutazione da 
« maschera » a « carattere ». 

La e Signorina 
Rosina»: nuovo 
spazio culturale 

fiorentino 
FIRENZE — «La Signorina 
Resina» lo spazio cultural* 
di Luca Alinari. In via Sci
pione Ammirato te, incomin
cia l'attività par la «tallona 
1977-7*. Sarà uno spazio po
livalente, orientato in dua 
sezioni principali: le arti vi
sive e il teatro. Si incomin
cia con un esperimento di 
teatro, nuovo a Firenze «Poe
ti in performance: cinque 
violazioni» à il titolo della 
rassegna ideata e proposta 
da Paolo Landi. 

Questa ssra ci sarà Dacia 
Maraini. il cui impegno di 
scrittrice e di femminista è 
pan noto; il 30 novembre sa
rà la volta di Aldo Roata-
gno affiancato per l'occasio
ne da Rossella Todroe, in
terprete di un « itinerario 
poetico» ideato da Paole 
Landi che vuole senni un 
tentativo di * dissacrazione 
del poeta». I l 13 dicembre 
Francesco Serrao. lo strava
gante autore di «Vita bor
ghese ») (edizione Feltrinel
li). 

Al circolo 
e II Progresso » 

una mostra 
sulle maschere 

FIRENZE — Al circolo Arci 
«Il Progresso» (via Vittorio 
Emanuele) sino al 29 no
vembre II collettivo Victor 
Jara in collaborazione con la 
commissione culturale della 
Casa del popolo, presenta 
una mostra di maschere, pu
pazzi e burattini usati nel
l'ultimo spettacolo del grup
po «La mela». 
- La mostra oltre che pro
porre una espenenza visiva 
sull'utilizzo di questo parti
colare linguaggio nell'ambito 
dello spettacolo, intende svi
luppare sop—.ttutto l'aspetto 
didattico rivolgendosi prin
cipalmente alle scuole me
die ed elementare del quar
tiere, sui contenuti e le tec
niche - di costruzione delle 
maschere, in cartapesta e 
sugli aspetti tecnici dei pro
cedimenti usati, dal calco in 
gesso alla creta. Omogenea 
a questo tipo di attività è la 
promozione di visite guidate 

rr ragazzi alla mostra, che 
aperta dal lunedi al ve

nerdì dalle 16.30 alle 23. 

A Pisa 
in S. Zeno 

le esperienze 
di Trafeli 

PISA — Giù le statue dai 
piedistalli, una piramide che 
si scompone in decine di 
pezzettini, un sipario squar
ciato, pannelli fotografici con 
negativi espositivi che si av
vicinano e si allontanano tra 
loro, un pianoforte i cui ta
sti invece che produrre suo
ni accendono e spengono 
lampadine 

Le cose che Mino Trafeli 
insieme al cantiere speri
mentale della immagine di 
Firenze espone in questi 

E" trni nella ebbezzia di San 
no a Pisa sono tutte qui. 

Ma In verità egli espone se 
medesimo, noto per avere 
organizzato « Vortezza *73 ». 
Trafeli si à unito con Fia
schi, Manoni, Miccini e Ric
ci (tutti dei cantiere speri-
mentale deirimmagine di 
Firenze) per penduti a una 
operazione interdisciplinare 
in cui l'unico elemento co
stante à rappresentato dalla 
continua volontà di riappro
priarsi dell'opera d'arte a 
costo di distruggerla, 
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Sull'ultimo numero della 
rivista « L'indiscreto », e-
dita dalla Galleria Panan
ti di Firenze, sono pubbli
cate una ventina di illu
strazioni che Ardegno Sof
fici destinava, nel lonta
no 1902. alla rivista pari 
gina « Sans Gène ». 

Come dichiara l'anonimo 
curatore, che dovrà però 
essere identificato in Mi
no Maccari. ritrovatore 
fortunato della collezione 
della rivistina francese, si 
tratta di opere che posso 
no essere considerate, 
« dopo quasi ottant'anni di 
oblio, praticamente inedi 
te ». Sono scene di costu
me, di vita parigina, ri 
spondenti ad un tipico gii 
sto « belle epoque » e co 
munque eseguite con mano 
scaltra e attenta, fedele 
soprattutto alla grande 
tradizione dell'illustrazione 
francese da Daumier a 
Toulouse-Lautrec. 

Sull'importanza del sog 
giorno parigino di Ardcn 
do Soffici (18«9 1907) mol
te cose sono state scritte. 
ma questo piccolo ritrova 
mento « figurativo » può 
portare un utile contribu 

to a quella che sarà la 
storia del Soffici pittore 

• • • 
Galleria l'Indiano (Piaz

za dell'Olio, 3): Luciano 
Cacciò. 

Galleria Pananti (Piaz
za Santa Croce. 8). Silvio 
Loffredo. 

Galleria 4 emme (Via 
Martelli, 4): Piero Dorazio. 

Galleria Michaud (Lun
garno Corsini, 4): Anna 
Sanesi. 

Galleria Agiata (Borgo 
S Jncouo, 48: Gallinganl-
Gliclli. 

Galleria La Stufa (Via 
f'.ivour. 42): Berti Guarne-
11 Nativi. 

Galleria Inquadrature 33 
(Via PaiK-ra/i. 17): M. 
Gualerzi 

Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo. 44): Giuseppe Gal-
lizioli. 

Galleria A per A (Via 
Cavour, 42): Gianni Do
rigo. 

Galleria Santacroce (P za 
S Croce. 13): Giuseppe 
De Gregorio. 

Galleria La Soffitta (Co
lonnata): Franca Pulit i. 

Studio d'arte II Moro 
(Via del Moro. 50): Adria
na Azzolini. 

Vario astrattismo fiorentino 
Una elegante e succin

ta mostra di pittori « non 
figurativi » (e come altri
menti designarli se ricor 
dati insieme?) si tiene in 
questi giorni alla Galleria 
La Stufa. Si tratta di Vi 
nido Berti. Gualtiero N«i 
tivi e Riccardo Guarneri 
Certo per i fiorentini sono 
ormai firme notissime e 
designano con la loro prc 
senza una stagione parti 
colare della vita artistica 
della città. 1 primi due 
infatti dettero \ita. come 
tutti sanno, alla fine de 
gli anni '40. a quella cor 
rente di impegno astratto 
che è passata sotto il no
me di « astrattismo classi 
co ». vale a dire di un 
astrattismo che tenesse 
fede non solo ai canoni di 
stilizzazione lineare e \o 
iumetrica della forma, ma 
anche a quella del rigore 
e della misura « classica » 
e quindi della tradizione. 
di una tradizione formale 
come quella fiorentina 
cioè, e come tale rigoro
samente attenta alla pro
porzione umanistica. 

Per chi volesse poi oro 
seguire un ideale itinera 
rio di questa corrente può 
proficuamente visitare la 
mostra che Silvano Bozzo-
lini ha ordinato presso la 
« Gallerìa 4 emme ». Il no
me dell'artista fiesolano 
non può essere meccani 
camente aggiunto al mani 
festo dell'astrattismo clas 
sico. ma ugualmente la 
sua presenza a Firenze fi 
no al 1947 — prima della 
sua partenza per Parigi — 
sta a dimostrare una co
munanza di interessi ed 
un medesimo impegno di 
un astratta definizione 
della realtà che possono 
essere sicuramente rap
portati al coevo lavoro 
dei primi due. 

Resta ora da parlare di 
Riccardo Guarneri. uno 
degli artisti operanti a Fi
renze più interessanti e 
accreditati. La sua pittu
ra, difficile e severa, mi

ra sostanzialmente ad una 
analisi sottilissima delle 
modulazioni coloristiche 
che da una superficie 
bianca e immacolata di 
segni possono scaturire. 
Quelle modulazioni sono 
vibratili e quasi impercet
tibili. seguono cioè la lo
gica astratta di un'intima 
percezione, di un accogli
mento della realtà filtrato 
da un senso profondo, da 
una coscienza che scanda 
dia ÌA materia. Pittura 
difficile e apparentemente 
povera abbiamo detto, ma 
che instaura con il eletto
re » un rapporto di tipo 
emozionale, da cui è ar
duo staccarsi seppure vie
ne colto. 

Alla Gallona A per A 
•>ono in mastra invece una 
ventina di opere del gio
vane Gianni Dorigo. Già 
quest'anno l'artista ferra
rese. ma fiorentino di a-
dozione. aveva esposto 
una nutrita serie delle sue 
* scritte sui muri » alla 
Galleria Sangalio. ma in 
questa occasione ha supe
rato quella operatività ag
gressiva e direi quasi 
< militante » (le scritte si 
rifacevano a quelle notis
sime ' del e sessantotto » 
parigino) per approdare ad 
un informale più misurato 
e leggibile. Queste opere 
non rappresente»» però 
una svolta, conservano in
fatti una certa grafia ase
mantica e priva di refe
renti logici che custodisce^ 
ancora quella passione di" 
dire e quella gestualità 
esibita. 

Tutto però, in queste 
oprnr. sembra placarsi in 
un ordine più meditato e 

.attento ai valori della co
siddetta « pittura-pittura ». 
e di questo passo, pensia
mo. la speranza dì cui il 
lavoro di Dorigo è porta
tore. potrà definirsi ancor 
meglio, nella misura in 
cui saprà tener fede ad 
un impegno di approfon
dimento culturale. 

g. n. 
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Sul piano socio-sanitario all'esame del Consiglio regionale 

Assicurato alle Province 
il tempo per dare pareri 
Della rigorosa osservanza degli impegni assunti dalle 
forze politiche s'è fatto garante il compagno Gomez 

L'assessore illustra i criteri generali 

Maggiori investimenti 
nel bilancio comunale 

Il compagno Antonio Scip
pa, assessore comunale al 
Bilancio ha illustrato, ieri 
alla giunta, i criteri d'Impo 
stazione e le scelte fonda
mental i da porre a base del 
bilancio preventivo del Co 
mune per l 'anno 1978. 

Nel corso dell 'ultimo anno 
— ha det to — il Comune ha 
saldato molti debiti che, in 
alcuni casi, risalivano al '70. 
Questo r i sanamento della fi
nanza comunale, ormai avvia
to a compimento, rappre
senta un ' importante svolta, 
che va realizzata pienamente 

at traverso l'ulteriore conte
nimento delle spese correnti 
e con lo sviluppo degli inve
stimenti. 

In proposito Scippa ha 
proposto di ridurre anche 
per l 'anno 1978, nei confronti 
dell 'anno 1977, il disavanzo 
economico, continuando una 
politica di reperimento di 
nuove ent ra te e di conteni
mento delle spese non ne
cessarie. 

Per gli investimenti. Scippa 
ha detto che occorre realiz
zare concretamente le pro
poste avanzate dai consigli. 

Con delibera del Comune 

Limitate le indennità 
agli alti funzionari 

Il consiglio comunale ha 
recentemente approvato la 

- delibera presentata dalla 
giunta riguardante l'inqua
dramento contrattuale dei 
dipendenti. Ora. con manife
sti affissi in tutta la città, la 
DC grida allo scandalo: la 
giunta avrebbe privilegiato 
gli alti funzionari e puniti i 
lavoratori più deboli. Per far 
questo la DC ricorre alla 
menzogna bella e buona. Le 
fa eco la CISL-Enti locali c,m 
un volantino. 

Lo scopo della DC è chia
ro : vorrebbe coprire vecchi 
giochi — da lei stessa com 
piuti — che hanno portato 
alle attuali sperequazioni tra 
i lavoratori, da una parte, e 
gli alti funzionari, dall 'al tra; 
sperequazioni che con la re
cente delibera si cerca, ap
punto, di ridurre nei limiti 
del possibile. 

In sostanza, con questo 
provvedimento si stabilisce di 
attribuire ai dipendenti, a ti
tolo di assegno personale non 
assorbibile, le indennità clic 
non superino le 300 mila lire 
annue. Le cifre di importo 
superiore, invece, che rien
trano nei miglioramenti di 
stipendio già attribuiti da 
tempo con l'approvazione del 
contratto di lavoro, non sa
ranno corrisposte. 

In nessun modo, quindi, si 
può parlare di regali fatti 
dall'amministrazione agli alti 
funzionari. Anzi, come si ve
de, si introducono sostanziali 

elementi di giustizia. La DC. 
quindi, ha avuto una buona 
dose di faccia tosta nell'at
ta cenre in questo modo 
l'amministrazione. Proprio la 
DC. infatti, nella seduta del 
consiglio comunale dell'K a-
prile del '7(5 propose emen
damenti — d ie passarono 
nonostante il voto contrario 
dei partiti d i e stanno in 
giunta — con i quali si attri
buivano — per la ricostru
zione delle carriere — diversi 
milioni proprio agli alti fun
zionari. 
• Ottenuto quello che voleva. 

« la DC — si legge in un vo 
lantino della cellula comunali 
del PCI — tenta oggi di re
cuperare il rapporto con i 
lavoratori, aggiungendo però 
una grossa menzogna al suo 
assurdo comportamento in 
consiglio *. Per ben due vol
te. infatti, gli uomini dello 
scudocrociato hanno improv
visamente abbandonato i 
banchi del consiglio 

« Se la delibera Tosse stata 
approvata nella precedente 
seduta del consiglio — è 
scritto nel volantino del PCI 
— si sarebbero certamente 
risparmiati sacrifici ai lavo
ratori e alla città in conse
guenza delle azioni di sciope
ro messe in atto da alcune 
categorie ». 

La cellula del PCI. infine. 
invita i lavoratori a rinsalda
re i rapporti unitari, e a con
tinuare la lotta per migliora
re i servizi comunali 

Positivo incontro con Gomez 

IL «NODO» DEI PARAMEDICI 
AFFRONTATO ALLA REGIONE 

Il problema dei paramedici 
ordinari è s ta to al centro di 
un incontro tenutosi ieri mat
t ina alla Regione t ra i capi
gruppo politici, le organizza
zioni sindacali e l'assessore al
la sanità. Pavia. 

I paramedici chiedono da 
tempo di poter lavorare negli 
ospedali della Campania e 
hanno s t rappato precisi impe
gni alla Regione che vanno 
appunto in questo senso. Per 
smuovere le acque nei giorni" 
scorsi hanno occupato le cu
cine dell'ospedale Pellegrini. 
u n a forma di lotta decisa
mente condannabile, che è co 
Stata, t r a l'altro, l 'arresto di 
un loro collega. 
• Ieri, comunque. I paramedi
ci hanno appreso che ci sarà 
un incontro tecnico scientifico 
per accelerare l'approvazione 
delle richieste di posti per in
fermieri generici fatte dai va
ri ospedali. I risultati dell'in
contro passeranno poi al va
glio della giunta regionale. 

a Per tanto — informa un 
comunicato dei paramedici — 

il movimento ribadisce l'au-
tocondanna per l'uso di vio
lenza indiscriminato fatto ai 
degenti dell'ospedale Pelle
grini e sollecitano l'interven
to delle autorità. 

GRAVISSIMO LUTTO 
DEL COMPAGNO VISCA 

Si è spento Annibale Visca, pa
dre del nostro compagno Benito, 
consigliere regionale del PCI, pre
sidente delia seconda commissione 
Bilancio. 

Ai funerali, svoltisi ieri ad Avel
lino. hanno portato il cordoglio del 
nostro partito e dell'Assemblea re
gionale per il grave lutto di 3enito 
Visca i compagni Gomez, Perrotta 
e Savoia, il vicepresidente Aabro 
e i consiglieri Amato e De Vito, 
rappresentanti delle segreterie re
gionale e provinciale, rappresen
tanze sindacali e delle amministra
zioni giudiziaria, tributaria, aostale 
e regionale. 

Al compagno Visca e alla lami-
glia tutta giungano le condoglia.ize 
della redazione dell'oUnità» e della 
Federazione napoletana del PCI. 

Il presidente del consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomez D'Ayala. ha provvedu
to a dare comunicazione ai 
presidenti delle cinque ani 
ministra/ioni provinciali della 
Campania degli accordi inter
venuti tra le forze politiche 
per completare gli adempi
menti previsti dalla legge 3K2 
e riguardanti il piano socio 
sanitario. Questi accordi pre
vedono: l'assegnazione di die
ci giorni di tempo alle Pro
vince perchè, attraverso la 
convocazione dei loro consi
gli, iwssano formulare i ri 
chiesti pareri come espres 
sione degli organi collegiali 
e delle loro rappresentanze 
politiche complessive; di ri
mettere alla commissione 
competente il compito di pro
muovere e portare a termine. 
secondo le formule regola
mentari. la consultazione del
le Province entro il predetto 
termine. 

Della rigorosa e completa 
attuazione di questi impegni. 
il presidente del consiglio, per 
quanto di sua competenza, ha 
assunto formale e piena re
sponsabilità davanti alla as
semblea nel corso della sedu
ta di giovedì. 

Il compagno Mario Gomez, 
il 21 scorso, s'era incontrato 
con i presidenti delle animi 
nistrazioni provinciali campa
ne per un esame delle que
stioni attinenti al cammino 
del piano socio sanitario, al
l 'esame del consiglio regio
nale. nonché alla formale ri
chiesta. avanzata concorde 
niente dagli amministratori 
provinciali, di consultazione 
ai sensi del regolamento in 
terno del consiglio regionale 
e nello spirito del decreto 
n. 010 del presidente della 
Repubblica, non [jotendosi 
considerare assolta l'esigenza. 
essenzialmente politica, di 
consultazione delle Province 
con la partecipazione dei soli 
presidenti agli incontri pro
mossi e tenuti nei diversi 
ambiti territoriali 

Di queste sollecitazioni, il 
compagno Gomez dette imme
diata comunicazione ai presi
denti dei gruppi e successi
vamente al consiglio in aper
tura della seduta di giovedì 
scorso, evidenziando l'oppor
tunità di una chiara risposta 
del consiglio alle Province e 
sollecitando, quindi, i presi
denti dei gruppi a esprimer
si in merito. 

Nel corso della riunione dei 
capigruppo che fece seguito 
a questo invito e al dibattito 
in aula che ne era scaturi
to è stata raggiunta una pre
cisa e puntuale intesa tra tut
te le forze politiche per sal
vaguardare due esigenze fon
damentali: la piena garanzia 
che la Regione deve dare a 
tutte le componenti istituzio
nali e sociali dell'intera co
munità campana di una rea
le partecipazione alla forma
zione degli indirizzi politici e 
programmatici della Regione: 
la certezza che un problema 
altamente qualificante dello 
impegno della Regione, e par
ticolarmente scottante per la 
Campania, quale quello del
la definizione di un piano so- I 
cio-sanitario, intorno al qua- j 
le da anni si discute, possa | 
essere condotto definitivamen- ] 
te a soluzione j 

Per entrambe queste esi- | 
genze tutte le forze politiche i 
hanno riconfermato la dispo- j 
nibilità di esprimere il loro 
parere sulle delimitazioni ter
ritoriali attinenti alla gestio 
ne dei servizi sociali e sani
tari che la Regione dovrà 
definire con legge, anche ai 
fini dell'approvazione delle lo
calizzazioni 

La conferenza dei presiden
ti dei gruppi, inoltre, consi
derata la necessità di porta
re a compimento il cammi
no di altri provvedimenti ur
genti iscritti all'ordine del 
giorno, ha fissato la prossi
ma riunione dell'assemblea 
per il 29 novembre. 

L'imputato e piangente e silenzioso all'udienza 

Tutti gli occhi puntati su Tene 
Spavaldi gli esecutori materiali del sequestro -1 parenti scongiurano Guido De Martino di non 
infierire - Proteste dei familiari lasciati fuori dall'aula, del tutto insufficiente per un processo 
del genere - Respinte le prime eccezioni della difesa, ma la più grossa deve ancora venire 

Guido De Martino, ieri nell'aula del tribunale dove vengono processati i suoi sequestratori, 
fotografato mentre parla con la madre di Agozzino e con i parenti di Ciro Luise. Gli hanno 
chiesto di non aggravare la situazione dei loro congiunti 

Forse ad uno sbocco la lunga vertenza 

Due nuove iniziative 
sostituiranno l'Angus 

Accordi Gepi con la Novagum dì Varese - I piani prevedono l'as
sunzione di 320 lavoratori su 410 - Posizione critica dei sindacati 
Finalmente ci sono dei prò 

getti concreti per l'ex Angus 
di Casavatore. La GEPI li 
ha presentati mercoledì nel 
corso di un incontro al mi
nistero dell'industria, preseli 
ti i sindacati e l'assessore 
alla Programmazione della 
Regione Campania. 

La GEPI costituirà due so 
cietà nelle quali avrà la par
tecipazione di maggioranza. 
entrambe con la Novagum ci 
Arcisate (Varese), per la 
produzione di guarnizioni 0.\ 
gomma per uso industria
le l'ima per la produzione 
di laminati plastici l 'altra. 
L' investimento complessivo 
ammonterebbe ad 8 miliar
di. Le due attività dareb 
bero lavoro a 320 dei 410 

lavoratori attualtnenti in ìor | 
za nell'ex-stabiliment i Atuus 

Rimane perciò aperto il pio 
blema dell'occupazioni» per $»0 
lavoratori, per i q iuh ia Ge
pi non ha detto nulla di pre
ciso. salvo generiche espres
sioni di buona volontà a pro
seguire nei tentativi di assi
curare il lavoro a tutta la 
maestranza. 

Queste soluzioni, secondo la 
Gepi. non sono aleatorie: es
se. infatti, sono corredate da 
piani di intervento e da di
chiarazioni di intenti della so
cietà Novagum. Non si esclu
de neppure che questa socie
tà. al termine del quarto an
no. possa riscattare material
mente le due aziende. Detto 
per inciso, la Gepi non inten-

All'ìstituto Pontano 

PRESENTATA LA RIVISTA 
« SCUOLA INFORMAZIONE » 

Per la prima volta, nella sua storia, l 'istituto religioso 
« Pontano » s'è aperto, potremmo dire, alle istituzioni, ospi
tando la presentazione della rivista «Scuola informazione», 
edita dall 'Istituto per lo sviluppo dell'informazione regio
nale. Per l'occasione si è svolto un dibatti to sul futuro dei 
giovani che, moderatore il giornalista Nuccio Fava, ha visto 
protagonisti gli studenti del « Pontano » da una parte e il 
presidente dell'assemblea regionale. Mario Gomez, l'asses
sore regionale alla PI . Michele Pinto, il sociologo Marselli. 
e lo stesso Nuccio Fava, dall 'altra. 

Prima di questo dibattito il direttore di «scuola infor
mazione ». Pier Antonio Toma, e il direttore dell 'Istituto per 
Io sviluppo dell'informazione regionale, Mario Simeone, ave
vano brevemente illustrato gli scopi della rivista, quelli di 
stabilire un rapporto sempre più fecondo e di interscambio 
tra mondo della scuola e mondo dell'informazione. 

I temi che i giovani hanno sollevato nel dibatti to (dopo 
che il preside del « Pontano ». padre Salvato, aveva indicato 
alcuni spunti di discussione centrandoli sull'università» stan
no a testimoniare della loro maturi tà e della consapevolezza 
che oggi il loro futuro è tesato, non a una soluzione quale 
che sia della crisi che investe il paese, ma a una soluzione 
che vada verso la realizzazione eh una società più democra
tica e più giusta. 

Nelle loro risposte sia Gomez che Pinto. Marselli. Fava, 
hanno sottolineato positivamente questa presa di coscienza 
dei giovani e li hanno invitati a essere sempre più incalzanti 
nei confronti dei pubblici poteri perché le cose cambino 

• CASORIA: OPERAI MONTEFIBRE OCCUPANO STA
ZIONE FF.SS. ; 
Ancora una protesta degli operai della Montefibre di 

Casona ai quali non è s ta ta ancora pagata la cassa inte
grazione di ottobre. Ieri sera alcune centinaia di lavoratori 
hanno bloccato per alcune ore la stazione ferroviaria di 
Casoria. Il traffico però non ha subito forti ral lentamenti : 
i t reni sono stat i deviati su un altro binario della stessa 
linea 

de rilevare l'immobile dell'ex-
stabilimento di Casavatore a 
causa dell'elevato prezzo che 
ne viene richiesto e perché 
la società liquidatrice si è 
rifiutata di concedere l'uso di 
brevetti. 

Già nel prossimo gennaio 
potrebbero iniziare i corsi di 
qualificazione per alcuni im
piegati ed operai: in febbraio 
potrebbero essere montate le 
prime macchine: le prime 
produzioni potrebbero essere 
pronte a fine giugno, ma sol
tanto nel IMI le attività pò 
trebberò occupare tutte le 
previste 320 unità lavorative. 
Questi, in breve, i piani Gè 
pi. 

Dal canto suo il sindacato. 
pur considerandoli insuffi
cienti. ha espresso una valu
tazione. tutto sommato, posi
tiva. L*na prima osservazione 
è che al gnvprno spetta prò 
nunciarsi sui tipi di produ
zione proposti, accertandone 
la validità. 

A parte ciò. le organizza
zioni dei lavoratori intendono 
impegnarsi per arrivare al 
chiarimento di alcuni punti 
non sufficientemente precisa
ti . Si tratta, in nrimo luogo. 
di arrivare rapidamente alla 
approvazione dei piani pro
spettati da parte del consi
glio di amministrazione della 
Gepi. Si tratta anche di fare 
in modo che la Gepi e il go
verno intervengano affinché. 
nell'ambito dei due piani, sia 
assicurato il posto di lavoro 
a tutti i 410 lavoratori e \ \n-
ens. E ancora che i tempi 
per la realizzazione dei p'.i-
ni devono essere abbreviati 

I lavoratori non ritenuonn 
accettabile che si arrivi al 
1P81 per completare l'assor 
bimento delle maestranze le 
ouali. d'altra parte, non in 
tendono gravare anenra ner 
anni sulla collettività. Che. 
infine, finché dovrà ess*»r fnt 
!o ricorso alla cassa integra
zione salari, questa dovrà es
sere nasata anticipatamente. 

TI sindacato non ritiene am 
missibile che si tengano i la
voratori a cassa integrazione 
e si Daehino 'e loro spettanze 
a distanza di mesi, oliando 
vergono r n i c s t ; ' • relativi de
creti. 

Una donna ad Arzano Terza aggressione nel giro di un mese 

Denuncia l'ex protet tore 
che le chiede t re milioni 

! Tre milioni di « buonuscita ». Questa la ri
chiesta da Giovanni Efficie a Maria Giovan
na Esposito, una donna di Arzano che aveva 
avviato alla prostituzione e poi lo aveva «ab
bandonato ». La donna non ha accettato il 
ricatto; ha denunciato il tentativo di estor
sione alla mobile e ha fatto arres tare l'ex-
protettore con i suoi t re complici. 
« Maria Giovanna Esposito era stata avviata 
alla prostituzione dall'Efficìe diversi anni fa. 
'Dopo anni di sfruttamento la donna, alcuni 
mesi fa. aveva deciso finalmente di lasciare 
il suo protettore. Si e ra trasferita, perciò, in 
un'altra casa. 

; Giovanni Efficie, 36 anni, fratello di quel 
' l'Agostino Efficie il quale con un altro com
plice ha ucciso il boss mafioso Tripodi nel 
carcere di Poggioreale, non ha accettato la 

'nuova situazione. Invece di lasciare in pace 
•te donna. le ha chiesto ben t re milioni di ri-
itarcimento per i «mancat i guadagni». Al 
i m o rifiuto l'Efficie l'ha minacciata. 
, ' Tanto gravi devono essere state queste mi
nacce che Maria Giovanna Kspo.sito si è let

teralmente barricata in casa, avendo paura 
perfino di uscire. Intanto l'Erficie face\a 
pressioni per ottenere il denaro chiesto. Tan
to urgenì* e pressanti sono state le sue ri
chieste che è giunto ad * accontentarsi » di 
sole 500 mila lire. La Esposito, però, esaspe
rata dal ricatto, ha denunciato tutto al dottor 
De Juliis della squadro mobile. 

All'appuntamento con il protettore, quindi. 
si sono recati cinque poliziotti, oltre alla don
na. Appena Giovanni Efficie ha ricevuto il 
denaro, gli agenti lo hanno arrestato con i 
suoi t re complici. Vincenzo Barbato. Antonio 
e Gaetano Alterio. che lo avevano accompa
gnato sul luogo dell'appuntamento. Per l'Ef
ficie l 'accusa è di estorsione aggravata, in
duzione. favoreggiamento e sfruttamento del
la prostituzione. Per i suoi t re complici l'ac
cusa è di concorso in estorsione aggravata. 

Sia Antonio Alterio che Vincenzo Barbato 
erano ricercati da tempo: il primo perchè 
deve scontare 4 mesi di arresto per guida 
senza patente; il secondo perchè sospettato 
di aver partecipato a ben 28 rapine. 

Un altro giovane ferito 
dai fascisti a l Vomero 

i 

Nuovo, incredibile episodio 
di violenza fascista al Vome
ro. nonostante le reiterate 
denunce delle forze democra
tiche e la mobilitazione che. 
ancora ieri mattina, aveva 
caratterizzato la risposta dei 
giovani all'accoltellamento 
subito- appena pochi giorni 
fa da un ragazzo di 18 an
ni. Attilio Pazienza, che in 
conseguenza delle ferite ri
portate ha anche perduto — 
a quanto sembra — l'uso del 
braccio. 

Ieri sera è stato, invece. 
aggredito Alto Tosti, un gio
vane di venticinque anni che 
— come ha raccontato agli 
uomini dell'ufficio politico 
della questura — si intratte
neva con un gruppo di amici 
davanti al bar Sangiuliano. 
noto ritrovo in piazza Me
daglie d'Oro. 11 giovane è sta

to percosso da una ventina 
di teppisti, sbucati all'im 
provviso armati di bastoni di 
legno .a cui erano attaccate 
anche delle bandiere tricola 
r i . II giovane è stato percos
so. appunto, con i bastoni 
tanto che ha dovuto essere 
accompagnato al Cardarelli. 
dove gli hanno riscontrato un 
trauma cranico chiuso, con 
ferite alla regione parietale 
sinistra, all'emitorace sini
stro e al braccio destro. 

In tutta la zona i cittadini 
sono costretti a subire, ormai 
da svariate settimane, l'arro
ganza e gli improvvisi raid 
di teppisti fascisti: quello di 
ieri sera è. infatti, il terzo 
grave episodio nel solo me
se di novembre: il 9 è sta
to aggredito a via Kerbaker 
Domenico. Claudio Flores, il 
15 Attilio Pazienza e ieri se

ra Aldo Tosti. Ma solo uno 
dei neofascisti che inquinano 
la zona è stato finora arre
stato. Di altri tre. che pure 
erano stati identificato, non 
si è saputo più nulla. E' evi
dente che. per stroncare que
sto rigurgito di \iolenza oc- | 
corre una maggiore solerzia ' 
e tempestività. 

• INCONTRO SU SCUOLA 
E ENTI LOCALI 

Lunedì alle 17 nel tea t ro 
Mediterraneo si svolgerà un 
incontro-dibattito sul tema: 
scuola e enti locali. La IV 
commissione consiliare, che 
lo ha organizzato ha invitato 
tut t i i candidati dei consigli 
di circolo, d'istituto, dei di
stret t i e del consiglio provin
ciale a partecipare all'incon
tro. insieme ai sindacati del
la scuola, alle associazioni di 
genitori e del tempo libero. 

I 

Quella di ieri matt ina diffi
cilmente la si potrebbe 
chiamare un'udienza normale 
di un normale processo. C'e
ra folla, bagarre, arrivavano 
ogni tanto gli urli dei poli
ziotti che arginavano fuori. 
assiepati lungo le transenne. 
centinaia di parenti degli im
putat i . una piccola folla da 
cui si levavano pianti, invo
cazioni. proteste. Gli avvocati 
avevano dovuto rinunciare al 
la sedia, se volevano farsi 
vedere e sentire 

Nell'aula, gremita fin dalle 
ore 9. alle 10 viene processa
to a velocità supersonica un 
accusato per detenzione di 
fuochi d'artificio. Carmine 
Ventola, già detenuto per ra
pina a Lagonegro. Rapidissi
mamente . il P.M. chiede 8 
mesi, la corte si ritira, torna 
dopo 10 minuti e condanna 
ad un anno, e l 'ammanettato 
va via. E' la sezione « specia
lizzata » nei processi per di
rettissima. composta dal pre
sidente Gabriele De Martino 
(anche lui...!) dai giudici 
Guido De Maio e Giorgio De 
Iorio. 

Comincia l'attesa, si cerca
no notizie dei sequestratori. 
La scorta dei carabinieri con 
i detenuti del carcere di Pog
gioreale è arrivata puntualis
sima, ma sono attesi gli im
putati detenuti in altre car
ceri della provincia. Alcuni 
sono nelle camere di sicurez
za: Vincenzo Tene è in una 
stanza a parte, si dice che 
non voglia venire in aula, che 
abbia paura. A parte anche 
uno dei fratelli Bacio Terra-
cino. Raffaele, che aspetta 
rinchiuso in un furgone dei 
CC nel cortile. Suo fratello 
Mariano arriva in barella. 
perché dall 'altro ieri è in 
preda a coliche renali. E' lo 
stesso che è stato accoltellato 
— la ferita è stata assai lieve 
— nel carcere di Poggioreale. 
per motivi misteriosi, che 
sembra non abbiano a che 
vedere con il sequestro. 

Alle 10.50 finalmente arri
vano tutti gli imputaci che 
r imarranno con i ferri per 
l'intera mat t ina ta : il primo 
della fila è Antonio Limingel-
li. il « guappo » della Sanità. 
baffuto e spavaldo: lo seguo
no Ciro Luise (stessa pettina
tura e stessi baffi), quindi 
Gennaro Raimondi. l'Infer
miere dell'Ascalesi capo di 
un sindacato « giallo » pro
motore di scioperi selvaggi. 
uso a mostrare la pistola. 

Dopo tutti gli altri, arriva 
da solo, subito portato dal
l'altra parte dell'aula. Vin
cenzo Tene con gli occhi 
bassi, senza salutare nessuno. 
cercando di scomparire fra i 
sei carabinieri che Io circon
dano sempre. Tut t i gli occhi 
sono puntati verso di lui. che 
per l'intera mat t ina ta se ne 
sta silenzioso, guardando a 
terra. 

Il cancelliere scrive sotto 
de t ta tura il lungo elenco di 
avvocati: Gaetano Di Lauro 
(per Altieri): Gaetano Fusco 
e Antimo Lucci (per Agozzi
no) ; Mattia Liguori (lavaro
n o : Mario Calcagno (Limon-
gelli); Franca Forlenza e G. 
De Antonellis (Ciro Luise): 
Andrea Della Pietra (Divino): 
Luigi Palumbo e Antonio 
Mangiando (Raimondi): Li
guori e Carlo Maiello (Ponti
celli); Mario Sbarra e Luigi 
Ercolino (Uva): Bruno Bac-
cari e Renato Orefice (i due 
Bacio-Terracina ) : Palumbo 
(per Zanca) . Vincenzo Stazio 
per il la t i tante Umberto Na-
viglia; Eugenio Cricri per il 
la t i tante Guido Castaldo: Pa
lumbo per il la t i tante Genna
ro Luise; Michele Cerabona 
per Tene. 

Guido De Martino e sua 
moglie. Maria Rosaria Vale
rio. dopo aver parlato bre
vemente con i giornalisti, fi
niscono seduti a ridosso della 
t ransenna del pubblico, fra 
questo e il gabbione degli 
imputati . Dal pubblico Guido 
viene chiamato da una anzia
na donna, da un uomo, da 
un giovane: risponde a tut t i 
con calma, lo scongiurano di 
aver pietà dei loro congiunti. 
lui rassicura: non è s tato 
mal t ra t ta to , lo dirà certa
mente alla corte, non peggio 
rerà la situazione. 

Il presidente, esaurita la 
det ta tura , al cancelliere Luigi 
Vecchione, delle eccezioni 
sollevate dagli avvocati dei 
lat i tanti , ad un certo punto 
chiede: « Ma c'è Guido De 
Martino? Dov'è, non lo co
noscono.. Ah. scusi professo
re. venga qui ». Guido De 
Mart ino dichiara di volersi 
costituire parte civile, e di 
aver da to procura all'avvoca
to Adriano Reale. 

Nuovo ritiro in camera di 
consiglio (dopo quelli in at
tesa degli imputat i) , e stavol
ta l'attesa è lunga. Dopo u-
n'ora e un quar to la corte 
r ientra e il presidente legge 
— lo si sente a stento — 
l'ordinanza con cui vengono 
respinte le eccezioni (il P.M. 
dr. Lancuba si era opposto. 
dimostrando che tu t te le no-
tifiche erano s ta te fatte tem
pestivamente) e viene fissata 
la prossima udienza al 5 di
cembre. 

In questa udienza sarà sol
levata l'eccezione più impe
gnativa. per l'imputato-chiave. 
Tene è in questo processo 
come autore del sequestro. 
ma è anche nello « stralcio » 
dell 'indagine che prosegue 
per identificare e assicurare 
alla giustizia i veri mandant i . 
quelli che lo hanno ispirato e 
indotto a dire ai « balordi » 
che era conveniente andare a 
prendere Guido De Martino. 
perché la famiglia aveva i 
soldi. La posizione del Tene. 
ai fini di una condanna, non 
può essere disgiunta dal pro
cesso ai mandant i , quello di 
la da venire. 

Vincenzo Tene, mentre parla con il suo avvocato, durante 
la prima udienza del processo 

Una giustizia 
senza pubblico? 
L'aula nella quale ha avuto inizio icit il processo 

contro i lapitort di Guido De Martino era qualcosa di 
itid<:*cr:i:liuc. Imputati affastellati assieme a carabinieri 
intorno aU'emwicio dove siedono i giudici: avvocati com-
pressi li.no sull'altro nel breve spazio a loro riservato: 
i, ornali.''': iclcgati in un angolo dove non si vede e non 
fi teiitr niente. Un imputato in barella le ammanettato) 
( stola depositato su un tavolo, e « sommerso » dalla 

A'o.7 eia un'aula di giustizia, ma un caravanserraglio. 
La -jo-a era stuta da noi soltanto prevista e scritta — ed 
annona.i dai « co /»» degli uffici giudiziari che avevano 
qitt-i im.'.'n articolo sulla scrivania — ma era stata an
cora t-oUulmcuta a voce, e non solo da parte nostra. 
C'anni ostante si è giunti all'udienza di ieri nelle con 
dizioni ì'Utose di cui abbiamo parlato. 

Aon Ita protestato per questo stato di cose il presi 
dente i/t-.'i'f. 10. sezione, che per primo avrebbe dovuto 
rilevare queste inaccettabili condizioni in cui doveva svol
gersi il aelicato dibattimento: come al solito assente la 
voce del consiglio dell'ordine degli avvocati, i cui scritti 
ieri (lova.ano svolgere il loro compito di difensori stando 
in piedi, su un sol piede addirittura, dando uno spetta 
colo pcco decorose: non hanno protestato gli altri or-
qn n w»r • responsabili. 

Molto giare, tutto questo. Ma la cosa veramente di 
gratin: eccezionale — e che secondo noi dimostra da 
piti te d: alcuni organismi e di alcuni personaggi una 
prasa volontà « restrittiva » — è un'altra. Per il pubblico 
era stato riservato uno spazio di cinque, sei metri quadri: 
dov-j hr.iiKo trovato posto una trentina di persone, delle 
quel'. cf»?';V facile immaginare, la maggior parte erano 
pò! ir ioti' ì,i borghese. 

'•»'•; questo punto dobbiamo essere molto elitari. Non 
è il pruno caso, in processi di una certa gravità e, quindi. 
di tasta eco presso la pubblica opinione, che lo spazio 
userrc'o a! pubblico viene ristretto o che con altri mezzi 
si cerca ti. scoraggiare il pubblico dall'assistervi. Una 
->peeic di riforma non scritta, ma strisciante, che Tirchi 
une mentalità che ra decisamente stroncata: il pubblio 
e inldt!'. l'elemento essenziale del dibattimento. 

Il cittadino ha diritto ad assistere a tutti i processi. 
e ciò non solo perché la pubblicità di essi e un diritto 
riftno,ciato dal nostro codice di procedura, che infatti 
liiri'.c i dibattimenti a porte chiuse ai soli casi eccezio
nali, e stabilisce la nullità del dibattimento svoltosi in-
Qiu-iU.cp'.amente a porte chiuse. La presenza del pubblico 
è fop>attv.ilo un controllo che la legge affida al cittadino 
Full atìit iti: giudiziaria. 

Mariano Cecere 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 26 novembre 
1977. Onomastico Delfina (do
mani Romano). 

CULLA 
E' nato un vispo bambino. 

figlio dei compagni Ennio 
Loffredo dell'esecutivo pro
vinciale della CGIL di Avel
lino e di Adriana Bruno del 
direttivo della federazione di 
Avellino. Gli auguri della fe
derazione comunista, della 
CGIL e della redazione del
l'Unità. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale. 
corso Lucci 5; calata Pon 'e 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Fona 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: via M. 
Pisciceli! 138; piazza Leonar

do 23: via L. Giordano 144: 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marcan ton io Colonna 21. 
Soccavo.- via Epomeo 154. 
Miano Secondigliano: corso 
Secondiehano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 05 Ponticelli: via 
Ottaviano. Poggioreale: via 
Stadera 187 Posillipo: via Po-
Sillipo 84. Pianura: via Pro
vinciale 18. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: corso Chiaia 
no 28 (Chiaiano). 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315 032 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto di malati infettivi. 
orario 8 20. tei 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalie ore 4 del matt ino 
alle 20 i festivi 8-15), telefo
no 294 014/294 202 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9 12). telefo
no 314.935 

IL PARTITO 

e. p. 

COMITATO DIRETTIVO 
Oggi io federazione ol e ore 9 

riunione del comitato d'rett vo. 
RIUNIONI 

In lederai,one alle 17 -ini one 
del comitato c.ttad no. A to- 'e 
Annunziata alle 16 riun'oie de. co
mitato cittadino con Vozza e Oot-
torin:. A Torre Anr.unzsta a:.e 
19.30 -unione dei gruppi consi-
I.a-i con Vozza e Dottorini. In fé-
derazione alie 9,30 riun'one at.-
l'esecutivo dello Co-nsult? g"ust'z":«i 
con Pug'is". A Cedano alle o-e 18 
riunione della segreteria dì zcr.a 
de'l'Aito Nolano e dei segretari d 
sezione dei Basso No'ano. 
ASSEMBLEE 

Nella sezione «Berto!.» ale 13 
assemblea del com.tato di quar
tiere sui p-ob'emi dil risanammo 
abitativo con i consiglieri di c'rco-
scriz'one comunisti, con Di Meo. 

Ht'.Vì biblioteca « Aidreoii > a 
Luzzatti a:ie 17 assemb'ea popo
lare sull'aumento dei fitti IACP. 
con Srndomenico. 

A S Anastasia alle 13 assim-
b ea su «L'impegno di lotta dei 
comun'st: per il rinnovamento d 
5. Arwsus'a, con Nespo'i. 

A Soccavo *".t 13.30 assemVes 
cost.tutiva della cslluia dei comu
nali. 

ATTIVI 
Ad A-co Fe'ice al'e 10 a .'"O 

dei comunisti de>!a Pirelli sul t^V 
seramento, con Ma-zaao. A Pi> 
nura a'Ie 18 attivo dei cand-Jati 
comunsti per le elezioni «colasti-
che. con Giugliano. 
CONGRESSO SEZIONALE 

A G"ugii<eno nella sezione »7> 
gì.atti» a'Ie ore 18 congresso se
zionale 
TESSERA SMARRITA 

II compagno Addea, dc'la fa
zione Centro, ha smarrito la 'te
serà del pa-t.to n. 0434739. 
I PULLMAN 
PER LA MANIFESTAZIONE 
CON BERLINGUER 

Per le manifestazione naz.onjit 
su la scuola con il compagno Ber
linguer, che si svolgerà oggi • 
Roma, partiranno pullman iai se
guenti punti e con questi e-;-.: 
P.azza Matteotti alle 13, P.azza de
gli Artisti alle 13, Corso San G.o-
vanni « Teducco a"e 12,30, ?•>:-
zuo-: (Piazza Repubbiicc) i ' e 
12 30. To-re del G-e:o (? jzza 
Santa Croci) alle 12.30. l'o-rt 
Annunziata (P'azza Santa Tirjta) 
a' e 13. FratttmjQ'i'o-e (P.azza Pir-
zu'i.) a'Ie 13. Nola (Pazza G or-
dmo Bruno) alle o-e 12. Coorl* 
(P.azza Tr.cste e Trento) «II* 12-
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Lo stesso atteggiamento preso per il pomodoro 

La Cirio non sta pagando 
i produttori di bietole 

" • • - i > * * •'. 

Non vengono rispettati dall'azienda le scadenze rateali 
In gravissime difficoltà le piccole aziende coltivatrici 

CASERTA - Tra le migliaia 
e migliaia di produttori agri
coli della provincia di Caser
ta va ' crescendo in questi 
giorni il disagio e la tensione 
per il parziale pagamento da 
parte della Cirio delle bietole 
(un milione di quintali riti
rate nella scorsa stagione,). 
• Infatti, in base ad un ac
cordo nazionale, sottoscritto 
dai rappresentanti delle in
dustrie di trasformazione, dal 
consorzio nazionale bieticolto
ri e dalla Associazione nazio-

' naie bieticoltori, l'organizza
zione dei produttori, il paga
mento del prodotto ritirato 
deve avvenire in forma ra
teale: La Cirio, cosi, avreb
be dovuto pagare entro set
tembre scorso il 50 per cento 
del prodotto, entro novembre 
un altro 30 per cento, il re
stante 20 per cento entro la 
fine dell'anno. 

Invece • siamo giunti alla 
fine di novembre e la Cirio 
senza alcuna giustificazione 
ha provveduto a versare l'an
ticipo solo alla metà dei pro
duttori. 

La situazione è resa più 
grave anche dal fatto die 
questo comportamento della 
Cirio è. per cosi dire, recidi
vo: per il pomodoro infatti è 
stato pagato soltanto il 10 
per cento del prodotto ritira
to; ' a ciò va aggiunto che 
l'AIMA non ha ancora ini
ziato i pagamenti per le pe
sche raccolte negli appositi 
centri durante il mese di giu
gno e luglio. 

Va detto, poi. che del pro
blema sono investiti la gene
ralità dei contadini della pro
vincia. nella quale si concen
tra il 90 per cento della pro
duzione regionale di barba
bietole che viene trasformata 
dallo zuccherificio di Capua. 
Alcune centinaia di produt
tori si sono riuniti nei giorni 
scorsi a San Cipriano per pro
testare contro questo compor
tamento della Cirio ed han
no avanzato la richiesta di 
un immediato intervento da 
parte della Regione 

m. b. 

Incendiato il porto di Baia 

SONO ANDATI A FUOCO 
300 ROTOLI DI BITUME 

11 Un ' violento incendio è divampato nel pomeriggio di 
Ieri nel porto di Baia. Sulla banchina a ridosso del muro 
di cinta del cantiere navale Postiglione erano ammucchiati 
rotoli di bitume per trecento tonnellate, di proprietà della 
società « Atlantica ». Accanto erano gabbioni di mattonelle 
di proprietà della società « Transoceanica », anche loro per 
ti ecento tonnellate di peso. 

Quando le fiamme si sono levate dai rotoli di bitume 
si è temuto che potessero estendersi al cantiere navale. Sul 
posto sono Immediatamente accorse alcune squadre di vigili 
del fuoco con gli Ingegneri Barone e Sabatino. Intanto il 
bitume liquefatto, per la leggera pendenza del suolo, andava 
a finire in mare e si stendeva, fiammeggiante, sull'acqua 
per trecento metri quadrati. 

SI rendeva quindi necessario l'Intervento di una moto
barca dei vigili del fuoco. La massa galleggiante di bitume 
In fiamme minacciava otto motoscafi d'alto mare e una 
nave che. con mezzi propri, però, si allontanava dalla zona 
del pericolo. L'opera del vigili è durata alcune ore e ha 
evitato che l'incendio si propagasse al cantiere navale dove 
erano grosse cataste dl^ legno che certamente sarebbero 
rimaste preda delle. fiamme con danni rilevantissimi. 

Le indagini sulla natura dell'incendio procedono con una 
certa difficoltà e circolano voci di un presunto dolo. Il bi
tume è difficile che possa incendiarsi: occorre porlo a con
tatto di una fiamma per parecchio tempo a meno che non 
vi si versi sopra benzina appiccandovi quindi il fuoco. 

Domani manifestazione 
con Minucci a Salerno 

Si tiene domani mattina a Salerno, alle ore 10. nel 
teatro Augusteo, la manifestazione del PCI con la par
tecipazione del compagno Adalberto Minucci, membro 
della direzione nazionale e direttore di «Rinascita». 
Questa iniziativa provinciale è stata preparata da as
semblee e riunioni in tutte le sezioni e si colloca in un 
momento particolare della vita di Salerno, mentre, cioè, 
sono nella fase cruciale le trattative tra i partiti per 
dar vita a un'intesa e mentre la crisi sociale e occupa
zionale tocca punte drammatiche nella provincia. 

La manifestazione comunista avrà per tema «Per un 
nuovo sviluppo di Salerno e del Mezzogiorno, per la co
struzione di nuovi organismi di partecipazione e demo
crazia ». 

Oggi intanto, a Caserta, si terrà per tutta la giornata 
al Reggia Palace Hotel, l'attivo operaio provinciale del 
PCI, con la partecipazione di Minucci, sul tema «Il 
ruolo della classe operaia casertana e del Mezzogiorno». 

Raggiunto un accordo in commissione per l'IACP 
V 

Gli assegnatari morosi 
pagheranno in 120 rate 

Per gli inquilini ex Gescal il rateizzo arriva fino a 60 mesi - Sostanzialmente accolte le 
proposte ' del SUNIA - Confermato il ricorso a prestazioni private per le transazioni 

L'accordo è stato raggiun
to: tutte le morosità consoli
date degli assegnatari e de
gli inquilini dell'IACP saran
no rateizzate così come pro
posto dal SUNIA. Lo ha san
cito ieri la commissione del
l'Istituto Autonomo Case Po
polari per le morosità. La 
commissione ha sostanzial
mente accolto le richieste 
avanzate dal SUNIA per la 
rateizzazione delle quote di 
mutuo non pagate dagli asse
gnatari ex-Gescal (vanno da 
un minimo di 18 a un massi
mo di 60 rate) e delle pigio
ni arretrate degli inquilini 
(fino a 120 rate). 

La decisione della commis
sione, per quanto riguarda 
questo aspetto della questio
ne, è da valutarsi senz'altro 
in modo positivo. Non altret
tanto. ' però, può dirsi per 
quanto riguarda l'opera pro
fessionale richiesta dall'IÀCP 
a circa -cinquanta avvocati 
per il recupero di crediti. E' 
stato, infatti, confermato l'in
carico (cioè anche l'accetta
zione della rateizzazione do
vrà avvenire tramite i lega
li) e. quel che è più grave. 
si è accettato il principio del 
pagamento dell'onorario per
centualmente: il che signifi
ca che l'avvocato viene pa
gato in rapporto all'entità 
del credito che l'IACP deve 
riscuotere. 

E' una decisione assoluta
mente ingiustificata, perché 
non solo crea differenze per 
una stessa procedura, ma sot
topone assegnatari e inquili
ni all'esborso'di somme con
sistenti che assolutamente do
vranno rifiutare di pagare. 

Le transazioni possono be
nissimo essere fatte dagli uf
fici dell'IACP. Al limite, se 
proprio gli uffici non ce la 
fanno, occorre fissare un ono
rario minimo, come è stato 
proposto dai rappresentanti 
del PCI in seno al consiglio 
d'amministrazione dell'ente, 
di poche migliaia di lire per 
ciascuna transazione quale 
che sia la cifra del credito 
da recuperare. 

E' STATO PRESENTATO IERI 

UNO STUDIO CPE 
CON LA MAPPA 
DEI DISTRETTI 

«I distretti scolastici del comune e della 
provincia di Napoli » è il titolo del nuovo 
volume presentato ieri agli operatori scola
stici e alla stampa dal Centro Problemi del
l'Educazione della amministrazione provin
ciale che ne ha curato la compilazione. 

Il volume, a cui è allegata una accurata 
cartografia dei distretti di Napoli e della 
provincia costituirà uno utilissimo strumen
to per amministratori degli enti locali, ope
ratori della scuola, e quanti si impegneranno 
nel funzionamento di nuovi organismi scola
stici distrettuali che saranno eletti in tutta 
Italia n i e il 12 dicembre. L'amministrazio
ne provinciale lo distribuirà gratuitamente 
ad amministratori e operatori della scuola. 

Alla presentazione dello studio, nella sala 
della giunta provinciale, erano presenti ieri 
rappresentanti dei sindacati scuola, delle as
sociazioni del tempo libero, presidi, genitori 
e insegnanti, l'equipe che ha curato la ste
sura dell'opera, il presidente della giunta. 
Iacono, il vicepresidente D'Ambra, l'assesso
re alla edilizia scolastica e presidente del 
CPE, compagno Nespoli, e il compagno Gen
tile. assessore alla Pubblica Istruzione del 
Comune. 

Il contenuto del libro, che è stato compi
lato sulla base di più fonti, quali il provve

ditorato agli studi, il ministero, i Comuni, è 
stato illustrato dal direttore della sezione pe-
dagogica-didattica del CPE, presidente Nino 
Pino, si compone di più parti. Ce n'è una 
Iniziale che documenta a grandi linee l'iter 
dei decreti delegati. 

In altre sezioni dello studio sono illustra
te le competenze, 1 poteri, il funzionamento 
e le possibilità offerte dal distretti, per la 
partecipazione di tutte le componenti chia
mate in questo nuovo organismo. La distret-
tualizzazione del comune di Napoli è analiz
zata anche in rapporto al piano regolatore, 
al plano sui trasporti e—al piano socio-sani
tario. ^ ^ 

Segue, poi, la parte più poderosa dell'opera, 
ricca di dati sulle scuole comprese in ogni 
distretto, sulla popolazione residente, il nu
mero delle classi e degli allievi dei docenti 
per ogni unità scolastica. Questi dati per tut
te le scuole della provincia sono aggregati 
sia per fasce di istruzione sia per unità terri
toriali di base. Insomma questo studio — come 
è stato ampiamente riconosciuto da tutti 1 
partecipanti all'incontro di ieri — è uno 
strumento base di conoscenza per qualunque 
programmazione democratica nella scuola 
della nostra provincia, per la riforma e l'edi
lizia scolastica. 

NELLA 167 DI S E C O N D I G L I A N O 

INTITOLATA A 
BAKU' UNA 

VIA DI NAPOLI 
Alla città di Bakù sarà intitolata una stra

da di Napoli. Lo ha deciso la commissione 
per la ' toponomastica cittadina stabilendo 
che il nome «Bakù» sarà dato ad una via 
del nuovo insediamento della 167 di Secon-
digitano e precisamente l'arteria che inizia 
dalla strada statale Appia (7 bis) all'angolo 
del lotto W per una lunghezza di 800 metri 
circa. 

Siamo intanto alle ultime battute delle 
giornate di Bakù e dell'Azerbaigian a Napoli 
e in Campania; ieri la delegazione della cit
tà sovietica è intervenuta al ricevimento of
ferto a Palazzo San Giacomo dal Comune di 
Napoli. Erano presenti l'ambasciatore sovie
tico In Italia. Nlkita Rijov. addetti all'amba
sciata, autorità politiche, militari e ammini
strative di Nopali. 

Il compagno Valenzi. sindaco di Napoli, ha 
rivolto un affettuoso saluto agli ospiti so
vietici che stanno per lasciare la nostra cit
tà; ha parlato anche il capo della delegazio
ne dell'Azerbaigian Mamied Zadl. presiden
te della commissione esteri del Soviet su 
premo dell'Azerbaigian, e Rijov ambascia. 
tore dell'Unione Sovietica in Italia. 

Ieri si è svolto anche l'incontro con i poeti 
azerbaigianl Nabl Xazri e Imamverdiev Ga-
bil presso la sede dell'associazione Italia-
URSS. Al cineclub in via Orazio, sempre ieri. 
dopo la proiezione del film « La baia della fe
licità » si è tenuto un dibattito con Dzamill 
Alibekov, direttore del cinestudlo Azerbai
gian Film. Eldar Kulliev. regista del film 
proiettato Gassan Mamedov. attore. 

Nella giornata di oggi è prevista alle 17. 
.nell'antisala dei Baroni, la conferenza sull' 
ecologia con il professor Beibala Adlgheza-
lov, presidente del comitato dell'Azerbaigian rr la difesa della natura. La conferenza 

stata preparata da Italia Nostra in colla
borazione con il Fondo Mondiale della Na
tura. 

La rassegna del film azerbaigiano continua 
al cineclub in via Orazio con « L'inquieto 
mese di settembre » di Leonid Usslva. alle 
ore 21. Simultanee di scacchi si terranno, a 
partire dalle 17, per lavoratori (al circolo 
Cral-ENEL) e per studenti (al Maschio An
gioino le mostre di fotografia, d'artigianato, 
grafica, di tappeti dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20 mentre al ristorante «La Bersaglle-
r a» si possono gustare i piatti tipici del
l'Azerbaigian. Una commissione di esperti 
marittimi di Baku ha anche visitato 11 porto 
di Napoli. 

A Torre del Greco 

Dimissioni PSDI 
Giunta in crisi 

I contrasti interni alla DC alla base 
della decisione — Il PCI propone in
contri tra i partiti costituzionali 

L'unico assessore socialde
mocratico della giunta di Tor
re del Greco si è dimesso, 
aprendo di fatto la crisi al 
Comune. L'assessore PSDI, 
Antonio Altieri, ha motivato 
la decisione in una lettera in
viata al sindaco ed agli altri 
partiti. Nel documento l'espo
nente socialdemocratico giu
stifica le dimissioni con la 
sfiducia, dichiarata nei con
fronti della giunta e del suo 
operato da alcuni rappresen
tanti della Democrazia Cri
stiana, che pure a Torre del 
Greco è partito di maggioran
za e. dunque, direttamente 
interessato alla amministra
zione della città. 

E' innegabile che tali atte
stati di sfiducia — tra l'altro 
del tutto strumentali — ci 
siano stati; non è possibile 
però a nostro avviso ridurre 
a questi termini la questione 
che è, invece, chiaramente po
litica e investe i rapporti tra 
I partiti di giunta 

Nella lettera dell'assessore 
socialdemocratico si accenna 
anche alla necessità di una 
maggiore « apertura » al par
titi dell'arco costituzionale 
(La giunta è composta da DC 
PSDI e PRI). senza però 
chiarire il senso della pro
posta. - -

La necessità che al gover
no della città partecipino an
che i partiti della sinistra è 
ormai resa evidente dal fat
ti. L'attuale giunta è asso
lutamente incapace — tanto 
per inefficienza quanto, so
prattutto. per mancanza di 
volontà politica — di far 
fronte ai problemi che assil
lano la città. L'approvazione 
del piano regolatore, la caren
za di aule scolastiche, le 
drammatiche questioni della 
pulizia e dell'igiene della cit
tà, sono problemi che da me
si la giunta — a prevalenza 
de — non riesce nemmeno ad 
affrontare. 

Il PCI considera l'ammini
strazione attualmente in cari
ca anacronistica e non più 
rispondente ai nuovi « rap
porti di forza » tra i partiti. 
II Partito comunista è. pro
prio per questo, favorevole 
ad incontrare le altre forze 
politiche per verificare la 
possibilità di giungere a un 
accordo su un programma che 
vada nel senso del rinnova
mento, che segni una netta in
versione di tendenza nel mo
do di affrontare le questioni 
e di far politica 

Assemblee 
della Lega 
cooperative 
a Benevento 

e Avell ino 
In preparazione del XXX 

congresso nazionale e del 
congresso regionale della Lega 
delle Cooperative sono state 
convocate In ogni provincia 
della Campania le assemblee 
di Cooperative di tutti i set
tori per dibattere le tesi con
gressuali, 1 gravi problemi del
la crisi economica con parti
colare riferimento al Mezzo
giorno (occupazione, investi
menti, giovani, agricoltura. 
casa, rete distributiva, picco
la e media impresa, servizi 
sociali, ecc.). i rapporti con 
l'ente Regione e gli enti pub
blici. Il ruolo del movimento 
cooperativo per un nuovo ti
po di società nel consolida
mento della libertà e delle i-
stituzioni democratiche. 

Le prime assemblee provin
ciali si terranno oggi — ore 
17 — nel salone della Came
ra del Lavoro di Benevento e 
ad Avellino — ore 17 — nel 
salone della lega delle coo
perative in via Pirontl 37, con 
la partecipazione dei delegati 
nominati dalle assemblee dì 
cooperative. 

A Benevento interverranno 
i dirigenti del regionale ono
revole Mario Cirillo, Ing. A-
lessandro Coletta, Carlo Vita
liano; ad Avellino. Raffaele 
Beato. Pasquale Guarriera. 
Girolamo Scuteri. 

Il congresso regionale si 
terrà a Napoli alla Mostra d' 
Oltremare — salone dei con
gressi — nei giorni 16-17-18 
dicembre con la parteclpazlo 
ne del presidente nazionale 
della lega Vincenzo Gaietti, 
parlamentari, rappresentanti 
delle forze politiche, sindacali 
e professionali, della Regione 
ed enti locali e pubblici. Inol
tre oggi a Capri, alle ore 10 
e 30 all'hotel Gatto Bianco. 
si terrà un'assemblea degli o-
peratori turistici sulla costi
tuzione dell'associazione na
zionale cooperative turistiche. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 • 413.029) 
Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO ( V I * 
S u Pesqusle, 4» • T. 403.000) 
Alle ore 21,30 La Smorfia pro
strila « Coti è (sa vi placa) a 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper-
tura Ora 17. 

T IATRO COMUNQUI (Via Por-
t'Alfce, SO) 
Il collettivo • Chllla da la Sa
larila a conduca II Laboratorio 
aperto « Teatro-teatranta-Attora 
anno acconcio a con una propo
sta di massa in scena su Maia» 
kowskj- Giorni dispari. 

T IATRO SAN FERDINANDO (P-»a 
Teatro San Ferdinando • Tela
rono 444.500) 
La compagnia a II cerchio > pre 
senta alla ora 21,15 > La fatta 
Canai Micia a di Roberto Da Si
mona con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via Cbiaia, 157 
Tel. 411.721) 
Alte ore 21 la Compignls Sta
bile napoletana presente une 
novità di N. Mastello: * A «rarità 
è «oppa • oolde so' clangile • 
• fortuna è cacata a. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio, 
n. 68 • TeL 401.441) 
Alle ora 21,30 • Tramonto a 
di Renato Simon!, con Salvo 
Randone 

CI LEA (Via San Domenico - Tal» 
fono C5S265) 
Alle ore 21.30 la Compagnia 
Il Centro presenta « Dal matrl-
moeJo al divorzio > di Feydeau 

ALLA SCALETTA DEL PRUNEIO 
(Via Boccaccio 1 - T. 769S748) 
Atte ore 21,15 cabaret •L'Otello 
a cavatina di Angelo Fusco, con 
la collaborazione di Renato Ri-
baud 

LE MASCHERE (Via DasaWana) 
Alle ore 20.30 arrivederci Kep-
pler di L. Aluttl. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Cbiaia, 1) 
Alte ore 17.30 e 21 la Coop. 

- Teatro dei Mutamenti presenta: 
« Mastri cercando: Elio Vitto
rini a di Renato Carpentieri. 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Poa 
San Luigi. 4-A) 
La Compagnia della Riggìota pre
senta alle ore 21 « Cecilia del 
Massavitelli » di Adriana Carli 

SPAZIO LIBERO (Vìa del Parco 
M i n a l i ila, 2 M - Tei. 442.712 
Dalla ora 17 alla 23 Seminario 
con la partecipazione di Giusep
pe Bertolucci a Angolo Trimar-
co. Seguirà una peifoi manca dal 
Gruppo • La Gaia Scienza a 
che presentala Segai proibiti. 
Sarà quindi proiettato un film 
di Mario Franco Warnol a Na
pol i 

C I N E M A OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via F. Da 

Tal. STIMMI 
1» 

M A X I M U M (Vessa A. t rami t i . 1 * 
TeL 663.114) 
lo la) penre, con G. M. Vo
lontà DR (VM 14) 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
TeL 4 1 S J 7 1 ) 
Ai j lem, di P. Robinson 
(orario 16,30-22,30) 

NUOVO (Via Minuta l i arti . 1S 
TeL 4 1 * 4 1 0 ) 
Rock? 

CINE CLUB (Via Orerie. 7 7 - Te-
Î Eajâ BBBBS BB^BpEB^dprav I g 

Chiusura esriva 
SPOT-CINECLUB (Via M . Rota. S 

Ouinto palaia 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantine, 12 - Te-

lete*» S7B.S71) 
lo be paara. con G.M. Volontà 
OR ( V M 14) 

A4.CYOME (Vie tomeaece. S • Te-
Massa 418.6*6) 
C a n n i , con L. Proietti • SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Crlepl, 23 
Tal. 683.128) 
Hoiocaust 2000 

ARLECCHINO iVia Alabardieri, 70 
TeL 416.731) 
Via col vanto, con C Gabia - OR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 41S.361) 
Marcia o muori (La bandera), 
con G. Hackmen - A 

CORSO (Corso Meridionale • Tata-
tono 339.911) 
New York, New York, con Ro
bert De Niro - S 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
TeL 418.134) 
Quell'ultimo penta di R. Atten-
borough • DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Scbipa - Tel. 6B1.S00) 
Gran Bollito, con S. Winters -
DR ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milane • Tele
fono 268.479) 
le ho paura, con G.M. Volontà 

FIAMMA ( V i i C Poerto, 46 • Te-
Mone 416.968) 
Hoiocaust 2000 

FILANGIERI (Vie Filangieri 4 - Te
larono 417.437) 
Pane, burro a marmellata 

FIORENTINI (Via R. Bracco, B 
Tal. 3101483) 
Valentino, con R. Nureyev • S 

METROPOLITAN (Via Calala • Te-
Mone 418.880) 
Ecco, not, per esemplo 

ODEON (Piazza Piedierotta, 12 
TeL 667.360) 
Via col vanto, con C Gable OR 

ROXT (Via Tarata • TeL 343.149) 
Pana, burro a marmellata, con 
E. Montesano - C 

SANTA LUCIA (Via S. Leda. SS 
, TeL 415^572) 

Al di la del bona a dal mala, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PalsMIo Claudio 
Tel. 377.037) 

(orario 16-22.30) 
Porci eoo la ad, di P. Pie-
rrangell - DR (VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto, 99 * Te-
Mono 6 1 9 4 2 3 ) 
I l mostro, con J. Doretli - DR 
beri De Niro • S 

ADRIANO 
Esorcista I I (L'eretico), con U 
Blair - DR (VM 14) 

AIANO 
Tel. 313.005) 
Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Bla'r - DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - TeL 6 1 6 4 0 3 ) 
f i n l i s l a I I (l'eretica), con L. 
Blair - OR ( V M 14) 

ABXOSALSNO (Vm C Cavana. 1 
TeL S77.SS3) 

* Abissi, con J. Bisset - A 
ARGO (Via Aleesandro Paarie, 4 

TeL 224.764) 
Proetitutwn. di J. F. Devy - DR 
(VM 18) 

ARISTON (Vm M u g l i a , 37 • Te
lasene 377.352) 
Magnamente, con L. Antortellì 
• DR ( V M 18) 

AUSONIA (Via Cavava . Tata-
rene 444.700) 
Spettacolo teatrale dalla ora 16 
« Rasai la mia a 

AVIOM (Viale dagN Astronauti 
TeL 7419264) 
AMsei. con J. Bisset • A . 
(orario: 17-22) 

BERNINI (Via Semini. 113 - Te-
leteoe 377.109) 
Rollarceastar, con G. Segai • A 

CORALLO (Piazza O.S. Vice • Te-
Il mostro, con J. Doretli - DR 

ARGO 
PR0STITUTI0N 

Vis*. Min. 
dì 18 anni 

DIANA (Via Luca Giordano • Te* 
letOBO 3 7 7 4 2 7 ) 
Spettacolo teatrale con Mario 
Merola « Zappatore ». 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tale* 
fono 322.774) 
Prostitution, di J. F. Davy • DR 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
Tel. 293.423) 
Abissi, con J. Bisset - A 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 
TeL 2 9 1 4 0 9 ) 
Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair • DR (VM 14) 

GLORIA B 
Par un pugno nell'occhio, con 
Franchi-lngrassia • C 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
La soldatessa alla visita militare, 

EDEN 
PROSTITUTION 

Viet. Min. 
di 18 anni 

con E. Fenech • C (VM 14) 
PLAZA (Via Kerbeer. 7 • Tele

fono 3 7 0 4 1 9 ) 
I l mostro, con J. Dorali! • DR 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tela
rono 403.588) 
Abissi, con J. Bisset • A 

TITANUS (Corso Novara, 37 • T e 
lefono 268.122) 

Punto di rottura, con B. Svensson 
DR (VM 14) 

ALTRE V I S I O N I 
AMEDEO (Via Martucd, 63 - Te-

lefeoo 680.266) 
Stato interessante, di S. Nasca 
- SA (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angllnl, 21 
TeL 2 4 8 4 8 2 ) 
Ageata 007 - La «pia che mi 
amava, con R. Moore - A 

ASTORIA (Senta Tarsia • Telefo
no 343.722) 
I l ritorno di Gorgo, con Y. Wem-
bley . DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
TeL 2 0 6 4 7 0 ) 
Nane, con L Fani - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Camene. 23 • Tete-
. fono 6 1 8 4 8 0 ) 

Abissi, con J. Bisset - A 
BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 

TeL 3 4 1 4 2 2 ) 
Audrey Rosa, con M. Mason • 

CAPITOL (Via Marakano • Tate-
folio 3 4 3 4 6 9 ) 
Tote a Parigi - C 

TITANUS 
Non c'è niente di più pericoloso di un uomo 
gentile e corretto spinto all'esasperazione! 
Gentilezza e furia non vanno d'accordo: quando 
si incontrano in un uomo solo... ESPLODONO!!! 

k» •>* 

* % * 

BOSVBBON 
ROBERT CULP 

PUNTO »' ROTTURA 
SPETT. - VIETATO 14 ANNI 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Rocky, con S. Stallone • A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Prega il morto ammazza il vivo 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
TeL 68S444) 
Alle 16,30 Silvestro a Gonzales 
DA - Dalle 17 in poi Led Zep
pelin The song remains the sama 

LA PERLA (Via Nuova Agitano 
o. 35 . TeL 760.17.12) 
AIrport 77 , con J. Lemmon - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
Dell'Orto - Tal. 310.062) 
AIrport 77. con 1. Lemmcr. - DR 

PIERROT (Via A. C De Mela, 58 
Tel. 756.78.02) 
Porci con le ali di P. Pletrangell 

POSILLIPO (Via Poallllpo, 66-A 
Tel. 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Wegons tira con omicidi, con 
G. Wilder - A 

QUADRIFOGLIO (VJa Cavallegeerl 
D'Aosta, 41 • TeL 6 1 6 4 2 5 ) 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR ( V M 18) 

SPOT 
Ouinto potare, con P. Finch - SA 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele
fono 760.17.10) 
La notte del falchi, con A. Da-

WfNHHO 
•rjpndttnc ROBOT CH«TOfF-n»TN V.1WUI 

RUDOLF NUREYEV 
'VALENTINO' 
LESUECARON 

MICHELLE PHILUPS < CAR0LKAKE 
pfoaJuncvc iBBisnifo H A K K Y K N N 

KITB&KDI* WSELL e UWDK MARTIN' 
dmodiKEN RUSSELL 

ffO*re<brRlT.rNCUR{WaarrCH«TDfF 

i h u w i i a c r a w i o i n n M f i i 
G*at 

K H1M F P B TUTTI 

TEATRO SAN FERDINANDO - Tel. 444500 
E.T.I. ENTE TEATRALE ITALIANO 

Continuano le repliche de 

LA GATTA CENERENTOLA 
Favola in musica d i Roberto D e Simone 

61 REPLICHE - 43.000 SPETTATORI 
Feriali or» 21,15 -Martedì prezzi familiari - Sabato 16,30 • 21,15 

yan • DR 
VALENTINO (Via Risorgimento 

Tel. 767.85.S8) 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesono - C 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
TeL 377.937) 
I l corsaro nero • A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Amine!. 21-M) 
Riposo 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 18» - Bagnoli) 
Aparto tutta la aera dalla ora 

Strepitoso successo 

all' ALCIONE 
« w SERGIO CITTÌ 
COI IMCOfCMMr -Co i . 

JODIEFOSTER 
MARIANGELA MELATO 

MICHELE PLACIDO 
LUIGI PROIETTI 
PAOLO STOPPA 

c^UGOTOGNAZa 

' C A S O II IU'o>J=RAWCOCnTI.RWA«ASTTOtWfl 

• M a b k K G r O U l I I ' «xonoo. MAUROBSMRDI e l ^ ^ 
&AWP.ANCOPKX0U rat» PKPAOBtAVXMAfCA TKMWC0L0R 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
ORARIO SPETTACOLI: 16 • 11,10 • 2020 - 22£0 

GRANDE SUCCESSO 

EMPIRE 

CRAN B4JLLIT* 

•MS. 

fa • tuta • m i o • tavas 
VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

18 alla 24 
ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin

que Aprila • Pianura • Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e II giovedì alle ore 9 
presso II campo sportivo Artrunl 
corsi di formazione plico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.*za 
Attore Vitale) 
Ri DOSO 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto tutte le sere dalle 19 
In poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Peaalna, 63 ) 
Riposo 

ARCI • PA8LO NERUDA a (Via 
Riccardi, 74 - Cercolo) 
Aperto tutte le sere dalla ore 
18 alla ore 21 pet li tessera
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO a CIR
COLO ELIO VITTORINI a (Via 
Principal Marina, 9 ) 
R I P O S O 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalla ora 17 
alle ora 23 per attività culturali 
e, ricreative a formativa di pa
lestra 

STREPITOSO SUCCESSO l ! ! 

AMBASCIATORI 
FIAMMA 

U N T U R B I N E B t A V V E N I M E N T I S P E T T A C O L A R I ! 
U N A L T R O G R A N D I O S O F A N T A S P E T T A C O L O ! 

yjMCWC IWJ'I 

KIRK DOUGLAS AGOSTINA BELLI 
SIMON WARD 

NQLCfMIST 
2000 

l ' U I I " M I • . • 1 l n - -f • • 

ROMOLO VALLI 

- ^ * r t 4. i * 

*i. vni X * •=. - » * 

Vrì"*.- ' . v win 
• ano» 

r UM 6UMBE FILM PER TUTTI 

ORARIO SPETT.: 14V30 • 1U0 - KL30 • tilt. U t » 
taanan» «d InsT—al di favor* fino a nuovo 
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Lo proprietà del gruppo Maraldi ha presentato un piano generale dell'azienda [ Per l a necessi tà d i a s c o l t a r e u n c a p i t a n o d i C C t i r a t o in b a l l o d a u n o d e i 4 i m p u t a t i 

Chiesti 50 ; ora tutto 
dipende da banche e governo 

Infatti le prime dovrebbero erogare i fondi mentre il secondo dovrebbe garantire il flusso 
di capitala - Chiesto un incontro generale - Disastrosa la situazione a 4 mesi dall'accordo 

ANCONA — I lavoratori del 
tubificio « Maraldi » di Anco
na si sono riuniti in assem
blea. ieri mat t ina , nella sala 
della Provincia, per esamina
re insieme alle forze politiche 
democratiche gli ultimi svi
luppi della vertenza, che li 
vede impegnati ormai da un
dici mesi. Alla manifestazio 
ne. oltre ai rappresentanti 
del PCI. PRT. PSI. PSDI e 
della DC. sono intervenuti 
anche il sindaco di Ancona. 
Guido Monina. e il vice pre
sidente della Regione Marche 
Emidio Massi. In mat t ina ta 
sono giunte delegazioni delle 
altre aziende del gruppo Ma 
raldi, da Ravenna, Porllmpo-
poli, Savignano. Cesena. 

A distanza ormai di quat
tro mesi dalla stipulazione 
dell'accordo del 28 luglio, la 
situazione economica del 
gruppo Maraldi è ancora di
sastrosa: nonostante l'eroga
zione di quindici miliardi cl-ì 
parte di alcuni istituti di 
credito, la proprietà non è 
riuscita ad a t tua re quella 
ripresa produttiva per la 
quale si era impegnata. Pre
vista per settembre, essa in
vece è ancora di là da venire, 
mentre le maestranze conti
nuano a r imanere inattive. 
cosa che provoca un ulteriore 
sperpero di risorse. 

Inoltre, come ha ricordato 
Il compagno Bernacchia. del . 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento anconitano, an
che per lo scorporo del set
tore saccarifero si registrano 
battute d'arresto, dovute però 
non tanto a difficoltà finan
ziarie. quanto al mancato 
raggiungimento di un accor
do politico tra i produttori 
bieticoli. 

Qualcosa di nuovo è co 
munque avvenuto negli ultimi 
giorni: la proprietà del grup 
pò Maraldi. ha finalmente 
presentato al governo il 
« piano » generale dell'azien
da. che sarà t ra breve fatto 
conoscere alle Regioni inte
ressate e alle organizzazioni 
sindacali. 

Da alcune anticipazioni fat
te ieri dal vice presidente 
Massi, Maraldi chiederebbe al 
governo venti miliardi por il 
31 dicembre, e altr i t renta 
per i mesi successivi. Questi 
finanziamenti dovrebbero 
servire al rilancio del settore 
siderurgico. A questo punto 
un rublo '^ impor tant i ss imo 
giocano le banche e il gover-

eV0ogSaÌ»ffi^i.m» 
do in quanto ha la possibilità 
di controllare il flusso dei 
capitali. E* evidente che se le 
une o l'altro vengono meno 
agli impegni presi — come è 
accaduto per l'accordo della 
fine di luglio — il gruppo 
Maraldi, nel giro di poco 
tempo, fallisce. Di qui dun
que la necessità, come stato 
sottolineato da tut t i gli inter
venti. di un incontro t ra go
verno. banche, direzione a-
ziendale. organizzazioni sin
dacali e associazioni bietico
le. per il raggiungimento di 
un accordo unitario che ri 
solva positivamente tu t t a la 
vertenza. 

Il sindaco Monina. nel ri
confermare la solidarietà del
l'Amministrazione comunale 
ai lavoratori del tubificio, si 
è impegnato a sollecitare i 
sindaci delle c i t tà in cui si 
trovano gli stabilimenti del 
gruppo Maraldi a fare pres
sione sul governo affinchè ta
le incontro avvenga a! più 
presto. I part i t i democratici 
inoltre, in un documento 
congiunto letto dal segretario 
della DC Ranci, h a n n o sotto
lineato la necessità di « una 
decisa e 'concreta iniziativa 
da parte del governo e delle 
Regioni interessate, per assi
curare quell'insieme di inter
venti finanziari necessari per 
•.ma rapida ripresa dell'attivi
tà siderurgico-meccanica del 
gruppo Maraldi secondo 
quanto previsto dall 'accordo 

Infine, sia il compagno 
Garbuglia che il democristia
no Verdini hanno proposto di 
arrivare ad un incontro di 
tu t te le forze politiche de
mocratiche delle Regioni in
teressate alla vertenza Ma
raldi. per dare u n a imposta
zione uni tar ia a tu t to il pro
blema. Verdini ha inoltre as
sicurato che tale proposta 
sarebbe s ta ta avanzata ieri 
sera, al segretario nazionale 
della DC Zaccagnini. che si 
trova nella nostra regione, a 
Jesi, per commemorare la fi-
pura del prete antifascista 
don Battistoni. 

FALCONARA - Dopo l'accordo raggiunto 

Saranno assunti dal 28 al 
tomaificio « Fran cesca » 

i 60 lavoratori della «Lola» 
Risolta la vertenza alla « Hagen » di Porto d'Ascoli 

ANCONA — Dopo più di 
quattro mesi di astenuan-
ti trattative, che avevano 
visti impegnate anche le 
forze politiche democrati
che e la Regione stessa. 
si è conclusa positivamen
te la vertenza del cal
zaturificio « Lola » di Fai 
conara Marittima. L'iute-

. sa tra il consiglio di fab-
. brica. le organizzazioni 
. sindacali e i rappresen

tanti della Centrofinanzia-
ria, che possiede la mag
gioranza delle azioni de! 

. l'azienda, è stata raggiun
ta dopo una approfondita 
discussione che ha riguar
dato la situazione produt
tiva economica e finanzia
ria del'impresu. 

L'accordo raggiunto per
mette alla « Lola » di rien
trare nel mercato dei co
sti « unitari » di produzio
ne. competitivi, e alla nuo
va azienda che assume 00 
dei 160 dipendenti, specia
lizzati in taglio del pella
me e giunteria, di dare vi
ta ad un tomaificio alta
mente specializzalo, che 
servirà la « Lola ». ma die 
potrà allargare la sua pro
duzione — acquisendo 
commesse da altri calza
turifici — con evidenti be
nefici sui costi e quindi di 
competitività. 

I punti più importanti 
dell'accordo sottoscritto ri-
guardano l'assunzione, con 
il 2H novembre, di 60 lavo
ratori da parte del tomai
ficio « Francesca ti, di pro
prietà del signor>'Pió In
nocenti, il trasferimento 

jiilla nuova ditta diJuttc 
'tfe-competenic idMtmtttìaW 

li maturate dai 6Q lavora-
• tori interessati, l'impegno 

della nuova azienda a 
mantenere, con l'assunzio
ne dei dipendenti, lo sta
to giuridico ed economico 
conseguito dagli stessi du
rante il precedente rap 
porto di lavoro con il cal
zaturificio dorico « Lola ». 

Da parte sua la Centro-

finanziaria si è impegna
ta a ripianare il bilancio 
e ad apportare « capitale 
fresco », necessario per la 
ripresa della nuova gestio
ne: sono già in corso con
crete trattative con un so
cio privato di maggioran
za azionaria per questa 
nuova gestione del calza
turificio che, nelle condi
zioni attuali, diventa una 
impresa « appetibile » per
chè efficiente e competi
tiva. 

Sia -il consiglio di fabbri
ca che la Centrofinanzia-
ria lianno espresso soddi-
sfazione, per l'accordo rag
giunto (il primo per il rag
giungimento dell'obicttivo 
occupazionale ottenuto 
con la lotta e il sacrificio 
dei lavoratori, la seconda 
per aver creato nuove e 
favorevoli condizioni di 
mercato per l'azienda) ed 
hanno ringraziato il vice 
presidente della Regione 
Massi per l'impegno co
stante dimostrato net se
guire l'evoluzione delle 
trattative. 

Dal canto suo. il vice 
presidente ha sottolineato 
l'importanza di un tale ac
cordo. « Questo è stato 
possibile — ha detto Mas
si — per effetto della lun
ga lotta sostenuta dai di
pendenti con la solidarie
tà dei lavoratori delle al
tre categorie e degli En
ti Locali, in particolare 
dal Comune di Falconara. 
E' il secondo accordo che 
si realizza nella provincia 
di Ancona nello spazio di 
pochi mesi., fondato sul 

Sprincipiq [della 'mobilità 
della manodopera ». 

Dopo aver ricordato co
me proprio il principio 
della inabilità abbia crea
to condizioni per una sana 
gestione aziendale per im
prese che si siano venute 
a trovare in una crisi pro
fonda di mercato e di bi
lancio, Massi ha così con
cluso: « Tengo a sottoli

neare che la mobilità de! 
personale può realizzarsi. 
così come è uvvenuto po
ta « Lola ». salvaguardali 
do tutti i diritti acquisiti 
dai lavoratori con il pre
cedente impiego, rispet
tando la dignità dei dipen 
denti e dando lu sicurez
za che lu nuova azienda 
in cui si trasferiscono sin 
realmente efficiente e in 
grado di competere su'. 
mercato ». 

Massi ha infine dato at
to alla Centro finanziaria 
di essersi comportata con 
senso di responsabilità, siu 
risultando il bilancio, sia 
partecipando alla nuova 
gestione finanziaria con 
apporto di capitale, indi
spensabile per la ripresa 
della produzione. 

* * * 
ASCOLI — Si è risolta ie
ri, dopo sette ore di discus
sione, presso l'Associazio
ne industriali di Ascoli, la 
vertenza tra la ditta Ila-
gen di Porto d'Ascoli, con 
capitale straniero, e i 150 
dipendenti. La ditta era 
rappresentata dall'uni mi-
nistratore Spadolini, dal 
responsabile dello stabili-
mento Squillace, ussistiti 
da un funzionario dell'As
sociazione industriali. Ar-
millei: mentre le mae
stranze dai compagni Coc
ci e Ficcadenti della Ca
mera del Lavoro di San 
Benedetto. 

La vertenza tra azienda 
e dipendenti si era aperta 
dopo il rifiuto della dire
zione all'applicazione del-
la\ piattaforma integrati
va aziendale. L'accordò 
raggiunto, non prevede il 
riconoscimento del consi
glio di fabbrica, ma del 
comitato direttivo. Impor
tante è comunque che una 
multinazionale abbia cedu
to su alcuni punti, cioè: 
concessione del premio di 
produzione, istituzione del
l'indennità sostitutiva di 
mensa ed altre questioni 

Confronto e dibattiti promossi dal PCI 

Fermo: si apre una nuova fasp 
di dialogo tra le forze politiche 

FERMO — Il Par t i to comu
nista di Fermo ha convocato 
in t re diversi quartieri as
semblee popolari sul tema « / 
problemi della città nel 
quadro della difficile situa
zione nazionale: l'intervento e 
le proposte dei comunisti ». 
L'iniziativa tende ad aprire 
una discussione t ra le forze 
politiche e la gente sul modo 
di affrontare la crisi e sulle 
iniziative da portare avanti in 
sede locale. 

Il compagno Giorgio Ci-
sbani. assessore all'urbanisti
ca, introducendo l'assemblea 
di S. Caterina, è par t i to dal
l'esigenza di comprendere le 
cause dell 'attuale situazione e 
il perché del nuovo ruolo che 
i partiti della sinistra, il PCI 
in particolare, devono svolge-

' re. 
! Riferendosi poi ai problemi 

locali ha sottolineato il giudi-
! zio largamente positivo dei 
! comunisti sull 'attuale animi-
! nistrazione. che ha portato a 

termine, in poco meno di 

due anni , ogni punto del suo 
programma iniziale. Insoddi
sfazione ha però espresso nei 
confronti di due settori. la 
partecipazione e il rapporto 
con i Comuni limitrofi. 

Il successivo dibatt i to ha 
registrato convergenze tra le 
forze politiche sui problemi 
concreti : ha mostrato, invece. 
una net ta differenziazione sui 
grandi temi di dibat t i to poli
tico. Per primo è intervenuto 
Luigino Santarelli , segretario 
della DC. In riferimento alle 
tematiche locali si è detto 
disponibile ad una discussio
ne sui punti programmatici . 
facendo riferimento anche al 
la esperienza regionale che il 
suo part i to sta a t tuando. Per 
i repubblicani è intervenuto 
l'ingegner Ronfigli, il quale 
ha sostenuto che il PRT in 
sede locale punta ai contenu
ti. in vista anche di un nuovo 
rapporto t ra le forze politi
che di Fermo. Per il PSI ha 
preso la parola Ione Alessia-
ni. che ha incentrato quasi 

tu t to l ' intervento sui carat teri 
economici della crisi, soste
nendo che passata la fase 
dell 'emergenza si porrà il 
problema dell 'al ternativa di 
sinistra, obiettivo finale del 
suo part i to. Riguardo ai temi 
comunali, secondo Alessiani. 
occorre rivedere l'indirizzo 
della spesa nei settori sociali. 
specie i trasporti e le mense. 

Prima della conclusione è 
intervenuto il compagno Ezio 
Santarelli , vice sindaco ed 
assessore al bilancio: h a il 
lustrato le scelte compiute 
dall 'a t tuale amministrazione 
et! i problemi che si trovano 
ancora di fronte ad essa. 

In conclusione, t ra i temi 
seguiti nella discussione, è 
s ta to avverti to quello relativo 
alla oppor tuni tà di un possi
bile a l largamento dell 'attuale 
maggioranza, composta finora 
da PCI. PSI e PSDI. E" un 
tema intorno al quale le for 
ze politiche e i cittadini si 
appres tano a sviluppare un 
serio e sereno dibatt i to. 

Sabato 
sport 

ASCOLI — Riuscirà domani 
al Ballarin la Sambenedettese 
di Marino Bergamastro a ri
scattarsi contro la Ternana 
dalla bru t ta sconfitta casalin
ga di domenica scorsa? Tut t i 
i suoi tifosi sperano certa
mente in una limpida vittoria 
scacciacrisi. 

Cer tamente chi sperava che 
con i due incontri casalinghi 
la Samb avrebbe facilmente 
conquistato i quat t ro punti 
in palio, chi sperava addirit
tura in una buonissima posi
zione di classifica, magari 
subito dopo la lanciatissima 
Ascoli, è s tato come colpito 
letteralmente da una mazzata 
dopo la sconfitta interna con 
Ù Brescia. Il clima di a t t esa . 
0 41 tensione creatosi, anche 
per il voler pretendere dalla 
squadra una mental i tà che 
ancora non ha per poter a 
spirare a qualcosa di più di 

Per la Samb contro la Ternana 

Una vittoria «scacciacrisi » 

un onesto campionato di 
centro classifica, aggiungen
doci poi il comportamento di 
un arbi tro non sempre irre
prensibile. hanno fatto si che 
il dopo par t i ta di Samb-Bre-
scia sia s ta to a lquanto mo
vimentato per il comporta
mento irresponsabile di qual
che centinaio di cosiddetti 
« supertifosi ». Un milione di 
multa alla società è s ta to il 
risultato delle loro bravate. 

Ma a questo dobbiamo ag
giungere anche il clima non 
cer tamente ideale creatosi in 
seno alla squadra, o meglio 
la reazione assolutamente 
inspiegabile di qualche suo 
giocatore che non ha gradito 
le giuste ed obiettive critiche 
di alcuni cronisti per la me
diocre prestazione in campo. 
Cosicché ne è venuto fuori 
un ennesimo episodio di in
tolleranza da parte della 

Sambenedettese nei confronti 
della s tampa. E questa volta. 
che ad aver commesso il so
pruso sia s ta to un giocatore e 
non i tecnici o i dirigenti. 
non toglie nulla alla gravità e 
alla assurdità dei fatti, segno 
che ancora in seno alla socie
tà regna l'« anarchia ». per u-
sare le parole del collega a 
cui non è s ta to permesso di 
en t rare in campo per assiste
re all 'al lenamento di merco
ledì. 

La par t i ta contro la Terna
na non è facile. La squadra 
umbra è reduce da una serie 
di risultati positivi. Nella 
Samb sono leggermente in
fortunati Pigino. Catto, Me-
lotti ed Agretti. La formazio
ne di domani presenterà sen
z'altro qualche novità. 

In tan to nel suo debutto in 
terra pugliese, anche se in 
amichevole. l'Ascoli di Mim

mo Renna , che domani af
fronterà il temibile Bari, ha 

j sconfitto per 4-1 il Brindisi. 
Le ret i sono s ta te realizzate 
da Ambu. 2 sono s ta te le sue 
segnature. Quadri e Pasinato 
per l'Ascoli, da Par la to per il 
Brindisi. L'U ascolano ha ul
ter iormente riconfermato il 
posto che occupa in classifica 
del t u t to meri tato. L'eccezio
nale punteggio di più 3 in 
media inglese permetterebbe 
all'Ascoli una sicura promo
zione in A anche con tut t i 
pareggi da qui alla fine del 
campionato. 

Non fa par te della comitiva 
ascolana in ter ra pugliese il 
difensore L e g n a r e dolorante 
ad una caviglia. AI suo posto 
giocherà Anzivino. 

def 

Aggiornato al 7 dicembre il processo 
per l'arsenale di Svolte di Fiungo 

Il proprietario del casolare ha dichiarato che vi si era recato 20 giorni prima e di non aver trovato niente • Risulta che la 
segnalazione dell'arsenale era giunta ad un ufficiale dei carabinieri di Roma circa un mese prima - Aumentano gli inquietanti 
interrogativi sul ruolo dei corpi separati • La deposizione degli imputati - Negativa la prova sul famoso testo di Regis Debray 

MACERATA — « Alla fine del 
1972 a Svolte di Fiungo. un 
paesino a pochi chilometri da 
Camerino, fu scoperto dai 
carabinieri un deposito di 
armi e esplosivo. Ebbene 
quelle armi e quegli esplosivi 
erano stati mes.ii da La Bru
na (capitano del SID. n.d.r.) 
per far scat tare una crociata 
anticomunista ». Questa una 
dichiarazione che il noto e-
sponente del neofascismo ita 
liano, Steiano Delle Chiaie. 
dal suo rifugio spagnolo ha 
rilasciato al diffuso settima
nale « Panorama ». E" una 
denuncia precisa, estrema
mente grave, che getta ulte 
riori pesanti ombre sulla vi
cenda dell 'arsenale di Came
rino. rievocata ieri mat t ina , a 
5 anni esatti dai fatti, presso 
la Corte d'Assise del tribuna
le di Macerata dove è inizia
to il processo che vede sul 
banco degli imputati quat tro 
giovani della sinistra extra 
par lamentare. Per Loris 
Campetti . 28 anni, macerate
se, Gian Carlo Guazzaroni, 33 
anni di Tolentino, idetenuto 
nel carcere di Rieti per vi
cende successive). Paolo 
Fabbrini . Zi anni di Bolzano 
e il greco Atanasios Tsoukas 
l'accusa è di partecipazione a 
bande a rmate e detenzione di 
armi da guerra. 

Ma fin dalle prime bat tute 
del dibat t imento è parsa evi
dente la fragilità degli ele
ment i a carico dei quattro. 
mentre hanno preso corpo 
incongruenze ed ipotesi di 
pesanti responsabilità da par
te di corpi separati dello Sta
to. Il ruolo \ìi teste chiave è 
toccato ad Alessandro Micoz-
zi Serri, un arzillo geometra 
in pensione di 85 anni , pro
prietario del casolare abban
donato dove n i novembre di 
5 anni fa furono rinvenute 
armi, munizioni, esplosivo ed 
una serie di manoscrit t i ci
frati che « incuriosirono » 
immediatamente i carabinieri 
e portarono nei giorni suc
cessivi ad una fitta serie di 
perquisizioni. 

II Micozzi Serri ha raccon
ta to che quella mat t ina i 
militi si presentarono nella 
propria abitazione chieden
dogli le chiavi del casolare di 
Fiungo: dovevano ispezionare 
il vecchio stabile per control
lare se qualcuno vi avesse 
depositato delle armi. Il Mi-
cozzi Serri insistette per ac
compagnare personalmente i 
carabinieri e potè cosi assi : 

stere al r invenimento dell'ar
senale: l 'angusta soffitta era 
piena di armi ed esplosivo. A 
questo punto, rispondendo ad 
una precisa domanda del 
giudice, l 'anziano pensionato 
ha affermato con sicurezza di 
essersi recato nel suo casola
re non più di una ventina di 
giorni prima del rinvenimen
to delle armi e di non aver 
notato nulla. 

« Eppure se vi fossero stati 
tut t i quei fucili — ha soste
nuto — me ne sarei senz'al
t ro accorto, dal momento che 
mi sono recato proprio in 
soffitta per controllare even
tuali infiltrazioni di pioggia 
nel te t to ». Come conciliare 
tale decisa affermazione con 
quanto risulta dagli a t t i del 
processo, secondo i quali la 
segnalazione dell 'arsenale nel
la zona era giunta dal co
mandan te della Compagnia 
Trionfale di Roma, capitano 
Servolini. nella giornata del 7 
ottobre, vale a dire oltre un 
mese prima del rinvenimen
to? 

Tentare di sciogliere nella 
stessa mat t ina ta questo pri
mo inquietante dubbio non è 
s ta to possibile. Servolini. og
gi tenente colonnello, ha in
fatti inviato un certificato 
medico ai giudici: i sani tar i gli 
hanno prescritto set te giorni 
di riposo assoluto per un at
tacco di ar t r i te . Per il resto i 
t re imputat i presenti (Paolo 
Fabbrini è s ta to infatti di
chiarato contumace) nel cor
so delle loro deposizioni 
hanno motivato a sufficienza 
la liceità del materiale trova
to in loro possesso e se
questrato. 

Loris Campett i ha sostenu
to di aver acquistato carte 
topografiche della zona per
ché da tempo si dedicava al 
campeggio. Del resto egli 
stesso aveva lasciato le pro
prie generalità all ' Isti tuto 
geografico dell'esercito di Fi
renze presso cui aveva com
perato le cart ine. Non ha da
to alcun risultato la prova 
compiuta sulla copia di « Ri
voluzione nella rivoluzione ». 
i! testo di Regis Debray se
questrato a Paolo Fabbrini. 
Il volume avrebbe dovuto 
aprirsi con estrema facilità a 
pagina 102. quella usata, se
condo l'accusa, per t radurre 
in codice gli appunti rinvenu
ti presso le armi. Ma alla 
prova pratica cosi non è sta
to. 

La deposizione di Atanasios 
Tsoukas si è poi t rasformata 
in un a t to di accusa nei 
confronti del capi tano dei ca
rabinieri Dovidio. all'epoca 
dei fatti di stanza a Cameri
no. L'ex s tudente greco, oggi 
residente a Perugia, h a af
fermato che il capi tano nel 
perquisire la sua abitazione. 
nonostante le sue proteste si 
impossessò di una serie di 
indirizzi di giovani greci, im
pegnati nella lotta al regime 
dei colonnelli. « Qualche 
giorno dopo — ha sostenuto 
Tsoukas che t ra l 'altro ha ri
cevuto menzioni e riconosci
menti per il s u o impegno an
tifascista contro la giunta mi
li tare — i resistenti nominat i 
nei miei appunti vennero tut
ti t ra t t i in arresto ». La ne
cessità di ascoltare lo stesso 
capi tano Dovidio e il tenente 
colonnello Servolini in merito 
ai fatti escussi ha consigliato 
la corte a sospendere il pro
cesso e ad aggiornarlo al 
prossimo 7 dicembre. 

Dopo una segnalazione per un'auto rubata 

Pregiudicato mantovano sfugge alla polizia 
dopo un inseguimento per le vie di Ancona 
Ferito il suo complice che non è riuscito ad abbandonare la vettura — Sul 
malvivente pendono ordini di cattura di almeno otto Procure della Repubblica 

ANCONA — Tallonamento fra 
un 'auto della polizia ed un' 
auto con due banditi a bor
do, improvviso scontro arma 
to ed un uomo a terra, in
sanguinato: è accaduto ieri 
mat t ina nel centro di Anco, 
na. Il ferito è uno dei malvi
venti. Ha det to di chiamarsi 
Gino Zordan. 19 anni, da 
Mantova. Era uscito da ap 
pena un mese dal carcere. 
L'altro è riuscito a fuggire, 
ma continua ad essere brac
cato ad Ancona e dintorni. 
Sulla sua identità la polizia 
non nutre molti dubbi, anzi 
l'ha indicata senza interroga
tivi nel rapporto alla Magi
s t ra tura . Si t rat terebbe di 
Marco Sartorelli, 21 anni, pu
re da Mantova, un capobanda 
molto pericoloso, colpito da 
ordini di ca t tura di almeno 
otto Procure della Repubblica 
(Bologna. Piacenza. Mantova. 
Spoleto, Siena. Pesaro, ecc.). 
E' uno dei protagonisti della 
massiccia evasione — tredici 
detenuti - dal carcere di 
Treviso. Sia il Sartorelli che 

lo Zordan erano ricercati an
che per il recente, tallito as
salto al carcere di Forlì. In 
sieme ad una donna, intende
vano liberare alcuni detenuti . 
condannati per delitti comuni. 

Ma ecco le sequenze del
l'episodio. Verso le 10. Bruno 
Busilacchi. residente ad An
cona. telefona al « IVA > 
(Squadra Mobile) per segna
lare il furto della sua auto 
— una Fiat 127 —, lasciata 
in parcheggio davanti ai ma
gazzini Standa, presso piazza 
Roma. La segnalazione viene 
di ramata alle « volanti » in 
servizio in città. Appena mez
za ora dopo, un 'auto civetta 
della PS individua l'auto ru
bata in via Indipendenza. 

L'inseguimento — molto di
screto — avviene nella zona 
compresa fra l'ospedale civi
le regionale e la sede della 
questura centrale. Per giusta 
cautela i poliziotti — appun
ta to Orsini, agenti Lauretta 
e Greco — at tendono che la 
« 127 » imbocchi vie meno po
polose o anche periferiche. 

Poi int imeranno Vali. Ma dal
la « 127 » l'uomo alla guida 
— appunto Marco Sartorelli 
— si avvede della polizia e. 
proprio nei pressi della que
stura. con mossa da acroba
ta piroetta inori dcll'ahitaco 
lo e si eclissa fra la folla - -
ancora ignara -- e l'intenso 

: traffico cittadino. Rimasta 
I senza guida l'utilitaria va a 
f cozzare contro un'altra mac-
, china in sosta. L'altro uomo 
I a bordo — lo Zordan — sì 

nasconde qualche decina di 
metri più avanti, dietro una 
fila di auto parcheggiate. Im
provvisamente gli si para da
vanti l 'agente Greco ed allora 
gli punta contro il revolver. 
Sono istanti tremendi. Poi un 
colpo - forse più — di pisto
la ed il malvivente stramaz
za al suolo. Se lo Zordan vo
leva sparare, se non intende
va solarnente intimorire, l'a
gente Lauret ta gli ha rubato 
il tempo, è s ta to più rapido 
di lui. Gino Zordan viene tra
sportato all'ospedale. E' s ta to 
colpito alla coscia sinistra e 

ne avrà per venti giorni. Era 
s ta to in carcere per rapina. 

Marco Sartorelli. come ab
biamo detto, lia l a t to perdere 
le sue tracce. Tuttavia, le sue 
ore di lineria possono essere 
contate. Infatti , polizia e ca
rabinieri s tanno controllando 
ogni varco da e per Ancona. 
La sorveglianza è molto in
tensa anche nel perimetro ur
bano. Il mantovano è ricer
cato. fra l'altro, perchè sem
brerebbe coinvolto in una ra
pina avvenuta in una banca 
di Terni con conseguenze tra
giche: fu freddato l 'appunta
to di P S Cesare Mazzieri. 
Nelle Marche un al tro volto: 
quello del « rapinatore-gentle-
ment ». Secondo gli inquiren
ti. infatti , sarebbe lui l'ele
gante. solitario assaltatore di 
alcune banche del Pesarese 

ove pregava pur sempre 
pistola alla mano — con modi 
cortesi i cassieri di conse
gnargli il danaro. Rincuorava 
le donne e poi si al lontanava 
ringraziando. 

L'episodio ieri mattina a Rocca Costanza 

PESARO: MUORE UN DETENUTO 
ACCOLTELLATO NEL CARCERE 

Aveva 26 anni ed era originario del Nuorese - L'arma da taglio gli ha trapas
sato la regione cardiaca - E' stato trovato esanime davanti alla sua cella 

Il comitato 
regionale di 

controllo boccia 
l'assunzione di 
6 giovani ad 
Ascoli Piceno 

ASCOLI P ICENO — Dei 
circa tremila giovani com
plessivamente iscritti nel
le < liste speciali > dei 72 
Comuni della provincia 
ascolana, quelli avviati f i 
no ad oggi al lavoro, se
condo i dati fornitici dall' 
ufficio provinciale del la-

' voro, sono 43. Da tenere 
presente che 30 dei 43 era
no stati chiamati dalla In
ternational Concorde di 
Acquaviva Picena, subito 
all'indomani della chiusu
ra delle iscrizioni, ma tre 
giorni dopo ne erano stati 
rimandati a casa 27. Solo 
sei finora erano i giovani 
assunti a tempo determi
nato da un ente pubblico, 
e precisamente dall'ammi
nistrazione provinciale. 
Ma. sembra assurdo, il 
comitato regionale di con
trollo ha bocciato la deli
bera di assunzione di que
sti sei giovani per « viola
zione di legge », perché sa
rebbero stati assunti in 
mancanza di un « proget
to speciale >. 

Brevemente i fat t i . La 
giunta provinciale, in pre
visione delle elezioni scola
stiche. a cui sono interes
sati anche gli istituti sco
lastici amministrati diret
tamente dalla Provincia. 
per far fronte ai numerosi 
e complessi adempimenti 
connessi con le elezioni. 
dovendosi potenziare l'at
tuale personale in servizio 
presso le segreterie dei 
maggiori istituti, ha rite
nuto opportuno assumere 
dei giovani iscritti alle li
ste speciali, due del Co
mune di Fermo, due di 
quello di S. Benedetto e 
due del Comune di Ascoli 
Piceno, sede degli istituti 
tecnici commerciali e dei 
licei scientifici. 

Nella delibera della 
giunta provinciale, imme
diatamente esecutiva, vie
ne specificato che l'assun
zione ha la durata di due 
mesi e che le spese deri
vanti dal provvedimento. 
dell'importo complessivo 
di lire 3.780.000 vengono 
imputate ai capitoli del bi
lancio 1977, senza ricorre
re quindi ai finanziamenti 
previsti per i progetti spe
ciali sull'occupazione gio
vanile. 
Da tenere presente che i 
sei giovani sono stati indi
cati direttamente dagli uf
fici di collocamento ai 
quali la Provincia si era 
rivolta, 

PESARO — Delitto nel car
cere giudiziario di Pesaro. La 
vittima, il 26enne Graziano 
Porcu. orginario del Nuore-
se. na to ad Orune con resi
denza ad Alghero, è s ta to 
ucciso con un 'a rma da ta
glio che gli ha t rapassato la 
regione cardiaca. E' accaduto 
alle 9. minuto più minuto 
meno, di ieri ma t t ina : l'omi
cida. che deve avere agito 
con estrema determinazione 
e rapidità, ha preso il Porcu 
proprio davanti la sua celia. 
nello stesso luogo in cui gli 
agenti di servizio l 'hanno rin
venuto poco dopo rantolante . 

Il disperato tentat ivo di 
salvare il ferito è s ta to vano: 
al pronto soccorso del noso
comio cit tadino i sani tar i 
hanno potuto solo constatare 
il decesso del giovane sardo. 

Il fatto ha lasciato una lar
ga impressione nella c i t tà ; 
Rocca Costanza è considerato 
da sempre un carcere « tran
quillo »: qualche rara evasio
ne o estemporanee acrobazie 
di qualche detenuto isolato 
sui tett i . Fat t i come questo 
di cui ci s t iamo occupando. 
mai. 

Sull'episodio non c'è s ta to 
verso di conoscere finora mol
ti particolari, il riserbo de
gli inquirenti nelle ore subi
to seguenti al fat to è ine 
spugnabile. Si vuole evidente

mente. da par te del sostituto 
procuratore e della squadra 
mobile di Pesaro, agire evi
tando fughe di notizie che 
potrebbero intralciare una ra
pida individuazione del re
sponsabile o dei responsabili. 

E' difficile fare supposizio
ne senza conoscere la dina
mica del ferimento e senza 
neppure sapere se il colpo 

; mortale che ha squarciato il 
I torace di Graziano Porcu sia 
i s ta to portato con un coltello 
! o con un qualsiasi al tro stru-
; mento di offesa. 
| Ma chi era Graziano Por

cu? Non certo un grosso ca-
j libro nelle gerarchie della ma

lavita; stava scontando la 
pena di un paio di anni in
flittagli perché sorpreso in 
possesso di attrezzi da scasso. 
Dopo una prima permanenza 
nel carcere di Imperia, era 
s ta to trasferito a Fossombro-
ne e quindi a Pesaro. Questo 
ultimo passaggio sembra pro
prio s tare a dimostrare come 
i dirigenti della casa di pena 
(come è noto la casa di reclu
sione di Fossombrone ed il 
carcere giudiziario di Pesaro 
hanno una unica direzione) 
non ritenessero il Porcu un 
detenuto part icolarmente pe
ricoloso; in caso contrario in
fatti non l'avrebbero sposta
to dal « supercarcere » di Fos 
sombrone. 

Dal muro del riserbo qual 
cosa è t rapela to sul cara t tere 
abbastanza collerico della vit
t ima. Il particolare, se con
fermato. potrebbe dirigere le 
indagini di polizia e magi
s t ra tu ra sui rapporti e su 
eventuali screzi e litigi regi
s t ra t i negli ultimi tempi fra 
la vit t ima ed altri detenuti . 

Altro discorso sarebbe inve
ce se la morte di Graziano 
Porcu fosse s t a t a decisa al 
di fuori del carcere. In que
sto caso aumenterebbero di 
parecchio le difficoltà per gli 
investigatori di individuare 
l'esecutore, e. ancor più. dei 
mandant i . 

Non si lascia comunque nul
la di in tenta to per fare piena 
luce sul sanguinoso episodio. 
e le conclusioni alle quali po
t r anno giungere gli inquiren
ti sono aper te 

I n t a n t o agenti della squa
dra mobile, coadiuvati dal 
personale di custodia del car
cere. s t anno setacciando tut
te le celle per trovare qual
che segno che porti decisa
mente le indagini sulla stra
da giusta. L'oggetto principa
le delle ricerche è ovviamen
te l 'arma che ha ucciso, che. 
fino alle prime ore del pome
riggio di ieri, s tando alle 
scarse notizie uscite dal car
cere. non era s ta ta ancora 
trovata. 

Buio fitto nelle indagini a Porto S. Elpidio 

Resta ancora avvolta nel mistero 
la vicenda del cadavere mutilato 

PORTO S. ELPIDIO — Si 
t r a t t a forse di un delitto dei 
marsigliesi? E* questo l'ulti
mo inquietante interrogativo 
che si pongono gli inquirenti 
a distanza di t r e giorni dal 
primo ritrovamento, per tro
vare un appiglio che si colle
ghi agii altri macabri resti 
del corpo trovati giovedì nel
lo stesso luogo dove era sta
ta ritrovata la gamba destra. 
Secondo le poche indiscre
zioni t rapelate in queste ul
t ime ore. i primi risultati 
delia necroscopia sembra 
certo che la vi t t ima sia un 
bianco e non un uomo di co
lore come si era det to all'ini
zio che abbia gli occhi azzur
ri e i capelli lanosi. 

Altri particolari venuti fuo
ri dopo le prime perizie han
no messo in luce vari ele
ment i : che la v i t t ima è s t a t a 
prima evirata, quindi uccisa 
con un taglio profondo alla 
gola, poi cosparsa di liquido 
infiammabile ed infine mas
sacrata . Sarebbe di con
seguenza da escludere che 
l'opera sia s ta ta eseguita da 
un pazzo, le au tor i tà suppon
gono si t rat t i di più persone. 
che forse conoscono la zona 

e h a n n o operato con ampie 
possibilità di mezzi. Tracce 
di bruciatura sono s ta te tro
vate anche all ' interno del 
corpo. La lingua si è presen
ta ta all 'esame accartocciata e 
quasi to ta lmente carbonizza
ta. 

Più passano le ore e più si 
fa al lucinante questo delitto. 
di u n a crudeltà che supera 
ogni limite di immaginazione. 
E" s ta ta sment i ta anche l'ipo
tesi che si t ra t tasse di un 
giovane di Foligno, scompar
so tempo fa. Alberto Lavalle. 
Infat t i i genitori non hanno 
riconosciuto nel cadavere 
muti lao il loro figlio. Que
s to omicidio, nelle molte 
ipotesi che si fanno, potrebbe 
anche avere degli scopi ben 
precisi, se ci si riferisce al 
mondo della malavi ta orga
nizzala: far cioè ritrovare il 
cadavere in una zona dove 
c'è un intenso traffico di 
droga e prostituzione, sevi
ziarlo come è s ta to fatto per 
far conoscere la propria po
tenza. t an to da usarlo come 
esempio a quant i in questo 
giro volessero fare da soli. 

Mentre ieri, quando si par
lava di uomo di colore. le 

au tor i t à h a n n o creduto di es
sere vicine alla meta, oggi si 
ricomincia da capo a branco
lare nel buio più assoluto, 
anche se ogni pista viene se
guita. Unico elemento del 
quale si è a conoscenza è che 
si s ta ricercando un pregiu
dicato (in un primo momen
to si pensava fosse fuggito in 
Olanda) legato al largo giro 
della « mala » e che era, 
scomparso dopo aver giocato 
qualche b ru t to scherzo al
l 'ambiente. 

Qualcosa sembra comunque 
concretizzarsi, se i dat i sino 
ad oggi resi noti sono quelli 
esatti , l'ipotesi dell'esecuzione 
dei marsigliesi potrebbe esne
re la più vicina. Anche qual
che a n n o fa nella zona a sud 
delle Marche ci fu un caso 
analogo s t re t t amente collega
to al giro dei marsigliesi. Le 
indagini sono s ta te estese a 
t u t t a I tal ia, a t u t t e le tenenze 
e sezioni di commissariati . 
c"è qualcosa tut tavia che lega 
part icolarmente l 'estrema zo
na del Piceno con il luogo 

Da come è s ta io r idotto U 
corpo il riconoscimento sf 
presenta difficoltoso, solo I 
particolari potrebbero 
durre a qualcosa. 

I 
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Consiglio regionale 

Può svilupparsi 
il confronto 

sulla presidenza 
Un. articolo del de Carnevali - Le 
« discriminazioni » e i buoni propositi t 

PERUGIA — Ido Carnevali 
si chiede sulle colonne de 
« La Nazione » se resterà fe
rito 11 principio della pari di
gnità di ogni forza politica 
costituzionale * nell ' ambito 
del Consiglio regionale. Il 
segretario regionale della 
DC, anzi, si dichiara del tutto 
convinto, nel suo articolo ap
parso ieri, che questo feri
mento mortale avverrà, qua
lunque sia la conclusione di 
questa fase politica. • , 

Perchè? Il segretario de e* 
«amina 11 « quadro » politico 
umbro alla luce soprattutto 
di due fatti, l'intesa tra PCI, 
PSI e PSDI a Terni e il ver
tice a romano » tra comunisti 
e socialisti sull'assetto degli 
enti locali, concludendo, ecco 
il « fenomeno », che la DC 
sarà in qualche modo discri
minata. E questo proprio per
ché l'intesa ternana è del ti
po « alternativa di sinistra » 
e non coinvolse il gruppo 
democratico cristiano. La DC 
al contrarlo, afferma Carne
vali. non solo vuol dare, (be
ninteso. dalla sua collocazio
ne di forza di minoranza), il 
suo apporto rispetto ai con
tenuti della politica regiona
le (programmazione e piano 
pluriennale, applicazione 382 
e cosi via) ma è ancora di
sponibile all'assunzione della 
presidenza del Consiglio re
gionale, previo ovviamente il 
consenso di tutte le forze co
stituzionali. 

Eppure alla fine del suo 
scritto, indubbiamente nel 
complesso molto equilibrato. 
Carnevali si annuncia con
vinto che il « principio di pa
ri grado » verrà ferito. Co
me a dire insomma che. se
condo lui, per ora di presi

denza de non se ne parla. Lo 
scetticismo di Carnevali può 
trovare comunque una pri
ma risposta già del resto nel
le sue stesse parole quando 
afferma: «E' Inutile ango
sciarsi alla ricerca di scor
ciatoie quando la realtà del
le cose richiede la pazienza 
delle esplorazioni e l'appro
fondimento di un dialogo ». 

Ebbene l'articolo del segre
tario de è una riprova che, 
su questo terreno del dibatti
to e della discussione, il con
fronto tra i partiti democra
tici può caheretamente ripar
tire. Era stato lo stesso se
gretario regionale del PCI 
Gino Galli una settimana fa 
nell'Intervista al « Giornale 
dell'Umbria» a dire, d'al
tronde, che: « nella DC sono 
maturate posizioni più a-
perte e questo è un fatto 
che deve interessare tutto 
lo schieramento democratico 
(...). Immediata e concreta 
— proseguiva Galli — è la 
questione della presidenza del 
consiglio regionale. A que
sto proposito voglio ribadire 
il carattere transitorio della 
presidenza di Settimio Gam
buti, Transitoria vuol signi
ficare non solo che non dovrà 
durare sino alla normale sca
denza ma che dovrà essere 
risolta nei tempi più rapidi 
possibili e col più ampio con
senso di forze democrati
che ». 

E concludeva: «Per que
sto occorre poter contare. 
dopo il costruttivo dibattito 
sul documento di luglio, sul 
contributo e sulla iniziativa 
di tutte le forze per superare 
la provvisorietà dell'attuale 
situazione ». 

m. m. 

Dichiarazioni dei partiti 

«Il processo alle 
BR è una prova per 
Torino e il Paese » 

In ritardo a causa della nebbia i rappresentanti 
piemontesi hanno riiasciato interviste ai giornali 

PERUGIA — Arrivati purtroppo in ritardo per parlare 
nel corso della grande manifestazione dell'altra sera, 1 consi
glieri comunali torinesi del PCI e del P8I, hanno voluto 
comunque far pervenire alcune loro dichiarazioni al giornali. 

Ecco 11 testo: «La risposta di Torino e del Piemonte in 
generale all'ondata terroristica intensificatasi negli ultimi 
mesi, ha detto 11 comunista Alfano Bonaventura, sarà data 
da centinaia e centinaia di sedute del consigli comunali e di 
assemblee nelle fabbriche per rendere capillare e continua la 
mobilitazione già in atto. Tra gli obiettivi di questa iniziativa 
straordinaria del Consiglio regionale piemontese: conoscere e 
far conoscere il terrorismo per fargli terra bruciata Intorno; 
esercitare una pressione forte e precisa sulle autorità di 
governo e sullo Stato perché venga compiuto tutto 11 possibile 
per colpire esecutori, organizzatori e mandanti delle azioni 
eversive; creare le condizioni perché 11 9 marzo si inizi e si 
concluda in modo regolare secondo la legge e le garanzie 
costituzionali 11 processo al cosiddetti capi storici delle BR. 

Il processo già bloccato due volte, assumerà 11 carattere 
di prova emblematica per Torino e per tutto il paese. 17 
attentati a persone con due morti dal '75 In poi si sono 
verificati — dice ancora il compagno Bonaventura — nella 
nostra città. Nel corso di quest'anno ci sono stati 4 morti, 
68 attentati a locali, sedi, istituzioni, chiese, 14 aggressioni, 
8 attentati ad almeno 50 veicoli ». E questo terribile assalto 
che vive Torino e che si sta espandendo a Novara, Vercelli, 
Asti. E' chiaro che chiunque venga colpito a qualunque colore 
di terrorismo si richiamino, in realtà il loro obiettivo è la 
frantumazione delle conquiste democratiche, delle speranze 
di rinnovamento del lavoratori. Non è casuale la scelta di 
Torino come terreno dello scontro: questo è infati tra le 
città più industrialmente avanzate con un forte movimento 
operaio che negli ultimi anni ha conquistato nuovi spazi di 
democrazia e di potere. 

Oggi si tratta di affrontare una prova Importante e dura 
che sarà vinta perchè la forza della democrazia e dei lavo
ratori è più grande. «A queste parole del consigliere Bona
ventura 11 socialista Luigi Romeo ha aggiunto; «Il terrori
smo di fronte al quale ci troviamo è politico. Di fronte ad 
esso tutti i partiti democratici e le forze sindacali devono 
assumersi le proprie responsabilità». 

Occorre imprimere una svolta decisiva allo lotta contro 
11 terrorismo rimuovendo le cause che lo determinano ». Il 
capogruppo consiliare della DC di Torino inoltre ha spedito 
una lettera al compagno Gambull in cui 11 dott. Renato Va
lente spiega le cause tecniche della assenza della DC. Valente 
ringrazia il consiglio regionale umbro per l'invito augurandosi 
un'azione concreta in favore della libertà. 

Le dichiarazioni che abbiamo riportato e, in generale. 
la reazione delle forze democratiche alla nuova ondata di 
terrorismo, è la riprova della compattezza dello schiera
mento unitario che non vuole lasciarsi intimorire dagli 
strateghi del terrore e che, anzi, saprà difendere lo stato 
repubblicano nato dalla Resistenza con le forze della demo
crazia. 

PERUGIA - Riuniti al Geometri consiglio d'istituto e Collegio 

I docenti hanno criticato l'occupazione 
ma sono pronti a discutere sulla scuola 

v - e v 

In questo sènso si esprime una mozione approvata dal collegio - Non sono 
mancate resistenze conservatrici - Protesta degli studenti all'istituto d'Arte 

PRUGIA — SI sono riuniti 
avant'ieri al Tecnico per 
Geometri 11 collegio del do
centi, nella mattinata, e il 
consiglio d'Istituto nel pome
riggio per discutere sull'oc
cupazione dell'istituto e sul
l'atteggiamento da assumere 
nei confronti degli studenti. 

Tra gli Insegnanti spirava 
aria di incomprensione e di 
malcelata volontà repressiva. 
L'analisi rischiava di essere 
pericolosamente riduttiva, si 
riteneva — e non erano pochi 
a pensarla in questo modo — 
che l'occupazione fosse un 
atto di violenza contro la 
scuola e gli insegnanti, e che 
il sopruso andasse colpito 
con atti concreti o con l'atte
sismo dell'indifferenza risen
tita. Alla fine, la presenza di 

docenti democratici e il loro 
sforzo di approfondire l'ana
lisi hanno valso a far recede
re dalle tentazioni più ottu
samente repressive. 

Non è stata raggiunta una 
posizione unitaria del collegio 
dei docenti, perché troppo 
forti sono ancora le resisten
ze conservatrici e le contrap
posizioni preconcette. SI è 
votato su due mozioni: quella 
risultata vincente a maggio
ranza ha condannato l'occu
pazione come atto violento, 
pur dichiarando la disponibi
lità del docenti nell'orario di 
servizio a discutere con tutte 
le componenti della scuola. 
L'altra, di minoranza, indivi
dua nella crisi della scuola 
(la mancata riforma, la sua 
Inadeguatezza a rispondere 

alle esigenze culturali del gio
vani e al bisogni sociali della 
realtà contemporanea) e nel 

disagio dei giovani, privi di una 
concreta prospettiva di occu
pazione, le radici profonde 
del malessere, talvolta della 
« rabbia » che esplode nella 
scuola. La mozione impegna 
i dolenti a partecipare ai la
vori delle commissioni di stu
dio e ad Inserire criticamente 
gli eventuali risultati della ri
cerca nel lavoro didattico 
(che è auspicabile riprendere 
con sincero e rinnovato Im
pegno). 

Nel pomeriggio, alla riu
nione del consiglio d'istituto. 
svoltosi alla presenza degli 
studenti, il clima è risultato 
Insieme più sereno e più ser
rato. Le ragioni degli studen-

Si discute la sorte della Gerii di Acquasparta 

Una cava chiusa da oltre 1 mese 
mancano soldi anche per la luce 

Oggi assemblea dei 72 lavoratori con sindacati e Comune 
ACQUASPARTA — Quale sa
rà la sorte dei 72 lavoratori 
della cava Gerii, a casa da 
più di un mese? I lavoratori 
stessi si porranno oggi que
sta domanda. Nel pomerìggio 
si riuniranno in assemblea 
insieme ' ai rappresentanti 
provinciali delle organizza
zioni sindacali, dell'ammini
strazione comunale di Ac
quasparta. per la quale sarà 
presente il sindaco Di Biton-
to, e della Regione, rappre
sentata dall'assessore regio
nale allo sviluppo economico. 
Alberto Provantlni. 

La cava, che si trova in 
località Palazzone, e che per
correndo la E7 si può facil
mente vedere, poco distante 
da • Acquasparta. è chiusa, 
come si diceva, da più di un 
mese. A metterla In ginocchio 
è stato il debito accumulato 
nei - confronti delFENEL e 
della SNAM. La società Gerii 
deve pagare per le forniture 
di energia elettrica e di gas 
metano qualcosa ' come un 
miliardo di lire. Chiaro che 
un debito di questa portata 
significa il tracolla Cosi è 
stato e la cava ha chiuso 1 
battenti. Di chi sono le re
sponsabilità? Per rispondere 
a questa domanda bisogna ri
fare un po' la storia di que
sta fabbrica. 

Sorta una decina di anni 
fa. ha avuto, all'inizio, un no
tevole sviluppo. Le cose 
sembravano andare bene, 
tanto bene che il proprieta
rio. l'industriale Orlando Ger
ii di Acquasparta. ha esteso 
i! suo raggio di astone. Si è 
inserito nel settore della viti
coltura, diventando proprie
tario dell'industria vinicola 
Petrurbani di Orvieto. Pos
sedè poi il cinquanta per 

cento della proprietà del bi
scottificio Loreti, di Acqua
sparta. 

La cava ha continuato a 
produrre calce Idrata per l'e
dilizia e le acciaierie. Non 
sembra però che tutte le ini
ziative imprenditoriali del 
proprietario siano andate be
ne. La Gerii ha esportato 
calce anche in Libia, ma 
sembra che da questa opera
zione abbia tratto soltanto 
perdite. I lavoratori sono 
comunque unanimi nel loro 
giudizio: se la cava si è in
debitata non è per mancanza 
di lavoro. Le commesse ci 
sono. Lo dimostra anche il 
fatto che per non perdere i 
suoi clienti, attualmente !a 
Gerii acquista calce da altri 
stabilimenti e provvede In 
questa maniera a rifornirli. 
Insomma la cava è stata ge
stita « in maniera avventuro
sa ». come sostengono ad Ac
quasparta. 

Da qui il suo crollo. Per 
Acquasparta rappresenta un 
duro colpo. Di industrie ce 
ne sono poche, e la Gerii era 
la maggiore. Resta il biscotti
ficio Loreti. che conta una 
cinquantina di dipendenti. 
Ma tutti temono che, nono
stante adesso marci a gonfie 
vele, possa essere coinvolto 
nel fallimento della cava. Per 
il resto l'economia della città 
è legata all'agricoltura e allo 
sfruttamento delle fonti di 
acqua minerale. 

Come garantire la soprav
vivenza della Gerii? Si era 
ventilata l'ipotesi di un cam
biamento di proprietà. Sem
brava infatti che alla guida 
dell'azienda dovesse suben
trare l'Umbria-Calce. Per po
ter riprendere la produzione 
bisogna comunque regolare il 

debito con l'ENEL e la 
SNAM e non sembra che la 
nuova società sia disposta a 
sborsare subito il miliardo 
necessario ad estinguere il 
debito. 

Sciopero compatto 
degli ospedalieri 

Garantiti 
i servizi 

Pienamente riuscito ieri lo 
sciopero dei Teff ospedalieri 
della nostra ragiono. La 
giornata di lotta nazionale 
proclamata da CGIL, CISL • 
UIL, ha visto praticamente 
la folata astensione dal lavo
ro dei dipendenti dal settore 
sanitario. Sono stati comun
que garantiti tatti i servizi 
di urgenza. 

d i obiettivi della meMIt-
tazione sono: rinnovo del con
tratto, riforma sanitaria (la 
quale procedo fra mille len
tezze), aumento dei finanzia
menti agli Ospedali. Per I' 
Umbria la cifra stabilita dal 
governo, se non subisce a!cun 
mutamento, sarebbe suffi
ciente a coprire sole il 54% 
della spesa prevedìbile per il 
prossime enne. 

Da Perugia e da Terni se
ne partiti numerosi pullman 
di dipendenti ospedalieri per 
partecipare alla manifesta
zione di Roma. 

ti, finalmente esposte in ma
niera diretta, hanno contri
buito a correggere interpre
tazioni emotive ed affrettate; 
tutti 1 genitori membri del 
consiglio hanno ritenuto le
gittima la richiesta degli stu
denti di un confronto sulle 
bocciature dell'anno scorso e 
sui criteri di valutazione, e 
hanno sottolineato la necessi
tà di cambiamenti innovativi 
nei contenuti e nel metodi di 
studio. Due dei docenti che 
la mattina avevano ritenuto 
l'occupazione un atto violen 
to. si sono astenuti, ma di
chiarando la loro personale 
adesione, su di una mozione 
approvata anche dal preside 
che chiede un rinnovamento 
concreto della scuola, 

La mozione invita anche 
tutte le componenti della 
scuola a valutare 1 risultati 
di questa esperienza, per in
serirli criticamente nell'attivi
tà didattica, ed auspica una 
ripresa del lavoro comune in 
un clima di concreto e since
ro rinnovamento. Una lettera 
del presidente del consiglio 
d'istituto, che sarà inviata u> 
sieme alla mozione approvata 
a tutti 1 genitori del Geome
tri. sollecita a partecipare e 
a conoscere da vicino le mo
tivazioni e gli obiettivi degli 
studenti, convocando un'as
semblea generale 

Questo il quadro della si
tuazione a tutt'oggi, con I» 
commissioni di studio che 
proseguono i lavori in un 
clima di serietà e di respon
sabilità. E* aumentata la par
tecipazione degli insegnanti 
alle commissioni, ma ce n'e 
ancora un buon numero che 
interpreta la disoonlblllta in 
senso passivo. Ce In alcuni 
ancora una riserva non risol
ta e la difficoltà ad Intendere 
e realizzare la funzione edu
catrice in modo nuovo, aper
to. democratico. C'è. in fon
do. la scarsa adesione di al
cuni a quella «cultura della 
riforma » che può far diven
tare gli insegnanti protago
nisti — nella piena autono
mia critica ed ideale — del 
processo di trasformazione 
della scuola 

Segno tra 1 tanti della ne
cessità di un'attuazione più 
adeguata del movimento ope
ralo verso questo ceto intel
lettuale cosi numeroso e ver
so un'istituzione cosi al cen
tro di tante contraddizioni 
come la scuola. 

Stefano Miccoli* 

All'istituto d'Arte di Peru
gia fa freddo, questo almeno 
è 11 motivo della protesta de
gli studenti: «Gli studenti 
dell'arte — si afferma in un 
volantino — denunciano la 
situazione di disagio creatasi 
per la mancanza di riscalda
mento nelle aule dell'istituto. 
Al fine di sollecitare l'imme
diata sostituzione delle vec
chie stufe non funzionanti. 
gli studenti hanno organizza
to una manifestazione di pro
testa all'Interno del Comune 
che non ha finora preso con
crete decisioni al riguardo. 

L'ENI ha acquistato il brevetto e costruirà nuovi impianti a Nera Montoro 

Nuove assunzioni nel polo chimico ternano 
L'Iganto produrrà in proprio la materia prima 

Fino ad oggi l'azienda, che produce una pregiata pelle sintetica, si è rifornita in Giappone - Da 
tempo i sindacati spingevano in questo senso - Ma non tutto filerà liscio se non si sviluppa la ricerca 
NARNI — Nuovi posti di lavoro 
saranno creati a Nera Montoro. 
L'Iganto produrrà direttamente la 
materia prima che attualmente 
compra dal Giappone. Si sapeva 
da alcuni mesi che l'ENI aveva 
acquistato il brevetto, ma era in
certa la località nella quale i nuo
vi impianti produttivi sarebbero 
Bortl. L'ENI ha sciolto questo no 
do optando per Nera Montoro, dan
done comunicazione ieri l'altro. La 
direzione aziendale e l'ASAP han
no convocato a Nera Montoro i 
consigli di fabbrica delle industrie 
chimiche ENI-ANIC. la FULC pro
vinciale, 1 segretari provinciali 
delle Camere del lavoro. 

Va premesso che le organizza
zioni sindacali hanno sempre indi
cato questa strada come una di 
quelle percorribili per creare a Ne
ra Montoro nuovi posti di lavoro. 
Nel documento della conferenza 
di produzione delle Industrie chi
miche, nel pacchetto delle richie
ste, al secondo punto, si fa espli
cito riferimento a «immediate e 
idonee iniziative atte a far si che 
nel più breve tempo possibile la 
materia prima si possa produrre 
In loco». 

L'Iganto è una delle tre fabbri

che sorte a Nera Montoro subito 
dopo la chiusura degli stabilimen
ti chimici di Paplgno, uno del fa
mosi « investimenti sostitutivi ». E' 
una società a capitale misto: il 
51 per cento è ENI-ANIC, il 49 per 
cento giapponese. La presenza nel 
consiglio di amministrazione è pe
rò paritetica. 

L'industria di Nera Montoro ha 
in esclusiva per l'Europa un pre
zioso prodotto della tecnologia 
giapponese. Si tratta di una pelle 
sintetica, una «pezza» estrema
mente pregiata e che ha requisiti 
tali da non farle temere la con
correnza della pelle vera, ma ad
dirittura da contare a proprio van
taggio delle caratteristiche che la 
rendono superiore. Prova ne e che 
il prezzo è superiore alla vera 
pelle. Si tratta, dunque, di un pro
dotto di lusso che ha trovato allo 
estero un mercato pronto a rece
pirlo. L'80 per cento della produ
zione finisce appunto all'estero, In 
particolare in Germania e in Olan
da, ma tutti 1 paesi del Nord Eu
ropa la richiedono. Il 95 per cento 
viene utilizzato dall'Industria del
l'abbigliamento, il resto va per al
tri usi, come la tappezzeria per co
stose auto. 

L'Iganto di Nera Montoro sforna 
attualmente 140 mila metri lineari 
di «pezza» al mese. Ha In questi 
ultimi tempi accresciuto la produ
zione, e prevede un suo potenzia 
monto. E' l'unica industria del-
l'ANIC che chiude 11 bilancio in 
attivo: il fiore all'occhiello della 
ANIC: Anche qui, comunque, i 
problemi non mancano: quando 
chiuse Papigno, si parlava di una 
produzione annua di 3 milioni 
400 mila metri quadrati, un tetto 
che si è ben lontani dal raggiun 
gere. Non soltanto, ma c'è il ri 
schio che la tecnologia ereditata 
dal Giappone ben presto si riveli 
superata: si parla già di una ma
teria prima dalle caratteristiche 
superiori che il Giappone ha già 
brevettato. 

Questo rischio è ben presente 
alle organizzazioni sindacali, che 
nel documento scaturito dalla con
ferenza di produzione hanno scrit
to: «deve esser potenzialo il labo 
ratorio ricerche al fine di una sem 
pre maggiore messa a punto del 
prodotto sia sotto l'aspetto tecni
co, per quanto riguarda la sua in
fiammabilità, che quello relativo a 
una più estesa varietà del prò 
dotto ». 

Per adesso comunque l'Iganto 
marcia bene, e con l'avvio della 
produzione in proprio della mnte 
ria prima sarà senz'altro più libe 
ra da condizionamenti esteri. I la
vori di costruzione del nuovi Ini 
pianti lnlzieranno a primavera. 
Quanti nuovi posti di lavoro si 
creeranno in questa maniera? Non 
lo si sa con esattezza. Si parla di 
cinquanta unità lavorative in più, 
ma la cifra va presa con il bene 
fido di inventarlo 

Quale il giudizio da dare? «Il 
giudizio è senz'altro positivo — so 
stiene Emani Ricci della FULC — 
e rappresenta il frutto delle lotte 
che 1 lavoratori hanno condotto. 
E' questo un risultato dell'azione 
che noi abbiamo svolto sulla lia^e 
delle indicazioni emerse dalla con 
ferenza di produzione che ipotiz
zavano per l'Iganto la realizzato
ne di un impianto per la produ
zione della materia prima per ren
dere completa e più competitiva 
questa fnbbrlca ». 

Giulio Cesare Proietti 

Nella foto: un particolare del 
complesso Industriale ENI ANIC 

Lo Confapi ha chiesto un contributo alla Regione 

Tremila nuovi appartamenti 
saranno costruiti a Perugia 

ni / . i ' ,u ii i 

Ricevuti dal presidente Marri i rappresentanti dèi piccoli indu
striali - «Il nostro è un piccolo contributo per risollevare il settore» 

PERUGIA — Gli imprendito
ri edili della CONFAPI han
no chiesto alla Regione di 
intervenire con un contri
buto in conto interessi sui 
mutui destinati alla costru
zione di circa 3 mila nuovi 
appartamenti. Questo il sen
so della proposta, presentata 
stamani da una delegazione 
del collegio degli imprendito
ri edili della CONFAPI di 
Perugia, guidata dal suo pre
sidente Torcoli. al presidente 
della giunta regionale Ger
mano Marri. 

La proposta prevede — 
stando al documento presen
tato dagli Imprenditori — la 
edificazione di case su ter
reni già urbanizzati messi a 
disposizione per circa 1 mi
lione di metri cubi da azien
de associate, da realizzare su 

basi convenzionate con l'En
te pubblico, dove siano sta
bilite tipologie caratteristi
che e prezzi. 

Si tratta in pratica di tre
mila appartamenti, soprattut
to nella zona di Perugia, con 
un giro di capitale superiore 
agli 80 miliardi. In questo mo
do. hanno dichiarato ieri mat
tina gli imprenditori, si da
rebbe un significativo contri
buto al rilancio, anche se li
mitato. del settore e si apri
rebbero quindi nuove possibi
lità occupazionali. La Regio
ne potrebbe contribuire alla 
iniziativa, usufruendo dei 
nuovi poteri assegnatigli dal
la legge 382 in materia di a-
gevolazioni nell'accesso al 
credito sulle questioni della 
edilizia pubblica. 

L'iniziativa della CONFAPI 

muove dall'analisi della si
tuazione del settore, carat
terizzata da una crisi che 
particolarmente nell'edilizia 
residenziale registra una ca
duta degli investimenti e u-
na crescita praticamente l-
narrestabile del costi e dei 
prezzi. Gli imprenditori han
no rilevato l'impossibilità per 
il settore di continuare con il 
vecchio tipo di funzionamen
to e di sviluppo. 

La CONFAPI ha aggiunto. 
nel corso del colloquio con 
Marri una serie di Informa
zioni piuttosto preoccupanti 
sul settore edilizio della no
stra regione. Sembra Infatti 
che nel giugno del "78 circa 
100 aziende minacceranno la 
chiusura e quindi il licenzia
mento di 3.000 unità lavora
tive. 

La « Cooperativa attori e tecnici » discute lo spettacolo tra i cittadini 

«Intrighi d'amore» tra la gente d'Amelia 
Interessanti iniziative teatrali - Discuteranno insieme a tutti gli interessati 
operatori culturali e attori, tra i quali Vittorio Gassman • Ecco i programmi 

Nascono due 
nuove sezioni 

comuniste 
TERNI — Oggi saranno inaugu
rate due nuove sezioni comuniste. 
una a Arrone, *Ile ore 15, l'altra 
a Gabbietta. alle ore 20.30. Alla 
inaugurazione sarà presente il com
pagno Giorgio Stab'um, segretario 
della federazione. Sul significato 
che l'apertura della nuova sede 
riveste per i compagni • per la 
cittadinanza del posto, riportiamo 
un commento del compagno Anto
nio Berlini, segretario delM sezione 
di Gabelletta. 

La inaugurazione di una nuova 
sezione nella vita di una organizza
zione dì base del nostro partito, 
penso si caratterizzi di par sé a 
non crede sia difficile coglierne 
la connotazioni, tutto ciò che un 
avvenimento simile sottintenda. Nel 
caso «pacìfico dei comunisti che 
vìvono l'esperienza dalla milizia po
litica a Gabeifetta, dei compagni 
cita da più rampe lavorano al
l'interne dal frappo dirigente del
la sezione, cesi coma di quali! che 
solo recentemente hanno sperimen
tato la militanza nel partito, di
venta particolarmente vero che un 
fatto di quatto genere rappresenta 
soltanto un momento di un pro
getto che * dì ben più vasta por
tata. Un progatte che mira in de
finitiva a proporrà i comunisti nel 
quartiere coma punte di riferi
mento reale, costante. 

Un progetto, in definitiva, che 
pensiamo debba vederci attenti al 
preporsi dalla differenziazioni che 
si realizzano in tannini di divano 
modo di vivere i problemi da 
parte dei soggetti politici che vi
vono nel quartiere. In quarte sen
so quindi, preposta di lavoro che 
si misurino con i problemi dei 
giovani dal quartiere, dalla speci
ficità dalla condizione che vivono 
la donne, I lavoratori della gran
di fabbriche cittadine: 

AMELIA — Nel bene o nel 
male il teatro riesce a ca
talizzare su Amelia un inte
resse che va oltre 1 confini 
comunali. Per la passata sta
gione teatrale fu il caso di 
« Franziska », Io spettacolo 
realizzato dal regista Gian
carlo Nanni che ad Amelia, 
unica città d'Italia, fu cen
surato perchè c'era il nudo. 
In quella occasione Amelia 
salì agli onori della cronaca 
nazionale per un episodio, 
condannato dalle forze cultu
rali e politiche più vive della 
citta, di cui non ci si poteva 
certo vantare. Per questa sta
gione teatrale Amelia può in
vece vantare un avvenimento 
teatrale sul quale si è incen
trata l'attenzione di chi. a 
livello nazionale, segue con 
interesse 11 teatro. -

Ad Amelia è arrivata la 
e Cooperativa attori e tecnici» 
per allestire il suo ultimo 
spettacolo: e Intrighi d'amo
re» di Torquato Tassa Fin 
qui niente di nuovo. La novià 
sta nello spirito con cui è 
partita l'iniziativa. La com
pagnia non preparerà Io spet
tacolo, isolandosi nel chiuso 
del teatro. In questi giorni 
stabilirà un rapporto con la 
città: con gli studenti, con 
le varie componenti sociali, 
con 1 giovani del gruppo tea
trale amerino. Lo spettacolo 
nascerà dal confronto con la 
gente. Per le scenografie, i 
costumi ci si avvarrà di arti
giani del posta In questo me-, 
se di permanenza ad Amelia 
e nel comuni vicini la Coo
perativa organizserà incontri 
con esperti, terrà degli spet-
tacolL discuterà di teatro. 

E* nato cosi un program
ma di lniziatlre di ettitmo 
Interesse che consentirà di 
avere ad Amelia attori che 

godono di una larga popola
rità. come Vittorio Gassman 
(lunedi alle ore 21 al teatro 
di Amelia), personaggi come 
Glauco Mauri (domenica 4 
dicembre alla sala Boccalini 
di Amelia alle ore 18), come 
Luciano Luclgnani (discuterà 
mercoledì 30 a Terni con gli 
studenti del liceo classico sul
la commedia italiana del 500). 

Il calendario di iniziative ha 
preso avvio mercoledì sera, 
Al Teatro Sociale di Amelia 
c'era un pubblico composto 
quasi per Intero da giovani, 
non molto numeroso, ma at
tento. La serata era caratte
rizzata dalla presenza di Lus
sati. che in fatto di sceno
grafia teatrale è uno dei più 
apprezzati e non soltanto in 
Italia. Non si è discusso però 
di teatro, o se Io si è fatto 
è stato soltanto indirettamen
te. Sono stati proiettati due 
suoi cartoni animati: « La 
gazza, ladra » e « Un'italiana 
ad Algeri », entrambi ispirati 
dalle due opere di Rossini. 
Si è discusso poi delle tecni
che usate, del lavoro certo
sino che occorre per montare 
un cartone animata e Sono 
due anni che stiamo lavoran
do — ha detto Luzzati — al 
Flauto magico, un cartone 
animato che durerà 40 mi
nuti ». 

La discussione va avanti 
fino a tarda ora .animata 
soprattutto dalle domande del 
componenti del gruppo tea
trale amerino. un gruppo com
posto da 15 giovani che ha 
•He spalle una intensa atti
vità, svolta in questi ultimi 
tre anni, e che sta m questi 
giorni preparando un proprio 
spettacolo: « ZI re umore » di 
vJOffsCSCO» 

Poi la compagnia e 1 fio-
vani si spostano al convento 

di S. Annunziata, dove i nove 
componenti della cooperativa 
dormono e qualche volta cu
cinano anche da soli. C'è an
che l'assessore del Comune di 
Amelia. Sandro SensinL Gli 
chiediamo: Non c'è il rischio 
che la cittadinanza non sia 
coinvolta in questa iniziativa? 
«II rischio c'è — risponde 
Sensini — noi, come ammi
nistrazione comunale, in col
laborazione con la Regione, 
l'AUDAC e l"ETI abbiamo vo
luto realizzare un'esperienza 
di decentramento culturale 
calata nel vivo della realtà 
territoriale. Le associazioni 
del tempo libero, il gruppo 
teatrale amerino collaborano 
attivamente. 

«Ad Amelia — sostiene 
Giancarlo Sgrigna del gruppo 
teatrale amerino — il teatro 
è stato nel passato seguito 
quasi esclusivamente dalla 
borghesia locale». «C'è ad 
Amelia — aggiunge Sensini — 
una tradizione di buon teatro, 
ma di tipo conformista, estra
nea all'avanguardia ». 

La Cooperativa «Attori e 
tecnici » come si cala in que
sta realtà? « Facciamo un ti
po di teatro — afferma Atti
lio Corsini, il regista — at
tuale, non d'avanguardia, che 
possa essere comprensibile 
sia per l'intellettuale che per 
chi non è abituato ad andare 
a teatro. Con quest'ultimo 
spettacolo intendiamo fare un 
discorso sull'attore e sul tea
tro. Montiamo uno spettacolo 
che può essere rappresentato 
In tutti gli spazi: dal grande 
teatro alla piazza. Ad Amelia 
vogliamo far si che la gente 
non veda soltanto il prodotto 
finito, ma veda come si co
struisce uno spettacolo ». 

g. e. p. 

DI ora 
TERNI 

POLITEAMA: Casotto 
VERDI: li gatto digli occhi di g ada 
FIAMMA: 007 'a sp'-e che mi 

amate 
MODERNISSIMO: Prostituta 
NUOVO LUX: lo e Annic 
PIEMONTE: La dottoressa del di

stretto militare 
ELETTRA: Il ginecologo della mutua 
GIARDINO: Febbre da cavalle 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: 21 ore e Monete 
PALAZZO: E' nata una stella 
CORSO: Amie: miei 

PERUGIA 

TURRENO: Via col vento 
LILLI: Casotto 
MIGNON: Il prossimo uomo 
MODERNISSIMO: L'ultima follia 

di Mei Brookt 
PAVONE: Ecco noi par esemplo-, 

(VM 14) - , 
PARMUM: Il monaco 
LUX: Kakkien tnippan 

. FOilGNO \ 
ASTRA: Al di l i del bene e del 

male ( V M 1S) 
VITTORIA: Ecco noi par etem

pio... ( V M 14) 

SPOLETO 
MODERNO: Cara spota 

MARSCIANO ; 
CONCORDIA: Ragazza alla perì 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Basta che non t i seppie 

in giro 

GUBBIO 
ITALIA: Tre tigri contro tre fieri 

- TODI 
COatUHAi l : Professione eaaessino 

DERUTA 
CINEMA DfftUTAi La trend 

PASSIONANO, 
AQUILA D'ORO (CMeSa) V 
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SICILIA - Il dibattito sul programma di governo 

Gli incontri a sei 
riprendono martedì 

Bonfiglio pronto a rimettersi alle decisioni che scatu
riranno dalle trattative dei partiti — I lavori all'ARS 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La ripresa del
le trattative, dopo la svolta 
di orientamento registratoci 
nella DC siciliana, è fissata 
per martedì pomeriggio, 2U 
novembre. Le delegazioni dei 
sei partiti autonomisti si in
contreranno nella sede del 
comitato regionale democri 
stiano per riprendere ' su ba
si nuove (e cioè, a partile 
dalla caduta dello steccato 
tra le due aree, di program
ma e di governo) il discor
so sulla riqualificazione pro
grammatica e l'avanzamento 
del rapporti politici, che era 
stato interrotto dalla stessa 
DC tre settimane addietro. 

L'approfondimento del di
battito su programma, che 
venne auspicato dal PCI sin 
dalla ripresa dell'attività pò 
litica dopo l'estate, alla luce 
delle potenzialità meridiona
liste e dell'accordo nazionale, 
che vengono ora individuate 
come nuovo punto di riferi
mento anche dalla DC, pone 
nel contempo problemi di oi-
dine politico, anche In rela 
zlone al mantenimento del
l'attuale governo. 

Ieri mattina il presidente 
della Regione Bonfiglio iia 
ripetuto a Sala d'Ercole quan
to aveva già detto al comita
to regionale DC. e cioè di es
sere pronto a rimettersi al
le decisioni che verranno 
adottate in merito nel corso 
delle trattative tra i partiti 
« nell'assoluto rispetto — ha 
aggiunto — del loro ruolo .>. 
L'assemblea ha deciso pure, 
di rinviare, votando una ap 
posita «sospensiva», la trat
tazione di una mozione pre
sentata dal gruppo missino 
sulle questioni della politica 
regionale. 

La richiesta di sospendcie 
la trattazione del documen 
to è venuta dal capogruppo 

democristiano. Lo Giudice, ed 
ad essa si sono associati i 
rappresentanti di tutti i grup
pi autonomisti. Per il gruppo 
parlamentare comunista. Li
no Motta ha rilevato come 
l'adesione del PCI alla ri
chiesta è motivata dal carat
tere « pervicacemente stru
mentale » della posizione del 
Movimento sociale, che ha 
portato in aula un documen
to elaborato nella fase della 
paralisi più completa, come 
se, Intanto, non fosse suc
cesso nulla, in relazione agli 
sviluppo dell'atteggiamento 
dei vari partiti. Non ci na
scondiamo — ha proseguito 
Motta — la complessità del
le trattative che stanno per 
riprendere, in quanto la fase 
nuova che si è aperta saia 
prevedibilmente delicata e 
difficile, e richiede un impe
gno dei partiti che non si è 
mai realizzato finora. Ana
loghe motivazioni della ade
sione alla richiesta di « so
spensiva » della mozione, so
no state espresse dal sociali
sta Pizzo. 

COOPERATIVE EDILIZIE 
— Ieri l'Assemblea ha anche 
varato la legge con cui la 
Regione mette in moto 160 
miliardi per le cooperative 
di abitazione. La legge, vota
ta da tutti I gruppi democra
tici, che in precedenza l'ave
vano elaborata sulla base di 
varie iniziative in sede di 
commissione, decide l'istitu
zione presso l'IRCAC (Isti
tuto regionale per l finanzia
menti alle cooperative) di un 
« fondo di rotazione » a ge
stione separata, cui le coo
perative edilizie potranno at
tingere mutui a tasso agevo
lato Urf per quelle a pro
prietà indivisa, il 4'-r per le 
altre). Entro due mesi l'as
sessore ai Lavori Pubblici do
vrà predisporre il programma 
di spesa, che dovrà passare 

al vaglio di apposite commis
sioni. 

MINIERE E TRASPORTI 
ORATUITI - L'Assemblea 
ha pure varato una legge 
che consente il mantenimen
to in esercizio delle miniere 
Ciavolotta e Giumentano t il 
voto favorevole del gruppo co
munista è stato espresso dal 
compagno Franco Amata) ed 
un altro provvedimento che 
stanzia i fondi per II tra
sporto gratuito degli studen
ti pendolari. I Comuni del 
Belice avranno in pm rispet
to agli altri enti locali 200 mi
lioni per acquistare speciali 
« scuolabus ». E' stato deciso 
infine, di fissare per vener
dì 2 dicembre la trattazione 
della mozione unitaria PCI, 
DC. PRI, PSI sui cantieri 
navali di Palermo. 

INQUINAMENTO II 
drammatico episodio dell'al
tra settimana di una nube 
di gas tossico innalzatasi dal
lo stabilimento AGIP di Ge
la verrà portato all'A-si-m-
blea dal gruppo comunista 
che, con una Interpellanza 
rivolta al presidente della 
Regione -- a firma di Ca-
gnes. Carfì. Gentile, Amata, 
Laudani — ha chiesto conto 
e ragione al governo dei ri
tardi delle misure antinqui
namento. i deputati vogliono 
sapere in che modo gli en
ti pubblici interessati vigili
no sulla situazione e i moti
vi per i quali la legge regio
nale contro l'inquinamento 
varata cinque mesi fa dalla 
assemblea rimane ancora 
inattuata. 

In particolare, i presenta
tori dell'interpellanza voglio
no sapere perché non sono 
stati ancora istituiti il comi
tato regionale per la tutela 
dell'ambiente e le commissio
ni provinciali, che erano pre
viste presso ogni ufficio dei 
medici provinciali. 

BASILICATA - Presentata dalla giunta regionale 
M w — i ^ — • — • • • — - . . i . i - . • i . . . . . . . 

Non soddisfa la proposta 
di legge sull'azienda di 

sviluppo dell'artigianato 
E' in contraddizione con gli accordi programmatici 
Cooperativa dei giovani dell'lndeco, sostiene il PCI 

Dal nostro corrispondente 
POTENA — Nei giorni 
scorsi il gruppo consiliare 
comunista alla Regione Basi
licata — con i compagni se
natori Vanzan e Olivi della 
sezione centrale ceti medi — 
ha discusso dei problemi del 
l'artigianato, in relazione alla 
proposta di legge della giunta 
regionale di istituire in Basi
licata una azienda per lo svi
luppo dell'artigianato lucano 

(azienda ASAB o ARSA) Il 
parere del gruppo comunista 
— riassunto in un documento 
— è che la proposta di legge. 
così come è articolata, con
traddice vistosamente gli ac
cordi programmatici e la 
stessa relazione che accom
pagna il bilancio poliennale 
197781. 

In quest'ultima, infatti, è 
i scritto testualmente che l'a-
r zienda dovrebbe essere finan-
• ziata in parte « dalla Regione 
.' e in parte degli istituti di 
; credito e dalle Comunità 
, montane in forza di pro

grammi discussi, approvati e 
gestiti con le organizzazioni 

: democratiche degli artigiani 
•* della regione ». La stessa — è 
•' ancora scritto — non avrebbe 
• dovuto « accrescere il peso 
. dell'apparato pubblico regio-
• naie ». Invece l'azienda prefi-
• gurata dalla proposta di leg-
• gè della giunta regionale è 
. una struttura non tempora

nea ma definitiva che si reg
ge solo su contributo ordina
ri e straordinari della Regio
ne 

A tutti gli effetti, la pro
posta di legge della giunta 
regionale perciò determina 
un vero e proprio amplia
mento dell'organico regionale 
che si allargherebbe di ben 
25 unità, inquadrate secondo -
la legge regionale 257-74 n. 
16. Né la struttura dell'a
zienda prevede alcuna forma 
di presenza e di collegamento 
con le organizzazioni demo
cratiche degli artigiani, che 

, sono completamente ignorate. 
j Da qui deriva la preoccupa-
j zione che una azienda cosi 

concepita dalla giunta regio
nale. mentre si arroga com
petenze e funzioni che sono 
proprie dell'assessorato e del 
le organizzazioni professiona
li. soddisfa solo l'esigenza di 
dare una sistemazione nel 
settore del pubblico impiego 
a 25 giovani formati e assun
ti dall'INDECO. con criteri 
non controllati e non control
labili. 

In definitiva, la proposta 
del gruppo consiliare del PCI 
è che i 25 giovani preparati 
dall'INDECO già promotori e 
organizzatori di cooperative e 
consorzi tra artigiani, si or
ganizzino essi stessi in una 
cooperativa regionale 

Arturo Giglio 

Oggi La Torre 
a Barcellona 

domani Bufalini 
a Siracusa 

PALERMO — Numero
se manifestazioni del PCI 
oggi e domani in Sicilia 
in preparazione della ma
nifestazione regionale del 
partito che si svolgerà il 
4 dicembre a Palermo sul 
tema < L'unità del meri
dione, per governare la 
Sicilia una nuova maggio
ranza autonomista », con 
la partecipazione dei com
pagni Parisi e Chiaromon-
te. Questa sera a Sambu
ca di Sicilia (Agrigento) 
al cinema Halios si terrà 
una manifestazione per il 
tesseramento con la par
tecipazione del segretario 
regionale Gianni Parisi. 

A Barcellona e Pozzo di 
Gotto (Messina) si svolge 
sempre stasera un conve
gno aperto del PCI sui te
mi dell'agricoltura alla 
presenza del compagno 
Pio La Torre responsa
bile della sezione agraria 
nazionale. 

Domani a Siracusa alle 
10 al teatro Verga il com
pagno Paolo Bufalini con
cluderà una manifestazio
ne provinciale del partito. 
Domani a Termini Ime re
se (Palermo) alle 10 nella 
sala Licata il compagno 
Parisi terrà una tribuna 
politica. 

Nel quadro, poi, delle 
iniziative degli Enti locali 
sul progetto di riforma 
della Regione lunedi a 
Sciacca (Agrigento) il 
compagno Pancrazio De 
Pasquale presidente del-
l'ARS parteciperà ad un 
convegno Indeto dai sin
daci di Sciacca, Sambuca, 
e Caltabellotta. 

La decisione del Consiglio provinciale 

Chiusi i manicomi; presto 
in funzione a Cagliari le 
nuove strutture sanitarie 

Le diverse possibilità di intervento per la cura e - il reinseri
mento sociale dei malati — Gli interventi a livello territoriale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Di «manico 

mi » non si sentirà più par
lare neanche a Cagliari. Il 
consiglio provinciale ha de
cretato la soppressione defili 
ospedali psichiatrici, al ter
mine di un dibattito che si è 
protratto per parecchie se 
(iute. La parola fine è stata 
pronunciata nell'ultima riu
nione. che lia portato alla ap
provazione di un ordine del 
giorno presentato dalla giun
ta di sinistra. 

I contrasti e le polemiche, 
in verità non sono mancati. 
* Il dibattito — ha sottolinea
to il presidente della giunta, 
compagno Alberto Palmas — 
ha fatto emergere due por
zioni diverse e opposte di con
cepire l'assistenza: una laica 
e progressista, che guarda al 
futuro, l'altra conservatrice 
o meglio reazionaria, che so
stiene questi strumenti re
pressivi e il controllo sociale 
che sono i manicomi ». I 
< matti v. insomma, non esi- j 
stono. Ksistono gli handicap
pati. gli emarginati, i disa
dattati sociali. Come curarli? 
K' concepibile ancora una as
sistenza che in realtà è pura 
custodia, o peggio, custodia 
repressiva? 

L'amministrazione provin
ciale ha esaminato da tem
po le diverse possibilità di 
intervento, le nuove strutture ' 
e soprattutto le nuove conce
zioni che emergono nell'ambi
to della moderna psichiatria. 
Gli assessori all'assisten/a. il 
socialista Fasto Capra, e agli 
ospedali psichiatrici, il co
munista Fedele Leccis. sono 
così giunti alla elaborazione 
di un piano£)rganicn che pre
vede la creazione di nuove 
strutture socio-sanitarie e as- | 
sistenxiali. per il reinserimen- i 
to sociale dei dimessi. j 

* Queste strutture — ha | 
spiegato il compagno Leccis 
— potranno essere i gruppi a | 
conduzione familiare diffe- j 
renziati e l'assistenza domici
liare, con l'intervento a li- I 
vello territoriale delle équipe i 
sociosanitarie a scopo preven- j 
tivo. terapeutico e di soste- i 
gno ». Gli assessori all'assi- I 
stenza e agli ospedali psichia- | 
trici saranno affiancati nel ' 
compito di programmare i 
nuovi interventi, dalla com
missione assistenza e pro
grammazione del consiglio 

A quest'ordine del giorno 
hanno aderito anche i consi-
lieri di minoranza democri
stiani e liberali. Il dibattito 
si è soffermato anche sul te
ma dell'assistenza dei fan
ciulli. e Anche in questo cam
po — ha sottolineato l'asses
sore Capra — l'intervento si 
è caratterizzato fino ad oggi 
per i suoi metodi repressivi 
e reazionari. Gli istituti di di
sgregazione esistenti oggi nel 
territorio devono essere sop
pressi e al più presto ». I.'al-

Manovre per 

non attuarlo 

Coli etorto: 
va troppo 
a rilento 

il piano di 
fabbricazione 

Nostro servizio 
COLLETORTO - Si cerca 
in tutti i modi di non attua 
re il piano di fabbricazione a 
Colletorto. un paese della pro
vincia di Campobasso che ha 
visto nei giorni scorsi la cri
si dell Amministrazione di 
sinistra formata da comuni
sti e socialisti e la ricom
posizione di una giunta mo 
nocolore socialista appoggia
ta dal gruppo democristiano 
dall'esterno 

La questione del program-
I ma di fabbricazione e più in 

l'amministrazione comunale a ' particolare quella riguardali 

Nel centro 

di Mamoiada 

Per l'area da 
adibire a verde 
pubblico il TAR 

dà ragione 
al Comune 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — La lunga e diffi
d e battaglia che il Comune 
di Mamoiada — retto da ol
tre quindici anni da un'am
ministrazione di ministra -
sta da tempo conducendo per 
il reperimento all'interno del 
perimetro urbano di aree per 
servizi di pubblica utilità e 
per combattere la specula
zione edilizia, ha ottenuto in 
questi giorni risultati di no
tevole portata. Un'importante 
sentenza del TAR conferma 
definitivamente il diritto del-

te la 167 e l'edilizia econo 
mica e popolare, sono stati 
elementi di discussione di una 
assemblea sindacale All'ai 
semblea hanno partecipato 
rappresentanti dei partiti de
mocratici e dirigenti sindacali 
e provinciali. Colletorto — ha 
detto il sindacalista Rufino 
— iia visto in questi anni di
minuire la propria popolazio 
ne por via della mancanza di ' privati) e 
lavoro e per lo spostamento , dell'ente 
di interi nuclei familiari ver-

nronrietarm orinivi rln Hnira ! s o a l c l l n l Po l i d i sviluppo 

all.nd.vldunr.one della zona. ! f ^ ^ ^ S o S *Z™ 

requisire l'area compresa nel 
la «zona G 1 » (un ettaro e 
mezzo nel pieno centro citta
dino individuato tin dal 1971 
attraverso il piano di iabbri-
cazione comunale) per la rea
lizzazione di verde pubblico 
attrezzato. 

I î sentenza, la terza di 
questo tipo in Satde^na. re
spinge in toto il ricorso pre
sentato da una cooperativa di 
disturbo (fra i suoi compo
nenti ligurano parenti del 

Truffa a Palermo 
» l • • — •• — — ^ • I l • • 

contro PEnpdedp 

Si facevano 
rimborsare 

cure termali 
mai fatte: 

30 incriminati 
PALKRMO — Trenta persone 
sono state incriminate dal so-

I stituto procuratore della Re 
I pubblica dott. Domenico Si

gnorino. die conduce l'inchie-
I sta sulle truffe compiute con 
• tro l'KNPDKDP (Ente nazio 
I naie di previdenza per i di 
| pendenti degli enti di diritto 
' pubblico) da assistiti che si 
} facevano rimborsare cure ter 
i mali mai fatte. 
i II mese scorso il magistrato 

a\eva emesso ordine di cat 
I tura per il dirigente di un pa 
! tronato di assistenza ai lavo 

nitori. Santi Maniscaldi. che 
è tuttora in carcere sotto le 
accuse di truffa, falso ed al 
tro. o respinge gli addebiti. 
Adesso il sostituto procuratore 
ha allargato la lista degli in
diziati a 30 persone: fra qtie 
.ite sono quattro medici (due 
dell'istituto mutualistico e due 

quattro funzionari 

Una eloquente immagine della vita in manicomio 

« Le diverse tappe di que
sta battaglia e i compiti che 
si pongono oggi - et ha det
to il compagno Mario Pinna, 
sindaco di Mamoiada - sono 
stati discussi e affrontati nel
l'assemblea popolare convo
cata dall'amministrazione 
comunale. Il sostegno che I 
cittadini hanno manifestato 
nei confronti dell'iniziativa 
pubblica per l'intero corso 
della vicenda (alla manifesta
zione di piazza vi erano oltre 
700 persone i si è rivelato 
come uno degli elementi de-

! terminanti per la sua positi
va conclusione. Questa sen
tenza rappresenta la sconfitta 
delle forze palesi e nascoste 
nella speculazione edilizia ». 

c. co. 

nel nastro Comune cresce 
ha continuato il segretario 
della locale Camera di Lavo 
ro —. a risentirne sono stati 
innanzitutto gli edili che so 
no rimasti senza lavoro e gli 
emigrati tornati in questi ul
timi tempi; molti di essi han
no anche bisogno di una ca 
sa. ma con ì prezzi che si 
trovano sul mercato per l'ac-

I quisto delle aree, ci rinuncia-
I no. La 167 potrebbe essere u-
' na soluzione, ma non si sa 
I per quale motivo, i tempi si 
• stanno allungando e intanto 
I gli edili restano senza lavoro 

Durante il dibattito è stato 
• ricordato che i prezzi per 
J l'esproprio dei terreni sono 
, anche aumentati di tre volte 
, per i colti%raton diretti 

I g. m. 

, Secondo le indagini del ma-
, gistrato. ì medici avrebbero 
. ricevuto un compenso di qua 
ì rantamil.i I.re |x*r ogni prò 
j i>ost<t di cure termali. Gli 
j assistiti |K)i. con la presunta 
' complicità di funzionari del 
] l'ente, presentavano per il 
; rimborso documentazioni fai 
| suricate (Iatture e timbri con 
i trai fatti di stabilimenti ter 

mali). II sostituto procuratore 
j ha quindi formalizzato l'inchie 
, sta chiedendo l'intervento del 
! giudice istruttore. 
* L'Fnpdep due anni fa fu al 
! centro di un altro scandalo. 
• Furono arrestati alcuni denti 
| sti che avrebbero ottenuto pa 
1 gamenti per centinaia di mi-
| ìioni di lire per cure mai ef 

fettuate a pazienti dei quali 
essi avrebbero alterato le car 

, Ielle cliniche. 

ternativa potrebbe 
l'azione. l'affidamento, la ca 
sa famiglia con una adeguata 
assistenza domiciliare. Il con
fronto su questi temi è an
cora aperto. Ci si augura che 
non si manifestino anche in 
futuro gli ostracismi e i con
trasti che dalle posizioni più 
reazionarie sono stati posti, 
in particolare dalla Demo
crazia cristiana. Sarebbe as
surdo conservare antiche con-

j cezioni e posizioni, superate 
j ormai da tempo alla moder

na assistenza. E' stata infine 
approvata all'unanimità la 
proposta di un convegno re
gionale sull'assistenza. 

Paolo Branca 

Il dibattito organizzato dal PCI nel cuore di un quartiere popolare di Cagliari 

L'umiliazione dell'aborto clandestino 
Un dramma diffuso a Is Mirrionis come in tante altre povere realtà del Mezzogiorno - Una discussione che si estende, che si 
avvale di nuovi contributi ma che ancora non riesce a coinvolgere le migliaia di donne che subiscono il ricatto della miseria 

Pescara: resta 
chiuso un tratto di 
autostrada perché 

manca il personale 

PESCARA — La Regione A-
bruzzo è impegnata per da
re lavoro ai giovani disoccu
pati — circa 19.000 iscritti 
nelle liste speciali in Abruz 

Nostro servizio 
CAGLIARI — L'aborto clande
stino come controllo delle na
scite dei poveri, come piaga 
in particolare nel Mezzogiorno 
e nelle grandi periferie sot
toproletarie delle città, è for
se un tema ancora non suf
ficientemente scavato nel di
battito. pure ricco, che le vi
cende della discussione parla
mentare su questo drammatico 
problema hanno suscitato. . 

Anche a Cagliari, nel cor.so , 
zo — e le autostrade non si del dibattito pur cosi sti 

essere i a p r o n o a j traffico, per man 
ino 

laute svoltosi per iniziativa 
canza di personale ai caselli, della Federazione del PCI. nel 
L'assurda situazione è venu
ta alla luce allorché il pre
fetto di Pescara. Foti. ha sol
lecitato alla direzione genera
le dell'ANAS l'apertura al 
traffico del tronco Torre dei 
Passeri-Bussi, di appena !2 
chilometri lungo la A-25 Ro
ma-Popoli-Pescara. Con la 
apertura del brevissimo tron-

i salone « Renzo Laconi •> situa 
! to nel cuore di un quartiere 
I popolare, era percettibile que 
j sta carenza. La discussione 
I non è stata certo priva di sti-
i moli e di contributi. L'inizia-
j lira ha fatto registrare una 
I partecipazione che. in rappor 

to alla sensibilità sulla que i 
co. potrebbe essere enorme- * stione aborto in Sardegna, è i 
mente facilitato il traffico i senza precedenti. Segno evi 
verso Pescara da Roma e i dente di una pn, matura seti-
L'Aquila, e da Napoli. . sibìlìta pitica, di una mag 

L'ANAS ha fatto sapere, co- , gìore coscienza civile, di prò 
me informa la prefettura eli ( cessJ unitari che, M, „,„, ccr I Pescara con una nota alla j 
stampa che il tronco sarà a-

! perto al traffico non appena 
si renderà disponibile il pcr-

' sonale 

Riesaminando criteri e modi di attuazione del Piano regolatore 

LA REGIONE DICE ALT AL SACCO DI TAGLIAC0ZZ0 

Uno scorcio di Is Mirrionis, un quartiere popolare di Cagliari. 
Qui il problema dell'aborto clandestino si presenta con toni 
particolarmente drammatici ' 

Commercio di auto 

rubate e contraffatte 
scoperto dalla polizia 

L'AQUILA — La polizia stradale 
del compartimento dell'Aquila, in 
collaborazione con il comparti
mento di Roma, ha stroncato un 
vasto traffico di Mercedes diesel 
tra la Germania e l'Italia, che hi 
portato alla denuncia eli 37 per
sone — delle qua'i non si co
nosce per ora l'identità — e 
• I sequestro di 80 autovetture. Al
cun* delle autovetture risultano ap
partenenti a persone residenti nel 
Lazio, altre ad abruzzesi. L'inchie
sta è nelle mani del magistrato 
romano dr. Vecchioni. 

I denunciati sono demolitori. 
commercianti « rivenditori di auto 
residenti in Abruzzo e in altre 
località del Lazio. 

In Germania veniva regolarmen
te acquistata una Mercedes vec
chio modello: l'auto veniva rego
larmente immatricolata, passata la 
dogana, in Italia. Veniva poi ru
bata in Abruzzo o altrove una 
Mercedes di nuovo modello e sul
l'auto rubata vanivano trasferiti 
documenti t contrassegni in ra
t e i * dall'auto importata dalla 
Germania, che spariva dalla cir
colazione. Si otteneva quindi una 
Mercedes di alto valore, nuova 
«aa documenti in regola. 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Esiste ormai 
presso la Regione Abruzzo, in 
merito al Piano regolatore 
generale del Comune di Ta-
gliacozzo. una ricca docu
mentazione che raccoglie va
lutazioni e indicazioni intor
no a cui. sia a livello ammi
nistrativo sia a livello tecni
co-urbanistico. è aperto un 
ampio confronto e un nutrito 
ed appassionato dibattito. 

E* segno che la posta in 
giuoco è importante. Colpisce 
innanzitutto — per la preci
sione concettuale che lo ispi
ra in rapporto al lungo esa
me che lo precede e per la 
qualità professionale dei 
formulatoli — questa affer
mazione contenuta nella rela
zione del Comitato regionale 
tecnico amministrativo firma
ta dagli architetti Di Virgilio. 
Mariotti e Ramponi: e La Re
gione. nell'esamlnare il vec
chio PRG. si era trovata di 
fronte ad uno strumento ur
banistico che — partendo da 
una impostazione sufficien
temente corretta in termini 
d» scelte contenute ed ocula
te localizzate e dimensionate 
con la cautela che le caratte
ristiche di un territorio ricco 
di fatti naturali meritava — 
era stato, in sede di adozione 
e successivamente nella fase 
delle controdeduzioni alle os
servazioni. « modificato in 

maniera tale da variare sia le 
previsioni iniziali di politica 
territoriale, sia le dimensioni. 
la struttura e l'organizzazione 
dei centri abitati, degli inse
diamenti turìstici, introdotti 
nel piano, senza giustificate 
correlazioni con tutto il terri
torio comunale ». 

Cosa significa questa presa 
di posizione di fronte alle 1-
niziative dell'Amministrazione 
comunale di Tagliacozzo che. 
« in sede di adozione e suc
cessivamente nella fase delle 
controdduzioni ». ha « modi
ficato » il P.R.G. al punto ta
le da sconvolgere notevol
mente « le previsioni inizia
li »? Significa cose molto 
chiare e molto precise. 

Per chiamare le cose con 
nome e cognome, significa 
innanzitutto che l'Amminl-
stnudnoe comunale di Taglia-
cozzo. anziché tener conto 
delle indicazioni dettagliata
mente fomite dall'organo 
tecnico-amministrativo della 
Regione, apportava delle va
rianti le quali, obbedendo a 
criteri di scelte urbanistiche 
che hanno suscitato tanta av
versione in una vastissima a-
rea dell'opinione pubblica. 
rispondono solo ad un dise
gno chiaramente speculativo. 

In un documento che ab
biamo avuto la possibilità di 
consultare, si legge, tra l'al
tro. che occorre stralciare 
dalle varianti « le lottizzazioni 

già dichiarate illegittime dal 
ministero dei Lavori pubblici 
fin dal 30-4-1969 a cui fece 
seguito l'inchiesta ammini
strativa. disposta dallo stesso 
ministero ed eseguita dall'i
spettore generale Ferdinando 

to compiuti, sono tuttavia in 
j atto. 
I ÌM presenza di donne giova 
I ni e meno giovani, di coma-
» 'lisi! e di democratici della 

. ! città e della provincia, di stu 
j denti e di insegnanti: il con-
i tributo delle organizzazioni di 
' Democrazia proletaria, del tn. le organizzazioni progres ; telano interessi personali. 
j Partito repubblicano, dei Cri- \ siste, la sinistra ed il par:-. \ « L'assenza più in generale 
j sfiani per il socialismo, di mi- j to stesso, e stato rappreseti- di quel "dissenso" palese ed 
{ merosi circoli femministi; l'ap- i tato dalla assenza delle voci J occulto che, di fatto, contro 
' porto di operatori sanitari, do- I più umili, di quelle donne che. ; l'ottimismo diffuso specie a 
I centi universitari, tecnici del i al di là delle avanguardie co- '. certi livelli di opinione pub-
! diritto: tutte queste significa i scienti, delle componenti so \ blica — come osservava Gio 

; ranni Berlinguer nelle conciti-
i sioni —. ha determinato la 

Uve adesioni hanno da un la 

Capitani, dalla quale emergo- l hanno tanta risonanza nei 
no irrgolarità e abusi di o- dibattiti, negli incontri e sul 

PCI. impegnato come consi 
gliere comunale in una dura 
battaglia di opposizione, sot
tolineava giorni fa come una 
linea di equilibrato interven , 
to nelle complesse questioni ' to Ubero ed allo stesso tem 
che proprio in questi giorni J pò pacato. 

Son è mancato, com'è na 

gni genere ». 
I vizi, quindi, hanno una 

la stampa, vada articolata se 
condo i seguenti punti: 1> 

origine molto lontana ed è la I congelare tutte le lottizzasi» 
portata di questi vizi che ha 
tenuto aperto il conflitto sul 
PRG di Tagliacozzo fino a 
questo momento. E con alle 
spalle fatti della rilevanza 
amministrativa e urbanistica 
di cui abbiamo parlato è un 
segno di responsabilità e di 
serietà la ponderatezza e la 
cautela con cui la Regione, e 

ni: 2> esigere, una volta deli 
nito correttamente un prò 
gromma di lottizzazioni, che 
siano realizzate dai lottizza 
tori le necessarie opere di 
urbanizzazione presentando 

KH.TSEHffi.iSre -•-*!•? .***-?•: 
aver depositato in banca Io 
somme occorrenti; 3) riveda 

ciali maggiormente orientate. 
i to dimostralo l'accresciuta ri- subiscono la violenza e. con 
j gilanza e sensibilità del movi apparente contraddizione, non \ sconfitta di un movimento del 

mento femminile e democra sempre sono disposte a met- \ le donne che. cresciuto anche 
tico. e dall'altro consentito un ', tere in discussione il valore ; sulla base di questa temati-

. confronto di tipo nuovo, mol I assoluto attribuito ad una ri ; ca. non è riuscito ancora ad 
" • ta umana che si forma. \ essere comune a tutte le don-

j Un'altra assenza registrata i ne. non ha trovato ancora il 
t è quella di voci non umili. I terreno unitario per cui com-

turale. un esame dell'iter del- ! anche arroganti, di coloro che. ì battere una battaglia di libe-
le proposte di legge. C'è sta ' pretendendo di difendere la vi [ razione vincente e politica in 
ta una riflessione sugli attua < ta. offendono la donna e tu , quanto aderente alla realtà», j taf, largamente'superiori àHe 

, , ,.__ _ _. | previsioni (in Sardegna sino 

L'impegno del movimenti» 
femminile — com'è stato ri 

'• levato nel partito nostro, e fuo 
i ri. nella dimensione più vasta 

della città e dei paesi conta 
dini che del problema rimati 
gono in gran parte ancora e 
stranei — deve essere quella 
di aderire alla realtà di Ca
gliari e della Sardegna, di ve 
rificarc le proprie posizioni di 
principio coinvolgendo, attra 
verso un concreto lavoro, fat 
to casa per casa, a piccoli 
gruppi, il maggior numero pos 
sibilo di donne e di uomini. 

i Si tratta di portare con seni 
plicità e in ogni sede i prò 
blemi della condizione femmi 
itile, collegandoli — lo ha ri 

i cordato con accento anche 
drammatico una operaia della 
Aersarda — le battaglie per 
i diritti civili e quelle per 

l l'occupazione, 

Bisogna pftrtarc avanti una 
autentica rivoluzione delle co 
scienze su un terreno entro 

! il quale il confronto già si è 
registrato in occasione del re 

, ferendum sul divorzio. Non ha 
sta. in sostanza. Vapprovatiti 

I ne della legge, giusta ed urna 
na. Occorre porre in essere 

' le condizioni fwrché sia pt>s 
1 sibila in concreto l'attuazio 
I ne della legge. 

In questo senso non è su] 
I fidente provvedere alle striti 
j ture materiali — che tra Val 
; tro mancano del tutto — per 
J che è anche indispensabile mo 
i dtficarc consuetudini e costu 
j mi profondamente radicati. 

Uno spazio maggiore a que 
sta faccia della condizione 
femminile che unisce alla di 
scriminazione del sesso la più 
generale discriminazione del 
sottosviluppo, deve essere de 
dicalo, oltre che nella attiri
la quotidiana del partito, an 
che nella stampa democratica 
e di sinistra, superando un at
teggiamento che troppo spes 
so usa l'arretratezza del Mez
zogiorno come notizia di fol
klore per il pubblico urbano. 
Questo lavoro paga. I risal

ii lavori parlamentari, una al 
tenzione ai vari aspetti della j . 
futura regolamentazione. s<> 
prattutto quelli oggetto di iuta j 
più aspra polemica come la \ 
depenalizzazione e l'autodeter- , 

gli organi cui spetta l'esame re tutto il dimensionamento 
specifico e l'espressione di 
un parere in materia, stanno 
esaminando l'intera partita di 
questo strumento urbanistico 
e. in modo particolare, tutto 
quanto può intravedersi in 
fatti di illegittimità e abusi 
in rapporto alle varianti prò 
poste. 

Giustamente, conversando 
della portata di queste que 
stioni e della vastità degli in
teressi che sono ricoUegabill 
al PRG e alle varianti elabo
rate dall'Amministrazione 
comunale di Tagliacozzo, 11 j 
compagno Libero Liberati, il | 
segretario della Sezione del I 

del piano tenendo conto della 
necessità di garantire a Ta
gliacozzo uno sviluppo armo 
nico diretto in particolare 

/ rari interrenti hanno però ! 
teso a cogliere, partendo da 
una valutazione critica e au 
tocritica della gravissima de
cisione del Senato del 7 giu
gno scorso, la sostanza poli
tica della questione: il rap 

sogni delle frazioni: 4) svi
luppare una intensa azione 
democratica per riproporre e 
dibattere con i cittadini i) 
complesso del PRG e stimo 
landò, anche attraverso la 
costituzione di uno specifico 
comitato, l'attiva partecipa
zione di tutte le forze politi 
che. 

Romolo Liberal* 

i società, tra leggi e livello di 
I coscienza delle masse, tra mo

vimento di emancipazione e 
lotta politica nel suo comples
so, tra regolamentazione giu
sta ed umana della delicata 
materia e la più generale lot
ta all'oscurantismo e al fa
scismo. 

Come già detto, il limite di 
questa discussione, l'elemento 
di crisi che tocca il movimen-

I partiti chiedono che si faccia 
luce su un concorso a Foggia 
FOGGIA — I partiti della DC. PCI. PSI. PSDI e PRI hanno 
sottoscritto un documento unitario teso a fare piena luce 
sulla vicenda delle comunicazioni giudiziarie pervenute ad 
alcuni assessori delia passata amministrazione a seguito di 
un concorso per l'assunzione di quattro commessi di farma
cia, svoltosi ne! giugno del T6. I partiti concordano sulla 
necessità di evitare strumentalizzazioni di sorta o polveroni 
che indebolirebbero i legami di fiducia tra cittadini e iati 
tuzioni democratiche. I partiti, recependo anche analoga 
volontà manifestata da parte della giunta comunale, pur 
nel doveroso rispetto della magistratura e della sua autono
mia, concordano inoltre sulla necessità che venga istituita 
una commissione consiliare di indagine politico amministra
tiva sulla vicenda. 

La commissione — prosegue il documento — dovrà rite-
rire alle commissioni consiliari e al consiglio comunale in 
ordine ai risultati cui perverrà e alio scopo di sviluppare 
il più ampio dibattito. I partiti DC-PCI-PSDl e PRI. inoltre. 
ribadiscono che solo le forze democratiche e la loro guida 
politica e morale possono rafforzare la fiducia dei cittadini 
nelle Istituzioni e risolvere i problemi della città. - • 

alla vittoria del NO) nel re
ferendum sul divorzio lo di
mostrano. 

Crescita della coscienza civi
le significa poi crescita piò 
solida e più continua della co
scienza politica. Ed anche qui 
i risultati delle prore dal mag
gio 1974 al 20 giugno 1976 co 
stitulscono la migliore delle 
conferme. 
. Dalle finestre della Federa
zione si domina un quartie
re: è quello sottoproletario di 
Is Mirrionis. Per le donne di 
auesto quartiere, l'alarlo clan
destino è una umiliazione, un 
dramma, un fatto non libre
sco. ma una tragica esperien
za di vita quotidiana. Se non 
si vince sulla miseria e sulla 
disinformazione in questi quor-
fieri, non si vince nessuna bat
taglia reale sull'aborto. 

Cecilia LiMiu 

http://all.nd.vldunr.one
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La conferenza sull'occupazione in Sardegna 

non 
TL RECENTE convegno di x Santulussurglu organizzato 
dai movimenti giovanili e pa-
trocinato dalla Regione Sar' 
da è stato un momento in
dubbiamente significativo che 
ha vitto uniti a discutere tul
le prospettive di lavoro per i 

«iovani, sindacati, partiti au-
onomittici, movimenti giova

nili, leghe dei disoccupati. Dal 
dibattito è scaturita una 
piattaforma di lotta sui pro
blemi delta programmazione 
regionale. Siamo però convin
ti che siano ancora necessa
ri approfondimenti e mag
giore concretata per poter 
giungere alla Conferenza 
regionale sull'occupazione gio
vanile con una piattaforma 
chiara attorno a cui aprire un 
confronto costruttivo. 
> Sono ormai passati sei me
si dall'approvazione della leg
ge 28$. Nel frattempo oltre 30 
mila giovani sardi si sono i-
scritti nelle Uste speciali, è 
stato approvato ti programma 
di formazione professionale, 
trasmesso poi al CIPE assie
me al progetto per i servizi 
socialmente utili predisposto 
dalla Regione. 

Intanto — e Questo è il fat
to più significativo — si è 
sviluppato un vasto movimen
to di giovani. Un movimento 
« nuovo », che, pure tra dif
ficoltà e contraddizioni, pri
vilegia gli elementi propositi
vi rispetto a quelli di mera 
denuncia. Pensiamo alle de
cine di leghe di disoccupati, 
alle cooperative agricole, ai 
movimenti per le terre incol
te (di cui i giovani sono tan
ta parte) sorti negli ultimi 
mesi. - - ' • 

Nessun giovane iscritto (ad 
eccezione di alcune assunzio
ni avvenute a Olbia nei gior
ni scorsi) nelle Uste ha però 
trovato occupazione. Cioè la 
legge 285 non ha ancora pro
dotto risultati tangibili sul 
piano occupativo. E' certa
mente il riflesso del calo de
gli investimenti e del restrin
gimento della base produtti
va pericolosamente evidente 
nell'isola. 

Definire 
le proposte 

La Sardegna è, infatti, tra 
le regioni meridionali quella 
che ha avuto, con il Molise 
e la Campania, il più alto 
tasso di aumento degli iscrit
ti negli uffici di collocamen
to (+29j7o nel 1977). Non 
è certo un dato inverosimile 
se si pensa al tracollo di una 
miriade di piccole e medie 
imprese nel Cagliaritano, nel
l'area sassarese e nell'Igle-
stente, ed allo stato di crisi 
dei grandi complessi di Otto
na e di Sarroch. 

Occorre quindi partire da 
questa realtà, da una analisi 
attenta del tessuto produtti
vo isolano, per verificare le 
concrete possibilità di lavoro 
per i giovani. Come linea ge
nerale di intervento ritenia
mo che debba essere ricerca
to un collegamento stretto 
fra legge 285 e scelte della pro
grammazione regionale. Col
legamento che non può esse
re visto dalla giunta regiona
le solo come princìpio astrat
to a cui non ti fa seguire poi 
uno sforzo di attuazione pra
tica. Ci sembra essenziale per
ciò che il periodo che ci se
para dallo svolgimento della 
Conferenza debba essere util
mente impiegato nétta defi
nizione di una serie di propo
ste da sottoporre alla discus
sione e ad un confronto aper

to con i giovani, i sindacati, 
le leghe dei disoccupati, le 
organizzazioni imprendito
riali. 

Non vorremmo, infatti, che 
si giungesse alla Conferenza 
da parte della giunta con di
scorsi generici e di principio, 
oppure con la presentazione 
di «saggi» sociologici sulla 
realtà giovanile. Sarebbe un' 
occasione perduta (come altre 
volte è avvenuto, vedi la pre
conferenza regionale femmi
nile e la conferenza naziona
le giovanile), e darebbe spa
zio a chi forse vuol fare della 1 Conferenza una palestra di 
denunce e non invece un'oc
casione di confronto istrut
tivo su proposte precise. 

Anche per questo motivo ci 
sembrerebbe poco produttivo 
soffermarsi troppo nella de
nuncia e nella individuazione 
dei limiti (cosa certo non su
perficiale) del progetto per i 
servizi socialmente utili pre
disposto dalla Regione (che 
sarebbe meglio definire som
ma di progetti comunali, più 
che progetto regionale). Dia
mo per scontati i limiti del 
progetto, ed anzi partiamo 
da questi limiti per individua
re possibilità di intervento 
in settori direttamente pro
duttivi che riescano ad evita
re un'applicazione assisten
ziale della 285. 

Ci sembra che la discussio
ne possa essere approfondita 
attorno ad alcune linee di in
tervento che tengano conto 
da un lato della situazione 
in cui attualmente si trova 
l'apparato produttivo sardo, 
e dall'altro lato dagli obietti
vi programmatici del piano 
triennale. Su queste linee 
chiediamo che la Giunta re
gionale definisca delle propo
ste precise e attorno ad esse 
si apra un confronto con il 
padronato e con le organizza
zioni di categoria. 

Ci sembrano cinque i set
tori di intervento attorno a 
cui lavorare. L'agricoltura in
nanzitutto. La giunta regiona
le dovrebbe definire delle pro
poste, sia per quanto riguar
da la riserva del 15% da de
stinare ad aziende foraggere, 
secondo il disposto dell'art. 23 
della 268. sia per quanto ri
guarda l'acceleramento delle 
procedure per la delimitazione 
delle zone di sviluppo, sia 
per quanto riguarda la con
cessione di terreni comunali 
da trasformare o di terre in
colte. Contrariamente alle fa
cili profezie di talune parti 
sulto scarso interesse dei gio
vani per le campagne, si è 
sviluppato in questi mesi un 
vasto movimento per la ter
ra che vede proprio i giovani 
protagonisti e a cui occorre 
dare risposte adeguate. 

Per quanto riguarda il set
tore industriale, la situazio
ne i certamente più delicata 
e non è possibile farsi sover
chie illusioni sulla possibilità 
di assorbimento in comparti 
produttivi come quello chimi
co e tessile, oggi in crisi gra
ve. Al di là del confronto che 
va comunque aperto con il 
padronato, ci sembra che al
cuni spazi possano essere tro
vati sia nell'accelerazione del
le procedure di spesa nell'e
dilizia, che ha per sua natura 
una funzione congiunturale 
molto forte, sia nelle possibi
lità di impiegare mano d'ope
ra qualificata nei consorzi 
per la piccola e media impre
sa, anche se ci rendiamo con
to che a questo riguardo le 
difficoltà non sono poche. 

Una possibilità può essere 
data dalle prospettive di riat
tivazione del bacino carbonife

ro del Sulcis e da una verifi
ca del posti di lavoro che an
che nel breve periodo possono 
essere disponibili, in una zo
na che ha un'altissima per
centuale di iscritti nelle Uste 
di collocamento, soprattutto 
giovani. 

Crediamo che un confronto 
vada anche aperto con le or
ganizzazioni artigiane. Alcuni 
ostacoli normativi sono stati 
rtmossi. Si è parlato di 1.000-
1.500 posti di lavoro. Ora è 
il momento di verificare se 
ci sono, dove sono, e quando 
sarà possibile assumere gio
vani. 

Il settore 
turistico 

Un altro settore può essere 
quello turistico. Sappiamo che 
esiste una bozza del progetto 
per il turismo. Ci sono spazi 
per l'assunzione di giovani, 
oppure no? E' pensabile, uti
lizzando fondi nazionali o i 
pochi fondi disponibili del pia
no triennale, estendere la re
te dei camping da far gestire 
nelle forme associate possibi
li? Pensiamo che anche su 
questa questione la giunta re
gionale debba presentare una 
sua proposta. 

Ce, poi. un ultimo settore 
che ci sembra particolarmen
te interessante: quello della 
gestione consociata di servizi 
a livello comunale o inter
comunale. per esempio nel 
campo dell'assistenza all'in
fanzia o agli anziani, oppu
re nel campo dei servizi civi
li di interesse intercomunale. 
Tutti servizi che, olire ad 
avere un carattere socialmen
te produttivo, possono essere 
dati in gestione a cooperati
ve di giovani e di ragazze. 
Sarebbe necessario che la Re
gione provvedesse a convoca
re subito gli organismi com-
prensoriali affinché possano 
essere presentate da essi o 
dalla stessa giunta delle pro
poste realistiche. 

Per terminare, una ultima 
questione riguardante il repe
rimento e la utilizzazione dei 
15 miliardi previsti nel piano 
triennale. Non ci sembrereb
be utile una loro utilizzaztone 
in termini meramente aggiun
tivi rispetto alla legge nazio
nale. Riteniamo che possano 
essere spesi o con un piano 
organico di lavoro per centi
naia di giovani, oppure che 
possano essere utilizzati come 
fondo di rotazione per le coo
perative di giovani che si tro
veranno certamente ad avere 
grosse difficoltà nella fase 
iniziale della loro attività sia 
per la mancanza di capitale, 
sia per i ritardi nell'erogazio
ne dei finanziamenti ordina
ri. E' una ipotesi da valutare 
e " da approfondire, che co
munque va discussa. 
• La giunta regionale ha la 
possibilità di presentare del
le proprie ipotesi di piano di 
avviamento al lavoro dei gio
vani. sia nei settori che sche
maticamente abbiamo indica
to, sìa in altre che riterrà va
lidi. Ci auguriamo che le pre
senti. In caso contrario non 
si andrebbe solo al fallimento 
della Conferenza, ma al falli
mento della stessa legge 285 
che. a quel punto, si preste
rebbe soltanto ad una sua 
applicazione assistenziale. E, 
in tal caso, non si potrebbe
ro scaricare sui limiti, che 
pur ci sono, di una legge le 
responsabilità politiche della 
giunta e del governo. 

Benedetto Barrami 

Chieste misure urgenti al ministro Gullotti 
per accelerare la ricostruzione nel Belice 

ROMA — La Presidenza della commissione con
sultiva interparlamentare per il Belice (composta 
dal sen. Pecoraro, on. Tanl e Saladino) si è Incon
trata con il ministro dei LL.PP. Gullotti per sol
lecitare l'adozione di un nuovo provvedimento legi
slativo da tempo richiesto e misure urgenti per po
tenziare le strutture tecniche e i servizi necessari 
per dare nuovo impulso all'opera di ricostruzione. 

Come è noto tin dall'estate scorsa la commissio
ne, dopo il sopralluogo della presidenza in Sicilia 
e I vari incontri con sindaci, sindacati e ispettorato, 
ha formulato precise proposta par il poteiulamanto 
dell'ispettorato • della commissioni comunali e per 
l'emanazione di un disegno eli legge integrativo dei 
finanziamenti e comprendente aggiustamenti norma
tivi della legge n. 178. Il ministro si è impegnato 
formalmente a formulare per le prossime settimane 
une bozza della propria proposta di disegno di leg
ga e ed Intervenire, d'intesa con la Regione, per II 
raffonamento delle strutture dell'ispettorato. 

I l compagno Tanl, vice-presidente della commis

sione, ci ha espresso vive preoccupazioni per la 
lentezza con cui si è fin ora proceduto e si procede 
nella direzione indicata da tempo dalla commissione. 
Duemila sono i progetti di abitazioni già approvati 
dalle commissioni comunali, ma solo 905 sono stati 

' definitivamente approvati e finanziati dall'ispetto
rato, a conferma dell'assoluta necessità di provvedere 
subito per 11 superamento di questa strozzatura, da 
tempo individuata e segnalata, pena la crescita di 
questa forbice. I l compagno Tani sottolinea altresì 
l'urgenza — se non si vuole pregiudicare la nuova 
fase dell'opera di ricostruzione delle case, a dieci 
anni ormai dal terremoto — dell'approvazione della 

. nuova legge Integrativa del finanziamenti per il 
completamento delle opere di urbanizzazione essen
ziali per utilizzare, tra l'altro gli stanziamenti g l i 
disponibili, per le riparazioni di case nel comuni 
a parziale trasferimento, oltreché per l'inserimento 
di modifiche e di aggiustamenti normativi, suggeriti 
dell'esperienze. 
NELLA FOTO, baracche nella valle del Belice. 

In provincia 

di Chieti » 
• ^ rf 

Ex direttore 
di banco 

incriminato 
per ammanchi 
di 500 milioni 

CHIETI — L'ex direttore 
della filiale di Guardiagrele 
(Chieti) della Cassa di Ri
sparmio di Chieti. Gaetano 
Tagliamonte. di 40 anni, è sta
to formalmente incriminato 
dalla magistratura per am
manchi di oltre mezzo miliar
do ai danni della banca da 
lui diretta. Nonostante la vi
stosità della somma, accumu
lata in alcuni mesi di ingan
ni e imbrogli ai danni della 
Cassa di Risparmio, sembra 
che nessuno, nell'istituto ban
cario più importante della 
provincia di Chieti, si sia mai 
accorto di nulla. Nò control
lori. né funzionari, né reviso
ri dei conti avevano mai no
tato cosi rilevanti ammanchi, 
nonostante la vita dispendio
sa condotta dal funzionario a 
Guardiagrele e in altri centri 
della provincia di Chieti. 

Il procuratore della Repub
blica. Abrugiati, ha formaliz
zato l'inchiesta a carico del
l'ex direttore. I reati sono 
diversi, ma quello più rile
vante è il peculato continua
to. La tecnica che avrebbe 
usato il funzionario era sem
plicissima (e questo confer
ma le perplessità sui man
cati riscontri da parte della 
direzione della banca): conti 
correnti intestati a persone 
inesistenti con ampie possibi
lità di fidi. Di ambedue i 
vantaggi, ovviamente, ne 
avrebbe usufruito unicamen
te il Tagliamonte, falsifican
do documenti e firme. 

Al Palazzo della Sanità di Teramo 

Oggi il convegno 
sull'energia 

nella vai Vomano 
Il tema del convegno: il potenziamento del siste
ma idroelettrico della valle - Numerose le adesioni 

Dopo un'indagine del pretore 

della città calabrese 

RINVIO A GIUDIZIO PER SINDACO, 
ASSESSORI E CONSIGLIERI DC DI 

SCALEA PER IRREGOLARITÀ' EDILIZIE 
Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Il sindaco di Scalea, dottor Dario Bergamo, 
da 18 anni ininterrottamente « primo cittadino », gli as
sessori e la maggior parte dei consiglieri comunali — 
tutti de — sono stati rinviati a giudizio dal locale pre
tore, dottor Allotta per irregolarità edilizie. Insieme 
ai. 13 esponenti della DC uguale sorte è toccata al respon
sabile dell'ufficio tecnico del comune, geometra Franco 
Crivaro, e ad un noto imprenditore del luogo, il com-
mendator Vincenzo Formica, proprietario tra l'altro di un 
fastoso albergo con annesso uno stabilimento balneare 
sorto su di un suolo che era proprietà comunale. 

La vicenda da cui ha preso le mosse l'inchiesta del 
dottor Allotta risale all'estate dello scorso anno quando 
numerosi cittadini di Scalea e dintorni diedero vita ad una 
manifestazione di protesta contro il comune e contro il 
proprietario dell'albergo per avere quest'ultimo recintato 
abusivamente un lungo tratto di spiaggia. In quell'occa
sione venne alla luce che il suolo su cui erano stati 
costruiti l'albergo e Io stabilimento balneare era stato 
ceduto dal comune al commendator Formica in cambio di 
una manciata di soldi e di un automezzo attrezzato per 
la raccolta dei rifiuti solidi urbani. 

Dopo oltre un anno di pazienti indagini il pretore di 
Scalea ha ravvisato in quella operazione di compra-ven
dita di suolo numerose e gravi irregolarità ed ha deciso 
perciò di rinviare a giudizio tutti i protagonisti della 
vicenda. 

O. C. 

Dibattito su « Padre padrone » ad Altamura 

E c'è chi continua a 
che si fa troppo chiasso 
sulla « tratta » dei pastorelli 
Una realtà in cui il 3 0 % dei ragazzi è costretto 
a evadere la scuola dell'obbligo - Il lavoro nero 

Nostro ferràio 
ALTAMURA (Bari) — Affol
lato dibattito l'alti» sera or
ganizzato dal Centro servizi 
culturali, dopo la proiezione 
del film «Padre padrone». 
Ha partecipato anche il regi 
sta Vittorio Taviani con il 
quale i numerosi giovani pre
senti hanno affrontato le pro
blematiche del lavoro mino
rile. Molti hanno rivissuto un 
momento della loro infanzia, 
quando «allo schermo 11 pa
dre di Gavino Ledda Irrompe 
nella scuola del figlio e dice 
alla maestra «Sono Tenuto 
a riprendermi II ragano. HI 
serve a governare le pecore 
e a custodirle. E" roba mia. 
Lo studio è roba da ricchi: 
quello è par 1 leoni e noi 
non stame che agnelli *, 

Essere strappati dalla scuo
ia deU'obeUgo ed essere 
«venduti» in piata» ad un 
padrone per lavorare In cam
pagna, o città, è la aorte co 
mune di molti ragaaat ancora 
oggi ad Altamura. Il diretto
re del Centro servisi cultura
li Onofrio Pepe, dice che qui 
il 35 per cento della popola
zione non ha la ucensa ele
mentare, Il 30 per cento eva
de la scuola dell'obbligo e il 
5 per cento è totalmente anal
fabeta. 

Il cinema, uno degli stru
menti più validi e popolari di 
intervento culturale, ad Alta
mura esercita una funslone 
allenante. Ci sono cinque sa
le cinematografiche che 
proiettano 1500 film» all'anno 
di cui solo il tre per cento 
è di impegno culturale. Que
sti filma, per giunta, vengono 
relegati ai martedì o al mer
coledì, quando l'afflusso del 
pubblico è minore. Nelle se
rate migliori si proiettano so
lo filma di « cassetta ». Quan

to alla informazione quotidia
na, ad Altamura si legge un 
giornale ogni ottanta abitanti. 

Ecco perchè l'ampio dibat 
tito su «Padre padrone», è 
un segno di crescita e di ri
scatto collettivo del quale, il 
libro di Gavino Ledda e il 
film del fratelli Taviani. sono 
uno strumento. 

Lo stesso regista e il criti
co cinematografico Italo Mo
scati, anch'egli presente al 
dibattito, hanno riconosciuto 

nuova realtà che 
in Puglia come in 

Le triste vicenda del pa
storello Michele Colonna, sui
cida a 14 anni, si aggancia 
a quella di Gavino Ledda, li
berato a vent'anni. 
Purtroppo l'ingiustizia sociale 
produce ancora sentenze co
me quella di appello al pro
cesso ai padroni di Michele 
Colonna, sentenza che li ha 
assolti tutu. 

Le fona democratiche al-
continuano la loro 

di sensibilizzazione e 
di denuncia dello sfruttamen
to del minori. Qualcuno si è 
mosso. L'ispettorato del la
voro è venuto per rendersi 
conto della realta, ma tarda 
ancora nella sua azione di 
intervento. Il caso, denuncia
to dall'c Unità ». del bambino-
fornaio. infortunatosi ad una 
roano, ha mosso il pretore 
locale che ha aperto una in
chiesta, La polizia femminile 
ha recepito l'Invito fatto dalle 
forse culturali di Altamura 
di intervenire con una azione 
capillare indagando sui non 
iscritti o assenti nelle scuole 
dell'obbligo. Nonostante ciò 
molti altamurani condannano 
il chiasso per la « tratte del 
calzoni corti ». 

Giovanni Sardont 

Un ' ragazzino casteélsce 

VIBO VALENZIA 

Conlinva .'Kcupezioite 
,. dall'*.sfilili© -vellico» 
VIBO VALENTIA — E* ancora occupato lo 
istituto tecnico industraile di Vibo Valenzia 
mentre ieri è finita la occupazione dell'Istituto 
professionale alberghiero. Al centro della 
mobilitazione studentesca è il grave problema 
dell'edilizia scolastica. 40 studenti dell'* Alber
ghiero non hanno potuto iniziare le lezioni di 
questo anno per carenza di aule. Ad essi è 
stata trovata una soluzione che però è asso
lutamente momentanea. 

I lavori per la costruzione del nuovo istituto 
che dovrà ospitare il Tecnico industriale so
no da parecchio tempo fermi, il liceo scien
tifico e l'istituto tecnico per geometri sono 
in locali precari presi in affitto dalla Pro
vincia. A questo proposito in una assem- ' 
blea gli studenti del liceo scientifico hanno 
chiesto un incontro con il presidente della 
Provincia di Catanzaro. 

A SASSARI E ALGHERO 

rOfSS NON ChlMORO 

. i corsi olbtrgbitri 
SASSARI — TI ministro di Pubblica Istru
zione farà probabilmente marcia indietro 
per quel che riguarda la chiusura dei corsi 
alberghieri di Sassari e di Alghero. La no
tizia non ancora ufficiale, è stata data dal 
Provveditore agli studi di Sassari ad una 
delegatone di studenti, genitori ed insegnanti 
dell'istituto alberghiero. Nei giorni scorsi 
sono state tenute numerose manifestazioni 

Insegnanti e studenti hanno manifestato 
nelle assemblee la volontà di proseguire i 
corsi autogestiti in attesa di una conferma 
ufficiale della riapertura degli istituti. La 
decisione di sopprimere il corso superiore 
dell'istituto alberghiero creerebbe enormi di
sagi per le molte decine di studenti che 
frequentano le classi sperimentali e prive
rebbe molti insegnanti del lavoro. 

La battaglia che si è sviluppata per la 
riapertura dell'istituto ha coinvolto le stes
se amministrazioni comunali e provinciali 
di Sassari e dei comprensorio. 

Nostro servizio 
TERAMO — Si svolgerà 
oggi al Palazzo della Sa
nità di Teramo l'atteso 
convegno ÌU « Energia e 
sviluppo: potenziamento 
del sistema idroelettrico 
del Vomano ». che inizlerà 
alle ore 9,30. Dopo due co
municazioni, una del com
pagno Vinicio Sciplonl. vi
ce presidente dell'Ammini
strazione provinciale, e 
l'altra del geometra De 
Stefano, presidente della 
comunità montana del 
Gran Sasso, avrà luogo 11 
dibattito che proseguirà 
nella seduta pomeridiana. 
La chiusura del convegno 
è prevista per le ore 18. do
po il discorso di Loris 
Fortuna, presidente del
la commissione Industria 
della Camera. 

intanto, importanti a-
desioni sono giunte al con
vegno: del professor An
gelini, presidente dello 
Enel, che verrà a Teramo 
accompagnato dal vice 
presidente Luigi Magno; 
di Donat- Cattin, che ha 
designato a rappresentarlo 
il direttore generale del 
dipartimento « fonti ener
getiche » del ministero, 
Ammassar!; del Consiglio 
e della Giunta regionale, 
per i quali sarà presente 
Di Giovanni e un asses
sore delegato, da Ricciuti. 
Parteciperà al convegno 
anche l'assessore all'Indu
stria della regione. Novel

lo. E' assicurata inoltre la 
presenza di tutte le auto
rità del Teramano, oltre 
naturalmente, delle orga
nizzazioni sindacali e del
le forze politiche democra
tiche. che insieme all'am
ministrazione provinciale, 
promotrlce del convegno, 
hanno portato all'attenzio
ne dell'opinione pubblica 
e dell'Enel, la necessità 
del completamento del si
stema Idroelettrico del Vo
mano, 

Si deve in particolare al
l'iniziativa della Provincia 
con la meticolosa prepara
zione del convegno, la de
finizione di una proposta 
credibile, con la quale og
gi l'Enel è disposta a con
frontarsi. 

«Questa iniziativa è tutta 
nella linea di una azione 
promozionale concreta del
l'amministrazione provin
ciale, ai fini dello svilup
po economico del Terema-
no: segue altre importan
ti iniziative, come quella 
del Pino, per l'irrigazione. 
e quella per la costituzio
ne di cooperative agrico
le » sottolinea il compagno 
Scipioni. 

Ai partecipanti al con
vegno sarà distribuito un 
opuscolo, che contiene 
una scheda dettagliata 
degli attuali impianti e 
delle ipotesi di potenzia
mento. 

n. t. 

Le operaie hanno occupato il pantalonificio Lialf di Scafa in Abruzzo 

Lo stabilimento «tira», ha ordinazioni 
ma il padrone pensa solo a decentrare 

Commesse per 42 mila capi: l'imprenditore non ha fatto arrivare le stoffe - Manovre da sventare 

Nostro servizio 
SCAPA (Pescara) — Han
no occupato la fabbrica, le 
donne e le ragazze della 
Lialf di Scafa, appena so
no state certe che erano 
iniziate le procedure per 
licenziare ventuno di loro 
su una occupazione totale 
di 03 operaie, da tempo pe
riodicamente minacciata e 
con i segni precisi, negli 
ultimi tempi, delle intenzio
ni padronali di decentrare 
la produzione. 

Sul decentramento, nel
l'ultimo mese, il consiglio 
di fabbrica e le organizza
zioni sindacali avevano vo
luto un confronto con 1* 
azienda: «Avremmo potu
to essere — dice Irma Ma
rangoni, del consiglio di 
fabbrica — la prima fab
brica dell'abbigliamento, in 
Abruzzo, a controllare dal
l'interno il decentramento. 
Quanto, come e per quan
to tempo >. 

La « trattativa > sul de
centramento nasceva da un 
dato oggettivo: la sfasatu
ra tra il numero di capi 
(pantaloni) che in fabbri
ca si possono tagliare e 
quelli che si è in grado di 
confezionare. Pareva per
ciò possibile contrastare, 
per un periodo determina
to e per un numero pre
ciso di capi (1800), la con
fezione fuori della fabbri
ca, in attesa di una ristrut
turazione già chiesta dal 
sindacati alcuni mesi fa. 
quando furono licenziate 
ventisette operaie (i licen
ziamenti rientrarono In se
guito alla lotta, non solo 
aziendale, ma della inte
ra zona, quella Vallata del 
Pescara che sta subendo 
continui e pesanti attacchi 
all'occupazione). 

Anche l'assessore al La
voro della Regione Bolino. 
In un incontro di pochi 
giorni fa. ha proposto al
la direzione aziendale, che 
lamenta problemi finanzia
ri e di mercato, di utiliz
zare la legge sulla ricon
versione industriale per un 
piano finanziarlo ed uno 
di ristrutturazione, con la 
possibilità quindi di ade
guare la struttura, di In
trodurre modifiche tecnolo
giche, di potenziare la re
te commerciale. 

Sulla proposta dell'asses
sore. anche I «Indacatl so
no d'accordo: < La Lialf — 
dice Giuliano Colazzllll. del 
consiglio di zona CGIL-
CISL-UIL — è una fabbri
ca' da salvare, sia per 11 ti
po di prodotto che fa. d a 
per le dimensioni, che so
no ottimali per il settore 
delle confezioni». 

I pantaloni prodotti a 
Scafa sono del tipo medio-
lusso, il marchio Lialf ha 
un suo mercato, la mano 
d'opera usufruisce di una 
esperienza di ormai quin
dici anni ed ha quindi una 
sua professionalità: solo un 
quindici-venti per cento del
la produzione, finora, era 
«su commissione» e l'azien
da ha fatto sapere di ave
re ordinazioni primavera-
estate (che avrebbero do

vuto essere in lavorazione 
già da un paio di settima
ne) per 42 mila capi, cir
ca 11 triplo delle ordinazio
ni di due-tre anni fa. Ma 
le stoffe non sono arrivate. 

Il padrone unico Attilio 
Ruffinl dice che i provve
dimenti proposti dalla Re
gione hanno tempi troppo 
lunghi rispetto alle diffi
coltà in cui si trova: in 
realtà è ormai chiaro che 
Intende decentrare in ma
niera selvaggia, tanto più 
che dichiara di non poter 
prendere impegni neppure 
per la residua mano d'ope
ra. per la quale assicura 
l'occupazione solo fino al 
termine della lavorazione 
del «primavera-estate», fra 
qualche mese. E* evidente 
quindi che per quella da
ta vi sarebbero nuovi licen
ziamenti, con una classe 

operaia di fabbrica sempre — 
più esìgua e scoraggiata, 
con la possibilità dunque 
per il padrone di recluta
re mano d'opera per il la
voro nero anche fra le ope
rale licenziate. 

Per lunedi è previsto un 
altro incontro alla Regio
ne, ma intanto è iniziata 
la mobilitazione dei Comu
ni della zona, In testa quel
lo di Scafa, che ha indet
to il Consiglio comunale 
aperto insieme alle altre 
amministrazioni della Val 
Pescara, perché è chiaro 
che la lotta delle operaie 
che occupano « pagherà » 
solo se tutta la zona vi 
parteciperà, dalle ammini
strazioni locali ai lavora
tori delle altre fabbriche 
e alle popolazioni. 

Nadia Tarantini 

• ATTIVO COMUNISTA A 
BARI SULLA QUESTIONE 
FEMMINILE 

• A R I — a Donm. partito, letta «1 
m i m par una nuova vociati • è II 
toma di un attivo provincia!* 4M 
PCI cha t i terrà domani, domenica, 
all'hotel Jolly. Concluderà I lavori 
dell'attivo la compagna Adriana Se
reni, della Direzione del K l . 

• UNA MOSTRA DI PITTURA 
DA OGGI PINO AL 
IO DICEMBRE A MATERA 

MATERA — SI Inaugura ovai 3 t 
novembre la prima rassegna di pit
tori della Federazione nazionale la
voratori arti visive della CGIL di 
Matere. Presso II palano Malvoni 
in plana Duomo esporranno Nicola 
rilettola, Nino Maremontl, Glossa 
pina Laffosca, Vita Malvase, Mi 
chele Martinelli. 

' Sarà presente I I segretario na
zionale della FNLAV-COIL Giuseppa 
VoltorinI e Toni Toniato storico 
d'arte dell'Accademia dello Bollo 
Arti di Urtino. La mostra re
sterà aperta fino al 10 dicembre. 

•&*.*,.'&? 

• iBm^Kamtfadaflal afiBBBBBk aty|$UD 
CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI 
ORGANISMI COOPERATIVI 

DEGLI 
ASSOCIATI 

• CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

• CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

• CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

• OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OUO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE . _ , 

• BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

• CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
' VINI DA PASTO - VINI RISERVA -

• LUCANIA LATTE - POTENZA - ,- -< -' 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

• SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 
NEGOZI AORISUD 

SARI - Viale Kennedy, TI - 1 
•ARI • Via •••enwlii. tM - 1 
•ARI - Ceree Macslnl, 
•ARI • Via lettaiia. ai 
AMORI A - vto v n * 
LECCE - Via M. 
BRINDISI . Cere 

41*33» 
CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA • L-f» Eattaffte, f - T. SflSd 
AVELLINO - Via FJM Bieefne . T 
•OOOIA - Vie Moffetta. 13 • Tel. JB413 
NAPOLI • Via Miniai i l , « . TeL TtHWO 
PESCARA . Vie TRajrtlwe, TJB - Tei SJMB 
ROMA «Vie Casetta Mette!, 3M)*T. SBBS90 
TARANTO • Via Oen. Messina, 4S - T. trejB 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità a genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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